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EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 

La dinamicità 
dei contenuti 


P onto rei, tutto cambia, tutto scorre anche se 
noi a volte non ce ne accorgiamo. Cito il famo¬ 
so aforisma di Eraclito per introdurre i cambia¬ 
menti che abbiamo realizzato per il "nostro 1 ' giorna¬ 
le. L'informatica è un settore nel quale l'evoluzione è 
più percepibile, palpabile, concreta. È un mondo di¬ 
namico dove nulla è fermo. Hardware e software 
evolvono in modo esponenziale. Ricordate la legge di 
Moore? ‘‘Le prestazioni dei processori, e il numero di 
transistor ad esso relativo, raddoppiano ogni 18 me¬ 
si". Adesso raddoppiano pure le Cpu all'interno del¬ 
lo stesso chip. E dopo i Code Duo stanno arrivando le 
quattro Cpu su singolo chip, e poi?. I processori gra¬ 
fici sono addirittura più complessi delle Cpu e tra non 
molto arriveremo al miliardo di chip per una singola 
Gpu. Una cosa che pareva impensabile solo pochi 
anni fa. Cosa dire del software e dei sistemi operati¬ 
vi? Il 2007 sarà un anno di grandi cambiamenti. Mi¬ 
crosoft lancerà Vista; Apple rilascerà la nuova versio¬ 
ne di OS X, Leopard, che sulla carta si presenta con 
grandi novità; Linux sarà disponibile con nuo¬ 
ve distribuzioni ancora più flessibili e faci¬ 
li da utilizzare che non mancheranno di 
attrarre chi è spaventato da Vista o 
non ha l'hardware sufficientemente 
potente. 

In questo turbinio di innovazioni, 

PC Professionale non poteva certo 
rimanere ferma. Come ben sa chi ci 
segue da un po' di anni anche noi 
cerchiamo di essere sempre dinamici. 

I cambiamenti che trovate in questo nu¬ 
mero di PC Professionale sono di due ca¬ 
tegorie e mirano a rendere la rivista ancora 
più leggibile, e quindi fruibile, e a fornirvi contenuti 
che il limite fisico della carta non ci permetterebbe 
di darvi. Per questa ragione abbiamo introdotto un 
supporto digitale: il Dvd di PC Professionale. 

Se guardate con attenzione vi accorgete che non c'è 
solo una diversa scansione degli articoli (abbiamo 
spostato i First Looks nella seconda parte del giorna¬ 
le) ma che i servizi di copertina sono più completi. 
Trovate trucchi, i box con i suggerimenti passo passo 
per i meno esperti, i glossari, le guide all'acquisto. 
Insomma più piani di lettura per fornirvi tutte le 
informazioni sull'argomento trattato. 

La novità più importante è il Dvd. Abbiamo cercato 
di creare un prodotto unico. Unico perché in grado 
di contenere anche servizi giornalistici che sulla car¬ 
ta non possono stare. Su questo numero, per esem- 


Me lo hanno 
chiesto in molti: 
quando PC 
Professionale 
avrà il suo Dvd? 
Oggi è una realtà 



pio, vi proponiamo i reportage 
video deU'Ifa di Berlino e dello 
Smau di Milano, più il primo fil¬ 
mato di animazione Open Mo¬ 
vie in alta definizione. Ci sono 
le recensioni dei giochi con le 
immagini in alta risoluzione (e 
prossimamente i trailer). Molti 
articoli pubblicati sul giornale 
hanno dei riferimenti al Dvd. Vi 
trovate le guide all'acquisto, i 
software di prova, i driver, i rife¬ 
rimenti a vecchi articoli, i glossari. Un'informazione 
trasversale completa ed esaustiva. Sul Dvd abbiamo 
pubblicato cinque anni di posta dei lettori in formato 
Pdf, completamente indicizzata, per aiutarvi quando 
avete problemi hardware o software con la vostra 
macchina. Ci sono anche i corsi e i webcast di Mi¬ 
crosoft per chi si occupa di programmazione. Insom- 
ma, vogliamo fornirvi un'informazione a 360 gradi. 
Senza dimenticare il software. Anche in que¬ 
sto caso abbiamo fatto delle scelte per 
offrirvi qualche cosa di "esclusivo". Ci 
sono due filoni che ritengo impor¬ 
tanti e professionali: virtualizzazio- 
ne e chiavetta Usb. Della virtualiz- 
zazione ho scritto diverse volte in 
questi editoriali. Abbiamo creato 
una sezione del Dvd dedicata alla 
virtualizzazione dove, oltre ai 
software di VMware per usare con¬ 
temporaneamente più ambienti ope¬ 
rativi, vi offriamo applicazioni virtualiz- 
zate che potrete provare senza doverle in¬ 
stallare e senza "sporcare" la configurazione di Win¬ 
dows. Abbiamo poi pensato a chi ha una chiavetta 
Usb. Grazie ai pacchetti di applicativi che vi propo¬ 
niamo nel Dvd, oltre ai vostri dati potete portare con 
voi tutti gli applicativi che vi servono per lavorare su 
qualsiasi macchina. Non ci siamo dimenticati di pre¬ 
vedere un'ampia "cassetta degli attrezzi", che raccol- 
glie il testimone di una delle sezioni più apprezzate 
del nostro vecchio Cd, e di inserire qualche software 
commerciale in versione completa e gratuita. Non vi 
nascondo che non è ancora tutto perfetto. Mancano, 
ma le introdurremo nei prossimi mesi, le sezioni de¬ 
dicate e Linux e a Mac OS X. E presto faranno la loro 
comparsa nuove sezioni con contenuto giornalistico, 
specifiche per il Dvd. Aspetto le vostre osservazioni 
al solito indirizzo gpanzeri@mondadori.it. • 
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PC PROFESSIONALE 


Di Luca Marra IL DVD 

Approfondimenti 
e programmi 

Eccolo, è il nuovo Dvd di PC Professionale, 
ricco di applicativi utili e approfondimenti, 
servizi video e articoli "multimediali". 


Due software completi per il mon¬ 
taggio video e la progettazione 
assistita, l'indispensabile cassetta 
degli attrezzi, i collegamenti con i 
contenuti della rivista e gli artico¬ 
li sviluppati appositamente per il 
Dvd. Questo e molto altro ancora 
è il contenuto del nostro Dvd, sud¬ 
diviso in macro aree per facilitare 


Programmi completi 


la navigazione. Vi troverete ogni 
mese anche le tabelle di processo¬ 
ri e dischi, le prove dei giochi 
(presto anche con i trailer video) e 
i servizi giornalistici in video su 
fiere, manifestazioni specializzate 
o approfondimenti tecnologici. 
Segnaliamo in modo particolare la 
sezione dedicata ai programmi 



portabili per le chiavette Usb e 
quella dedicata alla virtualizzazio- 
ne. Sfruttando i pacchetti di appli¬ 
cazioni virtualizzate per Svs e i 
software portabili inclusi nel Dvd 
potrete fare tutte le sperimentazio¬ 
ni che volete senza andare a 
"sporcare" il sistema operativo. 


VideoWave Movie Creator 5 LE: 


V ideoWave è un potente strumento 
per il montaggio video. L'interfaccia 
è ben disegnata e permette la navigazio¬ 
ne in modalità Storyline o StoryBuilder. 
Lo strumento StoryBuilder offre una serie 
di operazioni guidate tra le quali la possi¬ 
bilità di iniziare con un progetto precon¬ 
fezionato. Successivamente si stabilisce 
l'immagine introduttiva e il titolo iniziale 
e poi si caricano i clip preferiti; le transi¬ 



zioni e i filtri disponibili. Una volta caricati 
gli spezzoni multimediali necessari al pro¬ 
getto, si procede al montaggio, allineando 
nello Storyboard i diversi clip. 

Rispetto alla versione più evoluta questa 
versione LE di VideoWave include un nu¬ 
mero inferiore di effetti di transizione, non 
è in grado di esportare in Dvd, non offre la 
funzione Cinemagic e non gestisce il for¬ 
mato Mpeg2. 


DCAD VectorSpace studente 3.0.1 R2: 



D CAD VectorSpace è un 
applicativo Cad orientato 
alla realizzazione di progetti 
architettonici. La versione stu¬ 
dente di DCAD importa tutti i 
formati, non prevede limita¬ 
zioni nelle funzioni e nelle di¬ 
mensione del progetto, e pro¬ 
duce modelli, tavole, rende¬ 
ring, esecutivi, animazioni e 
nodi virtuali. Il programma 
permette di salvare il lavoro 


senza limiti di dimensione del file, di stampare col logo 
DCAD studente ma non di esportare il lavoro eseguito. La 
tecnologia QuickTime e QuickTime VR integrata in 
DCAD studente consente di creare filmati di animazione 
su percorsi definiti all'interno del progetto. DCAD studen¬ 
te integra due strumenti che ne espandono le possibilità: 
DCAD line e DCAD technical. Con CAD line è possibile 
modificare un disegno vettoriale 2D, eliminando eventua¬ 
li elementi superflui e consentendo di realizzare immagi¬ 
ni d'effetto che simulano il disegno a mano libera. DCAD 
technical, invece, offre funzioni di riempimento di oggetti 
bidimensionali. 
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Virtualizzazione 


VMware Server 1.01 

VMware Server è in grado di creare su un singolo compu¬ 
ter una o più macchine virtuali che possono girare con¬ 
temporaneamente usando le risorse hardware della mac¬ 
china ospite. Il programma può essere caricato come ser¬ 
vizio su un Pc che svolge le funzioni di server 
ed essere utilizzato anche da altre macchine 
fisiche presenti sulla rete. Le macchine vir¬ 
tuali sfruttano sempre le risorse del server, 
perciò possono essere utilizzate anche su 
client con risorse hardware molto limitate. 
VMware Server può anche essere utilizzato 
per creare macchine virtuali da caricare suc¬ 
cessivamente in VMware Workstation o in 
VMware Player. Le macchine virtuali usate da queste tre 
applicazioni sono infatti completamente compatibili. 

VMware Player 1.0.2 

VMware Player permette di eseguire le macchine virtuali 
generate con VMware Workstation e Server. Il programma 
supporta anche le macchine create con Virtual PC di Micro¬ 
soft e consente l'accesso a periferiche Usb, dischi ottici e 




schede di rete. Il trasferimento di file dal 
computer alla macchina virtuale e viceversa 
può essere effettuato con un semplice drag 
and drop o con una condivisione. Sul sito 
Web di VMware si possono scaricare gratui¬ 
tamente alcune macchine virtuali già pronte all'uso, come la 
Browser Appliance - realizzata dalla stessa VMWare - che 
permette di navigare su Internet in modo sicuro e altre Vm 
fornite da società come IBM, MySQL e Oracle per facilitare 
la valutazione dei propri software. 

Software Virtualization Solution 2 SPI 

Software Virtualization Solution (Svs) si occupa di virtua- 
lizzare le installazioni di singole applicazioni. Se il pro¬ 
gramma viene abilitato durante l'installazione di una ap¬ 
plicazione, tiene sotto controllo tutte le modifiche al regi¬ 
stro di sistema e al file System e le salva all'interno di un 
layer. Quando questo layer viene attivato l'applicazione 
installata appare come un qualunque programma di Win¬ 
dows, ma scompare senza lasciare tracce quando il layer 
viene disattivato. Esportando un layer il programma crea 
un pacchetto .vsa. 


La chiavetta Usb definitiva 


U na chiavetta Usb può essere molto di più di un semplice 
sistema per il trasferimento di dati. Ecco 3 toolkit che vi 
permetteranno di trasformarla in un vero e proprio ufficio 
portatile: 

Portable Apps Suite 1.0 beta include Portable Firefox (web 
browser), Portable Thunderbird (email client), Portable Ope- 
nOffice.org (office suite), Portable AbiWord (word proces¬ 
sor), Portable NVU (web editor), Portable Sunbird (calenda¬ 
rio & task list), Portable FileZilla (FTP client), Portable Gaim 
(instant messenger) 

winPenPack Flash 521 2.7: Una suite completa di program¬ 
mi portatili che include applicazioni per ogni tipo di esigen¬ 



za. Decompressa sulla chiavetta Usb la 
suite occupa 503 MByte. 
winPenPack Flash Expert 2.7: Una suite 
che include oltre 140 applicazioni. Win¬ 
PenPack Flash Expert offre numerosi stru¬ 
menti per gli sviluppatori, tool di rete e 
molte utility di diagnostica e di sistema. 
Decompressa sulla chiavetta Usb la 
suite occupa 373 MByte. 


In questa sezione trovate inoltre una serie di 
applicazioni essenziali che possono essere 
inserite singolarmente nella chiavetta Usb. * • 


/ 


In profondità 


In questa sezione sono presenti gli approfondimenti legati ai 
contenuti della rivista. Questo mese trovate gli scatti delle 
due macchine Samsung provate dal nostro laboratorio e i 
programmi in prova dei first looks e della comparativa Dvd 

Video degni di Hollywood. 
Blender 2.42 è un progetto 
open source che combina 
strumenti avanzati per la 
modellazione, il rendering, 
l'animazione, la creazione 
di scene 3D interattive e lo 
sviluppo di videogiochi. 
Tra le innovazioni più im¬ 



portanti di Blender 2.42 citiamo il raggruppamento degli og¬ 
getti e le nuove opzioni per definire i materiali, tra cui un più 
ampio set di variabili per le ombre e la possibilità di genera¬ 
re riflessi anisotropi e l'effetto traslucido. 

Netop Remote Control 9.0 (trial) è uno dei programmi di 
controllo remoto più evoluti. Tramite la finestra di Gestione 
Remota si può vedere la situazione dei dischi di sistema, 
controllare il Visualizzatore eventi, il Task manager e il Re¬ 
gistro di Windows, accedere al pannello dei Servizi e delle 
Cartelle Condivise e al Prompt dei comandi. Durante il con¬ 
trollo remoto Netop offre diversi strumenti utili, alcuni com¬ 
pletamente originali. Si può chattare via tastiera o tramite 
voce con l'operatore remoto, si possono inviare singoli mes- 
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saggi di testo, ascoltare l'audio del 
computer remoto e trasferire la clip- 
board da e verso il computer host. Tra 
le feature originali di questo program¬ 
ma segnaliamo la possibilità di utiliz¬ 
zare evidenziatori colorati per segna¬ 
re o disegnare sullo schermo. 

PhotoZoom Professional 2 (trial) è un 
software pensato per un solo compito: 
aumentare la risoluzione delle immagini in formato elettro¬ 
nico. PhotoZoom Pro 2.0 consente di impostare la nuova di¬ 
mensione in centimetri (o pollici) e Dpi oppure in pixel, e of¬ 
fre numerosi algoritmi di interpolazione, dal più semplice Li¬ 
neare al più sofisticato S-Spline XL, passando per Bilineare, 
Catmull-Rom, Bicubico e Lanczos. L'algoritmo S-Spline XL 
non solo produce immagini dai contorni netti, ma elimina 
quasi tutte le seghettature visibili nei bordi inclinati. 

DVD Workshop (trial) è il programma di Ulead per l'autho- 
ring professionale. Questo prodotto può essere utilizzato per 
creare non solo Dvd, ma anche VideoCD e S-Vcd. Il pro¬ 
gramma può importare i file video Avi, Mpeg, Mov, Wmv e 
MICROMV, mentre come audio può gestire gli archivi Wa- 
ve, Mpa, Mp3 e Wma. È anche possibile estrarre i capitoli 



direttamente dai Dvd non protetti. 
DVD-Lab Pro 2.1 (trial) Un programma 
estremamente versatile, dotato di stru¬ 
menti che sfruttano al massimo le pos¬ 
sibilità multimediali offerte dal formato 
Dvd Video. DVD-Lab Pro consente di 
creare un Dvd misto con file 4:3 e 16:9, 
grazie alla creazione di più Vts (Video 
Title Set), ovvero gruppi di clip e di me¬ 
nu con proprietà simili. Manca un compressore interno 
Mpeg per i video. Nella sezione Mercato sono presenti i da¬ 
ti di riferimento delle Cpu AMD e Intel, e tutte le caratteri¬ 
stiche tecniche dei dischi rigidi da 2,5"e3,5" 

Nella sezione Giochi trovate le recensioni di Cali of Jua- 
rez, CivCity Roma, Cycling Manager 06 e Prev con nu¬ 
merose schermate. 

Questo mese nella sezione Video trovate il film Elephants 
Dream realizzato con l'ultima versione di Blender, il repor¬ 
tage dall' IFA di Berlino e dallo SMAU di Milano ed infine 
un video preso dalla linea di produzione Ati che illustra co¬ 
me si produce una scheda video. 

La sezione HSDPA e UMTS contiene le tabelle delle offerte 
Internet 3G di 3 Italia, Tim, Vodafone e Wind. 


...e inoltre 


N ella sezione Driver si trovano i driver delle schede vi¬ 
deo Ati e Nvidia e dei chipset Nvidia. Nella sezione Po¬ 
sta potete trovare tutte le risposte apparse negli ultimi sei 
anni nelle sezioni hardware e software della rubrica. L'indi¬ 
cizzazione dei file Pdf permette inoltre di effettuare delle ri¬ 
cerche full text all’interno di tutti i documenti. Le sessioni 
Webcast di Microsoft sono una serie di trasmissioni Online 


Tutti i programmi del DVd 


interattive, che permettono di assistere in diretta a presen¬ 
tazioni e dimostrazioni tenute da esperti certificati. Que¬ 
sto mese vi proponiamo anche i videocorsi sullo svilup¬ 
po di applicazioni Enterprise con Visual Studio.net pub¬ 
blicati in passato da PC Professionale. 

Da non perdere infine il glossario dei termini informati¬ 
ci di PC Professionale. 


7zip 4.42 
AbiWord 2.4.5 
Ad-Aware SE PE 1.06 
Adobe Reader 7.0.8 
AEdiX Suite 3.0.5 
aMSNMessenger0.95 
Antivir PE 7.00.00.47 
Aresl.9.0 
ArmagetronO.2.8.1 
Audacity 1.2.4 
Avast 4.7.892 Home 
Azureus2.4.0.2 
Battery Eater Pro 2.60 
BitTorrent4.4.1 
Blender 2.42a 
CabosO.6.2 

CDBurnerXP Pro 3.0.116 

CDCheck 3.1.12.0 

Cdex 1.51 

CelestiaO.2.8.1 

ClamWin 0.88.4 

Cobian Backup 8.1.0.162 

CPU RightMark Lite 2005 1.3 

CPU-Z 1.37 

CrimsonEditor3.70 

Cubie Explorer 0.77a 

CurrPorts 1.1 

dBpowerAMP MConverter 11.5 


DCAD VectorSpace 3.0 

DeepBurner Portable 1.8.0.224 

Dialog 2.0 (Beta 38) 

DiskCheckup 1.1 

DivX Bundle 6.4 

Dr.Hardware 2006 7.5.0 

Driver Nvidia e ATI 

DVD Identifier 4.3.0 

DVD Workshop 2 

DVD-Lab Pro 2.1 

Emule 4.7c 

EphPod 2.77 

Eraser 5.8 

Essential PIM 1.9 

FileZilla 2.2.28 

Fi refoxl.5.0.7 

Firefox2.0Beta2 

FlightGear0.99 

FlyakiteOSX 3.5 

FolderBox 1.20 

Foxit PDF Reader 1.3 

FreeCAD 8.3 

FreeCommander 2006.06b 
FreePOPs 0.0.99 
Gaim 2.0b3.1 
GnuPG 1.4.5 
Gsplit 2.0 
GSpot 2.60 


HDD Health 2.1 Build 159 
ICQ 5.1 
Inkscape0.43 
IrfanView 3.98 
Jahshaka2.0RC2 
Juice2.2 

KeePass Password Safe 1.05 

Kerio MailServer 6.2.1 

KeyWallet 1.0 

LeechGet 2006 

LimeWire4.10.9 

Media Player Classic 6.4.9.0 

MediaCoderO.3.7 

MemTest-86 

Miranda IM 0.5.1 

Monitor Asset Manager 1.26 

Mp3Gain 1.2.5 

Mp3tag 2.36 

MWSnap 3.00.0.74 

MySpeed PC 1,2b 

NetMeter 0.999beta2 

Netop Remote Control 9.0 

Notepad++3.5 

Nvul.O 

OpenOffice.org 2.0.3 
Paint.NET 2.72 

PC Inspector File Recovery 4.0 
PC Wizard 1.691 


PDF Creator 0.9.3 
Personalwatchdog 1.0 
PhotoZoom Professional 2 
PopFile 0.22.4 

Portable Apps Suite 1.0 beta 

Portable Gimp 2.2.12 

Portable 0pen0ffice.org 2 2.0.3 

Power Tab Editor 1.7 build 80 

Ranisb Partition Manager 2.43b 

Renarne Master 2.7.4 

Restoration 2.5.14 

RSSOwll.2 

Sandra Lite 2007 SPI 

SciTE 1.71 

Shareaza2.2.1.0 

ShowMan 5.2.6 

SideBar 1.05 Build 116 

Sizer 3.3 

Skype 2.5 

Smart FTP 2.0 Build 997 

SVS 2 SPI 

SpamBayes 1.0.4 

Split File 1.2.1807 

Spybot - Search & Destroy 1.4 

Startup Control Panel 2.8 

Startup Manager 2.1 

StellariumO.7.1 

Switch Off 2.3 


Synergy 1.3.1 

The Font Thing 0.80 beta 2 

The Gimp 2.2.13 

ThrottleWatch 2.01 

Thunderbird 1.5.0.7 

Treesize 1.78 

Trillian 3.1 Basic 

TrueCrypt4.2a 

UltimateZip 2007 3.1 

UltraVNC 1.0.2 

VideoLAN 0.8.5 

VideoWave Movie Creator 5 LE 

Vilma Registry Explorer 1.6.0 

VirtualDub 1.6.16 

VMware Player 1.0.2 

VMware Server 1.0.1 

Winamp 5 5.3 

WinBar 1.2.95 

Wings3D0.98.32 

WinPenPack Flash 512 

WinPenPack Flash Expert 

Winpooch0.5.10 

WinRAR 3.60 

WinRoll 2.0 

WinZip 10.0 Standard 

XviD 1.1.0 

ZinfPlayer2.2.1 

ZoneAlarm 6.5.737.000 
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IN EDICOLA 



i Libri 


PROFESSIONALE 


IN EDICOLA DA OTTOBRE 


Visual Basic 2005 
Express Edition 


Nel Cd-Rom allegato 
il software 

completo per iniziare 
subito a programmare 

A soli 7,90 euro 


V i siete mai chiesti che cos’è e 
come si usa lo strumento Intel- 
liSense? O come si usa lo spazio dei 
nomi My? Avete mai pensato di 
creare una vostra applicazione per 
la previsione meteorologica? O di 
gestire con un programma creato 
da voi i dati di un database? Visual 
Basic 2005 Express Edition è il pro¬ 
gramma giusto per fare queste co¬ 
se, e questo libro non solo spiega 
come su usa, ma vi mette anche a 
disposizione il software completo 
per cominciare subito a program¬ 
mare. 

Visual Basic 2005 Express Edition è 
un libro destinato agli utenti che 
hanno deciso di cimentarsi nella 
programmazione e vogliono scopri¬ 
re le peculiarità di Visual Basic. In 
modo semplice e mai pedante. Il li¬ 
bro introduce all'arte e al piacere 
della creazione software. Nel corso 
dei capitoli viene spiegato come 
creare applicazioni molto simili a 
quelle che vengono utilizzate nor¬ 
malmente sul computer, come il 
bowser per Internet, l'elaboratore 
testi, il software di posta elettronica 
e l’applicazione per la gestione del¬ 
le finanze personali. 

Il libro è una guida completa che vi 



permetterà di scoprire come: 

• Progettare un'interfaccia utente 
ricca di funzionalità e dotata di 
strumenti facili da utilizzare 

• Creare caselle di testo, pulsanti e 
qualsiasi tipo di controllo utilizzan¬ 
do solo il " drag and drop " 

• Accedere ai database e creare re- 
port senza l'ausilio di applicativi di 
terze parti 

• Individuare ed eliminare tutti gli 
errori nel codice 

• Completare e distribuire i pro¬ 
grammi da voi realizzati. 


L'autore del libro, Patrice Pelland, è 
responsabile sviluppo di Microsoft, 
e ha alle spalle più di dodici anni di 
esperienza nella progettazione del 
software. Da molto tempo si occupa 
di insegnamento e formazione nel 
campo della programmazione. 

I contenuti del Cd 

• Microsoft Visual Basic 2005 Ex¬ 
press Edition 

• Microsoft SQL Server 2005 Ex¬ 
press Edition 


Ancora in edicola 

S e non lo avete ancora acquistato, ancora per 
questo mese potete trovare in edicola il primo 
volume della collana Visual Studio 2005 Express 
Edition: Visual Web Developer 2005, sempre a 7,90 
euro. Il libro contiene il Cd con il software completo 
per iniziare subito a creare pagine Web dinamiche 
senza scrivere una riga di codice. 
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TREND 


Di Eugenio Moschini 


IDF 


Cpu: è tempo 
del quad core 

All'edizione autunnale dell'Idf 
si è fatto il punto sulle nuove 
tecnologie e sui prodotti di casa Intel. 





M oi non battiamo la concorren¬ 
za, noi la schiacciamo. Questa 
frase, attribuita a Andrew Grove, 
co-fondatore di Intel, ben rappre¬ 
senta la strategia marketing, da 
sempre aggressiva, della casa di 
Santa Clara. E l'ultima edizione 
dell’Idf (Intel Developer Forum) 
non ha fatto che confer¬ 
mare guesta politica. I 
tre giorni dell'evento, 
dedicato agli sviluppa¬ 
tori e alla stampa del 
settore, sono stati l'oc¬ 
casione per illustrare 
non solo le numerose 
novità tecnologiche in 
arrivo, ma anche per sottolineare i 
successi ottenuti negli ultimi mesi 
in termini di mercato e di presta¬ 
zioni. Durante il discorso di aper¬ 
tura di questa edizione è stato lo 
stesso Paul Otellini (presidente e 
Ceo di Intel) a evidenziare i nume¬ 
ri del predominio di Intel. Innanzi¬ 
tutto il successo dell'attuale archi¬ 
tettura Core che, a due mesi dal 
lancio, ha già venduto oltre cinque 
milioni di Cpu, con un ramp up 
senza precedenti nella storia del¬ 
l'azienda californiana. Non solo i 
processori sugli altari, ma anche le 
tecnologie produttive che vedono 
Intel regnare incontrastata nel 
processo a 65 nanometri. Dal di¬ 
cembre 2005, data del lancio di 
questo processo produttivo, sono 
stati realizzati 40 milioni di proces¬ 
sori per un totale di 8 milioni di 
miliardi (8 x 10 A 15) di transistor a 
65 nm. La situazione appare rosea 
anche nel comparto server/work¬ 
station dove Intel, negli ultimi 
tempi, aveva particolarmente sof¬ 
ferto la concorrenza di AMD e del- 
l'Opteron. Secondo i dati dichiara¬ 


ti, la nuova architettura Xeon (core 
Woodcrest ) avrebbe venduto in 
poco meno di due mesi circa 1 mi¬ 
lione di processori. 

Quad core 

per server e desktop 

Chiusa la parentesi dedicata ai 
dati di mercato, passiamo ora alle 
novità in arrivo. Quella sicura¬ 
mente più ghiotta è il quad core 
che, in anticipo sulle road map, è 
previsto per il prossimo novem¬ 
bre. Si parte con due prodotti: il 
Core 2 Extreme Edition QX6700 
(core Kentsfield) per il segmento 
desktop di fascia alta, e lo Xeon 
5300 (core Clovertown ) per quello 
dei server e delle workstation. 
Non sono previste modifiche del 
socket e del profilo termico per 
questa nuova famiglia di proces¬ 
sori, sarà quindi possibile effet- 


Gli Xeon quad core permettono 
soluzioni ad alta densità: questa 
soluzione 22U integra ben 320 Cpu. 



tuare un upgrade della propria 
piattaforma (con chipset Ì965 o 
Ì975X) Core 2 Duo, semplicemen¬ 
te sostituendo la Cpu. Nel corso 
del 2007 queste due soluzioni 
quad core saranno affiancate da 
una gamma completa di frequen¬ 
ze fino a portare, verso la fine del 
prossimo anno, a prodotti quad 
core anche per il mercato main- 
stream. 

Dal punto di vista prettamente 
tecnologico, l'approccio seguito 
da Intel nello sviluppo di questa 
generazione di quad core, ricalca 
quello adottato in occasione del 
lancio dei Pentium dual core: 
niente core monolitico, ma doppio 
core affiancato. Una soluzione si¬ 
curamente meno elegante dal 
punto di vista tecnico, ma che per¬ 
mette di entrare in produzione 
con un certo anticipo rispetto al 
concorrente AMD. 

Le soluzioni multi core non sono 
tuttavia esenti da punti deboli, e 
non parliamo di hardware quanto 
di software: per sfruttarle al me¬ 
glio servono infatti modelli di uti¬ 
lizzo altamente multitasking, op¬ 
pure software multithreaded. Ri¬ 
scrivere un software in grado di 
sfruttare architetture parallele ri¬ 
chiede tempo e non sempre si ri¬ 
vela una strada percorribile, non 
tanto in ambiente professionale 
quanto in quello consumer. Nel 
corso dell’Idf è stato mostrato un 
demo di Alan Wake, un titolo 3D 
di Remedy atteso nel 2007, e pro¬ 
gettato per sfruttare le piattafor¬ 
me multi core. Questo videogame 
suddivide i vari aspetti di un gioco 
(rendering delle scene, audio po¬ 
sizionale, gestione della fisica e 
intelligenza artificiale) in diverse 
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sub-routine, in grado di essere 
processate contemporaneamente. 
Che il trend futuro sia quello di ti¬ 
toli 3D multithreaded è anche 
confermato dal fatto che tutte le 
console di ultima generazione 
(XBox 360 e Playstation 3) sono 
realizzate con un'architettura di 
tipo multi core. Il porting dei gio¬ 
chi dovrebbe, in un futuro prossi¬ 
mo, vedere la comparsa sugli scaf¬ 
fali dei negozi di molti più titoli 
multithreaded. 

Santa Rosa, 
la quarta generazione 
di Centrino 

Nel corso di questo appuntamento 
autunnale si è anche parlato della 
piattaforma Centrino e della sua 
evoluzione. Il prossimo aggiorna¬ 
mento, nome in codice di Santa 
Rosa, è previsto per la primavera 
2007 e introdurrà importanti novità 
nella piattaforma. Nessun cambio 
della guardia a livello di processo¬ 
re, Meiom resta al suo posto, men¬ 
tre sarà sostituito l'attuale chipset 
(Calistoga) con il modello 965GM 
(Crestline). Quest'ultimo utilizzerà 
inoltre un nuovo motore grafico in¬ 
tegrato (X3000) compatibile con le 
specifiche Aero di Windows Vista. 
Novità anche sul versante wireless 
(Kedron) dove l’802.11n farà il suo 
ingresso nella piattaforma portati¬ 
le: maggiore velocità rispetto agli 
attuali a/g (si passa dai 54 Mbps 
agli oltre 300 Mbps) e supporto al¬ 
la tecnologia Mimo (Multiple In¬ 
put, Multiple Output). Ri¬ 
cordiamo che l'802.11n 
non è ancora riconosciuto 
come standard, ma è in at¬ 
tesa di ratifica che dovreb¬ 
be arrivare, con tutta pro¬ 
babilità, agli inizi del 2007. 

Accanto a queste caratteri¬ 
stiche, necessarie per po¬ 
ter definire la piattaforma 
come Centrino, sono pre¬ 
visti altri componenti op¬ 
zionali in Santa Rosa, co¬ 
me WiMax e Robson. 

WiMax è una tecnologia 
per l'interconnessione di 
rete a lungo raggio, che 
dovrebbe soppiantare, co¬ 


me velocità e costi, le attuali con¬ 
nessioni 3G. Il prossimo anno sarà 
presente come soluzione su scheda 
separata, mentre a partire dal 2008 
la futura generazione di piattafor¬ 
me Centrino vedrà soluzioni miste 
Wi-Fi e WiMax su un unico chip. 
Al momento sono ai nastri di par¬ 
tenza circa 200 progetti per l'ado¬ 
zione di soluzioni WiMax e gli Sta¬ 
ti Uniti sono in prima linea con due 
provider (Sprint e Clearwire) già 
pronti a fornire tale servizio. 

Per quanto riguarda invece il pro¬ 
getto Robson, si tratta di una solu¬ 
zione che consente di affiancare, al 
disco rigido, una scheda separata 
di memoria allo stato solido (in 
questo caso una Nand con taglio 
da 1 GByte). Questa memoria ag¬ 
giuntiva, più veloce di un ordine di 
grandezza rispetto al tradizionale 
disco, è in grado di garantire il di¬ 
mezzamento del tempo di riaccen¬ 
sione, dallo stato di sospensione, e 
di caricamento e avvio dei pro¬ 
grammi. Una tecnologia che l'im¬ 
minente sistema operativo di casa 
Microsoft sfrutterà al 100%: le fun¬ 
zionalità di ReadyDrive e Ready- 
Boost previste in Windows Vista 
consentono infatti di gestire conte¬ 
nuti su memoria non volatile. Un 
ultimo vantaggio offerto della solu¬ 
zione Robson, è il risparmio ener¬ 
getico, calcolato nell'ordine di cir¬ 
ca 0,4 watt. Un quantitativo che 
può sembrare a prima vista irriso¬ 
rio, ma che unito ad altri affina¬ 
menti (sempre in arrivo per la piat¬ 
taforma Santa Rosa) garantirà un 


incremento di autonomia di circa 
30 minuti. 

Sempre nel segmento mobile, si è 
parlato anche di Umpc ( Ultra Mo¬ 
bile Pc), un progetto partito lo scor¬ 
so anno che sta prendendo forma e 
di cui si pensa già agli sviluppi fu¬ 
turi. La scarsa autonomia e le di¬ 
mensioni troppo voluminose sono 
gli attuali talloni di Achille di que¬ 
sta soluzione. I piani futuri preve¬ 
dono nel 2007 Cpu con consumi 
dimezzati e dimensioni ridotte a un 
quarto, mentre nel 2008 i consumi 
raggiungeranno un decimo di 
quelli attuali e mentre le dimensio¬ 
ni scenderanno a 1/7. 

Tecnologia 

a 45 nanometri e oltre 

Il 2007 sarà l'anno del processo 
produttivo a 45 nm che aprirà la 
strada alla produzione dei quad 
core di tipo monolitico. Sono previ¬ 
sti cambiamenti anche sull’attuale 
microarchitettura Core, che evol¬ 
verà in Penryn. Rispetto alla pre¬ 
sente generazione a 65 nm, Intel 
ha dichiarato che il nuovo proces¬ 
so produttivo garantirà un aumen¬ 
to delle prestazioni del 20% con un 
abbattimento di 5 volte del feno¬ 
meno del leakage e che sono in 
programma, per il 2007, 15 diverse 
Cpu, tutte a 45 nm. 

Nel corso dei lavori, sono state an¬ 
che mostrate le immagini delle tre 
Fab in costruzione che produrran¬ 
no a 45 nm: Intel disporrà di circa 
45.000 metri quadrati di clean 
room, per un investimento 
complessivo pari a 9 miliar¬ 
di di dollari. 

Svelati infine, anche se solo 
a grandi linee, i progetti fu¬ 
turi: il 2008 sarà l'anno del¬ 
la nuova microarchitettura 
(nome in codice Nehalem), 
nel 2009 si passerà ai 32 nm 
e all'aggiornamento di 
Nehalem (Westmere), men¬ 
tre il 2010 vedrà un nuovo 
cambio di architettura (Ge- 
sher). Sapere cosa si na¬ 
sconde dietro a queste sigle 
è un po' prematuro, e sarà 
sicuramente argomento 
dei successivi Idf. • 


Le future architetture e i nuovi processi produttivi 
spingono l'acceleratore sul multi core. 
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ATI, tre nuovi motori 
grafici per notebook 


queste nuove esigenze ATI 
aggiorna la propria fami¬ 
glia di soluzioni grafiche 
discrete per notebook, in¬ 
troducendo i nuovi Radeon 


Radeon X1350, X1450 e X1700: si arricchisce 
l'offerta per il segmento entry e medio 
della grafica discreta per piattaforme mobile. 


I l sorpasso dei notebook 
sui desktop è già in atto 
ed è solo questione di tem¬ 
po. Già adesso, in un mer¬ 
cato evoluto come quello 
giapponese, le vendite dei 
sistemi portatili hanno su¬ 
perato quelle dei Pc fissi, 
mentre nel mercato euro¬ 
peo e americano la data di 
inversione di tendenza è 
attesa per la metà del 2008. 


NEL DVD 

I VIDEO REPORTAGE 
DI IFA E S IVI ALI 2006 


Questo cambio di rotta 
comporta una sempre mag¬ 
giore attenzione alle pro¬ 
blematiche dei notebook, 
in cui le prestazioni riguar¬ 
dano solo uno degli aspetti 
da considerare durante la 
progettazione. 

Gli eventi trainanti, per la 
grafica dei prossimi anni, 
sono due: il nuovo sistema 
operativo Mi¬ 
crosoft, Vista, 
la cui interfac¬ 
cia Aero met¬ 
terà a dura 
prova il com¬ 
parto grafico, 
e i contenuti 
video high 
definition. Per rispon¬ 
dere già adesso a 


X1350, X1450 e X1700. 
L'X1350/X1450 (che vanno 
a sostituire l’X1300/X1400) 
hanno la stessa Gpu e si 
differenziano tra loro per la 
sola frequenza di funzio¬ 
namento. L'X1700, che va 
a sostituire l'X1600, si ca¬ 
ratterizza per essere la pri¬ 
ma Gpu sul mercato a es¬ 
sere realizzata con tecnolo¬ 
gia strained Silicon. 

Il lancio delle nuove solu¬ 
zioni mobile è stata l'occa¬ 
sione per visitare il centro 
di Ricerca e Sviluppo, dove 
sono realizzati i sample 
e gli esemplari di pre¬ 
produzione delle sche¬ 
de grafiche e delle 
schede madri ATI. Sul 
Dvd allegato a questo 
numero trovate in 
esclusiva il video 
dei vari stadi pro¬ 
duttivi. 

Eugenio Moschini 



Un Pc Media Center di nuova generazione 


G ià presente da tempo nel mondo nel mondo dei Pc Media Center destinati all'in- 
trattenimento digitale, Acer rinnova la propria offerta con l’Aspire iDea 510, che 
coniuga tutte le funzionalità di un media center con le prestazioni di un potente Pc. 
Equipaggiato di un processore Intel dual core, supporta la tecnologia Intel Viiv ed è 
dotato di Microsoft Windows XP Media Center Edition 2005. La dotazione comprende 
1 GByte di memoria Ddr 2, un disco rigido da 250 GByte ed è completata da un lettore 
Dvd multi standard e multi formato. L’uso di componenti a basso consumo energetico 
garantisce al sistema una particolare silenziosità (la casa dichiara solo 23 dB quando 
inattivo e 28 dB in piena operatività) e, a differenza di altri modelli, è appena percetti¬ 
bile nelLambiente domestico. Su un fronte più multimediale, offre due tuner TV, ana¬ 
logico e digitale, che permettono la visione e la registrazione televisiva simultanea, un 
connettore Hdmi e uno Dvi-I per i televisori ad alta definizione HD Ready. Si connette 
in modalità wireless alla rete domestica tramite un'antenna esterna wireless Lan (stan¬ 
dard 802.11b/g) o, diversamente, può essere connesso attraverso la porta Gigabit 
Ethernet. In futuro, sarà disponibile anche una versione capace di leggere e archi- 
I viare dati sui supporti Blu-ray. Paola Fontana 


Filmare 

in alta definizione 

C on il diffondersi^^w 
dei televi - \ 

sori HD<^Bé| 

Ready e y* 'A ■ ^ 

Full HD, non V; j \'\ 1 ■ 

tardano a fare 
la loro com- «L Y\ 
parsa ancheV. 
le prime videocame¬ 
re ad alta definizione rivol¬ 
te a un pubblico consumer. 
La Canon HV10 è una Mi- 
niDV molto piccola e com¬ 
patta, che dispone di un 
sensore Cmos da 1/2,7" e 
2,96 megapixel e può cat¬ 
turare video alla piena ri¬ 
soluzione di 1.920 x 1.080 
pixel. Incorpora anche il 
nuovo processore d'imma¬ 
gine Digic DV II, apposi¬ 
tamente studiato per l’ela¬ 
borazione di immagini ad 
alta definizione, uno zoom 
10X con stabilizzatore ot¬ 
tico e il nuovo sistema di 
autofocus Instant AF, an- 
ch’esso messo a punto per 
l'alta definizione. 

Con video e foto di mag¬ 
giore risoluzione, infatti, 
è necessario disporre di 
un sistema di messa a 
fuoco più accurato in 
quanto gli errori sono 
molto più visibili. 

Dotata di uno schermo wi- 
de Lcd da 2,7 pollici, 
l'HVIO è ottimizzata per 
registrazioni in formato 
16:9 ma lavora anche co¬ 
me fotocamera e scatta fo¬ 
to con risoluzione di 3,1 
megapixel. Le immagini 
vengono registrate su una 
scheda di memoria Mini 
SD e possono essere tra¬ 
sferite dalla videocamera 
a un computer con una 
connessione Usb 2.0. 

Paola Fontana 



Acer Aspire IDea 510 
Euro 1.399,00 Iva inclusa 
(prezzo indicativo) 


www.acer.it 


Canon HV10 

Euro 1.619,00 Iva inclusa 
www.canon.it 
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Nokia N95 : 
all'insegna 
della convergenza 


Un super- 
smartphone 
con fotocamera 
da 5 megapixel 
e navigatore Gps 
integrato. 


L f ultimo nato tra i mo- 
I delti della serie N di 
Nokia si presenta più come 
un piccolo computer multi¬ 
mediale che come un telefo¬ 
no e riunisce in unico dispo¬ 
sitivo le funzioni di strumen¬ 
ti differenti, come il lettore 
di musica, la fotocamera di¬ 
gitale, il Pda e il navigatore. 
Non da meno, dotato del 
supporto per le reti Wlan, 
Edge e Wcdma, l’N95 è an¬ 
che il primo terminale con 
Hsdpa (High Speed Down- 
link Packet Access), lo stan¬ 
dard di trasmissione che, in 
attesa del 4G, è in grado 
portare la velocità di trasfe¬ 
rimento dei dati dai 384 Kb¬ 



ps deirUmts fino a 
3.6 Mbps. 

Basato su piattafor¬ 
ma Symbian OS Se¬ 
rie 60, può essere 
utilizzato come stru¬ 
mento di produtti¬ 
vità e permette di 
scaricare una vasta 
gamma di applica¬ 
zioni mentre, su un 
fronte più ludico, dispone di 
una fotocamera da 5 mega¬ 
pixel che scatta foto piena¬ 
mente stampabili e riprende 
video di qualità Dvd. Si ca¬ 
ratterizza anche per la pre¬ 
senza di un grande display 
Qvga da 2,6 pollici a 16 mi¬ 
lioni di colori, altoparlanti 
stereo incorporati con effetto 
3D, jack audio standard da 
3,5 mm, uscita Tv-out e sup¬ 
porto per schede micro SD e 
mini Usb per facilitare il tra¬ 
sferimento di dati. Tra le no¬ 
vità, la presenza del Gps in¬ 
tegrato e dell'applicazione 
Maps, che contiene le map¬ 
pe di vari paesi. Paola Fontana 



Nokia N95 Euro 660 Iva inclusa www.nokia.it 


Il primo Tablet PC 
firmato Asus 


sus ha debuttato nel mercato dei 
LTablet Pc con il suo primo model¬ 
lo, l'RlF. Basato sulla nuova piattafor¬ 
ma mobile di casa Intel, è equipaggia¬ 
to con processori Intel Core 2 Duo fino 
al T7400, hard disk fino a 160 GByte 
Sata, chipset Intel 945GM e 
adattatore Intel PRO/Wire- 
less 3945ABG. Dispone poi 
di un masterizzatore di Dvd 
multi standard e multi strato, che può 
essere estratto dalla baia modulare in cui alloggia, ridu¬ 
cendo così ulteriormente il peso del dispositivo, oppure 
essere sostituito con un secondo hard disk o una seconda 
batteria per portare l'autonomia ad oltre 7 ore continuati¬ 
ve. Il display Lcd panoramico da 13.3 pollici può ruotare 
di 180° ed è possibile scrivere sulla sua superficie con 
l'apposita penna. Ottimo sotto il punto di vista della con¬ 
nettività, offre tecnologia Bluetooth nella versione 
2.0+EDR (Enhanced Data Rate), che permette il collega¬ 
mento e la trasmissione di dati da e verso stampanti, pal¬ 
mari, telefoni cellulari e altri dispositivi Bluetooth; non da 
meno consente il collegamento senza fili a Internet in 
qualsiasi ambiente sia presente una rete wireless stan¬ 
dard 802.1 la/b/g. 

Per rispondere infine alle crescenti esigenze in termini di 
sicurezza dei dati, integra anche una serie di funzionalità 
volte a proteggere tutte le informazioni sensibili che vi 
sono state memorizzate, come il lettore d'impronte digi¬ 
tali e la tecnologia TPM (Trusted Platform Module ) che 
consente di predefinire quali operazioni possono essere 
eseguite. Paola Fontana 


Asus R1F Prezzo da definire http://it.asus.com 


Cresce l'offerta di notebook 


L G ha recentemente esordito con i suoi primi tre porta¬ 
tili, tutti all'insegna del peso ridotto e del design. Il 
TX-4 Express sfoggia un look totalmente privo di spigoli, 
con finitura bianca traslucida all'interno e blu all'esterno. 
Estremamente sottile e leggero - pesa solo 1,1 kg e ha uno 
spessore di 2 cm - nasce equipaggiato con processore Intel 
Pentium M Ultra Low Voltage a 1,3 e 1,2 GHz, chip grafi¬ 
co Intel GMA 900 e schermo Fine Bright da 12,1" Dedica¬ 
to a coloro che cercano un portatile piccolo, leggero e fa¬ 
cilmente trasportabile, anche il modello LW25-B Express 
Dual, con processore Intel Core Duo e display da 12,1", 
che misura 300 x 208,5 x 29,6 mm, pesa 1,87 kg, ed è di¬ 



sponibile in versione da 1,83 
GHz o 1,66 GHz. 

Il Pl-J Express Dual, infi¬ 
ne, è anch'esso dotato di pro¬ 
cessore Intel Core Duo, scheda video 
ATI Mobility Radeon X1400 e ha un display da 15,4". Of¬ 
fre connettività wireless e Bluetooth e non gli manca il 
masterizzatore di Dvd e il lettore di schede di memoria 5- 
in-1, il microfono e le casse integrate. Tra i plus, anche la 
presenza del software Finger Print, in grado di effettuare 
una scansione dell'impronta digitale così da permettere 
l'accesso al notebook solo alle persone autorizzate. P.F. 


LG TX-4 Express Euro 1.999 Iva inclusa - LG LW25-B Express Dual Euro 1.799 Iva inclusa - LG Pl-J Express Dual Euro 1.399 Iva inclusa 


www.lge.it 
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A tutta stampa 


Novità in casa Lexmark, che presenta tre nuovi 
modelli dedicati al mercato consumer: 
una veloce inkjet a colori, una multifunzione 
all-in-one, e una stampante fotografica portatile. 



Lexmark P350 Portable Photo Printer Euro 119 Iva inclusa 
Lexmark X5470 Euro 99 Iva inclusa 

Lexmark Z845 Euro 49 Iva inclusa www.lexmark.it 


ecnologicamente 
avanzate, economiche 
e semplici da usare, così si 
presentano le tre nuove 
stampanti annunciate da 
Lexmark per il mercato 
consumer. L’azienda am¬ 
plia la propria gamma di 
prodotti inkjet con la 
Z845, una stampante a 
singola funzione dalle di¬ 
mensioni compatte che è 
molto veloce e produce te¬ 
sti, grafica e fotografie di 
alta qualità. 

Può stampare fino a 24 pa¬ 
gine per minuto in bianco 
e nero e 18 ppm a colori, 
nonché fotografie senza 


bordi e, per questo, dispo¬ 
ne di una cartuccia opzio¬ 
nale per la stampa a sei 
colori con risoluzione fino 
a 4.800 dpi. Il modello 
X5470 è invece una multi¬ 
funzione inkjet quattro-in- 
uno, che offre un supporto 
fotografico avanzato e una 
capacità di copia, fax e 
stampa fotografica anche 
da schede di memoria o 
fotocamere PictBridge 
compatibili, senza neces¬ 
sità di collegamento al Pc. 
Tra le caratteristiche inno¬ 
vative, presenta la funzio¬ 
ne Web Toolbar, che con¬ 
sente di stampare da In¬ 


ternet unicamente ciò che 
interessa, provvedendo a 
uniformare automatica- 
mente le pagine Web alle 
dimensioni di una pagina 
standard senza tagliar 
fuori testi o altre informa¬ 
zioni. Considerando infi¬ 
ne il buon andamento 
delle stampanti fotografi¬ 
che portatili, tra le novità 
non poteva mancare la 
Portable Photo Printer 
P350, con display orienta¬ 
bile a colori da 2,4 pollici. 
Grazie all’innovativa tec¬ 


nologia proprietaria di in¬ 
chiostro basata su pigmen¬ 
ti, la Evercolor2, è in grado 
di riprodurre foto nitide 
senza bordi in formato 
10xl5cm con una risoluzio¬ 
ne massima di 4.800 x 
1.200 dpi, in soli 75 secon¬ 
di. Stampa direttamente da 
schede di memoria, fotoca¬ 
mere digitali PictBridge 
compatibili, pen drive Usb 
e, mediante l'apposito 
adattatore opzionale, an¬ 
che da cellulari Bluetooth. 

Paola Fontana 


Una nuova memory 
card da SanDisk 

P er rispondere alla ri¬ 
chiesta di una maggio¬ 
re capacità di memorizza¬ 
zione da parte di chi utiliz¬ 
za fotocamere e videoca¬ 
mere digitali, SanDisk ha 
introdotto la scheda Ultra II 
Sdhc (SD High Capacity) 
da 4 GByte. La nuova 
scheda ha una velocità in 
scrittura di 9 MByte/s e in 
lettura di 10 MByte/s. Sfor¬ 
tunatamente, però, sebbe¬ 
ne abbia lo stesso aspetto e 
le stesse dimensioni di una 
classica scheda SD, è com¬ 
patibile solo con dispositivi 
che integrano lo standard 
Sdhc. Per questo motivo, 
SanDisk differenzia i nuovi 
prodotti con il logo Sdhc 
sulla scheda stessa e sulla 
confezione di vendita. P.F. 

SanDisk SD Ultra il 

Euro 147 Iva inclusa 
www.sandisk.com 


La digitai home 
secondo Fujitsu Siemens 

P rincipe della convergenza tra informatica ed elettronica di consumo è da tempo 
il Media Center, in grado di aggregare apparecchi domestici come la televisione, 
il videoregistratore e lo stereo. Con l'intento di arricchire la propria offerta per la di¬ 
gitai home e, soprattutto, di rendere questi prodotti più facilmente accessibili, utiliz¬ 
zabili e installabili, Fujitsu Siemens ha presentato il suo Activy Media Center, basa¬ 
to su piattaforma Intel Viiv, e ha introdotto l'innovativa funzione Follow Me Tv. 

Si tratta di una soluzione che permette di interrompere la visione di un programma 
televisivo e riprenderla in un secondo momento, anche su un altro televisore colloca¬ 
to in un locale diverso della casa. 

In altre parole, l'appassionato di calcio può continuare a seguire la partita in corso 
trasferendosi in un'altra stanza mentre il resto della famiglia può vedere un film in 
salotto. Tutto ciò è possibile grazie all'utilizzo congiunto dell'Activy Media Center 
(posizionato in salotto e in grado di registrare in background le trasmissioni televisi¬ 
ve) e dell'Activy Media Player 150 che si occupa di dialogare con il Media 
Center per ridistribuire il materiale multimediale a un altro apparecchio 
Tv. I due apparecchi possono essere collegati attraverso una rete Lan, wi¬ 
reless o cablata. Follow Me Tv funziona anche con musica, foto e filmati, 
offrendo così la possibilità di trasferire la visione o l'ascolto da un am¬ 
biente a un altro senza interruzioni. Paola Fontana 


Fujitsu Siemens Activy Media Center 

Disponibile da novembre, prezzo da definire 
www. fujitsu-siemens.it 
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Tandberg lancia la videoconferenza in alta definizione 


I sistemi di videoconferenza hanno fatto passi da gigante 
negli ultimi anni, raggiungendo livelli qualitativi e pre¬ 
stazioni sulla rete di primo livello, grazie all'introduzione 
di nuove componenti hardware e di tecnologie di com¬ 
pressione sempre più efficaci. Il prossimo passo consiste 
nel passaggio all'alta definizione, almeno secondo Tand¬ 
berg, azienda norvegese attiva da quasi 20 anni (l'anno di 
fondazione è il 1987) e leader del settore. La società ha 
presentato infatti una nuova gamma di soluzioni con sup¬ 
porto ai nuovi formati video HD (High Definition), in for¬ 
mato 720p, in grado di offrire un dettaglio di ri¬ 
soluzione quasi triplicato rispetto ai 
sistemi tradizionali. 

Il Centrix 1700 MXP è un sistema I 
personale da scrivania dotato di l 
monitor da 20 pollici e videocamera [ 

Hd integrata, collegamento wire¬ 
less e gestione di 4 siti grazie alla I 
funzione Multisite. A esso si affian- [ 
ca la rinnovata linea Profile per sa- , 
le riunioni, con i modelli 3000, 6000 
e 8000 MXP progettati per gli ambienti 
di medie e grandi dimensioni e dotati 1 



di schermi da 43 o 50 pollici (anche doppio). Non manca¬ 
no le soluzioni Edge per la conversione di apparati video 
preinstallati. 

Come da tradizione, i collegamenti possono essere effet¬ 
tuati su linee digitali tradizionali Isdn o su canale IP; per 
un corretto flusso in alta definizione con audio di qualità 
Cd è necessario circa 1 Mbps di banda disponibile sul ca¬ 
nale. Oltre a confermare la possibilità di integrazione con 
i sistemi VoIP, istant messaging e presence più diffusi sul 
mercato aziendale, Tandberg ha anticipato il lancio di una 
nuova soluzione di videoconferenza Web-Based, il cui an¬ 
nuncio è previsto per il primo trimestre del prossimo 
anno. La piattaforma sfrutterà un server centrale 
aziendale per fornire accesso al sistema di videoco¬ 
municazione da qualsiasi personal computer, senza 
la necessità di installare alcun software. I client Web 
potranno comunicare con i terminali Tandberg tradi¬ 
zionali, ma la società scandinava sta discutendo con 
diversi vendor del settore per favorire l'interoperabi- 
lità con soluzioni di terze parti. Simone Zanardi 

Tandberg Centrix 1700 IViXP A partire da 8.000,00 euro Iva inclusa 

www. tandberg. net/italy 


Musica in casa senza fili 


Il sistema Sonos 
nasce per diffondere 
in modalità wireless 
la musica digitale tra 
le mura domestiche. 

L a musica è sempre più 
digitale e, nella maggior 
parte dei casi, archiviata 
dentro un computer o su di¬ 
spositivi portatili. Sono or¬ 
mai numerosi i sistemi in 
commercio che permettono 
di trasferire via Wi-Fi conte¬ 
nuti musicali alTinterno di 
un'abitazione e, tra questi, 
ha recentemente fatto la sua 
apparizione anche il Sonos 
Digital Music System. Si 
tratta di un sistema costitui¬ 
to da due componenti essen¬ 


ziali, il Sonos Controller 
e i Sonos ZonePlayer. Il 
primo funge da "teleco¬ 
mando": è un dispositivo 
wireless portatile dotato di 
scroller e schermo Lcd a 
colori da 3,5" 
che permette di 
accedere alla 
musica (sia essa 
conservata su Pc o Mac) e di 
controllare le playlist, i brani 
da suonare, il volume e le 
casse. I secondi sono ripro¬ 
duttori musicali digitali wi¬ 
reless disponibili in due mo¬ 
delli. Il Sonos ZonePlayer 
100 dispone di un proprio 
amplificatore integrato, fa¬ 
cilmente collegabile agli al¬ 
toparlanti, mentre il Sonos 
ZonePlayer 80 deve invece 
essere collegato a un appa¬ 



recchio audio, a un sistema 
home theater, a un impianto 
stereo, a un sistema di alto- 
parlanti amphficati oppure a 
una radio. Tra i plus, il siste¬ 
ma dispone di una rete wire¬ 
less protetta chiamata Sono- 
sNet che permette di distri¬ 
buire e riprodurre musica da 
stanza a stanza senza la ne¬ 
cessità di una rete wireless 
preesistente: tutto quello che 
serve è una connessione a 
Internet ad alta velocità. P.F. 


Sonos ZonePlayer 100 Bundle (2 ZP100 e 1 CRI 00) Euro 1.399 Iva inclusa 

Sonos Controller (CR100) Euro 459 Iva inclusa - Sonos ZonePlayer 100 (ZP100) Euro 559 Iva inclusa 

Sonos ZonePlayer 80 (ZP80) Euro 399 Iva inclusa www.sonos.com 


Netgear ÈVA 700: 
video Hd dal Pc 
al televisore 

/Ì'$s2- 


M etgear lancia il nuo¬ 
vo digitai media 
adapter ÈVA 700, in gra¬ 
do di trasmettere sull'im¬ 
pianto Hi-Fi e sul televi¬ 
sore di casa i contenuti 
multimediali presenti su 
computer, sistemi di Sto¬ 
rage in rete o dispositivi 
Usb. Questo prodotto, 
con cui si combina la re¬ 
te domestica di compu¬ 
ter e i sistemi di home 
entertainment, può tra¬ 
smettere su Ethernet o 
via wireless 802.llg. Ol¬ 
tre a musica e foto, LEVA 
permette di visualizzare 
filmati in alta definizione 
ed è compatibile con la 
tecnologia Intel Viiv. 
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Una nuova interfaccia 
per Premiere Elements 

La nuova versione di questo software di video 
editing è drasticamente più facile da usare 
grazie anche alla presenza di uno storyboard. 


A dobe ha rilasciato la 
versione 3.0 di Premie¬ 
re Elements, il suo strumen¬ 
to di montaggio video per 
l'utenza amatoriale. L'inter¬ 
faccia è stata semplificata 
ed è composta da diversi 
pannelli che possono essere 
disposti a piacere. Nella 
parte inferiore dello scher¬ 
mo è finalmente possibile 
visualizzare uno storyboard 
- che Adobe chiama Scene¬ 
line - in cui si possono tene¬ 
re sotto controllo due tracce 
audio e - attraverso piccole 
miniature - i flussi video e 
le transizioni. In alternativa 
allo Sceneline è disponibile 
la tradizionale Timeline, 
che può ospitare decine di 


tracce audio e video. Un'al¬ 
tra novità è la piccola Time¬ 
line disposta subito sotto 
l'anteprima centrale, che 
cambia a seconda del clip 
selezionato e può essere 
utilizzata per ritagliare e 
suddividere il brano. Pre¬ 
miere Elements 3.0 può cat¬ 
turare fotogrammi singoli, 
per creare animazioni di ti¬ 
po stop-motion. Inoltre mo¬ 
stra in trasparenza i frame 
passati, per verificare che il 
nuovo fotogramma sia la lo¬ 
gica continuazione di quelli 
precedenti. La funzione Ti¬ 
me Lapse consente di regi¬ 
strare un frame a intervalli 
regolari, in automatico. Per 
quanto riguarda i formati di 


importazione, il software 
tratta in maniera nativa i 
clip Hdv nelle fasi di im¬ 
portazione, montaggio ed 
esportazione. Inoltre è in 
grado di caricare i filmati 
direttamente dai Dvd non 
protetti, da telecamere 
Dvd, da periferiche Mpeg- 
4 e da cellulari multimedia¬ 
li. Gli strumenti di montag¬ 
gio consentono di creare 
clip in sovrapposizione e 
testi animati direttamente 
nell'anteprima, che ora è 
effettivamente il fulcro del¬ 
l'intero programma. Inoltre 
si può aggiungere un com¬ 
mento sonoro durante l'e¬ 
secuzione dell'anteprima 
video e regolare il volume 
dell'audio in tempo reale. 
Infine, durante la fase di 
esportazione si possono 
sfruttare anche le tecnolo¬ 
gie e i codec più recenti, 


pi Adobe 

Premiere 
Elements o 



Adobe Premiere Elements 3.0 
Euro 99,60 Iva inclusa 
Adobe Premiere Elements 3.0 
+ Photoshop Elements 5.0 
Euro 150,00 Iva inclusa 


come Flash e Mpeg-4. Le 
impostazioni del program¬ 
ma prevedono anche la 
possibilità di esportare clip 
multimediali per iPod, Psp 
e cellulari multimediali. Se¬ 
gnaliamo che per usare i 
compressori Mpeg-2, H.264 
(Mpeg-4) e Mp3 è necessa¬ 
rio attivare il programma 
via Web. Premiere Ele¬ 
ments è disponibile da solo 
o in bundle con il nuovo 
Photoshop Elements 5. 

Nicola Martello 


• Fotoritocco potenziato per Paint Shop Pro 


Animazioni 3D per iTunes 7 


P aint Shop Pro aggiunge Photo al proprio nome per 
sottolineare l'ampio set di strumenti dedicati espres¬ 
samente al fotoritocco della nuova release XI. Tra le no¬ 
vità più interessanti troviamo il tool Cambia Colore, 
che sostituisce un colore prefissato analizzando le va¬ 
riazioni cromatiche delTimmagine originale e conser¬ 
vandole nell'applicazione del nuovo colore. 

Molto utile anche la funzione Levigazione Pelle che rende 
più compatto, uniforme e morbido l'incarnato della perso¬ 
na fotografata. È una novità anche la presenza dello stru¬ 
mento in grado di modificare il bilanciamento tonale del¬ 
la foto, per imitare sia la resa cromatica di diversi tipi di 
pellicola sia l’applicazione di filtri colorati davanti all'o¬ 
biettivo della macchina fotografica; grazie a esso si posso¬ 
no ottenere facilmente foto con tonalità più calde o più 
fredde, con esaltato il verde del fogliame oppure il rosa 
della pelle. Paint Shop Pro Photo XI include anche il pro¬ 
gramma Snapfire, un applicativo indi- 
pendente - molto semplice da usare - 
che permette di migliorare l’aspetto del¬ 
le foto, creare presentazioni, calendari e 
bighetti di vario tipo. N.M. 


Corel Paint Shop Pro Photo XI 99,00 euro Iva inclusa 


M oltissime novità per il 
player multimediale di 
Apple, disponibile sia per la 
piattaforma Windows sia per 
quella Mac. La nuova modalità 
di visualizzazione Cover Flow 
consente una semplice naviga¬ 
zione visuale all'interno del con¬ 
tenuto dell'archivio sfruttando una vista tridimensionale 
delle copertine degli album. Il programma include anche 
un'altra nuova modalità di navigazione che prevede la vi¬ 
sualizzazione degli album con l'anteprima della copertina 
e l'elenco dettagliato delle tracce contenute. Se necessa¬ 
rio iTunes può scaricare in background le immagini delle 
cover degli album musicali presenti nella libreria. Le fun¬ 
zionalità di riproduzione di filmati sono state migliorate 
per supportare le novità dell'iTunes Store che ora offre vi¬ 
deo e film con risoluzione di 640x480 pixel. Chi dispone 
di un iPod apprezzerà il nuovo pannello di gestione avan¬ 
zato. Apple ha rilasciato a breve distanza dalla versione 
7.0 un aggiornamento (7.01) che risolve i problemi inizia¬ 
li del player sui sistemi Windows. F.M. 

Gratuito 
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Nero 7 si rifà il trucco 


La versione Reloaded 
della diffusa suite 
di masterizzazione 
include due nuove 
applicazioni, molti 
miglioramenti 
e il supporto a Blu-Ray 
e Hd-Dvd. 

A rriva anche per Nero 7 
la versione Reloaded, 
disponibile come aggiorna¬ 
mento gratuito per chi ha 
già una licenza della versio¬ 
ne 7.0. La nuova release of¬ 
fre alcuni miglioramenti, 
nuove funzionalità e appli¬ 
cazioni inedite. Per quanto 
riguarda le possibilità di ma¬ 
sterizzazione ora Nero sup¬ 
porta gli standard Blu-ray e 
Hd-Dvd. Il supporto alla 


creazione di Mp3 non è più 
limitato e non richiede l'ac¬ 
quisto di un componente ag¬ 
giuntivo. La suite integra in¬ 
fatti i codec Mp3 e Mp3Pro 
sviluppati dal Fraunhofer In- 
stitute. Sono stati apportati 
molti mighoramenti anche a 
Nero Home, l'ambiente Me¬ 
dia Center della suite. Ora 
Home supporta anche i Tv 
tuner doppi o ibridi (digitale 
e analogico insieme) e lo 
standard Epg (Electronic 
Programming Guide) per 
pianificare la registrazione 
di programmi televisivi. Ne¬ 
ro Home e Nero ShowTime 
poi possono essere utilizzati 
per visualizzare i canali tra¬ 
smessi su Internet in strea¬ 
ming o all'interno della rete 
locale tramite il protocollo 
UPnP. BackltUp ora include 
funzionalità di disaster reco- 


nero 

7 PREMIUM 



Nero 7 Reloaded 
Euro 79,99 Iva inclusa 


very e può creare un Cd 
bootable basato su Linux 
per fare un backup comple¬ 
to del disco o ripristinare il 
sistema. Nero 7 Reloaded 
include anche Nero Sipps, 
un client Voice over Ip com¬ 
patibile con lo standard Sip 
e Nero Mobile, un media 
center per i dispositivi por- 


• Riconoscimento vocale senza addestramento 


N uance ha rilasciato Dragon NaturallySpeaking 9. Questa 
versione promette un'efficacia di riconoscimento considere¬ 
vole anche saltando la tradizionale e noiosa fase di addestra¬ 
mento prehminare. La precisione del motore, secondo Nuance, è 
aumentata del 20% rispetto alla release precedente. Tra le novità 
di spicco vi è anche il supporto di numerosi modelli di cuffie wi¬ 
reless e bluetooth. Come in passato, Dragon NaturallySpeaking 
è offerto in varie edizioni, dalla Standard (99 euro Iva inclusa) fi¬ 
no alla più costosa Professional (799 euro). M.B. 


Dragon NaturallySpeaking Standard Euro 99,00 Iva Inclusa 




NEL DVD 

LA VERSIONE 
DEMO CON SCADENZA 
AL 31/12/2006 


P ersonalWatchDog ( www.personalwatchdog.com ) è un nuovo 
software che promette una protezione completa dei dati perso¬ 
nali e sensibili memorizzati su un Pc. È composto da 6 moduli, che 
implementano funzioni che vanno dalla cifratura trasparente dei 
dati fino alla protezione dagli accessi non autorizzati e alla cancel¬ 
lazione delle tracce di utilizzo. L'applicativo è disponibile in due 
versioni autonome (Standard e Professional); viene offerto anche in 
una release aziendale gestibile da una postazione centrale e total¬ 
mente configurabile da linea di comando. M.B. 


PersonalWatchDog Euro 99,00 Iva inclusa 
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fatili che può essere usato 
per vedere foto e video e 
ascoltare brani audio sul 
palmare o sui telefonini con 
Pocket PC. Nero Recode 
supporta i profili H.264/Avc 
High Profile e insieme a 
Nero Vision può sfruttare al 
100% i processori Core Duo 
dividendo l'elaborazione 
sui due Core distinti. Inoltre 
Nero Vision supporta già la 
creazione di filmati ad alta 
definizione. Nero 7 Reloa¬ 
ded ha anche un set di ico¬ 
ne rinnovato, ottimizzato 
per la visualizzazione con 
Windows Vista. Il nuovo si¬ 
stema Microsoft è già sup¬ 
portato: i prossimi aggiorna¬ 
menti - finalmente scarica¬ 
bili in modo automatico tra¬ 
mite un meccanismo di 
download incrementale - 
garantiranno la piena com¬ 
patibilità con la release de¬ 
finitiva di Vista. 

Filippo Moriggia 


Novità da Magix 

M agix ha presentato Foto 
su Cd & Dvd 5.5 e Vi¬ 
deo Deluxe 2007. Entrambi i 
prodotti ora includono 
Soundtrack Maker, una sem¬ 
plice apphcazione in grado di 
generare un sottofondo musi¬ 
cale personalizzato. Foto su 
Cd & Dvd può preparare Dvd 
adatti anche ai televisori a 
16:9 e masterizzare Fotoshow 
di tipo High Definition. Video 
Deluxe 2007 dispone di una 
panoramica integrata delle 
scene disponibili e include un 
mixer audio in grado di gesti¬ 
re automazioni in tempo rea¬ 
le. Infine grazie a Smart Desi¬ 
gn di può modificare rapida¬ 
mente l'aspetto dell'interfac- 
cia a seconda dell'operazione 
in corso. F.M. 

Magix Video Deluxe 2007 

Euro 59,99 Iva inclusa 

Magix Foto su Cd & Dvd 5.5 

Euro 49,99 Iva inclusa 
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AMD valida la 
produzione di Cpu 
a 65 nm a Chartered 


A MD ha validato il pro¬ 
cesso di produzione a 
65 nanometri per le proprie 
Cpu presso rimpianto di 
Singapore Chartered Semi¬ 
conductor, con produzione 
in volumi attesa per la pri¬ 
ma metà del 2007. 
Nonostante AMD appaia 
attardata rispetto alla rivale 
Intel nella produzione con 
tecnologia a 65 nm, l'azien¬ 
da sta rapidamente attrez¬ 
zandosi per questo metodo 
di produzione e rimpianto 
Chartered dovrebbe gioca¬ 
re un ruolo fondamentale 
nel piano dell'azienda 
americana, che prevede di 
portare il 90% delle Cpu a 
65 nanometri nel corso del 
2007. L'importanza di 
Chartered come nodo di 
produzione è cresciuta nel 
2006 proprio grazie all'e¬ 
stesa partnership con 
AMD, agli ordini di chip 
grafici da parte di Nvidia e 
a quelli per dispositivi di 
comunicazione effettuati 
da Qualcomm. Nella prima 
metà del 2006, l'impianto 
ha visto il 22% dei propri 
ricavi provenire da produ¬ 
zione a 90 e 65 nanometri, 
attestandosi come leader 
nella produzione a tecnolo¬ 
gia avanzata e superando 
in proporzione Tsmc 
(Taiwan Semiconductor 
Manufacturing Co.) La cre¬ 
scita di Chartered preoccu¬ 
pa i rivali: Tsmc ha ricono¬ 
sciuto la potenziale minac¬ 
cia che potrebbe derivare 
dalla collaborazione tra 
IBM, Chartered e Samsung 
Electronics, notando come 
la partnership permette a 
IBM di offrire tecnologie 
avanzate e a Chartered e 
Samsung di focalizzarsi su 
produzione e marketing. 


Decollano le consegne 
di display per cellulari 


Le nuove applicazioni 
trascinano il mercato 
dei pannelli. 


C on l'ingresso sul merca¬ 
to di sempre più telefo¬ 
ni portatili dotati di capa¬ 
cità multimediali, tutti alta¬ 
mente attrattivi per l'utente 
consumer, nel 2006 le con¬ 
segne di display per dispo¬ 
sitivi mobili sono decollate. 
Le previsioni di iSuppli 
parlano di consegne per 1,2 
miliardi di unità nel corso 
dell'anno, il 17% in più ri¬ 
spetto alle cifre conseguite 
nel 2005 (1,05 miliardi). 
Secondo gli analisti dell'i¬ 
stituto di ricerca, la conver¬ 
genza di voce, dati, conte¬ 
nuti multimediali e capa¬ 
cità di gestione delle infor¬ 
mazioni personali si sta 
consolidando nei telefoni 
cellulari e l'industria dei di¬ 
spositivi portatili si prepara 


a offrire prodotti adeguati a 
queste applicazioni ad alta 
componente visiva. Tale 
trend, di ritorno, guida la 
domanda di display avan¬ 
zati per i dispositivi mobili 
da parte degli Oem che vo¬ 
gliono offrire le suddette 
capacità. iSuppli prevede 
che le consegne continue¬ 
ranno a crescere anche nel 
2007 raggiungendo gli 1,3 
miliardi di unità e quindi 
con un ulteriore incremen¬ 
to del 4% rispetto a que¬ 
st'anno. Gli acquisti conti¬ 
nueranno a crescere sia per 
la sostituzione degli appa¬ 
recchi sia per l'ingresso di 
nuovi utenti nel mercato. 

Sempre più colore 

Secondo iSuppli, i pannelli 
a colori per i display princi¬ 
pali dei telefoni hanno con¬ 
tribuito al 74% del mercato 
globale nel 2005 e proba¬ 
bilmente arriveranno al 


77% nell'anno in corso. 
Questo numero è destinato 
a salire sfiorando il 98% 
entro il 2010, quando vir¬ 
tualmente tutti i telefoni 
cellulari saranno equipag¬ 
giati con almeno un di¬ 
splay a colori. I pannelli 
monocromatici non scom¬ 
pariranno del tutto, ma sa¬ 
ranno usati come schermi 
secondari. 

Per quanto concerne i cri¬ 
stalli liquidi Tft, gli Lcd Stn 
(Super Twisted Nematic) a 
colori e monocromatici, le 
crescite nel 2006 saranno 
rispettivamente del 58, 20 
e 22%. I pannelli Oled ( Or- 
ganic Light-Emitting Dio¬ 
de) rappresenteranno in¬ 
vece il solo 1% del settore 
quest'anno. Le cifre sono 
comunque destinate a 
cambiare da qui al 2010, 
con i pannelli Tft all'87%, 
gli Stn al 4 % e il rimanente 
9% conquistato dai model¬ 
li Oled. 


IBM e Intel rinnovano la tecnologia PCIe 

I BM e Intel, con il supporto di numerose altre aziende del settore, hanno sviluppato una 
proposta per migliorare la tecnologia PCI Express (PCIe) e adattare lo standard ai requi¬ 
siti prestazionali dei nuovi modelli d'utilizzo in ambito di visualizzazione e di Xml (eXtensi- 
ble Markup Language). La proposta, il cui nome in codice è Geneseo, delinea modifiche in 
grado di abilitare connessioni più veloci tra processore e acceleratori di applicazioni, ed 
estende le opzioni di progettazione per gli sviluppatori hardware. Le applicazioni che bene- 
ficeranno della nuova versione potrebbero riguardare i modelli meteorologici, la matemati¬ 
ca e la fisica, le applicazioni finanziarie ad alta elaborazione di dati e la cifratura e decifra¬ 
tura delle comunicazioni. Il progetto Geneseo è supportato fra aziende che includono Adap- 
tec, Ageia Technologies, Altera, Broadcom, Celoxica, Cisco Systems, ClearSpeed Techno¬ 
logy, Dell, EMC, Emulex Corporation, HP, Integrated Device Technology, Lecroy, Linux 
Networx, LSI Logic, Mellanox Technologies, Myricom, NetEffect, Novell, Nvidia, PLX Tech¬ 
nology, PMC-Sierra, QLogic, Sun Microsystems, Synopsys, Tektronix, Xambala, Xilinx e 
Xtreme Data. Come nel caso di Pci-X, InfiniBand e Pei Express, IBM punta a un'architettu¬ 
ra che definisca un approccio base standard per migliorare l'accessibilità generaipurpose ai 
server nell'ambito di aree applicative nuove ed emergenti, come la cifratura, la visualizza¬ 
zione, l'Xml e i modelli matematici. Intel sostiene che nel 2004 PCI Express ha rappresen¬ 
tato il primo passo, diventando oggi una tecnologia dominante per desktop, portatili e ser¬ 
ver, mentre Geneseo costituisce la fase successiva sul medesimo percorso, indirizzando i 
nuovi requisiti e le opportunità portate dalle piattaforme di prossima generazione. 
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Cellulari operator-branded: 54 milioni nel 2006 


S econdo un'analisi di ABI Research, nel 2006 saranno in¬ 
trodotti sul mercato 54 milioni di cellulari operator- 
branded, ovvero i dispositivi distribuiti esplicitamente per 
uno specifico operatore e quindi per esso personalizzati. Nel 
complesso, si tratta di più del 5% del mercato totale dei te¬ 
lefoni mobili. Le vendite agli utenti genereranno ricavi per 
8,7 miliardi di dollari statunitensi per gli operatori. 

Più dei due terzi di questi dispositivi dispongono di funzioni 
evolute, la maggior parte delle quali offerte dagli operatori 
stessi, come nel caso delle nipponiche NTT DoCoMo e KD- 
DI. In Europa, Nord America e in molte zone dell'Asia, la 
maggioranza di questi dispositivi è costituita da smartpho¬ 
ne. Gli analisti di ABI Research affermano che i telefoni a 
marchio operatore permettono ai fornitori di servizi di con¬ 
trollare il form factor dei dispositivi, oltre che l’impatto verso 
l'utente e le caratteristiche funzionali stesse, in modo da al¬ 
lineare la produzione ai propri servizi e a indirizzare con più 
accuratezza i segmenti di mercato. Molti vendor consolidati 
non fabbricano dispositivi marchiati per gli operatori, ma la 
crescente competitività e le pressioni di mercato stanno for¬ 
zandoli a un approccio più flessibile, venendo incontro alle 


richieste dei provider per la personalizzazione di sistemi 
operativi e interfacce utente. 

Il settore è attualmente dominato da aziende come High Te¬ 
ch Computer (HTC), Sharp, Panasonic Mobile Communica¬ 
tions, NEC e Sanyo Electric. HTC produce dispositivi perso¬ 
nalizzati per i principali operatori tra cui Cingular, Verizon 
Wireless, Sprint, T-Mobile, Vodafone, 02 e Orange. Sharp, 
Panasonic, NEC e Sanyo si rivolgono principalmente alle 
giapponesi NTT DoCoMo e KDDI. 

Il recente accordo tra Vodafone e Huawei Technologies per 
la produzione di dispositivi 3G personalizzati in 21 mercati 
sul territorio accelererà ulteriormente la crescita del settore 
operator-branded nel 2007. Si tratta inoltre di una strada at¬ 
traverso la quale aziende emergenti come Huawei possono 
rapidamente raggiungere ampie quote di mercato. 

ABI Research prevede che il mercato dei dispositivi a 
marchio operatore salirà oltre i 127 milioni di unità entro il 
2011, introducendo un sano livello di innovazione compe¬ 
titiva tra i produttori nuovi e quelli consolidati, a tutto 
vantaggio dell'esperienza dell’utente finale e del business 
degli operatori. 


L'accordo Intel-Nokia guida 
la nuova ondata di portatili 3G 


In attesa di WiMAX 
si delinea un modello 
di accesso combinato 
Wi-Fi/Hsdpa. 


L I annuncio del 27 set- 
I tembre circa l'accor¬ 
do stretto tra Intel e Nokia 
per offrire connettività wi¬ 
reless combinata nei por¬ 
tatili di nuova generazio¬ 
ne non solo ha cambiato il 
mercato dei modem cellu¬ 
lari integrati, ma ha anche 
influenzato l'andamento 
azionario dei competitor 
Novatei Wireless e Sierra 
Wireless. 

In base a una ricerca con¬ 
dotta da ABI Research, la 
nuova partnership per la 
produzione di modem 
Hsdpa (High Speed 
Downlink Packet Access ) 



NOKIA 


in formato Mini-card non 
si limiterà ad accelerare 
un già esistente trend di 
mercato: Intel sta com¬ 
piendo i primi passi verso 
l'integrazione della tecno¬ 
logia WiMAX nei note¬ 
book; l'obiettivo ultimo è 
quello di offrire all'utente 
molteplici opzioni di ac¬ 
cesso a Internet. 

I modem cellulari per lap- 
top sono disponibili in due 
form-factor: Pc Card ester¬ 
ne e dispositivi embedded 
come quelli offerti appun¬ 
to da Intel e Nokia. Anche 
se le Pc Card continueran¬ 
no a essere offerte come 


periferiche aggiuntive per 
qualche tempo, in partico- 
lar modo per le nuove tec¬ 
nologie, il vero futuro ri¬ 
siede nei modem integra¬ 
ti, che contribuiranno al 
17% del mercato già a 
partire da quest'anno. La 
proporzione è destinata a 
crescere stabilmente nei 
mesi successivi. 

Le previsioni parlano di 
prezzi di vendita in calo e 
consegne in crescita, por¬ 
tando i ricavi del mercato 
dei modem cellulari dal 
miliardo di dollari statuni¬ 
tensi del 2006 a circa 3 
miliardi entro il 2010. La 


crescita dei ricavi è il ri¬ 
sultato di due tendenze: 
l'aumento delle unità con¬ 
segnate e lo spostamento 
del mercato verso i più co¬ 
stosi modem 3G. 

Il prezzo di vendita di Pc 
Card e modem integrati 
ha iniziato a calare già 
quest'anno e continuerà a 
scendere gradualmente. Il 
calo non sarà comunque 
sufficiente ad erodere la 
crescita di ricavi da parte 
di aziende del settore co¬ 
me Option NV, Novatei, 
Sierra Wireless e Sony 
Ericsson, grazie ai volumi 
di vendita sempre più alti 
e al passaggio ai dispositi¬ 
vi di terza generazione. 

La crescita più ampia ri¬ 
guarderà il mercato nord- 
americano e quello del¬ 
l'Europa Occidentale, re¬ 
gioni con la più alta pene- 
trazione di computer porta¬ 
tili e di accessi business a 
Internet, con utenti disposti 
a pagare anche 60 dollari 
al mese per disporre di 
connessioni in mobilità. 


2 

PC Professionale - novembre 2006 














IN PROFONDITÀ 


Di Simone Zanardi NETWORKING 


Hsdpa: 

connessioni 


Umts e 


Le reti cellulari di terza 
generazione permetto¬ 
no di collegarsi a Inter¬ 
net in totale mobilità e 
con prestazioni analo¬ 
ghe a quelle di un linea 
Adsl; sotto esame i di¬ 
spositivi e le soluzioni 
proposte dai quattro 
provider italiani. 


UT a potenza è nulla senza 

I controllo"; così recita un 

U vecchio slogan pubblici¬ 
tario di una nota azienda produttri¬ 
ce di pneumatici. Volendo parafra¬ 
sare la battuta in ambito informati¬ 
co, oggi potremmo affermare che la 
velocità è nulla senza mobilità, un 
motto vero soprattutto per quanto 
concerne l'accesso a Internet, che 
per soddisfare sempre più utenti 


deve essere non solo performante 
(in termini di rapidità di trasferi¬ 
mento dati), ma anche e soprattutto 
disponibile ovunque ci si trovi: a ca¬ 
sa o in ufficio, in albergo o in treno, 
in spiaggia o in una baita di monta¬ 
gna. In ambito professionale la mo¬ 
bilità è un requisito essenziale per il 
lavoratore che viaggia spesso, il co¬ 
siddetto road warrior. collegarsi alla 
propria casella di posta elettronica o 
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veloci, ovunque 



alla rete aziendale mentre si è in 
trasferta può moltiplicare la produt¬ 
tività in modo significativo, a tutto 
vantaggio dell’azienda. Anche gli 
utenti consumer, la cui vita infor¬ 
matica è sempre più accentrata sul¬ 
la Rete, possono trarre beneficio 
dalle connessioni mobili, per gesti¬ 
re un sito personale, consultare Te¬ 
mali o semplicemente per navigare 
su Web lontani da casa. 


Quando si parla di Internet però, 
velocità e mobilità non sempre cor¬ 
rono di pari passo; per molto tem¬ 
po, al contrario, le alte prestazioni 
delle connessioni a banda larga so¬ 
no state prerogativa dei collega- 
menti cablati (Adsl e fibra), mentre 
le tecnologie di accesso mobile (re¬ 
ti cellulari Gsm e Gprs) hanno of¬ 
ferto velocità paragonabili alle vec¬ 
chie dial-up analogiche, sufficienti 


per scaricare le intestazioni delle e- 
mail ma del tutto inadeguate per 
un utilizzo intensivo delle applica¬ 
zioni Online. 

L'esplosione delle reti locali senza 
fili (Wlan, Wireless Locai Area 
Network) ha introdotto una terza 
via che abbina velocità e libertà dai 
cavi, consentendo l’accesso a Inter¬ 
net a banda larga attraverso gli Hot 
Spot disseminati sul 
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Connettività cellulare: 
l'accelerazione 
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territorio e particolarmente diffusi 
in alberghi, stazioni e aeroporti. Per 
quanto in costante espansione, le 
strutture Wlan conservano comun¬ 
que un carattere locale, legando il 
cliente a dei punti di accesso fissi 
sul territorio, con copertura limitata 
a qualche decina di metri. In attesa 
dell’avvento di WiMax, lo standard 
di rete senza fili a copertura metro¬ 
politana tuttora in fase di sperimen¬ 
tazione, il mercato degli accessi 
mobili si è rivolto alle reti cellulari, 
che nel frattempo hanno visto l'in¬ 
troduzione delle tecnologie di terza 
generazione in grado di portare la 
velocità di accesso a livelli analoghi 
a quelli di una buona connessione 
Adsl. L'ultimo standard a vedere la 
luce è stato l’Hsdpa (High Speed 
Downlink Packet Access), un’evo¬ 
luzione dell’Umts che porta già og¬ 
gi la velocità massima di 
trasferimento in down¬ 
link (ovvero nella dire¬ 
zione di trasferimento 
dalla rete all’utente) a 1,8 
Mbps, con la prospettiva 
di raggiungere i 14 Mbps 
nelle evoluzioni future. 

Se già l'Umts aveva in¬ 
trodotto indubbi benefici 
rispetto alle reti di secon¬ 
da generazione, con l'H- 
sdpa si inizia a conteg¬ 
giare la banda in termini 
di megabit al secondo, 
proprio come avviene 
abitualmente per gli ac¬ 
cessi cablati. 


NETWORKING 


La situazione italiana 

I quattro operatori italiani attivi nel 
mercato della telefonia cellulare 
hanno seguito strade diverse nel 
passaggio dalle reti 2G a quelle di 
terza generazione: 3 Italia è stata la 
prima a introdurre un'offerta Umts, 
sin dal 2003, e insieme ai nuovi ser¬ 
vizi telefonici (la videochiamata) ha 
potuto proporre sul mercato una 
soluzione dati con velocità di picco 
di 384 Kbps. Telecom Italia Mobile, 
Vodafone e Wind hanno invece de¬ 
ciso di attendere la maturazione 
del mercato, la prima proponendo 
come passaggio intermedio la tec¬ 
nologia Edge, un'evoluzione del 
Gprs che porta le velocità tipiche di 
connessione a 236 Kbps senza ne¬ 
cessitare dei robusti interventi sul- 
l’infrastruttura di rete richiesti dal- 
l’Umts. Al termine dello scorso an¬ 
no, comunque, tutti i provider pote¬ 
vano contare su un’infrastruttura 
3G. Il 2006 ha segnato l'anno del 
passaggio all'Hsdpa, lo standard 
che incrementa ulteriormente la 
velocità di picco in downstream fi¬ 
no a 1,8 Mbps (e 14 Mbps in pro¬ 
spettiva); anche in questo caso è 
stata 3 Italia a esordire sul mercato, 
con la propria offerta Adsm a feb¬ 
braio. In rapida successione l'Hsd- 
pa è stato quindi introdotto da Tim 
e Vodafone, mentre Wind ha per il 
momento mantenuto l'offerta Umts 
tradizionale. 

Con un paragone leggermente az¬ 
zardato ma efficace si può dire che 
l'Hsdpa sta all’Umts come il Gprs e 


Il software MySpeed PC utilizzato per i test di velocità. 
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l'Edge stavano al Gsm; in particola¬ 
re, il passaggio alla nuova tecnolo¬ 
gia non obbliga l'operatore a rivo¬ 
luzionare la rete e di conseguenza 
la copertura può essere rapidamen¬ 
te estesa sul network 3G. 

Entro la fine del 2006, la copertura 
di 3 Italia ammonterà all' 82% della 
popolazione per quanto concerne 
la rete Umts e al 60% per quella 
Hsdpa; Tim si attesterà al 70% 
(48% Hsdpa), mentre Vodafone 
può offrire l'Hsdpa su tutta la pro¬ 
pria rete Umts e quindi al 70% del¬ 
la popolazione. Wind, infine, offrirà 
Umts con copertura nei principali 
comuni (sopra i 30.000 abitanti) e 
centri turistici entro il 2007. 

Oltre all'estensione delle reti 3G e 
al progressivo aumento della velo¬ 
cità Hsdpa, il 2007 vedrà l'introdu¬ 
zione della tecnologia Hsupa (High 
Speed Uplink Packet Access), che 
innalzerà anche la velocità di tra¬ 
sferimento verso la rete in modo 
analogo a quanto avviene oggi per 
il canale in downlink con picchi ini¬ 
ziali di 2 Mbps e in prospettiva di 5 
megabit al secondo. 

La nostra rassegna 

Le soluzioni hardware per collegar¬ 
si a Internet tramite Umts o Hsdpa 
sono essenzialmente di due tipi: un 
telefono cellulare compatibile con 
la tecnologia o una analoga scheda 
Pancia. Nel primo caso, la naviga¬ 
zione può essere effettuata diretta- 
mente dal terminale o su un palma¬ 
re o notebook sfruttando il telefono 
come modem (ad esem¬ 
pio attraverso un collega¬ 
mento Bluetooth). Le 
schede Pancia sono inve¬ 
ce tipicamente riservate 
all’utilizzo da notebook. 
Per questa rassegna ab¬ 
biamo deciso di utilizzare 
queste ultime in quanto 
soluzione preferibile per 
un uso intensivo dei col- 
legamenti dati: una sche¬ 
da munita di Sim dedica¬ 
ta può essere installata 
con estrema semplicità 
ed è del tutto indipen¬ 
dente dal telefono cellu¬ 
lare e quindi dal traffico 
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Hsdpa: approfondimento tecnologico 


S u queste pagine abbiamo più volte illustrato le tec¬ 
nologie proprie delle reti cellulari; in particolar mo¬ 
do, vi rimandiamo agli articoli apparsi sui numeri 150 e 
181 di PC Professionale, che potete peraltro trovare in 
formato elettronico sul Dvd allegato a questo numero 
della rivista. In questa sede ci concentriamo dunque sul- 
l'Hsdpa, l'ultima evoluzione in termini di trasferimento 
dati su network mobile. 

Parte integrante delle specifiche Umts di ultima genera¬ 
zione, la tecnologia Hsdpa ha introdotto una tecnica di 
modulazione evoluta al fine di incrementare la velocità di 
download e l'efficienza nell'utilizzo delle frequenza radio. 
Nello specifico, sono selezionabili le costellazioni 16Qam 
(16 Quadrature Amplitude Mudulation, modulazione di 
ampiezza in quadratura a 16 livelli) e Qpsk (Quadrature 
Phase Shift Keying, modulazione di fase con sfasamento a 
quadratura). Entrambe le tecniche di modulazione hanno 
i propri vantaggi: la 16Qam offre prestazioni superiori, po¬ 
tendo contare su un più alto numero di bit per simbolo, ma 
è maggiormente soggetta alle interferenze (essendo i pun¬ 
ti della costellazione più vicini, a parità di energia) ed è 


quindi meno efficiente sui canali a bassa qualità. Per otti¬ 
mizzare le prestazioni, Hsdpa è in grado di adattare la mo¬ 
dulazione in base a una procedura di feedback rapido sul¬ 
la qualità del segnale scegliendo di volta in volta la costel¬ 
lazione più appropriata. 

Sono disponibili alternative anche in fase di codifica, con 
codingrate (il rapporto tra il numero di bit di informazione 
e quelli trasmessi) variabile tra 1/4 e 4/4; abbassando que¬ 
sto rapporto, si può irrobustire la trasmissione inviando ad 
esempio 4 bit per ogni dato binario utile (codifica 1/4). 

Per quanto concerne l'accesso al canale radio, l’Hsdpa ab¬ 
bina la tecnica Tdma (Time Division Multiplexing Access, 
accesso multiplo a slot temporali) con l’utilizzo di 5, 10 o 15 
multicodici in modo da incrementare il numero di utenti 
attivabili in ciascuna cella. 

I meccanismi di modulazione e codifica adattativi non si li¬ 
mitano a ottimizzare le prestazioni in base alla qualità del 
segnale radio, ma permettono l'aggiornamento dei termi¬ 
nali futuri senza interventi radicali sul network. È ad 
esempio possibile introdurre nuove strutture di antenna 
senza alcun impatto sulla rete, dal momento che i livelli di 


vocale; inoltre, la maggior parte dei 
produttori propone pacchetti tarif¬ 
fari con canone comprensivo della 
scheda in comodato d'uso. 

Per effettuare i test abbiamo richie¬ 
sto a 3 Italia, Tim, Vodafone e Wind 
le soluzioni complete con scheda 
Pcmcia, Sim abilitata al traffico da¬ 
ti e software di collegamento, gli 
stessi pacchetti offerti all'utente fi¬ 
nale. Dopo aver installato le perife¬ 
riche su un notebook comune (pro¬ 
cessore Centrino Duo T2300 e si¬ 
stema operativo Windows XP Ho¬ 
me SP2), ci siamo serviti del 
software gratuito MySpeed PC di 
VisualWare (www.visualware.com, 
disponibile anche sul Dvd allegato 
a questo numero) per misurare la 
velocità di collegamento a Internet. 
Il programma permette di effettua¬ 
re test di trasferimento dati 
su Tcp/IP verso server de¬ 
dicati negli Stati Uniti o in 
Inghilterra; per ciascuna 
soluzione abbiamo com¬ 
pletato dieci test di trasfe¬ 
rimento intercontinentali e 
10 verso lo UK, mediando 
quindi i risultati. 

È importante sottolineare 
come la struttura stessa di 


Internet renda di fatto impossibile 
riprodurre situazioni di contorno 
identiche per ogni test effettuato: la 
natura best-effort della Rete rende 
ogni connessione differente dalle 
precedenti. Nonostante i nostri 
sforzi per effettuare prove il più 
possibile omogenee (medesimi ser¬ 
ver e orari di connessione), i risulta¬ 
ti vanno quindi in questo caso in¬ 
terpretati come indicativi e non as¬ 
soluti. Va inoltre ricordato come 
l’Hsdpa oggi disponibile offra la 
velocità massima di base (1,8 Mb¬ 
ps), mentre la tecnologia permette 
di scalare fino ai 14 megabit al se¬ 
condo, con le roadmap dei provider 
già pronte a offrire incrementi a 
partire dal prossimo anno. 

Le prove evidenziano comunque 
come la tecnologia Hsdpa introdu¬ 


ca un indubbio beneficio rispetto 
all'Umts tradizionale, con velocità 
di downstream in media quadrupli¬ 
cate e picchi che sfiorano la fatidica 
soglia del megabit per secondo. In 
questo senso Vodafone si è con¬ 
traddistinta per il throughput più 
elevato con medie di 950 Kbps in 
download. A seguire 3 Italia e Tim, 
con velocità analoghe comprese tra 
i 650 e i 700 Kbps. La situazione si 
ribalta nelle misure di traffico in 
upstream (ancora vincolato al¬ 
l'Umts): 3, Telecom Italia Mobile e 
Wind hanno superato agevolmente 
i 300 Kbps, mentre Vodafone si è 
attestata sui 250 kilobit al secondo. 
Al di là delle prestazioni velocisti¬ 
che e della copertura di rete, un 
elemento essenziale nella scelta 
del provider riguarda i profili tarif¬ 
fari per le connes¬ 
sioni dati: le risorse 
di una rete cellulare 
sono preziose e i co¬ 
sti legati a questa 
tecnologia ancora 
elevati, come dimo¬ 
stra l'assenza di un 
vero e proprio profi¬ 
lo fiat a traffico illi¬ 
mitato nell'offerta 


I throughput raggiungibili con le diverse 
modulazioni e codifiche disponibili nell'Hsdpa 


Modulazione Numero 
di Ttl* 

Throughput 

5 codici 10 codici 15 codici 

Qpsk 1 

1,8 Mbps 

2 

0,9 Mbps 

Qpsk/16Qam 1 

3,6 Mbps 7,2 Mbps 14,4 Mbps 

2 

1,8 Mbps 

3 

1,2 Mbps 
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modulazione e codifica si adeguano dinamicamente alla 
nuova (migliore) qualità del segnale radio. Altra modifica 
introdotta dall'Hsdpa riguarda la pianificazione delle tra¬ 
smissioni: lo scheduling dei pacchetti non avviene nei no¬ 
di centrali della rete come nel caso dell'Umts ma è sposta¬ 
to verso la periferia, ovvero all'interno delle stazioni base. 
Anche in questo caso la pianificazione è basata sulla qua¬ 
lità del canale, oltre che sulla priorità affidata al traffico e 
alle caratteristiche del terminale. Decentralizzare lo sche¬ 
duling rende la trasmissione più efficiente poiché le infor¬ 
mazioni sul canale vengono raccolte in prossimità del ca¬ 
nale radio, agendo quindi su trame di trasmissione più ele¬ 
mentari. 

Le stazioni base si prendono cura anche della ritrasmissio¬ 
ne dei pacchetti in caso di errore sul canale; come per la 
pianificazione delle trasmissioni, la gestione periferica de¬ 
gli errori di link permette di diminuire i tempi di risposta 
della rete: il pacchetto ritrasmesso può giungere entro 10 
ms al terminale. L'architettura Hsdpa modifica infine il si¬ 
stema di trasporto delle informazioni: nella rete Umts tra¬ 
dizionale per ogni sessione di trasmissione viene inizializ- 


zato un canale dedicato, il Deh (Dedicateci CHannel), che 
viene poi multiplessato sulla portante radio per mezzo di 
codici ortogonali. Estremamente efficace in caso di tra¬ 
smissioni in tempo reale come quelle telefonica e "vi¬ 
deofonica", questa tecnica risulta meno efficace per le co¬ 
municazioni dati su IP, tipicamente organizzate in burst 
(ovvero in modo incostante). Per minimizzare lo spreco di 
risorse sulla rete, Hdspa introduce la tecnologia High 
Speed Downlink Shared CHannel (Hs-Dsch) che garanti¬ 
sce un impiego più efficiente del canale radio: più utenti 
possono condividere codici di accesso, potenza di trasmis¬ 
sione e risorse dell’infrastruttura di rete, subentrando sul 
canale quando questo è lasciato libero dagli altri. 

Al variare delle tecniche di modulazione e codifica utiliz¬ 
zate, l'Hsdpa è in grado di fornire una velocità massima in 
downstream di 14 Mbps, mentre in senso opposto 
(upstream) il limite rimane fissato ai 384 Kbps dell’Umts. 
La già accennata tecnologia Hsupa opera in modo del tut¬ 
to analogo per incrementare la velocità di trasferimento in 
uplink, dall'utente alla rete; le velocità possono in questo 
caso salire fino a 6 Mbps circa. 







IN PROFONDITÀ 


NETWORKING 


Hardware: non solo schede Pcmcia 




L a principale alternativa alle schede provate in queste pa¬ 
gine è chiaramente rappresentata dai telefoni cellulari di 
ultima generazione: sebbene l’Hsdpa non sia ancora diffuso 
sul mercato in percentuali rilevanti, è solo questione di tem¬ 
po perché la tecnologia venga adottata dai produttori in un 
numero sempre maggiore di modelli per la navigazione di¬ 
retta sul telefono o l'impiego come modem da parte di note¬ 
book e Pda, con prestazioni analoghe a quelle delle schede 
provate. Se l'idea di sfruttare una periferica esterna 
per la navigazione da notebook non vi entu- 
I siasma, potete optare per un notebook con 
funzionalità 3G integrate: i maggiori pro¬ 
duttori hanno deciso di supportare la tec¬ 
nologia 3G in modo nativo alFinterno di 
alcuni modelli: l’antenna è montata nel 
telaio così come il chipset di ricezione e 
codifica; inserendo nel portatile una Sim 
abilitata al traffico dati è possibile acce¬ 
dere alle reti Umts e Hsdpa senza la ne¬ 
cessità di telefoni o schede esterne. Con 
l'introduzione dell'High Speed Down- 
stream Packet Access le reti cellulari pos- 
sono finalmente competere in termini velo¬ 
cistici con le connessioni cablate; le prestazioni delle nuove 
connessioni hanno convinto alcuni provider a lanciare il 
guanto di sfida all'Adsl, impiegando il network 3G per i 
collegamenti Internet fissi. L'esempio più lampante è rap¬ 
presentato dal Vodafone Internet Box, un vero e proprio 
modem broadband per le utenze domestiche prive di linea 
fissa e che vogliono quindi sfruttare la rete Umts/Hsdpa an¬ 
che per la connessione da casa. L'aspetto del dispositivo è 


I f,/ 

Vodafone 
Internet Box 



Il router 
Umts di Linksys 


analogo a 
quello di un 
normale modem 
Adsl con interfaccia Usb per il 
collegamento a un singolo Pc desktop o notebook, mentre 
l'antenna esterna (opzionale) permette di potenziare la ri¬ 
cezione in ambienti chiusi. Software e prestazioni sono 
identiche a quelle della scheda Option, così come i profili 
tariffari disponibili. Nonostante le prestazioni siano parago¬ 
nabili a quelle di una connessione cablata, l'utilizzo di una 
rete cellulare in sostituzione di quella fissa deve essere sop¬ 
pesato con attenzione: non esiste una tariffa propriamente 
fiat e l'offerta con plafond più alto include 60 ore mensili, 
oltre le quali il traffico è tariffato a 2 euro per ora. Se l'uti¬ 
lizzo di Internet non è intensivo, l'Internet Box (proposto a 
299 euro o a 49 per chi sottoscrive il profilo Internet UMTS 
60 ore in libertà) può rappresentare una valida alternativa 
all'Adsl. 

Per chi desiderasse condividere l'accesso Internet 
Umts/Hsdpa tra più personal computer, sono disponibili 
router con slot integrato per le schede Pcmcia 3G; un esem¬ 
pio è il modello Possio recensito sul numero 167 di PC Pro¬ 
fessionale (potete trovare l'articolo sul Dvd allegato a que¬ 
sto numero), mentre Linksys propone in collaborazione con 
Vodafone un'alternativa più orientata al mercato consumer: 
il modello WRT54G3G è un classico router di accesso a 
banda larga con access point wireless per la casa e il picco¬ 
lo ufficio che può ospitare una Pc Card Umts o Hsdpa, inol¬ 
trando quindi il traffico sulla rete locale sia attraverso le 
quattro porte Ethernet integrate sia in modalità Wi-Fi con il 
supporto per gli standard 802.llb e g. 


dei quattro operatori italiani. Le op¬ 
zioni a disposizione dell'utente so¬ 
no molteplici ed eterogenee, tanto 
che è impossibile stilare una qual¬ 
sivoglia classifica di merito: esisto- 
_ no pacchetti a con- 


TIPS 


sumo, a plafond mensile o bime¬ 
strale, attivazioni una tantum della 
durata di un paio di giorni o tariffe 
speciali per le connessioni dall'e¬ 
stero. Per aiutarvi a trovare la solu¬ 
zione che meglio si adatta alle vo¬ 


stre esigenze, abbiamo compilato 
una tabella riassuntiva delle princi¬ 
pali offerte dei provider, che potete 
trovare anche sul Dvd allegato (do¬ 
ve sono presenti anche le tariffe per 
il traffico generato dall'estero). 


3G e Wi-Fi: una convivenza proficua 

S ebbene gli standard esaminati in queste pagine possano a prima vista apparire alternativi al¬ 
le connessioni Wi-Fi locali, gli utenti mobili possono trarre enormi vantaggi (in termini di pre¬ 
stazioni e costi) dall'impiego complementare di entrambe le tecnologie: un collegamento wire¬ 
less tramite Hot Spot pubblico offre quasi sempre tariffe più convenienti e in molti casi velocità di 
navigazione maggiori; le reti 3G, d'altro canto, permettono di stabilire un accesso diretto a Inter¬ 
net senza passare da stazioni base locali, con indubbi benefici di sicurezza, e sono disponibili 
ovunque vi sia copertura cellulare, anche con terminali in movimento. Per ridurre i costi è poi es¬ 
senziale un attento monitoraggio del proprio traffico: tutte le utility fornite dai provider offrono 
raccolte statistiche sulle connessioni 3G, ma in alternativa è possibile sfruttare programmi di ter¬ 
ze parti come il gratuito NetMeter (http://readerror.gmxhome.de/, disponibile anche sul Dvd alle¬ 
gato) che analizza velocità e traffico totale sulle interfacce di rete del Pc. 
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3 Italia Adsm Card 


D opo essere stata la prima a in¬ 
trodurre l'Umts sul suolo ita¬ 
liano, 3 Italia ha aperto la via al- 
l'Hsdpa nel marzo scorso, lan¬ 
ciando la propria Adsm (ADS1 
Mobile) nelle principali città ita¬ 
liane. La copertura è prevista en¬ 
tro fine 2006 al 60% della popola¬ 
zione (1.500 comuni). Tre ha già 
annunciato di voler portare la ve¬ 
locità di picco dagli attuali 1,8 
Mbps ai 3,6 megabit al secondo 
alTinizio del 2007, mentre alla fi¬ 
ne del prossimo anno il downlink 
raggiungerà i 14,4 Mbps. Sarà 
progressivamente aumentata an¬ 
che la velocità di uplink (Hsupa), 
prima a 1,92 Mbps e quindi a 5,76 
Mbps (2008). 

L’apparato hardware scelto per 
l'accesso Ad¬ 
sm è il modello 
E620 di 

Huawei, una 
scheda in gra¬ 
do di suppor¬ 
tare sia le reti 
di terza gene¬ 
razione sia il 
fall back su 
Gprs in caso di 
assenza del se¬ 
gnale 3G. È 
comunque im¬ 
portante nota- 

re come 3 Italia sia l’unico opera¬ 
tore a non disporre di una propria 
rete di seconda generazione e che 
deve di conseguenza affidarsi al 



<ADSM 


Il software 3 : 
basilare ma intuitivo. 


roaming in caso di 
assenza di copertu¬ 
ra Umts o Hsdpa. Per 
questo motivo tutte le 
tariffe a plafond ripor¬ 
tate non comprendono 
il traffico Gprs, da pa¬ 
gare a consumo. 

L'interfaccia del software 
di controllo è abbastanza 
spartana ma chiara: la 
schermata principale inclu¬ 
de i tasti di rilevamento del¬ 
la scheda e di connessione, oltre a 
tutte le informazioni essenziali 
come il livello del segnale radio e 
il totale dei dati inviati e ricevuti 
(nella sessione in corso o nel pe¬ 
riodo di riferimento). Le preferen¬ 
ze gestibili riguardano invece 
unicamente il tipo di 
rete a cui collegarsi 
(Hsdpa/Umts, Gprs o 
Gsm) e i parametri di 
connessione e 
Tcp/IP. Non sono ge¬ 
stiti in alcun modo 
gli Sms (d’altro canto 
le schede dati di 3 
Italia non sono abili¬ 
tate all'invio e alla ri¬ 
cezione dei messag¬ 
gi testuali), né è pre¬ 
vista l'interazione di- 
retta con i program¬ 
mi di posta elettronica. Durante i 
test la scheda ha evidenziato pre¬ 
stazioni in linea con quelle di 
Tim: in download la media si è at- 


Copertura 

(popolazione, fine 2006) 

• Umts: 82 % 

• Hsdpa: 60 % 




Internet 3G: l'offerta di 3 Italia (Dati fomiti dal provider aggiornati al 3/10/2006) 


Profilo 

Canone(€) 

Traffico 

incluso* 

Traffico 

extra 

Canone 

scheda 

CONSUMER (Iva inclusa) 




Tre.Dati 

25 

al mese 

25 

MByte/giorno 

0,60 

€/MByte** 

99 € 

una tantum 

AZIENDALE (Iva esclusa) 




inTREnet.data3 

19 

al mese 

500 

Mbyte/settimana 

0,84 

€/MByte 

19 € 

una tantum 

Tre.Dati 

20,84 al mese 

25 MByte/giorno 

0,50 €/MByte*** 

- 


* 3non dispone di rete Gprs, quindi il traffico 2G e effettuato in roaming al costo di 2 €/MByte (Iva inclusa) 

per privati e di 1,67 i/MByte (Iva esclusa) perle aziende 

** con scatto all’apertura di 15 icent *** con scatto all'apertura di 12,5 €cent 


Prestazioni 


Uplink (Hsdpa) 
Downlink (Umts) 


500 


675 Kbps 
312 Kbp s 

1000 


testata sui 675 Kbps, un valore 
comunque più che doppio rispet¬ 
to alle performance tipiche di un 
collegamento Umts, mentre in 
upload il throughput si è avvici¬ 
nato più nettamente al massimo 
teorico, superando la soglia dei 
300 Kbps. 

Sul fronte tariffario, l'offerta lega¬ 
ta alla scheda Pcmcia Adsm parte 
dai 25 euro mensili per 25 MByte 
di traffico giornaliero su rete 3 
Italia, mentre per i clienti busi¬ 
ness da novembre sarà disponibi¬ 
le una nuova offerta con traffico 
settimanale di 500 MByte, oltre a 
un profilo che nel canone mensile 
di 39 euro al mese include data- 
card, 500 MByte mensili e un no¬ 
tebook HP NX7400 in comodato 
d’uso. 


3 Italia Adsm Card 

pTofessÌÒnÌTe Euro 99,00 Iva inclusa 
LAB (abbinata al piano Tre.Dati) 


Buone velocità e copertura 3G 
Offerta hardware interessante 



Contro 


• Traffico Gprs non incluso nel plafond 

• Sms e Mms non supportati 

Produttore: 3 Italia, Via Leonardo da Vinci 1 , 
20090, Trezzano sul Naviglio (MI). Tel. 133 
Pagina Web: www.tre.it. 
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Tim Umts Hi-Speed 


L a strategia di Telecom Italia 
Mobile nella transizione dalla 
rete Gprs a quella di terza gene¬ 
razione è passata attraverso la 
tecnologia Edge, un'upgrade del 
network 2G che permette a que¬ 
st'ultimo di raggiungere velocità 
di picco analoghe a quelle del- 
l'Umts senza interventi significa¬ 
tivi sulle strutture del provider. 
Forse anche a causa di questa 
tappa intermedia, oggi Tim si tro¬ 
va leggermente attardata in ter¬ 
mini di copertura Hsdpa, copren¬ 
do meno del 50% della popolazio¬ 
ne; la rete Umts, d'altro canto, ha 
già raggiunto l’80%, attestandosi 
ai livelli della pioniera 3 Italia. 

Il catalogo Telecom include ben 5 
data card in formato Pcmcia per il 
traffico dati; per le prove su rete 
Hsdpa ci è stata fornita la scheda 


L'interfaccia utente 
del software Onda/Tim. 





4* M | 

i 1 y 

ìm W 



Onda N501HS, un 
dispositivo in grado 
di accedere alle reti 
2G e 3G di ultima ge¬ 
nerazione. Il software 
Onda, personalizzato 
per Tim, risulta abba¬ 
stanza intuitivo e permet¬ 
te, tra l’altro, di impostare 
il criterio per la scelta della 
rete (automatico o manuale, 
con preferenza o restrizione 
sui network 2G e 3G). Il sistema 
gestisce anche la messaggistica 
istantanea e permette di accedere 
alla rubrica su Sim o Pc, con pos¬ 
sibilità di backup su file esterno; 
non è invece prevista l'importa¬ 
zione dei contatti da programmi 
esterni come Outlook. Una sezio¬ 
ne è poi appositamente dedicata 
ai servizi del provider, che inclu¬ 
dono script di ricarica, elenchi di 
news e altri contenuti a richiesta. 
Sul fronte delle prestazioni, i test 
hanno evidenziato velocità Hsdpa 
sulla soglia dei 700 Kbps, mentre 
Tim ha conseguito il primato in 
termini di upload con oltre 330 ki- 
lobit al secondo. Nella pratica 
quotidiana, si tratta di velocità 
ampiamente adeguate alla navi¬ 
gazione Web, alla consultazione 
di caselle di posta elettronica e al¬ 
la visione di contenuti multime¬ 
diali a basso bitrate; maggior at¬ 
tenzione va semmai posta alla 


Copertura 

(popolazione, fine 2006) 

• Umts: 80 % 
•Hsdpa: 48 % 



Prestazioni 


Uplink (Hsdpa) 
Downlink (Umts) 


I335 Kbps 


693 Kbps 


500 


1000 


Tim Onda M501HS 

pÌÒfessSlÉ Euro 299,00 Iva inclusa 
LAB (inclusa Sim con 4 euro di traffico) 


Buona velocità bidirezionale 


Contro 


• Copertura Hsdpa inferiore al 50% 

Produttore: Telecom Italia. Tel. 119. 
Pagina Web: www.tim.it. 



mole di traffico trasferito, selezio¬ 
nando con attenzione il profilo ta¬ 
riffario più adatto alle proprie esi¬ 
genze. 


Internet 3G: l'offerta di TIM (Dati fomiti dal provider aggiornati al 3/10/2006) 


Profilo 

CONSUMER (Iva inclusa) 

Canone(€) 

Traffico incluso 

Traffico extra 

Canone scheda 

A consumo 

- 

- 

0,6 €cent/KByte 

- 

MaxxiTIM Web Time Racharge (per ricaricabili) 

25 una tantum 

9 GByte* 

0,6 Ccent/KByte** 

- 

MaxxiTIM Web Time (per abbonamenti) 

25 una tantum 

9 GByte*+50 MByte*** 

0,3 €cent/KByte 

- 

MaxxiTIM Web Facile Recharge (per ricaricabili) 

20 una tantum 

500 MByte 

0,6 Ccent/KByte 

- 

MaxxiTIM Web Facile (per abbonamenti) 

20 una tantum 

500 MByte 

0,6 Ccent/KByte 

- 

Tutto Relax Internet 

19,95 al mese 

500 M Byte/mese 

0,6 Ccent/KByte 

49 € una tantum, poi incluso 

AZIENDALE (Iva esclusa) 

MaxxiTIM Data Professional 

21 al mese 

100 M Byte/mese 

0,5 Ccent/KByte 

sconto 30% su acquisto 

Data On 500 

50 al mese 

500 MByte/mese 

0,5 Ccent/KByte 

sconto 40% su acquisto 

Universal Data On 

70 al mese 

2.000 MByte/mese 

0,5 Ccent/KByte 

incluso 


*il traffico è gratuito da lun. a ven. dalle 17.00 alle 9.00 e nel weekend, fino a un massimo di 9 GByte. 

**per ogni MByte utilizzati in fasciaa pagamento, la carta viene ricaricata di 100 MByte, fino a un massimo di 3 ricariche. - ** ‘Nella fascia oraria 9.00-17.00 tun-ven. 
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Vodafone Mobile 
Connect Card Super Um 


D opo aver atteso, come Tim 
del resto, l'esplosione del 
mercato 3G prima di inaugurare 
la propria rete Umts, Vodafone si 
è dimostrata particolarmente atti¬ 
va nei confronti della tecnologia 
Hsdpa, tanto da essere oggi l'uni¬ 
co provider italiano a poter con¬ 
tare sulla medesima copertura tra 
le reti Umts e High Speed Down- 
link Packet Access. Anche dal 
punto di vista delle prestazioni 
Vodafone si è distinta sulla con¬ 
correnza, raggiungendo le velo¬ 
cità medie più alte e sfiorando il 
megabit al secondo in down- 
stream. 

La soluzione hardware è basata 
sulla scheda Pcmcia Option Glo- 
beTrotter 700, compatibile con le 
tecnologie di accesso Gprs, Umts 
e Hsdpa. Dopo la breve procedu¬ 
ra di installazione, è possibile 
creare un profilo di connessione, 
indicando quale standard di rete 
utilizzare (si può ad esempio im¬ 
postare un collegamento prefe¬ 
renziale su Umts con fall-back su 
Gprs, o escludere totalmente una 
delle due tecnologie). 

Nonostante la scheda Option non 
supporti la tecnologia Wi-Fi, il 
software Vodafone Mobile Con¬ 
nect può rilevare le interfacce 


per reti locali senza fi¬ 
li presenti sul compu¬ 
ter, permettendo quindi 
all'utente di scegliere il 
metodo di connessione 
preferito tra network cel 
lulare e Hot Spot Vodafo¬ 
ne. Gli altri pulsanti della 
schermata di management 
consentono di avviare i pro¬ 
grammi esterni per posta 
elettronica e navigazione Web, di 
gestire Sms e Mms e di ricercare 
Hot Spot disponibili nel proprio 
Paese o Zona (l'elenco può essere 


Copertura 

(popolazione, fine 2006) 

• Umts: 70 % 
•Hsdpa: 70 % 



Le statistiche 

sul traffico mensile utilizzato. 


Prestazioni 


Uplink (Hsdpa) 
Downlink (Umts) | 


949 Kbps 


|251 Kbps 


500 


1000 


& 


G & t? jSi 


Internet 3G: l'offerta di Vodafone 


(Dati fomiti dal provider aggiornati al 3/10/2006) 


Profilo 

Canone(€) 

Traffico incluso 

Traffico extra 

Canone 
scheda (€) 

CONSUMER (Iva inclusa) 

Mobile Internet a tempo 

- 

- 

60 

- 




€cent/sessione* 

* 

Internet UMTS 60 ore in libertà 

30 al mese 

60 ore/mese*** 

2 €/ora 

- 

Internet UMTS 10 ore in libertà 

15 al mese 

60 ore/mese*** 

6 €/ora 

- 


AZIENDALE (Iva esclusa) 

Vodafone Data One a volume 

1 al mese 

N.D. 

2 €/MByte 

9 al mese 

Vodafone Data Daily a giorno 

1 al mese 

5 MByte (giorno)**** 

1,5 €/M Byte 

9 al mese 

Vodafone Connect 60 ore 

25 al mese 

60 ore/mese***** 

2 €/ora 

6 al mese 

Vodafone Connect 250 

20 al mese 

250 MByte/bimestre 

2 €/MByte 

6 al mese 

Vodafone Connect 600 

35 al mese 

600 MByte/bimestre 

2 €/MByte 

2 al mese 

Vodafone Connect 1200 

60 al mese 

1.200 MByte/bimestre 

2 €/MByte 

2 al mese 


*sottoscrizione minima 24 mesi - * *sessioni da 5 minuti - * * *sessioni da 15 minuti 
****al costo aggiuntivo di 3 e/giorno - * * * * *sessioni da 30 minuti 


aggiornato via Internet). Molto 
completa è poi la sezione dedica¬ 
ta alle statistiche, che visualizza 
il traffico sulla rete cellulare in 
base al periodo di tempo impo¬ 
stato (mensile), distinguendo 
network di seconda e terza gene¬ 
razione e comunicazioni su rete 
Vodafone o in roaming. È possi¬ 
bile inoltre pianificare il tetto 
massimo mensile (in termini di 
tempo o mole di dati) e gli avvisi 
di allarme in prossimità del rag¬ 
giungimento della quota. 

Sul fronte messaggistica, si se¬ 
gnala la facoltà di importare la 
rubrica contatti da file esterni 
(csv) o dalla Sim, ma non da pro¬ 
grammi di posta elettronica come 
Outlook. 


Connect Card Super Umts 

mmi Euro 199,00 Iva inclusa 
LAB (49 ,00 sottoscrivendo Umts 60 ore) 


Ottima velocità Hsdpa 
Software completo per statistiche, 
gestione Hot Spot e Sms. 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: Vodafone Italia, Via Caboto 15, 
20094, Corsico (MI); tei. 190. Pagina Web: 
www.vodafone.it. 
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Wind Umts Fire Card 


sémi; 


M on avendo ancora implemen¬ 
tato la tecnologia Hsdpa sulla 
propria rete, Wind ha investito ne¬ 
gli ultimi mesi sull'espansione del¬ 
la copertura Umts: nel biennio 
2006-2007 saranno installate 3.000 
nuove antenne per raggiungere 
tutti i capoluoghi di provincia e i 
comuni con più di 30.000 abitanti, 
oltre che le maggiori località turi¬ 
stiche nazionali. Purtroppo l’azien¬ 
da non è stata in grado di fornirci 
una percentuale esatta della co¬ 
pertura attuale. L'offerta di con¬ 
nessione a banda larga è peraltro 
molto interes¬ 
sante e prevede 
profili a partire 
da 3 euro men¬ 
sili e con un 
monte traffico 
che può rag¬ 
giungere i 
15.000 euro di 
traffico (pari a 
circa 5 GByte) 

-ogni mese. Il 

piano aziendale Leonardomega 
All Inclusive merita poi una men¬ 
zione particolare, trattandosi del¬ 
l'unica offerta realmente fiat di¬ 
sponibile sul territorio italiano. Per 
la propria Pcmcia Fire Card Umts, 
Wind ha puntato su una scheda 
Option GT Fusion che integra non 
solo le funzioni di terminale 3G 
ma anche guelle di Client per reti 


Il software può utilizzare i 
contatti di Outlook. 


Wi-Fi in conformità 
con gli standard 
802.llb e 802.llg. Il 
software GlobeTrotter 
Mobility Manager può 
non risultare immediato 
come i programmi della 
concorrenza, ma offre al¬ 
cune caratteristiche uni¬ 
che; la schermata principa¬ 
le mostra un conciso rias 
sunto sulla copertura di rete 
(cellulare e Wi-Fi) disponibi¬ 
le, oltre a un log del traffico tra¬ 
smesso e ricevuto durante la ses¬ 
sione in corso. Oltre ai pulsanti di 
connessione è poi presente un’a¬ 
rea di notifica sulla ricezione di 
nuovi Sms. Questi ultimi possono 
essere gestiti con facilità nella se¬ 
zione apposita che permette tra 
l'altro di sfruttare la rubrica di Ou¬ 
tlook come fonte per i propri con¬ 
tatti. Sul fronte Wlan sono effet¬ 
tuabili ricerche delle reti locali di¬ 
sponibili, definendo profili di ac¬ 
cesso personalizzati, in modo ana¬ 
logo a quanto avviene per una 
normale interfaccia Wi-Fi. Il 
software ha purtroppo evidenziato 
qualche problema di stabilità: do¬ 
po uno standby del sistema non è 
sempre stato possibile riconnetter¬ 
si, mentre la disconnessione dalla 
rete a volte non è andata a buon fi¬ 
ne, pena la necessità di riavviare il 
Pc. Durante le prove di laborato- 



Copertura 

(popolazione, fine 2006) 

• N.D. 

(entro il 2007 saranno 
coperti i capoluoghi di 
provincia, tutti i comuni 
oltre i 30.000 abitanti 
e le principali 
località 
turistiche) 


Internet 3G : l'offerta di Wind 


(Dati forniti dal provider aggiornati al 3/10/2006) 


Profilo 

Canone(€) 

Traffico incluso 

Traffico extra 

Canone 

cnhorlQ 

CONSUMER (Iva inclusa) 





A consumo con Sim voce 

- 

- 

0,3 fcent/KByte 

- 

A consumo con Sim Dati 

- 

- 

0,1 €cent/KByte 

- 

Wap Pass 

3 al mese 

30 €/mese 

come a consumo 

- 

Mega 300 

8 al mese 

300 €/mese 

come a consumo 

- 

Mega No Limit 

20 al mese 

3.000 €/mese 

come a consumo 

- 

Mega 15.000 

30 al mese 

15.00 €/mese 

come a consumo 

- 

AZIENDALE (Iva esclusa) 

Leonardomega U-Start 

- 

- 

0,2 €cent/MByte 

- 

Leonardomega 500 

30 euro 

500 

0,2 €cent/MByte 

- 


al bimestre 

MByte/bimestre 



Leonardomega All Inclusive 

90 euro 
al bimestre 

illimitato 

" 

" 


Prestazioni 


Uplink (Umts) 
Downlink (Umts) 


74 Kbps 
47 Kbps 


500 


1000 


rio la scheda Wind ha logicamente 
evidenziato prestazioni inferiori 
alle soluzioni Hsdpa: potendo con¬ 
tare sulla sola rete Umts, la velo¬ 
cità di punta è limitata a 384 Kbps 
sia in downlink che in uplink; il th- 
rougput reale ha poi raramente 
superato i 100 Kbps, con velocità 
medie paragonabili alle connes¬ 
sioni Gprs e inadatte per il trasferi¬ 
mento di dati di dimensioni signi¬ 
ficative come allegati o contenuti 
multimediali. 

Nel complesso la soluzione Wind 
paga il gap tecnologico nei con¬ 
fronti dell'Hsdpa e si rivela un'al¬ 
ternativa economica consigliabile, 
anche in ragione dei profili tariffa¬ 
ri, a chi non necessiti di prestazio¬ 
ni al vertice ma di una connessio¬ 
ne 3G a costo ridotto o a canone 
omnicomprensivo. 


I I I 
I I L_ 

-j r 


Wind Umts Fire Card 


PROFESSIONALE E uro 249,00 Iva inclusa 

LAB 


Profili tariffari interessanti 
Scheda con Wi-Fi integrato 


Contro 


• Prestazioni inferiori alia media 

• Software migliorabile 

Produttore: Wind, Via C.G. Viola 48, Roma. 
Tel: 155. Pagina Web: www.wind.it. 
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e Blu-ray 

futuro prossimo 


Di Riccardo Meggiato 


deU'mtrattenimento domestico 


Le trasmissioni Tv in Hd hanno fatto il loro esordio 
in Italia con i Campionati mondiali di calcio. Letto¬ 
ri e film nei due formati eredi del Dvd sono attesi 
per l'autunno. Eccone le principali caratteristiche. 


1 recenti Campionati mondiali 
di calcio in Germania hanno 
agito da cassa di risonanza al¬ 
la "Tv ad Alta definizione 
(HdTv)", proponendosi come lo 
spettacolo ideale per apprezzare 
finalmente il balzo tecnologico ri¬ 
spetto alla tradizionale Tv analogi¬ 
ca a definizione standard. La paro¬ 
la chiave è, appunto, definizione o 
risoluzione e giova, prima di pro¬ 
seguire, rispolverare alcune infor¬ 
mazioni fondamentali sulle carat¬ 


teristiche del segnale televisivo, 
sviluppato - è bene ricordarlo su¬ 
bito - negli anni '50 per apparec¬ 
chi Tv di piccole dimensioni in for¬ 
mato 4:3 con tecnologia a tubo ca¬ 
todico. 

In Italia e in tutti i Paesi europei a 
eccezione della Francia, lo stan¬ 
dard per la trasmissione del se¬ 
gnale Tv analogico a colori è il Pai. 
Acronimo di Phase alteinatingline 
(linee a fase alternata), prevede un 
flusso di 25 fotogrammi (quadri o 


frame) al secondo, composti ognu¬ 
no da una sequenza di segnali op¬ 
portunamente formattati per de¬ 
scrivere 625 linee orizzontali di 
scansione. Per i limiti tecnologici 
al tempo di sviluppo dello stan¬ 
dard, la scansione del quadro av¬ 
viene in modalità interlacciata. 
Ogni fotogramma è diviso in due 
semiquadri separati (campi o field) 
di 312,5 linee, uno contenente le 
linee pari, l’altro le dispari, scandi¬ 
ti in modo alternato a un intervallo 
di 20 millisecondi (1/50 sec) l'uno 
dall'altro. Sacrificando la nitidezza 
dell'immagine a causa del lieve 
scarto temporale tra i due field del 
quadro, questa soluzione rappre¬ 
sentava all'epoca un compromesso 
accettabile per migliorare la flui¬ 
dità del video disponendo di una 
banda passante limitata (la quan- 
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Risoluzione Pai e HdTv a confronto 


Pai 

- 720 x 576 punti 

- formato 4:3 

- scansione 
interlacciata 

Hd 720p 

-1.280 x 720 pixel 

- formato 16:9 

- scansione 
progressiva 

Hd 1.080i/p: 

-1.920 x 1.080 pixel 

- formato 16:9 

- scansione 
interlacciata (1080i) 

o progressiva (lOSOp). 



tità di informazioni trasmesse ri¬ 
spetto alla scansione in modalità 
progressiva è di fatto dimezzata). 
In ogni semiquadro, solo 287,5 
delle 312,5 linee formano l'imma¬ 
gine effettiva a schermo e sono 
dette linee attive-, un intero quadro 
Pai ha perciò 575 linee attive. Gli 
elementi restanti, non visibili sul 
teleschermo, codificano sincroni¬ 
smi, tempi di blanking (gli inter¬ 
valli di tempo in cui, in un televi¬ 
sore a tubo catodico, il pennello 
elettronico deve spegnersi per 
passare da una linea alla successi¬ 
va e da un quadro al successivo) e 
informazioni televideo. Con un se¬ 
gnale Tv o più in generale con il 
video analogico, la definizione 
delTimmagine è individuata dal 
numero delle linee di scansione 
attive del quadro: nel caso della 
Tv Pai, si parla di 576i (dove "i" 
sta per "interlacciate" e le linee 
attive sono arrotondate a 576 con¬ 
siderando come intere le due mez¬ 
ze linee presenti nei due semiqua¬ 
dri). Per quanto riguarda invece la 
risoluzione orizzontale, ogni riga 
attiva può contenere un numero 
variabile di elementi (variazioni di 
luminosità), limitati dall'ampiezza 
di banda del segnale. Quando il 
quadro è digitalizzato secondo le 


norme ITU-R BT.601 con una fre¬ 
quenza di campionamento di 13,5 
MHz, la risoluzione accettata co¬ 
me standard Pai, e adottata dal 
formato Dvd-Video, è 720 x 576 
punti (414.720 pixel totali). 

Il progresso delle tecnologie, il 
successo del Dvd-Video come sup¬ 
porto d'elezione per la visione di 
film in ambiente domestico, il pas¬ 
saggio dei teleschermi dal formato 
4:3 al formato panoramico 16:9 e 
l'introduzione di display a tecnolo¬ 
gia Lcd e plasma di grandi dimen¬ 
sioni, in grado di visualizzare im¬ 
magini di risoluzione più elevata, 
hanno mostrato tutti i limiti del se¬ 
gnale Pai, dando impulso alla 
creazione di uno standard Tv rin¬ 
novato e aggiornato. Questo è sfo¬ 
ciato nella Tv ad Alta definizione 
(HdTv), caratterizzata da due di¬ 
verse risoluzioni di base, progetta¬ 
te entrambe per schermi di forma¬ 
to panoramico: 1.280 x 720 pixel 
(921.600 pixel) a scansione pro¬ 
gressiva (720p) e 1.920 x 1.080 
pixel (2.073.600 pixel), sia in mo¬ 
dalità interlacciata (1080i) sia pro¬ 
gressiva (1080p), con frequenze di 
rigenerazione verticale di 50 Hz 
per l'Europa e 60 Hz per gli Usa. 
Per chi non ha ancora avuto il pia¬ 
cere di apprezzare dal vivo mate¬ 


riale video in Alta definizione, il 
semplice confronto numerico offre 
una prima idea sulla differenza 
qualitativa: a 720p, la definizione 
dell’immagine è 2,2 volte superio¬ 
re a quella della Tv standard, 
mentre a 1080p - indicata spesso 
come Full Hd - è quintuplicata. 
Attualmente, le trasmissioni Tv in 
Hd (come quelle di Sky Hd, al mo¬ 
mento l’unica emittente sul territo¬ 
rio nazionale che trasmette conte¬ 
nuti in Alta definizione) sono effet¬ 
tuate esclusivamente a 720p e 
1080i, e richiedono un televisore 
"Hd ready". 

Con questo logo, a partire dal 
gennaio 2005 su indicazione del- 
l'Eicta (l'associazione europea dei 
produttori di elettronica di consu¬ 
mo) sono contrassegnati tutti gli 
schermi, i proiettori e i retro- 
proiettori con una risoluzione ver¬ 
ticale nativa minima di 720 linee 
fisiche, in grado di accettare in 
ingresso segnali Hd a 720p e 
1080i attraverso ingressi analogi¬ 
ci component o digitali Dvi/Hdmi 
conformi al protocollo di protezio¬ 
ne dei contenuti Hdcp (High- 
Bandwidth digitai contentprotec- 
tion ). Va da sé che la trasmissione 
e l'archiviazione di contenuti vi¬ 
deo in Alta definizione richiede 
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Hd Dvd 


Tecnologia Dvd 
a laser rosso 


Dati 




Tecnologia Hd Dvd 
a laser blu 


Dati 


laser 


1' strato di 
policarbonato 


Strato di 
registrazione 



! 

> 


2' strato di 
policarbonato 

Etichetta del disco 



1 * strato di 
policarbonato 

Strato di 
registratone 


Strato 
riflettente 

2 strato di 
policarbonato 

Etichetta del disco 


Lanplieira sellare minima ■ 0 4|iril 
Distanza tracce = 0.74pm 
Capacità = 4 7GB 


Lungherra settore minima • 0 173pm 
Distanza tracce - ««un. 
Capacità « 15GB 


strutture e strumenti capaci di 
erogare ed elaborare segnali e 
informazioni in quantità assai su¬ 
periori a quanto finora necessa¬ 
rio. È qui che entrano in gioco i 
supporti ottici di nuova genera¬ 
zione, Hd Dvd e Blu-ray, i due 
formati rivali basati sulla tecnolo¬ 
gia a laser blu, ma con architettu¬ 
re tecnologiche e strategie com¬ 
merciali diverse. Il principio di 
funzionamento si rifa a quello del 
Cd e del Dvd: ogni disco è com¬ 
posto da strati di policarbonato su 
cui sono memorizzate le informa¬ 
zioni sottoforma di land e pit, mi¬ 
croscopiche variazioni della 
profondità della superficie. I bit 
sono codificati come transizioni 
tra aree piane (land) e avvalla¬ 
menti (pit) disposti lungo una 
traccia a spirale simile a quella di 
un vecchio disco in vinile. In let¬ 
tura, il laser attraversa il substrato 
in policarbonato ed è riflesso dal¬ 
lo strato sottostante. Poiché pit e 


land filtrano in modo differente la 
luce laser, durante la scansione 
della traccia un fonorivelatore è 
in grado di rilevare e misurare le 
fluttuazioni dell’intensità lumino¬ 
sa, riconvertendole negli 0 e 1 bi¬ 
nari originali. 

È importante osservare che la di¬ 
stanza tra le tracce del disco e le 
dimensioni di pit e land determi¬ 
nano la densità delle informazio¬ 
ni archiviabili sul disco. Nel caso 
del Dvd, le spire distano tra loro 
740 nanometri e per leggerle è 
sufficiente utilizzare un laser con 
lunghezza d'onda di 650 nanome¬ 
tri (laser rosso). 

Considerando che con queste 
specifiche si ottengono dischi con 
capacità di 4,7 GByte (strato sin¬ 
golo) e 8,5 GByte (doppio strato), 
è chiaro che per disporre di una 
maggiore capienza è necessario 
agire sulla distanza tra le tracce, 
sulla densità dei pit e, giocoforza, 
sul tipo di laser utilizzato. 


Hd Dvd, 

l'erede ufficiale 

È un luogo comune parlare di Hd 
Dvd e Blu-ray come degli eredi del 
Dvd. In realtà, l'unico a potersi fre¬ 
giare di questo titolo è Hd Dvd, il 
formato nato come Advanced opti- 
cal disc (Aod) dallo sforzo congiun¬ 
to di Nec e Toshiba e approvato dal 
Dvd Forum ( www.dvdforum.org ) 
nel novembre del 2003 come suc¬ 
cessore del Dvd per l’archiviazione 
di contenuti video in Alta definizio¬ 
ne. Hd Dvd (acronimo di High Den- 
sity Digital Versatil Disc o High De- 
finition Digital Video Disc) è soste¬ 
nuto da un ampio numero di azien¬ 
de leader nei settori dell'informati¬ 
ca e dell'elettronica di consumo, tra 
cui, oltre a Toshiba e Nec, IBM, In¬ 
tel, Microsoft e Sanyo. Dal punto di 
vista fisico, si presenta come un di¬ 
sco di 12 cm di diametro e 1,2 mm 
di spessore, costituito dalla sovrap¬ 
posizione di due strati di policarbo¬ 
nato da 0,6 millimetri ciascuno, 
esattamente come un Dvd tradizio¬ 
nale. Ciò che cambia ri¬ 
spetto al precedente 
formato è la distan¬ 
za tra le tracce 
della spirale, che 
scende da 740 
nanometri a 400 
nanometri, e la 
lunghezza d'on¬ 
da del raggio la¬ 
ser necessaria 
per leggere pit 
della dimensione 
minima di 0,204 
micrometri (nel 
Dvd, la dimen¬ 
sione minima del 
pit è di 0,40 mi¬ 
crometri, nel Cd 
è di 0,74 micro¬ 
metri). 

Un laser con lunghezza d’onda di 
650 nanometri come quello di un 
comune Dvd player non sarebbe in 
grado di leggere con precisione da¬ 
ti impacchettati con una densità tri¬ 
plicata rispetto a un Dvd-Video. Per 
questo, il formato Hd Dvd, come il 
Blu-ray, è basato su un laser blu¬ 
violetto da 405 nanometri, con un'a¬ 
pertura numerica del pickup ottico 



Toshiba ha annunciato 
recentemente 
lo sviluppo di un disco 
Hd Dvd-Rom a triplo 
strato, con una capacità di 
archiviazione di 45 GByte. 
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di 0,65. Il risultato di questa tecno¬ 
logia è una capacità di memorizzare 
15 GByte di dati su un disco a sin¬ 
gola faccia e singolo strato, che rad¬ 
doppiano nel caso di un disco a 
doppio strato (Toshiba ha annuncia¬ 
to da poco anche un media a tre 
strati da 45 GByte). 

Inoltre, la velocità di trasferimento 
dei dati a lx è di 4,36 MByte/sec 
(36,5 Mbps), contro 1,32 MByte/sec 
del Dvd. Al momento sono tre i tipi 
di dischi Hd Dvd previsti dalle spe¬ 
cifiche ufficiali: Hd Dvd-Rom (solo 
lettura), Hd Dvd-R (lettura e scrittu¬ 
ra) e Hd Dvd-Rw (lettura, scrittura e 
riscrittura). I tre dischi condividono 
la medesima tecnologia, con ovvie 
differenze per ciò che concerne la 
capacità di memorizzazione e, nel 
caso dell'Hd Dvd-Rw, il track pitch. 
Il Dvd Forum ha progettato anche 
un formato definito "3x Dvd-Rom", 
un Dvd con tecnologia al laser rosso 
capace di sostenere un transfer rate 
di 36,5 Mbps e di supportare fino a 
135 minuti di video in Alta defini¬ 
zione codificato in Ave o Vc-1, gli 
stessi codec audio/video 
del formato Hd 
Dvd. Se l'indu¬ 
stria ha manife¬ 
stato qualche 
perplessità in 
merito, ha di¬ 
mostrato più 
interesse verso 
il “Twin for¬ 
mat" proposto 
anch'esso dal 
Dvd Forum: un 
disco ibrido 
Hd Dvd/Dvd- 
Video a dop¬ 
pio strato, in 
cui il layer più 
vicino al 
pickup ottico 
riflette il laser rosso ed è trasparen¬ 
te al laser blu-viola. Questa soluzio¬ 
ne - che potrebbe agire idealmente 
da ponte verso la nuova generazio¬ 
ne di supporti ottici - permette di ri¬ 
produrre il disco sia con un normale 
lettore di Dvd-Video, dotato di un 
gruppo ottico in grado di leggere il 
primo strato, sia con un lettore di 
Hd Dvd, il cui laser - non riflesso 
dal primo strato - è focalizzato sul 



La proposta ibrida di Jvc: 
Blu-ray e Dvd-Video a doppio 
strato, riproducibile su un 
comune lettore di Dvd-Video. 


Blu-ray 



secondo layer ad alta densità. Il file 
System adottato dal formato Hd 
Dvd è FUniversal Disk Format (Udf) 
versione 2.60, un aggiornamento 
della precedente 2.50 rispetto alla 
quale migliora la gestione della 
funzionalità di overwrite. Per quan¬ 
to riguarda invece i codec video e 
audio, sono i medesimi utilizzati dal 
Blu-ray: Mpeg-2, Mpeg-4 Ave e 
Smpte Vc-1 per il video; Linear 
Pcm, Dolby Digital, Dolby Digital 
Plus, Dolby TrueHd, Dts Digital 
Surround e Dts-Hd per l'audio. Ne 
parleremo in seguito in una para¬ 
grafo separato. 

Blu-ray, 

un approccio diverso 

Il progetto Blu-ray nasce dal lavo¬ 
ro di alcuni dei più grossi nomi 
delFindustria informatica e dell'e¬ 
lettronica di consumo che non si 
sono impegnati nello sviluppo del- 
l'Hd Dvd. Tra questi citiamo Ap¬ 


ple, Dell, Matsushita, Mitsubishi, 
Philips, Pioneer, Samsung, Thom¬ 
son e, soprattutto, Sony. Il nome 
Blu-ray fa chiaro riferimento all'u- 
tilizzo del laser blu e la scelta del¬ 
la parola "Blu" è stata dettata da 
motivi di copyright: "blue", il no¬ 
me del colore in inglese, non 
avrebbe potuto essere registrato. 
Se Hd Dvd può essere visto come 
la naturale evoluzione del Dvd, 
Blu-ray è frutto di un approccio 
più aggressivo che, pur sfruttando 
una tecnologia simile a quella del 
concorrente, punta in modo deciso 
verso prestazioni superiori, ma a 
costi più elevati. 

Anche Blu-ray utilizza un laser 
con lunghezza d'onda di 405 na- 
nometri; in questo caso, però, la 
distanza tra le tracce del disco è di 
320 nanometri (contro i 400 nm 
dell’Hd Dvd), l'apertura numerica 
della lente è di 0,85 e la dimensio¬ 
ne minima del pit scende dai 0,204 
micrometri dell'Hd Dvd a 0,149 
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Comparazione dei formati ottici 


Con l'evolversi della tecnologia ottica, la lunghezza d'onda del laser diminuisce e la densità dei dati aumenta. 
Ciò permette di moltiplicare la quantità delle informazioni archiviabili sui dischi di generazione più recente. 


Formato: 


CD 


DVD 


HD-DVD 


BLU-RAY 


Spessore 
del substrato 


Lunghezza 
d'onda e colore 
del laser 


Densità 
dei dati 


Capacità del disco 
a strato singolo 

Capacità del disco 
a doppio strato 

Velocità di 
trasferimento a 1x 

Diametro del laser 

Track pitch 

Densità 
di registrazione 

Risoluzione 

video 

Sostenitori 

principali 

Tempo di 
riproduzione HD 



il 


700 MByte 
N/A 

1,2 Mbps 

2.100 nm 

1.600 nm 

0,4 Gbit/pollice quadrato 

VideoCd: 352x288; 
Super VideoCd: 480 x 576 

Philips, Sony 



740 nm 

2,2 Gbit/pollice quadrato 

720 x 576 

DVD Forum, DVD+RW Alliance 


400 nm 

8,8 Gbit/pollice quadrato 

1.920x1.080 
DVD Forum 

(in primis NEC e Toshiba) 

Strato singolo: circa 4 ore 
Strato doppio: circa 8 ore 


480 nm 


320 nm 

14,73 Gbit/pollice quadrato 

1.920x1.080 

Blu-ray Disc Association 

Strato singolo: circa 6 ore 
Strato doppio: circa 13 ore 


micrometri. Un'altra differenza im¬ 
portante risiede nella struttura fisi¬ 
ca del disco: pur mantenendo un 
diametro di 12 centimetri e uno 
spessore di 1,2 millimetri, i dati so¬ 
no registrati non tra due strati da 
0,6 millimetri, ma al di sopra di un 
unico strato da 1,1 millimetri. Que¬ 
sto comporta due vantaggi: il pri¬ 
mo è di scongiurare fenomeni di 
birifrangenza dovuti a uno spesso¬ 
re più elevato da attraversare da 
parte del laser, che può causare 
problemi di lettura; il secondo è la 
maggiore tolleranza verso superfi- 
ci non perfettamente piatte, poi¬ 
ché i dati registrati non sono sog¬ 
getti alle possibili distorsioni del 
raggio dovute a imperfezioni dei 
materiali. Il laser, infatti, colpisce 
quasi direttamente i pit, dovendo 


attraversare solo il sottile rivesti¬ 
mento protettivo da 0,1 millimetri. 
Potendo generare pit di dimensio¬ 
ni inferiori rispetto al formato an¬ 
tagonista, Blu-ray offre una capa¬ 
cità di memorizzazione superiore: 
un disco a singola faccia e singolo 
strato ospita 25 GByte di dati, che 
raddoppiano con dischi Doublé 
layer. Il bitrate massimo è di 72 
Mbps (54 Mbps per i Bd-Rom, la 
versione a sola lettura). Per il file 
System, anche Blu-ray adotta la 
soluzione utilizzata dall'Hd Dvd, 
l'Udf 2.6. Passando alle implica¬ 
zioni meccaniche di questa tecno¬ 
logia, Blu-ray, come peraltro Hd 
Dvd, utilizza un sistema di rotazio¬ 
ne del disco Clv, con una velocità 
di lettura lx pari a 35,96 Mega- 
bit/sec. Tuttavia, visto l'elevato 


transfer rate richiesto da alcuni 
film (fino a 54 Mbps), si parla di 
lettori con una velocità minima di 
lettura 2x. Tre sono i tipi di dischi 
Blu-ray presentati nelle specifiche 
ufficiali: Bd-Rom, a sola lettura; 
Bd-R registrabile e Bd-Re riscrivi¬ 
bile. I codec audio/video supporta¬ 
ti da Blu-ray sono i medesimi del- 
l'Hd Dvd e sono descritti nei para¬ 
grafi seguenti. 

Codifica video 

Sia Hd Dvd sia Blu-ray utilizzano 
i medesimi codec video, aggiun¬ 
gendo al tradizionale Mpeg-2 i 
più evoluti Mpeg-4 Ave e Vc-1. 
La codifica Mpeg-2 è essenzial¬ 
mente basata su due algoritmi 
dedicati alla ridondanza tempora- 
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La produzione industriale di Hd Dvd richiede una semplice riconversione 
delle preesistenti linee di produzione dei Dvd tradizionali. 


le e spaziale. Il primo considera 
sequenze di fotogrammi video si¬ 
mili, che differiscono gli uni dagli 
altri per pochi particolari. In que¬ 
sto modo non si ha la necessità di 
salvare le intere sequenze, ma so¬ 
lo gli elementi che variano tra i 
fotogrammi. L'esempio più classi¬ 
co è quello di un uomo che muo¬ 
ve un braccio: la codifica Mpeg-2 
registra per ogni fotogramma solo 
la variazione della posizione del 
braccio, mentre gli elementi fissi, 
come il resto del corpo e lo sfon¬ 
do, sono memorizzati solo una 
volta. Il secondo algoritmo che 
entra in gioco con la codifica 
Mpeg-2 è quello relativo alla ri¬ 
dondanza spaziale e, invece di 
essere applicato ai fotogrammi di 
una sequenza, analizza e proces¬ 
sa i singoli fotogrammi. In questo 
caso, l'algoritmo ricerca gruppi di 
pixel ("pat" o “pel") che si ripeto¬ 
no all'interno del fotogramma, 
memorizzandone solo una copia 
insieme alla posizione e alla 
frequenza delle ripeti¬ 
zioni. Sebbene i co- 
dec Mpeg-2 siano lo 
standard di fatto nella 
compressione video, 


sono ormai destinati a lasciare il 
posto a nuove tecnologie, che tro¬ 
vano uno dei loro principali utiliz¬ 
zi proprio nei supporti di nuova 
generazione per l'Alta definizio¬ 
ne. Mpeg-4 è una di queste e, 
nella sua versione Mpeg-4 Ave, 
rappresenta una delle soluzioni di 
codifica video più avanzate. 

Nota anche come H.264 o Mpeg- 
4 Parte 10, la codifica Ave eredita 
buona parte delle tecniche di ri¬ 
duzione delle ridondanze tempo¬ 
rali e spaziali dalla compressione 
Mpeg-2. Alla base dell'elabora¬ 
zione c'è la divisione del foto¬ 
gramma in macroblocchi da 16 x 
16 pixel, su cui vengono operati 
due tipi di codifica, dette "intra" 
e "inter". La prima è relativa alla 
ridondanza spaziale e, anziché 
codificare le differenze tra porzio¬ 
ni del macroblocco, codifica quel¬ 
le tra il macroblocco originale 
preso in 


Il lettore Blu-Ray BD-P1000 
di Samsung è stato da poco introdotto 
negli Usa a un prezzo di circa 1.000 dollari. 


considerazione e i macroblocchi 
precedentemente codificati. Co¬ 
me nel caso della compressione 
Mpeg-2, la codifica “intra” è ope¬ 
rata all’interno del singolo foto¬ 
gramma. Allo stesso modo, la co¬ 
difica "inter" analizza la ridon¬ 
danza temporale tra i fotogrammi 
della sequenza video. In questo 
caso entra in gioco un sistema di 
predizione del movimento, che 
analizza i macroblocchi e, se ne¬ 
cessario, li divide ulteriormente 
con un algoritmo Tsmc (Tree 
structuie motion compensation). 
In questo modo, l'analisi dei foto¬ 
grammi varia la precisione in fun¬ 
zione della complessità delle im¬ 
magini: con figure ricche di detta¬ 
gli avviene una suddivisione con¬ 
sistente, che si riflette nell'uso di 
un maggior numero di bit nella 
codifica. Il risultato delle analisi 
di movimento è salvato in vettori 
di diversa dimensione, la cui pre¬ 
cisione è garantita da un filtro di¬ 
gitale Fir. Da ogni vettore di mo¬ 
vimento è sottratto un valore P, 
detto "di predizione", ricavato da 
alcuni fotogrammi di riferimento, 
e l'insieme dei valori ottenuti (D) 
è elaborato con un processo di 
quantizzazione, a dare dei coeffi¬ 
cienti di quantizzazione che ven¬ 
gono codificati entropicamente in 
base ad algoritmi Cavie (Context 
adaptative variable length co- 
ding) e Cabac (Context adaptati¬ 
ve binary arithmetic coding ). I 
coefficienti vengono quindi uniti 
alle informazioni necessarie alla 
decodifica per formare il bit- 
stream finale, che è poi passato a 
un Nal (Network abstraction 
layer) per la trasmissione diretta 
o, nel caso dei supporti, la memo¬ 
rizzazione. La decodifica è velo¬ 
cissima: i coefficienti di quantiz¬ 
zazione subiscono un 
processo di "re- 
scaling" e tra¬ 
sformata inversa 
per ottenere l'in¬ 
sieme di differenze 
D. A questo punto, a 
D è aggiunto il valore 
di predizione P e, pre¬ 
via elaborazione di un 
filtro che riduce l'effetto 
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di "blocking" (i "blocchetti" che 
compaiono quando il tasso di 
compressione video è troppo ele¬ 
vato), si ottiene il fotogramma fi¬ 
nale. 

I risultati ottenibili con la com¬ 
pressione Ave sono nettamente 
superiori rispetto a quelli dell'M- 
peg-2: a parità di livello di com¬ 
pressione, le dimensioni dei video 
ottenuti sono pari a un terzo, sen¬ 
za contare che la qualità, grazie 
alle elaborazioni a macroblocchi, 
è superiore in virtù della maggior 
precisione sia neH’eliminazione 
della ridondanza spaziale sia di 
quella temporale. In aggiunta, la 
codifica Ave si fa forte di una 
grande versatilità, che permette 
di comprimere il video in base a 
sette diversi profili. Di questi, 
quello adottato da Hd Dvd e Blu- 
ray è l'High Profile (HiP), che 
supporta entrambi i tipi di codifi¬ 
ca entropica e il sampling di tipo 
4:2:0 Chroma Format e 4:0:0 Mo- 
nochrome Video Format. Il profilo 
HiP è a sua volta diviso in "livel¬ 
li", a seconda della risoluzione e 
delle prestazioni disponibili. Il li¬ 
vello 3.1, quindi, permette di otte¬ 
nere una risoluzione di 1.280 x 
720 punti a 30 fotogrammi al se¬ 
condo, con un bitrate massimo di 
17,5 Mbit al secondo, mentre a un 
livello 4 si ottiene una risoluzione 
di 1.920 x 1.088 punti a 30 fra- 
me/sec con un bitrate massimo di 
25 Mbit al secondo. 

Come alternativa alla codifica 
Ave, sia l'Hd Dvd che il Blu-ray 
propongono la Vc-1. Si tratta di 
una tecnologia recente, il cui bre¬ 
vetto è già utilizzato da molte 
aziende leader del settore infor¬ 
matico. Una di queste è Micro¬ 
soft, che lo implementa nel suo 
Windows Media Video 9 (al con¬ 
trario di quanto di pensa general¬ 
mente, Vc-1 non è una tecnologia 
proprietaria di Microsoft). Lo sco¬ 
po primario della codifica Vc-1 è 
la compressione dei video inter- 
lacciati senza necessità di una 
previa conversione in modalità 
progressiva (comunque supporta¬ 
ta). A differenza dei sette profili 
Ave, Vc-1 ne offre solo tre, a loro 
volta suddivisi nei livelli Simple, 
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Main e Advanced. Si tratta di tre 
set di parametri di codifica che si 
caratterizzano fondamentalmente 
per la crescente precisione di 
analisi e rilevamento delle diffe¬ 
renze tra fotogrammi e per le riso¬ 
luzioni gestite. Dei tre profili, 
quello considerato da Hd Dvd e 
Blu-ray è l'Advanced, a sua volta 
disponibile nei livelli LO, LI, L2, 
L3 e L4 in base al bitrate massimo 
supportato. Per ciò che concerne 
le risoluzioni Hd, si considerano 
solo i livelli L2, L3 e L4. L2 sup¬ 
porta un bitrate massimo di 20 



La Playstation 3 di Sony sarà di 
fatto il primo lettore Blu-ray di 
massa. 


Mbit al secondo, con risoluzioni 
di 720 x 480 punti a 60 frame/sec 
(480p) e di 1.280 x 720 punti a 30 
frame/sec (720p); L3 supporta un 
bitrate massimo di 45 Mbit al se¬ 
condo e risoluzioni di 1.920 x 
1.080 punti a 24 frame/sec 
(1080p), 1.920 x 1.080 a 30 fra¬ 
me/sec (1080i) e 1.280 x 720 a 60 
frame/sec (720p); L4, infine, sup¬ 
porta un bitrate massimo di 135 
Mbit al secondo e risoluzioni di 
1.920 x 1.080 a 60 frame/sec 
(1080p) e 2.048 x 1.536 a 24 fra¬ 
me/sec, che esula dalle specifiche 
HdTv. Vc-1 Advanced è imple¬ 
mentato nel codec Wvcl di Mi¬ 
crosoft. Il funzionamento del Vc-1 
non è molto dissimile da quello 
dell'Mpeg-2 e si basa sempre su 
un algoritmo di analisi e compen¬ 


sazione del movimento. Lo sche¬ 
ma prevede innanzitutto la codifi¬ 
ca della sequenza d'immagini nel 
formato 4:2:0. Nel corso della co¬ 
difica, l'algoritmo divide ogni im¬ 
magine in macroblocchi da 16 x 
16 pixel, come avviene con Ave. 
Ogni macroblocco è poi diviso in 
blocchi più piccoli che sono codi¬ 
ficati e riordinati secondo uno dei 
31 schemi predefiniti, scelto in 
base a parametri che variano da 
caso a caso. Si passa quindi alla 
quantizzazione dei dati, termina¬ 
ta la quale si procede alla memo¬ 
rizzazione dei macroblocchi tra¬ 
mite un sistema a bitplane, ovve¬ 
ro una serie di mappe binarie che 
riportano le proprietà dei macro¬ 
blocchi e che sono incorporate di¬ 
rettamente nel flusso di dati (bit- 
stream). Fatto questo, intervengo¬ 
no altre funzioni, come gli algorit¬ 
mi di compensazione del movi¬ 
mento e d’intensità, e il bitstream 
finale viene memorizzato con un 
sistema da "bit a byte". 

Codifica audio 

Anche nel caso dell’audio, Blu- 
ray e Hd Dvd condividono i me¬ 
desimi tipi di codec, che sono sei: 
Linear Pcm, Dolby Digital, Dolby 
Digital Plus, Dolby TrueHd, Dts 
Digital Surround e Dts-Hd. Il Li¬ 
near Pcm, come noto, è un forma¬ 
to audio non compresso che sup¬ 
porta fino a 8 canali con frequen¬ 
za di campionamento a 48 o 96 
Khz, risoluzione a 16, 20 e 24 bit e 
bitrate massimo di 6,144 MByte al 
secondo. Il Dolby Digital 5.1, o 
Ac-3, è uno dei codec audio più 
diffusi, sebbene inizi a risentire il 
peso degli anni. Permette di ge¬ 
stire fino a 6 canali audio (5 satel¬ 
liti e un subwoofer) e un bitrate 
che varia a seconda del supporto: 
nel Blu-ray è di 640 Kbit al secon¬ 
do, nell’Hd Dvd di 448 Kbit al se¬ 
condo. Il Dolby Digital Plus mi¬ 
gliora le prestazioni del codec Ac- 
3, aggiungendo una tecnologia di 
riduzione della distorsione del se¬ 
gnale in ingresso, un migliorato 
sistema di accoppiamento dei ca¬ 
nali in fase di downmix e una co¬ 
difica più precisa. Il Dolby Digital 
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La prossima generazione di sistemi di protezione dei contenuti 


Come funzionerà la tecnologia di protezione dalla copia abusiva nei prossimi formati ottici ad alta definizione? 

Lo schema mostra come i sistemi di Digital Rights Management sostituiranno il più rigido sistema anticopia del Dvd. 


1 I titolari dei contenuti 
proteggono il materiale 
incapsulando le 
informazioni su diritti di 
riproduzione e controllo 
della copia per i servizi di 
streaming e nei dischi 
preregistrati. 



1 Rete 1\ 

Nsl 1=1 M' \ 


Un ricevitore o registratore che 
cattura il contenuto protetto deve 
conformarsi alle politiche di 
gestione dei diritti incorporati nel 
materiale, cifrando la registrazione 
in osservanza dei termini stabiliti. 


0 


3 Queste restrizioni limitano -—- # # 


il numero di volte che il contenuto / q \ / ■*’ _ 


può essere riprodotto o / 



/ 


copiato, definiscono una data 
di scadenza per alcune 
modalità di utilizzo o limitano 
il numero o i tipi di apparecchi 
su cui il materiale è trasferibile. 



La riproduzione sui dispositivi 
conformi è protetta da meccanismi 
di controllo degli accessi secondo 
quanto stabilito dal proprietario 
del contenuto. Le informazioni su 
licenze e controllo della copia 
saranno in grado di resistere a 
modifiche del formato e alla 
conversione digitale/analogica. 


Plus supporta fino a 7.1 canali e 
un bitrate massimo di 3 Mbit al 
secondo per l'Hd Dvd e di 1,7 
Mbit al secondo per il Blu-ray. Il 
Dts Digital Surround è il concor¬ 
rente per antonomasia del Dolby 
Digital, con il quale condivide 
buona parte delle caratteristiche, 
ma con un bitrate in uscita più 
elevato (fino a 1,5 Mbit al secon¬ 
do). Le principali novità introdot¬ 
te dai formati Hd Dvd e Blu-ray 
sono i codec Dolby TrueHd e Dts- 
Hd. Si tratta, come i nomi lascia¬ 
no intuire, di codec audio espres¬ 
samente dedicati all’Alta defini¬ 
zione. 

Il Dolby TrueHd elabora il segna¬ 
le audio con una codifica di tipo 
"Mlp loseless", la stessa utilizza¬ 
ta dal formato Dvd-Audio e capa¬ 
ce di rapporti di compressione 2:1 
e 4:1, sfruttando un bitrate massi¬ 
mo di 18 Mbit al secondo e, per 
Blu-ray e Hd Dvd, fino a 8 canali 
a 24 bit/96 KHz. La codifica en¬ 
tropica di Hauffman garantisce 
che vengano sfruttati appieno 
tutti i bit necessari senza il ri¬ 
schio di appesantire il bitrate fi¬ 


nale. Inoltre, Dolby TrueHD offre 
piena compatibilità con l'inter¬ 
faccia digitale Hdmi adottata da 
riproduttori e display Hd. Il Dts- 
Hd supporta fino a 7.1 canali e 
rappresenta un’eccellente alter¬ 
nativa al Dolby TrueHd: la sua 
tecnologia di codifica Coherent 
Acoustics sembra in grado di ga¬ 
rantire una migliore separazione 
dei canali (ne supporta fino a 
7.1). 

Sistemi di sicurezza 

Le tecnologie di protezione anti¬ 
copia hanno rappresentato uno 
degli scogli più ardui nella fase 
di sviluppo e standardizzazione 
dei formati ottici per l’Alta defini¬ 
zione. Nel corso del tempo, si so¬ 
no alternate molte proposte di¬ 
verse che hanno impegnato stre¬ 
nuamente i rispettivi gruppi di 
lavoro. 

Nel caso di Hd Dvd si è optato 
per la tecnologia Aacs (Advanced 
access content System), adottata 
anche dal Blu-ray in una accezio¬ 
ne più ampia. Nello specifico, la 


tecnologia Aacs garantisce che le 
funzionalità di rete di cui possono 
disporre i dischi Blu-ray siano si¬ 
cure e non possano essere sfrut¬ 
tate in modo non autorizzato. La 
tecnologia Rom Mark, invece, 
evita la copia non autorizzata su 
vasta scala dei dischi Blu-ray, 
mentre BD+ è un componente 
programmabile che permette di 
aggiornare i contenuti per ripri¬ 
stinare codice compromesso o 
prevenire attacchi alla sicurezza. 
Aacs è di fatto l’erede del noto e 
bistrattato sistema Css (Content 
scrambling System). Anche in 
questo caso la protezione si basa 
sull'azione combinata di chiavi di 
sicurezza sia hardware (dischi 
Blu-ray) sia software (un valore 
"hash" ricavato dal titolo stesso). 
La differenza rispetto al sistema 
Css è che la chiave di decrittazio¬ 
ne non è identica per tutti i letto¬ 
ri Blu-ray di un medesimo model¬ 
lo, ma varia da lettore a lettore. 
Al momento, la tecnologia sem¬ 
bra aver retto i tentativi di pirate¬ 
ria perpetrati da noti gruppi di 
hacker, sebbene Jon Johansen, 
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colui che ha violato il 
sistema Css, ha 
lanciato il suo 
guanto di sfida 
annunciando il 
rilascio, per il 
prossimo inverno 
di DeAacs, il 
software in grado 
di togliere la protezione a dischi 
Blu-ray e Hd Dvd. Più in detta¬ 
glio, il processo d'attivazione del 
sistema Aacs inizia dal produtto¬ 
re dei contenuti del disco, per 
esempio una casa cinematografi¬ 
ca. L'azienda fornisce i contenuti 
desiderati a un replicatore auto¬ 
rizzato. A questo punto, la Aacs 
Licensing Authority fornisce al 
replicatore delle chiavi crittogra¬ 
fiche, insieme a un "Content 
Certificate" e ai dati necessari a 
bloccare il funzionamento del di¬ 
sco in caso di anomalie. La Aacs 
Licensing Authority è anche l'or¬ 
gano che fornisce ai produttori 
hardware le Device Keys e la Pu¬ 
blic Key da attivare in ciascun 
lettore e che permettono la de¬ 
crittazione dei contenuti su disco. 
In aggiunta alle tecnologie anti¬ 
copia, i contenuti video distribui¬ 
ti su dischi Blu-ray implemente¬ 
ranno anche il sistema di prote¬ 
zione regionale Rpc (Regional 
playback control) per consentirne 
la riproduzione solo sui lettori 
delle aree geografiche consentite. 
Tre le macroregioni: Nord Ameri¬ 
ca, America Centrale, Sud Ameri¬ 
ca, Giappone, Corea e Sud-est 
asiatico (Gruppo A); Unione Eu¬ 
ropea, Africa, Medio Oriente, 
Nuova Zelanda e Australia 
(Gruppo B); Cina, India, Russia, 
Resto del mondo (Gruppo C). Il 
Dvd Forum sta vagliando l'oppor¬ 
tunità di adottare un analogo si¬ 
stema per il proprio formato. 

Conclusioni 

Hd Dvd e Blu-ray hanno finalmen¬ 
te abbandonato quel limbo d'in¬ 
certezza che più volte ne ha mina¬ 
to la credibilità, sebbene la loro 
uscita ufficiale sia avvenuta con 
un ritardo tale da infondere nei 
consumatori non poche perples¬ 



sità. Tanto 

che le previsioni di una 
diffusione di massa per il 2007 so¬ 
no state procrastinate a un ben più 
credibile 2008. Nel frattempo, il 
Dvd godrà di almeno altri tre anni 
di predominio. Difficilissimo, a 
questo punto, stabilire quale tra 
Hd Dvd e Blu-ray prevarrà. Per az¬ 
zardare una previsione di questo 
tipo vale la pena analizzare quan¬ 
to finora appreso. Tecnicamente, è 
innegabile che il Blu-ray sia supe¬ 
riore ad Hd Dvd, non fosse altro 
che per la capacità di memorizza¬ 
zione più elevata. 

Tuttavia, sebbene le aziende che 
hanno progettato il supporto so¬ 
stengano il contrario, il costo di 
produzione (e quindi il costo fina¬ 
le) del Blu-ray è superiore a quello 
di Hd Dvd. Non è tanto una que¬ 
stione di materiali, quanto di im¬ 
pianti industriali: la conversione 
delle linee di produzione di Dvd a 
Hd Dvd richiede solo ore, mentre 
per i supporti Blu-ray sono richie¬ 
sti impianti nuovi, dato che la 
struttura del supporto è totalmen¬ 
te diversa. In pratica, Hd Dvd è 
quanto di meglio si possa ottenere 
dalla tecnologia inaugurata dal 
Dvd, mentre per il Blu-ray si è 
puntato direttamente a prestazioni 
elevate senza tenere conto del 
passato. 

Ancora un volta, dunque, sarà il 
sostegno dei produttori di conte¬ 
nuti a decretare il vincitore della 
sfida e, in quest'ottica, Blu-ray go¬ 
de di un appoggio più ampio. Il 
formato patrocinato da Sony, del 
resto, è il media di elezione della 
Playstation 3, la console da gioco 
la cui commercializzazione è pre¬ 
vista per il prossimo autunno/in¬ 
verno e che, secondo le previsioni 
dello stesso produttore, sarà ven¬ 
duta in 6 milioni di unità entro il 


Toshiba HD-A1, il primo 
player di Hd Dvd 
commercializzato negli 
Stati Uniti a 499 dollari. 

mese di marzo 2007. 
Non è una cosa da sot- 
' tovalutare, perché Play- 
f station 3, oltre alla funzio¬ 
ne ludica, rappresenterà di 
fatto il primo lettore Blu-ray 
di fascia economica, così co¬ 
me la Playstation 2, a suo tempo, 
dette un impulso importante al 
mercato dei Dvd. Lascia più per¬ 
plessi la decisione di Microsoft di 
lanciare un lettore Hd Dvd esterno 
per Xbox 360: scartata l'ipotesi di 
vedere molti videogiochi che sfrut¬ 
tino questo supporto, perché si ob¬ 
bligherebbero gli utenti ad acqui¬ 
stare anche il lettore, è ovvio che 
Xbox 360 fruirà principalmente 
dei soli film distribuiti sul nuovo 
formato. Al di là di caratteristiche 
tecniche e scelte di marketing, va 
infine sottolineato che Hd Dvd e 
Blu-ray condividono buona parte 
delle caratteristiche vitali per un 
formato multimediale, vale a dire i 
codec audio e video e, in buona 
parte, i sistemi di protezione. Que¬ 
sto lascia intravedere la possibilità 
che nel prossimo futuro vengano 
lanciati lettori ibridi (Ricoh sta già 
lavorando a un proprio progetto), 
che di fatto scongiureranno la 
guerra tra i due formati, spostando 
lo scontro non tanto sul piano tec¬ 
nologico quanto su quello dei con¬ 
tenuti. 

Lo stato attuale del mercato non fa 
che confermare questa impressio¬ 
ne: ora che sono stati lanciati sia i 
primi lettori Hd Dvd sia Blu-ray, si 
scopre che al momento sono mer¬ 
ce pregiata che solo i veri appas¬ 
sionati a stelle e strisce e con gli 
occhi a mandorla sono intenziona¬ 
ti ad acquistare, mentre nel Vec¬ 
chio Continente (visto dai produt¬ 
tori come la "campagna finale'' 
che sancirà la fine delle ostilità) vi¬ 
ge ancora una grande incertezza. 
Più che con una previsione, me¬ 
glio concludere con un auspicio: la 
vittoria di entrambi i formati gra¬ 
zie ai lettori ibridi. • 
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u dual core 

ora è per tutti 


In prova 20 sistemi tut¬ 
tofare sotto i 1.200 euro 
in grado di durare nel 
tempo e di garantirvi ot¬ 
timi livelli di prestazio¬ 
ni. Dalla grafica 3D al 
multimedia evoluto, 
senza dimenticare il set¬ 
tore aziendale. 



• I DRIVER PER LE SCHEDE 
GRAFICHE ATI E NVIDIA 

• I DRIVER PER I CHIPSET 
NVIDIA 


T eoricamente non è mai il 
momento giusto per acqui¬ 
stare un computer: le tecno¬ 
logie si susseguono talmente rapi¬ 
damente che, per assurdo, si può 
affermare che un Pc diventa obso¬ 
leto nel momento stesso in cui lo to¬ 
gliete dal suo imballo. Con il passa¬ 
re del tempo infatti molti dei com¬ 
ponenti che costituiscono il perso¬ 
nal computer vanno incontro a ri¬ 
duzioni di prezzo (spesso come per 
il recente taglio effettuato da AMD 
anche molto significative) e le pre¬ 
stazioni generali, per il rilascio di 
nuovo hardware, continuano a sab¬ 
re. Esistono tuttavia dei momenti, 
nel ciclo del mercato informatico, in 
cui vale comunque la pena acqui¬ 
stare un nuovo sistema. E questo 
momento è adesso. 

Sia Intel sia AMD hanno infatti ap¬ 
pena rinnovato la propria linea di 
processori, rendendo le Cpu dual 
core alla portata di tutti, mentre 


Di Vittorio Margoni e Davide Piumetti 


ATI e Nvidia propongono soluzioni 
grafiche di buon livello a costi inte¬ 
ressanti. Le memorie Ddr 2 sono 
inoltre diventate lo standard unico 
del mercato desktop e senza troppe 
novità in vista per i prossimi mesi, 
almeno nella fascia di prezzo presa 
in esame, acquistare un sistema og¬ 
gi risulta particolarmente conve¬ 
niente. Per realizzare una configu¬ 
razione dual core aggiornata e ag¬ 
giornabile non è possibile ridurre 
eccessivamente il budget in quanto 
si rischia di acquistare un prodotto 
che non sia in grado di rispondere 
correttamente alle molteplici esi¬ 
genze di utilizzo del moderno am¬ 
biente domestico. D'altro canto, per 
rendere effettivamente alla portata 
del maggior numero di utenti una 
nuova tipologia di sistema, non è 
nemmeno possibile fissare un tetto 
di spesa troppo elevato. Per questi 
motivi, dopo un’attenta analisi di 
mercato, abbiamo deciso di fissare 
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Per la metà del 2007 sono attesi 
i primi Pc quad core economici. 


mizzata per il multithreading, i mo¬ 
delli di utilizzo di tipo multitasking 
sono ormai diffusi ad ogni livello. 
Proprio per questo motivo, l'esecu¬ 
zione di più processi in contempo¬ 
ranea, come ad esempio una codi¬ 
fica video in primo piano e una 
scansione antivirus in background, 
è necessario che il vostro prossimo 
sistema disponga di una Cpu dual 
core. In questo scenario è ov¬ 
viamente importante an 
che la dotazione di me¬ 
moria che, secondo le 
specifiche da noi ri¬ 
chieste, doveva am¬ 
montare ad almeno 1 
GByte. Per quanto con¬ 
cerne invece il sottosiste¬ 
ma disco, considerando 
sia le esigenze tipiche 
delhambiente domestico 
sia gli attuali prezzi di 
mercato, abbiamo richie¬ 
sto che i sistemi dispones¬ 
sero di almeno un'unità da 250 
GByte. Completava infine la lista 
delle caratteristiche essenziali per 
l'ammissione alla comparativa la 
presenza di una connessione di re¬ 
te di tipo Ethernet e di una scheda 
grafica DirectX9. Per quanto ri¬ 
guarda ovviamente prodotti e spe¬ 
cifiche non espressamente indicate 
i produttori potevano utilizzare o 
inserire nella configurazione qual¬ 
siasi componente ritenessero in 
grado di fornire un valore aggiunto 
alla loro proposta. Il tutto ovvia¬ 
mente senza sfondare il tetto dei 
1.200 euro Iva inclusa e monitor 
escluso. 


Windows 

Vista 

Tutti i Pc in 
prova sono Vista 
Premium Ready. 


Pronti per Vista 

Nella definizione delle specifiche 
tecniche dei sistemi in prova abbia¬ 
mo ovviamente operato delle scelte 
mirate che permettessero ai diversi 
prodotti di essere già predisposti 
per l'utilizzo del prossimo sistema 
operativo di casa Microsoft o, come 
indicato dalla stessa casa di Red¬ 
mond, che fossero tutti Windows 
Vista Premium Ready. 

Sotto questa dicitura Microsoft 
comprende i sistemi con processo¬ 
re, a 32 o 64 bit, dalla velocità su¬ 
periore a 1 GHz, con una dotazione 


di memoria di almeno 1 GByte, una 
scheda grafica DirectX 9 con alme¬ 
no 128 MByte di memoria e come 
minimo 2 unità di pixel shader 2.0 
e, funzionalità audio, lettore Dvd e 
connessione a Internet a parte, con 
un sottosistema disco da almeno 40 
GByte di cui 15 liberi. Questi i re¬ 
quisiti minimi che, come sempre, 
consentono sì di installare il siste¬ 
ma operativo ma non permettono 
certamente di raggiungere 
un'esperienza di utilizzo 
completa e che valga l'up- 
grade. Per sfruttare appie¬ 
no tutte le novità incluse 
nel prossimo sistema ope¬ 
rativo Microsoft sarà però 
necessario acquistare an¬ 
che una scheda grafica 
conforme alle specifiche Di¬ 
rectX 10 che dovrebbero 
comparire verso fine anno 
inizi 2007. Sotto questo 
punto di vista potete stare 
tranquilli: tutti i sistemi in prova so¬ 
no infatti in grado di ospitare questi 
nuovi prodotti in quanto dotati di 
interfaccia Pci-Express. 

vPro: dual core 
anche per l'azienda 

Sono parecchi anni che in ambito 
aziendale si discute dell’opportu¬ 
nità di avere una rete di Pc piutto¬ 
sto che una struttura centralizzata 
altamente efficiente a cui sono col¬ 
legati dei semplici ed economici 
terminali. In molti scenari infatti il 
cosiddetto Business Pc rappresenta 
un problema più che una soluzio¬ 
ne: gestione difficoltosa, necessità 
di periodici interventi di manuten¬ 
zione, differenze di configurazione 
che obbligano l'amministratore 
delFinfrastruttura a mantenere dif¬ 
ferenti immagini dei sistemi opera¬ 
tivi sono solo alcuni degli aspetti 
più critici. Se a tutto ciò si aggiun¬ 
gono i problemi di sicurezza e la 
necessità di controllare che i diver¬ 
si utenti non installino software 
dannoso sui loro Pc è facile capire 
come un semplice terminale che at¬ 
tinge da un server centrale blindato 
possa sembrare la soluzione a tutti i 
problemi, soprattutto a quelli relati¬ 
vi al TCO (Total Cosi of Owner- 


il prezzo massimo delle configura¬ 
zioni inviate a 1.200 euro: una cifra 
che, sebbene non proprio popolare, 
consenta di acquistare un sistema 
aggiornato e dotato di tutti i com¬ 
ponenti necessari per durare nel 

La configurazione 
richiesta 

Considerando il progressivo au¬ 
mento di contenuti multimediali 
che permeano la nostra vita quoti¬ 
diana, filmati, brani musicali e foto¬ 
grafie su tutti, e la conseguente ne¬ 
cessità di manipolarli, catalogarli e 
immagazzinarli, abbiamo richiesto 
che tutti i sistemi fossero dotati di 
un processore dual core con fre¬ 
quenza reale di almeno 2,4 GHz. 
Sebbene la maggior parte dei 
software abitualmente impiegati in 
ambiente domestico non sia otti- 
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ship) del parco macchine. Di gran 
lunga superiore al semplice costo 
di acquisizione dell'hardware, 
questa voce racchiude tutte le spe¬ 
se necessarie a mantenere il Busi¬ 
ness Pc: software, assistenza, ri¬ 
cambi e, ovviamente, la bolletta 
dell’elettricità necessaria ad ali¬ 
mentare il sistema. 


Non in tutti gli scenari però è pos¬ 
sibile rimpiazzare il caro e vecchio 
Pc con un semplice terminale e 
proprio per questo tipo di esigen¬ 
ze Intel ha lanciato la sua nuova 
piattaforma professionale vPro. 
Progettata per ridurre al minimo i 
problemi di sicurezza e per massi¬ 
mizzare l'efficienza energetica dei 


sistemi oltre che le possibilità di 
gestione da remoto, la tecnologia 
Intel vPro si prefigge di risolvere 
alla radice, o quasi, tre dei mag¬ 
giori problemi che attualmente af¬ 
fliggono le grandi strutture azien¬ 
dali. Trattandosi di soluzioni inte¬ 
grate nel silicio del processore 
(Core 2 Duo), nel chipset (Q965), 


La scelta di PC Professionale 




L a nostra valutazione complessiva è espressa dall’indi¬ 
ce di competitività o giudizio globale mentre per sti¬ 
lare la classifica finale abbiamo tenuto conto anche di 
molti altri elementi di giudizio: le prestazioni, il rapporto 
qualità/prezzo, la dotazione hardware/software, la qualità 
complessiva, sia dei componenti sia dell’assemblaggio, e 
l'attenzione ai dettagli. Per la valutazione delle prestazio¬ 
ni abbiamo normalizzato tutti i risultati ottenuti e succes¬ 
sivamente utilizzato un solo indice, ottenuto assegnando 
alla macchina più performante 100 punti. La composizio¬ 
ne dell'indice di prestazioni finale prevede un peso com¬ 
plessivo del 60% per la suite SYSMark 2004 SE di Bapco: 
il sub-test ICC (Internet Content Cieation) ha pesato per il 
35% mentre all’OP (Office Productivity) è andato il re¬ 
stante 25%. I benchmark sintetici, focalizzati sui singoli 
sottosistemi, contribuiscono per il restante 40%. Di questa 
percentuale il 10% è stato assegnato al test di codifica vi¬ 
deo effettuato con Windows Media Encoder mentre il re¬ 
stante 30% è composto dai test 3D. Considerando il limite 
di prezzo e le specifiche di configurazione richieste, que¬ 
sto peso è stato successivamente scomposto in base alla ri¬ 
soluzione a cui sono stati effettuati i benchmark: 5% per i 
test a 800 x 600, 15% per quelli a 1.024 x 768 e 10% per 
quelli a 1.280 x 1.024. 

I vincitori 

In una comparativa a prezzo fissato capita molto spesso di 
avere un insieme di cloni della stessa configurazione tipo. 
Non è certamente questo il caso di questa prova, dove i 
produttori hanno ben interpretato lo spirito del confronto 
inviando soluzioni piuttosto eterogenee. L'unico dato che 
sicuramente fa riflettere è l’utilizzo, per diciotto sistemi su 
venti, di una piattaforma Intel. Di queste ben tredici sono 
Core 2 Duo mentre le restanti cinque utilizzano i vecchi 
Pentium D. In questo confronto numericamente impari il 
dato che emerge è sicuramente di interesse: solo le solu¬ 
zioni Core 2 Duo sono in grado di surclassare le Cpu 
AMD, assolutamente da preferire invece ai Pentium D, so¬ 


prattutto in quelle configurazioni che non dispongono di 
una scheda madre in grado di accogliere i processori Intel 
di nuova generazione. 

Non è quindi un caso che i due sistemi che si sono merita¬ 
ti il nostro Vip, guadagnandolo sul campo a suon di pre¬ 
stazioni, siano basati sulla nuova architettura Intel. Come 
sempre però non è il solo processore che determina la 
bontà del sistema ma quello che conta è il bilanciamento 
complessivo della configurazione. In questo senso i siste¬ 
mi di Essedi ed Elettrodata hanno evidenziato il miglior 
equilibrio raggiungendo ottimi risultati, anche se in alcu¬ 
ni casi non i migliori, in tutti i test. Chi ha puntato troppo 
sul singolo componente, come nel caso di Aginform che 
ha inserito una scheda grafica GeForce 7950 GX2, non ha 
poi potuto bilanciare i restanti settori proponendo, alla fi¬ 
ne dei conti, un sistema veloce in alcuni campi ma limita¬ 
to, sia in termini di aggiornamento sia di prestazioni, in al¬ 
tri settori. Chi merita una menzione particolare è sicura¬ 
mente Computerline che, per meno di 1.200 euro, propo¬ 
ne una configurazione hardware molto ricca e di ottima di 
qualità. La presenza di un Pentium D la penalizza nel ri¬ 
sulto finale ma le ampie possibilità di aggiornamento e il 
completo supporto alle nuove Cpu Core 2 Duo ne fanno 
un sistema perfettamente aggiornabile e in grado di dura¬ 
re nel tempo. Un discorso analogo è applicabile anche al¬ 
la proposta di Elettrodata, il sistema più veloce nei SY¬ 
SMark 2004 SE che, se dotato di una scheda grafica all'al¬ 
tezza dei restanti componenti, si tramuta facilmente in 
una perfetta macchina da gioco. 

Un discorso a parte infine lo meritano anche le proposte 
di Fujitsu Siemens e CDC, due sistemi Media Center a co¬ 
sto contenuto che, per chi non ha velleità in campo ludico, 
possono sicuramente rappresentare una soluzione ai pro¬ 
blemi di gestione e fruizione dei contenuti multimediali 
del nucleo domestico. Un discorso a parte infine lo meri¬ 
tano le soluzioni professionali di Olidata e Si Computer: 
due sistemi vPro perfetti per le piccole e medie aziende 
ma anche per quegli utenti domestici che non necessitano 
nell'immediato di una macchina da gioco. 
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nell'interfaccia di rete (Intel 
Pro/1000) e nei diversi layer 
software, è possibile parlare di ve¬ 
ro e proprio ecosistema vPro. Le 
piattaforme che utilizzano questa 
tecnologia permettono agli ammi¬ 
nistratori di rete di disporre, diret¬ 
tamente da console, di tutte le 
informazioni relative allo stato del¬ 
la macchina, ai suoi com¬ 
ponenti e al software in¬ 
stallato, il tutto anche a Pc 
spento o nel caso che il si¬ 
stema operativo non si av¬ 
viasse correttamente. Tut¬ 
te queste possibilità ven¬ 
gono offerte grazie alla 
tecnologia Intel AMT (Active Ma¬ 
nagement Technology ) che per¬ 
mette di stabilire un canale di co¬ 
municazione privilegiato, diretta- 
mente tramite hardware, con i di¬ 
versi sistemi vPro presenti nella re¬ 
te. Molte delle informazioni riguar¬ 
danti il sistema e il software instal¬ 
lato vengono immagazzinate diret¬ 
tamente in un memoria non volatile 
che le rende sempre accessibili al 
personale autorizzato anche quan¬ 
do il sistema non è in funzione. Sul 
versante della sicurezza invece so¬ 
no implementati tre differenti sub¬ 
strati, sia hardware sia software, 
che vanno a creare una tripla bar¬ 
riera contro gli attacchi da parte di 
virus. Se il primo filtro hardware ri¬ 
conosce una minaccia il sistema si 
isola automaticamente dalla rete 
per evitarne la diffusione e, succes¬ 
sivamente, vengono avviate tutte le 
procedure necessaria alla rimessa 
in opera della macchina da parte 
del personale autorizzato, sempre 
da remoto. 

Gli altri punti fondamentali dell’e¬ 
cosistema vPro sono ovviamente il 
risparmio energetico, garantito dal¬ 
le diverse tecnologie implementate 
nella linea di processori Core 2 
Duo, e la virtualizzazione. Conclu¬ 
dono il quadro il pieno supporto al¬ 
le soluzioni VoIP, con conference 
cali tramite Skype sino a 10 utenti, 
e la presenza di economici codec 
audio conformi alle specifiche HD 
Audio che permettono, a costo con¬ 
tenuto, di disporre di tutte le fun¬ 
zionalità necessarie alle moderne 
piattaforme da ufficio. 
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I punteggi 

P er costruire una configurazione a prezzo fissato è neces¬ 
sario valutare attentamente quali siano i trend del mer¬ 
cato e cercare, nel rispetto della soglia di prezzo fissata, di 
realizzare una configurazione il più possibile equilibrata. In¬ 
vestire troppo in uno specifico settore comporta infatti la 
creazione di colli di bottiglia aH'interno del sistema che, nel 
99% dei casi, portano a una riduzione delle prestazioni com¬ 
plessive della macchina. Non tutti i produttori presenti in 
questa comparativa hanno però seguito questa hnea guida e 
alcuni propongono soluzioni che cercano di attirare l'acqui¬ 
rente sventolando le specifiche tecniche di un solo compo¬ 
nente che, da solo, non permette certamente di avere un 
prodotto versatile e performante in tutti i campi di utihzzo e 
che valga, effettivamente, i soldi spesi. Proprio per questo 
motivo abbiamo utilizzato la voce rapporto qualità / prezzo 
che esprime un giudizio sul prezzo, dotazione e qualità com¬ 
plessiva dei componenti ed è dunque svincolata dal mero 
costo di cartellino dei singoli componenti. In questo giudizio 
sono infatti racchiuse anche valutazioni sulle possibilità di 
aggiornamento e sui costi nascosti di un eventuale upgrade. 


Punteggi 


PRODUTTORE 

MODELLO Rapporto 

qualità/prezzo 

Prestazioni 

2D/3D 

Dotazione Cura dettagli / 

hardware/software qualità costruttiva 

Giudizio 

globale 

Aginform 

Poker d’assi 

7,0 

8,0 

7,5 

7,5 

7,5 

CDC 

Premium 2854QD 

7,0 

5,0 

6,5 

7,5 

6,5 

sL Computercity 

Multimedia 6600SE 

8,0 

8,0 

8,0 

8,0 

8,0 

Bf Computerline 

Nitro AX-T 

10,0 

8,0 

9,0 

8,0 

9,0 

9H Elettrodata 

Sam@ra S983D-HXP 

8,5 

10,0 

8,5 

8,5 

9,0 

P Eniak 

Gamelot MT-4D.034i.400 

7,0 

6,5 

7,0 

7,5 

7,0 

r tm ErQ0 

Krono K900 vPro 

7,5 

8,0 

7,5 

7,5 

7,5 

49 Essedi 

SelectA Genius 6700 

8,5 

9,5 

8,5 

8,5 

9,0 


Leonhard X46PP 

8,0 

7,0 

8,0 

8,0 

8,0 

Fujitsu Siemens 

Scaleo Hid 

7,0 

5,0 

7,5 

8,0 

7,0 

impex 

Electa II Core Duo E6600 

7,5 

7,5 

7,0 

8,0 

7,5 

Infobit 

XelioS Duo 

8,0 

8,0 

8,0 

8,5 

8,0 

Isola del computer X2400DL 

7,5 

7,5 

8,0 

8,0 

8,0 

Maxinformatica 

Trider Core Duo 

8,0 

8,0 

8,0 

8,0 

8,0 

Olidata 

Alicon Duo 6700 

7,5 

8,5 

7,5 

7,5 

8,0 

P. Guerra 

Technon Home 

8,5 

7,0 

8,0 

8,0 

8,0 

Syspack 

E6600 Multimedia 

8,5 

9,0 

8,0 

8,0 

8,5 

Wellcome 

Creator M1180 

7,5 

6,5 

8,5 

8,0 

7,5 

Olidata 

Alicon Pro 6700 

8,0 

7,5 

8,0 

8,0 

8,0 

Si Computer 

Productiva R20 

8,5 

8,0 

8,0 

8,0 

8,0 








Consigli per gli acquisti 

importanza. Prima di procedere a 

informazioni potrete infatti valutare 



un qualsiasi acquisto interrogatevi 

l'effettiva aggiornabilità del sistema 

Con il moltiphcarsi dei singoli com- 

sulle vostre necessità e, 

a discapito 

oltre alle sue reah potenzialità. Sfa- 

ponenti e il proliferare delle offerte, 

delle, sempre poche, specifiche tee- 

tiamo quindi alcuni dei principali 

con le proposte sottocosto che han- 

niche declamate sui volantini prò- 

luoghi comuni della piattaforma Pc, 

no ormai raggiunto cadenza quindi- 

mozionali armatevi di pazienza e 

quelli che più spesso vengono uti- 

cinale, capire con sicurezza quello 

cercate di scoprire i dati tecnici che 

hzzati per venderci un sistema che, 

che il vostro sistema può effettiva- 

sono stati omessi. Una volta che sie- 

alla fine dei conti, potrebbe anche 

mente permettervi di fare è di vitale 

te entrati in possesso di tutte le 

non rispecchiare le nostre esigenze. 


Se per fare un netto salto qualitativo devono essere sostituiti 
più di due componenti allora significa che la configurazione 
non è stata ben bilanciata in fase di progettazione e il nostro 
giudizio, inevitabilmente, sarà basso. L'indice prestazioni 2D 
/ 3D non ha bisogno di molte spiegazioni e indica, sempli¬ 
cemente, le prestazioni generali della macchina, vista in 
questo caso nell'ottica di un Pc standard. Nel voto assegnato 
alla voce dotazione hardware / software abbiamo cercato di 
riassumere la tabella globale delle caratteristiche tecniche e 
valutato la completezza della dotazione a corredo con ogni 
sistema. La voce cura dettagli / qualità costruttiva valuta i si¬ 
stemi dal punto di vista reahzzativo: non è stato considerato 
il solo assemblaggio, ma anche la scelta dei componenti 
hardware, la loro integrazione, la silenziosità complessiva 
del sistema e la bontà del sistema di ventilazione implemen¬ 
tato. Inoltre, mettendoci nei panni dell'acquirente finale, ab¬ 
biamo considerato il corretto funzionamento software, man¬ 
tenendo il Pc nella medesima configurazione impostata dai 
produttori. L'insieme di tutti questi valori è stato infine sinte¬ 
tizzato nel nostro giudizio globale. 
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Più è alta la frequenza del proces¬ 
sore più veloce è il sistema. In mol¬ 
ti casi può anche essere vero ma, 
come sempre ripetiamo, non è solo 
il processore che determina la velo¬ 
cità del sistema. Memoria, disco ri¬ 
gido e scheda grafica devono esse¬ 
re allineati con la Cpu se volete che 
la configurazione fornisca le pre¬ 
stazioni sperate. Con i nuovi pro¬ 
cessori dual core poi dovete presta¬ 
re ancore maggior attenzione: i 
nuovi Core 2 Duo infatti, che lavo¬ 
rano a frequenze molto più basse 
dei Pentium D, garantiscono infatti 
prestazioni nettamente superiori. 

Maggiore è la memoria della sche¬ 
da grafica maggiori saranno le pre¬ 
stazioni con i giochi 3D. Per i pro¬ 
dotti di fascia alta è in parte vero 
ma per le soluzioni entry level non 
cambia nulla, anzi. In alcuni casi in¬ 
fatti i prodotti di fascia bassa posso¬ 
no supportare solo un ridotto quan¬ 
titativo di memoria e, solamente 
tramite qualche compromesso, vedi 
l'adozione di frequenze di lavoro 
più basse o il ricorso alla memoria 
di sistema, che di fatto riducono ul¬ 
teriormente le prestazioni, possono 
essere dotate di un quantitativo di 
memoria superiore. Valutate quindi 
la serie del prodotto e non fatevi ir¬ 
retire dalla sola quantità di memo¬ 
ria della scheda grafica. 


Più grosso è meglio è (il telaio). Se 

pensate di aggiornare spesso il vo¬ 
stro sistema un cabinet grande è si¬ 
curamente meglio di uno con fatto¬ 
re di forma ridotto. Se tuttavia pre¬ 
ferite aggiornare l'intero sistema 
dopo qualche anno di onorato servi¬ 
zio e non pensate quindi di effettua¬ 
re nessun tipo di upgrade interno 
(dischi e memoria su tutti), potete ri¬ 
sparmiare qualcosa acquistando un 
telaio con fattore di forma ridotto. 


Tra un anno il mio Pc sarà 
obsoleto e lo dovrò comun¬ 
que cambiare. Non è prò 

priamente esatto. A parte i 
giochi 3D le applicazioni 
software di utilizzo quoti¬ 
diano non diventano infatti 
più avide di risorse tra una 
anno e l'altro. Qualche pic¬ 
colo ritocco alla configurazio¬ 
ne vi permetterà di disporre 
sempre di un sistema in grado 
di rispondere alle vostre necessità. 
Ovviamente però vi dovete assicu¬ 
rare che il sistema non sia assem¬ 
blato con fondi di magazzino che 
impediscono ogni tipo di aggiorna¬ 
mento. 

Le macchine della prova 

Dando una rapida scorsa alla tabel¬ 
la delle caratteristiche dei sistemi 
inviati nel nostro laboratorio si nota 
immediatamente un netto predo¬ 
minio di soluzioni Intel, ben diciotto 
su venti, mentre per quanto riguar¬ 
da la sezione grafica le statistiche 
segnano un leggero vantaggio per 
Nvidia, con undici prodotti, seguita 
a quattro lunghezze da ATI. I re¬ 
stanti due sistemi, il Technon Home 
di Pietro Guerra e l'Alicon Pro 6700 
di Olidata, una delle due soluzioni 
vPro in prova, sfruttano la nuova 
sezione grafica Intel integrata nel 
chipset 965 (versioni G e Q rispetti¬ 
vamente). 

È sicuramente interessante notare 
come quasi tutte le piattaforme In¬ 
tel utilizzino i nuovi Core 2 Duo, i 
processori più performanti attual¬ 
mente disponibili sul mercato, e 
quelle poche, cinque in tutto, che 
non lo implementano, sostanzial¬ 
mente per questioni di prezzo fina¬ 
le della configurazione, siano quasi 
tutte in grado di supportarlo. Sol¬ 
tanto Aginform infatti, che ha co¬ 
munque inve¬ 
stito molto sul 
comparto grafi¬ 
co (è stata instal¬ 
lata una scheda 
GeForce 7950 




Sotto i 1.200 euro è possibile trovare 
addirittura soluzioni Nvidia dual Gpu. 


GX2) non dispone di una 
scheda madre adeguata 
per un futuro upgrade a 
questa linea di processo¬ 
ri. Come si vede dai risultati 
generali tutti i sistemi sono 
in grado di fornire un 
buon livello di prestazio¬ 
ni e, data la qualità 
complessiva dei compo¬ 
nenti, anche di resistere nel 
tempo solo con qualche piccola 
modifica. Sempre analizzando i ri¬ 
sultati è possibile apprezzare l'otti¬ 
mo lavoro svolto da alcuni noti pro¬ 
duttori che, restando nel budget, 
sono riusciti a confezionare sistemi 
veramente tuttofare in grado di ri¬ 
spondere a tutte le esigenze dome¬ 
stiche di produttività personale, 
creazione di contenuti multimedia¬ 
li e intrattenimento con i più mo¬ 
derni titoli 3D attualmente sul mer¬ 
cato. Questi prodotti, caratterizzati 
da un bilanciamento ottimale della 
configurazione, rappresentano 
quanto di meglio possiate reperire 
sul mercato per 1.200 euro. Altri si¬ 
stemi, che si sono distinti per qual¬ 
che particolare componente o per 
la ricchezza della dotazione offerta, 
possono invece costituire una soli¬ 
da base di partenza per costruire 
nel tempo, e con interventi molto 
ridotti, una macchina polivalente e 
in grado di soddisfare qualsiasi tipo 
di esigenza di utilizzo. 

Prima di comprare 

Come sempre i produttori che han¬ 
no accettato di partecipare a questa 
comparativa si sono impegnati a 
rendere disponibile la configura¬ 
zione provata, al prezzo dichiarato, 
per quaranta giorni dalla data di 
pubbhcazione. PC Professionale ef¬ 
fettuerà dei controlli a campione 
sulla veridicità dei prezzi forniti e 
contiamo ovviamente anche sulle 
segnalazioni dei lettori che doves¬ 
sero incontrare difformità in fase 
d'acquisto (scriveteci all'indirizzo 
labpcp@mondadoh.it). In ogni caso 
l'acquirente farà bene a verificare 
che la configurazione offerta corri¬ 
sponda a quella da noi provata e 
che le condizioni di assistenza sia¬ 
no di suo gradimento. • 
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Come abbiamo effettuato le prove: 
scelta e metodologia dei test 


S eguendo l’abituale procedura di test abbiamo verifi¬ 
cato che tutte le macchine disponessero di una ver¬ 
sione registrata del sistema operativo, a discrezione del 
produttore la versione Home o Professional di Microsoft 
Windows XP SP2, su cui sono stati successivamente in¬ 
stallato tutti gli aggiornamenti disponibili. La suite SY- 
SMark 2004SE di Bapco è stata installata nella partizione 
principale (la stessa utilizzata per eseguire i test) e, a par¬ 
te gli applicativi per i test, sulle macchine non sono stati 
caricati altri pacchetti software che potessero in qualche 
modo influenzare l’esito della prova. Prima di procedere 
ai test abbiano inoltre verificato che i driver dei compo¬ 
nenti principali del sistema fossero aggiornati e, salvo in 
alcuni rari casi in cui la versione era troppo datata, non 
abbiamo proceduto a nessun aggiornamento. Riteniamo 
infatti che un buon integratore, per definirsi tale, debba 
essere in grado di configurare correttamente i propri si¬ 
stemi. 

Sempre per mettere tutti i Pc in condizioni operative con¬ 
frontabili abbiamo poi impostato un file di paginazione 
fisso e con dimensioni pari al doppio della memoria di si¬ 
stema. Abbiamo poi disattivato il ripristino automatico 
della configurazione e Laggiornamento automatico, elimi¬ 
nato eventuali task attivi (tipicamente le utility dei driver, 



Il benchmark SYSmark 2004SE viene utilizzato 
dal nostro laboratorio per valutare le prestazioni 
complessive dei Pc in prova. In figura, la schermata 
conclusiva del test mostra i punteggi ottenuti. 


gli antivirus e i software per la gestione delle varie perife¬ 
riche) e disattivato tutti gli effetti visivi che avessero an¬ 
che un minimo impatto sulle prestazioni. Prima delle pro¬ 
ve e anche tra un test e l’altro abbiamo provveduto a de- 
frammentare completamente il disco rigido e a riavviare 
la macchina. 


SYSmark 2004 SE (Overaii) 


':"1riifiT7ìil 236 


Hnm 201 


ComputerCity 

Computerline 

Elettrodata 

Eniak 

Ergo 

Essedi 

Frael 

Fujitsu 

Impex 

Infobit 

Isola del Computer 
Maxinformatica 
Olidata 
Pietro Guerra 
Syspack 
Wellcome 
Si Computer VPro 
Olidata VPro 


319 

“ 

304" 

207" 

239" 

207" 

37Ó" 

“ 

247" 


SYSmark2004SE (Internet Conten Creation) 


Aginform 

CDC 

ComputerCity 

Computerline 

Elettrodata 

Eniak 

Ergo 

Essedi 

Frael 

Fujitsu 

Impex 

Infobit 

Isola del Computer 
Maxinformatica 
Olidata 
Pietro Guerra 
Syspack 
Wellcome 
Si Computer VPro 
Olidata VPro 



Tabella Riassuntiva 

Minimo (CDC): 201 Massimo (Olidata): 370 Media: 286 


Tabella Riassuntiva 

Minimo (CDC): 237 Massimo (Olidata): 455 Media: 359 
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SYSmark2004SE (office Productivity) 


hi MìmI 195 


Hìlm 170 


ComputerCity 

Computerline 

Elettrodata 

Eniak 

Ergo 

Essedi 

Frael 

Fujitsu 

Impex 

Infobit 

Isola del Computer 
IVIaxinformatica 
Olidata 
Pietro Guerra 
Syspack 
Wellcome 
Si Computer VPro 
Olidata VPro 


253 

237 

26Ò" 

“ 

777 

237 " 

253 " 

249 " 


Tabella Riassuntiva 

Minimo (Fujitsu): 168 Massimo (Olidata): 301 Media: 229 


I test analitici: 

Per valutare in modo oggettivo le prestazioni delle mac¬ 
chine di questa comparativa abbiamo utilizzato la suite 
SYSMark 2004 SE, sviluppato dal consorzio indipendente 
Bapco. Tali test forniscono un indice numerico basato sul¬ 
l'esecuzione di applicativi esistenti e di uso comune, e 
rappresentano strumento affidabile per conoscere le reali 
prestazioni di una macchina nei tipici contesti di utilizzo 
quotidiano. Questo test prevede un ciclo preliminare 
(Trial Run) durante il quale vengono attivate delle otti¬ 
mizzazioni per Windows XP; solo dopo che questo run è 
stato portato a termine viene lanciato il ciclo di test uffi¬ 
ciali che fornisce il punteggio. 

SYSmark 2004 SE Internet Content Creation 

Questo test misura le prestazioni di una macchina duran¬ 
te la creazione di complessi contenuti multimediali foca- 
lizzati sul Web. La suite comprende l'utilizzo di software 
di modellazione 3D (Discrete 3DS MAX 5.1), editing video 
(Adobe Premiere 6.5 e Windows Media Encoder 9), post¬ 
produzione video (Adobe After Effects 5.5), fotoritocco 
(Adobe Photoshop 7.01), Web publishing (Macromedia 
Dreamweaver MX e Flash MX), scansione antivirus 
(McAfee VirusScan 7.0) e infine compressione dati (Win- 
zip 8.1). 

SYSmark 2004 SE Office Productivity 

Questo test simula invece una sessione di lavoro con i ti¬ 
pici applicativi di produttività aziendale. Questi prevedo- 


Windows Media Encoder 9 (min:sec) 


Millilffliil 27:38 


mm 33:30 


ComputerCity 
Computerline 
Elettrodata 
Eniak 
Ergo 
Essedi 
Frael 
Fujitsu 
Impex 
Infobit 
Isola del Computer 
Maxinformatica 
Olidata 
Pietro Guerra 
Syspack 
Wellcome 
Si Computer VPro 
Olidata VPro 


16:44 

27:23 

17:23 

28:57 

15:43 

15:33 

19:05 

31:40 

17:17 

17:22 

17:18 

16:53 

15:16 

17:17 

17:22 

19:14 

17:23 

15:41 


Tabella Riassuntiva 

Minimo (Olidata): 15:16 Massimo (CDC): 33:30 Media: 19:22 


no l'esecuzione completa della suite Microsoft Office 2002 
SP2 (Word, Excel, PowerPoint, Access, Outlook), apertura 
di file Pdf (Adobe Acrobat 5.0.5), navigazione sul Web 
(Microsoft Internet Explorer 6.0 SPI), riconoscimento del¬ 
la voce (ScanSoft Dragon NaturallySpeaking 6), scansione 
antivirus (McAfee VirusScan 7.0) e compressione dati 
(Winzip 8.1). 

SYSmark 2004 SE Overall 

Rappresenta l'indice di prestazioni generali ed è calcolato 
come media geometrica dei valori forniti dai due test so¬ 
pra citati, se necessario con arrotondamento al numero in¬ 
tero più vicino. Tutti gli indici ottenuti possono essere con¬ 
frontati con la piattaforma di riferimento scelta da Bapco, 
vale a dire un Pc con processore Pentium 4 a 2 GHz, 512 
MByte di Ram Ddr 266, chipset Intel D845GBV, disco 
IBM-Hitachi da 80 GByte a 7.200 rpm e scheda grafica 
ATI Radeon 9700 Pro con 256 MByte e risoluzione di 
1.024x768 punti a 32 bit. Se una macchina ottiene un pun¬ 
teggio di 100 in uno dei test, avrà prestazioni uguali a 
questa piattaforma di riferimento. 

I test sintetici: 

Codifica Mpeg-2 (Windows Media Encoder 9) 

Per la prova di codifica video siamo ricorsi al pacchetto 
Windows Media Encoder 9 (WME9) che può essere scari¬ 
cato in modo gratuito dal sito Microsoft 
( www.microsoft. com/windows/windowsmedia/9series/en 
coder/default.aspx). La prova consiste nel convertire in 
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3DMark06 


Prey (fps) 









Aginform ■ 1 







CDC ÈIST 

ifiTM 

m 

CDC Ei 

KOI 

ehm 

ComputerCity 

ComputerCity E^H 

Eia 





ime* 



Computerline 















Eniak 

Eniak 

Ergo 

IMI 

Ergo 

EH 



Esserli 

Essedi 

Frael 

Frael 1,4 Hm | 

Fujitsu kmìH 

■ HMiM 

Fujitsu 

iati 

HtM 

Impex rpTM 

eh 

fu 

Impex E3E 
■ 10,8 

Infobit 


Isola del Computer 

Isola del Computer 

EH 

Maxinformatica 

Maxinformatica 

ESH 

. im 

Olidata 

ED 

22,4 

Olidata i 6 ,o 

10,6 

§241 

Pietro Guerra 215 
n.d. 

_. a „ 1 4,6 

Pietro Guerra | 4 2 

| 3,6 

Syspack 

Syspack 

I^M 

EHM 

Wellcome 

Wellcome 

EHM 

Si Computer VPro 

Si Computer VPro 

EH 

■ 345 800x600 ■ 

Olidata VPro S„, 

322 1.024x768 ■ 

1.280x1.024 ■ 

■ 4 8 800x600 ■ 

Olidata VPro 

1.024x768 ® 

1.280x1.024 

Tabella Riassuntiva 

800x600 Minimo: 241 Massimo: 7.426 Media: 3.159 

Tabella Riassuntiva 

800x600 Minimo: 4,6 Massimo: 152,7 Media: 58,31 

1.024x768 Minimo: 215 Massimo: 7.179 Media: 2.750 


1.024x768 Minimo: 4,2 Massimo: 124,8 Media: 45,91 

1.280x1.024 Minimo: 270 Massimo: 6.857 Media: 2.391 


1.280x1.024 Minimo: 23,6 Massimo: 91,3 Media: 33,49 
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formato Wmv (Windows Media Video) un file sorgente 
Mpeg-2 da oltre 800 MByte, ottenuto estraendo il solo vi¬ 
deo dei capitoli 29 e 30 del film Matrix in versione Dvd. I 
parametri di codifica sono stati così impostati: il file di 
uscita utilizza la stessa risoluzione di quello in entrata, ov¬ 
vero 720 x 576 punti, mentre il formato del pixel è stato 
impostato nella modalità anamorfica 16:9 (4:3). Lo stan¬ 
dard di compressione è il Quality VBR con parametro De¬ 
coder Complexity impostato su complex e con l'opzione 
Nonsquare Pixel Output spuntata. 

Grafica 3D 

3DMark06 

La suite Futuremark 3DMark06 (www.futuremark.com) è 
stata sviluppata interamente sulle specifiche delle librerie 
grafiche Microsoft DirectX 9 e, rispetto alla precedente 
versione, vanta scenari molto più complessi, sia dal punto 
di vista geometrico sia per quel che riguarda l'utilizzo di 
tecniche di illuminazione di tipo dinamico. In questa re- 
lease del benchmark è stato inoltre introdotto del nuovo 


codice shaker di tipo 3.0 e un test che abilita anche l'Hdr 
(High Dynamic Range) 

Durante i test, eseguiti alle risoluzioni di 800 x 600, 1.024 
x 768 e 1.280 x 1.024 punti, abbiamo disabilitato i filtri di 
antialiasing e quello anisotropo impostando soltanto un 
filtraggio di tipo trilineare. Il risultato finale, che ricordia¬ 
mo contiene anche scenari di test calcolati dalla sola Cpu, 
rappresenta un punteggio sintetico ricavato tramite la me¬ 
dia armonica pesata, moltiplicata per un fattore 2,5, dei ri¬ 
sultati ottenuti dalla scheda grafica e dal processore. 

Prey 

Realizzato sfruttando una versione evoluta del motore 
grafico di Doom 3, questo gioco, che utilizza le librerie 
grafiche OpenGL, rappresenta attualmente uno dei titoli 
più esigenti in ambito 3D. Come si vede dai risultai otte¬ 
nuti il test scala molto bene sia in base alle risoluzioni sia 
in base alla potenza di calcolo offerta dal sistema risultan¬ 
do un ottimo indicatore delle prestazioni grafiche della 
macchina in ambiente 3D. 


Produttori 


Aginform 

Produttore: Aginform, Via Nizza 
100/a, 10126 Torino (T0), tei. 011- 
674682, fax. 011-677798. Pagina 
Web: www.aginformpc.com. 

CDC 

Produttore: CDC, Via Tosco Ro¬ 
magnola 61, 56012 Fornacette 
(PI); tei. 800-468646, fax 0587- 
288640. Pagina Web: www.com- 
puterdiscount.it. 

Computercity 

Produttore: Computercity, Corso 
Vittorio Emanuele II, 216,10138 
Torino (T0); tei. 011-747373, fax 
01 1-7742939. Pagina Web: 
www. computercityhw. it. 

Computerline 

Produttore: Computerline, Via 

Kennedy 15/T, 42100 Reggio Emi¬ 
lia (RE); tei. 0522-385811, fax 
0522-385825. Pagina Web: 
www. computerline. it. 

Elettrodata 

Produttore: Elettrodata, Via W. 

Tobagi 8/3, 20068 Peschiera Bor¬ 
romeo (MI); tei. 800 915725, fax 
02-54777300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. E-mail: 
info@elettrodata.it. 


Eniak 

Produttore: Eniak, Via Candoni 13 
Z.I.S., 33028 Tolmezzo (UD); tei. 
0433-448.01, fax 0433-448.02. 
Pagina Web: www.eniak.it. 

Ergo 

Produttore : Ergo, Via Della No- 
cetta 109, 00163 Roma (RM); tei. 
800-016882, fax 06-66140628. 
Pagina Web: www.ergo.it. 

Essedi 

Produttore: Brain Technology, 

Via Provinciale Lucchese 141, 
50019 Sesto Fiorentino (FI); tei. 
055-3226.622, fax 055-3226.444. 
Pagina Web: www.essedi.it. E- 
mail: sales@essedi.it. 

Frael 

Produttore: Frael, Via di Le Prata 
132, 50041 Calenzano (FI); tei. 
055-8824743, fax . Pagina Web: 
www.frael.it. E-mail: info@frael.it. 

Fujitsu Siemens 

Produttore: Fujitsu-Siemens, Via 

delle Industrie 11, 20090 Vimo- 
drone (Mi); tei. 800-466820, fax 
02-26593201. Pagina Web: 
www.fujitsu-siemens.it. E-mail: 
customerinfo.point@fujitsu-sie- 
mens.com. 


Impex 

Produttore: Impex Italia, Via del 

Paracadutista 8, 42100 Reggio 
Emilia (RE); tei. 0522-271800, fax 
0522-920.393. Pagina Web: 
www.hwgavi.com. E-mail: 
info@hwgavi.com 

Infobit 

Produttore: Infobit, Piazza Vittorio 
Emanuele II 7, 20014 Nerviano 
(MI); tei. 0331 -580199, fax 0331 - 
580808. Pagina Web: www.info- 
bitcomputer.it. E-mail: 

infobit@infobitcomputer.it. 

Isola del Computer 

Produttore: Isola del Computer, 

Via Stefano da Seregno 84,20038 
Seregno (MI); tei. 0362-222465, 
fax 0362-240815. Pagina Web: 
www.isoladelcomputer.it. E-mail: 
info@isoladelcomputer. it. 

Maxinformatica 

Produttore: Maxinformatica, Via 

della Fisica 4, 40068 San Lazzaro 
di Savena (B0); tei. 051-6258668, 
fax 051-6258028. Pagina Web: 
www. maxinformaticaonline. com. 


Olidata 

Produttore: Olidata, Via Fossalta 
3055, 47020 Cesena (F0); tei. 
0547-419111, fax 0547-419222. 
Pagina Web: www.olidata.it. 

Pietro Guerra 

Produttore: P.Guerra, Via Fiuggi 
38 , 20159 Milano (MI); tei. 02- 
683840, fax 02-683578. Pagina 
Web: www.pguerra.it. E-mail: 
info@pguerra.it. 

Si Computer 

Produttore: Si Computer, Via Del¬ 
la Dogana 8/2, 48022 Lugo (RA); 
tei. 0545-333.55, fax 0545- 
333.79. Pagina Web: www.sicom- 
puter.it. E-mail: info@sicompu- 
ter.it. 

Syspack 

Produttore: Syspack, Via Mongi- 
nevra 37, 00141 Roma (RM); tei. 
06-87194647, fax 06-87195487. 
Pagina Web: www.syspack.com 

Wellcome 

Produttore: Wellcome, Via Agor- 
dat 34, 20127 Milano (MI); tei. 
800.202203, fax 02-2619266. Pa¬ 
gina Web: www.wellcome.it. 
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Tabella delle caratteristiche 


PRODUTTORE 


CDC 

-- DP - 

Aginform 

Computercity 

^> 0 * Computerline 


MODELLO 

Poker d’assi 

Premium 2854QD 

Multimedia 6600SE 

Nitro AX-T 


Prezzo in euro IVA inclusa 

1.200,00 

1.069,00 

1.199,00 

1.149,00 


Indirizzo web 

www.aginformpc.com 

www.computerdiscount.it 

www.computercityhw.it 

www.computerline.it 


PROCESSORE 





Modello 

Intel Pentium D 950 

Intel Pentium D 820 

Intel Core 2 Duo 6600 

Intel Pentium D 945 


Core / Socket 

Presler / 775 

Smithfield / 775 

Conroe / 775 

Presler/775 


Frequenza (GHz) / Fsb (MHz) 

3,4 / 800 

2,8/800 

2,4 /1.066 

3,4 / 800 


SCHEDA MADRE 




Produttore/Modello 

Asus / P5IMD2-SIÌ 

Asus / P5LD2-VM DH 

Asus / P5WDH Deluxe 

Asus / P5WDH Deluxe 


Produttore chipset / Versione 

Nvidia / nForce4/ 

Sii Intel Edition 

Intel / Ì945G 

Intel / 975X 

Intel / 975X 


Slot Pei / Pei Express XI6 - XI 

3/2-2 

2-01-2001 

3/2-2 

3/2-2 


Sata / Ide 

6/2 

4/2 

7/1 

7/1 


MEMORIA 





Produttore/Tipo 

Aneneon/Ddr2 533 

Vdata / Ddr2 533 

Kingston / Ddr2 533 

Teamgroup/Ddr2 667 


Memoria installata / massima (MByte) 

1.024/8.192 

1.024 / 4.096 

1.024/8.192 

2.048/8.192 


ADATTATORE GRAFICO 





Produttore 

Point of View 

Sapphire 

Asus 

Sapphire 


Modello 

PoV GeForce 7950 GX2 

Radeon XI300 

EAX1600 Pro/TD/512M/A 

Radeon XI900 XT 


Chip 

2 x Nvidia G71 

ATI RV515 

ATI RV530 

ATI R580 


Memoria video (MByte) 

1.024 

512 

512 

512 


USCITE /INGRESSI 






Video Out 

(Vga / Dvi / S-Video / videocomposito) 

0/2/1/1 

2/1/1/1 

1/1/1/1 

0/2/1 /1 


Video In (S-video/videocomposito) 

0/0 

1/1 

1/1 

1/1 


Audio Out 

(minijack/dig. ottico/dig. coax/Rca) 

5/0/1/0 

5/0/0/0 

5/1/1/0 

5/1/1 / 0 


Audio In 

(minijack / dig. ottico / dig. coax / Rea) 

3/0/0/0 

3/0/0/2 

4/0/0/0 

4/0/0/0 


Porte Usb 2.0/Firewire 

6/0 

6/0 

7/2 

6/2 


DISCO RIGIDO 





Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Western Digital 

3 Seagate / 2 Interni /1 Esterno 


Modello 

DiamondMax 10 

DiamondMax 10 

Caviar SE 

Barracuda 7200.10 


Capacità (GByte) / velocità (rpm) 

250/7.200 

300 / 7.200 

320 / 7.200 

2x250/1 x 160/7,200 


UNITA’ OTTICHE 





Produttore /Modello 

Pioneer / Dvr-111D 

Philips / DVDR1660P1 

Pioneer / Dvr-111D 

Lg/GSA-HION 


Produttore / Modello 

- 

- 

- 

- 


Velocità max lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

40X/16X 

48X/16X 

40X/16X 

48X/16X 


Vel. max scrittura 

Cd-R / Dvd-R / +R / +R9 / -R9 

40X/16X/16X/8X 

48X/16X/16X/8X/4X 

40X/16X/16X/8X 

48X/16X/16X/8X/6X 


Vel. max riscrittura 

Cd-Rw/Dvd-Rw/+Rw 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 


SISTEMA AUDIO 






Produttore/Modello 

Realtek / ALC850 

Realtek / ALC882 

Realtek/ALC882M 

Realtek/ALC882M 


PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 





Produttore tastiera / mouse / tipo 

Logitech/Logitech/radio 

CDC/CDC/radio 

non presente 

Logitech / Razer/fiio 


Modello 

Cordless Desktop EX110 

Multimedia Wireless 

n.a. 

Y-SAE71 / Viper 


CONNESSIONI DI RETE 




Ethernet Lan / Standard 

•/ Gigabit Ethernet 

•/Gigabit Ethernet 

•/ 2 Gigabit Ethernet 

•/ 2 Gigabit Ethernet 


Wireless Lan / Standard 

• /802.11 b/g 

• /802.11 b/g 

• / 802.11 b/g 

• / 802.11 b/g 


ALIMENTATORE 





Produttore / Modello / Potenza 

Enermax/Noisetaker/ 

600W 

Suntek / JJ300PPGA / 
300W 

Enermax / Liberty / 
620W 

Hyper/Type-R/ 

560W 


GARANZIA /ASSISTENZA 





Durata (anni) / tipo assistenza 

2/n.d. 

2 / on center 

2/on center 

2/on center 


SOFTWARE FORNITO 






Sistema operativo 

MS Win XP Home SP2 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP Home SP2 

MS Win XP Home SP2 


Altro software fornito 

Splinter Celi Chaos Teory 
Splinter Celi Pandora 
Tomorrow 

Cyberlink DVD Solution 
Cyberlink 
PowerCinema 

Intervideo Medi@Launcher 
Rem Tecnologies Office suite 
Peter Jackson’s King Kong 

Intervideo Medi@Launcher 

Cyberlink DVD Solution 


ALTRI COMPONENTI 








Telecomando 
Ricevitore infrarossi 

Card Reader 

Telecomando scheda madre 
Scheda TV e telecomando 

Telecomando 

Ricevitore infrarossi 

Card Reader 

Cassetto estraibile HD Sata 
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Elettrodata 

Eniak 

Ergo 


Essedi 

Frael 


Sam@ra S983SD-HXP 

Gamelot MT-4D.034i.400 

Krono K900 vPro 

SelectA Genius 6700 

Leonhard X46PP 


1.199,00 

1.099,00 

1.190,00 

1.200,00 

1.150,00 


www.elettrodata.it 

www.eniak.it 

www.ergo.it 

www.essedi.it 

www.frael.it 








Intel Core 2 Duo 6600 

Intel Pentium D 945 

Intel Core 2 Duo 6700 

Intel Core 2 Duo 6700 

AMD Athlon 64 X2 4600+ 


Conroe / 775 

Presler / 775 

Conroe/775 

Conroe / 775 

Windsor/AM2 


2,4 /1.066 

3,4/800 

2,66/1.066 

2,66/1.066 

2,4/1.000 








Asrock / Conroe 945G-Dvi 

Intel / D945PVS 

Intel / DQ965GFE 

Asus/P5B 

Asus / M2N32-SIÌ Deluxe 


Intel / 945G 

Intel / 945P 

Intel / Q965 

Intel / P965 

Nvidia / nForce 570 Sii 


2/1-1 

4/1-2 

2/1-1 

3/1-3 

3/2-2 


4/1 

4/1 

6/1 

6/1 

8/1 








Kingston / Ddr2 533 

Kingmax/ Ddr2 667 

Elixir / Ddr2 667 

Corsair / Ddr2 800 

Kingston / Ddr2 533 


1.024/4.096 

1.024/4.096 

1.024/8.192 

1.024/8.192 

1.024/4.096 








XFX 

PNY 

Sparkle 

Asus 

Sapphire 


XFX GeForce 7900 GT 

Verto GeForce 7600 GT 

SF-PX43DH Ultra2 

EN7600 GT Silent/2DHT/256M/A 

Radeon XI650 Pro 


NVidia G71 

Nvidia G73 

NVidia NV43 

Nvidia G73 

ATI RV560 


256 

256 

512 

256 

256 








1/2/1/1 

0/2/1/1 

2/1/1/1 

0/2/1/I 

0/2/1/I 


0/0 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 


5/0/0/0 

4/1 /O/O 

210/010 

4/1/1/0 

5/1/1/0 


3/0/0/0 

3/0/0/0 

3/0/0/0 

2/010/0 

3/0/0/0 


6/0 

7/1 

9/2 

6/0 

7/2 








Maxtor 

Seagate 

Hitachi 

Maxtor 

Maxtor 


DiamondMax 10 

Barracuda 7200.9 

Deskstar T7K250 

DiamondMax 10 

DiamondMax 10 


250/7.200 

400 / 7.200 

250/7.200 

320/7.200 

320/7.200 








Philips / DVDR1660P1 

AOpen/DVD1648L 

Lg/GSA-HION 

Samsung /SH-S182D 

Lg/GSA-HION 


- 

AOpen / DUW1616L Pro 

- 

- 

- 


48X/16X 

48X/16X 

48X/16X 

48X/16X 

48X/16X 


48X/16X/16X/8X/4X 

48X/16X/16X/8X/4X 

48X/16X/16X/8X/6X 

48X/18X/18X/8X/8X 

48X/16X/16X/8X/6X 


32X/6X/8X 

24X/6X/8X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 








Realtek / ALC888 

Intel/82801GR 

Sigmatei / STAC9227X5 

Analog Devices/ADI988A 

Analog Devices / ADI988B 








Skintek/Skintek/filo 

Eniak/Eniak/radio 

Trust/Trust / radio 

Logitech/Logitech/radio 

Logitech/Logitech/radio 


Skintek MCH-6000W 

Eniak Wireless 

Trust Wireless Optical Deskset 

Cordless Desktop LX300 

Cordless Desktop LX500 








• /Gigabit Ethernet 

•/Gigabit Ethernet 

•/Gigabit Ethernet 

• /Gigabit Ethernet 

• /2 Gigabit Ethernet 


• /802.11 b/g 

o 

• /802.11 b/g 

• /802.11 b/g 

o 








Allied / AL-B450E / 
450W 

Point of view / 

Black Diamond /500W 

Tecnoware / 

FAL500 / 500W 

Coolermaster/ 

Igreen / 600W 

Tecnoware / 

FAL500 / 500W 








2/on center 

3 / on center 

2/on site 

2/on center 

2/on center 








MS Win XP Home SP2 

MS Win XP Home SP2 

MS Win XP PRO SP2 

MS Win XP PRO SP2 

MS Win XP Home SP2 


Tomb Raider Legend 




Intervideo Medi@Launcher 








Card Reader 

Card Reader 

Card Reader Estraibile Usb 2.0 


Card Reader 
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DUAL CORE 


Tabella delle caratteristiche 







PRODUTTORE 

Fujitsu Siemens 

Impex 

Infobit 

Isola del computer 

MODELLO 

Scaleo Hid 

Electa II Core Duo E6600 

XelioS Duo 

X2400DL 

Prezzo in euro IVA inclusa 

1.199,00 

1.149,00 

1.200,00 

1.200,00 

Indirizzo web 

www.fujitsusiemens.it 

www.hwgavi.it 

www.infobit.it 

www.isoladelcomputer.it 

PROCESSORE 


Modello 

Intel Pentium D 830 

Intel Core 2 Duo 6600 

Intel Core 2 Duo 6600 

Intel Core 2 Duo 6600 

Core / Socket 

Smithfield / 775 

Conroe/775 

Conroe/775 

Conroe/775 

Frequenza (GHz) / Fsb (MHz) 

3,0/800 

2,4/1.066 

2,4/1.066 

2,4/1.066 

SCHEDA MADRE 



Produttore / Modello 

Intel / D945GPM 

Asus /P5LD2 

Asus / P5WDH Deluxe 

Asus / P5B 

Produttore chipset/Versione 

Intel/945G 

Intel/945P 

Intel/975X 

Intel / P965 

Slot Pei / Pei Express XI6 - XI 

2/1-1 

3/1-3 

3/2-2 

3/1-3 

Sata / Ide 

4/1 

4/3 

7/1 

6/1 

MEMORIA 



Produttore/Tipo 

Samsung / Ddr2 533 

Vdata / Ddr2 533 

Vdata / Ddr2 533 

Corsair / Ddr2 667 

Memoria installata / massima (MByte) 

1.024/4.096 

1.024/8.192 

1.024/8.192 

1.024/8.192 

ADATTATORE GRAFICO 



Produttore 

Leadtek 

Asus 

Asus 

Asus 

Modello 

Leadtek GeForce 6600 

EN7300GS/HTD/256M/A 

EAX1600 Pro/TD/512M/A 

EAX1600 Pro/TD/512M/A 

Chip 

NVidia NV43 

Nvidia G72 

ATI RV530 

ATI RV530 

Memoria video (MByte) 

256 

256 

512 

512 

USCITE /INGRESSI 




Video Out 

(Vga / Dvi / S-Video / videocomposito) 

2/1/1/1 

1/1/1/1 

1/1/1/1 

1/1/1/1 

Video In (S-video/videocomposito) 

1/1 

0/0 

0/0 

0/0 

Audio Out 

(minijack/dig. ottico/dig. coax/Rca) 

4/1 /O/O 

5/1/1 / 0 

5/1/1/0 

5/1/1/0 

Audio in 

(minijack/dig. ottico/dig. coax/Rca) 

4/0/0/0 

3/0/0/0 

4/0/0/0 

3/0/0/0 

Porte Usb 2.0/Firewire 

6/2 

8/0 

8/2 

10/0 

DISCO RIGIDO 


Produttore 

Western Digital 

Hitachi 

Maxtor 

Maxtor 

Modello 

Caviar SE 

Deskstar T7K250 

DiamondMax 10 

DiamondMax 10 

Capacità (GByte) / velocità (rpm) 

250/7.200 

250/7.200 

320/7.200 

250/7.200 

UNITA’ OTTICHE 



Produttore / Modello 

Philips / Drom6216 

Lg/GSA-HION 

Lg/GSA-HION 

Lite On / SHW 16H5S 

Produttore / Modello 

Nec/ND-4551A 

- 

- 

- 

Velocità max lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

48X/16X-48X/16X 

48X/16X 

48X/16X 

48X/16X 

Vel. max scrittura 

Cd-R / Dvd-R / +R / +R9 / -R9 

48X/16X/16X/8X/6X 

48X/16X/16X/8X/6X 

48X/16X/16X/8X/6X 

48X/16X/16X/8X/4X 

Vel. max riscrittura Cd-Rw / Dvd-Rw / +Rw 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

24X/6X/8X 

SISTEMA AUDIO 


Produttore / Modello 

Sigmatei / STAC9220X5 

Realtek / ALC882 

Realtek/ALC882M 

Analog Devices/ADI988A 

PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 


Produttore tastiera / mouse / tipo 

Fujitsu /Fujitsu /filo 

Logitech/Logitech/radio 

Logitech / Logitech / radio 

Logitech/Logitech/radio 

Modello 

Fujitsu Siemens Usb 

Cordless Internet Pro 

Cordless Internet Pro 

Cordless Desktop EX110 

CONNESSIONI DI RETE 


Ethernet Lan / Standard 

• /Fast Ethernet 10/100 

• / Gigabit Ethernet 

•/ 2 Gigabit Ethernet 

• / Gigabit Ethernet 

Wireless Lan/Standard 

• /802.11 b/g 

•/ 802.11 b/g 

• /802.11 b/g 

•/ 802.11 b/g 

ALIMENTATORE 




Produttore / Modello / Potenza 

Fortran / FSP500 / 500W 

Fortran / 

ATX-350PNF/350W 

Seasonic / SS350ATE / 350W 

Solytech / SL/ 

B450E/450W 

GARANZIA /ASSISTENZA 





Durata (anni) / tipo assistenza 

1 / on site 

3 / on center 

2/1 p&r + 1 carry in 

3 / on center 

SOFTWARE FORNITO 


Sistema operativo 

MS Win XP MCE 2005 

MS Win XP Home SP2 

MS Win XP Home SP2 

MS Win XP Home SP2 

Altro software fornito 



Intervideo Medi@Launcher 

Nero Express 6.6, 

Cyberlink PowerDVD, 

Peter Jackson’s King Kong 

ALTRI COMPONENTI 






Telecomando 
Ricevitore infrarossi 

TV Tuner, Card Readear 
Modem 56K 


Telecomando scheda madre 
Ricevitore infrarossi 
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• = Sì o = No 






Maxinformatica 

Olidata 

P. Guerra 

Syspack 

Wellcome 

Trider Core Duo 

Alicon Duo 6700 

Technon Home 

E6600 Multimedia 

Creator M1180 

1,199,00 

1.198,00 

1.194,00 

1,160,00 

1.149,00 

www.maxinformaticaonline.com 

www.olidata.it 

www.pguerra.it 

www.syspack.com 

www.wellcome.it 




Intel Core 2 Duo 6600 

Intel Core 2 Duo 6700 

Intel Core 2 Duo 6600 

Intel Core 2 Duo 6600 

AMD Athlon 64 X2 4600+ 

Conroe/775 

Conroe/775 

Conroe/775 

Conroe/775 

Windsor/AM2 

2,4/1.066 

2,66/1.066 

2,4/1.066 

2,4/1.066 

2,4/1.000 





Abit / AB9 Pro 

Abit/AB9 

Intel / DG9650T 

Asus / P5B Deluxe 

Asus / M2NPV-VM 

Intel / P965 

Intel / P965 

Intel / G965 

Intel / P965 

Nvidia/GeForce 6150 

2/1-2 

2/1-2 

2/1-1 

3/2-1 

2/1-1 

10/1 

8/1 

6/1 

8/1 

8/2 




Vdata / Ddr2 800 

Kingmax/ Ddr2 667 

Corsair / Ddr2 800 

Twinmos/Ddr2 533 

Kingston / Ddr2 667 

1.024/8.192 

1.024/8.192 

2.048/8.192 

1.024/8.192 

2.048/4.096 




Pointof View 

Biostar 

Intel 

Asus 

Sapphire 

PoV GeForce 7600 GS 

V7502EL-16 

Integrata 

EN7600 GT/2DHT/256M/A 

Radeon XI600 Pro 

Nvidia G73 

Nvidia G72 

GMAX3000 

Nvidia G73 

ATI RV530 

256 

256 

fino a 256 

256 

512 





1/1/1/1 

1/1/1/1 

1/0/0/0 

0/2/1/1 

2/2/2/1 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 

5/1 /O/O 

5/1/O/O 

4/1/O/O 

5/1/1/0 

2/ 0/0/0 

3/1 /O/O 

3/1/O/O 

3/0/0/0 

3 /O/O /0 

3/0/0/0 

8/2 

8/2 

8/2 

8/2 

7/1 




Maxtor 

Maxtor 

Seagate 

Seagate 

Maxtor 

DiamondMax 10 

DiamondMax 10 

Barracuda 7200.10 

Barracuda 7200.10 

DiamondMax 10 

320/7.200 

320/7.200 

2x250/7.200 

320/7.200 

300/7.200 




Sony/DW-G120A-BR 

Samsung/SH-S182D 

Pioneer / Dvr-111D 

Pioneer / Dvr-111D 

Lg/GSA-HION 

- 

- 

- 

- 

- 

48X/16X 

48X/16X 

40X/16X 

40X/16X 

48X/16X 

48X/16X/16X/8X 

48X/18X/18X/8X/8X 

40X/16X/16X/8X 

40X/16X/16X/8X 

48X/16X/16X/8X/6X 

24X/6X/8X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 




Realtek / ALC882 

Realtek/ALC882 

Sigmatei / STAC9271D5 

Analog Devices/ADI988B 

Analog Devices / ADI986A 




Trust/Trust / radio 

Logitech/Logitech/radio 

Logitech / Logitech / radio 

Logitech/Logitech/radio 

Logitech / Logitech / radio 

Trust Wireless Optical Deskset 

Cordless Internet Pro 

Ultra fiat keyboard / Black RX300 

UltraX Media Desktop 

Cordless Internet Pro 





• / 2 Gigabit Ethernet 

•/Gigabit Ethernet 

•/Gigabit Ethernet 

• / 2 Gigabit Ethernet 

• / 2 Gigabit Ethernet 

•/ 802.11 b/g 

o 

• / 802.11 b/g 

•/ 802.11 b/g 

• / 802.11 b/g 





Enermax / Liberty / 400W 

Tecnoware / FAL450 / 450W 

Antec / SU430 / 430W 

Enermax / Liberty / 400W 

Premier/DR-B450E/450W 





2/on center 

3 / on center 

2/on center 

2/on center 

2/on center 





MS Win XP Home SP2 

MS Win XP Home SP2 

MS Win XP Home SP2 

MS Win XP Home SP2 

MS Win XP MCE 2005 

Nero Express 6 

Nero 7 Essential 

Intervideo Medi@Launcher 
Peter Jackson’s King Kong 

Cyberlink PowerDVD, 
Cyberlink DVD Solution 

MS Works 8.5 





Modem 56K 



Card Reader, Telecomando 
Ricevitore infrarossi 

Modem 56K 
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IN PROFONDITÀ 


DUAL CORE 

Tabella delle caratteristiche 

• = Sì o = No 

PRODUTTORE 

Olidata 

Si Computer 

MODELLO 

Alicon Pro 6700 

Productiva R20 

Prezzo in euro IVA inclusa 

1.198,00 

1.200,00 

Indirizzo web 

www.olidata.it 

www.sicomputer.it 

PROCESSORE 



Modello 

Intel Core 2 Duo 6700 

Intel Core 2 Duo 6600 

Core / Socket 

Conroe/775 

Conroe/775 

Frequenza (GHz) / Fsb (MHz) 

2,66/1.066 

2,4/1.066 

SCHEDA MADRE 



Produttore / Modello 

Intel / DQ965GF 

Intel / DQ965GF 

Produttore chipset / Versione 

Intel /Q965 

Intel / Q965 

Slot Pei / Pei Express XI6 - XI 

2/1-1 

2/1-1 

Sata / Ide 

6/1 

6/1 

MEMORIA 



Produttore/Tipo 

Kingmax/ Ddr2 667 

Kingston / Ddr2 533 

Memoria installata / massima (MByte) 

1.024/8.192 

1.024/8.192 

ADATTATORE GRAFICO 



Produttore 

Intel 

Club 3D 

Modello 

integrata 

CGNX-GS766R 

Chip 

GMA 3000 

Nvidia G73 

Memoria video (MByte) 

fino a 256 

256 

USCITE/INGRESSI 



Video Out 

(Vga / Dvi / S-Video / videocomposito) 

1/0/0/0 

2/1/1/1 

Video In (S-video / videocomposito) 

0/0 

0/0 

Audio Out 

(minijack / dig. ottico / dig. coax / Rea) 

2/0/0/1 

2/0/0/0 

Audio In 

(minijack / dig. ottico / dig. coax / Rea) 

3/0/0/1 

3/0/0/0 

Porte Usb 2.0 / Firewire 

8/0 

8/2 

DISCO RIGIDO 



Produttore 

Maxtor 

Seagate 

Modello 

DiamondMax 10 

Barracuda 7200.10 

Capacità (GByte) / velocità (rpm) 

250/7.200 

320/7.200 

UNITA’ OTTICHE 



Produttore / Modello 

Samsung/SH-S182D 

Samsung/SH-W162C 

Produttore / Modello 

- 

- 

Velocità max lettura 

Cd-Rom / Dvd-Rom 

48X/16X 

48X/16X 

Vel. max scrittura 

Cd-R / Dvd-R / +R / +R9 / -R9 

48X/18X/18X/8X/8X 

48X/16X/16X/8X/4X 

Vel. max riscrittura 
Cd-Rw/Dvd-Rw/+Rw 

32X/6X/8X 

32X/6X/8X 

SISTEMA AUDIO 



Produttore / Modello 

Sigmatei / STAC9227X5 

Sigmatei / STAC9227X5 

PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 



Produttore tastiera / mouse / tipo 

Logitech/Logitech/filo 

Si Computer / Si Computer/ filo 

Modello 

n.d. 

Si Computer PS/2 

CONNESSIONI DI RETE 


Ethernet Lan / Standard 

•/ Gigabit Ethernet 

• /Gigabit Ethernet 

Wireless Lan / Standard 

o 

•/ 802.11 b/g 

ALIMENTATORE 



Produttore / Modello / Potenza 

Hyper/Type-R/580W 

Seasonic / SS351HT / 350W 

GARANZIA /ASSISTENZA 



Durata (anni) / tipo assistenza 

3 / on center 

3/on center 

SOFTWARE FORNITO 



Sistema operativo 

MS Win XP PRO SP2 

MS Win XP PRO SP2 

Altro software fornito 

Nero Express 6 

Cyberlink PowerDVD, 

Cyberlink PowerDirector 
Cyberlink PowerProducer, 
Intervideo Medi@Show 

Nero Express 6 

ALTRI COMPONENTI 




Card reader 

Display frontale 
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DUAL CORE 


Aginform Poker d'assi 



L I azienda torinese, grazie al- 
l'utilizzo di una scheda Nvi- 
dia 7950 GX2, propone un sistema 
votato quasi esclusivamente alla 
grafica tridimensionale. I risultati 
dei nostri test mostrano infatti co¬ 
me sia possibile utilizzare i titoli 
più avidi di risorse 
anche alle alte riso¬ 
luzioni e con fil¬ 
traggio qualitativo 
delhimmagine atti¬ 
vato. Nonostante 
le ottime presta¬ 
zioni tuttavia 
Timpiego di un 
Pentium D da 3,4 
GHz non permette 
di spremere al mas¬ 
simo questa scheda e, 
come si vede anche 
dai risultati degli altri 
benchmark, penalizza 


globalmente la configurazione an¬ 
che con gli applicativi di produtti¬ 
vità personale e di creazione di 
contenuti multimediali. Siamo ov¬ 
viamente consci del limite di prez¬ 
zo imposto per la partecipazione a 
questa comparativa ma, data la 
scelta effettuata sulla sezione gra¬ 
fica, la configurazione risulta deci¬ 
samente sbilanciata. Per rientrare 



CDC Premium 2854QD 



I l Premium 2854QD non fa cer¬ 
tamente delle prestazioni gene¬ 
rali il proprio punto di forza. Il pro¬ 
cessore, un Intel Pentium D da 2,8 
GHz, non permette infatti di rag¬ 
giungere risultati sufficienti sia nei 
test di produttività personale sia in 
quelli di creazione di contenuti 
multimediali. Anche In ambito tri¬ 
dimensionale le cose non 
vanno diversamente. Co¬ 
me si vede dai risulta¬ 
ti dei test infatti 
la scheda gra¬ 
fica, una ATI 
X1300, non è 
in grado di ga¬ 
rantire, nem¬ 
meno alle basse 


VOTO 


INDICE DI VELOCITA' 


risoluzioni, una fluidità di funzio¬ 
namento sufficiente per i moderni 
titoli 3D. Non sono comunque 
questi i campi di applicazione tipi¬ 
ci del sistema che, dotato di Micro¬ 
soft Windows Media Center Edi- 
tion e di un sintonizzatore Tv in 
grado di ricevere sia i segnali tele¬ 
visivi di tipo analogico sia le tra¬ 
smissioni radio su banda Fm 
si propone come centro 
multimediale domestico a 
costo contenuto. Perfetta 
in questa ottica la ricca do¬ 
tazione di ingressi e 
uscite audio/video e la 
disponibilità di due 
connessioni di rete 
(una cablata e una wire¬ 
less), utili per la condivisio¬ 
ne dei contenuti digitali im¬ 
magazzinati sul sistema. Se 
siete alla ricerca di un sistema 
Media Center da posizionare 
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30,00 Iva inclusa 


« Pro 


• Sezione grafica eccellente 

• Componenti di qualità 


• Contro 


• Limitate possibilità di aggiornamento 

• Configurazione sbilanciata 


nella soglia dei 1.200 euro il pro¬ 
duttore ha infatti dovuto optare 
per una scheda madre, la Asus 
P5ND2-S1Ì, che, nonostante la 
buona qualità complessiva, impe¬ 
disce ogni futuro upgrade ai nuovi 
processori Intel Core 2 Duo, ideali 
per sfruttare al meglio la scheda 
Nvidia. Chi desiderasse effettuare 
un aggiornamento in questo senso 
deve quindi prepararsi a una spe¬ 
sa notevole dato che oltre al pro¬ 
cessore è necessario 
I 40 5 ,° 60 . . , 

I 30 y | j 70 acquistare anche 

rO* ^ una scheda madre 
81 in grado di sup- 

INDICE DI VELOCITA P orta rlo. 



Il 


Iva inclusa 


» Pro 


• Ridotte dimensioni generali 

• Completa dotazione multimediale 


• Contro 


• Prestazioni di basso livello 

• Espandibilità ridotta ai minimi termini 


nello studio, il design un po’ data¬ 
to ne sconsiglia la collocazione in 
salotto, il Premium 2854QD po¬ 
trebbe fare al caso vostro. 
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DUAL CORE 


Computercity HW 
Multimedia 6600SE 


I l sistema presentato dall'azien¬ 
da torinese è caratterizzato da 
un buon equilibrio nei suoi com¬ 
ponenti fondamentali e da una ric¬ 
ca dotazione di accessori. L'abbi¬ 
namento del processore Intel Core 
2 Duo E6600 
con l'ottima 
scheda madre 
Asus P5W-DH 
Deluxe permette 
di ottenere risul- 
i fi I tati molto elevati 
sia nei test con 
gli applicativi di 
produttività per¬ 
sonale sia con 
quelli per la crea¬ 
zione di contenuti 
multimediali. In am¬ 
bito tridimensionale 
invece l'adozione di una 



scheda Radeon X1600Pro con fre¬ 
quenze di lavoro ridotte non per¬ 
mette di sfruttare al meglio tutte le 
potenzialità della macchina. I no¬ 
stri test hanno infatti evidenziato 
come sia necessario ricorrere a 
basse risoluzioni disabilitando al 
contempo i filtri di qualità dell'im¬ 
magine al fine di evitare fastidiosi 



3 


Euro 1 . 199,00 Iva inclusa 


Elevata qualità del componenti 
Buone prestazioni generali 


Contro 


Sezione grafica sottotono 


rallentamenti durante il gioco. 

Sul versante del puro intratteni¬ 
mento multimediale il sistema trae 
vantaggio dalla versione della 
scheda madre utilizzata, che ricor¬ 
diamo appartiene alla linea Digi¬ 
tal Home di Asus, e dalla presen¬ 
za di un sintonizzatore Tv di tipo 
ibrido. Decisamente ottime anche 
le doti di connettività del sistema 
esaltate dalla presenza di due 
connessioni di tipo Gigabit, e da 
una di tipo wireless in 


30 40 \ T 6 /° 70 grado di funzionare 
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da access point in¬ 
dipendentemente 
dall'attivazione 
del sistema. 


Computerline Nitro AX-T 


Euro 1 . 149 , 


Iva inclusa 



T / eccellente rapporto prezzo 

suite di benchmark di Bapco ri¬ 


U /dotazione è la caratteristica 

spetto ai prodotti con Cpu Core 2 

• Contro 


principale del Nitro AX-T, una 
macchina estremamente completa 
e realizzata con componenti di 
qualità. Per poter fornire una simi¬ 
le quantità di hardware al prezzo 
fissato per questa comparativa 
Computerline ha optato per 
una Cpu Pentium D 
945 (3,4 GHz) 
installata sulla 
ottima scheda 
madre Asus 
P5W-DH De¬ 
luxe. Sebbene 
questa scelta pe¬ 
nalizzi la confi¬ 
gurazione con la 


40 5 . 0 60 
V^70 


30 
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INDICE DI VELOCITA' 



Duo, l'adozione di una scheda gra¬ 
fica Radeon X1900 XT di produ¬ 
zione Sapphire e la presenza di 2 
GByte di memoria Ddr 2 permetto¬ 
no al Nitro AX-T di utilizzare sen¬ 
za alcun problema tutti i titoli 3D 
più recenti ad ogni riso¬ 
luzione e con filtri di 
qualità dell'immagine 
attivati. 

Decisamente ottima an¬ 
che la sezione disco che 
comprende due Seaga¬ 
te Barracuda 7200.10 
da 250 GByte e una 
terza unità, sempre 
dello stesso produttore ma 
con taglio da 160 GByte, 
installata in un pratico cas- 
settino frontale di tipo 
estraibile. Grazie infine all'a¬ 
dozione di componenti recenti, 
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Ottime prestazioni 


Processore non di ultima generazione 


di un alimentatore potente e di un 
telaio di tipo full tower, anche le 
possibilità di aggiornamento ed 
espansione sono ai massimi livelli. 














































DUAL CORE 


Elettrodata Sam@ra 
S983D-HXP 


L I oculata scelta dei componenti 
I effettuata dall'azienda milane¬ 
se ha permesso la creazione di un 
sistema molto equilibrato e con un 
ottimo potenziale in ambito tridi¬ 
mensionale. La scheda grafica uti¬ 
lizzata, una Nvidia 
7900 GT di 
XFX, garanti¬ 
sce infatti 
un'esperien¬ 
za di gioco ai 
massimi livelli 
ad ogni risolu¬ 
zione, anche 
con il sistema 
di filtraggio 
qualitativo del- 
rimmagine 
abilitato. A dif¬ 
ferenza della 
soluzione pro¬ 


posta da Aginform poi non si verifi¬ 
cano cali di prestazioni imputabili 
alla Cpu: il Core 2 Duo E6600 in¬ 
stallato è infatti in grado di sfruttare 
al massimo la scheda in ogni occa¬ 
sione. Questa scelta premia ovvia¬ 
mente anche in ambito appli¬ 
cativo dove i risultati, sempre 
sopra la media, garantiscono 
un utilizzo molto vario del si- 



Iva inclusa 


> Configurazione equilibrata 
Prestazioni elevate in ogni ambiente di utilizzo 


Contro 


Case e accessori migliorabili 
Scheda madre di fascia bassa 



sterna senza penalizzazioni in nes¬ 
suno specifico campo. Buona anche 
la dotazione di interfacce presenti 
sulla scheda madre, una Asrock 
Conroe945G-DVI, e le possibilità di 
connessione che prevedono sia un 
chip di tipo Gigabit Ethernet diret¬ 
tamente integrato sulla mother- 
board sia una schedina wireless su 
slot Pei. La rimanente dotazione 
del prodotto è invece molto scarna, 
l'accoppiata mouse e tastiera Skin- 
tek ed il case sono in- 


40 5 P 60 

fatti qualitativa¬ 

mente inferiori 

100 A 

agli altri compo¬ 


nenti. 
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Eniak Gamelot 
MT-4D.034i.400 


L a configurazione proposta dal¬ 
l'azienda friulana affida le sue 
le capacità di calcolo ad un proces¬ 
sore Intel Pentium D da 3,4 GHz 
installato sulla scheda madre 
D945PVS della stessa casa di San¬ 
ta Clara. La Cpu, nonostante l'ele¬ 
vata frequenza operativa, non rie¬ 
sce a rivaleggiare nei test con i 
prodotti Intel Core 2 Duo 
che equipaggiano la 
maggior parte 
dei sistemi con¬ 
correnti. I risul¬ 
tati sono infatti 
tra i peggiori da 
noi registrati, 
rendendo di fatto 


il prodotto poco adatto ad un utiliz¬ 
zo con applicazioni che necessita¬ 
no di elevate capacità computazio¬ 
nali. In ambito 3D la scheda grafi¬ 
ca, una PNY della linea Verto ba¬ 
sata su Nvidia 7600 GT, compensa 
in parte le lacune velocistiche del 
processore, con prestazioni che si 
attestano su buoni livelli generali. 
Come si vede dai bench- 



Iva inclusa 


■ Capacità grafiche discrete 
> Disco rigido molto capiente 


Contro 


Prestazioni generali inferiori ai sistemi Intel 



INDICE DI VELOCITA 



mark infatti questo prodotto garan¬ 
tisce una buona fluidità anche alle 
medie risoluzioni, imponendo tut¬ 
tavia di rinunciare ai sistemi di fil¬ 
traggio qualitativo dell'immagine 
negli scenari più impegnativi. La 
scheda madre, caratteriz¬ 
zata dal chipset Intel Ì945P, 
limita inoltre le possibilità 
di upgrade del sistema, 
non supportando gli ultimi 
prodotti dual core Intel. Li¬ 
mitate anche le doti di con¬ 
nettività del sistema, è pre¬ 
sente solamente un'inter¬ 
faccia di rete di tipo Giga- 
bit Ethernet, mentre è del 
tutto assente una connes¬ 
sione di tipo wireless. 
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DUAL CORE 


Ergo Krono K900 vPro 


L a macchina inviata dall'azien¬ 
da romana si basa su un pro¬ 
cessore Core 2 Duo E6700, fun¬ 
zionante cioè a 2,66 Ghz, installa¬ 
to sulla scheda madre Intel 
DQ965GFE. Il comparto grafico è 
invece affidato ad una scheda 
Nvidia con Gpu 
GeForce 6600, pro¬ 
dotto ormai da¬ 
tato che non 
permette un 
utilizzo ad 
alto livello 
dei moderni 
videogiochi 
3D. Nella me¬ 
dia sia la do¬ 
tazione di me¬ 
moria, 1 GBy¬ 
te, sia il sottosi¬ 
stema disco, af¬ 
fidato a un mo¬ 


dello da 250 GByte della linea 
Deskstar T7K250 di Hitachi.In 
termini di possibilità di connes¬ 
sione alla Rete infine il Krono 
K900 vPro offre sia una soluzione 
cablata di tipo Gigabit Ethernet, 
direttamente integrata sulla sche¬ 
da madre, sia una wireless 
conforme allo standard 
802.llg. Buone anche le pos¬ 
sibilità di aggiornamento, ga- 



Iva inclusa 



Processore di alto livello 
Buone possibilità di aggiornamento 


Contro 


• Sezione grafica deludente 

rantite dall'utilizzo dei più recenti 
componenti disponibili sul merca¬ 
to, almeno per quanto riguarda 
scheda madre e processore. 

Se siete quindi alla ricerca di una 
sistema stabile e in grado di forni¬ 
re ottime prestazioni sia con gli 
applicati di produttività personale 
sia con quelli per la creazione di 
contenuti multimediali, il Krono 
K900 vPro può sicuramente fare 
al caso vostro. 

Se volete un sistema da gioco in¬ 
vece dovrete guardare 
30 4 °\ T /° 70 altrove o pensare 

'/ subito all'aggior- 
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namento della 
scheda grafica. 


Essedi SelectA Genius 6700 


I l SelectA Genius 6700 si mette 
in evidenza per l'elevata qua¬ 
lità dei componenti utilizzati e 
per l'ottimo bilanciamento della 
configurazione. Sulla scheda ma¬ 
dre Asus P5B sono infatti installa¬ 
ti un processore Core 2 Duo 
E6700, una scheda grafica con 
Gpu Nvidia GeForce 7600 GT e 
un kit Corsair di Ddr 2 PC-6400 
che permettono al sistema 
di rispondere sia alle 
esigenze di pro¬ 
duttività per¬ 
sonale sia a 
quelle di crea¬ 
zione di conte¬ 
nuti multime- 


40 5 P 60 
30 \ / 70 


diali e di intrattenimento con i 
moderni titoli 3D. In questo ulti¬ 
mo settore, per ottenere un buon 
compromesso tra fluidità e risolu¬ 
zione è comunque consigliabile 
non spingersi oltre i 1.024 x 768 
punti. 

La dotazione aggiuntiva è invece 
abbastanza scarna, non sono in¬ 
fatti presenti accessori degni di 



Iva inclusa 


Scelta equilibrata dei componenti 
Ottime prestazioni in ogni ambiente 


Contro 


Dotazione accessoria migliorabile 



10 "- 96 ^" 90 

0_ — ^LJOO 

INDICE DI VELOCITA' 



nota che avrebbero sicuramente 
completato una configurazione 
molto ben bilanciata e in grado di 
durare nel tempo grazie alle buo¬ 
ne doti di espandibilità. La sche¬ 
da madre suppor¬ 
ta infatti i futuri 
processori Quad 
Core di Intel 
mentre l'alimen¬ 
tatore, da 600 
Watt, permette 
l'utilizzo di com¬ 
ponenti anche più 
esigenti in termi¬ 
ni di consumo 
energetico rispet¬ 
to a quelli già in¬ 
stallati. 
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Euro 1 . 149,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Configurazione equilibrata 

• Buone possibilità di espansione 


• Contro 


• Prestazioni generali inferiori ai sistemi Intel 


570 Sii sia dall'adozione del valido 
telaio Mistyque di Cooler Master. 
La valutazione globale, peraltro po¬ 
sitiva, risente tuttavia dell'utilizzo 
di una soluzione AMD che, come 
emerge dai test, fornisce prestazio¬ 
ni nettamente inferiori a quelle dei 
sistemi basati sui recenti Core 2 
Duo Intel con configurazione equi¬ 
valente. Se siete tuttavia degli esti¬ 
matori dei prodotti della casa di 
Sunnyvale e desiderate una mac¬ 
china ben costruita e facilmente 
aggiornabile anche nel prossimo 
futuro, il Leonhard X46PP può sicu¬ 
ramente rappresentare un buon in¬ 
vestimento. 


Iva inclusa 


» Pro 


L a vocazione della proposta 
Fujitsu-Siemens è chiara: il si¬ 
stema è infatti destinato prevalen¬ 
temente a divenire il centro dome¬ 
stico di intrattenimento multime¬ 
diale. La presenza del sistema 
operativo Microsoft Windows Me¬ 
dia Center Edition permette infatti 
di sfruttare al meglio le possibilità 
offerte dai componenti 
utilizzati. In ambito 
applicativo il 
processore, un 
Intel Pentium 
D 830 da 3 
GHz, pone il si¬ 
stema agli ulti¬ 
mi posti in qua¬ 


si tutti i test effettuati rendendo 
comunque lo Scaleo Hid più che 
sufficiente per la gestione di con¬ 
tenuti multimediali. La scheda 
grafica, una Leadtek con Gpu NVi¬ 
dia 6600 dotata di un sistema di 
dissipazione di tipo passivo, ga¬ 
rantisce inoltre una silenziosità di 
funzionamento ottimale, utile nel¬ 
l'ottica di utilizzo tipica del 
sistema. Questa soluzione 


' Sistema multimediale completo 
Buona cura costruttiva 


Contro 


Prestazioni deludenti 
Architettura superata 


20 . 
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VOTO 


tuttavia, ormai superata, non per¬ 
mette di ottenere buone prestazio¬ 
ni con i titoli 3D, utilizzabili solo 
alle risoluzioni più basse. Come è 
tipico di tutti i prodotti sviluppati 
dai grandi brand lo Sca¬ 
leo Hid offre un'elevata 
cura costruttiva e una 
grande attenzione ai det¬ 
tagli. Tutte le soluzioni 
implementate garantisco¬ 
no un'elevata silenziosità 
ed ergonomia al sistema 
che, dato il design ormai 
un po' datato, trova però 
la sua collocazione ideale 
in studio piuttosto che in 
salotto. 


Fujitsu-Siemens Scaleo Hid 


ii 


DUAL CORE 

Frael Leonhard X46PP 


INDICE DI VELOCITA 


L a configurazione inviata dall'a¬ 
zienda fiorentina per questa 
comparativa si distingue per la 
buona qualità dei componenti uti¬ 
lizzati e per il buon bilanciamento 
complessivo. Come è possibile ap¬ 
prezzare dai test effettuati il siste¬ 
ma è in grado di districarsi agevol¬ 
mente sia 
con gli appli¬ 


cativi di produttività personale sia 
con quelli per la creazione di con¬ 
tenuti multimediali. In ambito ludi¬ 
co poi, grazie all'adozione di una 
recente Radeon X1650 Pro, a patto 
di non eccedere con la risoluzione e 
disattivando i filtri di qualità, è an¬ 
che possibile cimentarsi con i più 
recenti titoli 3D. Decisamente otti¬ 
me poi le possibilità di aggiorna¬ 
mento ed 
espansione, 
garantite sia 
dall'utilizzo di 
una recente 
scheda madre 
Asus con chi- 
pset nForce 
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Impex Electa II 
Core Duo E6600 


Euro 1 . 149,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Ottima strutturazione dei cablaggi 

• Prestazioni 2D di buon livello 



obit Xelios Duo 


Core Duo E6600 non risulta perfet¬ 
tamente bilanciata restringendo i 
campi di utilizzo del sistema alle so¬ 
le applicazioni di produttività per¬ 
sonale o per la creazione di conte¬ 
nuti multimediali. In questi settori 
di impiego il Core 2 Duo E6600 in¬ 
stallato risulta infatti sempre all'al¬ 
tezza dei compiti richiesti garanten¬ 
do rapidità di 
esecuzione e pos¬ 
sibilità di utilizzo 
anche in ambien¬ 
te multitasking. 
Sul versante della 
grafica 3D invece 
il discorso cambia 


INDICE DI VELOCITA' 


Q ualità complessiva dei compo¬ 
nenti e cablaggi allo stato del¬ 
l'arte sono le caratteristiche princi¬ 
pali del sistema proposto da Impex. 
Rispetto ad altre macchine in prova 
tuttavia la 
configura¬ 
zione del- 
l'Electa II 


• Contro 


• Sezione grafica non adatta al 3D 

• Rapporto prezzo/dotazione migliorabile 


drasticamente in quanto la scheda 
compresa nell'offerta, una GeForce 
7300 GS, non è in grado di fornire 
un livello di prestazioni apprezzabi¬ 
le nemmeno alle risoluzioni più bas¬ 
se. La possibilità comunque di ag¬ 
giornare la sezione grafica in un se¬ 
condo momento, anche se non sono 
supportate configurazioni a doppia 
scheda, consente di trasformare l’E- 
lecta II Core Duo E6600 anche in 
una valida piattaforma da gioco. In 
questo caso però, data la presenza 
di un alimentatore da soh 350 watt, 
la spesa per l'upgrade andrebbe 
ben oltre quella necessaria all'ac¬ 
quisto della sola scheda grafica. 


• IJH • 


• Pro 


Iva inclusa 




• Buon equilibrio tra i componenti 

• Elevata silenziosità 


• Contro 


• Prestazioni 3D inferiori alla media 


L I assemblato di Infobit, basato 
I sull'accoppiata di un proces¬ 
sore Intel Core 2 Duo da 2,4 GHz 
con una scheda madre Asus 
P5WDH Deluxe, si contraddistin¬ 
gue per il buon equilibrio gene¬ 
rale della configurazione. I risul¬ 
tati dei nostri test con ap¬ 
plicativi tradizionali 
vedono posizionarsi 
il prodotto sopra 
la media gene¬ 
rale, consen¬ 
tendogli di ri¬ 
spondere a tut¬ 
te le esigenze 
di utilizzo tipi¬ 


che dell’ambiente domestico. Per 
l'intrattenimento 3D tuttavia la 
scheda grafica utilizzata, una ATI 
X1600 Pro con 512 MByte di me¬ 
moria ma frequenze di lavoro ri¬ 
dotte, non fornisce prestazioni 
adeguate a garantire una buona 
esperienza di gioco alle 
risoluzioni più elevate. La 
dotazione del sistema, di 
buon livello, comprende 


INDICE DI VELOCITA 


due connessioni di rete Gigabit 
Ethernet ed una wireless, abbi¬ 
nate ad un telecomando in grado 
di gestire vari parametri di fun¬ 
zionamento da remoto. Decisa¬ 
mente ottima la silenziosità com¬ 
plessiva del sistema, merito 
di un telaio ben strutturato e 
di alcune soluzioni molto ef¬ 
ficienti come il sostegno per 
il disco montato con damper 
di gomma. 

Il difetto più evidente è l'esi¬ 
gua potenza disponibile da 
parte dell'alimentatore di si¬ 
stema, che con soli 350 watt 
di potenza massima risulta 
essere quasi al limite delle 
proprie potenzialità. 
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Iva inclusa 


» Pro 


• Componenti hardware di qualità 

• Telaio e accessori di alto livello 


• Contro 


• Sezione grafica sottotono 


sezione grafica, affidata ad una 
scheda Radeon X1600 Pro, non si 
rivela però essere allo stesso li¬ 
vello: l'utilizzo di titoli complessi 
è limitato solo alle risoluzioni più 
basse, dovendo spesso evitare 
anche i filtri qualitativi dell'im- 
magine. 

Sicuramente degno di menzione 
anche il telaio utilizzato, lo 
Stacker di Cooler Master, che si 
distingue sia per la qualità com¬ 
plessiva sia per l'elevato spazio 
interno disponibile. Oltre a ciò la 
peculiarità di poter essere assem¬ 
blato anche in configurazione 
Btx, lo rende inoltre più che adat¬ 
to ad eventuali upgrade futuri. 


Euro 1 . 199,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Prestazioni superiori alla media 

• Cablaggio interno perfetto 


• Contro 


• Grafica non all’altezza 
delle altre componenti 


92 

PC Professionale - novembre 2006 


DUAL CORE 


Isola del computer X2400DL 


Maxinformatica 
Trider Core Duo 


che difficoltà alle medie e alte ri¬ 
soluzioni, garantendo prestazioni 
accettabili solo a quelle più basse. 
Gli altri componenti sono tutti di 
ottima qualità, come per esempio 
l’accoppiata di case e ali¬ 
mentatore, due buoni pro¬ 
dotti che permettono una 
notevole espandibilità futu¬ 
ra. Degno di nota è il ca¬ 
blaggio interno effettuato 
da Maxinformatica, sempli¬ 
cemente perfetto. All'inter¬ 
no del case regna un ordine 
che difficilmente abbiamo 
visto in altri prodotti, e che 
aumenta la facilità di inter¬ 
vento e l'aerazione interna. 
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1 1 Trider Core Duo fa dell'equi¬ 
librio delle proprie parti il suo 
punto di forza. Alla base del siste¬ 
ma troviamo una scheda madre 
Abit AB9 Pro che presenta la par¬ 
ticolarità di aumentare automati¬ 
camente la frequenza del proces¬ 
sore da 2,4 GHz a 2,45 GHz, riu¬ 
scendo così migliorare le 
prestazioni generali 
senza incorre¬ 
re in problemi 
di stabilità 
operativa. Il 
valore di que¬ 
sto overclock 
può anche esse¬ 
re deciso dall'u¬ 


tente tramite un'apposita applica¬ 
zione presente all'avvio del siste¬ 
ma. I risultati, complessivamente 
di buon livello, sono di conse¬ 
guenza superiori a quelli ottenuti 
in condizioni standard. La grafica 
è invece affidata ad una scheda 
Point of View con Gpu Nvidia 
7600 GS che, come emer¬ 
so dai nostri test, ha qual¬ 


N ell'X2400DL l'utilizzo di una 
serie di componenti di buon 
livello permette di ottenere pre¬ 
stazioni sufficienti per un uso 
completo del Pc in qualsiasi am¬ 
bito. Il processore In¬ 
tel E6600 da 
2,4 GHz di 
frequenza, 




abbinato alla scheda madre Asus 
P5B dalla ottime caratteristiche 
tecniche, garantisce una buona 
potenza di calcolo generale, ne¬ 
cessaria sia per applicazioni di ti¬ 
po tradizionale sia in ambito tri¬ 
dimensionale. Nei nostri bench- 
mark i risultati ottenuti si attesta¬ 
no intorno alla media generale, 
con prestazioni 
sufficienti sia 
nei test di pro¬ 
duttività perso¬ 
nale sia in 
quelli per la 
creazione di 
contenuti mul¬ 
timediali. La 











































—sua 

DUAL CORE 


Olidata Alicon Duo 6700 



P. Guerra Technon Home 


/ 80 
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1 1 sistema proposto dall’azienda 
cesenate si mette in luce per le 
elevate prestazioni fatte registra¬ 
re nella suite di test Bapco, le più 
alte di questa comparativa. Il me¬ 
rito di questi risultati va in parte 
attribuito alla 
funzionalità di 
overclock auto¬ 


matico della scheda madre utiliz¬ 
zata, una Abit AB9 con tecnologia 
Micro-Guru. Grazie a questa so¬ 
luzione, facilmente disattivabile 
ma anche estremamente flessibi¬ 
le e personalizzabile, la frequen¬ 
za operativa del processore sale a 
2,72 GHz, a dispetto dei 2,66 GHz 
caratteristici della Cpu Core 2 
Duo E6700 in¬ 
stallata. 

Per quanto ri¬ 
guarda invece 
gli applicativi 
ludici, come 
emerso dai te¬ 
st, la scheda 


Euro 1 . 198,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Elevate prestazioni 2D 

• Buone possibilità di espansione 


• Contro 


• Sezione grafica sottodimensionata 

• Assenza di connessione wireless 


grafica GeForce 7500 LE compre¬ 
sa nella configurazione non per¬ 
mette al sistema di essere all’al¬ 
tezza dei titoli più esigenti e, in 
generale, obbliga a utilizzare solo 
basse risoluzioni. Considerando 
però i restanti componenti inclusi 
nell'offerta risulta facile aggiorna¬ 
re la configurazione qualora si in¬ 
tendesse utilizzare il sistema an¬ 
che per il gioco: basta infatti cam¬ 
biare la sola scheda grafica. Se 
siete quindi alla ricerca di un si¬ 
stema a elevate prestazioni e fa¬ 
cilmente aggiornabile l’Alicon 
Duo 6700 può sicuramente fare al 
caso vostro. 


Euro 1 . 194 , 


Iva inclusa 



» Pro 


L t utilizzo di della sezione gra- 
I fica integrata nel chipset del¬ 
la scheda madre denota da subito 
la scarsa propensione all’ambito 
ludico da parte del Technon Ho¬ 
me. I risultati negli applicativi tri¬ 
dimensionali mostrano infatti co¬ 
me non sia possibile ottenere 
prestazioni sufficienti in 
nessuna condizione di 
utilizzo. La confi¬ 
gurazione, che 
comprende una 
Cpu Core 2 Duo 
E6600 installata 
sulla motherboard 
Intel DG9650T, 
offre comunque 
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• Buone prestazioni 2D 

• Ottima cura dei dettagli 


• Contro 


• Scheda grafica integrata 

• Basso potenziale multimediale 


buone prestazioni negli applicati¬ 
vi 2D e, data la presenza di com¬ 
ponenti aggiornati, risulta anche 
facilmente espandibile con una 
scheda grafica separata. Con il 
giusto upgrade, grazie anche alla 
presenza di ben 2 GByte di me¬ 
moria Corsair, la proposta di Pie¬ 
tro Guerra può quindi 


VOTO 


facilmente diventare una comple¬ 
ta macchina da gioco. Degna di 
nota infine anche la sezione di¬ 
sco, affidata a due unità da 250 
GByte configurate in 
modalità Safe33 (due 
partizioni per disco ac¬ 
coppiate simmetrica¬ 
mente). Le prime due 
partizioni di ciascun di¬ 
sco (50 GByte) sono 
configurate in Raid 0 
per velocizzare il fun¬ 
zionamento del sistema 
operativo, mentre le re¬ 
stanti due in Raid 1 per 
massimizzare la sicurez¬ 
za dei dati. 


94 


PC Professionale - novembre 2006 





























































Iva inclusa 


Buone prestazioni 3D 
' Componentistica di qualità 


Contro 


Nessuna dotazione aggiuntiva 


grado di fornire sufficiente poten¬ 
za elaborativa per cimentarsi con 
tutti gli ultimi titoli videoludici. 
Non ci si può certamente spinge¬ 
re alle risoluzioni più elevate ma 
a quelle intermedie l'esperienza 
di gioco risulta certamente appa¬ 
gante. Notevoli anche le doti di 
connettività, con la presenza con¬ 
temporanea di due connessioni 
Gigabit Ethernet e di una wire¬ 
less 802.llg. Alla luce delle pos¬ 
sibilità di espansione, della qua¬ 
lità dei componenti e delle presta¬ 
zioni fornite l'E6600 Multimedia è 
sicuramente un buon sistema an¬ 
che se risulta un po' penalizato 
dal rapporto prezzo/dotazione.. 


Euro 1 . 149,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Configurazione equilibrata 

• Buone possibilità di espansione 


• Contro 


• Prestazioni generali inferiori ai sistemi Intel 

• Manca il sintonizzatore Tv 


Wellcome Creator MI 180 


di contenuti multimediali. In am¬ 
bito 3D le cose invece cambiano. 
La scheda grafica Radeon X1600 
Pro installata, sebbene perfetta 
per la fascia di prezzo e comun¬ 
que superiore a quella integrata 
nel chipset, garantisce infatti un 
livello di prestazioni adegua¬ 
to solo alle basse risoluzioni e 
con filtri di qualità disattivati. 


DUAL CORE 

Syspack E6600 Multimedia 


L a configurazione proposta 
dall'azienda milanese si affida 
a un recente processore AMD su 
socket AM2, l'Athlon 64 X2 
4600+, installato su una scheda 
madre Asus con chipset nForce 
6150. Come si può vedere dai ri¬ 
sultati delle prove il 
Creator MI 180 è in 
grado di forr 
un discreto 
livello di 
prestazioni 
sia con gli 
applicativi di 
produttività 
personale sia 
con quelli per 
la creazione 


20 \- 
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Non è comunque l'ambiente ludi¬ 
co la destinazione principale del 
sistema che, dotato di Windows 
XP Media Center Edition, si pro¬ 
pone invece come fulcro del¬ 
le attività multimediali della 
casa. L'ottima dotazione di 
memoria (2 GByte), la buona 
capacità del disco, la com¬ 
pleta dotazione di interfacce 
e la presenza di una doppia 
connessione di rete, sia ca¬ 
blata sia wireless, gli per¬ 
mettono infatti di rispondere 
correttamente alle esigenze 
di gestione, creazione e con¬ 
divisione dei contenuti mul¬ 
timediali di tutta la famiglia. 


S yspack ha inviato per questa 
comparativa un sistema molto 
ben bilanciato e in grado di forni¬ 
re buone prestazioni in tutti gli 
ambiti di utilizzo. Nelle applica¬ 
zioni di produttività personale e 
di creazione di 
contenuti multi¬ 
mediali la Cpu 


Core 2 Duo E6600 installata su 
una Asus P5B Deluxe permette 
infatti al sistema di ottenere buo¬ 
ni risultati nella suite di bench- 
mark di Bapco mentre in campo 
3D la scheda grafica Nvidia 7600 
GT, sempre un prodotto Asus, si 
distingue per le buone prestazio¬ 
ni fatte registrare. In abbinamen¬ 
to al recente 
processore In¬ 
tel infatti que¬ 
sta scheda, che 
ricordiamo ap¬ 
partine alla fa¬ 
scia media del 
mercato, è in 
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DUAL CORE 




Il dual core per l'azienda 


Olidata Alicon Pro 6700 



INDICE DI VELOCITA' 


D estinata agli utenti aziendali 
alla ricerca di un Business Pc 
stabile, altamente performante e 
dotato di tutte le caratteristiche di 
manageability necessarie in ambi¬ 
to aziendale, l’Alicon Pro 6700 è la 
visione Olidata 
della nuova solu¬ 
zione Intel vPro. 
Per poter ottenere 
la certificazione 
della piattaforma 
tuttavia la scelta 
lei componenti è 
oiuttosto limitata: 


devono essere infatti presenti un 
processore Core 2 Duo e una sche¬ 
da madre con chipset Q965 e rete 
Intel Pro/1000. In questi settori Oli¬ 
data ha optato per un Core 2 Duo 
E6700, in grado di fornire presta¬ 
zioni al top con tutti gli applicativi 
di produttività personale e per la 
creazione di contenuti multimedia¬ 
li, e per la scheda madre DQ965GF 
con motore grafico GMA 3000 inte¬ 
grato. Questa soluzione penalizza 
ovviamente le prestazioni in ambi- 



• Pro 


• Elevata qualità dei componenti 

• Soluzione stabile e aggiornabile 


• Contro 


• Niente da rilevare 



to 3D ma, per il contesto aziendale, 
risulta sicuramente la scelta più in¬ 
dicata. Grazie alla corretta dotazio¬ 
ne di memoria infine, 1 GByte di 
Ddr 2 in configurazione dual chan- 
nel, l’Alicon Pro 6700 fornisce otti¬ 
me prestazioni anche in scenari di 
tipo multitasking. Alla luce delle 
possibilità di gestione da remoto, 
delle ottime prestazioni in ambien¬ 
te 2D e dell'elevata silenziosità non 
possiamo che valutare in maniera 
più che positiva la proposta di Oli- 
data: una valida e moderna piat¬ 
taforma da ufficio. 


Si Computer Productiva R20 


L a versione della piattaforma 
vPro proposta dall'azienda ra¬ 
vennate utilizza il set di compo¬ 
nenti previsto dalle specifiche In¬ 
tel, più precisamente un Core 2 
Duo E6600 e la scheda madre 
DQ968GF della stessa casa di 
Santa Clara, a cui è stata aggiunta 
una sezione 
grafica sepa¬ 
rata. La scelta 
di una GeFor- 
ce 7600 GS 
non permette 
certamente di 
raggiungere 
elevate presta- 
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zioni in ambito 3D, fattore assolu¬ 
tamente di secondo piano in un 
contesto aziendale, ma consente 
di disporre di un'uscita Dvi e del 
supporto a configurazioni multi- 
monitor. In quest'ottica riteniamo 
quindi più che adeguata la scelta 
operata da Si Computer che, man¬ 
tenendo inalterate le caratteristi¬ 
che di base della piattaforma 
vPro, ne amplia sicuramente le 
possibilità di utilizzo. Di buon li¬ 
vello anche i restanti componenti 
con la sezione disco, affidata a un 


Euro 1.200,00 Iva inclusa 

• Pro " 'Il 


• Buona cura costruttiva 

• Supporto a configurazioni multimonitor 


• Contro 


• Niente da rilevare 
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prodotto Seagate della linea Bar¬ 
racuda 7200.10 con taglio da 320 
GByte, che può risultare addirittu¬ 
ra sovradimensionata per un siste¬ 
ma da ufficio. 

Considerando la qualità costrutti¬ 
va,la silenziosità e le prestazioni 
non possiamo che valutare in ma¬ 
niera più che positiva il sistema 
proposto da Si Computer: una ot¬ 
tima macchina da ufficio in grado 
di rispondere correttamente alle 
esigenze degli utenti aziendali. 
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Intel Core 2 Duo 

arriva sui notebook 


Di Pasquale Bruno 


Disponibile prima sui 
sistemi desktop e ora 
anche in versione mobi¬ 
le, il processore Core 2 
Duo porta prestazioni 
ancora superiori e l'at¬ 
teso supporto ai 64 bit. 


Q uesta volta Intel ha mante¬ 
nuto lo stesso nome per 
identificare i nuovi proces¬ 
sori per desktop e per notebook: il 
27 luglio è stato annunciato il Core 
2 Duo, che comprende sia le Cpu 
Conroe e Woodcrest, destinate a 
desktop,workstation e server, sia 
quelle con core Merom, specifiche 
per i computer portatili. 

Durante il mese di settembre i va¬ 
ri produttori hanno iniziato a di¬ 
stribuire nuove macchine, agevo¬ 
lati dalla facilità con cui è possi¬ 
bile fare l’upgrade dei modelli 


correnti al Core 2 Duo. Il chipset 
e la scheda Wireless infatti non 
sono cambiati; per vedere un’ar¬ 
chitettura completamente rinno¬ 
vata in tutti i componenti biso¬ 
gnerà aspettare il primo trimestre 
dell’anno prossimo, quando sarà 
disponibile la piattaforma deno¬ 
minata Santa Rosa. Per il momen¬ 
to, e non è poco, Intel ha reso di¬ 
sponibili solo i processori, che ag¬ 
giungono nuove funzioni e offro¬ 
no un palpabile aumento di pre¬ 
stazioni rispetto ai Core Duo pre¬ 
senti finora sul mercato. 


100 

PC Professionale - novembre 2006 


















HARDWARE 


MOBILITY 


Le nuove Cpu Intel a confronto 

Intel Core 2 Duo Mobile 


Modello 

Frequenza 
di clock (GHz) 

Cache L2 
(MByte) 

TDP 

(Watt) 

Tensione 

(Volt) 

Intel Core 2 Duo T7600 

2,33 

4 

34 

1,0-1,30 

Intel Core 2 Duo T7400 

2,16 

4 

34 

1,0-1,30 

Intel Core 2 Duo T7200 

2 

4 

34 

1,0-1,30 

Intel Core 2 Duo T5600 

1,83 

2 

34 

1,0-1,30 

Intel Core 2 Duo T5500 

1,66 

2 

34 

1,0-1,30 


Intel Core Duo 

Modello 

Frequenza 
di clock (GHz) 

Cache L2 
(MByte) 

TDP 

(Watt) 

Tensione 

(Volt) 

Intel Core Duo T2700 

2,33 

2 

31 

1,16-1,3 

Intel Core Duo T2600 

2,16 

2 

31 

1,25-1,4 

Intel Core Duo T2500 

2 

2 

31 

1,16-1,3 

Intel Core Duo T2400 

1,83 

2 

31 

1,25-1,4 

Intel Core Duo T2300 

1,66 

2 

31 

1,25-1,4 


Mote: La tabella non comprende i processori Intel Core Duo Low Voltage e Ultra Low Voltage. 


L'architettura 
di Merom 

Con Merom Intel raggiunge il tra¬ 
guardo prefissato ormai da alcuni 
anni, vale a dire un'architettura co¬ 
mune ai processori per desktop e 
per notebook. L'architettura Net- 
burst nata con il Pentium 4 è stata 
definitivamente abbandonata in fa¬ 
vore di una più efficiente, con con¬ 
sumi energetici ridotti e bassa pro¬ 
duzione di calore. Merom è un'evo¬ 
luzione del precedente core Yonah 
e mantiene il processo produttivo a 
65 nanometri. La novità principale è 
il raddoppio della cache L2, che 
passa da 2 a 4 MByte. Tale scelta è 
la principale responsabile delle 
maggiori prestazioni di Merom, ma 
non è l'unica. Da notare però che 
dei nuovi cinque processori intro¬ 
dotti, i due di fascia più bassa man¬ 
tengono 2 MByte di cache. 

Un'altra novità consiste nella tecno¬ 
logia Wide Dynamic Execution. Es¬ 
sa implementa 4 decoder per le 
istruzioni, uno in più rispetto 
al passato, che provvedono a 
tradurre le istruzioni in mi- 
cro-op, il formato diretta- 
mente eseguibile dalle pi¬ 
peline di calcolo. Uno di 
questi decoder è di tipo 
complesso. Viene ag¬ 
giunta la modabtà ma- 
cro-op, che permette 
di fondere in un'unica 
macro istruzione due 
istruzioni x86. Le pipe- 
line inoltre diventano 
più lunghe, passando 
da 12 a 14 stadi. Lo scopo della tec¬ 
nologia Wide Dynamic Execution è 
alla fine quello di aumentare il nu¬ 
mero delle istruzioni elaborate per 
ogni singolo ciclo di clock. 

Arriva poi la tecnologia Advanced 
Digital Media Boost, che aumenta 
la velocità di elaborazione delle 
istruzioni multimediali Sse (in tutte 
le versioni) a 128 bit, che possono 
venire ora processate in un solo ci¬ 
clo di clock. Intel Advanced Smart 
Cache è un'evoluzione del sistema 
di gestione della cache L2 già intro¬ 
dotto con il core Yonah, dove trovia¬ 
mo un'unica area di memoria cache 
condivisa tra i due core e allocata 


dinamicamente a seconda delle ne¬ 
cessità. In questo modo, se uno dei 
due core è inattivo, l’altro può acce¬ 
dere a tutta la cache disponibile; 
oppure, il core più carico di lavoro 
può richiedere più cache rispetto 
all'altro core impegnato in un 
compito più legge¬ 
ro. Questo ap¬ 
proccio da un lato 
ha il vantaggio di 
ridurre la comples¬ 
sità del processore, 
dall'altro quello di 
minimizzare il traffi¬ 
co dei dati sul bus 
condiviso. Ancora, 
Smart Access Memory 
riordina le operazioni 
load e store tenendo 
conto delle loro dipendenze in mo¬ 
do da ottimizzarne l'esecuzione. Per 
finire, il sistema di risparmio ener¬ 
getico va sotto il nome di In- 
telligent Power Capability, 
che prevede la separazione 
della gestione dei consumi 
per ognuno dei due core, te¬ 
nendo conto del carico di la¬ 
voro istantaneo e dei blocchi 
logici utilizzati, spegnendo 
quelli non in uso. 

Merom è il primo processore mobi¬ 
le di Intel a disporre delle estensio¬ 
ni a 64 bit, denominate EM64T. 
Viene così colmato l'unico gap che 
Intel aveva ancora nei confronti del 


processore Turion 64 di AMD. Con¬ 
siderando i sistemi operativi di Mi¬ 
crosoft, la possibilità di eseguire co¬ 
dice a 64 bit rappresenta soprattutto 
un investimento per il futuro, quan¬ 
do sarà disponibile l'apposita ver¬ 
sione di Windows Vista. 

Il socket resta il classico 479 pin e 
insieme al mantenimento del chi- 
pset rappresenta una scelta che va 
incontro ai produttori. Teoricamen¬ 
te è possibile semplicemente scam¬ 
biare i due processori, ma va co¬ 
munque verificata la compatibilità, 
soprattutto a livello di Bios. I model¬ 
li presentati hanno frequenze di 
funzionamento comprese tra 1,66 e 
2,33 GHz; al momento non sono di¬ 
sponibili le versioni LV (Low Volta¬ 
ge) e Ulv (Ultra Low Voltage), atte¬ 
se per l'inizio del 2007. I modelli 
T7xxx dispongono tutti di 4 MByte 
di cache, mentre quelli denominati 
T5xxx, di fascia entry, ne 
hanno soltanto 2 MByte. Il 
Tdp (Thermal Design 
Power) dei Core 2 Duo è 
leggermente superiore a 
quello dei Core Duo, pre¬ 
cisamente 34 Watt contro 
31. Si tratta di una diffe¬ 
renza tale che non dovreb¬ 
be creare problemi con i sistemi di 
raffreddamento progettati per la 
precedente generazione di proces¬ 
sori. A causa del raddoppio della 
cache, il numero dei transistor è 



Il Core 2 Duo utilizza il 
precedente Socket M. 
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Il core Merom conta 291 milioni 
di transistor, buona parte dei 
quali costituiscono la cache L2. 


cresciuto in maniera note¬ 
vole: Merom ne conta 291 
milioni, contro i 151 milioni 
di Yonah. Di conseguenza 
sono cresciute anche le di¬ 
mensioni del die, che ora 
ha una superificie di 145 
millimetri quadrati. Il Front 
Side Bus (FSB) è a 667 
MHz, mentre la cache LI 
resta invariata con 32+32 KByte per 
dati e istruzioni. La tensione di fun¬ 
zionamento massima di Core 2 Duo 
è di 1,3 V per tutti i modelli. 

Architettura Centrino 
tra presente e futuro 

Abbiamo accennato come i restanti 
componenti dell'architettura Cen¬ 
trino Duo, nome in codice Napa, re¬ 
stino invariati. Il chipset è sempre il 
945, nelle versioni PM privo di gra¬ 
fica integrata e GM/GMS con sotto¬ 
sistema grafico Intel GMA950. 
Questi forniscono il supporto a un 
bus a 667 o 533 MHz, con memoria 
di tipo Ddr-2 in configurazione Dual 
o Single Channel. Va considerato 
che per ottenere un notebook pie¬ 
namente compatibile (e soprattutto 
sfruttabile) con 1'interfaccia Aero 3D 
di Windows Vista è necessario ap¬ 
poggiarsi a un chipset grafico ester¬ 
no di ATI o Nvidia con memoria de¬ 
dicata. Invariato il chip ICH7-M che 
provvede alla gestione delle varie 
periferiche, in particolare dei dischi 
grazie ai due canali Serial ATA 150 
con supporto Ncq (Native Com- 
mand Queuing ) che vanno ad af¬ 
fiancarsi al singolo canale Parallel 
Ata. La versione ICH7M-DH offre 
anche il supporto a configurazioni 
Raid 0/1. Per distinguere l'architet¬ 
tura Centrino Duo dotata del nuovo 
processore, si utilizza la sigla non 
ufficiale Napa64 oppure Napa Re- 
fresh. 

Napa64 è in realtà un'architettura 
di transizione verso la più comples¬ 
sa Santa Rosa, attesa per il primo 
trimestre del 2007. Sarà composta 
dal processore Core 2 Duo, dal chi¬ 
pset Crestline che prenderà il posto 


dell'attuale 945, dal modulo Wire¬ 
less Kedron con supporto allo stan¬ 
dard 802.Un e dalla tecnologia 
Robson, basata su una schedina 
con memoria di tipo Nand per acce¬ 
lerare l’avvio e l'esecuzione delle 
applicazioni di Windows nonché 
l'entrata e l'uscita dallo stato di 
ibernazione. Le maggiori novità del 
chipset Crestline saranno un Fsb 
elevato a 800 MHz, un nuovo sotto¬ 
sistema grafico integrato denomi¬ 
nato X3000 (pronto per Aero 3D di 
Windows Vista) e l’hub ICH8-M. 
Per maggiori dettagli sulle novità 
Intel del 2007 rimandiamo allo spe¬ 
ciale IDF pubblicato su questo nu¬ 
mero. 

Core 2 Duo 
alla prova dei fatti 

Acer e Asus sono stati i primi pro¬ 
duttori a inviarci un notebook con 
Merom: in entrambi i casi si tratta 
del T7200 a 2 GHz. Abbiamo messo 
a confronto i due notebook con un 
Toshiba Tecra A7 dotato di un 
T2500 alla stessa frequenza di 
clock; in tutti i casi la memoria è di 
1 GByte e il chipset è il 945PM. I 
due notebook con Merom risultano 
sempre più veloci, anche nei test 
sintetici come il SYSMark che mi¬ 
surano le prestazioni reali in attività 
da ufficio o di creazione di contenu¬ 
ti multimediali. Effettuando un test 
mirato sul processore, escludendo 
quindi fattori come il disco fisso o il 
chipset grafico dalla generazione 
del risultato finale, si nota come 
le maggiori prestazioni di 
Merom siano ancora più evi¬ 
denti. Con il test Cinebench 2003 
su singolo core il rendering 3D è 


stato portato a termine dai due no¬ 
tebook con Merom 15 secondi pri¬ 
ma (91 su 76) rispetto al T2500, 
mentre utilizzando entrambi i core 
il vantaggio è di 7 secondi (48 su 
41). Si tratta di una differenza del 
17 e del 20% circa, che non è affat¬ 
to trascurabile. Le macchine di 
Asus e Acer hanno funzionato sen¬ 
za problemi e con una temperatura 
di esercizio sempre contenuta. Non 
appaiono grosse variazioni sull’au¬ 
tonomia della batteria, che resta 
nella media per i sistemi con pro¬ 
cessore Core Duo, vale a dire tre 
ore-tre ore e mezza su fattori di for¬ 
ma Desktop Replacement. 
Proseguiamo ora con l'analisi dei 
due notebook ricevuti in prova, en¬ 
trambi dotati di un display da 15,4 
pollici e chip grafico esterno di ATI; 
la macchina di Acer è più orientata 
alle aziende e ai professionisti, 
mentre quella di Asus va meglio 
per l'uso personale/ricreativo e per 
la fruizione di dati multimediali. 

Acer TravelMate 6460 

Il primo TravelMate con Core 2 Duo 
è un notebook di classe Desktop 
Replacement nato per essere utiliz¬ 
zato per lavoro, con una dotazione 
particolarmente completa, un am¬ 
pio display e potenza in abbondan¬ 
za in tutti i sottosistemi. Peso e in¬ 
gombri non sono però contenuti, sa¬ 
crificati in nome delle funzionalità 
più ampie possibili. Grande atten¬ 
zione è stata posta sulla sicurezza 
dei dati: troviamo un sensore bio¬ 
metrico per il riconoscimento delle 
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Acer Travelmate 6460 

LAB ^ uro 1.319,00 Iva inclusa 


Prestazioni elevate 
Espandibilità e connettività 
Funzioni di sicurezza 


Contro 


• Peso superiore ai 3 kg 

Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 

20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, f 
ax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core 2 Duo T7200 
Chipset: Intel 945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica: Dvd SuperMulti Philips 
SDVD8821 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 
MK8032GSX/80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI 

Mobility Radeon XI300 /128 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Broadcom NetLink Gigabit + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
15,4 / Tft / 1.280x800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Pcmcia ti¬ 
po II, 1 ExpressCard, 1 Infrarossi, 1 seriale, 1 
Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory 
card, microfono, line in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 36 x 3,5 x 27 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 12 mesi internazionale 
Accessori: Acer Bluetooth Voip Card 


impronte digitali, un lettore per 
schede SmartCard e un chip Tpm 
(Trusted Platform Module ) gestito 
attraverso il software Acer eDataSe- 
curity Managment. Per quanto ri¬ 
guarda l’affidabilità di funziona¬ 
mento, citiamo il sistema anti shock 
attivo per il disco denominato Acer 
GraviSense, basato su un accelero¬ 
metro che rileva urti e vibrazioni 
dannose e provvede a spostare le 
testine del disco in una posizione si¬ 
cura prima di provocare danni. 

Il processore T7200 a 2 GHz è af¬ 
fiancato da 1 GByte di memoria di 


tipo Ddr-2, installata su due moduli 
e funzionanti in modalità Dual 
Channel. Il chip grafico è di ATI, 
precisamente un Mobility Ra¬ 
deon X1300 con 128 MByte 
di memoria dedicata e fino a 
384 MByte di memoria con¬ 
divisa con quella di siste¬ 
ma, gestita in modalità 
HyperMemory. Più che 
per i giochi, una soluzione 
grafica del genere permette di 
passare senza problemi in futuro a 
Windows Vista con la possibilità di 
usare Tinterfaccia 3D Aero. Il disco 
è un recente modello di Toshiba, 
dotato di 8 MByte di buffer interno, 
velocità di rotazione di 5.400 rpm e 
capacità di 80 GByte. Sul lato de¬ 
stro è presente un comodo vano 
multifunzione, nel quale è inserito 
un masterizzatore Dvd di Philips 
multi standard e a doppio strato. 
L'unità è rimovibile a caldo e il vano 
può accogliere altre periferiche op¬ 
zionali. Ottima la connettività, con 
un chip di rete Gigabit Ethernet, 
l'interfaccia Wi-Fi di Intel a 54 Mbit 
e Bluetooth. Tra le porte di comuni¬ 
cazione segnaliamo l'uscita Dvi a 
fianco della Vga e la porta seriale, 
ancora utile in alcuni contesti 
aziendali. Insieme a un classico Pc 
Card tipo II troviamo un più moder¬ 
no slot ExpressCard, anche se del 
tipo a mezza larghezza. L'espandi- 
bilità di questo Travelmate è davve¬ 
ro molto ampia e permette di colle¬ 
gare qualsiasi tipo di periferica, mo¬ 
derna o meno, diffusa sul mercato. 
In pratica manca solo la vecchia 
porta parallela. La tastiera è di qua¬ 
lità sufficiente ed è dotata di un 
doppio sistema di puntamento ba¬ 
sato su touchpad e su uno stick al 
centro della tastiera. 

Il display da 15,4 pollici è nitido e 
luminoso e dispone di un filtro anti¬ 
riflesso, indispensabile su un note¬ 
book che sarà utilizzato per il lavo¬ 
ro da ufficio. La risoluzione è limita¬ 
ta a 1.280 x 800 punti; con una 
maggiore si avrebbe avuto più 
spazio, ma la leggibilità dei 
caratteri piccoli sarebbe sta¬ 
ta inferiore. Nella media l'au¬ 
tonomia, pari a tre ore e 22 mi¬ 
nuti. Acer fornisce un gran nu¬ 
mero di utility per la gestione del 


notebook, racchiuse sotto il nome di 
Empowerìng Technology. Segna¬ 
liamo che quella dedicata all'ali¬ 
mentazione non sfrutta a fondo la 
tecnologia SpeedStep per la gestio¬ 
ne dei consumi del processore, e si 
limita a far funzionare la Cpu a due 
frequenze fisse, selezionabili ma¬ 
nualmente. Di default è attiva quel¬ 
la più elevata e di conseguenza il 
processore funziona in maniera fis¬ 
sa a 2 GHz, anche nei momenti di 
inattività, consumando più corrente 
e scaldando in maniera avvertibile. 
Durante i benchmark l'utility di 
Acer è stata disinstallata ed è stata 
lasciata a Windows la gestione di¬ 
namica del funzionamento della 
Cpu. Tra gli accessori segnaliamo la 
Webcam da 1,3 Mpixel orientabile 
posizionata sulla parte superiore del 
display e la scheda Pc Card Blue¬ 
tooth Voip Phone di Acer. 

Asus F3JA 

Anche la proposta di Asus utilizza 
un display Widescreen da 15,4 pol¬ 
lici e un fattore di forma Desktop 
Replacement, ma questa volta si 
tratta di un notebook più orientato 
al multimedia. Ciò è evidente so¬ 
prattutto osservando il sottosistema 
grafico, caratterizzato da un chip di 
ATI più veloce e dal trattamento 
ColorShine del display, che rende 
filmati e fotografie con colori molto 
più incisivi e un contrasto più eleva¬ 
to. Il sistema operativo è Windows 
XP Home Edition e il peso risulta di 
3 chilogrammi netti. 
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Il processore è ancora un T7200 
funzionante a 2 GHz, con 1 
GByte di memoria Ddr- 
2 in configurazione 
Dual Channel. Il chip 
grafico ATI Mobility 
Radeon X1600 dispone di 256 MBy- 
te di memoria dedicata più altri 256 
sottratti alla memoria di sistema e 
gestiti tramite la tecnologia Hyper- 
Memory. Questa soluzione permet¬ 
te anche di cimentarsi con i giochi 
3D, e complice la risoluzione relati¬ 
vamente bassa del display pari a 
1.280 x 800 punti, si può ottenere 
un framerate accettabile. Il Mobility 
Radeon X1600 si colloca nella fascia 
medio-alta dell'offerta di ATI e sup¬ 
porta tecnologie evolute come Hdr 
(High Dynamic Range) e AVivo per 
il miglioramento della riproduzione 
dei filmati in digitale. Il consumo 
energebco si mantiene basso grazie 
alla presenza della tecnologia 
PowerPlay in versione 6, che prov¬ 
vede a diminuire frequenza di clock 
e tensione di alimentazione quando 
possibile, senza percepibili varia¬ 
zioni di velocità. Sulla sommità del 
pannello è presente una Webcam 
da 1,3 Mpixel, utile per le chat o le 
videoconferenze. Il disco è un otti¬ 
mo Seagate Momentus caratteriz¬ 
zato da una velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto, 8 
MByte di buffer interno e una ca- 



MOBILITY 


pienza di ben 120 
GByte. Tanto 
spazio a di¬ 
sposizione ri¬ 
sulta utile so¬ 
prattutto per 
la conservazione di grosse quantità 
di file audio e video, e permette an¬ 
che di cimentarsi con operazioni di 
editing per poi riversare il risultato 
finale su un Dvd. A tale proposito 
viene in aiuto l'unità ottica, un ma- 
sterizzatore multi standard prodot¬ 
to da LG-Hitachi. Non è rimovibile 
e raggiunge una velocità in scrittu¬ 
ra di 8X su Dvd+/-R e di 4X su 
Dvd+/-Rw. Anche in questo caso va 
segnalata un'ottima connettività, 
basata su un chip Gigabit Ethernet 
di Realtek, sulla scheda Wi-Fi 
PROAVireless 3945ABG e su un'in¬ 
terfaccia Bluetooth. Manca la porta 
a infrarossi; sulla parte frontale è 
presente un slot per schede di me¬ 
moria, mentre sul lato destro spicca 
una porta Dvi-D per il collegamen¬ 
to di un monitor Lcd esterno senza 
perdita di qualità. Lo slot di espan¬ 
sione è in formato Express Card a 
piena larghezza. La tastiera risulta 
comoda da usare, anche sei i tasti 
hanno una corsa un po' corta; pre¬ 
ciso il funzionamento del touchpad. 
Per quanto riguarda l'autonomia 
segnaliamo che la batteria da 4.800 
mAh ha tenuto in vita l'Asus F3JA 


Le prestazioni a confronto con il Core Duo 


Produttore 

Modello 

Acer 

Travelmate 6460 

Asus 

F3JA 

Toshiba 

Tecra A7 

Processore / Frequenza (GHz) 

T7200/2 

T7200/2 

T2500/2 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

1.024 

ATI XI300/128 

1.024 

ATI XI600/512 

1.024 

ATI XI400 / 256 





Maxon Cinebench 2003 




Cpu singola(punteggio / sec.) 

342/76,9 

345/76,3 

289/91,0 

Cpu multipla (punteggio / sec.) 

630/41,8 

634/41,5 

545/48,4 

SYSmark 2004 SE 




SYSmark2004 SE (Overall) 

227 

229 

214 

SYSmark 2004 SE 
(Internet Content Creation) 

283 

286 

276 

SYSmark 2004 SE 
(Office Productivity) 

182 

184 

166 





MobileMark 2005 




MobileMark 2005 Office 
Productivity (minuti) 

202 

183 

161 

MobileMark 2005 

Performance rating 

277 

279 

232 




per tre ore e tre minuti, un valore 
non disprezzabile considerato il 
processore veloce, l'ampio display e 
il chip grafico evoluto. Le prestazio¬ 
ni di questa macchina sono legger¬ 
mente superiori a quelle fornite dal- 
l'Acer in virtù del sottosistema gra¬ 
fico e del disco di Seagate, più evo¬ 
luto del concorrente Toshiba. 

Nella dotazione software troviamo 
il player AsusDvd e i programmi 
Power Director 3, Medi@Show 2 SE 
e Norton Internet Security 2005. La 
garanzia è pari a due anni con for¬ 
mula door-to-door. • 


Asus F3JA 


LAB ^ uro 1.589,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
Funzioni multimediali avanzate 
Sottosistema grafico evoluto 


Contro 


• Peso e ingombri sostenuti 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Core 2 Duo T7200 
Chipsel: Intel 945PM 
Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica : Dvd SuperMulti HL-DT-ST GMA- 
4082N 

Disco fisso / capacità (GByte): Seagate 
ST9120821AS/120 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

ATI Mobility Radeon XI600/512 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Realtek RTL8168/8111 + Intel 

PRO/Wireless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft Ultra Bright /1.280 x 800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Expres- 
sCard, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 
Memory card, microfono, S/Pdif-cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 36,5 x 3,2 x 26,9 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni door to door 
Accessori: Mouse ottico Usb 
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Q vestito nuovo 

di Office 2007 


La nuova versione di 
Office arriverà nei 
primi mesi del prossi¬ 
mo anno e porterà in 
dote un'interfaccia 
completamente rin¬ 
novata e tante altre 
novità. Ne abbiamo 
provato la beta 2 Te- 
chnical Refresh : ec¬ 
co le nostre prime im¬ 
pressioni. 


O ffice è cambiato molto da 
quando, nell'ormai lontano 
1989, ha fatto il suo debutto. 
In questi anni lo sviluppo della suite 
è stato costante ma all'insegna della 
continuità con il passato. Il risultato 
è che ormai da tempo l'interfaccia 
non è più adeguata a reggere il pe¬ 
so delle innumerevoli e spesso po¬ 
tentissime funzioni dei moduli che 
compongono la suite. Funzioni che 
non di rado risultano addirittura in¬ 
visibili all'utilizzatore normale, na¬ 
scoste tra voci di menu sempre più 
lunghi e finestre di dialogo sempre 
più affollate di opzioni. Una prova 
tra le tante: come riporta sul suo 
blog Jensen Harris - uno dei Lead 
Program Manager di Office - circa 
la metà delle 10 funzioni più desi¬ 
derate dagli utenti dell'attuale ver¬ 
sione di Word sono già disponibili! 


Con Office 2007, il cui rilascio 
dovrebbe avvenire in contempo¬ 
ranea a quello di Windows Vista, 
Microsoft si propone di uscire da 
questa situazione grazie a un ta¬ 
glio netto con il passato. La nuo¬ 
va versione della suite infatti non 
si limita a portare con sé nuove 
funzionalità, qualche icona più 
colorata e una migliore integra¬ 
zione tra le diverse applicazioni, 
come hanno fatto le precedenti 
release, ma propone un’interfac¬ 
cia completamente rinnovata, 
che abbandona le toolbar e i me¬ 
nu tradizionali per passare ai 
Ribbon, "nastri" ordinati in sche¬ 
de che raccolgono tutti i pulsanti 
e i comandi principali. Un'opera¬ 
zione estremamente delicata, da¬ 
to che questo stravolgimento de¬ 
ve avvenire senza complicare la 


108 

PC Professionale - novembre 2006 
















IN PROFONDITÀ 


OFFICE 2007 


vita di chi già usa Office e nel 
corso degli anni, magari a fatica, 
ha imparato a gestirne le peculia¬ 
rità. Anche per capire se potrà 
avere successo abbiamo esami¬ 
nato la Beta 2 di Office 2007 dopo 
averla aggiornata con il Techni- 
cal Refresh di settembre, un up- 
date che ha risolto alcuni proble¬ 
mi della beta migliorando con¬ 
temporaneamente alcuni aspetti 
dell'interfaccia grafica. 

In questo articolo ci concentrere¬ 
mo sulle novità comuni a tutta la 
suite: l'interfaccia, la sicurezza, il 
motore grafico e le funzionalità di 
collaborazione (recensiremo le 
singole applicazioni guando sarà 
pronta la versione definitiva, in 
teoria entro la fine dell’anno). E le 
novità di Office 2007 sono davvero 
numerose. In aggiunta all'interfac¬ 
cia basata sui Ribbon, sfrut¬ 
tata da Word, Excel, Power¬ 
Point, Access e (purtroppo 
solo parzialmente) da Ou¬ 
tlook, è presente ad esem¬ 
pio un rinnovato motore 
grafico, basato su modelli, 
che offre la possibilità di 
creare diagrammi e grafici 
di grande effetto con pochi 
clic del mouse. Tra i pro¬ 
grammi inediti troviamo poi 
il software di collaborazione 
Groove e SharePoint Desi¬ 
gner 2007: quest'ultimo è 
un Web editor professiona¬ 
le che rimpiazza - almeno 
in parte - FrontPage. A 
completare l'offerta di Mi¬ 
crosoft per il Web editing vi 
sarà una seconda applica¬ 
zione indipendente chiama¬ 
ta Expression Web (nuovo 
nome di Expression Web 
Designer). SharePoint, lo 
strumento di collaborazione 
lato server, è più semplice e 
flessibile e diventa sempre 
più importante per poter 
usufruire di tutte le poten¬ 
zialità della suite. Office 
Communicator, disponibile 
solo per le installazioni cor¬ 
porate, aggiunge alla suite 
comunicazioni in tempo 
reale su Ip e su Volp. Inedi¬ 
te funzionalità di sicurezza 


no di un documento, anche in que¬ 
sta versione rimane necessario na¬ 
vigare tra lo sconcertante sistema 
di sezioni e stili di Word per riusci¬ 
re a creare un documento anche 
solo un po' complesso. 

L'interfaccia 

L’elemento chiave dell'interfaccia 
di Office 2007 è il Ribbon, letteral¬ 
mente "nastro", la prima vera al¬ 
ternativa al tradizionale menu che 
abbiamo utilizzato negli ultimi 20 
anni. A differenza delle barre stru¬ 
menti, con le icone quadrate tutte 
uguali, il Ribbon offre pannelli che 
possono essere stretti o larghi, a se¬ 
conda di quante icone o quanto te¬ 
sto contengono. I pannelli possono 
anche essere divisi in righe o sotto¬ 
pannelli per una navigazione più 
semplice tra opzioni corre¬ 
late, come la formattazione 
dei paragrafi e la numera¬ 
zione. Il nastro può anche 
includere gallerie visuali di 
font e stili grafici che pos¬ 
sono essere usati per le in¬ 
testazioni e il corpo del te¬ 
sto. Sopra al Ribbon si tro¬ 
va una riga di pulsanti (tra 
cui Home e Insert) che as¬ 
somigliano ai menu tradi¬ 
zionali, ma sono in realtà 
schede. Infatti basta fare 
clic sopra uno di questi 
pulsanti per visualizzare 
nuovi Ribbon. Appaiono 
nuovi Ribbon anche quan¬ 
do si stanno utilizzando ta¬ 
belle, paragrafi, grafici e 
altre funzioni. Quasi ogni 
Ribbon include le Galle- 
ries, gallerie con l'antepri¬ 
ma di font, schemi di colo¬ 
ri, layout, diagrammi, for¬ 
mattazioni condizionali 
delle celle e qualsiasi altra 
funzionalità per cui può es¬ 
sere utile la visualizzazio¬ 
ne di una anteprima. Que¬ 
ste Galleries permettono di 
selezionare uno schema 
grafico predefinito da ap¬ 
plicare a un documento o 
una sua parte, senza impo¬ 
starne manualmente tutti i 
parametri. 


poi offrono la possibilità di cancel¬ 
lare dai documenti le informazioni 
su autori, revisioni e su tutti gli 
elementi usati per gestire la colla¬ 
borazione. Queste tracce, che non 
potevano essere rimosse con faci¬ 
lità nelle precedenti versioni di 
Office, sono state al centro di mol¬ 
te situazioni imbarazzanti perché 
in varie occasioni hanno portato 
alla pubblicazione involontaria di 
informazioni riservate. 

Sotto al cofano lucente, il motore 
di Word, Excel, Outlook, Power¬ 
Point e Access continua a essere lo 
stesso nelle normali operazioni di 
creazione e organizzazione di do¬ 
cumenti, fogli di calcolo, e-mail, 
presentazioni e database. Al di là 
della praticità di alcune nuove fun¬ 
zioni, come la possibilità di inserire 
una pagina non numerata all'inter¬ 


Word 2007 dispone di una galleria con 
diversi Color Theme per definire rapidamente 
una tabella di colori da usare nel documento. 



Excel 2007 offre una ampia galleria di stili 
che possono essere applicati con un clic alle 
celle selezionate. 
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Con le funzionalità di formattazione condizionale si possono 
visualizzare i dati in modo più efficace senza ricorrere ai grafici. 


L'engine grafico Smart Art offre la possibilità di creare 
grafici professionali completamente personalizzabili. 


Word, Excel, PowerPoint e Access 
usano il Ribbon per tutte le fun¬ 
zionalità. Il nuovo Outlook invece 
usa il Ribbon solo durante la vi¬ 
sualizzazione e la creazione dei 
messaggi. Nella finestra di visua¬ 
lizzazione dei messaggi i bottoni 
del Ribbon sono molto più grandi 
delle barre degli strumenti stan¬ 
dard e possono essere usati per 
gestire le risposte, gli inoltri e al¬ 
tre funzioni simili. Nella finestra 
di composizione di un messaggio 
il Ribbon ha invece la stessa fles¬ 
sibilità che ha in Word. Il Ribbon 
non è l'unica novità dell’interfac¬ 
cia di Office 2007. Il familiare me¬ 
nu che appare alla pressione del 


tasto destro ora mostra anche una 
toolbar per l'accesso rapido alla 
formattazione e altre funzioni dif¬ 
ferenti a seconda del contesto. So¬ 
no stati migliorati anche i bordi 
delle finestre, che dispongono di 
una barra di stato integrata perso¬ 
nalizzabile (che offre anche il 
conteggio delle parole in Word), 
oltre a una slide bar per fare zoom 
sul documento e altro ancora. 
L'uso del Ribbon non modifica solo 
l'aspetto grafico delle applicazio¬ 
ni, ma cambia anche il modo di la¬ 
vorare, visto che mostra tutte le 
opzioni inerenti l'operazione in 
corso con icone semplici da capire. 
Il Ribbon occupa lo stesso spazio 


verticale di due o tre barre degli 
strumenti tradizionali. Chi non 
vuole rinunciare a tutto guello 
spazio durante la fase di editing 
può usare la combinazione di tasti 
Ctrl+Fl per far sparire il nastro. 
Per ripristinare il Ribbon si può 
usare nuovamente Ctrl+Fl. Si può 
anche adottare una soluzione in¬ 
termedia, che permette di avere il 
Ribbon a portata di mano senza 
occupare troppo spazio. Basta ri¬ 
durlo con la voce Minimize thè 
Ribbon che si trova nel menu pre¬ 
sente sulla barra del titolo della fi¬ 
nestra principale. Chi è già un 
power user di Office e lavora mol¬ 
tissimo con i comandi rapidi da ta- 


Outlook non include il Ribbon, ma offre l'inedita To Do Bar 
e un campo per la ricerca rapida tra i messaggi. 


Una nuova agenda per Outlook: si possono visualizzare 
le attività sul calendario in base alla data di scadenza. 
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OFFICE 2007 


PASSO PER PASSO 


SmartArt: il nuovo motore grafico di Office 2007 
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Vi spieghiamo come usare SmartArt per abbellire rapi¬ 
damente una presentazione. Prendiamo ad esempio 
una slide che contiene un elenco puntato. 


Facciamo clic con il tasto destro sull’elenco e selezio¬ 
niamo dal menu contestuale la voce Convertto Smart¬ 
Art/ Vertical Picture Accent List. 


■r=i| 



PowerPoint modificherà l'aspetto grafico dell'elenco 
con la forma selezionata. Nel nostro caso ha creato 
un elemento in più dei quattro necessari, ma basta 
selezionarlo e premere il tasto Cane per eliminarlo. 


Il modello di SmartArt scelto richiede l’inserimento di 
un'immagine o di un’icona per ciascun elemento. Per 
realizzare l’esempio in figura abbiamo caricato il logo di 
Office 2007. 


stiera può comunque evitare il Rib- 
bon e tornare alle scorciatoie abi¬ 
tuali. Ma il Ribbon può essere mol¬ 
to utile anche per chi appartiene a 
questa categoria di utenti o a chi 
vuole imparare a usare la tastiera. 
Infatti basta premere il tasto Alt per 
visualizzare sopra ogni comando 
un riquadro con la lettera corri¬ 
spondente. Si possono dunque cer¬ 
care facilmente i comandi rapidi di¬ 
menticati senza ricorrere all'uso del 
mouse. Inoltre Microsoft ha ridotto 
il numero medio di tasti da premere 
per lanciare un comando, mentre 
funzionano ancora tutte le sequen¬ 
ze disponibili con la versione 2003. 
Le applicazioni che usano il Rib¬ 
bon ora dispongono anche di un 
nuovo bottone con il simbolo di 
Office posto in alto a sinistra. 


Questo bottone apre un menu si¬ 
mile al tradizionale menu File, 
disposto su due colonne. Sulla si¬ 
nistra si trovano le operazioni 
tradizionali per la gestione dei fi¬ 
le, come New, Open e Save. Ba¬ 
sta selezionare una di queste 
funzioni e la colonna di destra 
cambia di conseguenza. Ad 
esempio selezionando Open la 
colonna di destra mostra una li¬ 
sta dei documenti aperti di re¬ 
cente. Ovviamente questo nuovo 
menu occupa più spazio del pre¬ 
cedente, ma è anche meno con¬ 
fusionario. 

Vicino all'icona di Office si trova la 
Quick Access toolbar, una barra 
personalizzabile che ricorda la bar¬ 
ra di Avvio veloce di Windows. Di 
default mostra le icone per i co¬ 


mandi Save, Un- 
do, Repeat e 
Print, ma si può 
accedere con il 
pulsante sulla de¬ 
stra a un menu 
che offre i co¬ 
mandi per ag¬ 
giungere o ri¬ 
muovere le icone 
dalla barra. Si 
possono anche 
aggiungere alla 
toolbar una o più 
funzioni presenti 
nel Ribbon: basta 
fare clic con il ta¬ 
sto destro diretta- 
mente sulla fun¬ 
zione a cui si è in¬ 
teressati e sce¬ 
gliere Add to Qui¬ 
ck Access toolbar. 
Una seconda fun¬ 
zionalità che pro¬ 
babilmente verrà 
implementata più 
avanti è la possi¬ 
bilità di persona¬ 
lizzare il Ribbon. 
Visto che è com¬ 
pletamente ba¬ 
sato su Xml ba¬ 
sterebbe un sem¬ 
plice editor vi¬ 
suale per modifi¬ 
carlo. Secondo 
Microsoft gli svi¬ 
luppatori del team di Visual Stu¬ 
dio sono già al lavoro su un pro¬ 
getto di questo tipo. 

Sicurezza 

Una delle lamentele più frequenti 
a proposito di Office è la scarsa si¬ 
curezza dei suoi formati di file. Le 
versioni precedenti avevano ag¬ 
giunto svariati problemi che per¬ 
mettevano alle macro incluse nel 
documento di infettare facilmente 
il sistema. Office 2007 risolve i nu¬ 
merosi problemi legati agli stru¬ 
menti di condivisione che permet¬ 
tevano di risalire facilmente ai no¬ 
mi di chi ha collaborato alla stesu¬ 
ra di un documento, ai commenti e 
alle precedenti versioni, offrendo 
inavvertitamente molte informa- 
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zioni strategiche a giornalisti o 
concorrenti. Microsoft ha anche 
reso più severi e semplici i control¬ 
li sulla sicurezza dei documenti, 
già presenti nelle versioni prece¬ 
denti, ma difficili da trovare. 

Per essere sicuri che i documenti 
personali o che contengono se¬ 
greti aziendali restino al riparo da 
occhi indiscreti, si può usare la 
funzione Prepare, che si trova nel 
menu File. Usando questo coman¬ 
do si può lanciare il Document In- 
spector che offre la possibilità di 
vedere o cambiare i metadati co¬ 
me l'autore o le parole chiave del 
documento. Da questo pannello si 
può anche controllare la presenza 
di dati nascosti come commenti, 
cambiamenti di versione, intesta¬ 
zioni e piè di pagina e water- 
mark. Questi elementi spesso non 
sono visibili durante la fase di 
editing, come il testo indicato 
espressamente con l'attributo 
"nascosto". L'Inspector di Office 
2007 rimuove direttamente ogni 
informazione indesiderata in base 
alle diverse categorie di dati, ma 
non può - ad esempio - eliminare 
un singolo commento e lasciare 
gli altri. Si può anche scegliere di 
cambiare i permessi di una sola 
parte del documento utilizzando 
il Windows Rights Management 
System presente in Windows Ser¬ 
ver 2003, funzione peraltro già di¬ 
sponibile in Office 2003. 

Le versioni precedenti di Office 
offrivano ai programmatori la pos¬ 
sibilità di firmare digi¬ 
talmente le macro come ■ • 
forma di autenticazione. 

Office 2007 estende 
questa funzionalità ai 
documenti di Word, at¬ 
traverso una semplice 
interfaccia simile a quel¬ 
la utilizzata per altre 
funzionalità legate alla 
sicurezza. Gli utenti 
Corporate che tengono i 
documenti su un server 
SharePoint potranno im¬ 
postare i diritti di modi¬ 
fica su un documento 
originale in modo che 
tutti quelli che modifica¬ 
no il file creino automa- 
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Il menu File include due nuove 
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un documento prima di distribuirlo 
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Il Document Inspector può 
rimuovere dai documenti di Office 
tutte le informazioni legate alla 
collaborazione per poterlo 
pubblicare senza problemi. 
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L'interfaccia di Access 2007 è stata completamente 
rivoluzionata, ma al momento viene usato ancora il 
motore di Office 2003 per la creazione di grafici. 


ticamente una versione di file nu¬ 
merata in modo sequenziale. Infi¬ 
ne, il nuovo formato di file basato 
su Xml dovrebbe garantire una 
maggiore sicurezza, visto che im¬ 
pedisce l'esecuzione delle perico¬ 
lose Macro. 

Grafica 

La nuova tecnologia per la crea¬ 
zione di oggetti grafici di Office 
2007 si chiama SmartArt e offre 
agli utenti della suite Microsoft la 
possibilità di creare diagrammi e 
visualizzare dati in modo molto 
più immediato ed efficace. Smart¬ 
Art è eccellente nella creazione di 
diagrammi: basta fare clic sulla 
galleria di stili presente nel Rib- 
bon per cambiare rapidamente 
colori e aspetto dei grafici creati. 
Si può pensare a SmartArt come a 
una sorta di skin (pelle) virtuale 
che può essere applicata alle liste 
di testo o ad altri testi di contorno 
per cambiarne completamente 
l'aspetto. Come una skin che può 
mostrare solo alcune o tutte le 
funzioni di un programma, uno 
stile SmartArt può mostrare tutti i 
dettagli di un elemento o solo gli 
elementi principali. 

Un elemento SmartArt può essere 
creato facilmente in Office 2007 
facendo clic sul pulsante posto sul 
Ribbon e selezionando un tipo di 
diagramma e uno stile. Il diagram¬ 
ma apparirà sullo schermo con un 
pannello per l’inserimento di testo 
al fianco. Mano a mano che 
si prosegue nell'inserimen¬ 
to, il testo viene adattato al 
grafico: il motore di Smart¬ 
Art sistema automatica- 
mente la dimensione del 
font in modo da adattarsi al 
diagramma. È comunque 
possibile un intervento ma¬ 
nuale sulla formattazione 
del testo. Ogni elemento 
grafico di un diagramma 
può essere trascinato o ridi¬ 
mensionato e anche riporta¬ 
to allo stato originale usan¬ 
do la voce Reset. Questo si¬ 
stema di formattazione è 
molto elegante ed è più 
semplice da usare di quan- 
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PASSO PER PASSO 


Editing più semplice ed efficace con Word 2007 





La modifica di un documento in Word è sempre 
più semplice. Il menu contestuale include I co¬ 
mandi principali per la modifica del testo, sem¬ 
pre a disposizione. 



Per modificare colore, dimensioni e carattere di un 
documento di Word si possono utilizzare anche i 
Themes. Basta scorrere il mouse sui temi disponi¬ 
bili per vedere come cambia il testo selezionato. 


to non si possa cre¬ 
dere. Speriamo che 
SmartArt migliori 
ulteriormente con 
le prossime relea- 
se. La versione da 
noi provata ad 
esempio non può 
creare automatica- 
mente del testo al¬ 
l'interno di un dia¬ 
gramma a partire 
dal contenuto di 
una cella di un fo¬ 
glio di calcolo. 

Inoltre non si può 
convertire un dia¬ 
gramma da un tipo 
a un altro. Smart¬ 
Art offre dozzine 
di colori per le pa¬ 
lette e per le opzioni di forma di¬ 
sponibili, ma purtroppo la modifi¬ 
ca dei template standard è una 
operazione adatta ai programma- 
tori Xml. 

Collaborazione 

Se siete stanchi di avere il vostro 
capo che vi tiene il fiato sul collo, 
dopo aver scoperto quanti nuovi 
strumenti di collaborazione sono 
inclusi in Office 2007 potreste 
rabbrividire. Ma non preoccupa¬ 
tevi: la maggior parte delle nuo¬ 
ve funzionalità rendono il lavoro 


più semplice piuttosto che più fa¬ 
cilmente controllabile. Outlook 
2007 ha decine di novità che lo 
rendono più comodo. Ad esem¬ 
pio si possono spedire e ricevere 
Sms se si dispone di un cellulare 
collegato al Pc. Outlook può an¬ 
che caricare i feed Rss senza l’u¬ 
so di add-in di terze parti e leg¬ 
gere ad alta voce la posta sfrut¬ 
tando il sistema di riproduzione 
vocale integrato in Exchange 
Server 2007. Anche l'agenda po¬ 
trà essere inviata facilmente via 
e-mail come snapshot o tramite i 
servizi di Office online. 


Le librerie di slide condivise di 
PowerPoint rappresentano una 
delle funzionalità di collaborazio¬ 
ne più importanti della suite. Ora 
si possono salvare e recuperare le 
slide in gallerie situate su un ser¬ 
ver SharePoint e si possono scari¬ 
care automaticamente gli aggior¬ 
namenti alla presentazione su cui 
si sta lavorando quando c'è una 
nuova versione sul server. Si può 
accedere alle presentazioni archi¬ 
viate usando una comoda galleria 
con l'anteprima dei diversi file. 
Con Excel si può accedere ai fogli 
di calcolo salvati su un server 


Il nuovo SharePoint Designer prenderà il posto 
di FrontPage e dispone di tutti gli strumenti tipici 
di un editor visuale di pagine Web. 



Groove 2007 è il nuovo strumento di collaborazione di Office 
2007.1 partecipanti a un progetto possono condividere 
facilmente uno spazio di lavoro ricco di strumenti utili. 
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Word ora offre anche la possibilità di inserire 
una copertina all’inizio di un documento. In In¬ 
serti Cover pagesi trova una galleria di coperti¬ 
ne disponibili. 


Selezionata la copertina, si possono compilare i 
campi. Word inserisce automaticamente alcuni 
valori, come l’autore del documento, usando le 
Informazioni inserite in fase di installazione. 


SharePoint anche usando una vi¬ 
sualizzazione basata su Html da 
un semplice Web browser. E le 
nuove funzionalità fornite dagli 
Excel Services offrono la possibi¬ 
lità di modificare i valori delle 
celle interagendo direttamente 
tramite le pagine in Html. 

La nuova funzionalità chiamata 
Building Block di Word offre la 
possibilità di condividere immagi¬ 
ni predefinite, layout e altre im¬ 
postazioni salvandole come tem- 
plate su un server centrale. Pur¬ 
troppo non usa il comodo sistema 
di Shared Galleries presente in 
PowerPoint. Word poi offre una 
nuova funzionalità di confronto di 
documenti su tre colonne che può 
visualizzare due versioni di un 
documento e una terza vista che 
combina le due versioni: una pos¬ 
sibilità estremamente interessan¬ 
te per chi ha più di un superiore 
che inserisce modifiche differenti 
allo stesso documento. 

La condivisione di documenti at¬ 
traverso i server SharePoint è in¬ 
tegrata nell’interfaccia di Office 
al punto che chi non dispone di 
un server potrebbe sentirsi fru¬ 
strato davanti all’enorme quantità 
di opzioni disponibili. Con la fun¬ 
zionalità chiamata Document 
Workspace si può caricare un do¬ 
cumento da visualizzare in Word, 
Excel, PowerPoint o semplice- 
mente all'interno di un browser. 


SharePoint può gestire la sincro¬ 
nizzazione automatica tra la co¬ 
pia locale e quella sul server, uti¬ 
lizzando controlli dettagliati per 
gestire i permessi di accesso. 
Anche in questa versione beta, il 
nuovo Office ci è sembrato già sta¬ 
bile e abbastanza completo, anche 
se Microsoft non ha integrato 
completamente l'interfaccia basa¬ 
ta sui Ribbon con tutte le applica¬ 
zioni e probabilmente non lo farà 
fino alle prossime release. Inoltre 
molte finestre di dialogo usano 
una nuova interfaccia lucente, ba¬ 
sata su due riquadri, mentre altre 
sono rimaste come nella release 
2003. Nel complesso comunque 
Office ha fatto senza dubbio molti 
passi in avanti rispetto alla versio¬ 
ne precedente e la nuova interfac¬ 
cia è molto comoda ed efficace, 
anche se gli utenti più esperti do¬ 
vranno investire un po’ di tempo 
per ritrovare alcune funzioni che 
sembrano essere sparite. 

Tutti questi cambiamenti bastano 
a giustificare il costo di un upgra- 
de? È troppo presto per dirlo, ma 
senza dubbio gli utenti del mondo 
enterprise saranno attirati dalle 
inedite funzionalità di collabora¬ 
zione e tutti, anche gli utilizzatori 
meno propensi al cambiamento, 
apprezzeranno le potenzialità del¬ 
la nuova interfaccia. 

Copyright© 2006 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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• IL CODICE DELLA MACRO 
CHE EMULA LA FUNZIONE 
MAIUSC+F3 DI WORD 

• IL FILE CON DATI PER 
SEGUIRE IL TUTORIAL 
SULLE TABELLE PIVOT 

•ALTRI 75TRUCCHI PER 
OFFICE E PER WINDOWS 


I nostri esperti hanno raccolto 
per voi decine di trucchi e con¬ 
sigli che vi aiuteranno a sfrut¬ 
tare le potenzialità di Excel. 


E xcel è uno strumento flessi¬ 
bile e versatile, utilizzato sia 
da utenti privati sia in ambi¬ 
to aziendale. In molti casi, però, 
viene sfruttato solo in parte. Per 
aiutarvi a conoscere meglio questo 
strumento e aumentare la vostra 
produttività, abbiamo raccolto 37 
trucchi che vanno a coprire molti 
dei tanti utilizzi di questo program¬ 


ma. Sono stati collaudati sulla ver¬ 
sione 2003, ormai sul mercato da 
molto tempo, ma se usate una re- 
lease precedente non disperate: in 
molti casi sono utilizzabili senza 
modifiche anche con Excel 2000 o 
XP. Nella parte finale dell'articolo 
troverete anche un tutorial sulle ta¬ 
belle pivot, una delle funzionalità 
meno conosciute ma anche più po¬ 
tenti di Excel. Se poi i trucchi di 
queste pagine non vi bastassero, 
sul Dvd allegato troverete un arti¬ 
colo in formato Pdf (apparso sul 
numero di dicembre 2005) che ne 
contiene altri 75, non solo per Ex¬ 
cel ma anche per gli altri program¬ 
mi di Office e per Windows. 
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MICROSOFT EXCEL 


1 Contare gli elementi 
in base a un criterio 

Per calcolare rapidamente il nu¬ 
mero di elementi che in un foglio 
di lavoro soddisfano un determi¬ 
nato criterio si può ricorrere alla 
funzione Conta.se. Questa formu¬ 
la richiede due informazioni: l'in¬ 
tervallo di celle entro il quale ef¬ 
fettuare la ricerca e il criterio di se¬ 
lezione. Ad esempio, all'interno di 
un intervallo di celle contenenti 
valori numerici compreso tra Al e 
A100 potreste calcolare quanti so¬ 
no minori di 30 impostando la for¬ 
mula come segue: 

=CONTA.SE(A1:A100;”<30”) 

2 Lavorare 

più velocemente 
con i modelli 

Un modello (o template) di Micro¬ 
soft Excel è un foglio di lavoro che 
contiene già la formattazione e le 
formule necessarie al tipo di utiliz¬ 
zo che si deve farne: per usarlo, 
basta inserire i dati nei campi pre¬ 
disposti. Microsoft mette a disposi¬ 
zione numerosi template, suddivisi 
per aree tematiche, sul proprio sito 
(http://office.microsoft.com/it-it/tem- 
pla tes/defa ult. aspx?Applica tion=OF 
&Ver=ll) ma potete anche crearne 
uno in base alle vostre esigenze. 
Scegliete un foglio di lavoro che 
utilizzate spesso come schema di 
partenza e controllate che formule 
e formattazione siano corrette. Per 
proteggere il foglio da modifiche 
accidentali, usate lo strumento di 
protezione offerto da Excel: sele¬ 
zionate le celle in cui dovranno es¬ 
sere inseriti i dati e nel menu For¬ 
mato scegliete Celle e poi la sche¬ 
da Protezione, in cui dovrete dese¬ 
lezionare l'opzione Bloccata-, con¬ 
fermate premendo Ok. 

Nel menu Strumenti scegliete Pro¬ 
tezione e Proteggi foglio: un elen¬ 
co vi permetterà di stabilire quali 
azioni possono essere compiute al¬ 
l'interno del foglio di lavoro. Assi¬ 
curatevi che l'opzione Proteggi fo¬ 
glio di lavoro e contenuti delle cel¬ 
le bloccate sia spuntata. Termina¬ 
ta questa fase, aprite il menu File 


e fate clic sulla voce Proprietà. 
Compilate i campi con i dettagli 
che desiderate inserire e spuntate 
la casella Salva anteprima imma¬ 
gine. Non resta che salvare il tem¬ 
plate: scegliete Salva con nome 
dal menu File e dategli un nome; 
nel campo Tipo di file selezionate 
Modello-, si aprirà la directory pre¬ 
definita per il salvataggio dei mo¬ 
delli. Fate clic su Salva per conclu¬ 
dere la procedura. Il template ap¬ 
pena creato potrà essere aperto 
selezionando Nuovo dal menu Fi¬ 
le: si aprirà un pannello contenen¬ 
te una sezione dedicata ai modelli; 
fate clic sul link In questo compu¬ 
ter per aprire la cartella dei model¬ 
li salvati. 

3 Importare le tabelle 
realizzate con Word 

Se volete importare in Excel un 
documento di Word organizzato in 
colonne mantenendo la formatta¬ 
zione (e quindi la divisione), dove¬ 
te innanzitutto considerare il modo 
in cui sono state realizzate le co¬ 
lonne. Se fanno parte di una tabel¬ 
la, selezionatela e premete Ctrl+C 
per copiarla, poi spostatevi in Ex¬ 
cel e incollatela con la combina¬ 
zione di tasti Ctrl+V. Anche se i 
dati sono stati incolonnati utiliz¬ 
zando semplicemente le tabula¬ 
zioni potete trasferirli con un sem¬ 
plice "taglia e incolla" 

Se invece la tabella è “finta" e l'al¬ 
lineamento è stato ottenuto usan¬ 
do gli spazi, il procedimento è un 
po' più lungo. Selezionate i dati da 
trasferire e copiateli; in Excel, 
aprite un nuovo foglio di lavoro, 
posizionatevi nella cella Al e in¬ 
collateli: noterete che si disporran¬ 
no tutti nella colonna A anziché su 
più colonne. Selezionate tutti i da¬ 
ti e dal menu Dati scegliete Testo 
in colonne-, nel primo passaggio 
previsto dalla maschera di conver¬ 
sione guidata selezionate Delimi¬ 
tati e fate clic su Avanti, nel secon¬ 
do spuntate solo Spazio nell’elen¬ 
co dei delimitatori e assicuratevi 
che la casella Considera delimita¬ 
tori consecutivi come uno solo sia 
spuntata. Premete il pulsante Fine 
per terminare. 




4 Inserire 
una filigrana 

A differenza di Word, Excel non 
prevede la possibilità di inserire 
nei fogli di lavoro un watermark 
(ovvero una filigrana), ma un sem¬ 
plice piucedimeiiLo permeile di 
creare qualcosa di molto simile, 
stampabile su ogni pagina del fo¬ 
glio di lavoro. Rendete visibile 
l'anteprima delle interruzioni di 
pagina selezionando l'omonima 
opzione nel menu Visualizza. Sul¬ 
la barra degli strumenti Disegno 
scegliete lo strumento WordArt 
(se la barra non fosse visibile, fate 
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clic col tasto destro del 
mouse sulla barra degli 
strumenti e spuntate la 
voce Disegno). Sceglie¬ 
te il primo a sinistra tra 
gli stili proposti e digita¬ 
te il testo da utilizzare 
come watermark, impo¬ 
stando anche il font e le 
dimensioni. Posizionate 
il testo appena creato 
dove preferite, purché 
sia entro i margini della 
prima pagina. 

Per fare in modo che il 
watermark non copra i dati conte¬ 
nuti nelle celle sottostanti, fate clic 
col tasto destro su di esso e sce¬ 
gliete dal menu contestuale For¬ 
mato WordArt-, ora potrete impo¬ 
stare un colore di riempimento che 
non sia troppo scuro e un livello di 
trasparenza sufficientemente alto 
da permettere la lettura dei dati 
posti sotto il watermark. Se dovete 
inserire il watermark appena crea¬ 
to anche in altre pagine, usate le 
funzioni Copia e Incolla. 

5 Inserire 
le frazioni 

Quando inserite una frazione in 
una cella, Excel ne cambia automa¬ 
ticamente il formato trasformando¬ 
la in data: ad esempio, se digitate 
3/4, Excel convertirà il valore in 03- 
apr. Questo inconveniente si pre¬ 
senta solo con le frazioni che posso¬ 
no essere scambiate per date (quin¬ 
di 31/12 diventerà 31-dic ma 32/12 
resterà invariato). Potete risolvere 
facilmente il problema anteponen¬ 
do uno zero e uno spazio alla fra¬ 
zione (ad esempio: 0 3/2). 


6 Visualizzare i grafici 
in bianco e nero 

Se un grafico a colori deve essere 
stampato in bianco e nero, è ne¬ 
cessario assicurarsi che la leggibi¬ 
lità non venga compromessa: può 
succedere infatti che, senza l'ausi¬ 
lio dei colori, il contrasto tra le va¬ 
rie parti che lo compongono si ri¬ 
veli insufficiente. Potete controlla¬ 
re quale sarà il risultato finale pri¬ 
ma di stamparlo, selezionando la 
voce Stampa dal menu File-, nella 
maschera successiva premete il 
pulsante Anteprima e poi Imposta. 
Nella scheda Grafico spuntate 
l'opzione Stampa in bianco e nero. 
L'anteprima sarà ora in scala di 
grigi, permettendovi di valutare la 
qualità del grafico. 

7 Creare una lista 
di dati usati spesso 

A chi deve inserire spesso la stessa 
serie di dati, come un elenco di 
nomi, può tornare utile la creazio¬ 
ne di un elenco personalizzato che 
velocizzi la loro immissione. Dal 
menu Strumenti sce¬ 
gliete Opzioni e poi 
aprite la scheda Elen¬ 
chi: noterete che alcuni 
elenchi sono già inseri¬ 
ti - i giorni della setti¬ 
mana e i mesi dell'an¬ 
no - ma potrete ag¬ 
giungerne uno creato 
da voi, importando le 
voci da una lista già 
presente nel foglio di 
lavoro o inserendole 
manualmente (ricorda¬ 


tevi di premere il tasto Invio dopo 
ogni elemento). Fate clic su Ag¬ 
giungi e poi su Ok per terminare 
la creazione. Per inserire la lista 
nelle varie celle, vi basterà scrive¬ 
re una qualunque delle voci conte¬ 
nute nell'elenco e poi trascinare la 
maniglia di selezione (ovvero l'an¬ 
golo inferiore destro della cella se¬ 
lezionata) nelle celle adiacenti. 

Scegliere la direzione 
di spostamento 
del cursore 

In Excel, quando ci si trova in una 
cella e si preme il tasto Invio il cur¬ 
sore si sposta nella cella sottostan¬ 
te: questo spostamento risulta sco¬ 
modo se si sta inserendo una serie 
di dati sulla stessa riga, da sinistra 
verso destra. Per modificare la di¬ 
rezione predefinita raggiungete la 
voce Opzioni dal menu Strumenti 
e successivamente selezionate la 
scheda Modifica-, l'opzione Sposta 
la selezione dopo Invio permette 
di scegliere se il cursore dovrà 
spostarsi in alto, in basso, a destra 
o a sinistra. Premete Ok per con¬ 
fermare la modifica. 

9 Impedire a Excel 
di cambiare 
il formato 

Excel a volte cambia automatica- 
mente il formato dei dati inseriti 
dall'utente. Ad esempio, quando si 
digita la serie di numeri 012345, lo 
zero iniziale scompare. Analoga¬ 
mente, un codice di prodotto come 
12-11-23 viene trasformato in una 
data. Potete evitare che questo ac- 
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cada obbligando Excel a conside¬ 
rare il contenuto della cella come 
semplice testo: basta digitare un 
apostrofo prima del dato. 


10 


Creare una 
maschera 
per l'immissione 
rapida dei dati 


Se, come capita a molti, usate Ex¬ 
cel anche come semplice databa¬ 
se, una maschera di immissione vi 
aiuterà a inserire rapidamente e 
nelle celle corrette i dati. Se l'elen¬ 
co è già parzialmente popolato 
(diamo per scontato che la prima 
cella di ogni colonna contenga il 
nome della colonna stessa) basta 
selezionare una qualsiasi cella 
contenente dati e scegliere nel 
menu Dati la voce Modulo : Excel 
visualizzerà una maschera nella 
quale saranno presenti tutti i cam¬ 
pi da riempire. Il pulsante Nuovo 
permette di inserire i dati nell'e¬ 
lenco e predispone la maschera al- 
l'inserimento di un nuovo elemen¬ 
to del database. Le voci Trova 
prec. e Trova sue. permettono di 
spostarsi alla riga precedente o al¬ 
la successiva. La maschera con- 


MICROSOFT EXCEL 


sente anche di effettuare ricerche. 
Cliccate sul pulsante Criteri e in¬ 
serite nel campo opportuno il dato 
che volete localizzare: premendo i 
tasti Trova prec. e Trova sue. vi¬ 
sualizzerete solo i record che con¬ 
tengono il dato inserito. Se il data¬ 
base è ancora vuoto e sono pre¬ 
senti solo le etichette delle colon¬ 
ne, per creare la maschera selezio¬ 
nate la prima etichetta e seguite la 
stessa procedura: Excel vi chie¬ 
derà se la prima riga contiene ef¬ 
fettivamente delle etichette e po¬ 
trete continuare premendo OK. 
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Copiare la 
larghezza 
delle colonne 


Quando copiate un intervallo di 
celle disposte su colonne di lar¬ 
ghezza diversa e lo incollate in 
un'altra parte del foglio di lavoro, 
la formattazione delle colonne 
non viene mantenuta. Per evitare 
di dover reimpostare manual¬ 
mente la larghezza di ognuna di 
esse, usate lo strumento Copia 
formato. Selezionate le colonne 
(non le celle) dell'area che volete 
copiare e fate clic col tasto sini¬ 
stro sull'icona a forma di pennel¬ 
lo nella barra degli strumenti. 
Usate le barre di scorrimento per 
raggiungere e visualizzare inte¬ 
ramente il nuovo intervallo in cui 
dovrete incollare la formattazio¬ 
ne. È importante che non utiliz¬ 
ziate per spostarvi né le frecce né 
il tasto Tab, perché non deve ri¬ 
sultare selezionata nessuna cella. 
Fate clic sulla prima colonna del¬ 
l'intervallo e trascinate il punta¬ 
tore fino a coprire lo stesso nu- 


Correzione automatica: Italiano (Italia) 


m 


Correzione aiAoroabca For mattazione aut oma ti ca Smart taq 
0 Mostra pulsanti de4e opzioni di Correzione automatica 
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0 Inserisci la maiuscola ad niz» (rase 
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0 Correggi futfczo accidentale del tasto 0-OC MAJUSC 
0 Sostituisci i testo durante la datazione 


[ Eleagni.,. 


Sosti!usci: 


Cflft: 


sch 

SchónbrunrJ 


sccnza 

scienza 

a 

sè 

té 


so 

so 


sopratutto 

soprattutto 

_ ®] 


EH L 


mero di colonne dell'intervallo di 
origine: quando rilascerete il pul¬ 
sante del mouse la formattazione 
verrà copiata, inclusa la larghez¬ 
za delle colonne. 
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Aggiungere 

un'immagine 

pop-up 


Usando i commenti è facile ag¬ 
giungere a una cella un'immagi¬ 
ne che compaia solo al passaggio 
del puntatore. Spostatevi sulla 
cella desiderata e nel menu Inse¬ 
risci selezionate Commento per 
visualizzare accanto alla cella un 
box di commento (assicuratevi 
che sia completamente vuoto, 
cancellando il testo eventualmen¬ 
te presente). Spostate il mouse 
sulla cornice del box e fate clic 
col tasto sinistro: noterete che la 
cornice cambierà aspetto e ora 
sarà costituita da un insieme di 
punti. Cliccate col tasto destro 
sulla nuova cornice e dal menu 
contestuale scegliete Formato 
commento, poi la scheda Colori e 
linee e come colore di riempi¬ 
mento selezionate Effetti di riem- 
pimento-, l'ultima scheda, deno¬ 
minata Immagine, permette di se¬ 
lezionare l'immagine desiderata 
premendo l'apposito pulsante. 
Raggiungete la directory conte¬ 
nente l'immagine, selezionatela e 
fate clic su Inserisci e poi su Ok 
per confermare. 
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Usare 

l'autocorrezione 
come scorciatoia 


Se vi capita spesso di dover inseri¬ 
re parole difficili da digitare, come 
termini stranieri dalla pronuncia 
complicata o contenenti caratteri 
speciali, potete semplificarvi la vi¬ 
ta sfruttando lo strumento di auto- 
correzione per simulare parzial¬ 
mente l'utile funzione Glossario di 
Word. Vi basterà impostare la fun¬ 
zione in modo che sostituisca, ad 
esempio, le prime tre lettere di 
una parola con la sua versione in¬ 
tera. Dal menu Strumenti selezio¬ 
nate Opzioni correzione automati¬ 
ca e nella maschera che si apre 
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Troppi fogli di lavoro 
nelle vostre cartelle? 
Per gestirli senza 
fatica create dei menu 
di navigazione. 


scegliete la scheda Correzione au¬ 
tomatica. Nel campo Sostituisci in¬ 
serite le prime tre lettere del ter¬ 
mine e nel campo Con la parola 
intera. Premete i pulsanti Aggiun¬ 
gi e Oiper completare l'operazio¬ 
ne. Naturalmente dovrete verifica- 
re che l'abbreviazione non sia 
identica a un termine che prima o 
poi potreste voler inserire nel fo¬ 
glio (basta comunque un rapido 
Ctrl-Z per annullare l'effetto del¬ 
l'autocorrezione) 



Creare un menu 
di navigazione 


In una cartella contenente molti fo¬ 
gli di lavoro può diventare difficile 
localizzare i dati che si stanno cer¬ 
cando. Una soluzione pratica consi¬ 
ste nel creare un menu di naviga¬ 
zione che, attraverso collegamenti 
ipertestuali, consenta all'utente di 
orientarsi con facilità e raggiunge¬ 
re la sezione di suo interesse. Per 
creare un menu di questo tipo, scri¬ 
vete nel foglio di lavoro che dovrà 
contenere il menu l’elenco delle 
destinazioni da rendere raggiungi¬ 
bili e trasformate ognuna di esse in 
un link, selezionando dal menu In¬ 
serisci la voce Collegamento iper- 
testuale-, nella maschera successiva 
fate clic su Inserisci nel documento 
e specificate il foglio e la cella di ri¬ 
ferimento. 


Aggiungere 


/A r "ya iuli a 

I un suga 
J-vJ alle celi 


erimento 

e 


Se il vostro foglio di lavoro deve 
essere distribuito ad altri utenti, 
potete inserire dei suggerimenti 
(in inglese a volte vengono chia¬ 


mati tooltip ) che compaiano quan¬ 
do si selezionano determinate cel¬ 
le, offrendo così informazioni pre¬ 
ziose per la comprensione dei dati 
o la compilazione del foglio. Dopo 
aver selezionato la cella desidera¬ 
ta, dal menu Dati scegliete Conva¬ 
lida-, nella scheda Messaggio di in¬ 
put assegnate un titolo al suggeri¬ 
mento e scrivete il contenuto del 
messaggio, poi confermate pre¬ 
mendo Ok. 



Creare un grafico 
con un clic 


Per realizzare un grafico esiste 
un'alternativa molto più veloce ri¬ 
spetto all'utilizzo dello strumento 
di creazione guidata messo a di¬ 
sposizione da Excel. Basta selezio¬ 
nare tutti i dati contenuti nella ta¬ 
bella, comprese le etichette di ri¬ 
ghe e colonne, e premere il tasto 
F11-. Excel creerà automaticamen¬ 
te il grafico. Il tipo di grafico pre¬ 
definito è ristogramma, ma questa 
impostazione è modificabile clic- 
cando col tasto destro del mouse 
sul grafico appena creato e sele¬ 
zionando la voce Tipo di grafico-, 
una volta scelto dall'elenco quello 
desiderato, fare clic su Imposta co¬ 
me grafico predefinito. 



Aggiungere 
un commento 
a una formula 


Quando una formula è particolar¬ 
mente complessa o difficile da ri¬ 
cordare, può essere utile inserire 
nella formula stessa delle note di 
testo che la spieghino o forniscano 
indicazioni per chi deve utilizzar¬ 
la. Per aggiungere i commenti 
senza alterare il risultato della for¬ 
mula, si può ricorrere alla funzione 
NUM, inserendo testo anziché 
stringhe di valori: in questo modo 
il risultato restituito non influirà 
sulla correttezza della formula. Il 
procedimento consiste nel digita¬ 
re, subito dopo la formula, 
+NUMQ, inserendo il commento 
all'interno delle parentesi e ag¬ 
giungendo le virgolette prima e 
dopo il testo. 



Usare lo strumento 
di ricerca 


Lo strumento di ricerca integrato 
in Excel è molto utile, ma le di¬ 
mensioni del box di ricerca sono 
tali da coprire una porzione rile¬ 
vante del foglio di lavoro. Esiste 
un modo per individuare i risulta¬ 
ti restituiti dalla ricerca, successi¬ 
vi al primo, senza avvalersi del¬ 
l'ingombrante box. 

Attivate lo strumento Trova pre¬ 
mendo la combinazione di tasti 
Ctrl+Maiusc+T e inserite il dato 
da cercare: premendo Invio sulla 
tastiera verrà selezionata la cella 
contenente il primo risultato del¬ 
la ricerca. Ora potete chiudere il 
box e visualizzare comunque i ri- 
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Opzioni 
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sultati successivi premendo la 
combinazione di tasti Maiusc+F4. 


\ A Aprire più file 
| all'avvio di Ex 


Excel 


Se quando utilizzate Excel vi ca¬ 
pita spesso di lavorare contempo¬ 
raneamente con un certo numero 
di file, potete riunirli in un'unica 
directory e risparmiare tempo fa¬ 
cendoli aprire in automatico al¬ 
l'avvio del programma. Per prima 
cosa spostate i vari fogli di lavoro 
nella directory scelta, poi avviate 
Excel e dal menu Strumenti sce¬ 
gliete la voce Opzioni; nella fine¬ 
stra che si apre selezionate la 
scheda Generale e specificate la 
directory scelta nella casella di 
inserimento denominata All'av¬ 
vio, apri tutti i file in. 



Inserire 
l'ora corrente 


Un modo semplice e veloce per 
inserire l'ora corrente in una cella 
del foglio di lavoro consiste nella 
pressione contemporanea dei ta¬ 
sti Ctrl+Maiusc+: (due punti) e, 


successivamente, del tasto Invio-, 
Excel copierà nella cella selezio¬ 
nata l'orario indicato dall'orolo¬ 
gio della barra di sistema. La 
combinazione di tasti Ctrl+Maiu- 
sc+; (punto e virgola) provoca in¬ 
vece l'inserimento della data. Te¬ 
nete presente che si tratta di va¬ 
lori statici: se devono essere ag¬ 
giornati automaticamente, è ne¬ 
cessario ricorrere alle funzioni di 
data e ora, come Oggi. 
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Visualizzare 
in contemporanea 
più fogli 


Per visualizzare contemporanea¬ 
mente due o più fogli contenuti 
nella stessa cartella di lavoro, se¬ 
lezionate nella barra dei menu la 
voce Finestra e successivamente 
Nuova finestra-, Excel aprirà 
un'altra copia della stessa cartel¬ 
la in un'altra finestra. Sempre dal 
menu Finestra scegliete ora la 
voce Disponi-, un box di dialogo 
vi consentirà di decidere come 
disporre le finestre aperte (Af¬ 
fiancate, Orizzontale, Verticale, 
Sovrapposte). 



Grafici 

di dimensioni 
identiche 


Quando si crea un grafico utilizzan¬ 
do la procedura guidata, Excel ne 
imposta automaticamente le di¬ 
mensioni in base allo spazio dispo¬ 
nibile, alla lunghezza delle etichet¬ 
te, alla quantità di dati e ad altri pa¬ 
rametri. Per questo motivo, grafici 
dello stesso tipo e con la stessa 
quantità di dati possono avere gran¬ 
dezze diverse. 

Per ottenere due o più grafici 
identici nelle dimensioni, dopo 
aver realizzato il primo potete usa¬ 
re le combinazioni di tasti Ctrl+C e 
Ctrl+V rispettivamente per copiar¬ 
lo e incollarlo il numero di volte 
necessarie. In questo modo i grafi¬ 
ci saranno uguali al primo e ba¬ 
sterà impostare i relativi dati di 
origine, cliccando su ognuno di es¬ 
si col tasto destro del mouse e sce¬ 
gliendo dal menu contestuale la 
voce Dati di origine. 



Proteggere 

le celle contenenti 

formule 


Anche in un foglio di lavoro non 
protetto si possono adottare delle 
misure di sicurezza che preservino 
da una modifica accidentale le for¬ 
mule contenute. Bisogna innanzi¬ 
tutto selezionare una cella conte¬ 
nente una formula e premere F5-, 
nella maschera che si apre fate clic 
sul pulsante Speciale, selezionate 
dall’elenco la voce Formule e con¬ 
fermate premendo Ok. 

Ora scegliete lo strumento Conva¬ 
lida dal menu Dati e, nella scheda 
Impostazioni, optate per la voce 
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Personalizzato contenuta nell’e¬ 
lenco dell'opzione Consenti-, Digi¬ 
tate nel campo apposito la formula 
= " " (ovvero due virgolette doppie) 
e terminate premendo Ok. 
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Prevenire il 
doppio inserimento 
di un dato 


Se dovete riempire un intervallo 
di celle con una serie di dati tutti 
diversi tra loro, potete escludere 


J-U, 


m 




NOME E COGNOME 


Andiea Bianchi 
Mario Rossi 
orgio Tosi 


Asufcea 

Mario 

Grocg» 


Bianchi 

Rossi 

Tosi 


I a-OT » J ( »» ] 


il rischio di inserire due volte lo 
stesso dato per un errore di digi¬ 
tazione o di distrazione. Selezio¬ 
nate un intervallo di celle, ad 
esempio da A2 ad A20; dal menu 
Dati scegliete la voce Convalida 
e di seguito la scheda Imposta¬ 
zioni-, dalla lista di opzioni della 
voce Consenti selezionate Perso¬ 
nalizzato e nel box di inserimento 
della formula digitate: 

=CONTA.SE($A$2:$A$20;A2)=1 


Potete anche aggiun¬ 
gere un messaggio di 
errore che compaia in 
caso di doppia immis¬ 
sione: sempre nella 
maschera Convalida 
selezionate la scheda 
Messaggio di errore e 
digitate un titolo (ad 
esempio, Doppio inse¬ 
rimento) e un messag¬ 
gio di errore come II 
valore che hai appena 
inserito è già contenuto in questo 
elenco. 

— Separare nome e 
cognome contenuti 
in una sola cella 

Quando si lavora con elenchi di 
persone, una situazione che si ve¬ 
rifica spesso è che nome e cogno¬ 
me siano contenuti nella stessa 
cella. Se fosse necessario distri¬ 
buirli su due colonne - una per il 
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nome e una per il cognome - ri¬ 
scriverli uno ad uno richiedereb¬ 
be molto tempo. Ecco come auto¬ 
matizzare la procedure. Dopo 
aver selezionato l’elenco di nomi¬ 
nativi, dal menu Dati scegliete 
l'opzione Testo in colonne per 
aprire la maschera di conversione 
guidata. Nel primo passaggio vie¬ 
ne stabilito il tipo di dati da tra¬ 
sformare (delimitati o a larghezza 
fissa): questa operazione è ese¬ 
guita automaticamente da Excel, 
ma può anche essere effettuata 
manualmente dall’utente. Clic- 
cando su Avanti si accede al se¬ 
condo passaggio, in cui dovrete 
indicare quali sono i delimitatori 
che separano le parole del vostro 
elenco (tabulazione, spazio, vir¬ 
gola, punto e virgola, altro); con¬ 
fermate premendo il pulsante 
Avanti e scegliete le celle in cui i 
dati verranno distribuiti. Comple¬ 
tate la procedura con un clic sul 
tasto Fine. 



Aggiungere 
velocemente dati 
a un grafico 


Per aggiornare un grafico aggiun¬ 
gendo una nuova serie di dati a 
quelli già inseriti, è sufficiente che 
selezioniate l'intera serie di dati e 
poi posizioniate il puntatore del 
mouse sul bordo nero del riquadro 
che racchiude la selezione (vi ac¬ 
corgerete di essere nella giusta 
posizione quando il cursore cam¬ 
bierà forma, trasformandosi in una 
croce costituita da quattro frecce). 
A questo punto dovrete premere il 
tasto sinistro del mouse e, tenen¬ 
dolo premuto, trascinare i dati al¬ 


l’interno dell’area del grafico: la 
nuova serie di dati sarà aggiunta 
automaticamente. 

Unire il testo 
proveniente 
da celle diverse 


gibile dalla barra dei menu sele¬ 
zionando la voce Inserisci e suc¬ 
cessivamente la voce Funzione). 
La maschera di creazione della for¬ 
mula permette di inserire fino a 30 
stringhe di testo, specificando le 
celle di riferimento. 



Per unire all'interno di un'unica 
cella il testo di più celle esistono 
almeno due procedimenti. Il primo 
sfrutta il simbolo & all'interno del¬ 
la formula: supponendo che le va¬ 
rie stringhe di testo siano state in¬ 
serite in tre celle (ad esempio Al, 
B1 e Cl) e si vogliano unificare 
nella cella DI, la formula da scri¬ 
vere in quest’ultima cella sarà: 

=A1&B1&C1 

oppure, nel caso in cui si desideri 
lasciare uno spazio vuoto tra le 
parti di testo: 

=A1 &” “&B1&” “&C1 

Il secondo procedimento si avvale 
della funzione Concatena, presen¬ 
te nella categoria Testo dell’elenco 
delle funzioni disponibili (raggiun- 


Emulare la funzione 
Maiuscole/Minuscole 
di Word 

In Microsoft Word si possono ef¬ 
fettuare conversioni da lettere 
maiuscole a minuscole (e vice¬ 
versa) tramite la funzione Maiu¬ 
scole/Minuscole. Il modo più ra¬ 
pido di usarla è tramite la scor¬ 
ciatoia da tastiera Maiusc+F3, 
che può essere applicata ripetu¬ 
tamente per passare in sequenza 
da tutte maiuscole alla sola ini¬ 
ziale maiuscola fino a tutte minu¬ 
scole. Excel non dispone di una 
funzione analoga, e se ne sente 
la mancanza; tuttavia la si può 
emulare con una macro: ne ab¬ 
biamo creata una, molto sempli¬ 
ce, che può lavorare sia su una 
sola cella sia su un gruppo di cel¬ 
le selezionate (il codice è sul Dvd 
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allegato alla rivista). Per caricar¬ 
la in modo che sia sempre dispo¬ 
nibile ecco la procedura più rapi¬ 
da. Avviate il registratore di ma- 
ero (Strumenti / Macro / Registra 
nuova macro), assegnate alla ma¬ 
cro il nome MaiuscoleMinuscole, 
un'eventuale scorciatoia da ta¬ 
stiera (noi abbiamo usato Shift + 
Maiusc + M) e verificate che nel¬ 
la casella Memorizza macro in: 
sia selezionata la voce Cartella 
Macro Personale. 

Spegnete subito il registratore 
di macro e lanciate il Visual Ba¬ 
sic Editor dal menu Strumenti / 
Macro. Localizzate nel progetto 
PERSONAL.XLS la routine Maiu¬ 
scoleMinuscole creata dal regi¬ 
stratore di macro e, tramite un'o¬ 
perazione di copia e incolla, so¬ 
stituite il suo codice con quello 
che trovate nella sezione In 
profondità del Dvd allegato. 
Quando chiuderete Excel, non 
dimenticatevi di rispondere Sì al¬ 
la domanda Salvare le modifiche 
apportate alla cartella di lavoro 
macro personale? Come accenna¬ 
to, si tratta di una macro molto 
semplice e soffre di alcune limita- 
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zioni; in particolare, richiede che 
le celle selezionate contengano 
almeno due caratteri e non fun¬ 
ziona correttamente quando il 
primo carattere è una lettera 
maiuscola accentata. 


29 


Creare una lista 
di selezione 


In Excel ogni cella del foglio di la¬ 
voro può essere associata a un cri¬ 
terio di validità, in modo che 
quando il cursore si posiziona sulla 
cella in questione compaia una li¬ 
sta predefinita dei dati che posso¬ 
no essere immessi (lista di selezio¬ 
ne o lista a discesa). Dopo aver se¬ 
lezionato le cella a cui applicare il 
criterio, scegliete la voce Convali¬ 
da dal menu Dati; nella scheda 
Impostazioni cercate, all'interno 
della lista Consenti, l'opzione 
Elenco. Nel box di immissione Ori¬ 
gine dovete inserire tutti i dati che 
formeranno l'elenco della lista di 
selezione: potete inserirli manual¬ 
mente, separando ogni valore con 
un punto e virgola e senza lasciare 
spazi, oppure selezionare un inter¬ 
vallo del foglio di lavoro che li 
contenga. Fate attenzione a non 
dimenticare nessun dato, poiché 
alla fine del procedimento la cella 
permetterà solo l'immissione di 
quelli contemplati dalla lista a di¬ 
scesa. I dati potranno essere inse¬ 
riti sia selezionandoli dall'elenco 
sia digitandoli direttamente. 
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Copiare solo 
le celle pari 
o quelle dispari 


Per copiare da una colonna solo i 
dati contenuti nelle celle pari, la 
formula da utilizzare contiene la 
funzione Indice e Rif.Riga ed è la 
seguente: 

=ll\IDICE(lntervallo;RIF.RIGA()*2) 

Ad esempio, per copiare nella co¬ 
lonna B le celle pari comprese nel¬ 
l'intervallo A1:A20, nella cella B1 
si dovrà scrivere: 

=INDICE($A$1 :$A$20;RIF.RIGA()*2) 


e poi copiare la formula nelle celle 
sottostanti trascinando l'angolo 
inferiore destro della cella B1 fino 
a B10 (poiché vengono copiate so¬ 
lo le caselle pari, nella colonna B il 
numero di celle necessarie per in¬ 
serire tutti i dati è dimezzato ri¬ 
spetto alla colonna A). Per copiare 
solo i dati contenuti nelle celle di¬ 
spari la formula è simile: 

=INDICE($A$1 :$A$20;RIF.RIGA()*2-1 ) 
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Collegare una 
tabella dì Excel a un 
documento dì Word 


È possibile inserire in un docu¬ 
mento di Word una tabella di Ex¬ 
cel che rimanga collegata al file di 
origine, in modo che eventuali va¬ 
riazioni dei dati vengano riportate 
automaticamente anche in Word. 
Ecco come procedere. Selezionate 
in Excel la tabella e copiatela con 
la combinazione di tasti Ctrl+C. 
Aprite poi il documento di Word e 
posizionate il cursore nel punto 
desiderato; dal menu Modifica 
scegliete il comando Incolla spe¬ 
ciale e successivamente Foglio di 
Lavoro Microsoft Office Excel og¬ 
getto. Assicuratevi che sia selezio¬ 
nata l’opzione Incolla collegamen¬ 
to e premete Ok per confermare 
l'operazione. 
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Andare a capo 
in una cella 


In Excel, tutto il testo digitato in 
una cella viene automaticamente 
disposto sulla stessa riga, anche 
quando raggiunge una lunghezza 
considerevole. Per andare a capo 
non è possibile premere il tasto 
Invio come in un normale editor 
di testo, in quanto il cursore si 
sposterebbe nella cella sottostan¬ 
te. Si può invece ricorrere alla 
combinazione di tasti Alt+Invio\ 
in questo modo il testo rimarrà al¬ 
l'interno di una sola cella ma sarà 
disposto su più righe. Attenzione: 
la combinazione non funziona se 
si preme il tasto Alt Gr al posto 
del semplice Alt. 
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Excel permette 
di inviare per 
posta elettronica 
un documento 
attivo senza 
uscire dal 
programma. 
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Calcolare 
i giorni lavorativi 
tra due date 


Per calcolare il numero di giorni la¬ 
vorativi compresi tra due date, 
quindi escludendo i sabati e le do¬ 
meniche, Excel mette a disposizio¬ 
ne una funzione specifica che però 
non è inclusa nell'installazione 
standard e deve essere aggiunta 
manualmente. Dal menu Strumenti 
selezionate la voce Componenti ag¬ 
giuntivi e successivamente Stru¬ 
menti di analisi, poi fate che su Ok 
per completare l'installazione. Ora 
digitate in due celle differenti le da¬ 
te di inizio e di fine del periodo di 
cui volete calcolare il numero di 
giorni lavorativi e in una terza cella 
inserite la formula: 

=G 10 R NI. LAVO RATI VI .T0T( Al ;A2) 

dove Al e A2 sono le celle che con¬ 
tengono rispettivamente la data di 
inizio e quella di fine. 
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Trasporre 
righe e colonne 


Lavorando con una tabella, può 
presentarsi la necessità di invertire 
la posizione di righe e colonne. 
Sembra una cosa complicata, inve¬ 
ce è facilissima. Dopo aver selezio¬ 
nato e copiato l'intera tabella, spo¬ 
statevi su una cella hbera e fate clic 
col tasto destro del mouse per vi¬ 
sualizzare il menu contestuale; sce¬ 
gliete la funzione Incolla speciale e 
nella finestra successiva spuntate 
l'opzione Trasponi. 
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Inviare un foglio di 
lavoro a un gruppo 
di destinatari 


I documenti attivi di Excel possono 
essere inviati tramite e-mail, senza 
uscire dal programma, a un singolo 
destinatario o a liste di distribuzio¬ 
ne già esistenti (in Microsoft Out¬ 
look, per creare un gruppo di de¬ 
stinatari dovete accedere alla Ru¬ 
brica, cliccare sull'icona Nuova vo¬ 
ce e scegliere Nuova lista di distri¬ 
buzione, inserendo poi i membri 
della lista). Per inviare un docu¬ 
mento, scegliete dal menu File la 
voce Invia a e nel sottomenu che si 
apre Lista di distribuzione. Nella 
maschera successiva fate clic su In¬ 
dirizzo e selezionate i destinatari o 
la lista di distribuzione opportuna. 
La maschera comprende anche il 
campo Oggetto, una casella per la 
digitazione di un eventuale mes¬ 
saggio di accompagnamento e una 
serie di opzioni relative alle moda¬ 
lità di invio (invio a tutti i destina¬ 
tari contemporaneamente o in se¬ 
quenza, invio al mittente, monito- 
raggio della spedizione). 
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Lista di distribuzione 


Da: Miccia Vigano 
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Distribuzione: Trucchi Excel 
Testo del messaggio: 

Questa è la bozza dd'artcolo sui trucchi p e* Excel 


Invia ai destinatari 


wm LJ n segjen£< 


sequenza 

arsamente 


0 Rispedito al mttente 
0 Segnala progresso 


Copiare i dati in più 
fogli di lavoro 


I dati di un foglio possono essere co¬ 
piati facilmente negli altri fogli di 
una cartella di lavoro. Ecco come 
procedere. Basta selezionare le cel¬ 
le con i dati da copiare e seleziona¬ 
re il foglio che le contiene facendo 
clic col tasto sinistro sulla sua lin¬ 
guetta. Tenendo premuto il tasto 
Ctrl, bisogna poi selezionare anche 
i fogli di destinazione facendo clic 
sulle rispettive hnguette. Dal menu 
Modifica, infine, si deve scegliere la 
voce Riempimento e di seguito l'op¬ 
zione Tra fogli di lavoro. Una ma¬ 
schera permetterà a questo punto di 
scegliere la modahtà di copia: Tuffo 
(ricopia il formato e il contenuto 
delle celle), Formati (il formato ma 
non il contenuto) o Contenuto (il 
contenuto ma non il formato). 
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Somme basate 
su criteri 


La funzione Somma.Se permette 
di sommare solo i valori che soddi¬ 
sfano un criterio di selezione stabi¬ 
lito dall'utente. La formula preve¬ 
de l'inserimento dell'intervallo di 
dati e il criterio: 

=SOMMA.SE(lntervallo; “Criterio”) 

Supponendo di avere un elenco di 
numeri compresi nell'intervallo 
A1:A20 e di voler sommare soltan¬ 
to quelli maggiori di 30, la formula 
sarà: 


SOMMA.SE(A1: A20; “>30”) 
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PASSO PER PASSO 

Alla scoperta delle tabelle pivot 


L a funzione che Microsoft chiama 
"tabelle pivot" è una delle più 
interessanti offerte da Excel. Si tratta 
di uno strumento di reporting che 
consente di creare una tabella rias¬ 
suntiva multidimensionale partendo 
da un semplice elenco monodimen¬ 
sionale. Grazie alle tabelle pivot è 
facile ordinare e raggruppare dati 
nei modi più diversi, con poche e 
semplici operazioni di drag and 
drop. Peccato che molti se ne tenga¬ 
no alla larga, pensando - a torto - 
che siano difficili da usare. 

In questo articolo mostreremo quanto 
invece sia facile creare una tabella pi¬ 
vot con Excel 2003. Per illustrare me¬ 
glio questa funzionalità ci siamo avval¬ 
si di un esempio pratico, basato sulle 
vendite di periferiche di una ipotetica 
catena di informatica con negozi in più 
città. Sul Dvd allegato, nella sezione in 
profondità, troverete il foglio Excel 
contenente sia i dati di partenza sia la 
tabella pivot già impostata e pronta al¬ 
l'uso. Prima di creare la tabella pivot, è 
necessario formattare il foglio elettro¬ 
nico in modo che nell'elenco dati siano 
presenti le intestazioni di colonna (Ti¬ 
pologia, Marca, Tipo, Anno, Negozio, 
Quantità, Prezzo e Fatturato ) e ogni ri¬ 
ga contenga una singola informazione. 


Creare la tabella pivot 


Le ultime versioni di Excel offrono una 
creazione guidata per le tabelle pivot. 
Per iniziare, posizionate il cursore in 
una qualsiasi cella contenente i dati di 
vendita e attivate l'opzione Rapporto 
tabella pivot e grafico pivot, presente 



nel menu Dati. Nella finestra successi¬ 
va , lasciate spuntate le opzioni Elenco 
o database Microsoft Office Excel e 
Tabella pivot, poi fate un clic su Avan¬ 
ti. A questo punto Excel racchiuderà 
con una linea tratteggiata l'area dei 
dati da elaborare e mostrerà in un ri¬ 
quadro (figura A) il corrispondente in¬ 
tervallo di celle ($A$1:$H$457). È 
sempre possibile modificare a mano la 
selezione predefinita facendo un clic 
sul piccolo pulsante alla destra del 
campo Intervallo oppure premendo 
Sfoglia (nel caso in cui i dati siano di 
un foglio memorizzato in un altro file). 
Nel terzo passaggio Excel chiede se la 
tabella pivot deve essere inserita in un 
nuovo foglio di lavoro (la soluzione da 
preferire) o in quello esistente. Dopo 
aver premuto Fine, apparirà un box 
con l'elenco delle voci da gestire (le in¬ 
testazioni di ciascuna colonna) e il tem- 
plate vuoto su cui andranno posiziona¬ 
te (figura B). Consigliamo di inserire 
prima gh elementi dei campi riga, nel 
nostro caso Tipologia e Marca, e suc¬ 
cessivamente quelli delle colonne (An¬ 
no). Per elaborare i dati anche in fun¬ 
zione del Negozio, è sufficiente trasci¬ 
nare questo elemento in campi pagina. 
Per finire, spostate il campo numerico 
da elaborare, in questo caso Fatturato, 
nella zona denominata Rilasciare qui i 
dati. Il programma consente di inserire 
più campi numerici, ma nella maggior 
parte dei casi la tabella risulterebbe di 
difficile consultazione. Se il layout fina¬ 
le non fosse soddisfacente, premete il 
pulsante Tabella pivot, sull'omonima 
barra degli strumenti (viene visualizza¬ 
ta automaticamente quando si lancia la 



procedura guidata), selezionate Crea¬ 
zione guidata tabella pivot e poi 
Layout. Nello schema della tabella pi¬ 
vot (figura Q che apparirà impostate la 
disposizione dei campi usando il drag 
and drop. 

Gestire la tabella 

Ora la tabella è pronta ma, visto che i 
dati vengono presentati nel formato 
standard, è preferibile intervenire per 
renderli più semplici da leggere. Fortu¬ 
natamente Excel consente di selezio¬ 
nare con un solo clic più campi (riga, 
colonna, subtotali e così via), in modo 
da cambiarne velocemente gli attributi 
di visualizzazione (figura D). Per evi¬ 
denziare, per esempio, tutti i subtotah 
di riga, basta portare il mouse alla de¬ 
stra del numero di una riga dei subto¬ 
tali (il cursore si trasforma in una frec¬ 
cia orizzontale) e fare che. Per i campi 
riga e colonna si deve invece selezio¬ 
nare il corrispondente nome (per 
esempio Marca o Anno) visualizzato 
con lo sfondo grigio. 

Si può inoltre cambiare la formula di 
aggregazione dei dati (per esempio 
passare dalla somma alla media del 
fatturato), facendo un clic destro su 
una cella, scegliendo Impostazioni 
campo e selezionando Media tra le al¬ 
ternative proposte in Riepiloga per (fi¬ 
gura E). Premendo Tabella pivot e op¬ 
tando per Opzioni tabella, si possono 
nascondere i totali/subtotali per riga e 
per colonna, abilitare i titoli su ogni pa¬ 
gina stampata e aggiornare automati¬ 
camente la tabella ogni volta che vie¬ 
ne aperta. È anche possibile creare a 
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NEL DVD 


IL FILE CON I DATI 
DELL’ESEMPIO 


GLI ELEMENTI PRINCIPALI DI UNA TABELLA PIVOT 


Campi pagina 

Consentono di filtrare le 
informazioni presenti nella 
tabella. È possibile, per 
esempio, visualizzare solo le 
vendite di un negozio 
specifico. 


Campi riga 

Determinano il 
raggruppamento orizzontale 
delle informazioni. 
L'ordinamento può essere 
modificato facilmente con il 
mouse, trascinando, per 
esempio. Marca prima di 
Tipologia. 



Campi colonna 

Determinano il 
raggruppamento verticale 
delle informazioni. 


Campi dati 

Di base mostrano la somma 
dei valori riferiti all'incrocio 
riga/colonna (per esempio il 
fatturato degli scanner 
Canon nei vari anni). Excel 
offre varie formule di 
aggregazione tra cui media, 
min, max e così via. 


mano nuovi elementi, per esempio Di¬ 
spositivi di stampa che raggruppa Stam¬ 
panti e Multifunzione. Posizionate il cur¬ 
sore in una cella della colonna Tipologia, 
premete il pulsante Tabella pivot sulla 
barra degli strumenti, selezionate For¬ 
mule e poi Elemento calcolato. A questo 
punto inserite il nome del nuovo elemen¬ 
to (Dispositivi di stampa) e, in Formula, 
scegliete Multifunzione+Stampante. 
Con la stessa procedura potrete rag¬ 
gruppare i dati di Canon+Epson e così 
via. Per modificare i raggruppamenti in 
modo da scoprire, per esempio, il fattu¬ 
rato per ogni Marca/Tipologia, basta in¬ 
vertire la posizione delle categorie con 
il mouse e attendere pochi istanti che 


Excel ricalcoli automaticamente i dati. 
Premendo il minuscolo pulsante con la 
freccia verso il basso, posto di fianco al 
nome dei campi, appare un elenco con 
le relative sottovoci (figura F). Per 
esempio, in Marca saranno presenti Ca¬ 
non, Epson, HP e così via. Basta togliere 
il segno di spunta o una voce per farla 
scomparire dalla tabella; per tornare al¬ 
la situazione iniziale è sufficiente fare 
clic su (mostra tutto). 

Ricordiamo infine che è possibile creare 
automaticamente un foglio separato con 
i dati di ogni Campo pagina (Negozio), 
premendo il pulsante Tabella pivot sulla 
barra degli strumenti e selezionando 
Mostra pagine. 


I grafici pivot 

Excel consente anche di ottenere una vi¬ 
sualizzazione grafica dei dati della tabel¬ 
la pivot, premendo semplicemente il pul¬ 
sante Creazione guidata grafico, presen¬ 
te sulla barra degli strumenti. Cisto¬ 
gramma, che viene inserito in un foglio 
separato, può essere facilmente persona- 
lizzato per esempio modificando il tipo di 
rappresentazione, i colori e le diciture. In 
più consente, come le tabelle pivot, di fil¬ 
trare i dati in funzione dei vari campi ( Ti¬ 
pologia, Marca, Negozio e così via). At¬ 
tenzione: ogni filtro applicato al grafico 
influenza automaticamente la tabella pi¬ 
vot e viceversa. 
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NEL DVD 

LE VERSIONI TRIAL DI 
MEDIACHANCE DVD-LAB 
PRO 2.0 E DI ULEAD DVD 
WORKSHOP 2 


Per creare Dvd Video all'altezza di quelli commerciali 
bisogna ricorrere ad applicativi di livello professionale, 
i soli dotati dei tool che permettono di sfruttare tutte 
le possibilità operative di un Dvd. 


L a creazione di un semplice 
Dvd Video contenente un 
solo filmato e corredato di un 
unico menu interattivo è un’opera¬ 
zione oggi alla portata di qualun¬ 
que appassionato, grazie alla sem¬ 
plicità e al basso costo dei software 
amatoriali di authoring. Ma i Dvd 
creati con pacchetti economici non 
possono reggere il confronto con 


quelli commerciali, che sono dotati 
di numerosi menu ricchi di effetti 
grafici e sono strutturati in maniera 
articolata. A ben guardare, le ca¬ 
ratteristiche che distinguono un 
Dvd Video di livello professionale 
da uno amatoriale sono molte. I di¬ 
schi commerciali contengono infat¬ 
ti menu e video sia 4:3 sia 16:9, 
sfoggiano menu interattivi anima- 


degni di Hollywood 
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ti, con effetti grafici assai sofistica¬ 
ti, e offrono quasi sempre sottotito¬ 
li e audio in più lingue. 
L’appassionato evoluto e il profes¬ 
sionista che desiderano produrre 
Dvd di pari livello devono quindi 
rivolgersi a una classe più elevata 
(e inevitabiente più costosa) di ap¬ 
plicativi. Soltanto le applicazioni 
professionali comprendono infatti 
gli strumenti e le funzioni per 
creare menu animati con effetti 
grafici sofisticati e per organizzare 
i clip video secondo strutture arti¬ 
colate, comprendenti più flussi di 
sottotitoli e di audio 
Per essere considerato di livello 
professionale un programma di 
authoring deve offrire un’inter¬ 
faccia che renda facilmente com¬ 
prensibile la struttura di un pro¬ 
getto Dvd complesso e deve pos¬ 
sedere gli strumenti sia per di¬ 
sporre in maniera precisa gli og¬ 
getti grafici nei menu sia per sta¬ 
bilire il loro comportamento a se¬ 
guito della selezione da parte del¬ 
lo spettatore. Idealmente, dovreb¬ 
bero poi essere incluse le funzioni 
per la creazione di video multian- 
golo, di elenchi di clip da ripro¬ 
durre in sequenza e di presenta¬ 
zioni fotografiche con transizioni, 
panoramiche e zoom. 

Per quanto riguarda l'esportazio¬ 
ne, i software di authoring profes¬ 
sionale dovrebbero possedere un 
compressore Mpeg e un'antepri¬ 
ma interni, per poter simulare il 
comportamento del lettore Dvd. 
Inoltre dovrebbero offrire all'u¬ 
tente le opzioni per ma- _ 

sterizzare direttamente il 
Dvd e per scrivere un na¬ 
stro Dlt, una copia imma¬ 
gine e una cartella su di¬ 
sco fisso. Un'altra carat¬ 
teristica importante in 
questa fascia di prodotti 
è la possibilità di attivare 
i flag relativi alle prote¬ 
zioni di area e contro la 
duplicazione (Css e Ma- 
crovision), in modo che 
al momento della prepa¬ 
razione del master pres¬ 
so un centro di masteriz¬ 
zazione sia possibile ot¬ 
tenere copie protette da 


La scelta di PC Professionale 


Adobe Encore DVD 2.0 


A dobe Encore DVD 2.0 è risultato il vincitore di questa tornata di prove 
grazie soprattutto alla completezza delle sue funzioni, che comprendono 
un robusto compressore Mpeg, e alla sua capacità di creare progetti misti con 
menu e clip 4:3 e 16:9. Hanno contribuito positivamente al giudizio finale la 
sua ricca libreria di menu e il suo ambiente di sviluppo che comprende un 
diagramma di flusso, molto comodo per gestire i progetti più complessi. È un 
vero peccato che questo pacchetto non consenta ancora di creare video mul- 
tiangolo e non sia corredato di un compressore audio Dolby Digital 5.1. 


duplicazioni illegali. Il sonoro, in¬ 
fine, deve poter essere codificato 
non solo in Pcm stereo, che ga¬ 
rantisce la massima qualità ma 
che occupa molto spazio su disco, 
ma anche in Mpeg e, ancora me¬ 
glio, in Dolby Digital a due e a 5.1 
canali. 

In queste pagine mettiamo a con¬ 
fronto quattro programmi di 
authoring che possono essere già 
considerati di fascia professionale 
ma non presentano un costo proi¬ 
bitivo: Adobe Encore DVD 2.0, 
MediaChance DVD-Lab Pro 2.0, 
Sonic Solutions DVDit Pro 6 e 
Ulead DVD Workshop 2. Abbia¬ 
mo anche esaminato Sony DVD 
Architect 4 senza però confron¬ 
tarlo direttamente con gli altri 
quattro pacchetti, dal momento 
che non è acquistabile separata- 
mente ma solo in bundle con 
Sony Vegas 7, un software di 
montaggio video. 


Al centro dell'interfaccia di Encore ora è visibile il nuovo 
schema a blocchi, molto utile nei progetti più complessi. 



Tutti i software hanno dato buona 
prova di sé. Solo grazie a un esa¬ 
me dettagliato delle funzioni più 
sofisticate siamo stati in grado di 
evidenziare pregi e difetti di cia¬ 
scun applicativo. Purtroppo in 
questa classe di software ancora 
non esiste il prodotto perfetto, ca¬ 
pace di sfruttare al massimo tutte 
le possibilità operative contempla¬ 
te nelle specifiche dello standard 
Dvd Video. 

OH Ad ° be 

Encore DVD 2.0 

Il programma di Adobe per 
l’authoring Dvd è in lingua italia¬ 
na ed è disponibile come pacchet¬ 
to autonomo o come componente 
di Creative Suite Production Stu¬ 
dio. La versione 2.0 impiega un’in¬ 
terfaccia semplificata rispetto alle 
edizioni precedenti, anche se ri¬ 
mane sempre un po’ ostica al pri- 

_ mo impatto. Con questa 

release, Adobe ha intro¬ 
dotto un'area di lavoro 
caratterizzata da nan- 
nelli agganciati l'uno al¬ 
l'altro, che si ridimensio¬ 
nano automaticamente 
quando si trascina una 
linea di coiifiiie. 

Il processo di authoring 
in Encore DVD richiede 
una certa esperienza e 
una buona conoscenza 
delle problematiche ine¬ 
renti la creazione di un 
Dvd. Come primo passo 
bisogna importare il ma¬ 
teriale multimediale. Di 
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Gestire i formati 
in Encore DVD 

Q uando si importa un clip oppure quando si 
creano un nuovo menu o una Timeline, En¬ 
core DVD 2.0 ne imposta di default a 4:3 il rap¬ 
porto d’aspetto. Per portare a 16:9 il formato di 
un elemento appena incluso nel progetto, è ne¬ 
cessario selezionarlo nella finestra Progetto e fare 
clic sull’opzione Proporzioni: 76:0situata nel pan¬ 
nello Proprietà. È possibile selezionare più ogget¬ 
ti e cambiarne il rapporto d’aspetto in un'unica 
operazione, a patto che siano omogenei: solo me¬ 
nu, solo video, solo Timeline e così via. 


seguito è necessario creare i colle¬ 
gamenti tra i filmati e i tasti e im¬ 
postare le numerose variabili che 
stabiliscono il comportamento di 
ciascun oggetto contenuto nei me¬ 
nu interattivi. Il software apre i 
clip Avi, Mpeg, Wave, Wma, Ac3, 
Dts e Mp3; inoltre importa i più 
diffusi formati grafici, come Psd, 
Tiff e Jpeg. 

A ogni Timeline corrisponde un 
unico formato d'aspetto, guindi 
in un progetto con filmati 4:3 e 
16:9 è necessario impiegarne al¬ 
meno due. In ogni Timeline tro¬ 
vano posto otto colonne sonore e 
fino a 32 sottotitoli, importabili 
come file di testo, come immagini 
bitmap oppure digitabili diretta- 
mente neH'anteprima. Sempre 
nella Timeline si possono accoda- 


DVD AUTHORING 


re più elementi multimediali, sia 
audio sia video, per consentire 
semplici montaggi; sono inoltre 
disponibili gli strumenti per im¬ 
postare i capitoli e per ridurre la 
durata dei clip. 

Di notevole aiuto nel lavoro è il 
nuovo Diagramma di flusso, che 
mostra tramite miniature la rela¬ 
zione tra i diversi oggetti che 
compongono il progetto Dvd in 
fase di costruzione, ovvero menu, 
clip multimediali e capitoli. La 
comprensione dei progetti com¬ 
plessi diventa così più immediata, 
inoltre è possibile stabilire e mo¬ 
dificare i collegamenti tra i vari 
elementi direttamente all'interno 
di questa finestra. Per quanto ri¬ 
guarda la creazione dei menu, il 
programma dispone sia di una li¬ 
breria con numerosi template sia 
di parecchi elementi grafici per la 
costruzione da zero dei menu. La 
libreria contiene i menu nelle ver¬ 
sioni per la schermata principale e 
per la selezione delle scene, tutti 
completi di testi e di riquadri per 
le miniature - statiche o animate - 
dei clip video da collegare. Encore 
permette poi di inserire ombre ri¬ 
portate, per conferire maggior ri¬ 
salto agli elementi grafici, e offre 
le guide magnetiche e le funzioni 
per allineare e per distribuire in 
maniera uniforme gli oggetti. Co¬ 
me MediaChance DVD-Lab Pro 
2.0, anche Encore consente di im¬ 


piegare un menu animato sia co¬ 
me first play sia come menu inizia¬ 
le: grazie all’impostazione del 
punto di ricircolo, il lettore Dvd 
esegue subito la prima parte del 
menu, per poi eseguire ciclica¬ 
mente la parte restante. 

Encore semplifica notevolmente la 
creazione di sottomenu per l'ac¬ 
cesso diretto ai capitoli. È infatti 
sufficiente trascinare il puntatore 
del capitolo dalla Timeline alla zo¬ 
na sensibile nel menu che funzio¬ 
nerà da pulsante e poi lanciare il 
comando Crea indice capitolo. En¬ 
core collega in automatico il resto 
dei capitoli, creando nuovi sotto¬ 
menu solo se è necessario per col¬ 
legare tutti gli spezzoni. Sempre 
per facilitare il lavoro, il software 
di Adobe genera i capitoli a inter¬ 
valli prefissati, che il creativo può 
spostare nelle posizioni che prefe¬ 
risce. 

Nel caso il professionista preferi¬ 
sca creare il menu in un software 
di fotoritocco, il pacchetto di Ado¬ 
be - come prevedibile - si interfac¬ 
cia perfettamente con Photoshop. 
Encore può importare i menu sotto 
forma di file Psd multilivello e ri¬ 
conosce la tipologia degli oggetti 
inclusi nel menu importato in base 
a codici, che devono precedere i 
nomi dei livelli. I simboli (+) defi¬ 
niscono il pulsante, (%) delimitano 
l'area in cui va inserita la miniatu¬ 
ra del clip video e infine (=1), (=2) 


In Encore DVD 2.0 per preparare una playlist si lavora nel 
pannello centrale, trasportando nella colonna di destra i 
clip elencati nella colonna sinistra. 


Per inserire un sottotitolo si digita il testo nell'anteprima 
e se ne stabilisce l'aspetto grafico tramite le variabili 
raccolte nel pannello visibile in alto a destra. 
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Adobe Encore DVD 2.0 


yjp Euro 418,80 Iva inclusa 


Molto efficace il Diagramma di flusso 
Ottima la sezione per creare slide show 
Gestione completa di progetti 4:3, 

16:9 e misti 


Contro 


• A volte difficile da usare 

• Interfaccia troppo articolata 

• Manca un compressore audio Dolby Digital 5.1 

Produttore:Adobe Systems Italia, Centro Di¬ 
rezionale Colleoni, viale Colleoni 5, Palazzo 
Taurus A3, 20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 
039-65.501, fax 039-655.050; pagina Web 
www.adobe.it. 

e (=3) stabiliscono il tipo di evi¬ 
denziazione che deve segnalare lo 
stato del tasto interattivo. Encore 
sfrutta il sistema Hilite, formaliz¬ 
zato nelle specifiche del Dvd, per 
gestire i tre stati dei pulsanti inse¬ 
riti nei menu: a riposo, selezionato 
e attivato. Questo sistema richiede 
la definizione di una tabella di co¬ 
lori codice, che, se richiesta, il pro¬ 
gramma crea in automatico. 
Un'altra novità interessante della 
versione 2.0 è l'editor per creare 
slide show completi di musica, 
zoom, panoramiche, transizioni e 
sottotitoli. Encore genera un rac¬ 
coglitore dedicato alle immagini, 
dove sono visibili le relative minia¬ 
ture, e offre le opzioni _ 

per associare uno o più 
brani musicali, per inse¬ 
rire una transizione tra 
una foto e l'altra e per 
applicare una panorami¬ 
ca e uno zoom. Quando 
si seleziona un'immagine 
si possono specificare i 
parametri della variazio¬ 
ne deU’inquadratura: En¬ 
core è l'unico software 
della rassegna a disporre 
di diverse varianti di pa¬ 
noramiche e di zoom, 
che però non sono perso¬ 
nalizzabili. 

Nuova è anche la funzio¬ 
ne per preparare Se¬ 
quenze brani capitolo 
(play list), ovvero liste di 
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capitoli disposti in maniera alter¬ 
nativa rispetto a quanto contenuto 
nella Timeline principale. L'inclu¬ 
sione nel progetto Dvd delle se¬ 
quenze alternative non comporta 
alcun aumento di dimensione, poi¬ 
ché si tratta di semplici puntatori a 
brani già inclusi nella Timeline 
principale. 

Per quanto riguarda l'anteprima, il 
software di Adobe consente la vi¬ 
sione dei menu animati, anche se 
- purtroppo - solo dopo il rende¬ 
ring. Se non altro il programma 
può inviare il preview video a una 
periferica FireWire, il che consen¬ 
te di visualizzarlo in tempo reale 
su un monitor televisivo. Tale si¬ 
stema permette un rapido riscon¬ 
tro dell'aspetto cromatico e della 
disposizione degli elementi grafi¬ 
ci, per controllare, tra l'altro, che 
siano perfettamente visibili e che 
non siano tagliati ai bordi dello 
schermo a causa dell'overscan. 
Inoltre l’applicativo esegue una 
verifica a livello di intero progetto 
verificando per esempio che non ci 
siano pulsanti sovrapposti né erro¬ 
ri nei collegamenti. 

Una caratteristica avanzata di En¬ 
core è la possibilità sia di stabilire 
l'area geografica di appartenenza 
sia di proteggere il disco finale con 
la cifratura Css (Content Scram- 
bling System ) e con le codifiche 
Macrovision e Cgms (Copy Guarà 
Management System). Da notare 


La parte centrale dell'area di lavoro di DVD-Lab Pro 2.0 è 
dedicata alle finestre flottanti che mostrano il diagramma a 
blocchi, le Timeline e i menu selezionati. 
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però che questi sistemi di prote¬ 
zione sono attivi solo se il Dvd è 
stampato presso un Service, infatti 
i masterizzatori consumer non so¬ 
no in grado di registrare nel sup¬ 
porto ottico i codici relativi ai di¬ 
versi sistemi di protezione. 

La compilazione finale impiega 
un compressore interno che pro¬ 
duce i file video Mpeg-2. In 
un’interfaccia dedicata sono elen¬ 
cate sia numerose preimpostazio¬ 
ni sia le opzioni per regolare la 
qualità visiva e il valore del data 
rate, che può essere costante o 
variabile nel tempo. Per l'audio le 
opzioni son:o non compresso 
Pcm, Mpeg-1 Layer II oppure 
Dolby Digital Stereo. 

In complesso, il programma di 
Adobe offre un set di strumenti 
completo e di livello professionale. 
Peccato che manchi il compresso¬ 
re audio Dolby Digital 5.1; anche 
l'interfaccia è ancora un po' ostica 
e presenta ampi margini di miglio¬ 
ramento. 

MediaChance 

DVD-Lab Pro 2.0 

DVD-Lab Pro 2.0 è un software 
che si distingue dagli altri pro¬ 
grammi provati della rassegna. Le 
differenze più eclatanti sono la 
netta separazione in due tipologie 
dei menu che possono far parte 
del progetto Dvd e la mancanza di 
_ un compressore in¬ 
terno Mpeg. Il 
software consente 
di creare un Dvd 
misto con file 4:3 e 
16:9, grazie alla 
creazione di più 
Vts (Video Title 
Set), ovvero gruppi 
di clip e di menu 
con proprietà simi¬ 
li. I diversi Vts sono 
poi raggruppati 
sotto uno o più me¬ 
nu Vmg (Video 
Manager), che dal 
punto di vista ge¬ 
rarchico sono sul li¬ 
vello più elevato. 
Anche Adobe En¬ 
core DVD 2.0 gesti - 
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I punteggi 


Interfaccia 

L'interfaccia deve essere intuitiva, or¬ 
dinata e di tipo grafico. Gli strumenti 
e gli oggetti necessari per la creazio¬ 
ne del progetto Dvd devono essere 
immediatamente rintracciabili, sia 
tramite menu ordinati sia per mezzo 
di librerie che raccolgono i differenti 
clip multimediali. Il programma idea¬ 
le permette di regolare tutti i parame¬ 
tro coinvolti nel lavoro, inoltre dispo¬ 
ne di uno schema a blocchi o almeno 
di una vista gerarchica della struttura 
del Dvd. 

Strumenti 

composizione menu 

È importante la presenza di un gran 
numero di elementi grafici, di elevata 
qualità, per costruire lo sfondo dei 
menu e i pulsanti animati. La tipolo¬ 
gia delle forme inoltre dovrebbe sod¬ 
disfare un ventaglio di esigenze il più 
ampio possibile. È molto utile la pos¬ 
sibilità di importare file Psd e consen¬ 
tire la modifica delle entità grafiche 
impiegate, magari tramite un pro¬ 
gramma di fotoritocco. Gli strumenti 
per comporre i menu devono essere 
facili da usare e devono consentire di 
disporre e dimensionare i pulsanti 
con precisione. 


Gestione slide show 

Per trattare al meglio la creazione di 
una raccolta di immagini serve un'in¬ 
terfaccia ad hoc, che mostri le foto ca¬ 
ricate e che consenta di stabilirne la 
durata, immagine per immagine. So¬ 
no utili le transizioni e gli strumenti 
per applicare panoramiche e zoom, 
che consentono di rendere più inte¬ 
ressante e vivace la presentazione. 
Naturalmente è necessario poter in¬ 
serire una colonna sonora, anche 
composta da più clip accodati. 

Gestione sottotitoli 

I sottotitoli sono importanti per un Dvd 
Video professionale. Per questo devo¬ 
no esser presenti i tool per generarli, 
stabilirne l'aspetto e determinarne i 
tempi di inizio e fine sia numericamen¬ 
te con i Time Code sia graficamente in 
una Timeline. Quando i sottotitoh sono 
molto numerosi, è fondamentale poter¬ 
li importare sotto forma di file di testo o 
bitmap. 

Gestione audio 

II programma ideale offrire almeno ot¬ 
to tracce sonore per altrettante hngue, 
e permette di esportare l’audio con di¬ 
versi algoritmi il più importante dei 
quali è il Dolby Digital, piuttosto comu¬ 


ne nella variante in grado di trattare 
un flusso stereo, decisamente più raro 
in quella capace di gestire 5.1 canali, 
software dovrebbe anche poter accet¬ 
tare file audio AC-3 e Dts. 

Compressione Mpeg 

La presenza di un compressore Mpeg 
integrato semplifica la creazione del 
Dvd finale. Naturalmente la qualità 
del codec è un parametro di giudizio 
fondamentale; nei test l’abbiamo ve¬ 
rificata con diverse tipologie di video. 
Sono preferibili i programmi che per¬ 
mettono di scegliere tra bit rate co¬ 
stante o variabile, eventualmente con 
più passate. 

Esportazione 

La funzione di anteprima è fonda- 
mentale, dato che consente di osser¬ 
vare sia il clip selezionato sia il com¬ 
portamento finale dei diversi collega- 
menti e la correttezza delle azioni as¬ 
segnate ai pulsanti, visibili nei menu. 
Il programma dovrebbe essere in gra¬ 
do di scrivere su nastro Dlt e di ma¬ 
sterizzare tutti i formati di Dvd, com¬ 
presi quelli a doppio strato. Inoltre è 
importante poter attivare i flag relati¬ 
vi alle codifiche di protezione: area, 
Css, Cgms, Macrovision. 
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sce progetti con menu e video di 
formato diverso, ma nasconde al¬ 
l'utente l'organizzazione in Vmg e 
Vts del Dvd. Per quanto riguarda 
la codifica Mpeg, con DVD-Lab 
Pro è necessario adoperare un 
software di terze parti per prepa¬ 
rare i file Mpeg-2, gli unici ricono¬ 
sciuti. In realtà il software di Me- 
diaChance dispone di un com¬ 


pressore interno Mpeg Iso, ma è 
molto lento ed è impiegabile uni¬ 
camente per compilare i menu con 
sfondo e tasti animati. 

Un problema che abbiamo incon¬ 
trato nelle nostre prove è stata 
l'assoluta impossibilità di contatta¬ 
re il produttore: MediaChance non 
ha mai risposto alle nostre nume¬ 
rose e-mail. Ciò non vuol necessa¬ 


riamente dire che il supporto tec¬ 
nico sia carente, ma certo non ci 
lascia troppo ottimisti. 
L'interfaccia del programma è in 
inglese, mentre la documentazio¬ 
ne principale, accessibile sul Web 
sotto forma di pagine Html, è di¬ 
sponibile anche nella nostra lin¬ 
gua. È comunque presente un 
help in linea in inglese, sufficien- 
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m MediaChance 
U! DVD-Lab Pro 2 

Dollari 245,00 tasse escluse 

• Pro 


• Interfaccia amichevole 

• Set di strumenti veramente completo 

• Creazione di video con angolazioni multiple 


» Contro 


• Manca un compressore interno Mpeg 
per i video 

• Non disponibile un’anteprima interna 

• Il codice di area è l’unica protezione attivabile 

Produttore:MediaChance, Canada; pagina 
Web www.mediachance.com. 


temente approfondito. Lo schermo 
è suddiviso in tre finestre principa¬ 
li: lo schema a blocchi Connec- 
tions, la Timeline e infine l'ante¬ 
prima del menu selezionato. In 
Connections si tracciano i link tra i 
menu e i clip, in maniera semplice 
e intuitiva grazie al mouse, mentre 
la Timeline supporta un massimo 
di otto colonne sonore e di otto sot¬ 
totitoli. NelLanteprima è possibile 
costruire il menu disponendo gli 
elementi grafici secondo necessità. 
Lungo i bordi sinistro e inferiore 
dello schermo sono raccolti i pan¬ 
nelli con, rispettivamente, la vista 
gerarchica del progetto, le librerie 


degli elementi grafici multimedia¬ 
li e l'anteprima dell'oggetto sele¬ 
zionato. DVD-Lab Pro, in maniera 
simile a Encore DVD 2.0, offre una 
rappresentazione grafica dell'oc¬ 
cupazione su disco ottico del pro¬ 
getto. In più, evidenzia la posizio¬ 
ne di registrazione dei singoli og¬ 
getti al fine di ottimizzare l'esecu¬ 
zione con il lettore Dvd. Per esem¬ 
pio, permette di far sì che due clip 
da leggere in sequenza risultino fi¬ 
sicamente contigui. Non solo: dato 
che la zona periferica è quella più 
soggetta a graffi e ditate, è possi¬ 
bile spostare nella parte centrale 
del disco il materiale video più im¬ 
portante. 

Come accennato, DVD-Lab Pro 
consente di creare due tipi di me¬ 
nu: i Vmg e quelli che risiedono in 
un Vts. Un progetto che impiega 
menu e clip con larghezza e altez¬ 
za uguali, nonché rapporto d'a¬ 
spetto e formato audio identici, ri¬ 
chiederà unicamente uno o più 
menu raggruppati in un unico Vts. 
Ma se il lavoro di authoring inclu¬ 
de materiali 4:3 e 16:9 o, comun¬ 
que, di caratteristiche diverse, al¬ 
lora è necessario creare almeno un 
Vmg con due Vts sottostanti: uno 
per i clip 4:3, l'altro per i brani 
16:9. Per questo motivo il pro¬ 
gramma, subito dopo l'apertura, 
mostra un pannello iniziale in cui 


l'utente deve scegliere il tipo di 
progetto: soltanto video senza al¬ 
cun menu, solo menu Vts o, infine, 
Vmg e Vts insieme. 

DVD-Lab Pro non dispone di pre¬ 
set per i menu; in compenso offre 
un buon numero di sfondi, di pul¬ 
santi e di cornici, a cui si aggiun¬ 
gono diversi effetti grafici per tra¬ 
sformare l'aspetto dei testi con ef¬ 
fetti metallici, smussi e campiture 
frattali. Gli elementi grafici sono 
ruotabili e deformabili in uno spa¬ 
zio 3D e possono essere disposti 
in maniera ordinata grazie a una 
griglia e a guide magnetiche. Il 
software offre varie funzioni 
avanzate, come quella che crea 
una transizione tra due menu, ot¬ 
tenuta inserendo un menu anima¬ 
to tra quello di partenza e quello 
di arrivo. Inoltre è possibile im¬ 
piegare come first play il tratto 
iniziale dell'animazione di un me¬ 
nu, grazie allo spostamento del 
punto di loop del menu stesso; ciò 
consente di ottenere un passag¬ 
gio senza interruzioni dal first 
play al menu iniziale. 

Per quanto riguarda i clip audio e 
video, DVD-Lab Pro permette di 
assegnare i capitoli in base al cam¬ 
bio scena, di compattare i file 
Mpeg diminuendo il bit rate e di 
adattare l'audio al formato del 
Dvd. I sottotitoli vanno inseriti in 


DVD-Lab Pro 2.0 crea velocemente miniature rettangolari 
dei video collegati al menu, che servono come pulsanti 
per lanciare l'esecuzione dei clip. In alternativa sono 
disponibili numerosi altri elementi grafici. 


In questo programma la preparazione dei sottotitoli 
avviene in una finestra che contiene una tabella con i testi 
e con i tempi di comparsa e scomparsa. A destra è visibile 
un'anteprima, che purtroppo non mostra il video di sfondo. 
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Anche l'interfaccia di DVDit Pro 6 è suddivisa in pannelli 
che però non sono agganciati. Il software dispone di 
diversi preset per l'area di lavoro, tutti personalizzabili. 


Si possono creare i menu direttamente all'interno del 
programma, usando i molti pulsanti e simboli grafici presenti. 
In alternativa si può importare un file Psd multilivello. 


una finestra ad hoc, più precisa- 
mente in una tabella che contiene 
i testi e i tempi di inizio e di fine. A 
lato è posta un'anteprima del solo 
testo, utile per vedere l'aspetto dei 
preset dei bordi delle lettere, più o 
meno marcati e sfumati. In alter¬ 
nativa alla digitazione è consentito 
importare i tempi e i testi sotto for¬ 
ma di file. 

Anche in DVD-Lab Pro la proce¬ 
dura per creare uno slide show go¬ 
de di particolare attenzione: il pro¬ 
gramma dispone di una finestra 
separata, con un'anteprima, con 


Grafica per il video 

I flussi video Pai sono sempre composti da fo¬ 
togrammi di 720 x 576 punti, i cui pixel però 
non sono mai quadrati, come invece avviene con 
le immagini a computer. Per preparare con un 
software di fotoritocco un trame da inserire in 
un filmato o un menu per l’authoring Dvd, è ne¬ 
cessario distinguere tra i due formati 4:3 e 16:9. 
Nel caso 4:3 si lavora in un documento grande 
768 x 576 punti e soltanto subito prima del sal¬ 
vataggio finale lo si porta a 720 x 576 pixel, 
avendo cura di disattivare il ridimensionamento 
proporzionale. Il procedimento non cambia con 
il formato 16:9: l’unica differenza consiste nelle 
dimensioni iniziali dell’immagine, che devono 
essere di 1.024 x 576 punti, per poi ridursi ai so¬ 
liti 720 x 576 pixel nel file finale. 


una barra per le miniature e con 
gli strumenti per inserire i testi, 
per stabilire la durata delle singole 
slide e aggiungere l'audio. È poi 
possibile regolare il ritaglio delle 
foto e inserire un riguadro nero 
oppure un'immagine di sfondo 
che fa da cornice. 

Per verificare la validità del lavoro 
compiuto è necessario compilare il 
progetto in una cartella e usare un 
player di terze parti, poiché il pro¬ 
gramma di MediaChance non di¬ 
spone di una funzione di antepri¬ 
ma completa. Al termine della 
compilazione appare una finestra 
con l'elenco dei problemi rilevati, 
distinti per gravità e accompa¬ 
gnati da brevi suggerimenti utili 
per correggere gli errori. Per ac¬ 
celerare i tempi di compilazione, 
nel caso di prove intermedie, il 
software sostituisce i clip con im¬ 
magini in cui sono visibili i nomi 
dei file originali. Sempre in fase 
di esportazione troviamo le opzio¬ 
ni per la masterizzazione diretta 
su miniDvd, Dvd e Dvd a doppio 
strato, con l'eventuale imposta¬ 
zione manuale del punto di pas¬ 
saggio da un layer all'altro. Per 
guanto riguarda le protezioni, è 
possibile attivare unicamente il 
codice di area. 

All'atto pratico, DVD-Lab Pro si è 
rivelato un programma versatile, 
dotato di strumenti che sfruttano 


al massimo le possibilità multime¬ 
diali offerte dal formato Dvd Vi¬ 
deo. Naturalmente, per godere di 
guesta completezza è necessario 
conoscere in maniera approfondi¬ 
ta la struttura e le specifiche dello 
standard. Purtroppo il software di 
MediaChance non dispone di un 
compressore Mpeg interno, non 
consente l'attivazione di protezio¬ 
ni diverse dal codice di area e co¬ 
stringe l'utente a impiegare 
software di terze parti per l'ante¬ 
prima e per la simulazione del 
progetto Dvd. Tutti difetti che pe¬ 
sano non poco nel giudizio globale 
di questo programma. 

Sonic Solutions 

DVDit Pro 6 

Sonic è da sempre un nome di ri¬ 
ferimento nel settore dell'autho- 
ring. Scenarist, il suo prodotto di 
fascia alta, è tra i pacchetti più 
usati dagli studi che producono le 
versioni su Dvd dei film cinemato¬ 
grafici. Nel catalogo Sonic, DVDit 
Pro si posiziona come un software 
professionale ma di fascia inter¬ 
media, alla portata sia dell'appas¬ 
sionato evoluto sia dei piccoli studi 
di produzione video. 

Il programma è disponibile in ita¬ 
liano e dispone di un’interfaccia 
personalizzabile molto ordinata, 
suddivisa in diversi riquadri e che 
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DVDit Pro 6 permette di di regolare i parametri cromatici di 
tutte le immagini statiche caricate nel progetto: non solo le 
foto di una presentazione, ma anche gli sfondi impiegati nei 
menu interattivi. 


muta d'aspetto in fun¬ 
zione della fase di lavo¬ 
ro. I vari pannelli sono 
totalmente indipenden¬ 
ti l’uno dall'altro, quindi 
riconfigurare manual¬ 
mente l'area di lavoro è 
un'operazione un po' 
laboriosa; è preferibile 
l'interfaccia di Adobe 
Encore DVD 2.0, con i 
suoi riquadri aggancia¬ 
ti. La configurazione 
più ricca è quella relati¬ 
va alla fase Impostazio¬ 
ni avanzate, dove i pan¬ 
nelli sono cinque e con¬ 
tengono gli elementi 
del progetto, l'antepri¬ 
ma del menu o del fil¬ 
mato, la libreria degli 
oggetti, la Timeline e 
infine l'elenco delle 
proprietà dell’elemento seleziona¬ 
to. Stranamente manca uno sche¬ 
ma a blocchi; in compenso la fine¬ 
stra Progetto mostra la struttura 
del Dvd sotto forma di albero ge¬ 
rarchico, con menu, filmati e capi¬ 
toli rappresentati secondo la loro 
relativa nidificazione. 

DVDit Pro può importare pratica- 
mente ogni tipo di file video, tra 
cui Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4, 
Avi, QuickTime, Dvr-Ms (archivi 
registrati con Windows Media 
Center Edition) e Wmv. Per quan¬ 
to riguarda l'audio, gestisce i for¬ 
mati Wave, Aiff, AC-3 5.1, Mpeg- 
1 Layer 2, Mpeg-1 Layer 3 e 
Wma. Nella libreria dei template 
troviamo parecchi menu già pron- 


» Pro 


• Interfaccia adattabile alle fasi di lavoro 

• Vista gerarchica del progetto 

• Filtri per correggere l’aspetto di menu 
e immagini 


» Contro 


• Manca un diagramma a blocchi 

• Impossibile creare progetti misti 4:3 e 16:9 

• Slide show senza panoramiche e zoom 

Produttore:Sonic Solutions, Usa; 
pagina Web www.sonic.com. 


ti, ma nessun sottomenu per la se¬ 
lezione dei capitoli. Da notare che 
DVDit Pro è in grado di importare 
i file Psd a più livelli, una caratte¬ 
ristica fondamentale per costruire 
un menu di aspetto professionale 
con Photoshop o con un altro 
software di fotoritocco. Ancora, 
nell'anteprima è possibile ritaglia¬ 
re le estremità del clip, ma soltan¬ 
to della sezione video, non audio. 
La Timeline contiene fino a un 
massimo di otto tracce sonore e di 
32 sottotitoli, e consente di regola¬ 
re il volume di ogni traccia e di 
applicare una dissolvenza in in¬ 
gresso e in uscita per ogni clip au¬ 
dio. Le dissolvenze non sono però 
utilizzabili nel caso di file AC-3 
con 5.1 canali. 

Chi preferisce costruire da sé il 
menu senza ricorrere a un altro 
programma troverà in DVDit Pro 
le opzioni e gli strumenti per stabi¬ 
lire lo sfondo, l’aspetto e la posi¬ 
zione dei pulsanti e dei testi. Per 
rendere più evidenti gli oggetti 
grafici si possono inserire sia 
un'ombra riportata sia un alone lu¬ 
minoso. Inoltre, il programma offre 
i cursori per regolare la tonalità, la 
saturazione, la luminosità e il con¬ 
trasto sia dello sfondo sia degli og¬ 
getti grafici che compongono il 
menu. La disposizione degli ele¬ 
menti è facilitata da una griglia 


magnetica e da alcu¬ 
ne funzioni di allinea¬ 
mento. Come è logico 
aspettarsi, anche in 
DVDit Pro sono di¬ 
sponibili le imposta¬ 
zioni per stabilire il 
colore e la trasparen¬ 
za dell'evidenziazio- 
ne dei pulsanti negli 
stati normale, selezio¬ 
nato e attivato. Da 
notare che è possibile 
rendere trasparenti i 
pulsanti nei menu ed 
eliminare la relativa 
evidenziazione, in 
modo da impedire 
l'accesso immediato 
ai clip e ai menu col¬ 
legati ai pulsanti invi¬ 
sibili (Easter Egg). 
Nelle nostre prove ci 
siamo scontrati con un'importante 
limite di DVDit Pro, nel caso di 
progetti 16:9. Il programma, infat¬ 
ti, consente di creare un Dvd 16:9 
soltanto se il video iniziale first 
play è 16:9. In questo caso tutto il 
materiale contenuto nel Dvd ap¬ 
parirà sempre in 16:9, compresi i 
menu e i clip che nel progetto so¬ 
no marcati come 4:3. Se invece il 
first play non è presente oppure è 
in 4:3, allora il progetto è sempre 
e solo 4:3. Insomma, sembra pro¬ 
prio che DVDit Pro abbia una 
spiccata preferenza per il rapporto 
d'aspetto 4:3, a scapito dei proget¬ 
ti 16:9. Questa impressione è ulte¬ 
riormente rafforzata dalla man¬ 
canza di menu 16:9 nella libreria 
dei template. Siamo quindi lonta¬ 
ni dalla completezza e dalla ver¬ 
satilità di MediaChance DVD-Lab 
Pro 2.0. Se non altro, questo appli¬ 
cativo consente la creazione di 
play list per riprodurre sequenze 
alternative di clip video che già 
fanno parte del progetto, una fun¬ 
zione molto comoda per creare 
progetti complessi senza occupare 
con inutili doppioni prezioso spa¬ 
zio su disco. DVDit Pro, al pari 
della concorrenza, permette di 
preparare slide show con transi¬ 
zioni e con una colonna sonora di 
accompagnamento. Non sono am¬ 
messe panoramiche né zoom, ma 


Sonic Solutions DVDit Pro 6 

mmtt Euro 399,99 Iva inclusa 
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Sony DVD Architect 4.0 


D VD Architect è il software di Sony (http://media- 
software.sonypictures.com) per l'authoring Dvd di li¬ 
vello professionale. Disponibile unicamente in inglese, 
questo pacchetto è acquistabile solo nella confezione Ve- 
gas+DVD, che comprende anche l'applicativo per il mon¬ 
taggio video Vegas 7. È un peccato, dal momento che si 
tratta di un software del tutto autonomo e assai potente. 
La recente release 4.0 di DVD Architect mostra l'antepri¬ 
ma con un ingrandimento superiore al 100% e consente di 
inserire fotogrammi chiave nella Timeline per determina¬ 
re l'animazione degli oggetti grafici come i pulsanti dei 
menu. Il programma permette anche l’uso di key frame 
per controllare nel tempo il ritaglio e lo spostamento di in¬ 
quadratura negli slide show. Molto interessante è poi la 
possibilità di far apparire i pulsanti direttamente sopra il 
video, con un controllo preciso di parametri quali durata, 
posizione e collegamenti, per consentire - ad esempio - 
allo spettatore di navigare nei contenuti speciali associati 
a scene specifiche del video principale. Ora DVD Archi¬ 
tect permette di attivare il codice Parental Control; altre 
novità sono la possibilità di aggiungere elementi grafici ai 


sottotitoli e di usare direttamente Cinescore di Sony (da 
acquistare a parte) per generare una colonna sonora per 
menu, slide show e filmati. 

L'interfaccia è suddivisa in una serie di pannelli aggancia¬ 
ti l'uno all'altro, ridimensionabili a piacere. Al centro è po¬ 
sta l'anteprima, con ai lati la vista gerarchica del progetto, 
le librerie multimediali, la Timeline e il pannello delle 
proprietà. La Timeline supporta un flusso video principa¬ 
le, 8 canali audio, 32 tracce per i sottotitoli e otto flussi vi¬ 
deo secondari, accessibili dallo spettatore tramite il cam¬ 
bio dell'angolazione della vista. L'anteprima dei menu e 
dei video è visibile nel riquadro centrale. Il programma di 
Sony importa i formati audio, video e bitmap più comuni; 
citiamo in particolare le animazioni Flash, da usare come 
sfondo animato nei menu, e le colonne sonore codificate 
in Dolby Digital 5.1. Quest'ultimo formato è disponibile 
anche in output grazie al compressore AC-3 interno, certi¬ 
ficato da Dolby stessa. 

DVD Architect permette di caricare file Psd a più livelli 
da usare per menu e pulsanti; consente poi di salvare un 
menu come template riutilizzabile. Il programma offre 


l'utente può accodare più clip au¬ 
dio in modo da ottenere un sot¬ 
tofondo musicale per l'intera du¬ 
rata della presentazione. 
Terminata la composizione del pro¬ 
getto si passa alla compressione. 
Stranamente, l'impostazione della 
qualità di codifica Mpeg, ovvero il 
compromesso tra qualità e velocità, 
è nella finestra Preferenze, non nel 
pannello delle impostazioni Mpeg, 
dove troviamo invece il bit rate e le 


» Pro 


• Interfaccia semplice 

• Comprende una sezione di cattura 

• Importazione da Dvd non protetti 


» Contro 


• Menu solo 4:3 

• Manca uno schema a blocchi 

• Gestione scomoda dei tempi dei sottotitoli 

Produttore: Ulead, Taiwan: pagina Web 
www.ulead.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1, 40128 Bolo¬ 
gna: tei. 051-320.409; fax 051-320.449; pagi¬ 
na Web www.italsel.it. 


opzioni per il flusso dei dati: costan¬ 
te oppure variabile (con un solo 
passaggio, però). La codifica della 
parte audio lascia inalterato il flusso 
sonoro Pcm oppure lo comprime nel 
formato Dolby Digital 2.0, con un 
bit rate regolabile tra i due estremi 
64 e 384 kbit al secondo. Le opzioni 
per la protezione delle copie copro¬ 
no l'intero set di algoritmi disponi¬ 
bili per il formato Dvd: codice di 
area, Css, Cgms e Macrovision 
(quest'ultimo nei tipi 1, 2, e 3). Da 
notare che attivando la protezione 
dei contenuti multimediali non è 
più possibile esportare su disco otti¬ 
co e diventa obbligatoria la scrittura 
su nastro Dlt. 

DVDit Pro è in grado di creare di¬ 
schi OpenDVD, un formato creato 
da Sonic che in aggiunta ai dati vi¬ 
deo e audio registra sul Dvd anche 
le informazioni relative al proget¬ 
to. Ciò consente la successiva mo¬ 
difica dei contenuti multimediale, 
proprio come si trattasse di un nor¬ 
male progetto memorizzato su di¬ 
sco rigido. Come prevedibile, la 
scelta dell'architettura OpenDVD 
comporta l'impossibilità di attivare 
le protezioni della copia. 


Di DVDit Pro abbiamo apprezza¬ 
to molto l'interfaccia, decisamet- 
ne ordinata e intuitiva, nonché gli 
strumenti per la costruzione dei 
menu, che consentono di prepa¬ 
rare velocemente schermate dal¬ 
l'aspetto professionale. Non ci è 
piaciuta invece la sua gestione li¬ 
mitata e confusa dei lavori 16:9; 
l'incapacità di gestire i progetti 
misti (4:3 e 16:9) ci sembra poi un 
problema non trascurabile per 
l'utente professionista. 

Ulead 

DVD Workshop 2 

Il programma di Ulead per 
l’authoring professionale non è 
limitato ai soli Dvd ma può pro¬ 
durre anche VideoCD e Svcd. 
L'applicativo è in inglese e impie¬ 
ga un’interfaccia piuttosto diver¬ 
sa da quella degli altri software 
esaminati, con lo stile grafico ti¬ 
pico dei prodotti dell'azienda 
taiwanese. Al centro dello scher¬ 
mo troneggia l’anteprima, mentre 
ai lati sono disposti i comandi e i 
pannelli, che compaiono e scom¬ 
paiono a seconda della fase del 


Ulead DVD Workshop 2 

£*52* Euro 399,95 Iva inclusa 

Lad 
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varie regolazioni, anche auto¬ 
matiche, per migliorare l'a¬ 
spetto dei video e delle imma¬ 
gini; permette di impostare il 
punto di inizio del loop di un 
menu, per creare velocemente 
animazioni che precedono 
l'apparizione del menu stesso, 
e di inserire una Jacket Pictu- 
re, ovvero un'immagine che 
appare a schermo quando si 
ferma il player Dvd. Consente 
anche di preparare un video 
con una scena visibile da più 
angolazioni (fino a un massimo di otto viste diverse) e 
una o più play list. Per quanto riguarda i sottotitoli, si 
possono inserire nella Timeline con le stesse modalità di 
un software di montaggio video: nell'apposita traccia 
compaiono i rettangoli corrispondenti ai titoli, ridimen¬ 
sionatali a volontà per determinarne la durata. La digi¬ 
tazione avviene direttamente nell'anteprima centrale. In 


alternativa è possibile impor¬ 
tare file Txt e Sub, in cui so¬ 
no registrati i testi e i relativi 
tempi di inizio e di fine. 

DVD Architect può masteriz¬ 
zare i progetti sui Dvd a dop¬ 
pio strato oppure scriverli su 
nastri Dlt. Le protezioni atti¬ 
vabili sono il codice di area, 
Css e Macrovision, disponibi¬ 
le nei tipi 1, 2 e 3, che si ag¬ 
giungono alla protezione 
Cgms. In sintesi, DVD Archi¬ 
tect 4.0 è piuttosto semplice 
da usare e offre un ampio insieme di potenti funziona¬ 
lità. Notevole è la presenza di un compressore audio AC- 
3 5.1, rara negli applicativi di questa classe. Vegas + 
DVD è distribuito in Italia da Midi Music (www.midimu- 
sic.it); al momento di andare in stampa non era ancora 
noto il prezzo del pacchetto (la versione precedente co¬ 
stava circa 800 euro). 
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DVD Workshop 2 è suddiviso in sezioni distinte: al 
centro si trova l'anteprima, in basso lo Storyboard, a 
sinistra in alto l'elenco dei capitoli e a sinistra in basso 
le librerie multimediali. 


Una caratteristica interessante di questo applicativo è 
la possibilità di utilizzare oggetti grafici semitrasparenti, 
che conferiscono ai menu interattivi del Dvd un aspetto 
decisamente sofisticato. 


lavoro di composizione. DVD 
Workshop è infatti strutturato in 
sezioni riservate ad attività di¬ 
stinte: cattura da una periferica 
multimediale, modifica dei clip, 
elaborazione dei menu e, infine, 
anteprima con esportazione. 

Il programma può importare file 
Avi, Mpeg, Mov, Wmv e MI- 
CROMV; sul fronte dell'audio ge¬ 
stisce i formati Wave, Mpa, Mp3 
e Wma. Permette anche l'estra¬ 
zione di capitoli da Dvd non pro¬ 
tetti, tramite una finestra dedica¬ 
ta in cui si selezionano diretta- 
mente i brani oppure si stabili¬ 
scono i tempi iniziale e finale del¬ 
lo spezzone da importare. Anco¬ 
ra, DVD Workshop può suddivi¬ 
dere un clip in capitoli secondo le 
indicazioni dell'utente o in auto¬ 
matico (in base ai cambi scena o 
al Time Code dei filmati prove¬ 
nienti da un nastro Dv). Per cari¬ 
care i file nel progetto basta tra¬ 
scinarli con il drag and drop dalla 
palette posta in basso a sinistra 
(che funge da modulo Gestione 
Risorse) allo Storyboard. I capito¬ 
li del brano selezionato sono in¬ 
vece visibili in una barra vertica¬ 
le, a destra dell'anteprima. 

Nel caso di un progetto 16:9 è ne¬ 
cessario selezionare un clip alla 
volta e cambiarne il rapporto d’a¬ 
spetto in modo opportuno. Pur¬ 


troppo i menu sono sempre 4:3, 
quindi non è possibile ottenere 
un Dvd totalmente 16:9; nel mi¬ 
gliore dei casi il progetto sarà mi¬ 
sto, con elementi 4:3 e 16:9. 

Per la preparazione dei menu il 
software di Ulead offre numerosi 
template e un wizard che con po¬ 
chi clic crea il menu principale e 
quelli subordinati, per l'accesso 


Posizionamento perfetto 

L ^inserimento dei puntatori che stabili- 
I scono l’inizio dei vari capitoli di un film 
è un'operazione semplice. In MediaChance 
DVD-Lab Pro 2.0, per esempio, è sufficiente 
scorrere la Timeline fino al punto desiderato 
e premere il sesto pulsante del gruppo di ta¬ 
sti posto subito sopra l’anteprima video. Da 
notare però che i software di authoring Dvd 
non consentono il posizionamento preciso 
dell’inizio dei capitoli se il clip è già stato co¬ 
dificato in Mpeg. Infatti i capitoli devono 
sempre iniziare con un l-Frame, di conse¬ 
guenza se si trascina ii puntatore, questo 
salterà da un l-Frame all’altro, ignorando 
completamente i fotogrammi intermedi. Per 
un posizionamento preciso al singolo foto¬ 
gramma è necessario lavorare con file Avi 
non compressi o con archivi compattati con 
algoritmi di tipo intraframe, come Avi Dv, per 
esempio. 


diretto alle scene. In pratica, si 
caricano i menu preferiti nello 
Storyboard e si stabiliscono i col- 
legamenti con i clip e con i sotto¬ 
menu, il tutto tramite il semplice 
trascinamento degli oggetti, in 
maniera rapida e intuitiva. Nello 
stesso modo si possono stabilire 
velocemente il first play e lo sfon¬ 
do animato dei menu. DVD 
Workshop si fa notare anche per 
la semplicità del pannello dove si 
personalizzano i colori di eviden¬ 
ziazione dei tasti ( Hilite ) e per la 
varietà di forme dei simboli che 
appaiono di fianco o intorno al 
tasto selezionato. Sono disponibi¬ 
li vari tipi di cornici per le minia¬ 
ture, che appaiono in evidenza 
grazie a un'ombra riportata mo¬ 
dificabile. Per dare un tocco pro¬ 
fessionale al progetto si possono 
usare menu semitrasparenti, do¬ 
tati di elementi grafici che lascia¬ 
no intravedere l'immagine o il vi¬ 
deo preferito posto sullo sfondo. 
Da notare, inoltre, che DVD 
Workshop consente di nasconde¬ 
re alcuni pulsanti (funzione Ea- 
ster Egg ) e mostra una griglia di 
riferimento nell'area di lavoro; 
purtroppo il reticolo non è ma¬ 
gnetico. Infine, è apprezzabile 
l'anteprima immediata del menu 
animato selezionato, senza dover 
ricorrere alla preview generale. 
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Ecco la finestra in cui si preparano i 
sottotitoli. Dato che non è disponibile una 
Timeline, è importante fare attenzione ai 
tempi di visualizzazione e scomparsa. 


Quando si fa clic su un pulsante, 
compare - sulla sinistra dell'ante¬ 
prima principale, un pannello 
chiaro e intuitivo che permette di 
associare al pulsante stesso una 
playlist; ovvero un elenco di clip 
da riprodurre (tutti quelli del pro¬ 
getto o solo alcuni); il software 
consente anche di impostare un 
loop video indicando i punti di 
inizio e fine del ciclo. 

Per quanto riguarda gli slide 
show, è possibile stabilire la du¬ 
rata di ogni singola immagine e 
scegliere la transizione preferita 
tra le decine disponibili. Il 
software offre una finestra per or¬ 
dinare le immagini, ma non con¬ 
sente di utilizzare panoramiche e 
zoom. 

DVD Workshop supporta fino a 
otto tracce audio, alle quali si può 
assegnare il nome della lingua 
corrispondente. Per ogni clip è 
possibile attivare una dissolvenza 
in ingresso e in uscita, simulare il 
suono surround; si può anche ri¬ 
chiederne la ripetizione nel caso 
in cui il video sia video più lungo 
del clip stesso. Peccato invece 
che non si possano accodare più 
brani. 

Per i sottotitoli è disponibile 
un'interfaccia dedicata, in cui si 
digitano le frasi e si stabiliscono i 
tempi di apparizione e di scom¬ 
parsa. L'utente ha a disposizione 
un set completo di opzioni per 
stabilire l'aspetto e la posizione 
delle scritte. In alternativa si pos- 


GLOSSARIO 


First play 

Brano video visualizzato in automatico 
subito dopo l’inserimento del Dvd nel 
player. Con opportuni accorgimenti è 
possibile fare in modo che non siano vi¬ 
sibili interruzioni tra il first play e l’appari¬ 
zione del menu principale. 

Css 

Content Scrambling System, un sistema 
proprietario di protezione della copia svi¬ 
luppato per i Dvd video. Usa un algoritmo 
di cifratura debole e proprietario, con 
chiave a 40 bit. Nel 1999 lo studente nor¬ 
vegese Jon Lech Johansen (da allora no¬ 
to come DVD Jon) ha reso pubblico il 
tool DeCSS, in grado di forzare la prote¬ 
zione Css. La codifica dei dati secondo 
l’algoritmo Css è possibile solo presso 
un laboratorio di masterizzazione. 

Dolby Digital 5.1 (AC-3) 

Un sistema di codifica della colonna so¬ 
nora, sviluppato da Dolby Laboratories, 
che impiega sei canali audio distinti, cia¬ 
scuno codificato con una compressione 
distruttiva, che elimina i suoni non perce¬ 
pibili dall’udito umano. Cinque di questi 
canali hanno un'ampiezza di frequenza 
che va da 20 Hz a 20 kHz, mentre il sesto 
(definito come .1 ) va da 20 Hz a 120 Hz e 
contiene esclusivamente le basse fre¬ 
quenze, che devono essere riprodotte 
con un sub-woofer. La disposizione idea¬ 
le degli altoparlanti descrive un quadrato 
intorno allo spettatore, con il lato fronta¬ 
le che contiene tre canali, due agli angoli 
e uno centrale, mentre le altre due tracce 
sono riprodotte da altoparlanti posti nei 
vertici posteriori del quadrato. Il subwoo¬ 
fer è posizionabile in un punto qualsiasi 
della stanza, dato che l’udito umano non 
percepisce la provenienza delle basse fre¬ 
quenze. 

DTS 

Digital Theatre System, un sistema di co¬ 
difica della colonna sonora, sviluppato 
dalla società omonima, che adopera la 
medesima struttura dei canali audio 
adottata nel Dolby Digital 5.1 ma impiega 
algoritmi di compressione diversi, che 
forniscono un data rate più elevato ri¬ 
spetto all’AC-3. Il sistema, secondo il 
produttore, fornisce un suono di qualità 
superiore rispetto al Dolby Digital 5.1. 
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sono importare i titoli sotto forma 
di file Txt: ogni riga corrisponde 
a un titolo, ma i relativi tempi 
vanno impostati a mano. 

La verifica del progetto avviene 
nell'ultima sezione del program¬ 
ma, in cui a schermo appaiono 
unicamente l'anteprima e un 
pannello che imita il telecoman¬ 
do di un lettore Dvd. Quando tut¬ 
to è a posto si può passare alla fi¬ 
nestra con le opzioni per l'espor¬ 
tazione, sotto forma di cartella 
Video_Ts o di immagine Iso; il 
programma è anche in grado di 
masterizzare direttamente su di¬ 
sco ottico o di registrare su nastro 
Dlt. La compressione Mpeg è a 
carico del modulo Ulead Mpeg 
Now, che offre quattro preset 
personalizzabili e consente di 
stabilire il bitrate e la compres¬ 
sione costante o variabile, ma 
sempre con un solo passaggio. 
L'audio può essere compresso 
unicamente con l'algoritmo 
Mpeg; in alternativa lo si può la¬ 
sciare inalterato sotto forma di 
flusso Pcm. 

Anche DVD Workshop consente di 
attivare varie forme di protezione: il 
codice di area è disponibile per 
qualsiasi formato di output, ma 
Macrovision è impiegabile solo 
quando si crea un Dvd o una cartel¬ 
la, mentre la codifica Css è attivabi¬ 
le unicamente in caso di scrittura di 
un nastro Dlt. Con quest’ultimo 
supporto è possibile esportare pro¬ 
getti per Dvd a doppio strato. 

In sintesi, l’interfaccia di DVD 
Workshop richiede un periodo di 
apprendimento molto breve ed è a 
nostro giudizio la più semplice tra 
quelle esaminate (a patto che l'u¬ 
tente conosca la lingua inglele). 
Inoltre la qualità dei menu già 
pronti è molto buona, più che suf¬ 
ficiente per un lavoro di livello 
professionale. Però pesano molto, 
nel giudizio complessivo, l'impos¬ 
sibilità di creare veri menu 16:9 e 
di attivare tutte le protezioni di¬ 
sponibili a prescindere dal sup¬ 
porto di output. Un'altra pecca 
dell'applicativo è la mancanza di 
uno schema a blocchi del proget¬ 
to, molto utile nel caso di lavori 
complessi. 
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PASSO PER PASSO 


Creare un Dvd Video con Adobe Encore DVD 2.0 



L I interfaccia di Encore DVD ( figura 1) non incoraggia 
I certo gli utenti alle prime armi, a causa dei numero¬ 
si pannelli vuoti che riempiono lo schermo quando si 
lancia il programma. Per iniziare il lavoro di authoring è 
necessario caricare i clip multimediali (video, audio, im¬ 
magini) con il comando File/Importa come/Risorsa... In¬ 
vece con File/Importa come/Menu... si importano i me¬ 
nu preparati come file Psd multilivello tramite un pro¬ 
gramma di fotoritocco. In alternativa è possibile impie¬ 
gare i menu raccolti nella libreria visibile in basso a de¬ 
stra: un doppio clic sulla variante grafica preferita e il 
programma carica il menu sia nel pannello degli oggetti 
che fanno parte del progetto sia nell'anteprima centrale. 
Il passo successivo consiste nel collegare i clip ai pulsan¬ 
ti visibili nel menu. Per questo è sufficiente trascinare le 
voci dal riquadro Progetto al pulsante preferito (figura 2). 
Il software aggiorna automaticamente le scritte visibili nel 
menu; che possono comunque essere modificate a piacere 
nel pannello delle proprietà, situato a destra in alto. 

Per la creazione dei capitoli di un video è necessario 
aprire la relativa Timeline. 

Si fa doppio clic sull'icona azzurrina di fianco al clip da 
elaborare, nella palette Progetto, e il programma mostra 
il filmato nella Timeline posta alla base dello schermo. 
Qui si trascina orizzontalmente il cursore verticale (il 
piccolo triangolo blu), per posizionarsi in corrispondenza 
dell'istante dove inserire il capitolo e poi si preme il pul¬ 
sante situato a sinistra della barra temporale (figura 3). 
Una volta terminato l'inserimento dei capitoli, si carica 
un nuovo menu (sottomenu) e si agganciano ai pulsanti 
le scene appena create, eseguendo le stesse operazioni 


fatte in precedenza con il menu principale (figura 4). Per 
collegare il menu dei capitoli a quello principale è como¬ 
do ricorrere allo schema a blocchi, che appare facendo 
clic sulla linguetta Diagramma di flusso sopra l'antepri¬ 
ma. Nel diagramma notiamo subito le miniature che rap¬ 
presentano il disco Dvd, il menu principale e i clip già 
collegati. Tutti gli oggetti sono uniti da frecce, che evi¬ 
denziano i link attivi. 

A questo punto si trascina la miniatura del nuovo menu 
dalla parte inferiore del diagramma di flusso a quella su¬ 
periore, dove si trovano le altre entità. Di seguito, si fa 
clic sul menu principale e si trascina sopra l'ultima voce 
del sottomenu, corrispondente al pulsante per tornare al 
menu iniziale. La seconda operazione consiste nel trasci¬ 
nare la voce del pulsante preferito, nel menu principale, 
sopra il menu secondario (figura 5 ). 

A questo punto il lavoro di impostazione del Dvd è so¬ 
stanzialmente terminato. Restano soltanto da personaliz¬ 
zare le scritte che appaiono nei menu: un doppio clic so¬ 
pra i testi e si possono digitare le nuove diciture. In se¬ 
guito, per verificare il funzionamento del progetto si lan¬ 
cia l'anteprima, che simula un comune lettore Dvd. Con 
un clic sul pulsante più a destra, nella barra comando in 
alto nello schermo, si attiva la preview (figura 5) e con il 
mouse si premono i vari pulsanti, per controllare che sia¬ 
no collegati correttamente. 

Se tutto è a posto, si può passare alla masterizzazione fi¬ 
nale con il comando File/Crea DVD/Disco DVD... o Car¬ 
tella DVD..., a seconda che si desideri produrre subito il 
disco ottico oppure creare una cartella sul disco fisso del 
computer. 
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Sommario delle caratteristiche 




• = Sì o = No 


Adobe 

Encore DVD 2.0 

MediaChance 
DVD-Lab Pro 2.0 

Sonic Solutions 
DVDit Pro 6 

Ulead 

DVD Workshop 2 

Prezzo (IVA inclusa) 

418,80 euro 

245,00 dollari 1 

399,99 euro 

399,95 euro 

Disponibile in italiano 

• 

o 

• 

o 

INTERFACCIA 





Interfaccia grafica 

• 

• 

• 

• 

Anteprima menu e clip video/anteprima via periferica FireWire 

• • 

•o 

•o 

•o 

Anteprima finale interna al programma 

• 

o 

• 

• 

Timeline/Diagramma a blocchi/Vista gerarchica 

••o 

••• 

•o* 

ooo 

Visualizzazione griglia/zona video sicura/zona testo sicura 

••• 

••• 

••• 

••o 

Griglia magnetica/Snap agli oggetti/Posizionamento preciso 

•o# 

•o# 

•o# 

oo# 

GESTIONE CLIP VIDEO 





Inserimento video 4:3/16:9/Misti 

••• 

••• 

•*Q 

••• 

Formati accettati in input 

Avi, Mpeg-2, 

Mov, Wmv 

Mpeg-2 

Avi, Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4, Mov, 
Dvr-Ms, Wmv 

Avi, Mpeg-1, 
Mpeg-2, Mov, Wmv, 
MICR0MV, 

Dvd non protetti 

Compressore integrato Mpeg 

• 

o 2 

• 

• 

Attivazione visione continua di un brano (loop) 

• 

• 

• 

• 

Numero di angolazioni multiple per un videoclip 

n/a 

4 

n/a 

n/a 

Creazione di play list 

• 

• 

• 

• 

GESTIONE IMMAGINI STATICHE 





Formati accettati in input 

Jpeg, Psd, 

Targa, Tiff, Png, 
Bmp, Gif 

Jpeg, Psd, Tiff, 
Targa, Png, Gif, 
Bmp 

Jpeg, Psd, 

Targa, Tiff, Png, 
Bmp, Gif 

Jpeg, Jpeg2000, 

Psd, Targa, Tiff, 

Png, Bmp, Gif, Ufo 

Creazione sequenze di immagini statiche (slide show) 

• 

• 

• 

• 

Impostazione durata di visualizzazione/per singola immagine 

• • 

• • 

•o 

• • 

Inserimento transizioni/panoramiche/zoom 

• •• 

ooo 

•oo 

•oo 

GESTIONE CLIP AUDIO 





Formati accettati in input 

Wave, Mpa, Mp3, 

Wave, Mpa, 

Wave, Mpa, 

Wave, Mpa, Mp3, 


Wma, Aiff, AC-3, Dts 

Mp3, Wma, AC-3 

Mp3, Wma, Aiff, AC-3 

Wma 

Formati in output 

Pcm, Mpeg-1 
Layer II, AC-3 2.0 

Pcm 

Pcm, AC-3 2.0 

Pcm, Mpeg 

Numero massimo tracce audio 

8 

8 

8 

8 

GESTIONE MENU 




Menu 4:3/16:9/misti 

• •• 

• •• 


•oo 

Menu da file Psd multilivello/Menu con colori codice 

• • 

• • 

• • 09 

Menu con sfondo animato/con sonoro 

• • 

• • 

99 

• • 

Impostazione punto di loop 

• 

• 

• • 

Pulsanti di tipo rollover/animati 

• • 

• • 

• • •• 

Visualiz. di un clip video prima del menu principale (first play) 

• 

• 

• • 

Pulsanti nascosti (Easter Egg) 

• 

• 

• • 

Definizione operazioni vietate all’utente (Uop) 

• 

• 

o 

o 

Impostazione Jacket Picture 

o 

o 

• 

o 

GESTIONE SOTTOTITOLI 





Numero massimo tracce sottotitoli 

32 

8 

32 

32 

Formati accettati in input 

Txt, immagini 

Sub, Srt, Ssa, 

Txt 

Txt 


bitmap 

Son, Sst, 





immagini bitmap 



Impostazione trame di inizio /fine visualizzazione 

• 

• 

• 

• 

ESPORTAZIONE 





impostazione bitrate fisso/variabile/Numero massimo passate 

••2 

n/a 

•• 1 

••1 

Esportaz.progetto nei formati VideoCD/Svcd/miniDvd/Dvd/Dvd DI 

OOMf 

OOfft 

00099 

••••o 

Masterizzazione diretta VideoCD/Svcd/miniDvd/Dvd/Dvd DI 

oo»** 

oo»** 

ooo** 

•###o 

Inclusione di un player software nel miniDvd 

n/a 

o 

n/a 

n/a 

Creazione cartella immagine su disco fisso 

• 

• 

• 

• 

Esportazione su nastro Dlt 

• 

o 

• 

• 

Abilitazione protezioni Area/Macrovision/Css/Cgms 

• ••• 

•ooo 

• ••• 

•••o 

N/a: non applicabile, il programma non supporta questa funzione. 1 ) Tasse escluse. 2) Disponibile un compressore Mpeg-2 Iso solo per i menu animati. 
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casa 


Nell'era del wireless, scavare buchi nelle pare¬ 
ti può sembrare un controsenso, ma è spesso 
l'unico modo per portare (e nascondere) cavi 
Ethernet, telefonici e per la Tv satellitare. Vi 
mostriamo come fare. 


C ablare casa è spesso conside¬ 
rata un'impresa riservata ai 
tecnici o agli utenti più 
esperti, ma ciò non è sempre vero. 
Infatti i materiali che servono per 
realizzare da sé una rete domestica 
sono facilmente reperibili e le co¬ 
noscenze tecniche che servono per 
cablare con successo casa sono po¬ 
che e alla portata di tutti. 
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HARDWARE 


FAI DA TE 


PIANIFICARE 
IL LAVORO 

Dopo aver scoperto e 
valutato gli ostacoli 
presenti all'interno delle 
pareti (condotti di 
ventilazione, linee 
elettriche e del gas) non 
resta altro da fare che 
pianificare un percorso 
per il cablaggio. 

La prima decisione 
importante è quali e 
quante apparecchiature 
dovranno essere cablate, 
e dove saranno poste le 
terminazioni di ciascun 
cavo; in seguito 
riguardando il piano 
generale si possono 
identificare problemi 
generati in seguito al 
primo spunto 
progettuale in modo da 
risolvere eventuali 
conflitti scaturiti dai 
nuovi percorsi dei cavi. 


Utilizzare 
lo spazio esistente 

È molto importante poter utiliz¬ 
zare lo spazio già presente nel¬ 
la propria casa in modo da limi¬ 
tare il più possibile i lavori sulle 
pareti. I condotti di ventilazio¬ 
ne, le canaline elettriche già esi¬ 
stenti e i passaggi verticali tra i 
diversi piani dell’abitazione 
possono contenere spesso ab¬ 
bastanza spazio per nuovi cavi 
semplificando notevolmente il 
lavoro. 

Prestare attenzione 

La posa dei nuovi cavi troppo 
vicino a quelli che trasportano 
l’energia elettrica può purtrop¬ 
po creare delle interferenze sul 
segnale trasmesso, degradan¬ 
do di conseguenza le prestazio¬ 
ni generali del sistema. 

La via più facile 

Far passare i cavi attraverso 
percorsi esistenti è sicuramen¬ 
te la scelta più semplice, pre¬ 
stando attenzione a quanto ci¬ 
tato poco sopra. 


Il ritorno del cavo 


N egli ultimi anni abbiamo assistito a 
una diffusione esponenziale reti wi¬ 
reless, che, soprattutto in ambito casalin¬ 
go, hanno progressivamente sostituito le 
reti cablate. Ma la ricerca di una maggio¬ 
re fruibilità, unita alla crescente richiesta 
di banda disponibile per il trasferimento 
dei contenuti multimediali di ultima ge¬ 
nerazione stanno però spingendo in ma¬ 
niera considerevole il ritorno a cablature 
tradizionali, anche in considerazione del¬ 
la scarsa fiducia nella sicurezza generale 
che le reti senza fili danno all'utente. 
Sebbene le reti wireless siano semplici da 
implementare, non riescono sempre a of¬ 


frire tutto ciò che l'utente vuole; ma 
un'alternativa c'è ed è economica: il ca¬ 
vo. I vecchi cavi di rame sono utilizzati da 
più di un secolo per collegare le centrali 
elettriche aH’illuminazione e alle appa¬ 
recchiature elettriche tradizionali, e più 
di recente per il trasporto di informazioni 
digitali a tutti i dispositivi elettronici in 
maniera molto semplice e veloce. 

Tramite un cavo si possono infatti trasfe¬ 
rire file e contenuti multimediali tra vari 
dispositivi in maniera molto più rapida e 
sicura rispetto a una soluzione senza fili, 
senza nemmeno preoccuparsi di interfe¬ 
renze o di perdite di segnale. 


CONOSCERE LA PROPRIA CASA 




I muri 

Le pareti domestiche possono presentare grosse diffe¬ 
renze di costruzione da abitazione ad abitazione, da ciò 
ne consegue una varietà di strategie possibili per na¬ 
scondere i cavi alla vista. Nel migliore dei casi è presen¬ 
te una copertura rimovibile sopra uno strato di isolante 
termico, perfetto per far passare, nascondendoli dietro 
di esso, i cavi. Nelle pareti totalmente in muratura biso¬ 
gna invece affidarsi a percorsi esistenti o crearne di nuo¬ 
vi utilizzando per esempio delle canaline esterne. 


L e case, proprio come le impronte di¬ 
gitali, sono uniche; molte possono 
avere un'architettura simile, ma gli osta¬ 
coli e la disposizione interna delle pareti 
presenti in ciascuna di esse sono molto 
spesso completamente differenti. 

La prima cosa da valutare è la tipologia 
delle pareti presenti, nel nostro paese es¬ 
se sono nella maggior parte dei casi costi¬ 
tuite in muratura, a differenza di altri 
paesi in cui il legno è predominante. Più 
in particolare, in base ai nostri interessi, 
possiamo distinguere due tipologie prin¬ 
cipali: pareti semplici totalmente in mu¬ 
ratura oppure rivestite di un materiale, 
spesso isolante, nascosto alla vista da 
pannelli decorativi; in quest’ultimo caso il 
cablaggio è senz'altro facilitato dalla pos¬ 
sibilità di nascondere i fili necessari die¬ 
tro a questo strato. Qualora invece le pa¬ 
reti siano di tipo tradizionale ci sono due 
modi possibili per effettuare un cablaggio 
completo nascondendo i cavi alla vista: 
utilizzare eventuali percorsi già presenti 


(per esempio quelli adibiti alla corrente 
elettrica) o utilizzare delle canaline poste 
esternamente. Anche la presenza di un 
sottotetto o di un pavimento rialzato sono 
molto utili al fine di un cablaggio corretto 
e ordinato, la possibilità offerta da questi 
casi è infatti quella di poter nascondere i 
cavi al di sotto (o al di sopra) delle stanze, 
e farli giungere a destinazione senza 
troppi problemi. Durante il progetto pre¬ 
ventivo del percorso che dovranno segui¬ 
re i nuovi cavi è molto importante tenere 
in seria considerazione i restanti impianti 
presenti in casa, le canaline per la rete 
elettrica possono essere sfruttate per il 
passaggio, mentre è buona norma restare 
a debita distanza dalle condutture del 
gas e dalla rete idraulica. Spesso non si 
conoscono esattamente i percorsi delle 
condutture esistenti, per questo motivo 
può essere utile consultare il progetto 
dell'edificio, in modo da pianificare in 
maniera adeguata il percorso da utilizza¬ 
re per il lavoro evitando ostacoli nascosti. 
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Scegliere i cavi 


L o scopo principale del progetto sarà 
la scelta della giusta tipologia di cavi 
da utilizzare, per le interconnessioni di 
rete di tipo Ethernet il cavo più utilizzato 
è il Cat 5e (dove "e" sta per Enhanced), 
capace nella versione tradizionale di tra¬ 
sportare fino a 100 Mbit/s e fino ad 1 
Gbit/s nella versione "e". La versione più 
avanzata è il cavo denominato Cat 6, ca¬ 
pace di trasportare dati alla velocità di 10 
Gbit/s con la pregevole caratteristica di 
avere una guaina su ciascun doppino di 
rame contenuto all'interno del cavo, in 
modo da ridurre le interferenze dovute 


alla vicinanza delle singole coppie. 
Un'altra caratteristica da considerare in 
un cablaggio domestico, molto importan¬ 
te per la sicurezza, è il materiale di cui 
sono costituite le varie parti del cavo, in 
particolare il mantello e il core; per un 
utilizzo in ambiente domestico o lavorati¬ 
vo, ed in genere quando il cavo è esposto 
all'aria la scelta migliore per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza è quella di utilizzare 
un cavo "Plenum-grade'', composto da 
materiali che ritardano il propagarsi di un 
incendio (come il Teflon) e che non emet¬ 
tono gas nocivi durante la combustione. 


IL CAVO GIUSTO 



Questo è il classico cavo 
di rete di tipo Ethernet, 
economico e offre una 
banda fino a 1.000 
MBit/s. 


CRIMPARE I CAVI 



CONNETTERE UN CAVO ETHERNET A UNA PORTA 



Spelare il cavo 

Prendete un paio di cm di cavo e 
liberatelo dalla guaina esterna, 
prestando attenzione a non intac¬ 
care la calza metallica sottostan¬ 
te. Ripiegate quest’ultima in mo¬ 
do da lasciare scoperto l’isolante 
che riveste l’anima del cavo. Sco¬ 
prite l'anima degli ultimi 5 mm, 
tagliando lo strato interno isolan¬ 
te, e inseriteci il connettore F. 


Crimpare 

Dopo aver verificato 
che l’anima sia spa¬ 
rita all’interno del 
connettore, è il mo¬ 
mento di crimpare il 
cavo. Prendete l’ap¬ 
posita pinza, infilate 
la terminazione del 
connettore e strin¬ 
gete con forza. 


CRIMPARE UN CAVO ETHERNET 


Separare i fili 

Per prima cosa biso¬ 
gna tagliare un pezzo 
di guaina protettiva 
del cavo e mettere a 
nudo i quattro doppini 
che compongono l’in¬ 
terno del cavo sepa¬ 
rando poi ciascun filo 
per prepararlo all’ope¬ 
razione successiva. 


Connettere 
i singoli fili 

Nelle terminazioni da pa¬ 
rete sono solitamente ri¬ 
portati i giusti accoppia¬ 
menti dei fili tramite un 
codice colorato, è quindi 
sufficiente collegare cor¬ 
rettamente gli otto fili 
presenti e tagliare la parte 
in eccesso. 



Utilizzato principalmente 
per trasmettere segnali 
analogici o digitali 
dall'antenna al televisore 
o al decoder satellitare. 



Il cavo Cat 6 offre 
prestazioni molto 
superiori a quello Cat 5e, 



Spelare 
il cavo 

Incidere la 
guaina ester¬ 
na a circa 2,5- 
3 cm dall’e¬ 
stremità del 
cavo. Aspor¬ 
tare la parte 
lasciando in¬ 
tatte le coppie 
di fili interne. 



Distendere 

ifili 

Svolgere le 
coppie di fili, 
badando però a 
non confondere 
i collegamenti 
in posizione di¬ 
spari, spesso 
tutti di colore 
bianco. 



Ordinare 

Disporre gli otto 
fili secondo lo 
schema illustra¬ 
to in queste pa¬ 
gine, in modo 
che rimangano 
ben distesi in 
piano. 



Tagliare 

Tagliare i fili in 
modo che ter¬ 
minino con la 
stessa lunghez¬ 
za perpendico¬ 
larmente al cavo 
e che eccedano 
di 1 cm la guai¬ 
na esterna. 



Inserire 

Inserire i fili nel 
connettore Rj- 
45, che deve 
avere la linguetta 
rivolta verso il 
basso. Tutti i fili 
devono arrivare 
al bordo estre¬ 
mo del connet¬ 
tore. 



Crimpare 

Inserire il con¬ 
nettore nella pin¬ 
za crimpatrice e 
premere con for¬ 
za fino a fine 
corsa per assi¬ 
curare un ag¬ 
gancio ottimale 
dei contatti. 


raggiungendo velocità 
dell'ordine dei GBit/s 
con un costo indicativo 
proporzionalmente più 
alto. 



Cavo RJ-11 

È il classico cavo a 6 poli 
utilizzato nelle 
connessioni telefoniche, 
solitamente detto 
"doppino". 


155 

PC Professionale - ottobre 2006 


































HARDWARE 


Schemi 

di connessione 
per i vari standard 
Ethernet baseT 


PRESA RJ-45 
1 8 



CONNETTORE RJ-45 
1 8 


Dall'alto 
Di fronte 



=S= 

J_L 

1 8 



1 8 


FAI DA TE 

Gli attrezzi corretti da usare 


E sattamente come un dentista deve 
utilizzare strumenti specifici per ogni 
tipo di problema che gli si presenta da¬ 
vanti anche nel cablaggio casalingo biso¬ 
gna porre particolare attenzione agli at¬ 
trezzi da utilizzare. L'installazione dei ca¬ 
vi nel percorso pianificato può inizial¬ 
mente sembrare un compito arduo, ma 
l'utilizzo dei giusti attrezzi per l'operazio¬ 
ne ne permette il completamento in ma¬ 
niera molto più semplice di quanto pre¬ 
ventivato. In particolar modo i connettori 
dei cavi sono molto delicati, e cercare di 
fissarli senza il giusto attrezzo porta qua¬ 


si sempre ad una rottura degli stessi. 

La connessione dei singoli fili che com¬ 
pongono un cavo Ethernet al giusto con¬ 
nettore RJ-45 è un'operazione abbastan¬ 
za delicata definita crimpatura che viene 
effettuata tramite un apposito attrezzo 
che tramite pressione collega i contatti 
dei fili al connettore. 

La scelta di un buon attrezzo per il taglio 
del cavo, per rimuovere la guaina isolan¬ 
te dalle terminazioni dei fili e per colle¬ 
gare correttamente i connettori a essi è di 
fondamentale importanza per evitare rot¬ 
ture e sprechi di materiali. 


ATTREZZI DA TAGLIO Punteruolo, 

_ _ _ piccolo cacciavite 

E DA PRESSIONE e punteruolo ricurvo 



| Pinza 

Tronchesino Tagliatili Tronchese * sottile 



ATTREZZI 

SPECIFICI 




Spelatili 


Crimpatrice 
per cavi Ethernet 
e coassiali 



Standard: 



Contatto: 

lObaseT / 

lOObaseTX 

100baseT4 

lOOObaseT 

1 

Trasmissione + 

Trasmissione + 

Bidirezionale 0 + 

2 

Trasmissione - 

Trasmissione - 

Bidirezionale 0 - 

3 

Ricezione + 

Ricezione + 

Bidirezionale 1 + 

4 

Non usato 

Bidirezionale - 

Bidirezionale 2 - 

5 

Non usato 

Bidirezionale + 

Bidirezionale 2 + 

6 

Ricezione - 

Ricezione - 

Bidirezionale 1 - 

7 

Non usato 

Bidirezionale + 

Bidirezionale 3 + 

8 

Non usato 

Bidirezionale - 

Bidirezionale 3 - 


NB: per i cavi cross, è necessario invertire 
a uno dei due capi le terminazioni di trasmissione e ricezione 
(quindi le coppie 1-3 e 2-6 ove unidirezionali) 


ATTREZZI MANUALI 



Avvitatore / trapano elettrico Metro di misura 



Cavo 

rigido retrattile 
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L'installazione 


L a posa di cavi Ethernet pone dei li¬ 
miti progettuali che devono essere 
considerati fin dall'inizio, infatti la por¬ 
tata tipica di tali connessioni è nell’or¬ 
dine dei 100 metri, lunghezza che deve 
rimanere il limite massimo per evitare 
perdite di dati e forti degradazioni pre¬ 
stazionali. Oltre a tali lunghezze, e 
sempre quando si vuole suddividere il 
segnale, si può utilizzare un apparato 
di rigenerazione del segnale stesso, un 
hub, uno switch o un router permetto¬ 
no una diffusione capillare della con¬ 
nessione, raggiungendo con un singolo 


connettore ogni punto interessato. 
Durante i lavori di cablatura la cosa più 
importante da ricordare è la sicurezza, 
utilizzando attrezzi elettrici o taglienti 
è sempre buona norma dotarsi di oc¬ 
chiali protettivi e guanti da lavoro per 
evitare spiacevoli conseguenze. 
Un'ultimo consiglio: se le modifiche 
previste all'impianto elettrico sono di 
una certa rilevanza è consigliabile 
informarsi dalle autorità competenti su 
quali lavori possano essere svolti rego¬ 
larmente, rispettando la legislazione in 
vigore. 


Copyright © 2006 Ziff Davis Media 
Ine. Tutti i diritti riservati. 



Fare spazio 

Se le pareti con cui si ha a che fa¬ 
re sono di legno si deve creare 
uno spazio in grado di ospitare la 
scatola dei connettori, diversa- 
mente nei casi di pareti in mura¬ 
tura si può utilizzare una scatola 
già esistente oppure posizionare 
delle canaline esterne. 



Collegare i singoli fili 

Dopo aver collegato i singoli fili 
appartenenti a ciascun cavo al 
giusto connettore si può inserire 
il tutto all’interno degli appositi 
supporti sulla scatola che verrà 
poi incastrata nella maschera po¬ 
sizionata precedentemente. 



Realizzare il percorso 

Utilizzando il cavo retrattile per¬ 
corriamo a ritroso il percorso 
scelto per il passaggio dei cavi, fi¬ 
no a sbucare dalla parte opposta. 



Collegare ogni cavo 

A questo punto non resta che 
collegare ogni singolo cavo al 
proprio connettore, prestando 
attenzione ai collegamenti dei fili 
dei cavi Ethernet ed ai contatti 
dei coassiali. 



Riavvolgere il cavo 

Collegando l’inizio del cavo che si 
vuol far passare a quello retrattile 
e riavvolgendo quest’ultimo far 
passare il cavo attraverso il per¬ 
corso desiderato. 



Costruire 

il tuo data center 

Una volta montati tutti i connetto¬ 
ri possono essere posizionati gli 
hub, gli switch ed i router all’in¬ 
terno della scatola o nascosti die¬ 
tro ai pannelli. 



Montare la maschera 

A questo punto è possibile mon¬ 
tare la maschera di copertura del 
foro, in modo da installare i con¬ 
nettori standard per le termina¬ 
zioni dei cavi ail'interno di essa. 



Provare prima di usare 

Per testare i cavi ed i connettori 
appena installati potete utilizzare 
un apposito kit di monitoraggio 
composto da un trasmettitore e 
da un ricevitore, che, inviando dei 
segnali elettrici da una parte del 
cavo, rilevano in uscita se la con¬ 
nettività è presente o meno. 
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La Personal 

Workstation 


Di Michele Braga 


secondo HP 


La forza del brand 
americano traspare 
non solo dalla vasta 
gamma di soluzioni 
hardware disponibili, 
ma soprattutto dai ser¬ 
vizi aggiuntivi che ga¬ 
rantiscono di raggiun¬ 
gere la massima stabi¬ 
lità ed efficienza. 


S ebbene il termine worksta¬ 
tion sia spesso utilizzato in 
modo improprio per identi¬ 
ficare anche piattaforme desktop 
dalle prestazioni elevate, esisto¬ 
no particolari che fanno la diffe¬ 
renza e che rendono il confine tra 
il mondo Pc e quello delle perso¬ 
nal workstation meno sbiadito di 
quanto possa sembrare. A diffe¬ 
renza del passato non esistono 
più grandi differenze in termini 
di tecnologie hardware adottate, 
ma le soluzioni disponibili per le 
configurazioni workstation sono 
in grado di assicurare prestazioni 
fino a 4 volte superiori a quelle 
ottenibili con la più evoluta solu¬ 
zione desktop. Di fatto chi sceglie 


di utilizzare una "professional 
workstation" ricerca un maggiore 
livello di prestazioni, una mag¬ 
giore stabilità e scalabilità nel 
tempo dell'intera piattaforma di 
lavoro e, infine, un pacchetto di 
servizi in grado di massimizzare 
la produttività e minimizzare i 
fermi macchina dovuti a manu¬ 
tenzione ordinaria o straordina¬ 
ria. Ecco quindi che se sul fronte 
delle pure prestazioni un Pc può 
ancora reggere il confronto, non 
si può dire altrettanto per gli altri 
punti elencati poco sopra. In ter¬ 
mini di stabilità solo il prolungato 
processo di certificazione della 
compatibilità è in grado di garan¬ 
tire una combinazione tra 
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WORKSTATION 




FU HP xw6400 Workstation 
Ijjjjjj Euro 6 . 711,60 Iva inclusa 

• Pro 


• Elevata potenza di calcolo 
in uno spazio ridotto 

• Silenziosa e compatta 


» Contro 


• Assenza dell’Interfaccia firewire 

Produttore: HP Italia, Via G. di Vittorio 9,20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 
02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: 2 x Intel Xeon 5160 
(3,0 GHz/Fsb 1.333 MHz) 

Memoria installata / massima: 

6 GByte Ddr-2 PC-5300/16 GByte 
Scheda madre / chipset: 

HP proprietaria / Intel 5000X + Intel 6321ESB 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): 
Nvidia Quadro FX 1500/ 256 MByte 
Disco rigido / capacità (GByte): 

Seagate Barracuda 7200.9 / 250 GByte 
Unità ottica: HP Dvd740i / Mast. Dvd+R DL 
Chip di rete: 

Broadcom NetXtreme Gigabit Ethernet 
Codec audio: Realtek ALC262 
Porte: 2 Ps/2, 8 porte Usb 2.0, 1 seriale, 1 pa¬ 
rallela, 2 Dvi-1,1 uscita Tv Hdtv, 1 RJ45, 2 mi¬ 
crofono, 2 cuffie, 1 line-in 
Sistema operativo: 

Microsoft Windows XP Professional 
Garanzia: 3 anni on site nbd 


• - 

hardware 
e software 
ottimale. 
Anche la 
predisposizio¬ 
ne alla scalabi- 
lità ha un costo e 
solo le piattafor¬ 
me di classe supe¬ 
riore permettono l'utilizzo di più 
processori in un singolo sistema e 
di elevati quantitativi di memoria 
(anche fino a 64 GByte). 

HP ha recentemente introdotto 
due nuove linee di workstation 
su base Xeon per offrire soluzioni 
sempre all'altezza delle esigenze 
sia del professionista che lavora 
in proprio sia quelle di un am¬ 
biente di sviluppo strutturato di 
tipo aziendale. 

In questo articolo abbiamo messo 
sotto il microscopio la nuova 
xw6400 Work¬ 
station, che si 
distingue per 
ingombro, con¬ 
sumi e rumoro¬ 
sità ridotti. La 
configurazione 
dai noi provata 
si adatta alla 
produzione di 
contenuti digi¬ 
tali, agli am¬ 
bienti dell'edi¬ 
toria, alla forni¬ 
tura di servizi e 
di analisi in am¬ 
bito finanziario, 
così come alla 
progettazione 
ingegneristica. 


FX 1500 

Questa scheda grafica è 
indicata per elaborazioni 3D 
di media complessità. 


Processori 
dalla forza bruta 

La configurazione proposta da 
HP ha nelle Cpu il suo punto di 
forza. Si tratta di due Xeon 5160 
(Woodcrest) basati sull'architet¬ 
tura Core 2 e quindi dotati di un 
doppio core su un singolo pezzo 
di silicio. I due core dispongono 
di una cache dedicata di primo 
livello (LI) ampia 64 KByte, 
mentre condividono una cache 
di secondo livello (L2) da 4 
MByte. I processori operano alla 
frequenza massima di 3 GHz 
con un consumo pari a 80 W, 
frequenza che grazie alla tecno¬ 
logia Enhanced Intel SpeedStep 
Technology può scendere fino a 
2 GHz durante le fasi non ope¬ 
rative con un sostanziale rispar¬ 
mio in termini sia di consumo 
sia di dissipazione 
termica. Gli Xeon 
serie 5100 supporta¬ 
no inoltre le esten¬ 
sioni a 64 bit attra¬ 
verso la tecnologia 
EM64T, i set di istru¬ 
zioni SSE4 e la tec¬ 
nologia di virtualiz- 
zazione di Intel. Il 
bus di interconnes¬ 
sione a 1.333 MHz 
garantisce una ban¬ 
da di trasmissione 
dati massima teorica 
pari a 21 GByte/s da 
e verso il chipset di 
sistema. Quest'ulti¬ 
mo appartiene alla 
famiglia Intel 5000X 


Doppio Xeon 

la xw6400 è equipaggiata 
con due Cpu dual core di 
nuova generazione che 
operano a 3.0 GHz. 



(Greencreek), il top di gamma 
per le piattaforme workstation, la 
cui caratteristica chiave è quella 
di fornire quattro canali ad ag¬ 
gregazione di banda per l'acces¬ 
so alla memoria. Con moduli Ddr 
2 PC5300, come quelli installati 
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WORKSTATION 


Elevata potenza 
di calcolo racchiusa in un 
telaio compatto; consumi 
e rumorosità adatti anche 
ai piccoli ambienti. 

in questo caso, si ottiene una 
banda di trasmissione pari a 21 
GByte/s che offre il miglior bilan¬ 
ciamento con il bus dei processo¬ 
ri. Le migliori prestazioni si ot¬ 
tengono inoltre installando quat¬ 
tro moduli di pari capacità e ca¬ 
ratteristiche! la configurazione in 
prova utilizza due moduli da 2 
GByte e due da 1 GByte che, pur 
fornendo un elevata capacità di 
memorizzazione, non rispecchia¬ 
no la migliore scelta possibile. A 
fianco del northbridge Intel 
5000X è presente l'Intel 6321ESB 
( ESB: Embedded Southbiidge ) 
che integra sei controller Serial 
Ata II indipendenti e la possibi¬ 
lità di realizzare configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, e 5 attraverso il 
supporto software. 

Il comparto grafico, costituito da 
una Nvidia Quadro FX 1500, è 
dimensionato per carichi di lavo¬ 
ro di media entità. Qualora fosse 
necessaria una maggiore poten¬ 
za di calcolo in ambito 3D o la 
capacità di manipolare modelli di 
grandi dimensioni è comunque 
possibile passare a soluzioni di 
fascia superiore dotate di 512 
MByte di memoria locale contro i 
256 MByte della FX 1500. Que- 
st'ultima fornisce comunque il 
supporto sia alle librerie OpenGL 
2.0 sia a quelle DirectX 9.Oc. La 
scheda dispone di due uscite Dvi- 

I con supporto dual-link che per¬ 
mettono di raggiungere la risolu¬ 
zione massima di 3.840 x 2.400. 
La Quadro FX 1500 integra inol¬ 
tre un'uscita HDTV con connet¬ 
tore mini-Din a 7 contatti. 

II sottosistema disco, basato su 
una singola unità Barracuda 
7200.9 di Seagate, offre una buo¬ 
na velocità e capienza di base 


Come abbiamo effettuato le prove 

L ' analisi delle prestazioni di una workstation presuppone l'utilizzo di 
strumenti in grado di simulare differenti profili di utilizzo che ricalchino 
altrettante tipologie d'impiego in ambito professionale; quella di un singo¬ 
lo professionista, quella di un piccolo studio oppure quella di una struttura 
di tipo aziendale. 

La prova è stata effettuata in ambiente operativo Microsoft Windows XP 
Professional con Service Pack 2, aggiornato con Windows Update. I test so¬ 
no stati eseguiti alla risoluzione di 1.280 x 1.024 punti usando i driver otte¬ 
nuti attraverso l'aggiornamento online effettuato dal software HP Perfor¬ 
mance Tuning Framework (i driver grafici sono stati aggiornati alla versio¬ 
ne 91.36). 

Di seguito riportiamo una descrizione di tutti i test eseguiti 


Viewperf 9.0.3 



6.5 (maya-02), Pro/ENGINEER 2C 
VisMockup (tcvis-01) e UGS NX 3 


La nuova versione della suite View¬ 
perf, che analizza le prestazioni del¬ 
l'acceleratore grafico, si compone di 
nove viewset; poiché sono state ap¬ 
portate importanti modifiche rispetto 
alla precedente versione non è possi¬ 
bile eseguire un confronto dei risulta¬ 
ti. Le applicazioni analizzate com¬ 
prendono 3ds max 3.1 (3dsmax-04), 
Catia V5R12 (catia-02), EnSight (ensi- 
ght-03), Lightscape (light-08), Maya 
1 (proe-04), Solidworks 2004 (sw-01), 
ignx-01). 


Rendering statico in 3ds Max 8 



Il test di rendering statico con 3ds 
Max 8 è stato eseguito utilizzando una 
scena composta da 39 oggetti illumi¬ 
nati da 4 luci, per un totale di 151.388 
facce ricoperte in prevalenza con ma¬ 
teriali riflettenti; il sistema di calcolo 
impiegato è Light Tracer, che appar¬ 
tiene alla famiglia di algoritmi Ray- 
tracing. Il risultato è espresso in minu¬ 
ti e secondi necessari all'esecuzione del rendering della scena alla risolu¬ 
zione di 1.920 x 1.080 pixel. 


SPECapc per 3ds Max 8 



Questo test misura le prestazioni 
dell'applicazione reale in base a un 
carico di lavoro tipico per l'ambien¬ 
te professionale (modellazione wi- 
reframe, shading, texturing, illumi¬ 
nazione, blanding, cinematica in¬ 
verse, creazione e manipolazione di 
oggetti, creazione di scene, sistemi 
particellari, animazione e rende¬ 
ring). Il test è stato eseguito in am- 
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biente OpenGL, sebbene possa essere eseguito anche 
utilizzando le librerie DirectX. Il test genera un risul¬ 
tato medio, frutto di 3 esecuzioni successive, e forni¬ 
sce indicazioni separate sulle prestazioni della o delle 
Cpu e della scheda grafica. 

Il tempo (in secondi) d’esecuzione del test è normalizza¬ 
to sulla base delle prestazioni ottenute con una configu¬ 
razione di riferimento (Xeon 2,4 GHz, 2 GByte di me¬ 
moria RDram PC800, disco da 40 GByte e scheda grafi¬ 
ca Nvidia Quadro FX 1000). 



Maxon Cinebench 9.5 

Cinebench 9.5 
è la versione 
aggiornata 
dello strumen¬ 
to di bench- 
mark che mi¬ 
sura le presta¬ 
zioni avvalen¬ 
dosi del moto¬ 
re grafico del¬ 
l'applicazione 
Cinema 4D di 
Maxon. Il test 
esegue diverse operazioni di rendering ed è in grado di 
avvalersi della presenza di più processori e di processo¬ 
ri con architettura a core multiplo. 


SPECapc per Maya 6.5 



I test SPE¬ 
Capc per 
Maya si com¬ 
pongono di 
quattro mo¬ 
delli che ven¬ 
gono rende- 
rizzati e vi¬ 
sualizzati in 
cinque modi 
differenti. Sul 
punteggio fi¬ 
nale, nel caso 
della suite per 
Maya 6, il sottosistema grafico ha un peso del 70%, la 
Cpu del 20% e i sottosistemi di I/O del 10%. I risulta¬ 
ti sono normalizzati su un sistema di riferimento (che 
ottiene punteggio unitario) composto da un processo¬ 
re Intel Pentium 4 a 1,5 GHz, da 1 GByte di memoria 
RDram PC800 Ecc, da una scheda grafica Nvidia Qua- 
dro2 Pro, da un disco rigido da 20 GByte con interfac¬ 
cia Ata-100 e dal sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows 2000 con Service Pack 3. 


I risultati della prova 

Cinebench 9.5 

Rendering (singola CPU) - CB-CPU 

485 

Rendering (multi CPU) - CB-CPU 

1.563 

Multiprocessor Speedup 

3,22 


Shading (CINEMA 4D) - CB-GFX 

582 

Shading (OpenGL Sw Lighting) - CB-GFX 

2.286 

Shading (OpenGL Hw Lighting) - CB-GFX 

4.916 

OpenGL Speedup 

8,45 

3ds Max 8 - Rendering statico (mm:ss) 

Tempo di rendering 

09:01 


SPECapc 3ds Max 8 

Wireframe Graphics 

1,323670599 

Mixed Wire/Shade GFX 

1,333778347 

Shaded Graphics 

1,311709588 

Graphics/Texturing/Lighting/Blending 

0,622849515 

Inverse Kinematics 

2,032343068 

Object Creation/Editing/Manipulation 

1,120411452 

Scene Creation Manipulation 

1,434357511 


CPU Render 

7,124025859 

Graphics 

1,039537315 

Hardware Shaders 

on 


SPECapc Maya 6.5 vl.O 

GFX 

2,60 

1/0 

2,85 

CPU 

2,54 

Overall 

2,62 

Viewperf 9.0.3 

3dsmax-04 

27,03 

catia-02 

35,12 

ensight-03 

18,81 

light-08 

36,68 

maya-02 

54,27 

proe-04 

24,50 

sw-01 

32,83 

ugnx-01 

7,47 

tcvis-01 

8,80 

(*) Funzionalità non supportata in OpenGL 
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WORKSTATION 


Grazie al Remote 
Graphics Software 
è possibile accedere 
alla potenza 
di calcolo 3D 
della xw6400 anche 
da un altro Pc. 


(250 GByte). Tuttavia anche qua¬ 
lora lo spazio a disposizione risul¬ 
tasse sufficiente per il proprio 
profilo di lavoro, vale sicuramen¬ 
te la pena aggiungere un volume 
Raid 0 per supportare al meglio 
la potenza di calcolo dei proces¬ 
sori. Il masterizzatore per suppor¬ 
ti Dvd a doppio strato garantisce 
infine una buona capacità di 
backup offline del proprio lavoro. 
La xw6400 è disponibile con si¬ 
stemi operativi Microsoft Win¬ 
dows XP Professional nelle ver¬ 
sioni a 32 e 64 bit, oppure con 
ambiente operativo Red Hat En¬ 
terprise Linux WS 4 a 64 bit. 

Dal punto di vista costruttivo la 
xw6400 mostra un ottimo livello 
di ingegnerizzazione che ha per¬ 
messo di raccogliere in un telaio 
compatto, installabile anche in 
un rack, una così elevata potenza 
di calcolo senza la necessità di 
soluzioni di raffreddamento ru¬ 
morose. Le cinque ventole contri¬ 
buiscono a creare un flusso d’aria 



continuo che viene aspirato dal 
frontale del telaio ed espulso dal 
retro dopo il passaggio attraverso 
i dissipatori dei processori e delle 
memorie. 

Nel complesso, come evidenziato 
dai test, la xw6400 in questa par¬ 
ticolare configurazione offre pre¬ 
stazioni di primo livello sul fronte 
del calcolo puro, grazie ai due 
nuovi Xeon 5160 che influiscono 
per un terzo sul costo finale della 
configurazione. Qualora la po¬ 
tenza di calcolo risultasse sovra¬ 
dimensionata è comunque possi¬ 
bile configurare la xw6400 in ba¬ 
se alle proprie esigenze specifi¬ 
che. È infatti possibile scegliere 
tra un'ampia gamma di processo¬ 
ri Xeon, schede grafiche Nvidia 
Quadro e ATI FireGL, diversi ta¬ 
gli di capacità per i moduli di 
memoria e per i dischi. 

A chi acquista un prodotto della 
linea Workstation, HP offre un 
pacchetto di servizi aggiuntivi 
votati a massimizzare l'efficienza 


EM64T, SSE4, virtualizzazione e 
SpeedStep per gli Xeon Woodcrest. 

[CPU | Caere | Mbnboard | Memory | SPD | Aboti j 


Il Performance Tuning Framework fornisce un sistema 
di aggiornamento software efficiente e di facile utilizzo 


Code Marne 
Package 

Technology 65 nro 


rte» xeon 5160 
Woodrrest R-e 



Socie» 771 LOA 

votage 


uteKR) XeonfR) CPU 

e Model | f 

r Ext Mode» f 


Specrficabcn 
Fainly 
Ext Famly 

Inslructoons MMX. SSE. SSE2. SSE3. SS£4. EM547 


5160 @ 3.00GHz 

Stepprg e 
RevlMon 


B2 


Clocks 

CoreSpeed | 1995Ohm 

MiApfcer x 6 0 

Bus Speed 332 5 MHz 

Raied FSB 1330 0 hfrtz 


Cache 
LI Ma 
LI Code 
Leve! 2 


2 x 32 KBytes 
2 x 32 KBytes 
4096 KBytes 


Setection [processor #1 Cores | 2 ~ Threads 2 


CPU-Z 



dell'intera soluzione. Per li¬ 
mitare al minimo il tempo 
perso nella ricerca di ag¬ 
giornamenti software per 
supportare al meglio i pro¬ 
pri pacchetti applicativi, 
HP ha sviluppato il Perfor¬ 
mance Tuning Framework. 
Si tratta di un software che 
analizza l'hardware e il 
software installato sulla worksta¬ 
tion e, attraverso le informazioni 
presenti all'interno di un databa¬ 
se Online costantemente aggior¬ 
nato dal produttore, fornisce al¬ 
l'utente non solo indicazioni sulle 
certificazioni dei driver disponi¬ 
bili per le applicazioni utilizzate, 
ma fornisce anche un accesso di¬ 
retto al download degli aggiorna¬ 
menti. 

La prova sul campo ha dato risul¬ 
tati ottimi: il Performance Tuning 
Framework ha individuato la pre¬ 
senza di 3ds Max 8 e ci ha indica¬ 
to la presenza di un driver grafico 
certificato più recente di quello 
installato. Dopo pochi minuti di 
download il sistema era aggior¬ 
nato e nuovamente operativo. 

HP fornisce come optional a pa¬ 
gamento la possibilità di utilizza¬ 
re la piattaforma Remote 
Graphics Software con la quale è 
possibile accedere alla propria 
workstation attraverso un com¬ 
puter remoto che utilizza anche 
un sistema operativo differente 
da quello della workstation. Gra¬ 
zie a un algoritmo di compressio- 
-ne e decompres¬ 
sione proprieta¬ 
rio ad alta effi¬ 
cienza il desktop 
remoto è in gra¬ 
do di visualizzare 
in tempo reale 
grafica sia 2D sia 
3D elaborata dal¬ 
la workstation. In 
questo modo è 
possibile accede¬ 
re alla potenza di 
calcolo della pro¬ 
pria personal 
workstation co¬ 
me se si stesse 
lavorando sulla 
macchina reale. • 
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FIRST LOOKS 



BREVI 


• HP acquisisce 
VoodooPC 

HP ha annunciato ufficial¬ 
mente l’acquisto di Voodoo 
PC, azienda canadese specia¬ 
lizzata nella produzione di 
personal computer da gioco 
ad alte prestazioni. Dopo l’ac¬ 
quisizione di Alienware da 
parte di Dell, questa mossa 
conferma l’interesse dei gi¬ 
ganti del settore informatico 
verso il sempre più redditizio 
target dei videogamers. 

• Freescale: 
nuovo Mcu 
per automobili 

La texana Free¬ 
scale ha lancia¬ 
to sul mercato il 
primo micro¬ 
controllore per 
gruppi di strumentazione in 
grado di azionare un display 
Tft on-chip. La soluzione per¬ 
metterà di ridurre sensibil¬ 
mente il costo d’implementa- 
zione dei display su automo¬ 
bili di fascia medio bassa al¬ 
l’interno del quadro di stru¬ 
mentazione analogica tradi¬ 
zionale. 

• È di Lucent 
il cuore di 
Vodafone Casa 

Vodafone Casa, il servizio 
che permette agli utenti di 
usufruire di tariffe ridotte per 
le chiamate cellulari effettua¬ 
te all’interno di un’area pre¬ 
fissata, sfrutta la tecnologia 
Lucent SurePay Reai Time 
Rating e Charging Suite. La 
piattaforma della casa ameri¬ 
cana permette di gestire pro¬ 
fili tariffari complessi in un 
unico sistema ed è già utiliz¬ 
zata da oltre 135 milioni di 
clienti al mondo. 



Con Wibree 
lo standard 


Di Simone Zanardi 


Nokia sfida 
Bluetooth 



F orse non tutti ne sentivano la mancan¬ 
za, ma un nuovo protocollo di comuni¬ 
cazione wireless è pronto a debuttare sul 
mercato; il suo nome è Wibree (niente a che 
fare con il Wi-Bro di Samsung) ed è stato in¬ 
trodotto da Nokia come standard aperto per 
l'industria. La casa finlandese ha annuncia¬ 
to di essere già al lavoro con altre aziende, 
tra cui Broadcom e Epson, per lanciare i pri¬ 
mi prodotti entro il 2007. 

Progettato per comunicazioni a corto rag¬ 
gio, Wibree presenta molte affinità con 
Bluetooth (raggio di copertura di 10 metri, 
velocità di trasferimento a 1 Mbps). A diffe¬ 
renza dello standard sviluppato da Ericsson 
però, il progetto Nokia è focalizzato sulla 
trasmissione di piccole guantità di dati e 


non su flussi continui, ottimizzando in que¬ 
sto modo il risparmio energetico che do¬ 
vrebbe essere 10 volte superiore. Tra le ap¬ 
plicazioni ipotizzate, periferiche di fitness 
che comunicano con telefonino e lettore 
Mp3, telecomandi per console da gioco ed 
elettrodomestici, mouse e tastiere. 

Per favorire l'introduzione sul mercato, Wi¬ 
bree è dotato di una modalità duale che 
può sfruttare gran parte della circuiteria uti¬ 
lizzata da Bluetooth; quanto questa mossa 
sarà sufficiente a far coesistere due proto¬ 
colli così simili, non ci è dato sapere. Il ri¬ 
schio è però quello di indurre nuova confu¬ 
sione in un settore che sembrava, finalmen¬ 
te, avere riconosciuto uno standard comune 
di sviluppo. • 


• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 


• Ruckus lancia il wireless 
gestito per utenze residenziali 

Progettata per favorire l'installazione e la 
gestione della rete wireless direttamente da 
parte dei fornitori di servizi triple-play, la 
nuova soluzione Ruckus MediaFlex NG permette 
di controllare da remoto i parametri operativi della rete sen¬ 
za fili, gestendo le priorità di traffico in modo da favorire ad 
esempio i servizi Iptv. 


• I nuovi Snap Server di Adaptec 

R Adaptec ha introdotto sul mercato due nuovi 
modelli Snap Server per la gestione e prote- 
i zione dei dati sensibili nelle piccole aziende 
e negli uffici. I modelli, basati sul sistema ope- 
^^^^^rativo GuardianOS, sono disponibili in tagli da 
160 GByte a 1 TeraByte a partire da 429 euro. 


5.474.000 


Le batterie Sony 

ritirate dal mercato 


Il conteggio include le unità richiamate da Dell, Hitachi, Lenovo e Toshiba, 
a causa dei problemi di surriscaldamento dei modelli interessati. 


Fonte: dati dichiarati dai produttori 
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• Da Axis la prima 
telecamere Ptz 
senza parti 
in movimento 

Con il nuovo modello 
212 PTZ, la svedese Axis 
Communications intro¬ 
duce sul mercato la pri¬ 
ma telecamera a bran¬ 
deggio pan, tilt e zoom 
senza alcuna parte in 
movimento, a tutto van¬ 
taggio dell'affidabilità e 
della resistenza alle ma¬ 
nomissioni. Dotata di 
sensore a 3 megapixel e 
in grado di utilizzare 
compressioni Motion 
Jpeg e Mpeg-4, la nuova 
Axis 212 PTZ è disponi¬ 
bile al prezzo di 549 euro 
Iva esclusa. 
























































FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Tutte le novità Nvidia 

Di fascia alta 
e intermedia 


La famiglia GeForce serie 7 offre soluzioni per 
ogni tipo di esigenza: dall'utente medio al 
giocatore estremo che desidera il massimo 
realismo, anche alle altissime risoluzioni. 


L a linea di prodotti derivati 
dalla generazione di GeForce 
serie 7000 si espande con nuovi 
modelli e ora è in grado di soddi¬ 
sfare sia le esigenze di prestazio¬ 
ni sia quelle di budget di una più 
ampia categoria di utenti. In que¬ 
sto articolo abbiamo analizzato 
alcuni prodotti da poco disponibi¬ 
li sul mercato in grado di soddi¬ 
sfare chi ricerca prestazioni estre¬ 
me e per chi invece necessita di 
una soluzione capace di offrire un 
buon compromesso tra il prezzo 
di acquisto e le prestazioni. Le 
novità riguardano essenzialmente 
un ritocco alle frequenze operati¬ 
ve di Gpu e memorie, oltre che a 


| Asus EN7950GX2 

ÌfessÌie Euro 639,00 Iva inclusa 

LAB 


Doppia Gpu e prestazioni da primato 
Garanzia di 3 anni 


Contro 


• Dotazione software aggiornabile 

Produttore: Asus, Taiwan. 

Pagina Web: www.asus.it. 

Distributori: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030. Pagi¬ 
na Web: www.asus.it. 


una differenziazione nel numero 
delle unità di elaborazione dei 
vertici e dei pixel all'interno del 
motore grafico. Nella tabelle pre¬ 
sente in queste pagine riportiamo 
le specifiche tecniche di riferi¬ 
mento fornite da Nvidia. Tutte le 
schede grafiche GeForce ora in 
commercio sono inoltre fornite 
della cripto-Rom necessaria a im¬ 
magazzinare le informazioni indi¬ 
spensabili per il corretto utilizzo 
dello standard Hdcp (High Defi- 
nition Content Protection). Que¬ 
sta tecnologia è necessaria per 
poter vedere i contenuti protetti 
di nuova generazione in alta defi¬ 
nizione. Oltre al supporto Hdcp 
da parte della scheda gra¬ 
fica è necessario anche 
quello integrato nel moni- 
tor o nel televisore. 

Passiamo quindi alle cin¬ 
que schede della prova 
analizzando le caratteri¬ 
stiche peculiari di ogni 
singolo modello. 

Asus 

EPJ7950GX2 

Nell'offerta di scheda 
grafiche su base Nvi¬ 
dia di Asus, la 
EN7950GX2 rappre¬ 


senta il massimo che un videogio¬ 
catore può ricercare; il GeForce 
7950 GX2 è infatti una singola 
scheda composta da due Pcb su 
ciascuno dei quali è montato un 
processore grafico G71 affiancato 
da 512 MByte di memoria Gddr3. 
Ciascuna Gpu implementa un 
motore grafico CineFX 4.0 dotato 
di 8 unità di elaborazione dei ver¬ 
tici (vertex shader), 24 per l’ela¬ 
borazione dei pixel (pixel shader) 
e di 16 unità Rop (Raster Operator 
per Pixel). Le caratteristiche com¬ 
plessive del GeForce 7950 GX2 
contano quindi 16 vertex shader, 
48 pixel shader, 32 Rop e un tota¬ 
le di 1 GByte di memoria grafica 
dedicata. Al momento, restando 
all'interno della famiglia di sche¬ 
de GeForce, solo una configura¬ 
zione costituita da due schede 


Asus EN7950GX2 

con doppio processore grafico Nvidia 
G71 e 1 GByte di memoria locale. 
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grafiche GeForce 7900 GTX da 
512 MByte è capace di caratteri¬ 
stiche migliori in virtù delle mag¬ 
giori frequenze operative. 

Questa scheda è indirizzata a chi 
ricerca prestazioni velocistiche di 
prima categoria a risoluzioni 
estremamente elevate, oppure a 
chi desidera giocare alla risolu¬ 
zione di 1.600 x 1.200 pixel impo¬ 
stando impostazioni di gioco e fil¬ 
tri di qualità dell'immagine (an- 
tialiasing e anisotropo) al livello 
massimo. 

L'ingombro complessivo è di poco 
superiore a quello richiesto da un 
singolo GeForce 7900 GTX che è 
dotato di un dissipatore che occu¬ 
pa l'equivalente di due slot di 
espansione. Grazie alla minore 
frequenza operativa della Gpu, 
500 MHz contro 650 MHz, è stato 


EVGA e-GeForce 7900GS KO 

è impostato in fase di produzione con 
frequenze superiori a quelle standard. 



possibile utilizzare due dissipatori 
di dimensioni ridotte che in un si¬ 
stema ben areato sono in grado di 
mantenere la temperatura abbon¬ 
dantemente entro i limiti operati¬ 
vi. 

In modo equivalente a quando 
accade tra due schede in configu¬ 
razione Sii, le due Gpu presenti 
sul GeForce 7950 GX2 comunica¬ 
no tra loro attraverso un switch 
proprietario sviluppato dalla stes¬ 
sa Nvidia. AlLindirizzo www.nVi¬ 
dia . com/con ten t/gefoice_gx2_sbi 
os/us.asp è possibile consultare 
l'elenco delle schede madri che 
hanno superato la prova di com¬ 
patibilità effettuata da Nvidia nei 
propri laboratori. All'interno della 
confezione Asus sono presenti 
due adattatori da Dvi-I a Vga, un 
cavo per convertire l'uscita Tv 
nello standard Hdtv Component e 
un corredo software che com¬ 
prende i giochi King Kong e 
SnowBlind in versione completa e 
la suite AsusDVD. 

EVGA e-GeForce 
7900GS KO 

La versione KO 
(Knock-Out) della 
scheda GeForce 7900 
GS proposta da eVGA 
è caratterizzata da fre- 
* quenze operative su¬ 
periori a quelle stan¬ 
dard. L'impostazione di 
tali frequenze da parte 
in fase di produzione ga¬ 
rantisce all'utente un in¬ 
cremento di prestazioni 
coperto da garanzia, a dif- 
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ferenza di quanto accade con la 
normale pratica di overclock. 
Nello specifico questa scheda uti¬ 
lizza un Gpu G71, dotata del mo¬ 
tore grafico CineFX 4.0 con 7 ver- 
tex shader e 20 pixel shader, che 
opera alla frequenza di 500 MHz 
contro i 450 MHz indicati da Nvi¬ 
dia. Anche per quanto riguarda i 
256 MByte di memoria Gddr 3 in¬ 
stallata la frequenza operativa è 
di 1.380 MHz effettivi contro i 
1.320 di specifica. Per il resto 
questo GeForce 7900 GS rispec¬ 
chia le indicazioni costruttive del 
produttore californiano. Regi¬ 
strando il numero di serie della 
scheda grafica sul sito del produt¬ 
tore si partecipa al concorso con 
estrazione mensile che permette 
di vincere un premio pari al prez¬ 
zo d'acquisto della scheda. 

La confezione comprende una do¬ 
tazione standard costituita da due 
adattatori da Dvi-I a Vga, un cavo 
per collegare pannelli in modalità 
Hdtv Component e il gioco Hit- 
man in versione completa. 


; EVGA e-GeForce 
ìfessìTe 7900GS KO 

Euro 262,00 Iva inclusa 


Frequenze superiori a quelle standard 


Contro 


• Prezzo superiore alla media 
Produttore: EVGA, Usa. Pagina Web: www.evga.it 

Distributori: Intersystem, V Giuseppe Valmara- 
na 65, 00139 Roma (RM); tei. 06-88641808. 
Pagina Web: www.isy.com. 
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• Sistema di raffreddamento e frequenze 
superiori a quelle standard 

• Ottimo corredo software 


» Contro 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: 
www. gigabyte, com. tw. 

Distributori: Abaco International, Castelfranco 
Veneto (TV); tei. 0423-722614. Pagina Web: 
www.abacointernationai.com / Bit Internatio¬ 
nal, Padova (PD); tei. 049-6989490. Pagina 
Web: www.quaad.com/ Brain Technology, Se¬ 
sto Fiorentino (FI); tei. 055-3226622. Pagina 
Web: www.essedi.it/ CDC, Fornacette (PI); tei. 
0587-2882. Pagina Web: www.cdc.it/ Dia¬ 
mond, Catania (CT); tei. 095-7194311. Pagina 
Web: www.diamond.it / Essegi, Roma (RM); 
tei. 06-72672373. Pagina Web: www.essegi.it/ 
IVIind, Bergamo (BG); tei. 035325811. Pagina 
Web: www.mind.it/ Next, Limbiate (MI); tei. 
02-3654031. Pagina Web: www.nexths.it/ Rate 
Italia, Milano (MI); tei 02-38302220. Pagina 
Web: www.rateitalia.com. 


Foxconn GeForce 
7950GT 


Dal 7 settembre scorso il noto pro¬ 
duttore taiwanese ha affiancato al¬ 
la propria offerta di schede madri 
anche una linea completa di sche¬ 
de grafiche basate sui processori 
grafici Nvidia della serie 7 : a parti¬ 
re dal modello GeForce 7100 GS 


HARDWARE 


COMPONENTI 



Foxconn GeForce 7950 GT 

è il top di gamma a singola Gpu 
dell'offerta del produttore taiwanese. 


fino al modello più prestigio¬ 
so GeForce 7950 GX2. Il 
GeForce 7950 GT con 512 
MByte di memoria Gddr 3, 
oggetto di questa prova, è il 
modello top di gamma a sin¬ 
gola Gpu. La scheda utilizza 
il chip G71 che implementa il 
motore grafico CineFX 4.0 
equipaggiato con 8 unità di 
elaborazione dei vertici e 24 
unità per i pixel. Le frequen¬ 
ze operative sono quelle 
standard di 550 MHz per il 
processore grafico e di 1.400 
MHz per le memorie. In questa 
configurazione il GeForce 7950 
GT è in grado di offrire ottime pre¬ 
stazioni fino alla risoluzione di 
1.280 x 1.024 pixel pressoché in 
ogni condizione di gioco, a patto 
di disporre di una Cpu di buon li¬ 
vello. 

Per il proprio debutto sul mercato 
delle schede grafiche consumer, 
Foxconn ha posto un'attenzione 
particolare alla confezione offren¬ 
do un joypad di buona fattura con 
interfaccia Usb. Tale scelta può ri¬ 
sultare particolarmente apprezza¬ 
ta da chi disponesse già dei giochi 
generalmente allegati dai produt¬ 
tori di schede grafiche. La dotazio¬ 
ne hardware è completata da due 
adattatori da Dvi-I a Vga e un ca¬ 
vo per collegamenti Hdtv Compo¬ 
nenti per quanto riguarda la dota¬ 
zione software Foxconn fornisce 
RestorelT e Virtual Drie Pro 10 con 
le relative licenze di utilizzo. 

Gigabyte GeForce 
79O0GS TurboForce. 

Per chi ricerca un prodotto 
di fascia intermedia Gi¬ 
gabyte offre il modello 
GeForce 7900 GS equipag¬ 
giato con 256 MByte di me¬ 
moria Gddr 3. La scheda ri¬ 
specchia le specifiche di rife¬ 
rimento fornite da Nvidia ad 
eccezione del sistema di raf¬ 
freddamento che è stato so¬ 
stituito con un dissipatore 
prodotto da Zalman; grazie a 
questa soluzione la rumoro¬ 
sità sviluppata durante il fun¬ 
zionamento è risultata inferio¬ 


re a quella prodotta dai modelli 
dotati del dissipatore standard. La 
scheda, che utilizza una Gpu deri¬ 
vata da quella G71, implementa 
un motore CineFX 4.0 equipag¬ 
giato da 7 motori di elaborazione 
dei vertici e da 20 per l'elaborazio¬ 
ne dei pixel. Le frequenze operati¬ 
ve della versione TurboForce sono 
supr, ovvero 450 MHz per la Gpu 
e 1.320 MHz per i chip di memo¬ 
ria, sprovvisti di sistema di raffred¬ 
damento. Come tutti i modelli di 
fascia media e alta, anche questa 
scheda supporta la tecnologia Sii 
di Nvidia attraverso il collegamen- 


Gigabyte GeForce 7900GS TF 

offre prestazioni e frequenze 
superiori a quelle indicate da 
Nvidia per questi modelli. 
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PG XFX GeForce 
■j|g 7950GT Extreme 

Euro 365,00 Iva inclusa 

• Pro 


•Frequenze operative superiori 
a quelle standard 

•Sistema di raffreddamento passivo 


• Contro 


• Necessita un telaio con un buon 
sistema di ricircolo dell’aria 

Produttore: XFX, Hong Kong. Pagina Web: 
www.xfxforce.com. 

Distributori: Bow.it, Gessate (MI); tei. 02- 
95380221. Pagina Web: www.bow.it / CDC, 
Fornacette (PI); tei. 0587-2882. Pagina Web: 
www.cdc.it / Dsp, Lemignano di Collecchio 
(PR); tei. 0521-30311 1. Pagina Web: 
www.dsp.it/ Next, Limbiate (MI); tei. 02- 
3654031. Pagina Web: www.nexths.it. 


ciente sistema di ricircolo dell'aria. 
All'interno della confezione sono 
presenti due adattatori di Dvi-I a 
Vga, un connettore per collegare 
apparecchi Tv con ingresso Hdvt 
Component e il gioco in versione 
completa Ghost Recon Advanced 
Warfighters. 

Il maggiore costo su strada rispetto 
alla soluzione Foxconn è imputa¬ 
bile all'impiego del sistema di raf¬ 
freddamento passivo e al maggior 
costo del gioco rispetto al joypad. 


HARDWARE 


corredo di accessori 
una licenza di Cyber - 
link PowerDVD 6, 
due adattatori da Dvi-I 
a Vga e un box esterno 
per collegare apparec¬ 
chi con ingresso Hdtv 
Component. 


XFX GeForce 

7950GT 

Extreme 


XFX GeForce 7950GT Extreme 

raffreddamento passivo e frequenze 
superiori a quelle standard. 


to interno con una seconda scheda 
gemella; ricordiamo che per sfrut¬ 
tare la tecnologia Sii è necessario 
possedere anche una scheda ma¬ 
dre con supporto a tale tecnologia. 
Come sempre il produttore taiwa- 
nese offre una dotazione software 
aggiornata e particolarmente ap¬ 
prezzabile soprattutto sotto il pro¬ 
filo dei giochi forniti a corredo. 
Con questo modello è infatti inclu¬ 
sa una copia completa su supporto 
Dvd di Cali of Juarez; completa il 


La scheda proposta da 
XFX è, all'interno di que¬ 
sta prova, quella che più si diffe¬ 
renzia dalle specifiche di riferi¬ 
mento di Nvidia. Questo GeForce 
7950 GT è infatti proposto con fre¬ 
quenze operative superiori a quel¬ 
le standard e con un sistema di 
raffreddamento di tipo passivo, so¬ 
luzione inusuale per un prodotto 
di fascia alta. Il dissipatore è com¬ 
posto da una parte che sovrasta il 
chip grafico e da una parte radian¬ 
te collegata attraverso dei tubi a 
pompa di calore. La Gpu G71 e le 
memorie operano rispettivamente 
alle frequenze di 570 MHz e 1.500 
MHz contro i valori standard pari 
a 550 MHz e 1.400 MHz. L'utilizzo 
di questo tipo di scheda, proprio 
per il tipo di raffreddamento adot¬ 
tato, presuppone l'installazione in 
un telaio dotato di un vano interno 
ampio e caratterizzato da un effi- 


Caratteristiche delle Gpu Nvidia • = si o = no 



GeForce 

7950 GX2 

GeForce 

7950 GT 

GeForce 

7900 GS 

GeForce 

7600 GS 

Nome in codice/revisione 

2xG71 

G71 

G71 

G73 

Processo produttivo (nanometri) 

90 

90 

90 

90 

Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

500/1.200 

550/1.400 

450/1.320 

400/800 

OpenGL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

DirectX / Shader Model 

9.0C/3.0 

9.0C/3.0 

9.0C/3.0 

9.0C/3.0 

Vertex Shader / versione 

2 x 8/3.0 

8/3.0 

7/3.0 

5/3.0 

Pixel Shader/versione 

2x24/3.0 

24/3.0 

20/3.0 

12/3.0 

Tmu/Rop 

2x24/8 

24/16 

20/12 

12/8 

Tipo di memoria 

Gddr 3 

Gddr 3 

Gddr 3 

Gddr 2 

Quantità di memoria (MByte) 

1.024 

512 

256 

256 

Interfaccia di mem. (bit) / canali (bit) 

256/4x64 

256/4x64 

256/4x64 

128/2x64 

Banda di memoria (GByte/s) 

2x38,4 

44,8 

42,2 

22,4 

Tecnologia video 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

Hdcp 

• 

• 

• 

• 

Uscite video 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

1 x Dvi-i /1 x Vga 

Uscite Tv 

S-Video 

S-Video 

S-Video 

S-Video 

Altra caratteristiche 

CineFX 4.0/ 

CineFX 4.0/ 

CineFX 4.0/ 

CineFX 4.0/ 


Intellisample 4.0/ Intellisample 4.0/ 

Intellisample 4.0/ Intellisample 4.0/ 


UltraShadow II 

UltraShadow II 

UltraShadow II 

UltraShadow II 
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Come abbiamo effettuato le prove 


C on questo numero di PC Professionale abbiamo in¬ 
trodotto un nuovo benchmark per quanto concerne 
le prove delle schede grafiche. Prey, di cui trovate la re¬ 
censione nel Dvd allegato a questo numero della rivista, 
è uno first-person shooter (sparatutto in soggettiva) ba¬ 
sato su una versione evoluta del motore di gioco di 
Doom 3. Il motore di gioco è in grado di ricreare am¬ 
bienti interni ed esterni con un alto livello di dettaglio e 
permette di utilizzare texture di grandi dimensioni. Ab¬ 
biamo scelto di sostituire il benchmark di Quake 4 con 
Prey in quanto quest'ultimo ha dimostrato di riuscire a 
mettere maggiormente sotto stress anche le schede gra¬ 
fiche di fascia più alta. Prey, basato sulle librerie Open- 
GL, si affianca ai test di F.E.A.R. e 3DMark 06, che sfrut¬ 
tano invece le librerie DirectX. 

Per la prova è stata utilizzata una piattaforma equipag¬ 
giata con un processore Intel Core 2 X6800 Extreme in¬ 
stallato su una scheda madre Intel con D975XBX. La 
configurazione era completata da 2 GByte di memoria 
Ddr 2 (SuperTalent T1000UX2G5) e da due dischi Sea¬ 
gate Barracuda 7200.9 (250 GByte, 7.200 rpm, Sata) in 
modalità Raid 0. Il monitor impiegato è un Dell 2001FP. 
Abbiamo quindi eseguito i singoli test con tre prove per 
ciascuna delle impostazioni: senza effetti di qualità e 
dopo aver abilitato i filtri di qualità antialiasing e aniso- 



Uno screenshot di Prey, il nuovo test basato sulle librerie 
OpenGL, che ha preso il posto occupato da Quake 4. 


tropo. Le risoluzioni analizzate sono quelle tipiche uti¬ 
lizzate con desktop di fascia intermedia e alta. La sche¬ 
da Asus EN7950GX2 ha dimostrato le prestazioni di cui 
è capace l'architettura Nvidia a doppia Gpu; il costo su 
strada di tale soluzione, paragonabile a quello di due 
schede grafiche singole, è tale da 
consigliarne l'acquisto a chi necessi¬ 
ta effettivamente della potenza di 
calcolo di cui è capace questo tipo di 
prodotto. 

I due prodotti GeForce 7950 GT di 
Foxconn e XFX hanno fatto segnare 
ottimi risultati in tutti i test e offrono a 
un prezzo accessibile la possibilità di 
giocare con tutti gli effetti abilitati fi¬ 
no alla risoluzione di 1.280 x 1.024 
punti con tutti i titoli presenti in com¬ 
mercio. Alla risoluzione di 1.600 x 
1.200 punti è necessario accettare 
qualche compromesso e rinunciare 
ad abilitare i filtri di qualità dell'im¬ 
magine se non si vuole scendere a un 
livello di fotogrammi al secondo che 
potrebbe portare a qualche rallenta¬ 
mento nella fluidità di gioco. 

Infine le due soluzioni GeForce 7900 
GS di eVGA e Gigabyte rappresenta¬ 
no la scelta ideale per l'utente di fascia 
intermedia in quanto garantisce pre¬ 
stazioni ottimali solo fino alla risoluzio¬ 
ne di 1.024 x 768 punti con effetti abili¬ 
tati. Salendo alla risoluzione di 1.280 x 
1.024 punti e possibile giocare senza 
effetti di qualità dell’immagine. 
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Hdmi per gli Home Theater 
PC di prossima generazione 


Gigabyte propone una scheda a raffreddamento 
passivo equipaggiata della nuova interfaccia 
digitale e con supporto alle specifiche Hdcp. 


S ull'onda della diffusione di ap¬ 
parecchi Tv HD Ready, sono 
ora disponibili alcuni modelli di 
schede grafiche per sistemi Htpc 
(Home Theater PC) dotati della re¬ 
cente interfaccia Hdmi e in grado 
di riprodurre i contenuti protetti in 
alta definizione. Gigabyte è stato il 
primo produttore a fornirci di una 
soluzione sviluppata sull’architettu¬ 
ra Nvidia GeForce 7600 GS studia¬ 
ta per le piattaforme digitali da sa¬ 
lotto di prossima generazione. 

La Gpu G73, derivata da quella 
G71 che equipaggia i modelli 
GeForce di classe superiore, imple¬ 
menta il motore grafico CineFX 4.0 
compatibile con le specifiche Sha- 
der Model 3.0. Sebbene le funzio¬ 
nalità offerte siano le stesse che si 
ritrovano sui modelli top di gamma, 
l'architettura interna dispone di un 
minor numero di unità di elabora¬ 
zione: 5 vertex shader, 12 pixel sha- 
der e 8 unità Rop.Con una frequen¬ 
za operativa di 450 MHz (50 MHz 
in più rispetto alle specifiche Nvi¬ 
dia) le prestazioni fatte segnare 
nelle prove risultano in linea con 
gli altri prodotti di classe interme¬ 
dia presenti sul mercato. Il GeFor¬ 
ce 7600 GS è dotato di un’interfac¬ 
cia ampia 128 bit (due canali cros- 
sover a 64 bit) verso i 256 MByte di 
memoria locale di tipo Gddr 2; con 


una frequenza di clock pari 
a 800 MHz la banda di tra¬ 
sferimento dati massima 
teorica si attesta a 12,8 
GByte al secondo. A sup¬ 
porto del motore grafico il 
G73 dispone delle tecnolo¬ 
gie Intellisample 4.0, per 
l’applicazione del filtro an- 
tiliasing, e UltraShadow II 
per accelerare il calcolo 
delle ombre. 

Trattandosi di un prodotto 
destinato all'intrattenimento 
multimediale le prestazioni 3D ri¬ 
vestono un ruolo secondario, ma 
sottolineiamo come il GeForce 
7600 GS garantisce comunque un 
livello di prestazioni sufficiente a 
giocare fino alla risoluzione di 
1.024 x 768 pixel con molti dei gio¬ 
chi attualmente in commercio. 

Il sistema di raffreddamento passi¬ 
vo è l'altra caratteristiche principa¬ 
le di questo prodotto che ben si 
adatta alla realizzazione di sistemi 
compatti e silenziosi destinati al¬ 
l'intrattenimento multimediale da 
salotto. Se si dispone di un buon si¬ 
stema di ricircolo dell'aria all'inter¬ 
no del telaio, la temperatura di 
esercizio si mantiene sempre entro 
i margini di sicurezza per la stabi¬ 
lità del sistema anche dopo un uti¬ 
lizzo prolungato. 



GeForce 
7600 GS Hdmi 


Hdmi, 

alta definizione e Hdcp 

Lo standard Hdmi è stato introdot¬ 
to come evoluzione di quello Dvi 
con lo scopo di fornire una connes¬ 
sione standard di tipo digitale in 
grado di veicolare contemporanea¬ 
mente informazioni video e audio. 
L'implementazione dell'interfaccia 
Hdmi prevede la sincronizzazione 
sul medesimo cavo del segnale vi¬ 
deo con quello audio; nel caso del¬ 
la scheda Gigabyte quest'ultimo 
viene prelevato attraverso un col- 
legamento S/Pdif interno con la 
scheda audio integrata oppure ag¬ 
giuntiva. Per quanto riguarda i 
contenuti protetti è indispensabile 
la presenza di una cripto-Rom ne¬ 
cessaria a immagazzinare le infor¬ 
mazioni indispensabili per la ge- 


I risultati della prova 


No AA / No AN 

AA4X/AN 8X 


1.024x768 

1.280x1.024 1.600x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 1.600x1.200 

Prey (patch 1.1 ) - Qualità Alta 





Gigabyte 7600 GS Hdmi 

50,1 

34,4 25,4 

32,6 

22,1 16,2 

F.E.A.R. (patch 1.0.6) - Qualità Massima 





Gigabyte 7600 GS Hdmi 

54 

36 27 

29 

19 14 

3DMark06 





Gigabyte 7600 GS Hdmi 

2.889 

2.303 1.890 

n.a. 

n.a. n.a. 
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PU Gigabyte GeForce 
7600 GS Hdmi 

Euro 175,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Interfaccia Hdmi e supporto PureVideo HD 

• Ideale per sistemi Mediacenter 


» Contro 


•Prestazioni 3D limitate 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: 
www. gigabyte, com.tw. 

Distributori: Abaco International, Castelfranco 
Veneto (TV); tei. 0423-722614. Pagina Web: 
www.abacointernational.com / Bit International, 
Padova (PD); tei. 049-6989490. Pagina Web: 
www.guaad.com/ Brain Technology, Sesto Fio¬ 
rentino (FI); tei. 055-3226622. Pagina Web: 
www.essedi.it/ CDC, Fornacette (PI); tei. 0587- 
2882. Pagina Web: www.cdc.it/ Diamond, Ca¬ 
tania (CT); tei. 095-7194311. Pagina Web: 
www.diamond.it/ Essegi, Roma (RM); tei. 06- 
72672373. Pagina Web: www.essegi.it / Mind, 
Bergamo (BG); tei. 035325811. Pagina Web: 
www.mind.it/ Next, Limbiate (MI); tei. 02- 
3654031. Pagina Web: www.nexths.it/nale Ita¬ 
lia, Milano (MI); tei 02-38302220. Pagina Web: 
www.rateitalia.com. 


stione del sistema di protezione 
Hdcp (High Definition Content 
Protection). Sulla scheda in prova è 
utilizzato un chip SST 89V54RD2, 
ma il Pcb realizzato dal produttore 
taiwanese è già pronto anche per 
ospitare il chip Hdcp sviluppato in¬ 
ternamente da Nvidia. La cripto- 
Rom deve essere implementata ai 
due capi del collegamento, ovvero 
anche il dispositivo di visualizza¬ 
zione (Plasma, Lcd) ne deve essere 
provvisto; per identificare un mo¬ 


iri giallo l'attuale 
schema di come la 
cripto-Rom 
interviene sulla 
trasmissione video 
dei contenuti 
protetti HD. 

In verde è invece 
evidenziata la 
futura soluzione su 
chip integrato 
Nvidia. 


dello con tale supporto oggi è suffi¬ 
ciente verificare che disponga del 
logo HD Ready. 

PureVideo HD 

I contenuti multimediali, soprattut¬ 
to quelli in alta definizione, saran¬ 
no distribuiti in formato compresso 
(Mpeg-2, H.264, VC-1) sui supporti 
Blu-ray e HD-Dvd. Per ottenere 
una visualizzazione fluida è neces¬ 
sario disporre di hardware dedica¬ 
to in grado di accelerare il processo 
di decodifica. PureVideo HD, evo¬ 
luzione della già nota tecnologia vi¬ 
deo di Nvidia, offre pieno supporto 
alla riproduzione di contenuti HD 
attraverso il processore video pro¬ 
grammabile presente all'interno di 
tutte le Gpu GeForce di generazio¬ 
ne recente. L’integrazione tra 
l'hardware e il software, in questo 
caso con PowerDVD HD264, forni¬ 
sce una piattaforma di intratteni¬ 
mento completa sia per quanto ri¬ 
guarda il supporto degli standard 
di compressione (i codec come 
quello Mpeg-2 sono a pagamento) 
sia per quanto riguarda la potenza 
di calcolo necessaria alla decom¬ 
pressione in tempo reale del video. 

II supporto alla tecnologia PureVi¬ 
deo HD è ora integrato all'interno 
dei driver Forceware e si attiva in 
modo automatico quanto il softwa¬ 
re di riproduzione richiede l'accele¬ 
razione hardware. 

Questo GeForce 7600 GS Hdmi è 
offerto con un corredo hardware 
che comprende un adattatore da 
Dvi-I a Vga e un adattatore per 
connessioni HD Component da col¬ 
legare all'uscita Tv presente sulla 


staffa. Per quanto riguarda il 
software, Gigabyte fornisce una li¬ 
cenza per il pacchetto Cyberlink 
PowerDVD HD264 (con supporto 
integrato allo standard ci compres¬ 
sione H.264) e la versione completa 
del gioco Civilization IV. • 


GLOSSARIO 


Dvi (Digital Video Interface) 

Interfaccia di trasferimento del segnale video in 
grado di veicolare sia il segnale digitale sia quel¬ 
lo analogico (nella versione Dvi-I). Esistono di¬ 
verse tipologie di connettore: Dvi-D (solo digita¬ 
le a singolo link); Dvi-I (digitale e analogico a sin¬ 
golo link); Dvi-DDL (solo digitale a doppio link); 
Dvi-IDL (digitale e analogico a doppio link). L'in¬ 
terfaccia Dvi a singolo link supporta risoluzioni 
fino a 1.920x1.080. 

H.264 

Noto anche come Mpeg-4 Part 10 o Ave (Advan¬ 
ced Video Coding) è un codec standard per il vi¬ 
deo digitale capace di un elevato rapporto di 
compressione. E stato scelto come standard per 
i nuovi supporto Hd-Dvd e Blu-Ray. 

HD component 

Connessione analogica che permette di ottenere 
un'elevata qualità dell'immagine. È costituita da 
tre cavi sui quali viaggiano separatamente i se¬ 
gnali Y, Pb e Pr. 

Hdcp 

(High-Bandwidth Digital-Content 
Protection) 

Insieme di specifiche sviluppate da Intel per la 
protezione dei contenti digitali veicolati attraver¬ 
so l’interfaccia Dvi. Non è sviluppato per preve¬ 
nire la duplicazione non autorizzata dei contenu¬ 
ti, ma per proteggerne l’integrità durante la tra¬ 
smissione. 

Hdmi 

(High Definition Multimedia Interface) 

Nuova generazione di interfaccia di trasferimen¬ 
to di tipo digitale in grado di veicolare contem¬ 
poraneamente il segnale video e quello audio. 

Hdtv (High Definition Television) 

Indica trasmissioni televisive a risoluzioni più 
elevate di quelle standard, alle quali ci si riferisce 
come Sdtv (Standard Definition Television). La 
HDTV utilizza diversi formati chiamati 720i, 
720p, 1,080i e 1,080p. La p significa progressivo 
mentre la i significa interlacciato. I primi due rag¬ 
giungono una risoluzione massima di 1.280 x 
720 pixel, mentre gli ultimi due rappresentano 
immagini a 1.920 x 1.080 pixel. 
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Due nuovi Radeon 
di fascia medio-bassa 


Sapphire propone un Radeon X1650 Pro e uno & 
X1300 XT per l'utente che dispone di un budget > 
limitato, ma che desidera omunque accedere 
alle ultime tecnologie 3D e video. 


D opo il recente aggiornamento 
nell'offerta dei prodotti di fa¬ 
scia più alta operato con l'intro¬ 
duzione del Radeon X1950, ATI 
ha introdotto nuovi modelli an¬ 
che nei segmenti di mercato in¬ 
termedio, con il Radeon X1650 
Pro, e basso, con il Radeon X1300 
XT. Nel caso del Radeon X1650 
Pro sono state apportate modifi¬ 
che di piccola entità rispetto alle 
caratteristiche delle schede Ra¬ 
deon X1600 XT; nel caso del Ra¬ 
deon X1300 XT invece ATI ha 
optato per un netto innalzamento 
delle caratteristiche tecniche ri¬ 
spetto ai precedenti modelli Ra¬ 
deon X1300 di fascia entry level. 
In questo articolo analizziamo i 
due modelli proposti da Sapphire 
che sono da poco disponibili a 
scaffale. 

Il Radeon X1650 Pro è equipag¬ 
giato con la Gpu RV530 la cui ar¬ 
chitettura, composta da 157 mi¬ 
lioni di transistor prodotti 
con tecnologia a 90 na- 
nometri, sfrutta la tecno¬ 
logia del motore grafico 
Ultra Threaded Engine 
compatibile con le specifi¬ 
che Shader Model 3.0. I 
motori di elaborazione dei 
vertici sono 5, mentre le pi¬ 
peline per l'elaborazione 
dei pixel sono 12 e organiz¬ 
zate in tre blocchi, deno¬ 
minati Quad Pixel Shader 
Core. Al centro dell'ar¬ 
chitettura ritroviamo il 
processore UTDP (Ultra 
Threaded Dispatch Pro¬ 
cessor) che gestisce il ca¬ 
rico di lavoro delle pipeli¬ 


ne grafiche e delle unità 
di indirizzamento delle 
texture (esterne ai pixel 
shader). Nel caso del 
l'RV530 i tre Quad Pixel Shader 
Core sono serviti da un'unica 
unità di indirizzamento delle tex¬ 
ture a sua volta organizzata inter¬ 
namente in quattro componenti; 
in questo modo il rapporto tra le 
pipeline e le unità di texture è di 
3 a 1. L'UTDP presente nel- 
l'RV530 è in grado di gestire si¬ 
multaneamente l'esecuzione di 
128 thread, ovvero blocchi di 16 
pixel (4x4) in cui vengono scom¬ 
posti i task in ingresso. Tale solu¬ 
zione permette una gestione fles¬ 
sibile delle risorse di calcolo in 
quanto l’architettura dell'UTDP è 
studiata in modo da mantenere 
costantemente sotto carico i sin¬ 
goli blocchi di pipeline; ciò av¬ 
viane grazie alla schedulazione 
di nuovi task o attraverso la com¬ 
mutazione da un thread all'altro 
nel momento in 




cui la pipeline si trova nell'attesa 
di dati non ancora disponibili. 
Per supportare questo tipo di ge¬ 
stione interna è presente un Ge¬ 
neral Purpose Array Register, ov¬ 
vero un'area di registri ad acces¬ 
so multiplo che permette opera¬ 
zioni simultanee di lettura e scrit¬ 
tura, e che consente di immagaz¬ 
zinare e tracciare i dati dei th¬ 
read in esecuzione e in attesa. 
L'efficienza di questo approccio 
fa perno sull'altro elemento chia¬ 
ve dell'architettura di tutti i Ra¬ 
deon appartenenti alla genera¬ 
zione X1000, ovvero il controller 
di memoria X1K. Il controller di 
memoria è costituito da un pro¬ 
cessore centrale che elabora le ri¬ 
chieste dati e ne assegna un li¬ 
vello di priorità. A differenza di 
un controller di tipo classico i da¬ 
ti transitano poi su un bus perife¬ 
rico denominato Ring Bus; questo 
è un doppio bus di tipo 
circolare che corre ester¬ 
namente al core e che 
opera alla stessa fre¬ 
quenza dalla Gpu. Il mo¬ 
tore grafico centrale pre¬ 
leva quindi i dati richiesti 
attraverso delle stazioni 
di interscambio denomi¬ 
nate Bus Stop. Quando 
un client esegue una ri¬ 
chiesta dati questa passa 


Buon margine di overclock 

per la nuova X1650 Pro di Sapphire. 
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Sapphire Radeon X1650 

«fessomi Pro Euro 129,00 Iva inclusa 

LAB 


Buon compromesso prezzo / prestazioni 
Supporto tecnologia Avivo 


Contro 


Nessun elemento da sottolineare 


Sapphire Radeon 
UH X1300 XT OC Edition 

Euro 119,00 Iva inclusa 


Buon compromesso prezzo / prestazioni 
Supporto tecnologia Avivo 


Contro 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: Sapphire Technologies, Hong 
Kong. Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorenti¬ 
no (FI); tei. 055-3226622. Pagina Web: 
www.essedi.itl Brevi, Bergamo (BG); tei. 035- 
309411. Pagina Web: www.brevi.it/ CDC, For- 
nacette (PI); tei. 0587-2882. Pagina Web: 
www.cdc.it/ Datamatic, Milano (MI); tei. 02- 
285061. Pagina Web: www.datamatic.it/ 
Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 011- 
3350701. Pagina Web: www.esprinet.com/ 
Frael, Calenzano (FI); tei. 055-8824743. Pagi¬ 
na Web: www.frael.it/ H&S, Viterbo (VT); tei. 
0761-270921. Pagina Web: www.hesnet.it. I 
Microtek Italia, Roma (RM); tei. 06- 
88643303. Pagina Web: www.microtek.it/ 
Next, Limbiate (MI); tei. 02-3654031. Pagina 
Web: www.nexths.it/ 



al controller centrale 
che attraverso le Bus Stop 
le invia ai chip di memo¬ 
ria; i dati richiesti vengo¬ 
no quindi immessi sul Bus 
Ring così che il Client che 
li ha richiesti li possa pre¬ 
levare in modo diretto. 
Nel caso della Gpu 
RV530, ogni Ring Stop 
accede a un banco di 
memoria attraverso un 
canale a 32 bit, così che 
l'ampiezza complessiva 
delTinterfaccia di memo¬ 
ria risulta a 128 bit (4 x 
32 bit); il Ring Bus del- 
l'RV530 ha un'ampiezza 
complessiva di 256 bit 
(128 + 128), a differenza 
dell’R520 e dell'R580 in cui 


Singola uscita Dvi e frequenze 
inferiori di 25 MHz per la X1300 XT. 


Ring Bus è ampio 512 bit 
(256+256). I vantaggi di questa 
architettura, che ha un costo in 
termini di una maggiore superfi¬ 
cie occupata sul silicio, derivano 
da una migliore efficienza opera¬ 
tiva e da una migliore distribu¬ 
zione del calore all'interno del 
chip. 

La Sapphire Radeon X1650 Pro è 
proposta con frequenze operative 
di 600 MHz per la Gpu e di 1.400 
MHz per i 256 MByte di memoria 
locale; tali impostazioni rispec¬ 
chiano le specifiche di riferimen¬ 
to fornite da ATI. Al costo di circa 
130,00 euro questa scheda offre 
un livello di prestazioni sufficien¬ 
te a soddisfare le esigenze del 


giocatore medio che non utilizza 
risoluzioni superiori a 1.024 x 768 
pixel. 

Attraverso la funzione Overdrive 
attivata nel pannello di controllo 
dei driver Catalyst è possibile 
modifica le frequenze operative 
di Gpu e memorie; il modello in 
nostro possesso è stato in grado 
di raggiungere in modo stabile le 
frequenze di 648 MHz e di 1.512 
MHz rispettivamente per il chip 
grafico e per i chip di memoria. 
La dotazione a corredo compren¬ 
de un adattatore da Dvi-I a Vga, 
un adattatore da S-Video a Vi¬ 
deocomposito, un cavo Video¬ 
composito e un adattatore per 
collegamenti HD Component; sul 


1 1.024x768 MI. 280x1.024 MI. 600x1..200 


No AA / No AN 


AA 4X / AN 8X 


Prey (patch 1.1) - Qualità Alta 


Sapphire Radeon X1650 Pro , 
Sapphire Radeon X1300 XT \ 
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Caratteristiche delle scheda Sapphire 



XI650 

Pro 

XI300 

XT 

Nome in codice / revisione 

RV530 / n.d. 

RV530 / n.d. 

Processo produttivo (nanometri) 

90 

90 

Numeri dei transistor (milioni) 

157 

157 

Dimensione del die (mmq) 

150 

150 

Frequenza Gpu (MHz) 

600 (600)* 

575 (500)* 

Frequenza Memorie (MHz) 

1.400 (1.400)* 

1.400 (800)* 

OpenGL 

2.0 

2.0 

DirectX/Shader Model 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

Vertex Shader/versione 

5/3.0 

5/3.0 

Pixel Shader/versione 

12/3.0 

12/3.0 

Tmu / Rop 

4/4 

4/4 

Tipo di memoria 

Gddr 3 

Gddr 3 

Quantità di memoria (MByte) 

256 

256 

Interfaccia di mem. (bit) / canali (bit) 

128/4x32 

128/4x32 

Controller di mem. / ampiezza (bit) 

Ring Bus/256 

Ring Bus/256 

Banda di memoria (GByte/s) 

22,4 (22,4)* 

22,4 (12,8)* 

Ultra Threaded Shader Engine 

Sì 

Sì 

Numero dei thread supportati 

128 

128 

Tecnologia video 

Avivo 

Avivo 

Uscite video 

2 x Dvi-I 

Dvi-I / Vga 

Uscita Tv 

S-Video 

S-Video 

Altra caratteristiche 

3DC+ 

3DC+ 


* = tra parentesi i valori secondo le specifiche di riferimento ATI 


fronte del software è presente il 
pacchetto Cyberlink PowerDVD 
nella versione a due canali audio 
che può essere aggiornata a quel¬ 
la Deluxe e il gioco in versione 
completa The DaVinci Code. 

Il Radeon X1300 XT, che rappre¬ 
senta la nuova offerta nel seg¬ 
mento economico di ATI, è basato 
sullo stesso chip RV530 impiega¬ 
to per tutta la linea di prodotti Ra¬ 
deon X1600. Il motore Ultra Th- 
readed Engine è quindi dotato di 
5 vertex shader, 12 pixel shader e 
8 unità Rop come nel caso del Ra¬ 
deon X1650 Pro. In questo caso le 
frequenze operative standard so¬ 
no di 500 MHz per la Gpu e di 
800 MHz per la memoria Gddr 3 
locale; il prodotto Sapphire in 
versione Overclock Edition è of¬ 
ferto con Gpu e 575 MHz e con 
chip di memoria che operano a 
1.400 MHz come per il Radeon 
X1650 Pro così da innalzare la 
banda di trasmissione dati da 12,8 
GByte/s a 22,4 GByte/s. A seguito 
delle modifiche alle frequenze di 
riferimento, il Radeon X1300 XT 
fa segnare prestazioni in linea a 
quelle del Radeon X1650 Pro dal 
quale si differenzia solo per 25 


MHz in meno sulla Gpu. In que¬ 
sto caso all'interno del pannello 
di controllo dei driver Catalyst la 
funzione Overdrive è disabilitata. 
Qualora l'utente volesse provare 
a raggiungere frequenze ancora 
superiori a quelle già impostate 
può provare con software di terze 
parti come Powerstrip oppure 
ATItools (questi ultimi possono 
essere scaricati da Internet in mo¬ 
do gratuito). La dotazione a corre¬ 
do ricalca quella del modello 
X1650 Pro con un adattatore da 


L'RV530, che accomuna le schede, 
è dotato di 5 vertex shader, 

12 pixel shader e 8 unità Rop. 



Per sfruttare al meglio 
le schede occorre 
installare i nuovi 
driver Catalyst 6.10 


Dvi-I a Vga, un adattatore da S- 
Video a Videocomposito, un cavo 
Videocomposito e un adattatore 
per collegamenti HD Componenti 
identici anche i pacchetti softwa¬ 
re con Cyberlink PowerDVD nel¬ 
la versione a due canali audio e il 
gioco in versione completa The 
DaVinci Code. 

Sia il Radeon X1650 Pro che 
l’X1300 XT supportano la tecno¬ 
logia Crossfire di ATI nell'imple- 
mentazione che utilizza il bus Pei 
Express come sistema di comuni¬ 
cazione tra la coppia di schede. 
Inoltre non esiste distinzione tra 
schede Radeon X1650 Pro e 
X1300 XT standard o Crossfire 
Edition. Questo garantisce una 
maggiore flessibilità nell'aggior¬ 
namento del Pc, a patto di dispor¬ 
re già di una scheda madre dotata 
di doppio connettore Pei Express 
X16 e supporto alla tecnologia 
Crossfire. 

Entrambi i modelli, sebbene si 
tratti di prodotti destinati alle fa¬ 
scia di mercato più basse, imple¬ 
mentano inoltre la tecnologia vi¬ 
deo Avivo. Questa raccoglie un in¬ 
sieme di tecnologia dedicate alla 
gestione dei contenuti video e al¬ 
l'accelerazione in hardware di al¬ 
cune delle fasi relative alla codifi¬ 
ca e alla decodifica dei contenuti 
stessi. Nello specifico il processore 
grafico è in grado di eseguire la 
decodifica (H.264, Mpeg-2, Mpeg- 
4, Wmv9 e DivX), il post-proces¬ 
sing e la visualizzazione dei conte¬ 
nuti video. Grazie a queste carat¬ 
teristiche in campo video questi 
due modelli sono particolarmente 
appetibili per chi desidera creare 
un Pc da salotto con funzioni Pvr 
(Personal Video Recoder) e per la 
riproduzione video. • 
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A ogni sistema il telaio giusto 


In prova questo mese quattro soluzioni 
destinate a diverse tipologie di utilizzo 
e di utenti che permettono di avere 
il telaio giusto per ogni necessità. 


L t epoca dei telai caffellatte è fi¬ 
nita, fortunatamente, da pa¬ 
recchio tempo e questo componen¬ 
te, a torto sempre snobbato, sta 
sempre di più rivestendo un ruolo 
di primo piano nell'acquisto o nel¬ 
l'assemblaggio di un Pc. Se infatti è 
vero che anche l’occhio vuole la sua 
parte (il lato estetico è fondamenta¬ 
le per chi cerca una macchina da 
salotto) è anche vero che spazio in¬ 
terno, facilità di installazione e ma¬ 
nutenzione e possibilità di espan¬ 
sione sono i requisiti principali per 
chi vuole assemblare da sé il pro¬ 
prio sistema. Tra le numerose pro¬ 
poste che popolano il mercato que¬ 
sto mese abbiamo deciso di presen¬ 
tarvi quattro prodotti destinati a di¬ 
verse tipologie di utenti, sia in ter¬ 
mini di necessità estetiche sia per 
quanto riguarda le funzionalità of¬ 
ferte e il prezzo finale. 

Cooler Master 
Mystique 632 

Il nuovo telaio dell'azienda 
taiwanese punta molto sul look, 
fresco e accattivante, offrendo al 
contempo una buona qualità co¬ 
struttiva a un prezzo sicuramente 
competitivo. L’utilizzo di allumi¬ 
nio satinato e di un particolare 
frontale con maschera di prote¬ 
zione ad apertura simmetrica do¬ 
tata degli immancabili led blu 
conferiscono al prodotto un 
aspetto molto moderno e una 
percezione di qualità piuttosto 
elevata. Il ridotto spessore delle 
lamiere laterali tuttavia non re¬ 
gala una sensazione di robustez¬ 
za molto elevata anche se la 
struttura centrale è in grado di 
offrire una buona resistenza sia a 
flessione sia a torsione. Del resto 


per avere un 
prodotto in al¬ 
luminio dal co¬ 
sto contenuto su 
qualche aspetto 
bisogna pur limare. 

Sul versante delle possibilità 
di espansione il midi tower Coo¬ 
ler Master si fa apprezzare per la 
disponibilità di quattro vani da 
5,25" e di due da 3,5", tutti con 
accesso esterno, e di ben quattro 
alloggiamenti per i dischi. Tutti i 
componenti interni poi possono 
essere facilmente assicurati al te¬ 
laio senza l'ausilio di viti, fattore 
che rende la procedura di assem¬ 
blaggio estremamente rapida e 
veloce. 

Sul versante della ventilazione 
interna il Mystique offre due ven¬ 
tole preinstallate da 12 cm. La 
prima, posizionata sul frontale, 
aspira aria all'interno del telaio 
spingendola direttamente sul va¬ 
no dischi, e la seconda, sul retro, 
si occupa di estrarre il calore ge¬ 
nerato dai vari componenti all'e¬ 
sterno del telaio. Questa soluzio¬ 
ne permette di avere sempre il 
corretto ricircolo d'aria oltre a ga¬ 
rantire il raffreddamento ottimale 
delle unità disco, i componenti 
più suscettibili al calore all'inter¬ 
no del Pc. Sempre in termini di 
possibilità di raffreddamento va 
anche segnalato che il telaio 
Cooler Master dispone già di due 
fori (rivestiti in gomma) destinati 
al passaggio dei tubi di un siste¬ 
ma a liquido. 

Non poteva infine mancare un 
piccolo pannello aggiuntivo con 
integrate la presa microfonica e 
quella per le cuffie, due porte 
Usb 2.0 e una firewire. Come i ta¬ 
sti di accensione e reset questo 



Cooler Master Mystique 

componente, che deve essere col¬ 
legato alla scheda madre, è stato 
posizionato sulla parte superiore 
del telaio per garantirne un rapi¬ 
do accesso. 

Alla luce del prezzo, delle carat¬ 
teristiche tecniche, del design e 
della facilità di installazione va¬ 
lutiamo in maniera più che posi¬ 
tiva il Mystique 632, un telaio dal 
sicuro impatto estetico adatto ad 
ospitare anche configurazioni da 
gioco. 


OH 


Cooler Master Mystique 


wasowi Euro 132,00 Iva inclusa 

LAB 


Facilità di installazione 
Design riuscito 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Cooler Master. Taiwan. Pagina 
Web: www.coolermaster.it. 

Distributori: Bestit, Funo di Argelato, (BO). 
Pagina Web: www.bestit.it/ Brain Techno¬ 
logy, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
www.essedi.it/ CDC Point, Fornacette (PI). 
Pagina Web: www.cdc.it/ Focelda, Casal¬ 
nuovo (l\IA). Pagina Web: www.focelda.com/ 
Hellatron, Lainate (MI). Pagina Web: 
www.hellatron.it/ Mecox Italiana, Genova. 
Pagina Web: www.mecox.com. 
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Enermax Chakra 

■rare (CS-032B) 

LAB .. 

Euro 0 1 ,UU Iva inclusa 


Facilità di installazione 
Connettore e-Sata 


Contro 


• Qualità costruttiva non impeccabile 

Produttore: Enerpoint, Via Monza 116, 
20060 Gessate (MI); tei. 02-95382453, fax' 
02-95384079. Pagina Web: www.enermax.it. 
E-mail: info@enerpointcomputers.it. 



Enermax Chakra 
(CS-032B) 

Il midi tower Enermax, commercia¬ 
lizzato senza alimentatore, si propo¬ 
ne come soluzione entry level di di¬ 
screta qualità costruttiva in grado di 
offrire spazio adeguato anche per 
configurazioni da gioco. Realizzato 
in lamiera di buona robustezza e di¬ 
sponibile sia solo in nero sia in una 
variante nero/silver, il Chakra CS- 
032B dispone di cinque vani da 
5,25", di due da 3,25" (di cui uno 
con accesso esterno) e di tre allog¬ 
giamenti dedicati alle unità disco. 
Sicuramente buone quindi le possi¬ 
bilità di espansione che, traendo 
vantaggio anche dalla modalità di 
fissaggio dei vari componenti, di ti¬ 
po toolless, permettono anche ai 
meno esperti di portare a termine 
con successo e molto velocemente 
eventuali operazioni di aggiorna¬ 
mento del sistema. In termini di 
ventilazione interna il Chakra offre 
una ventola da 12 cm di diametro 


preinstallata nella 
parte anteriore, un 
alloggiamento poste¬ 
riore in grado di acco¬ 
glierne un'altra, sempre da 12 
cm, e il condotto laterale per il con- 
vogliamento dell'aria sulla Cpu 
conforme alle specifiche Cag 1.1 di 
Intel. Dotata dell'immancabile led 
blu che fa bella mostra di sé attra¬ 
verso la griglia frontale la ventola 
installata spinge aria direttamente 
sulla zona dischi garantendo quindi 
il corretto raffreddamento di questi 
delicati componenti. Il filtro antipol¬ 
vere preinstallato garantisce infine 
di poter mantenere una certa puli¬ 
zia aU'intemo del cabinet anche do¬ 
po prolungati periodi di utilizzo e 
qualora si posizionasse il telaio di¬ 
rettamente sul pavimento. Come 
tutti i prodotti più recenti anche il 
telaio Enermax dispone di un prati¬ 
co pannellino frontale con integrate 
due porte Usb 2.0, un ingresso e 
un'uscita audio e, primo nel settore, 
anche una porta per il collegamento 
di unità esterne Serial Ata (porta e- 
Sata). Quest'ultima, che deve esse¬ 
re ovviamente collegata a una porta 
della scheda madre, il cavo è già in 
posizione, permette di collegare pe¬ 
riferiche con cavi di lunghezza mas¬ 
sima pari a 2 metri e garantisce, al¬ 
meno a livello teorico, velocità di 
trasferimento sino a 3.000 Mbps. Il 
cavo di collegamento esterno, di¬ 
verso da quelli interni, non è ovvia¬ 
mente fornito con il telaio ma può 



essere reperito all’mtemo delle con¬ 
fezioni delle periferiche, al momen¬ 
to ancora non molte, che utilizzano 
questa nuova interfaccia. Conside¬ 
rando il prezzo di commercializza¬ 
zione, la discreta qualità costruttiva 
e le buone possibilità di espansione, 
più che adeguate per un midi 
tower, possiamo sicuramente rite¬ 
nere il Chakra CS-032B un valido 
prodotto di fascia entry level. 

HFX Mini 

Destinato a chi è alla ricerca di un 
telaio compatto e facilmente inseri¬ 
bile nel salotto di casa, l’HFX Mini 
si propone come valido contenitore 
di un moderno e silenzioso sistema 
Media Center. Il prezzo finale tutta¬ 
via non è propriamente popolare, la 
configurazione completa di tutti gli 
accessori, componenti a parte, costa 
infatti più di 800 euro, e lo rende 
adatto solo a una fascia di utenti 
con elevate disponibilità economi¬ 
che. Progettato e realizzato in Au¬ 
stria l'HFX Mini è in grado di ospi- 


HFX-Mini 

Euro 750,00 Iva inclusa 

LAB 


Soluzione totalmente fanless 
Elevata qualità costruttiva 


Contro 


• Prezzo non alla portata di tutte le tasche 

• Alcuni accessori solo In opzione 

Produttore: mCubed, Austria. Pagina Web: 
www. mcubed-tech. com. 

Distributore: Elma, Via Mameli 4a, 28070 
Tornaco (NO); tei. 0321-846132, fax 0321- 
846363. Pagina Web: www.elma.it. 

E-mail: elma@msoft.it. 
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tare una scheda madre in formato 
Atx e, tramite un apposito set di tre 
riser card, sino a tre schede di 
espansione ad altezza intera (Pei o 
Pci-Express). Per quel che concerne 
invece i dischi rigidi vi è la possibi¬ 
lità di installare sino a tre unità, due 
delle quali in un apposito box con 
pareti in rame e materiale antivi¬ 
brazioni sul fondo. L'unità ottica in¬ 
vece, che data la ridotta altezza del 
telaio (9 cm) deve essere obbligato¬ 
riamente di tipo slim, è già compre¬ 
sa nella dotazione. Anche il vano di 
quest'ultima, un masterizzzatore 
Dvd compatibile con i supporti a 
doppio strato, è stato progettato per 
massimizzare la silenziosità del si¬ 
stema: l'unità è infatti fissata con la¬ 
stre di plexiglas e pad antivibrazio¬ 
ni in gomma. 

Sul versante dei sistemi di raffred¬ 
damento l'HFX Mini offre tutto il 
necessario, anche se in parte solo su 
opzione, per sfruttare al meglio le 
due masse radianti in alluminio che 
costituiscono le paratie laterali. Ol¬ 
tre a quello per la Cpu compreso 
nel kit, con potenza dissipante sino 
a 120 Watt, sono infatti disponibili 
tutti i dissipatori a heat-pipe neces¬ 
sari al raffreddamento di Gpu e chi- 
pset. Per ottenere un sistema com¬ 
pletamente passivo basta quindi fis¬ 
sare le heat-pipe alle paratie latera¬ 
li tramite gli appositi agganci e il 
gioco è fatto. Diversamente dagli 
altri prodotti in prova l'HFX Mini ri¬ 
chiede un certo livello di manualità, 
e anche molto più tempo, per poter 
completare con successo l'installa¬ 
zione dei vari componenti. Il ridotto 
spazio interno e la necessità 
utilizzare soluzioni di raf 
freddamento non pro¬ 
priamente standard im¬ 
pone infatti di procede¬ 
re con cautela prestan¬ 
do sempre la massima 
attenzione ad ogni fase 
di montaggio. Comple¬ 
tano la dotazione un 
pannello frontale di tipo 
VFD prodotto da Imon 
e un alimentatore ester¬ 
no totalmente fanless in 
grado di erogare 160 
watt di potenza. 

Prezzo a parte, che rele¬ 


ga il prodotto in una nicchia ben 
definita, non possiamo che esprime¬ 
re una valutazione sostanzialmente 
positiva per l’HFX Mini, un telaio 
dall’elevata qualità costruttiva e dal 
design riuscito. 

Silentmaxx ST-11 
Pro Case 

L'azienda tedesca, da sempre spe¬ 
cializzata nella realizzazione di 
componenti mirati a massimizzare 
la silenziosità dei moderni Pc, ha re¬ 
centemente allargato la propria li¬ 
nea di telai proponendo il nuovo 
ST-11 Pro, un cabinet esteticamente 
forse non molto gradevole ma ca¬ 
ratterizzato da numerose soluzioni 
funzionali di sicuro interesse. 
Quelle riguardanti la facilità di as¬ 
semblaggio comprendono la possi¬ 
bilità di fissare le unità ottiche sen¬ 
za l’ausilio di viti e un pratico mec¬ 
canismo di apertura delle paratie 
laterali. Oltre a facilitare tutte le 
operazioni di intervento sui compo¬ 
nenti interni questa soluzione, gra¬ 
zie al vassoio per la motherboard 
direttamente saldato sulla paratia di 
destra, permette di installare sche¬ 
da madre, Cpu, memorie e schede 
di espansione direttamente fuori dal 
telaio. Richiusa la paratia rimane 
quindi soltanto da collegare i diffe¬ 
renti cavi di alimentazione e l'as¬ 
semblaggio è concluso. 

Tra le altre particolarità del prodotto 
va sicuramente segnalata la presen¬ 
za di tre vani da 5,25" sulla parte 
inferiore del telaio espressamente 


Silentmaxx ST-11 

waKs Pro Case 

LAB 

Euro 149,00 Iva inclusa 


Ottima soluzione per la riduzione del rumore 
Elevata facilità di assemblaggio 


Contro 


• Design migliorabile 

Produttore: Silentmaxx, Germania. Pagina 
Web: www.silentmaxx.de. 

Distributore: Elma, Via Mameli 4a, 28070 
Tornaco (NO); tei. 0321-846132, fax 0321- 
846363. Pagina Web: www.elma.it. E-mail: 
elma@msoft.it. 



Silentmaxx 
ST-11 Pro Case 


dedicati all'installazione dei casset¬ 
ti silenziati per dischi rigidi prodotti 
dalla stessa Silentmaxx. Chi non 
desiderasse acquistare questi pro¬ 
dotti può ovviamente utilizzare i 
classici slot da 3,5" (3). 

Per quanto concerne invece le solu¬ 
zioni di assorbimento del rumore il 
telaio dell’azienda tedesca si affida 
a una serie di pannelli di materiale 
fonoassorbente con spessore di 16 
mm, tutti già preinstallati, in grado 
di abbattere drasticamente la rumo¬ 
rosità emessa dai componenti inter¬ 
ni al telaio. In termini di ventilazio¬ 
ne dei componenti interni 1’ST-11 
Pro è in grado di ospitare un massi¬ 
mo di quattro ventole, tre da 8 e 
una da 12 cm di diametro, perfetta¬ 
mente adatte a smaltire il calore ge¬ 
nerato dai componenti interni. Visto 
che queste ventole non sono com¬ 
prese nella dotazio¬ 
ne del telaio il 
consiglio è ovvia¬ 
mente quello di 
acquistare prodotti 
a ridotta rumoro¬ 
sità. Se siete alla ri¬ 
cerca di un prodot¬ 
to che consenta una 
rapida installazione 
dei componenti e 
che vi permetta di 
assemblare un siste¬ 
ma silenzioso e potete 
chiudere un occhio sul design, 
1'ST-11 Pro Case è probabilmente il 
telaio che fa per voi. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Treo 750v, l'evoluzione di Palm continua 

Internet ovunque 
ad alta velocità 


Arriva finalmente il nuovo Treo: tra le novità 
c'è la connettività Umts, sistema operativo 
Windows e i servizi push e-mail di Vodafone. 


L I attesa per il nuovo Pda phone 
I di Palm è stata lunga, ma è sta¬ 
ta ripagata con un dispositivo che è 
molto più di un semplice aggiorna¬ 
mento del Treo 650. Il Treo 750v ha 
poco da spartire con il suo prede¬ 
cessore, eccetto la destinazione d'u¬ 
so. Fondamentalmente si tratta di 
un terminale voce/dati particolar¬ 
mente adatto al lavoro, ma che non 
disdegna le attività multimediali. Il 
Treo 750v è più piccolo, più leggero 
e più sottile del Treo 650, affianca la 
connettività veloce Umts alla classi¬ 
ca Gsm/Gprs e soprattutto utilizza il 
sistema operativo Windows Mobile 
5 al posto del Palm OS. È stato si¬ 
glato un importante accordo con 
Vodafone, non solo per la commer¬ 
cializzazione ma anche per la forni¬ 
tura di una soluzione push e-mail 
completa particolarmente adatta al¬ 
le aziende; dettagli e tariffe saranno 
analizzati più avanti. 

Anche esteticamente il Treo 750 è 
un prodotto diverso: la parte intorno 
al display è argento, mentre il telaio 
vero e proprio utilizza una plastica 
opaca piuttosto piacevole al tatto, 
che rende una sensazione simile al¬ 
la gomma, di colore tendente al blu. 
Il display è un Tft di ti¬ 
po Transreflective 
è touchscreen e 
ha una diago¬ 
nale di 2,6 
pollici. La 


sua risoluzione, 240x240 punti, è 
leggermente inferiore rispetto a 
quella del Treo 650, ovvero 320x320 
punti. Questo si nota bene se si 
mette a confronto il display con 
quello di un classico palmare; è 
chiaro che voler tenere le dimensio¬ 
ni ridotte e allo stesso tempo inte¬ 
grare una tastiera Qwerty implica 
dei compromessi. In realtà durante 
l’utilizzo pratico non ci sono partico¬ 
lari problemi, grazie soprattutto alle 
personalizzazioni di Palm che di¬ 
mensionano gli applicativi più im¬ 
portanti a misura di questo display. I 
colori visualizzabili sono 65.535. Al 
di sotto del display si trova il pad di 
navigazione più il pulsante centra¬ 
le. È comodo da usare anche per chi 
ha mani grandi, nonostante sia di 
forma asimmetrica, e i tasti hanno 
un azionamento netto e privo di er¬ 
rori. A lato si trovano i due classici 
pulsanti per aprire e chiudere una 
chiamata telefonica, sormontati da 
altri due sensibili al contesto e af¬ 
fiancati da un tasto di conferma e 
da un altro per attivare il menu 
principale di Windows. La tastiera 
Qwerty conta 35 tasti di piccole di¬ 
mensioni e piuttosto ravvicinati tra 


loro. Non è comodissima da usare, è 
necessario un minimo di allena¬ 
mento per capire la giusta pressio¬ 
ne da applicare. Si può scrivere te¬ 
nendo il Treo con una sola mano, 
ancora meglio con entrambe utiliz¬ 
zando i pollici. Sul lato sinistro si 
trovano due pulsanti per la regola¬ 
zione del volume, più un terzo pro¬ 
grammabile a piacere. In alto c'è il 
pennino e uno switch che permette 
di escludere la suoneria e attivare la 
vibrazione, mentre a destra si trova¬ 
no lo slot MiniSD e la porta a infra¬ 
rossi. Le connessioni sono separate 
per dati, alimentazione e audio: in 
dotazione è fornito un cavo di colle¬ 
gamento Usb, una coppia di aurico¬ 
lari stereo con microfono da colle¬ 
gare a un mini Jack da 2,5 mm, l'a¬ 
limentatore da viaggio. Una solu¬ 
zione pratica e sufficientemente 
versatile, anche se avremmo prefe¬ 
rito la presenza di un connettore 
Usb standard e non uno di tipo pro¬ 
prietario. Per utilizzare delle norma¬ 
li cuffie con jack da 3,5 mm è neces¬ 
sario un adattatore non fornito. 

Sul retro si trova la fotocamera da 
1,3 Mpixel con un piccolo specchio 
per gli autoritratti, lo speaker e l'al¬ 
loggiamento per la batteria, al di 
sotto della quale si trova lo slot per 
la Sim Card. 

All'interno del Treo 750v vi è un 
processore di Samsung a 300 MHz 
e non più un Intel XScale; il vantag¬ 
gio è soprattutto un consumo elet¬ 
trico leggermente inferio¬ 
re, ma avremmo preferi¬ 
to una frequenza di la¬ 
voro un po' più elevata. 
Windows Mobile 5 non 
ha la stessa velocità di 
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Slot di espansione MiniSD 

Sul lato destro, a fianco della porta IrDA, 
c'è lo slot per aggiungere memoria. 


risposta di Palm OS 5.4; in ogni caso 
il primo avvio delle applicazioni più 
complesse, come quelle della suite 
Pocket Office, è sorprendentemen¬ 
te rapido. Non si notano rallenta¬ 
menti durante la visualizzazione dei 
menu e persino il software di ge¬ 
stione della fotocamera ha un fun¬ 
zionamento fluido. L'unico applica¬ 
tivo che impiega qualche secondo 
ad avviarsi è Picsel Viewer, il visua¬ 
lizzatore universale di file. 

La memoria Ram è di 64 MByte, di 
cui 49 sono effettivamente disponi¬ 
bili. Dei 128 MByte di Flash Rom ne 
sono invece disponibili circa 68, uti¬ 
lizzabili come area di Storage. Tutta 
la memoria mantiene i dati anche in 
assenza di alimentazione elettrica. 
L'apparato radio Gsm è di tipo quad 
band, mentre quello Umts opera 
sulle frequenze di 850, 1900 e 2100 
MHz. C'è anche la possibilità di 
connettersi tramite Gprs classe 10 
ed Edge, utile laddove manchi la 
copertura Umts. Al momento lo 
standard ad alta velocità Hsdpa non 
è supportato. Per la connettività vo¬ 
cale c'è Bluetooth in versione 1.2 e 
la classica porta a infrarossi. Manca 
un'interfaccia di rete Wi-Fi e questo 
è il difetto più consistente del Treo 


750v. La spiegazione uffi¬ 
ciale a tale mancanza è che 
gli utenti possono utilizzare 
l'alta velocità dell’Umts in 
ogni luogo e in ogni situa¬ 
zione per collegarsi a Inter¬ 
net, rendendo superflua la 
presenza di altre interfacce. 
Ciò può essere vero fino a 
un certo punto, perché 
mentre si è in ufficio una 
rete 802.11 avrebbe per¬ 
messo il collegamento alle 
infrastrutture aziendali a 
costo zero e in tempi brevi. 
Non è possibile aggiungere 
una scheda Wi-Fi poiché lo 
slot di espansione non è in 
formato SD full size. 

La qualità audio è molto buona 
sia in ricezione sia in trasmissione, a 
memoria risulta migliore di quella 
sperimentata a suo tempo con il 
Treo 650. La batteria rimovibile agli 
Ioni di Litio ha una capacità di 1.200 
mAh ed è accreditata di una durata 
di 4,5 ore di conversazione. Nell'uti- 
lizzo pratico abbiamo sperimentato 
un funzionamento continuo di 10 
ore circa utilizzando il Treo 750v so¬ 
prattutto come telefono e mante¬ 
nendo spenta l'interfaccia Blue¬ 
tooth. Con un utilizzo più intenso, 
collegandosi a Internet via Umts 
per il Web e le e-mail, ascoltando fi¬ 
le Mp3 e riproducendo alcuni vi¬ 
deo, la durata si riduce a 6-8 ore, 
sufficienti comunque per coprire 
una giornata lavorativa. 

Tra le personalizzazioni di Palm più 
importanti a livello software vi è il 
desktop di Windows, che diventa 
una piccola centrale di controllo per 
le funzioni più importanti. Il Client 
di messaggistica utilizza i comodi 
thread, e inoltre vi è la possibilità di 
inviare automaticamente un sms 
esplicativo nel momento in cui non 
si può o non si vuole rispondere al 
telefono. Tra gli applicativi Micro¬ 
soft vi sono Excel, Word, Power¬ 
Point; manca il Messenger, che de¬ 
ve essere installato a parte. 


Vodafone ha creato delle soluzioni 
su misura sia per il canale consu¬ 
mer sia per quello business. Quella 
base aziendale prevede un canone 
di 18 euro al mese per due anni, più 
15 euro al mese per le funzionalità 
Reai Time Email. L'offerta più avan¬ 
zata si chiama Prodigio e per 39 eu¬ 
ro al mese per due anni offre il pal¬ 
mare, 1.000 minuti di conversazio¬ 
ne gratuita, Reai Time Email e 12 
mesi di canone gratis per Vodafone 
Navigator. Tutti questi prezzi sono 
Iva esclusa. 

Per quanto riguarda la fascia consu¬ 
mer, il Treo 750v viene venduto a 
599 euro Iva compresa con 5 euro di 
traffico sulla Sim. Un'offerta più 
avanzata prevede un contratto rica¬ 
ricabile per minimo due anni a 399 
euro e uno di tipo abbonamento a 
299 euro, sempre Iva compresa. • 


Palm Treo 750v 

LAJ3 ^ uro 599,00 Iva inclusa 


Dimensioni compatte e tastiera integrata 
Funzioni complete per il lavoro 
Praticità e immediatezza d’uso 


Contro 


• Manca rete Wi-Fi 

• Non più compatibile con sistemi Apple 

• Dotazione accessoria migliorabile 

Produttore: Palm, USA. 

Pagina Web: www.palm.com. 

CARATTERISTICHE 

Cpu: Samsung SC32442A 300 MHz 
Memoria Ram: 64 MByte 
Memoria Flash Rom: 128 MByte 
Display: Tft transreflective, 

240x240, 65.535 colori 

Slot di espansione: MiniSD 

Apparato radio: Gsm (850/900/1800/1900 MHz). 

Umts (850/1900/2100 MHz), Gprs/Edge 

Connettività: Bluetooth 1.2, Usb 1.1, infrarossi 

Fotocamera: Cmos 1,3 Mpixel 

Batteria: Ioni di litio rimovibile, 1.200 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 5 

Dimensioni: 111x58x22 mm 

Peso: 154 gr 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Stile Ferrari e motore AMD 
nel nuovo ultraportatile Acer 


L'Acer Ferrari 1000 
pesa 1,7 kg ma non 
scende a compromessi 
sulla mobilità e sulle 
pure prestazioni. 

È curato in ogni 
dettaglio. 


M ei corso dell’estate sono stati 
annunciati i due nuovi mo¬ 
delli di Acer appartenenti alla li¬ 
nea Ferrari, il 1000 e il 5000, ri¬ 
spettivamente con display da 
12,1" e 15,4". Acer, come anche 
AMD, è sponsor ufficiale Ferrari e 
i nuovi modelli rappresentano un 
discreto passo in avanti rispetto ai 
precedenti Ferrari 3400 e 4000, 
sia per quanto riguarda la tecno¬ 
logia impiegata sia nell’estetica e 
nel tipo di materiali utilizzati. L'a¬ 
spetto più evidente è il salto ge¬ 
nerazionale per i processori im¬ 
piegati, vale a dire gli AMD Tu- 
rion 64 X2 con doppio core. Tutti i 
componenti interni sono stati rivi¬ 
sti e aggiornati, la costruzione è 
divenuta più accurata e sul lato 
superiore spicca un inserto in fi¬ 
bra di carbonio. Il Ferrari 1000 ri¬ 
cevuto in prova appare estetica- 



Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Acer 
Ferrari 1000 
Turion 64 X2 TL-60 / 2 
2.048 

integrato/dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


mente più gradevole, con li¬ 
nee piuttosto aggressive ma 
senza eccedere. Entrambi i 
modelli sono pensati per un'uten¬ 
za molto esigente e si collocano 
nella fascia alta del mercato; l’o¬ 
biettivo del Ferrari 1000 è soprat¬ 
tutto quello di fornire velocità ele¬ 
vata, una buona mobilità e uno 
stile inconfondibile ed esclusivo. 
Sotto il cofano del Ferrari 1000 
troviamo un Turion 64 X2 TL-60 
funzionante a 2 GHz e dotato di 
un totale di 1 MByte di cache L2 
suddivisa equamente per ognuno 
dei due core. Il nuovo Turion è 
molto più efficiente rispetto al 
vecchio modello a singolo core e i 
nostri test di prestazioni eviden¬ 
ziano come questo note¬ 
book sia molto veloce in 
tutti i settori, forte anche 
dei componenti scelti tra 
il meglio disponibile. La 
memoria è di ben 2 GByte 
di tipo Ddr-2 Pc5300, di¬ 
stribuita su due zoccoli e 
funzionante in modalità 
Dual Channel. 

Il chipset è un ATI Ra- 
deon Xpress 1150, realiz¬ 
zato su misura per i pro¬ 
cessori AMD, con suppor¬ 
to alle memorie Ddr2 e al 
bus Pci-Express. Integra 
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168 


193 

237 


un sottosistema grafico di classe 
Radeon X300 con memoria Hy- 
perMemory. L'insieme di proces¬ 
sore, chipset e sottosistema grafi¬ 
co è pronto per Windows Vista e 
permette di utilizzare l'interfaccia 
3D Aero. Il disco fisso contribui¬ 
sce a mantenere alte le presta¬ 
zioni complessive: si tratta di 
un valido modello di Sea¬ 
gate appartenente alla se¬ 
rie Momentus 5400, con 
capacità di ben 160 GBy¬ 
te e velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto. 
Un ottimo disco diffi¬ 
cile da trovare su un 
ultraportatile, dotato tra 
l'altro della tecnologia Perpendi- 
cular Recording. L'interfaccia è di 
tipo Serial ATA e il buffer interno 
è di 8 MByte. Il disco è protetto 
da un sistema di assorbimento 
degli urti, Dasp-i- (Disk Anti- 
Shock Protection Plus), basato su 
componenti passivi come alcuni 
inserti in gomma e su un sistema 
di rilevazioni dei movimenti peri¬ 
colosi denominato Acer Gravisen- 
se. Tale sistema è basato su un 
accelerometro interno e risulta 
meno sofisticato rispetto a quelli 
impiegati da alcuni concorrenti, 
dato che non è possibile alcuna 
personalizzazione al di là della 
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FIRST LOOKS 



semplice attivazione o disattiva¬ 
zione. L'unità ottica è esterna e si 
collega tramite una porta Firewi- 
re standard. Non ha bisogno di 
alimentazione separata e può es¬ 
sere utilizzata anche su altri Pc o 
notebook. Si tratta di un masteriz- 
zatore Dvd Dual Layer con siste¬ 
ma di caricamento slot-in prodot¬ 
to da Matsushita, di cui al mo¬ 
mento non sono ancora note le 
specifiche. Il fatto di non integra¬ 
re l'unità ottica nel telaio ha di¬ 
verse ragioni; tra queste, la possi¬ 
bilità di utilizzare componenti di 
dimensioni maggiori e quindi più 
veloci (pensiamo innanzitutto al 
disco) e la necessità di un sistema 
di dissipazione del calore ade¬ 
guato alla Cpu. In commercio esi¬ 
stono ultraportatili con le stesse 
dimensioni e peso del Ferrari 
1000 che hanno un masterizzato- 
re Dvd interno, ma non riescono a 
fornire le stesse prestazioni. 

Per quanto riguarda le possibilità 
di collegamento verso l'esterno, 
segnaliamo la presenza di un'in¬ 
terfaccia Gigabit Ethernet per le 
classiche reti cablate e una sche¬ 
da Wi-Fi con supporto allo stan¬ 
dard 802.llg entrambe prodotte 
da Broadcom. In più vi è un'inter¬ 
faccia Bluetooth 2.0 con Edr 
(Enhanced Data Rate), la porta a 
infrarossi e il classico modem 
analogico. Con tale dotazione si è 
in grado di collegarsi a qualsiasi 
tipo di rete, via cavo o wireless. 
Sulla parte frontale c’è uno slot 
per schede di memoria, affianca¬ 
to dai pulsanti per l'attivazione 
delle interfacce wireless e dai tre 
connettori audio. Le porte Usb so¬ 
no tre, insieme alla già citata Fi- 
rewire, a uno slot Pc Card tipo II e 
all'uscita Vga per un monitor 
esterno. Il display del Ferrari 
1000 è un 12,1 pollici Widescreen 


HARDWARE 


MORILITY 


con risoluzione di 1.280x800. Ha 
un filtro CrystalClear per cui i fil¬ 
mati e le foto vengono resi con 
colori molto vivi e con un elevato 
contrasto; l'inconveniente è una 
maggiore sensibilità ai riflessi 
della luce ambiente. La nitidezza 
è invece buona e non si soffre 
troppo per le piccole dimensioni 
del display e la risoluzione relati¬ 
vamente elevata. Sulla parte su¬ 
periore c'è una webcam da 1,3 
Mpixel, il cui software è in grado 
di gestire funzioni Vvoip (Voice 
and Video Over Ip). La Webcam è 
regolabile e può essere ruotata di 
120 gradi. La tastiera risulta di 
buona qualità, più del consueto 
standard di Acer; i pulsanti metal¬ 
lici del touchpad sono molto belli 
da vedere ma un po' meno da uti¬ 
lizzare. 

Acer fornisce numerose utility di 
gestione, tutte integrate in un pic¬ 
colo pannello di controllo presen¬ 
te sul desktop di Windows. L'inte¬ 
ro pacchetto software è denomi¬ 
nato Acer Empowering Techno¬ 
logy e comprende diverse funzio¬ 
ni orientate alla sicurezza e alla 
protezione dei dati, alla gestione 
delle caratteristiche hardware, al¬ 
la configurazione della rete e alla 
gestione dell'alimentazione. Su 
quest'ultimo aspetto c’è da se¬ 
gnalare che l'utility ePower Ma- 
nagment non riesce a sfruttare 
completamente la tecnologia di 
risparmio energetico PowerNow! 
di AMD. Si possono impostare più 
profili d'uso, ma per ognuno di 
essi il controllo sul processore è 
molto limitato. Si possono selezio¬ 
nare manualmente due frequenze 
di clock fisse, 800 MHz e 2 GHz, 
senza la possibilità di lasciare al 
processore il compito di variare 
dinamicamente tra questi due 
estremi. Di default è attiva la ve¬ 
locità superiore, col risultato di 
avere un forte riscaldamento di 
tutto il notebook e la ventola qua¬ 
si sempre accesa, anche nei mo¬ 
menti di inattività. Per i nostri test 
abbiamo disinstallato l'utility di 
Acer e lasciato a Windows il com¬ 
pito di gestire l'alimentazione: 
grazie alla variazione dinamica 
del clock il notebook riscalda 



• Unità ottica esterna 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 20020 
Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 0931469431. 
Pagina Web: www.acer.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Turion 64 X2 TL-60 
Chipset: ATI Radeon Xpress 1150 

Memoria installata / massima (MByte): 2.048 
/ 2.048 

Unità ottica: Dvd+/-Rw DL Matshita UJ-85JS 
esterna 

Disco fisso / capacità (GByte): Seagate 
ST9160821AS /160 

Chipset grafico / memoria video (MByte): inte¬ 
grato / dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Broadcom NetLink Gigabit + 
Broadcom 802.11 abg 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 / Tft /1.280 x 800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 1 In¬ 
frarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Memory 
card, microfono, S/Pdif e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
5.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 30 x 3,2 x 22 
Peso (kg): 1,7 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 12 mesi internazionale 
Accessori: Mouse wireless esterno, custodia 
per il trasporto, batteria aggiuntiva. 


molto meno e conserva le stesse 
prestazioni. In dotazione è fornita 
una batteria da 5.200 mAh, leg¬ 
germente sporgente dal telaio, e 
una più piccola da 2.000 mAh. 
Quest'ultima non ha raggiunto le 
due ore di autonomia e risulta po¬ 
co sfruttabile; al contrario, la bat¬ 
teria più capiente ha raggiunto le 
tre ore e un quarto. In ogni caso, 
la presenza di due accumulatori è 
un plus di valore che permette di 
portarne con sé uno di scorta e 
raggiungere complessivamente 
un'autonomia di quattro ore e 
mezza. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Symbol MC70, il palmare wireless 
per applicazioni enterpris< 


Può divenire strategico all'interno di molte realtà 
lavorative grazie all'integrazione di diverse 
funzioni finora mantenute su più dispositivi 


I l Symbol MC70 viene definito 
come un Eda (Enterprise Digital 
Assistant)-. idealmente si tratta di un 
dispositivo convergente voce/dati 
indirizzato alle aziende, in grado da 
solo di far fronte alle esigenze di 
mobile computing, acquisizione da¬ 
ti, comunicazione su area persona¬ 
le, locale e metropolitana. Meccani¬ 
camente è costruito su base palma¬ 
re, alla quale è stato aggiunto un 
apparato radio Gsm/Gprs/Edge uti¬ 
lizzabile per comunicazioni vocali e 
trasferimento dati, un'interfaccia 
Wi-Fi 802.llg, Bluetooth e un di- 


Symbol MC70 


HA Euro 1.400,00 Iva incl. 
LAB ii prezzo è indicativo 


Robustezza, affidabilità e integrazione 
Piattaforma aperta 

Ampie possibilità di personalizzazione 


Contro 


• Manca connettività Umts 

• Dimensioni e peso oltre la media 

Produttore: Symbol Technologies Italia, 
via Cristoforo Colombo 49, 20090 Trezzano 
sul Naviglio (MI); tei. 02-484441. 

Pagina Web: www.symbol.com. 

LE CARATTERISTICHE 

Cpu: Intel Xscale PXA270 624 MHz 

Memoria Ram: 64 MByte 

Memoria Flash Rom: 128 MByte 

Display: Tft transreflective, 240x320,65.535 colori 

Slot di espansione: SecureDigital 

Apparato radio: Gsm/Gprs quad band 

(850, 900,1.800,1.900 MHz), Edge 

Connettività: Bluetooth 1.2, Wi-Fi 802.1 la/b/g, 

Usb 1,1, Rs-232 

Fotocamera: lmager2D o lettore barcode 
Batteria: Ioni di Litio rimovibile, 1.800 mAh 
Sistema operativo: Microsoft Windows Mobile 5.0 
Dimensioni: 15,3 x 7,6 x 3,7 cm 
Peso: 336 gr 


spositivo di acquisizione dati a scel¬ 
ta tra un imager e un lettore di co¬ 
dici a barre. Uno dei vantaggi del- 
l'MC70 rispetto ad altre soluzioni in 
ambito industriale è il fatto di essere 
una piattaforma aperta, basata sul 
sistema operativo Windows Mobile 
5.0 e non legata a codice proprieta¬ 
rio. Un dispositivo del genere nasce 
per essere utilizzato anche in am¬ 
bienti difficili, differenti dal classico 
ufficio; Symbol ha perciò posto mol¬ 
ta attenzione sull'aspetto sicurezza, 
affidabilità e robustezza. L'MC70 è 
un oggetto molto solido e può sop¬ 
portare cadute su cemento da 1,5 
metri d'altezza, una temperatura di 
funzionamento compresa tra -10 e 
68 gradi centigradi con umidità fino 
al 95%; da test condotti da Symbol 
ha retto a 1.000 rotolamenti per 5 
metri. Il display Tft da 240x320 
pixel è adeguatamente protetto da 
graffi, urti e polvere ma conserva la 
possibilità di essere utilizzato con il 
pennino. Le dimensioni sono deci¬ 
samente superiori rispetto a quelle 
di un comune palmare; il peso poi è 
raddoppiato e supera i 300 grammi. 
Sotto il display è stata integrata una 
tastiera alfanumerica comoda da 
usare e coi tasti ben distanziati. Na¬ 
turalmente il Symbol MC70 può es¬ 
sere usato per fare e ricevere telefo¬ 
nate, con una qualità audio più che 
discreta. La memoria Ram di 64 
MByte può essere espansa tramite 
uno slot SecureDigital compatibile 
anche con periferiche SDI/O. 

La prima impressione che si ha uti¬ 
lizzando questo oggetto è di grande 
robustezza. Tutto è sovradimensio¬ 
nato e realizzato per garantire la 
massima affidabilità in ogni fran¬ 
gente. La batteria sostituibile ha 
un'autonomia di circa 4 ore lascian¬ 
do tutte le interfacce wireless acce¬ 
se; esiste la possibilità di acquistare 



una batteria ad alta capacità da 
3.800 mAh, insieme a tutta una se¬ 
rie di accessori come cradle da scri¬ 
vania, cintura e auto, impugnature 
a pistola, lettori di carte magneti¬ 
che. Symbol ha realizzato una piat¬ 
taforma comune per la manageabi- 
lity denominata Msp (Mobility Ser¬ 
vices Platform). Tramite un'architet¬ 
tura client-server basata su rete wi¬ 
reless è possibile gestire, controllare 
e mantenere remotamente tutti i 
terminali Symbol di un’infrastruttu- 
ra aziendale. Sull’Mc70 viene sem¬ 
plicemente installato un agent 
software attraverso il quale L ammi¬ 
nistratore può effettuare l'installa¬ 
zione e l'aggiornamento del softwa¬ 
re, verificare e prevenire problemi 
hardware monitorando vari para¬ 
metri come il traffico di rete, il cari¬ 
co della Cpu o lo stato della memo¬ 
ria, verificare parametri di sicurezza 
come gli accessi al dispositivo e ai 
dati in esso contenuti, più tutta una 
serie di operazioni orientata al con¬ 
tenimento del Tco ( Total Cost of 
Ownership). 

Il Symbol MC70 viene venduto 
esclusivamente tramite canale indi¬ 
retto e normalmente fa parte di una 
soluzione completa costruita ad hoc 
per le esigenze dell'azienda, che 
viene fornita dai rivenditori partner 
di Symbol. • 
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TomTom rinnova la linea 
One: prezzo equilibrato 
per un Gps d'autore 

Dimensioni più compatte, interfaccia rinnovata 
e la consueta facilità di utilizzo e configurazione 
sono i punti di forza della nuova gamma entry-level 


D opo aver riscosso un notevole 
successo con la prima versio¬ 
ne, TomTom rinnova la serie di di¬ 
spositivi economici One con i due 
modelli Italia e Europe, offerti ri¬ 
spettivamente a 299 e 399 euro. Fi¬ 
sicamente i nuovi Gps sono caratte¬ 
rizzati da una maggior compattezza 
(96 x 82 x 25 mm per 174 grammi), 
a tutto vantaggio della portabilità e 
delTutilizzo anche come dispositivi 
pedonali. Pulsanti e connettori sono 
ridotti al minimo: sul lato superiore 
sono presenti il tasto di accensione 
e quello di reset, mentre sotto il di¬ 
splay trovano posto gli agganci per 
antenna esterna, alimentazione, au¬ 
ricolare, la porta Usb e lo slot per la 
scheda Secure Digital su cui sono 
caricate le mappe. Il display da 3,5 
pollici offre una superficie adeguata 
per l’interfaccia touch screen, men¬ 
tre le funzioni anti-riflesso ottimiz¬ 
zano la visione anche in presenza di 
forte luce esterna. Qualche critica 
può essere invece mossa al suppor¬ 
to fornito: il braccio a ventosa non 
dispone di una leva di aggancio ma 
di una semplice linguetta che po¬ 
trebbe essere soggetta a usura. Du¬ 
rante i test l'unità si è comunque 
sganciata accidentalmente una sola 
volta, mentre la brevità del braccio 
rende quantomeno complicata la ri¬ 
mozione del solo TomTom lasciando 
la ventosa sul parabrezza. Il chipset 
Gps SiRF Star III garantisce ottimi 
tempi di aggancio e mantenimento 
del segnale satellitare, anche quan¬ 
do il dispositivo è montato in posi¬ 
zioni con scarsa visibilità del cielo. 
A livello software, il sistema di sesta 
generazione (v6.500, al momento 
della prova) non introduce novità 
sostanziali se non un restyling grafi¬ 


co che conserva la tradizionale 
semplicità di utilizzo tipica dei pro¬ 
dotti TomTom: in fase di navigazio¬ 
ne i dati su tempi di percorrenza e 
distanze sono raccolti nella parte in¬ 
feriore del display, permettendo 
una visualizzazione ampia della 
mappa (in modalità a 2 o 3 dimen¬ 
sioni, con visione notturna o diur¬ 
na); i menu di gestione e configura¬ 
zione sono invece organizzati con 
ampie icone facilmente accessibili 
"in punta di dita". Il sistema di inse¬ 
rimento della destinazione oltre al¬ 
la definizione di un nuovo indirizzo 
(centro città, numero civico, incro¬ 
cio o Cap) permette di indicare una 
posizione recente, la base predefi¬ 
nita, un indirizzo presente nell'elen¬ 
co dei preferiti o un punto di inte¬ 
resse. Si può inoltre scegliere la mo¬ 
dalità di percorrenza tra itinerario 
più veloce, più breve, a piedi, in bi¬ 
cicletta, con velocità limitata o in 
modo da evitare strade a pedaggio. 
Dopo aver calcolato la rotta, Tom¬ 
Tom mostra l'itinerario completo e 
permette di visualizzare i dettagli 
del medesimo, in modalità grafica o 
testuale, oltre che di eseguire una 
simulazione del tracciato (a velocità 
variabile sino al 400%). In caso di 
necessità è disponibile l'opzione di 
calcolo alternativo, utile per evitare 
blocchi, tratti specifici o forzare pas¬ 
saggi lungo la rotta. La gestione dei 
Pdi è altrettanto esaustiva e permet¬ 
te di ricercare le categorie di punti 
di interesse a partire dalla posizione 
attuale, dalla destinazione, lungo il 
tracciato o da un indirizzo specifico. 
Per le mappe del nuovo One Euro¬ 
pe, TomTom si è affidata a Navteq, 
come già nel caso del modello Ri¬ 
der. Durante le nostre prove il det¬ 



taglio cartografico si è dimostrato in 
media analogo a quello sperimenta¬ 
to con le mappe Tele Atlas che con¬ 
tinuano a equipaggiare gli altri mo¬ 
delli TomTom; il livello di aggiorna¬ 
mento è più che buono (la mappa 
fornita è la Western Europe V.652), 
mentre occasionali errori o mancan¬ 
ze si presentano in luoghi diversi 
ma in quantità analoga nelle carto¬ 
grafie dei due fornitori. Si tratta in 
ogni caso di sporadiche lacune che 
interessano i più piccoli centri abi¬ 
tati. Continua a non essere suppor¬ 
tata la modalità Tmc gratuita su ca¬ 
nali radio Rds, demandando le 
informazioni sulla viabilità al servi¬ 
zio (a pagamento) TomTom Traffic. 
Nel complesso il nuovo TomTom 
One rappresenta comunque uno tra 
i modelli più interessanti della casa 
olandese, sacrificando rispetto alla 
serie Go le sole funzioni di vivavoce 
telefonico e supporto iPod (e la tec¬ 
nologia text-to-speech, nel raffronto 
con il 910), ma mantenendo tutte le 
caratteristiche di navigazione es¬ 
senziali, a un prezzo decisamente 
più bilanciato. • 


Tom Tom One Europe (v2) 

{P5S Euro 399,00 Iva inclusa 

LAd 


Semplicità d’uso 
Personalizzazione 
Prezzo equilibrato 


Contro 


• Tmc Fm non previsto 

• Supporto a ventosa migliorabile 

Produttore: Tomtom Italia, Piazzale Bianca- 
mano 8, 20100 Milano. Tel. 02 45281004. 
Pagina Web: www.tomtom.com. 
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Destinator 6: navigazione Gps 
all'insegna della praticità 


Per la nuova versione del software si è puntato su ergonomia 
ed efficienza, con decisi passi avanti rispetto alle release PN 



D opo il passaggio di consegne 
dalla canadese HSTC alla 
neonata Destinator Technologies, 
con quartier generale in Arizona, 
il software di navigazione Destina¬ 
tor 6 è pronto al lancio sul mercato 
con novità importanti rispetto al 
predecessore PN; si è lavorato in 
particolar modo sull'interfaccia 
utente, che in passato concedeva 
qualche punto ai rivali più blaso¬ 
nati come TornTom, ma anche il 
motore di gestione 
dei percorsi è stato 
migliorato. 

Le differenze sono 
evidenti sin dalla 
schermata principale, 
che concede maggior 
spazio e visibilità alla 
mappa riducendo al 
minimo i pulsanti e la 
barra delle informa¬ 
zioni. L’interfaccia di 
gestione è invece 
suddivisa in tre scher¬ 
mate, ciascuna delle 
quali include 6 pul¬ 
santi di grandi di¬ 
mensioni, facilmente 
selezionabili da tou- 
chscreen; la prima fi¬ 
nestra è dedicata al¬ 
l'inserimento della 
destinazione, che può 
essere effettuato ma¬ 
nualmente, ricorren¬ 
do allo storico delle 
posizioni recenti, alla 
lista delle locazioni 
preferite o all'elenco 
dei punti di interesse. 

È inoltre possibile se¬ 
lezionare l'indirizzo di un proprio 
contatto presente sul palmare, at¬ 
tingendo direttamente dalla rubri¬ 
ca di Outlook. 

La schermata delle opzioni con¬ 
sente di selezionare la modalità di 
visualizzazione (diurna o notturna, 


La mappa può essere 
visualizzata in formato 
tridimensionale. 



Le informazioni a schermo 
non sacrificano lo spazio 
dedicato alla cartina. 


bidimensionale o tridimensionale), 
la mappa di riferimento e di gesti¬ 
re il percorso. Quest'ultima opzio¬ 
ne include la possibilità di definire 
le strade da evitare e il nuovo stru¬ 
mento QuickNav, un elenco dei 
principali punti di interesse del 
centro urbano esaminato. 

Per quanto concerne le mappe, la 
versione da noi provata di Naviga¬ 
tor 6 si appoggia alla cartografia 
italiana Navteq aggiornata al pri¬ 
mo trimestre 2006; sono 
disponibili mappe di 
tutta l'Europa occiden¬ 
tale e di altri tre conti¬ 
nenti. 

In coabitazione con ri¬ 
cevitori compatibili, 
Destinator 6 supporta 
poi i servizi radio Tmc 
(TrafileMessage Chan- 
nel) per la ricezione di 
informazioni in tempo 
reale su traffico e stato 
delle strade, ricalcolan¬ 
do eventualmente il 
percorso per evitare in¬ 
gorghi e interruzioni. 

La sezione relativa alle 
impostazioni di sistema, 
infine, offre strumenti 
di selezione della lin¬ 
gua, delle istruzioni vo¬ 
cali e dell'aspetto del¬ 
l'interfaccia grafica, ol¬ 
tre a un breve ma utile 
tutorial per gli utenti al¬ 
le prime armi. Il quadro 
riassuntivo dello stato 
del Gps include infor¬ 
mazioni dettagliate sul¬ 
la posizione geografica, 
la velocità, l'altitudine e il numero 
di satelliti agganciati dal modulo. 
Durante le nostre prove su stra¬ 
da (in abbinamento a un ricevi¬ 
tore GNS 5843 e palmare HP 
hx2490b), Destinator 6 ha evi¬ 
denziato come punti di forza la 



nuova 
interfac¬ 
cia e il mo¬ 
tore di calcolo 
dei percorsi: la prima offre una 
visualizzazione sempre conforte¬ 
vole della mappa e una naviga¬ 
zione intuitiva e rapida tra i me¬ 
nu; tutte le operazioni, a partire 
dall'inserimento degli indirizzi si¬ 
no ad arrivare alla selezione del¬ 
le opzioni, possono essere effet¬ 
tuate senza ricorrere al pennino 
del palmare grazie ai pulsanti di 
dimensioni generose (un deciso 
passo avanti rispetto alla versio¬ 
ne PN). Il motore di calcolo del 
tragitto è rapido e puntuale, cor¬ 
regge senza esitazioni il percorso 
in caso di errori umani e può con¬ 
tare su mappe ed elenchi di pun¬ 
ti di interesse estremamente det¬ 
tagliati. Buona anche la guida 
vocale che permette di sfruttare il 
navigatore anche senza tenere 
un occhio al display del Pda, an¬ 
che se in qualche caso gli ultimi 
avvisi di manovra (impostati ai 20 
metri) giungono leggermente tar¬ 
divi. Le segnalazioni sono co¬ 
munque preannunciate ai 3 Km, 
500 e 200 metri. • 


Destinator 6 


rnFnw Euro 153,00 Iva inclusa 


Interfaccia utente 

Motore di calcolo dei percorsi 


Contro 


• Avvisi vocali in alcuni (rari) 
casi poco tempestivi 

Produttore: Destinator Technologies. Pagina 
Web : www. destinatortechnologies. net. 

Distributori: Distrel, via Valtellina 9, 20092, 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02 6111901. Pagi¬ 
na Web: www.distrel.it. 
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La nuova gamma wireless di Atlantis Land 

Mimo per tutti 


I dispositivi wireless con tecnologia Ralink XR 
offrono a un prezzo competitivo velocità e portata 
superiori ai prodotti 802.1 lg standard. 


L a tecnologia Mimo si è diffusa 
nei dispositivi di accesso wire¬ 
less rispondendo a una delle esi¬ 
genze più comuni, soprattutto in 
ambito Soho: ottimizzare la porta¬ 
ta del segnale radio in ambienti 
chiusi in modo da poter coprire 
un'area limitata (tipicamente, la 
casa o il piccolo ufficio) con un so¬ 
lo punto di accesso. 

Nonostante siano (o meglio, saran¬ 
no) una delle colonne portanti del 
prossimo standard IEEE 802.Un, 
le tecniche Mimo possono essere 
abbinate a qualsiasi sistema wire¬ 
less; la soluzione Atlantis Land si 
basa sul chipset Ralink Mimo XR 
(eXtended Range), già analizzato 
nella rassegna sul numero 183 di 
PC Professionale. La casa taiwa- 


« Pro 


• Rapporto prestazioni/prezzo 

• Buone funzioni di management 


» Contro 


• Throughput wireless non al livello dei 
(più costosi) prodotti pre-N 

Produttore: Atlantis Land, viale 
De Gasperi 122, 20017 Mazzo di Rho (MI); 
tei. 02-93906085. 

Pagina Web: www.atlantis-land.com. 


nese punta su una implementazio¬ 
ne economica della tecnologia Mi¬ 
mo (Multiple Input Multiple Out¬ 
put) che impiega un singolo cana¬ 
le in trasmissione e due in ricezio¬ 
ne con tre antenne sul router Adsl 
(2 dispositivi di ricetrasmissione 
sono integrati invece nel Client Pc 
Card). I benefici della diversità di 
antenna si evidenziano in termini 
di copertura del punto di accesso, 
mentre a livello di prestazioni ve¬ 
locistiche la modalità Packet 
Overdrive (un insieme di tecniche 
per l'aggregazione di più pacchet¬ 
ti in trasmissione e la riduzione dei 
messaggi di controllo) porta il th¬ 
roughput dichiarato a 35 Mbps. 

I test di laboratorio hanno confer¬ 
mato le stime Ralink: le prove di 
trasferimento dati effettuate tra un 
personal computer collegato al 
router su cablaggio Ethernet e un 
client attrezzato con la scheda 
W54M evidenziano velocità di tra¬ 
sferimento medie di 35 Mbps a di¬ 
stanze inferiori ai 10 metri, anche 
con pareti non portanti tra i due 
terminali. La velocità si è mante¬ 
nuta su ottimi livelli anche a di¬ 
stanze maggiori, degradando sotto 
i 20 Mbps solo oltre i 35 metri. Non 
si tratta di velocità paragonabili a 
quelle della nuova ondata di pro¬ 
dotti pre-N, ma di un ottimo com¬ 
promesso tra prestazioni, stabilità 
e costi dei dispositivi. 

Utilizzando un client standard 
802.llg le prestazioni sono calate 
dal punto di vista velocistico (atte¬ 
standosi sui "consueti" 25 Mbps), 
ma non da quello della stabilità 
del segnale che, aiutato anche dal¬ 


la tripla antenna a 5 dBi, resta 
sempre costante fino a oltre i 20 
metri in ambienti chiusi. 

Le funzioni wireless implementate 
da Atlantis Land sul chipset Ralink 
includono la possibilità di configu¬ 
rare un sistema senza fili distribui¬ 
to (Wireless Distribution System) 
all'interno del quale access point 
multipli comunicano sul canale ra¬ 
dio tra di essi oltre che con i client 
associati. L'interfaccia di ammini¬ 
strazione del Wds consente di de¬ 
finire fino a 4 access point abbina¬ 
ti al router, indicando per ciascuno 
l'indirizzo Mac dell'interfaccia di 
rete. Più che buone le modalità di 
protezione del traffico wireless: 
pur non disponendo del supporto 
per server Radius esterni (limite 
trascurabile in ambito Soho), il di¬ 
spositivo Atlantis Land offre sup¬ 
porto agli standard Wpa di prima e 
seconda generazione con chiave 
precondivisa e algoritmi di codifi¬ 
ca Tkip o Aes. È anche possibile 
definire una lista di accessi per i 
client, distinguendo terminali ca¬ 
blati e wireless. 

Per quanto concerne l'interfaccia 
di accesso a Internet, il WebShare 
243WM offre supporto nativo ai 
nuovi standard Adsl2 e Adsl2+ 
(G.992.3 e G.992.5) garantendo 
velocità massime fino a 24 Mbps 
in download qualora il servizio di 
accesso lo richieda. 

La configurazione della linea digi¬ 
tale è molto semplice grazie alla 
possibilità di eseguire un autoscan 
sulla portante per determinare il 
tipo di incapsulamento e multi- 
plexing presente in linea; dopo 
aver indicato i parametri del cir¬ 
cuito virtuale (sono corretti quelli 
di default nella maggior parte dei 
casi), il router è pronto per la navi¬ 
gazione. 

Non manca il supporto alla tecno¬ 
logia Ddns (Dynamic Domain Na- 


Atlantis Land 


Umi WebShare 243WM 

Euro 129,00 Iva inclusa 


PJetFly PCM-54M 

*** Euro 44,90 Iva inclusa 

LAB 
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me System) utile per chi desideri 
accedere da remoto alla propria 
rete locale ma non disponga di un 
indirizzo IP fisso assegnato dal 
provider; in questi casi è sufficien¬ 
te iscriversi a uno dei servizi gra¬ 
tuiti contemplati dal router per po¬ 
ter raggiungere la Lan servendosi 
di un Uri fisso. Qualora non si de¬ 
sideri ricorrere a questo tipo di so¬ 
luzione, il dispositivo Atlantis 
Land prevede un meccanismo di 
notifica che invia una e-mail al¬ 
l'amministratore di sistema ogni 
qual volta viene rilevato un cam¬ 
bio di IP sull'interfaccia Wan. Oltre 
a supportare i protocolli di trasmis¬ 
sione più diffusi (PPPoA, PPPoE e 
Rfc 1483), il router permette di de¬ 
finire profili di accesso multipli al- 
l’Adsl, da utilizzare in caso di in¬ 
terruzioni di servizio da parte di 
un Service provider. 

Il firewall integrato nel sistema 
non si discosta dalle soluzioni tipi¬ 
che di questa fascia di prodotti: ol¬ 
tre al filtraggio dinamico dei pac¬ 
chetti (Spi), il modulo di sicurezza 
dispone di meccanismi di Intrusion 
Detection in grado di identificate i 
principali attacchi di rete, invian¬ 
do allarmi di allerta a una casella 
di posta elettronica predefinita. Il 
sistema di blocco degli Uri consen¬ 
te di limitare l'accesso a Internet 
da parte dei Client locali, definen¬ 
do delle regole sulla base degli in¬ 
dirizzi IP della Lan, delle parole 
chiave contenute nel codice Html 
e degli indirizzi di dominio; è an¬ 
che possibile restringere l’utilizzo 
di applet Java, controlli ActiveX, 
cookie e proxy. Tutte le regole pos¬ 


sono essere pianificate sulla base 
del calendario settimanale inte¬ 
grato nell'appliance. 

Le funzioni legate alla Quality Of 
Service permettono non solo di de¬ 
finire delle priorità sul traffico 
transitante ma, grazie ai meccani¬ 
smi di IP thiottling, di indicare dei 
limiti di occupazione per ciascuna 


La funzione di log in caso di cambio 
dell'IP pubblico rappresenta un'utile 
alternativa ai servizi Ddns. 




Il software Ralink per Pc Card può 
essere utilizzato in alternativa agli 
strumenti Microsoft. 


macchina presente in rete, evitan¬ 
do che un Pc specifico saturi tutte 
le risorse a disposizione sul canale 
Adsl. Da segnalare inoltre la possi¬ 
bilità di costruire delle reti virtuali 
(Vlan) sulle quattro interfacce Fast 
Ethernet e sulla Wlan, regolando 
traffico e accessi tra le macchine 
locali. 

La scheda Pc Card PCM-W54M è 
il complemento ideale per il router 
WebShare 243 WM, offrendo la 
medesima tecnologia Ralink e per¬ 
mettendo quindi di sfruttare al me¬ 
glio il canale Mimo e i meccanismi 
di Packet Overdrive. La procedura 
di installazione permette di sce¬ 
gliere tra l’utility di configurazione 
Ralink o lo strumento Microsoft in¬ 
tegrato in Windows, evitando po¬ 
tenziali conflitti in fase di gestione. 
Sempre in fase di installazione si 
può selezionare la modalità otti¬ 
mizzata per connessione WiFi (uti¬ 
le in caso di utilizzo con prodotti di 
terze parti) o quella a prestazioni 
massime (ma compatibile con i soli 
prodotti basati sulla tecnologia Mi¬ 
mo XR). Il software di gestione in 
sé non offre particolari stravagan¬ 
ze, ma può essere una valida alter¬ 
nativa alla gestione integrata di 
Windows, con un quadro più detta¬ 
gliato della qualità del segnale e 
una gestione più semplice dei pa¬ 
rametri avanzati. Oltre al router 
Adsl2+ e alla scheda Pc Card qui 
provate, la gamma Mimo di Atlan¬ 
tis Land include un punto di acces¬ 
so (89,00 euro Iva inclusa) e un 
adattatore Pei per desktop (46,90 
euro ivati) con tripla antenna 
esterna. • 
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Un access point professionale 
per gestire Wlan complesse 


Il nuovo punto di accesso 802.1 lg proposto da 
USRobotics offre management dinamico dei canali radio, 
load balancing tra stazioni multiple e Ssid virtuali. 


U SRobotics è nota sul mercato 
soprattutto per i prodotti desti¬ 
nati al mercato consumer, ma negli 
ultimi anni ha espanso la propria of¬ 
ferta nel settore delle piccole e me¬ 
die aziende, con prodotti destinati 
alle utenze professionali. Tra di es¬ 
si, il nuovo access point USR805453 
conforme allo standard 802.llg si 
contraddistingue per un buon rap¬ 
porto funzioni/prezzo e per la con¬ 
sueta semplicità di installazione che 
contraddistingue la società ora par¬ 
te del gruppo Platinum Equity. 

Dal punto di vista della gestione, il 
prodotto offre la possibilità di am¬ 
ministrare in modo centralizzato più 
access point, definendo un cluster 
di stazioni base che condividono le 
policy di sicurezza e accesso: quan¬ 
do viene rilevato un nuovo punto di 
accesso, questo può essere aggiun¬ 
to automaticamente al cluster, con 
relativa configurazione dei parame¬ 
tri del tutto trasparente alF ammini¬ 
stratore. Il management dinamico 
dei canali permette inoltre di otti¬ 
mizzare le risorse radio in un siste¬ 
ma a più celle, assegnando la fre- 

La ridistribuzione automatica 
delle frequenze permette 
di ottimizzare le risorse radio. 


USRobotics 



tntQe cnannri 




il 
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quenza più opportuna a ogni ac¬ 
cess point e sfruttando quindi i 
canali non sovrapposti nella ban¬ 
da a 2,4 GHz (sugli 11 canali di 
ampiezza 20 MHz disponibili, solo 
l'I, il 6 e l’il sono totalmente non 
sovrapposti in frequenza). Altret¬ 
tanto importante è la funzione di 
load balancing, grazie alla quale è 
possibile assegnare dinamicamente 
i client wireless tra gli access point 
del cluster, in modo da distribuire 
equamente il carico in relazione al 
numero di accessi e alla copertura 
della rete. Legato all'impiego in 
ambienti con access point multipli è 
anche il servizio Wireless Distribu- 
tion System (Wds), che permette la 
comunicazione diretta tra due o più 
punti di accesso attraverso il canale 
radio; questa funzione può essere 
impiegata per definire dei bridge 
wireless tra più segmenti di rete 
Ethernet, ad esempio edifici senza 
cablaggio transitante. 

Per gestire al meglio tipologie di 
utenti eterogenei, lo USR805453 
può estendere le potenzialità delle 
reti locali virtuali (Vlan, Virtual Lo¬ 
cai Area Network) aH'interfaccia ra¬ 
dio, definendo in questo modo più 
reti wireless, ciascuna caratterizza¬ 
ta dal proprio identificativo Ssid e 
da specifiche impostazioni di sicu¬ 
rezza. In questo modo è possibile, 
ad esempio, differenziare il traffico 
degli utenti aziendali da quello de¬ 
gli ospiti, consentendo unicamente 
ai primi l'accesso alle risorse di rete 
interna e ai secondi il solo collega¬ 
mento a Internet. Sul fronte sicurez¬ 
za, sono supportati i più diffusi stan¬ 
dard di mercato, fino al Wpa2 (Wi¬ 
reless Protected Access di seconda 
generazione), sia in modalità a 
chiave precondivisa sia in appoggio 
a un server di Radius; per gli uffici 
che non dispongano di un server di 



USRobotics Professional 
Access Point USR805453 

Euro 199,00 Iva incl. 


Gestione dinamica dei canali radio 
Load Balancing tra più access point 
Ssid multipli per la virtualizzazione 
degli accessi 


Contro 


• Log non inviabile tramite e-mail 

Produttore: USRobotics Italia, Via Toscana 
1 20068 San Bovio, Peschiera Borromeo (MI); 
tei. 02/7030651. Sito Web: www.usr.com/it. 


autenticazione l'access point inte¬ 
gra un proprio database in grado di 
gestire fino a 100 utenti locali. Ai 
protocolli di codifica delle trasmis¬ 
sioni si affianca la facoltà di compi¬ 
lare liste di accesso basate sugli in¬ 
dirizzi Mac delle schede client. L'in¬ 
stallazione dell’access point è sem¬ 
plificata dall'utility di discovery for¬ 
nita sul Cd-Rom (solo per sistemi 
Windows), mentre la configurazio¬ 
ne e l'amministrazione avanzate 
possono essere portate a termine at¬ 
traverso la classica interfaccia Web 
o inizializzando sessioni Telnet o 
Ssh. È anche supportato il protocol¬ 
lo Snmp ( Simple Network Manage¬ 
ment Protocol I) per il quale per altro 
è necessario affidarsi a software di 
terze parti. Completano il quadro 
delle caratteristiche le buone fun¬ 
zioni di reportistica che prevedono 
un log inviabile a server esterni tra¬ 
mite syslog ma non la possibilità di 
recapito tramite e-mail. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


NETWORKING 


Storage di rete e access point 
in un unico dispositivo SMC 


L'EZ Connect g Wireless Access 
Point Storage permette di condividere 
in rete dischi da 2,5 pollici e Storage Usb. 



I l buon livello di prestazioni, af¬ 
fidabilità e sicurezza ormai rag¬ 
giunto dalle reti locali senza fili 
permette ai produttori di sfruttare 
questa tecnologia per applicazioni 
sensibili alla velocità di trasferi¬ 
mento e alla riservatezza come la 
condivisione di spazio di Storage 
sulla rete. Uno degli esempi di 
questo abbinamento è il nuovo di¬ 
spositivo SMC della serie EZ Con¬ 
nect, un access point IEEE 802.llg 
che coniuga alle funzioni tipiche 
di una stazione base per le tra¬ 
smissioni Wi-Fi a quelle di Nas per 
la casa e il piccolo ufficio. L'unità 
permette infatti di condividere sul¬ 
la rete locale un disco rigido da 
2,5" con interfaccia Ata parallela 
(non incluso) o unità esterne ag¬ 
ganciabili attraverso le due porte 
Usb 2.0 che affiancano la singola 
interfaccia di rete Fast Ethernet. I 
file System pienamente supportati 
sono Fat, Fat32 e Ext2, mentre i 
volumi Ntfs possono solo essere 
letti. Le dimensioni del telaio (92 x 
162 x 25 mm) sono del tutto analo¬ 
ghe a quelle di un normale box 
esterno per dischi da portatile, se 
si eccettua la presenza dell'anten¬ 
na Wi-Fi esterna e orientabile; 
mentre il lato posteriore è riservato 
alle connessioni di alimentazione, 
Usb e di rete, sul pannello laterale 
è presente una coppia di pulsanti, 
che permettono rispettivamente di 
accendere e spegnere il dispositi¬ 
vo e di effettuare il backup imme- 



SMC EZ 
Connect Wireless' 
AP Storage 


diato delle unità Usb collegate di¬ 
rettamente sul disco interno. Per 
ogni operazione di copia viene 
creata una cartella separata indi¬ 
cante data e orario dell’operazio¬ 
ne. L'installazione può essere por¬ 
tata a termine in pochi secondi at¬ 
traverso il software di setup forni¬ 
to, utile per rintracciare il disposi¬ 
tivo senza conoscerne l'indirizzo 
IP (eventualmente assegnato da 
un server Dhcp presente in rete). 
In alternativa, si può ricorrere a 
una più tradizionale, e flessibile, 
interfaccia Web. 

Per quanto concerne le funzioni di 
access point, il Wireless AP Stora¬ 
ge presenta caratteristiche conso¬ 
lidate per dispositivi di questa ca¬ 
tegoria: le opzioni di sicurezza, in 
particolare, includono lo standard 
Wep (sconsigliato), il più robusto 
Wpa, anche in versione 2, e l’au¬ 
tenticazione opzionale degli utenti 
attraverso un server Radius ester¬ 
no. Può inoltre funzionare come 
access point puro (fornendo con¬ 
nessione wireless ai soli Client Wi- 
Fi), come client per il collegamen¬ 
to ad altri punti di accesso o in mo¬ 
dalità ibrida Wds (Wireless Distri- 
bution System), particolarmente 
utile per gli ambienti Soho con 
problemi di copertura del segnale 
radio. 

Più basica si è rivelata la gestione 
dei dischi: il dispositivo integra un 
server samba per l’accesso locale e 
un Ftp per il trasferimento da re¬ 
moto; il primo permette di definire 
un massimo di 5 account utente e 
delle quote sui dischi (inter¬ 
no ed esterni) con pos¬ 
sibilità di sola scrittura 
o di lettura/scrittura. 
Dal punto di vista del¬ 
le prestazioni, l'access 
point ha registrato va- 
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Le porte Usb non possono essere 
purtroppo sfruttate per alimentare il 
dispositivo da Pc. 


lori in linea con i prodotti 802.llg 
standard, attestandosi sui 25 Mbps 
al secondo a distanze inferiori ai 
10 metri e visibilità diretta; inter¬ 
ponendo una parete non portante 
la velocità massima è scesa a 18 
Mbps. Il ritmo di trasferimento da¬ 
ti dai dischi collegati è chiaramen¬ 
te limitato dal throughput di rete, 
ma non ha mai superato i 30 Mbps 
anche nei test di copia file in am¬ 
biente Windows via Lan. 

Nel complesso, comunque, si trat¬ 
ta di un prodotto interessante per 
chi desidera aggiungere connetti¬ 
vità wireless alla propria rete o au¬ 
mentarne l'estensione condividen¬ 
do al contempo periferiche di ar¬ 
chiviazione esterna. Nonostante 
l'ottima funzione di backup auto¬ 
matico da periferiche esterne a di¬ 
sco interno, l'utilizzo come disposi¬ 
tivo portatile, ad esempio per il 
trasferimento di foto in viaggio, è 
limitato dall'impossibilità di ali¬ 
mentare l'unità via Usb. • 






























FIRST LOOKS 




BREVI 


Apple contro 
l'Hiv in Africa 

Fortemente voluto da 
Bono, leader degli U2, e 
dal filantropo americano 
Bobby Shriver, arriva in 
un fiammante colore 
rosso l’iPod Nano 
(Product) Red Special edition 
da 4 GByte. Per ogni lettore 
venduto, la società di Cuper- 
tino devolverà la somma di 
10 dollari al Fondo globale 
per la lotta contro l’Aids nel 
continente africano. 

• Schede 
di memoria Sd 
ad alta capacità 

Transcend Infor¬ 
mation e Twin- 
MOS Technolo¬ 
gies hanno an¬ 
nunciato l'introduzio¬ 
ne delle nuove schede di me¬ 
moria Secure Digital High- 
Capacity da 4 GByte e 8 GBy¬ 
te, compatibili con le fotoca¬ 
mere Casio Exilim ZI000, 
Z600 e S600, Panasonic 
DMC-L1 e con le ultime 
stampanti fotografiche HP 
Photosmart serie A e B. Le 
schede sono dotate di una 
protezione meccanica che 
impedisce la cancellazione 
accidentale dei dati. 



• Walkman 
video Sony 

Sony sta pianificando lo svi¬ 
luppo di un Walkman video 
per contrastare il dominio 
dell’iPod. La multinazionale 
giapponese introdurrà anche 
cinque nuovi lettori digitali 
basati su memoria flash. Ori¬ 
ginale la forma: quella di una 
boccetta di profumo. 


di Sergio Lorizio 


Hd Dvd e Blu-ray, 
speranze concrete di pace 


M entre i primi lettori di Hd Dvd e Blu-ray 
stanno iniziando a fare la loro apparizio¬ 
ne nel mercato dell'elettronica di consumo e 
mentre Sony ha introdotto il primo masteriz- 
zatore Blu-ray per Pc (potete leggerne la pro¬ 
va su questo stesso numero della rivista, in¬ 
sieme a un articolo dedicato proprio a Blu- 
ray e Hd Dvd), arrivano notizie che fanno 
ben sperare e che potrebbero finalmente 
mettere la parola fine alla cosiddetta “guer¬ 
ra degli standard" per l'Alta definizione. 
Nec ha annunciato la produzione di un chi- 
pset che consentirà di riprodurre su un unico 
lettore sia dischi Blu-ray sia Hd Dvd utiliz¬ 
zando un singolo gruppo ottico. La commer¬ 
cializzazione dovrebbe avere inizio nel mese 


di aprile 2007 e il prezzo del chip dovrebbe 
aggirarsi intorno a 84 dollari Usa a pezzo. 
Una soluzione analoga proviene da Ricoh, 
che ha annunciato un nuovo componente ot¬ 
tico compatibile non solo in lettura ma anche 
in scrittura con tutti i principali formati ottici: 
Blu-ray, Hd Dvd, Dvd e Cd. Anche in questo 
caso, l'approccio sarebbe imperniato su un 
unico gruppo ottico, variando in modo dina¬ 
mico la focalizzazione del raggio laser in fun¬ 
zione del tipo di supporto utilizzato. Ciò sem¬ 
plificherebbe enormemente la produzione di 
lettori e masterizzatori multi-standard, con¬ 
sentendo una riduzione drastica dei costi ri¬ 
spetto alle ventilate proposte di lettori dotati 
di lenti separate per i diversi formati. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Nuovi visori multimediali da Epson 

P-3000 (499,00 euro Iva inclusa) e P-5000 
(699,00 euro Iva inclusa) sono i nuovi visori 
multimediali ad alta capacità dotati di un di¬ 
splay Lcd da 4 pollici con risoluzione di 640 x | 

480 pixel e filtro a 4 colori. Dotati di un disco 
fisso da 40 GByte e 80 GByte e di slot per schede di me¬ 
moria Cf e Sd, i due dispositivi permettono sia di scaricare e vi¬ 
sualizzare fotografie (anche nei formati Raw prodotti dalle prin¬ 
cipali D-Slr) sia di riprodurre filmati e audio Aac, Mp3 e Wma. 



• Xerox: nuova multifunzione A4 
ad alte prestazioni 


L'azienda statunitense ha arricchito la propria gamma 
di periferiche Mfp laser monocromatiche introdu¬ 
cendo WorkCentre 4150, una potente unità A4 che 
integra le funzionalità di stampa e copia fino a 43 
ppm con risoluzione reale di 600 dpi, scansione a co¬ 
lori a 600 ppi e fax a 33,6 Kbps. Dotata di duplex e 
Adf di serie, l'unità è disponibile in guattro diverse configura¬ 
zioni a partire da 2.878,80 euro Iva inclusa. 



• Archos, quarta 
generazione 
ai display video 
portatili 

Più sottili, più leggeri e 
con prezzi più competi¬ 
tivi, i nuovi modelli Ar¬ 
chos 404, 504, 604 e 604 
Wi-Fi sono riproduttori 
digitali audio/video do¬ 
tati di capienti dischi fis¬ 
si (da 30 GByte a 160 
GByte) e ampi display a 
colori da 3,5 e 4,3 pollici. 
Tutti i modelli sono dota¬ 
ti di una vasta gamma di 
accessori opzionali per 
potenziarne le funzioni 
e trasformarli in vere e 
proprie stazioni di regi¬ 
strazione Tv. 


RO miliardi 

di fotografie 


salvate e condivise nel corso del 2005 

11 miliardi quelle stampate 


(Fonte Hp) 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Arriva finalmente il Blu-ray 

È dì Sony il primo 
masterizzatore 


L'Alta definizione diventa realtà con il BWU-IOOA, 
primo esempio di recorder Blu-ray destinato al 
mercato infomatico. 


I l BWU-IOOA è il primo maste¬ 
rizzatore di Sony per il formato 
Blu-ray, il nuovo standard di ar¬ 
chiviazione ottica per la distribu¬ 
zione e la registrazione di video in 
Alta definizione basato, come il 
formato rivale Hd Dvd, sulla tec¬ 
nologia a laser blu da 405 nm. 

Le specifiche Blu-ray prevedono 
tre tipologie di dischi: a sola lettu¬ 
ra (Bd-Rom), registrabile (Bd-R) e 
riscrivibile (Bd-Re), con capacità 
di 25 GByte per i supporti a singo¬ 
lo strato e di 50 GByte per quelli a 
doppio strato. Grazie a questa ca¬ 
pacità di archiviazione, un disco 


La confezione del prodotto contiene drive, 
manuale utente, Cd-Rom con il software 
CyberLink Bd Solution. 


« Pro 


• Supporto al formato Blu-ray. 

• Compatibile in lettura e scrittura con tutti 
i formati ottici esistenti, eccetto Hd Dvd. 

• Buon corredo software. 


« Contro 


• Prezzo molto elevato. 

Produttore: Sony Italia, via Galileo Galilei 40, 
20092 - Cinisello Balsamo, (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 


single layer è in grado di contene¬ 
re circa 125 minuti di video Hd al¬ 
la risoluzione 1.080Ì. TDK, uno dei 
membri della Blu-ray Disc Asso- 
ciation - il consorzio di produttori 
informatici, di elettronica di con¬ 
sumo e di major cinematografiche 
che sostengono questo formato - 
ha già sviluppato prototipi con ca¬ 
pacità di 100 GByte e 200 GByte, 
quest'ultimo costituito da 6 strati 
distinti da 33,3 GByte. 

Nello standard Blu-ray, la velocità 
di trasferimento lx corrisponde a 
36 Mbps (4,29 MByte/sec), ma 
poiché la riproduzione di film in 
Alta definizione su Bd-Rom ri¬ 
chiede un transfer rate di 54 Mbps 
(l,5x), tutti i drive commercializ¬ 
zati sostengono una velocità mini¬ 
ma in lettura di 2x (72 Mbps). Co¬ 
me modello di prima generazione 
per il mercato informatico, il 
BWU-IOOA soddisfa questi requi¬ 
siti, essendo in grado di leggere 
Bd-Rom e registrare Bd-R/Bd-Re a 
velocità 2x su dischi a singolo e 
doppio strato. L'unità, di tipo Ide 
interno con interfaccia Ultra Ata- 
66, è basata su un chipset Panaso¬ 
nic che offre una compatibilità 
completa in lettura e in scrittura 
anche con tutti i restanti formati 
ottici presenti sul mercato, Hd 
Dvd escluso. La massima velocità 
di scrittura è 8x su Dvd±R a singo¬ 


lo strato, 8x su Dvd+Rw, 6x su 
Dvd-Rw, 5x su Dvd-Ram, 4x su 
Dvd±R a doppio strato, 24x su Cd- 
R e 16x su Cd-Rw; la velocità di 
lettura è 8x su Dvd-Rom e 32x su 
Cd-Rom. L'unità è dotata di un 
buffer di 8 MByte per le operazio¬ 
ni con dischi Blu-ray e di 2 MByte 
per Cd e Dvd. L'esemplare giunto 
in laboratorio era stato prodotto 
nel mese di luglio 2006 e aveva a 
bordo la versione l.Oa del firmwa¬ 
re, la più aggiornata al tempo del¬ 
le prove. 

La confezione del prodotto non 
contiene purtroppo alcun suppor¬ 
to Bd-R/Re. Sony ha compensato 
l'omissione fornendo su Cd-Rom 
Cyberlink Bd Solution, una suite 
completa di nove applicazioni che 
permettono di sfruttare tutte le 
potenzialità del prodotto: creazio¬ 
ne di dischi di dati per archivia¬ 
zione e backup, software di 
packet-writing per gestire il disco 
come una qualunque unità rimo¬ 
vibile, authoring di Dvd-Video e 
Bd-R/Re Audio Visual con conte¬ 
nuti in alta definizione importabili 
direttamente da una videocamera 
digitale Hdv, riproduzione di film 
su Dvd-Video e Bd-Rom Audio Vi¬ 
sual su Pc (previo aggiornamento 
gratuito di PowerDvd 6.6 Bd edi- 
tion all'ultima build rilasciata da 
CyberLink). 

Per verificare le prestazioni dell'u¬ 
nità abbiamo effettuato una batte¬ 
ria completa di test di lettura, 
estrazione audio/video e scrittura 
su Dvd e dischi Blu-ray Bd-R e 
Bd-Re. A questi è seguita l'analisi 
della qualità delle registrazioni ef¬ 
fettuate su Bd-R con Nero Cd-Dvd 


Sony BWU-IOOA 

noli E uro 949,00 Iva inclusa 

LAB 
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Il BWU-100A di Sony 

è basato su un chipset Panasonic 
compatibile in lettura e scrittura con tutti 
i formati ottici attuali, Hd Dvd escluso. 


Speed e su Dvd con utilità 
"QCheck Pi/Po" incluse nelle 
Plextools Professional XL v3.10. 
Per le prove su Blu-ray abbiamo 
utilizzato sia il test di scrittura in¬ 
tegrato in Nero Cd-Dvd Speed 4.6 
sia Nero Burning Rom 7.5.1.1, 
creando un disco dati di 23.866 
MByte. Conre supporti di registra¬ 
zione abbiamo usato dischi Bd-R e 
Bd-Re certificati 2x forniti da 
Sony, TDK e Verbatim. Su Bd-R, 
l'unità ha richiesto 46 minuti e 54 
secondi (8.647 KByte/sec) per 
completare la registrazione del di¬ 
sco, un tempo congruente con la 
velocità di scrittura 2x. La verifica 
dei dati eseguita con Nero Cd- 
Dvd Speed è stata superata senza 
problemi. 

Nelle prove su supporti Bd-Re, 
nonostante l’uso di dischi certifi¬ 
cati 2x, sia con Nero sia con 
Power2Go, il software di masteriz¬ 
zazione della suite di CyberLink, 
il recorder ha impiegato in media 
1 ora 42 minuti e 42 secondi per 
portare a termine la scrittura. 
Questo comportamento, secondo 
quanto confermatoci da uno degli 
ingegneri di supporto del team 
Blu-ray di Sony, dipende dal fatto 
che sui media Bd-Re le applica¬ 
zioni formattano il disco in modo 
predefinito riservando un'area per 
la riallocazione dei settori difetto¬ 
si. Questo approccio salvaguarda 
l'integrità dei dati, ma penalizza 
le prestazioni riducendo del 50% 
la velocità effettiva di scrittura, 
perché l'unità esegue una verifica 
delle informazioni durante la regi¬ 


strazione stessa. 

Nelle prossime release 
delle applicazioni questa funzio¬ 
nalità dovrebbe essere lasciata al¬ 
la discrezione dell'utente. Ci sono 
perciò due possibili scelte: scrive¬ 
re senza verifica per ottenere un 
transfer rate effettivo di 8,6 MBy- 
te/secondo a 2x, ma con il rischio 
di errori nei dati a causa di settori 
difettosi; oppure impiegare la mo¬ 
dalità di scrittura più lenta ma af¬ 
fidabile. Nel caso di informazioni 
video con correzione d'errore in¬ 
tegrate (come nel formato Mpeg), 
l'utente può scegliere la modalità 
più veloce; nel caso di dati critici 
(documenti aziendali e così via), si 
dovrebbe preferire la modalità si¬ 
cura per garantire l’affidabilità dei 
dati. Quando abbiamo ripetuto il 
test su Bd-Re anche con Nero Cd- 
Dvd Speed 4.6, preimpostato per 
la scrittura senza verifica, sono 
bastati 45 minuti eli secondi per 
scrivere 22,52 GByte di dati. 


Nei test di scrittura su Dvd a sin¬ 
golo e doppio strato il BWU-100A 
ha ottenuto risultati congruenti al¬ 
le velocità di registrazione sup¬ 
portate, ma chiaramente distanti 
dai più performanti Dvd recorder 
16x/18x sul mercato. Su Dvd±R a 
singolo strato, i tempi richiesti per 
la scrittura di un intero disco sono 
nell'ordine dei 9 minuti, contro i 6 
minuti scarsi dei migliori drive 
18x. Analogo il comportamento 
con Dvd±R a doppio strato, in cui 
la velocità massima di registrazio¬ 
ne 4x ha imposto tempi di scrittu¬ 
ra di circa 26-27 minuti. A titolo di 
riferimento, il Plextor PX-760A 
aveva ottenuto, rispettivamente, 
tempi di circa 18 minuti su Dvd-R 
DI a velocità 8x e 14 minuti su 
Dvd+R DI a lOx. Una nota positiva 
è che il BWU-100A imposta in mo¬ 
do automatico il book type dei di¬ 
schi a doppio strato su Dvd-Rom, 
migliorandone la compatibilità in 
riproduzione sui lettori Dvd-Video 


PowerProducer 




PowerProducer 3 Bd 
Edition è una delle 
applicazioni della suite 
CyberLink Bd Solution 
fornita a corredo del 
masterizzatore. 

Il software permette 
di creare dischi in 
formato Bd-R/Re Audio 
Visual importando 
contenuti in alta 
definizione da una 
videocamera digitale 
Hdv. 
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FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


Test delle prestazioni: Sony BWU-IOOA 


Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 
Velocità di lettura Dvd-Rom 
Velocità di lettura Bd-Rom 

Velocità di scrittura su Bd-R a strato singolo e doppio 
Velocità di scrittura su Bd-Re a strato singolo e doppio 
Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 
Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 
Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 
Velocità di scrittura su Dvd-Ram 
Interfaccia 
Buffer 

Versione del firmware provata 


24x /16x / 32x 
8x 
2x 
2x Clv 
2x Clv 
8x Z-Clv 
4x Clv 

8x Z-Clv su +Rw / 6x Clv su -Rw 
5x Z-Clv 
Ultra Ata-66 
8 MByte 
I.Oa 


Test di lettura ed estrazione audio/video 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video "Ghost Dog” (Dvd-5/4,32 GByte) 


Velocità iniziale / media / massima 
Tempo medio d’accesso 

Estrazione Dvd-Video ”11 miglio verde” (Dvd-9 / 7,65 GByte) 

Tempo totale (min:sec) 

Velocità media di estrazione (KByte/sec) 


3,42x / 6,13x / 8,18x 
146 ms 

22:18 

5.901 


Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n°5 FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità di estrazione minima / media / massima 

Cd-Audio “MTV Unplugged 2.0” di Lauryn Hill, protezione Key2Audio 
Easy CD-DA extractor 10.0.2 - Velocità media di estrazione 

Cd-Audio “The diary of Alicia Keys”, protezione Cactus Data Shield 200 
Easy CD-DA extractor 10.0.2 - Velocità media di estrazione 


12,6x /17,8x / 23,6x 


17,05x 


16,47x 


Test di scrittura 

Registrazione Bd-R (23.866 MByte) da disco fisso 
Registrazione Bd-Re (23.866 MByte) da disco fisso 
Registrazione Bd-Re (23.098 MByte) da disco fisso (Nero 
Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da disco fisso su 
Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da disco fisso su 
Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da disco fisso su 
Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da disco fisso su 
Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da disco fisso su 
Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da disco fisso su 


Nero Burning ROM 7.5.1.1 

8.674 
3.963 
8.725 
8.276 
4.823 
7.419 
8.382 
5.113 
5.282 


Cd-Dvd Speed 4.60) 
Dvd-R (KByte/sec) 
Dvd-R DL (KByte/sec) 
Dvd-Rw (KByte/sec) 
Dvd+R (KByte/sec) 
Dvd+R DL (KByte/sec) 
Dvd+Rw (KByte/sec) 


da tavolo. Sul piano qualitativo, 
T analisi dei supporti registrati si è 
conclusa sempre in modo molto 
positivo. Il BWU-IOOA non ha 
commesso errori incorreggibili e 
ha mantenuto il tasso di errori 
correggibili ben entro i limiti pre¬ 
visti dallo standard Ecma, che fis¬ 
sa il numero totale di errori Pi in 8 
blocchi Ecc consecutivi in un va¬ 
lore massimo di 280. Un errore Pi 
indica che in una riga (182 byte) 
di un blocco Ecc (formato da 208 
righe) è presente un byte errato. 
Quando il numero totale di errori 
Pi in 8 blocchi Ecc supera 280, po¬ 
trebbero verificarsi problemi di 
lettura se le condizioni del disco 
si deteriorassero a causa della 
presenza di impurità superficiali, 


graffi e polvere. Con il masteriz- 
zatore di Sony, un picco massimo 
di 206 errori Pie è stato raggiunto 
nella sezione finale del Dvd+R a 
doppio strato, mentre il tracciato 
di errori Pie sui Dvd a singolo 
strato incisi a velocità 8x è appar¬ 
so eccellente. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
del drive nei restanti test di estra¬ 
zione audio/video valgono le 
stesse considerazioni esposte in 
precedenza: il comportamento è 
positivo in rapporto alle specifi¬ 
che supportate. Per esempio, la 
velocità media di estrazione del 
Dvd-Video campione da 4,32 
GByte si è attestata su un buon 
6,13x (tenuto conto che la velocità 
massima di lettura di Dvd-Rom è 



La scansione del disco Bd-R con Nero 
Cd-Dvd Speed 4.6 ha dimostrato la buona 
qualità di registrazione del BWU-IOOA. 


8x). Ma l'estrazione del Dvd-Vi- 
deo a doppio strato da 7,65 GByte 
ha richiesto ben 22 minuti e 18 
secondi, contro i circa 12 minuti 
delle migliori unità. 

L'unico risultato eccellente in as¬ 
soluto riguarda la velocità di 
estrazione delle tracce audio dal 
Cd protetto con Cactus Data 
Shield 200, ben 16,47x. 

In conclusione, l'introduzione del 
masterizzatore Blu-ray BWU- 
IOOA da parte di Sony costituisce 
un evento che apre finalmente le 
porte dell'Alta definizione video 
al mercato informatico. Presumi¬ 
bilmente, almeno in questa fase 
iniziale, l'unità risulterà appetibi¬ 
le solo a una fascia di utenza pro¬ 
fessionale e alla schiera degli ap¬ 
passionati più esigenti, dato il 
prezzo del prodotto e dei suppor¬ 
ti: 16,00 euro e 21,00 Euro per Bd- 
R e Bd-Re single layer TDK; 29,90 
euro e 34,90 euro per quelli di 
Verbatim. 

La caratteristica più positiva del¬ 
l'unità riguarda la sua universa¬ 
lità. Fatta eccezione per il formato 
antagonista Hd Dvd, il recorder è 
compatibile in lettura e in scrittu¬ 
ra con tutti i dischi ottici attual¬ 
mente disponibili, fornendo pre¬ 
stazioni di buon livello in ogni 
comparto. 

Un plauso anche al pacchetto 
software in dotazione, che per¬ 
mette di sfruttare al 100% l'unità 
senza necessità di affidarsi a solu¬ 
zioni esterne. • 


226 

PC Professionale - novembre 2006 






























FIRST LOOKS 


Anteprima di Vittorio Margoni 


PERIFERICHE 


6 GByte da tenere 
sempre nel taschino 

Sfruttando un disco rigido da un pollice 
Western Digital presenta un dispositivo 
di memorizzazione personale da portare 
con sé in ogni occasione. 


I 


1 continuo abbattimento dei 
prezzi delle memorie flash e 
l’indubbia comodità di poter avere 
sempre con sé i propri file hanno 
contribuito alla massiccia diffusio¬ 
ne dei cosiddetti pen drive. Non è 
infatti raro che un utente disponga 
di uno o più di questi dispositivi 
con taglio compreso tra i 512 MBy- 
te e i 2 o 4 GByte. Quando però si 
ha necessità di maggiore spazio di 
archiviazione è necessario dotarsi 


Le prestazioni 


HDTach RW 3.0.1.0 Usb 2.0 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 6,3 

Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 6,3 

Trasferimento burst (MByte/s) 9,7 

Utilizzo Cpu 1% 

Random access time (ms) 22,6 


Western Digital 
wsmi Pocket Drive 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Design riuscito 

Buon rapporto prezzo/capacità 
Cura dei dettagli 


Contro 


• Transfer rate limitato 

Produttore: Western Digital, Stati Uniti. Pagina 
Web: www.westerndigital.com. 

Distributori: Bell Microproducts, Segrate (MI). 
Pagina Web: www.bellmicro.it/ Brevi 
Grassobbio (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (Pi). Pagina Web: www.cdc- 
point.it/ eSys Distribution, Saraonno (VA). Pa¬ 
gina Web: www.esysmail.com/ Ingram Micro, 
Settala (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it 
/Tech Data Italia, San Giuliano Milanese (MI). 
Pagina Web: www.techdata.it. 






di un disco esterno che, an¬ 
che se scelto tra i modelli 
da 2,5", risulta sempre più ingom¬ 
brante da trasportare. A metà stra¬ 
da tra queste due soluzioni alcuni 
produttori hanno recentemente in¬ 
trodotto dei dispositivi di personal 
Storage da viaggio realizzati utiliz¬ 
zando unità disco da 1 ”. 

È proprio questa l'architettura 
sfruttata dal Pocket Drive di We¬ 
stern Digital, l'ultimo nato della 
fortunata linea di unità esterne 
Passport. Con la forma di un pic¬ 
colo parallelepipedo (6,1 x 4,6 x 
0,9 cm) e i suoi 50 grammi di peso, 
il Pocket Drive si fa apprezzare 
per la buona qualità costruttiva e 
per il design sicuramente riuscito. 
Al suo interno è integrato un disco 
da 6 GByte che si interfaccia al si¬ 
stema tramite uno spinotto Usb 2.0 
estraibile e in grado di ruotare fino 
a diventare perpendicolare alla 
porta Usb stessa. 

Perfetto quindi per portare con sé 
anche un intero Dvd di dati il nuo¬ 
vo Pocket Drive della linea Pas¬ 
sport viene offerto con una pratica 
custodia plastica che lo protegge 
dai graffi oltre a attutire eventuali 
urti. La dotazione software invece, 
piuttosto scarna, comprende un'u- 




Profilo velocità di trasferimento dati 







ì — 

—Usb 2 

—Usb 2 

0 Lettura 

0 scrittura 















Avanzamento (GByte) 


tility di sin¬ 
cronizzazio¬ 
ne file e una 
per la cifratu¬ 
ra dei dati immagazzinati sull'u¬ 
nità, che, sebbene solo software, 
risulta comunque utile per proteg¬ 
gere i propri file in caso di smarri¬ 
mento del disco. 

Il costo è ovviamente inferiore a 
quello delle memorie flash ma le 
prestazioni, come si può vedere 
anche dai risultati dei test, non so¬ 
no certamente da primato. Tutto 
ciò va ovviamente ricercato nella 
struttura stessa dell'unità da 1" 
impiegata che dispone di un moto¬ 
re di rotazione a 3.600 rpm, velo¬ 
cità tipica di queste unità, ma non 
integra alcun buffer per i dati. È 
quindi facile intuire come questi 
prodotti non permettano di rag¬ 
giungere livelli di prestazioni pa¬ 
ragonabili con quelli dei dischi da 
2,5" o con i dispositivi a sola me¬ 
moria flash. 

Ovviamente il discriminante tra le 
due soluzioni, come detto in pre¬ 
cedenza, sta nel rapporto prez¬ 
zo/capacità e nelle dimensioni. In 
questo senso il Pocket Drive di 
Western Di¬ 
gital non de¬ 
lude certa¬ 
mente le 
aspettative 
fornendo una 
soluzione 
compatta, dal 
design ele¬ 
gante e fun¬ 
zionale e con 
un prezzo 
certamente 
appetibile. • 
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Storage on-line e off-line 
per l'ambiente Soho 


Da Iomega e Maxtor due prodotti di livello 
professionale destinati ai piccoli uffici 
e agli utenti domestici più esigenti. 


P er gestire correttamente il co¬ 
stante aumento dei contenuti 
digitali, trend che non appartiene 
al solo ambiente domestico, è ne¬ 
cessario disporre di una catena di 
Storage eterogenea e affidabile. 
Non basta infatti solo immagazzi¬ 
nare i dati ma bisogna anche 
averli sempre disponibili quando 
servono e, per i più importanti, di¬ 
sporre anche di un affidabile e ve¬ 
loce soluzione di backup. 

Tra le pareti domestiche un disco 
di grande capienza e un masteriz- 
zatore Dvd possono certamente ri¬ 
spondere a queste esigenze ma in 
un ambiente lavorativo, sia per 
motivi legali sia per l'ovvia neces¬ 
sità di condividere le informazioni 
con i colleghi, l’approccio deve es¬ 
sere diverso. In questo contesto è 
infatti indispensabile avere una 
soluzione di Storage condivisa in 
rete e disporre di uno strumento 
di backup veloce e molto più affi¬ 
dabile di un semplice supporto ot¬ 
tico. I due prodotti oggetto di que¬ 
sto First Looks, il nuovo Iomega 


za 


Iomega Rev 70GB 

LAB ^ uro 499,00 Iva inclusa 


Cartuccia Rev 70/140 GByte 
Euro 64,90 Iva inclusa 


Elevate prestazioni 
Facilità di utilizzo 


Contro 


• Prezzo di ingresso superiore al Rev 35GB 

Produttore: Iomega Italia, Via Antiche 
Mura 6, 25121 Brescia (BS); tei. 030- 
2807834, fax 030-2899245. Pagina Web: 
www. ìomega-europe. corri. 


Rev da 70 GByte e il 
Maxtor Shared Storage II 
rappresentano sicuramente 
una combinazione ideale per 
questa tipologia di utilizzo met¬ 
tendo inoltre a disposizione una 
serie di interessanti funzionalità 
che permettono di migliorare de¬ 
cisamente la gestione dei dati di¬ 
gitali di ogni piccolo ufficio. Dalla 
condivisione all’archiviazione on 
line sino a quella off line, senza 
dimenticare la possibilità di porta¬ 
re sempre con sé i dati più impor¬ 
tanti, questi due prodotti vi per¬ 
mettono infatti di realizzare, a co¬ 
sto tutto sommato contenuto, una 
catena di Storage e backup sem¬ 
plice ed efficiente. 

Iomega Rev 70GB 

Iomega, a due anni di distanza dal¬ 
l'introduzione della prima unità 
Rev, prosegue sulla road-map trac¬ 
ciata, e presenta la naturale evolu¬ 
zione della propria periferica di ar¬ 
chiviazione portando la capacità 
massima di memorizzazione a 70 
GByte per ogni singola cartuccia 
(140 GByte compressi). 

Le nuove unità, che mantengono 
la totale compatibilità con le car- 


REV 



Le cartucce 
da 70 GByte non 
sono compatibili 
con i Rev 35GB. 



Iomega Rev 70GB 



tucce di generazione precedente, 
ad oggi ne sono state vendute 1,2 
milioni di unità, sono disponibili 
sia in versione esterna, come quel¬ 
la in prova, sia in quella interna. 
Realizzate con la tecnologia Rrd 
(Removable Rigid Disk) le unità 
Rev garantiscono un elevato tran¬ 
sfer rate e facilitano l’archiviazione 
off-line dei dati e la loro condivisio¬ 
ne e utilizzazione anche al di fuori 
dell'ufficio. 

Come la precedente unità Rev 
35GB, di cui potete trovare una re¬ 
censione completa nel numero di 
luglio/agosto 2004 di PC Professio¬ 
nale (160/161) le testine di lettura 
sono integrate aH’interno dell’unità 
mentre il motore di rotazione, di ti¬ 
po Fdb, è all'interno della cartuc¬ 
cia. Questa soluzione permette di 
minimizzare le possibilità di conta¬ 
minazione del piattello presente 
nella cartuccia riducendo al mini¬ 
mo indispensabile le aperture sul 
supporto di memorizzazione che, 
ovviamente, è dotato anche di ap¬ 
positi sistemi di pulizia che ne ga¬ 
rantiscono una durata ottimale nel 
tempo. 

Per evitare quindi che polvere o al¬ 
tre impurità entrino nella cartuccia 
viene utilizzato un particolare 
materiale elastomerico che, 
ruotando attorno a due per¬ 
ni, sigilla in maniera com¬ 
pleta il foro di accesso per le te- 
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Le prestazioni del 

Rev 70GB nel trasferimento 

file (MByte/s) 


Dimensioni 
complessive dei file 

4,34 GByte (15 file, 2 cartelle) 

Lettura 

22,00 

Scrittura 

19,32 

1.048 MByte (1 file, 1 cartella) 
264 MByte (400 file, 22 cartelle) 

24,95 

20,31 

20,15 

17,6 





stine quando la cartuccia non è in¬ 
serita nel drive. 

Nel lettore poi, dove sono si trova¬ 
no le testine, è presente un mecca¬ 
nismo atto a sigillare compieta- 
mente la zona di contatto, in modo 
tale che nessuna impurità possa in¬ 
filtrarsi, sia a drive spento sia du¬ 
rante il funzionamento. 

Oltre a ciò, sempre per mantenere 
i piattelli puliti come in fase di co¬ 
struzione, Iomega ha introdotto un 
sistema di pulizia interno che sfrut¬ 
ta il flusso d'aria generato dal mo¬ 
vimento del piattello stesso e che si 
attiva quando la cartuccia viene in¬ 
serita nel lettore prima che entri a 
contatto con le testine. Anche per 
queste ultime ovviamente è stato 
progettato un meccanismo di puli¬ 
zia, gestito direttamente in 
hardware dal firmware del lettore, 
che, monitorando i parametri di la¬ 
voro dell’unità, esegue automati¬ 
camente, quando necessario, uno o 
più cicli di pulizia. 

A livello software infine, sempre 
per garantire l'assoluta integrità 
dei dati, il drive Rev implementa 
un algoritmo di correzione degli 
errori di tipo bidimensionale ( Rspc 
Ecc, Reed-Solomon produci code 
error correction code ), in grado di 
agire in tempo reale su interi setto¬ 
ri del piattello invece che sui sin¬ 
goli byte. 

Come è facile intuire da tutte que¬ 
ste caratteristiche il Rev 70GB si 
presenta come una ottima alterna¬ 
tiva ai tradizionali sistemi di 
backup su nastro, rispetto ai quali 
ha anche il vantaggio dell'accesso 
casuale ai dati, ma non solo. Gra¬ 
zie al buon transfer rate, ricordia¬ 
mo che l'unità utilizza un file Sy¬ 
stem di tipo Udf e viene quindi ri¬ 
conosciuta come lettore ottico, in¬ 
fatti il Rev 70GB può essere utiliz¬ 


PERIFERICHE 


zato anche come disco esterno su 
cui lavorare in tempo reale sia in 
ufficio sia a casa. Le ridotte dimen¬ 
sioni ne rendono infatti molto age¬ 
vole sia il trasporto sia l'archivia¬ 
zione mentre le doti di robustezza 
e durata nel tempo garantiscono 
un'elevata protezione dei dati im¬ 
magazzinati. 

Sul versante software ovviamente 
non poteva mancare un applicativo 
per il backup dei propri dati, EMC 
Retrospect Express, e tutta una se¬ 
rie di soluzioni mirate a massimiz¬ 
zare le possibilità di utilizzo dell'u¬ 
nità. Con la funzione di ripristino 
del sistema ad esempio è infatti 
possibile salvare su Rev l'intera 
configurazione del sistema, pro¬ 
grammi inclusi, e utilizzare il sup¬ 
porto come disco di avvio e ripristi¬ 
no in caso di guasto al disco di si¬ 
stema. 

Essendo poi un prodotto di tipo ri¬ 
movibile non poteva mancare la 
protezione dei contenuti tramite 
password e un blocco in scrittura 
per evitare la cancellazione acci¬ 
dentale dei dati. Tutte queste ca¬ 
ratteristiche rendono l'unità Rev 
particolarmente adatta all'ambito 
professionale ma anche per gli 
utenti domestici più esigenti che 
desiderano una soluzione di Stora¬ 
ge in grado di funzionare sia come 
disco esterno sia come pratico e af¬ 
fidabile strumento di backup. I co¬ 
sti di acquisizione della tecnologia 
sono ovviamente superiori rispetto 
alla spesa necessaria 
all'acquisto di un di¬ 
sco esterno, ma la fa¬ 
cilità di utilizzo e l'illi¬ 
mitata possibilità di 
espansione, una volta 
acquistato il drive si trat¬ 
ta solo di comprare le 


cartucce, compensano in larga par¬ 
te questa differenza di prezzo. 

Se siete quindi alla ricerca di uno 
strumento di backup affidabile e 
dal costo tutto sommato contenuto, 
soprattutto se paragonato a quello 
delle soluzioni a nastro, il Rev 
70GB fa sicuramente al caso vostro 
permettendovi di archiviare una 
buona mole di dati in un supporto 
compatto e dalla durata molto ele¬ 
vata. 

Maxtor Shared 
Storage II 

Lavorare in gruppo implica la con¬ 
divisione delle informazioni e cosa 
meglio di un evoluto disco di rete 
può rispondere alle esigenze di un 
piccolo ufficio che lavora con un 
budget IT non molto elevato? Pro¬ 
prio per questo ambiente, ma an¬ 
che per l'utente domestico più evo¬ 
luto, è stato pensato il Maxtor Sha¬ 
red Storage II, un disco di rete con 
interessanti funzionalità aggiuntive 
e capacità massima di 1 TByte 
(configurazione Raid 0). All'interno 
del nuovo involucro che caratteriz¬ 
za la linea di Storage esterno Max¬ 
tor di fascia più alta sono installate 
due unità con taglio da 500 GByte 
ciascuna configurabili a piacere dal 
pannello di controllo sia come volu¬ 
me Raid 1 sia come Raid 0. Dopo 
aver collegato l'unità alla rete (il di¬ 
sco dispone di una porta in stan- 


Il.. 

■Sii» 




Sul retro dell'unità si trovano 
la porta di rete, due Usb 2.0 
e il pulsante di accensione. 
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Maxtor Shared Storage II 

LAR ^ uro 1.029,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Numerose funzionalità 
aggiuntive 


Contro 


Niente da rilevare 



Produttore: Maxtor, Stati Uniti. 

Pagina Web: www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac- 
tebis.it/ American Dataline, Quinto di Treviso 
(TV). Pagina Web: www.adl.it/BeW Micropro- 
ducts, Segrate (MI). Pagina Web: www.bell- 
micro.it/ ECC Elettronica, Cusago (MI). Pagi¬ 
na Web: www.eccabacus.it/ Ingram Micro, 
Peschiera Borromeo (MI). Pagina Web: 
www.ingrammicro.it/ SWverstar, Milano (MI). 
Pagina Web: www.arroweurope.com/silver- 
star.htm / TechData, S. Giuliano Milanese 
(MI). Pagina Web: www.techdata.it. 


dard Gigabit Ethernet) è necessario 
procedere all'installazione del 
software di gestione per poter ac¬ 
cedere a tutte le funzionalità dell'u¬ 
nità, compatibile anche con i siste¬ 
mi Mac. 

Dopo la procedura di configura¬ 
zione iniziale, in cui è possibile 
definire TIP del disco, cambiare 
password di accesso e impostare il 
gruppo di lavoro, si viene imme¬ 
diatamente trasferiti all'interfaccia 
Web che permette la completa ge¬ 
stione di tutte le potenzialità del 
disco. Da questo pannello è infatti 
possibile definire i privilegi di ac¬ 
cesso alle cartelle, creare o elimi¬ 
nare gli utenti o le cartelle condi¬ 
vise, impostare le operazioni di 
backup e gestire le eventuali peri¬ 
feriche Usb collegate alle due por¬ 
te del disco. L'unità è infatti in gra¬ 
do di agire sia come print server 
sia di condividere una unità disco 
aggiuntiva collegata sempre via 
Usb 2.0. Decisamente ricca infine 
anche la lista di funzionalità ag¬ 
giuntive dedicate all'intratteni¬ 
mento tra le mura domestiche. Il 
Maxtor Shared Storage II è infatti 
in grado di funzionare anche come 
vero e proprio server multimediale 


in cui immagazzinare, in cartelle 
già predefinite, tutte le proprie fo¬ 
to, filmati o musica per averli im¬ 
mediatamente disponibili su qual¬ 
siasi Pc collegato alla rete o di¬ 
rettamente sul televisore qualora 
siate dotati di un sistema Media 
Center. Oltre a questo l'unità 
Maxtor integra anche un server 
Daap (Digital Audio Access Pro¬ 
tocol) compatibile con iTunes che 
mostra nell'applicazione, sotto la 
voce musica condivisa e sempre su 
tutti i sistemi della rete, i brani au¬ 
dio immagazzinati sul disco. 

Se queste sono le funzionalità che 
possono maggiormente interessa¬ 
re gli utenti domestici più evoluti, 
sono sicuramente quelle di 
backup le più importanti per gli 
utilizzatori professionali. In questo 
settore vi è la possibilità di impo¬ 
stare salvataggi completi o incre¬ 
mentali sia dei dati immagazzinati 
sul disco sia di quelli presenti nel¬ 
le cartelle condivise dei Client col¬ 
legati alla rete. In ogni caso vi è 
ovviamente la possibilità di piani¬ 
ficare con cura tempo e modalità 
dell'intervento e, nel caso delle 
cartelle presenti sui Client, il Max¬ 
tor Shared Storage II è anche in 
grado di risvegliare da remoto i 
client in stand-by, eseguire le ope¬ 
razioni pianificate e, una volta ter¬ 
minato, rimettere in stand-by il si¬ 
stema. Per valutare le prestazioni 
dell'unità ci siamo affidati al test 
IOzone, un benchmark che agisce 
a livello di filesystem simulando 
diverse tipologie di operazioni sui 
file. Come si vede dai risultai otte¬ 
nuti l'unità è in grado di fornire 
una buona velocità di trasferimen¬ 
to dati, sia in lettura sia in scrittu- 


L'interfaccia di gestione dello 
Shared Storage II è molto completa. 
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Le prestazioni del 
Maxtor Shared Storage II 
(MByte/s) con IOzone 


Dimensioni 
dei file (MByte) 

Lettura 

Scrittura 

32 

27,546 

18,518 

64 

15,55 

15,4 

128 

16,709 

12,78 

256 

16,148 

12,68 

512 

17,358 

12,54 

1.024 

16,58 

13,129 


ra, e un ridotto tempo di accesso ai 
file. I risultati migliori ovviamente 
si ottengono collegando il disco a 
una rete di tipo Gigabit, in grado 
di ridurre di oltre il 50% i tempi di 
trasferimento rispetto al collega¬ 
mento Fast Ethernet. 

In termini di qualità costruttiva in¬ 
fine non possiamo che constatare 
il buon livello globale del proget¬ 
to, il cui unico neo risiede nella 
difficoltà di apertura dell'involu¬ 
cro. Le plastiche laterali sono in¬ 
fatti incastrate tramite clip al ce¬ 
stello dei dischi e mani poco 
esperte potrebbero facilmente 
danneggiarle in un tentativo di 
apertura. Sebbene non sia un'ope¬ 
razione che tutti gli utenti intendo¬ 
no fare, considerando la possibilità 
di generare un volume Raid 1 sa¬ 
rebbe stato preferibile avere un 
più facile accesso ai dischi. Per po¬ 
ter riparare il volume e recuperare 
i dati è infatti necessario sostituire 
il disco danneggiato. 

Alla luce delle prestazioni, delle 
numerose funzionalità implemen¬ 
tate, della facilità di installazione e 
configurazione non possiamo che 
esprimere un giudizio più che po¬ 
sitivo sul nuovo Maxtor Shared 
Storage IL Si tratta infatti di un 
prodotto estremamente valido sia 
in ambiente Soho sia come server 
multimediale tra le mura domesti¬ 
che che permette una facile archi¬ 
viazione e condivisione di tutti i 
contenuti in esso immagazzinati. 
Considerando il prezzo di com¬ 
mercializzazione tuttavia lo rite¬ 
niamo adatto solo agli utenti do¬ 
mestici più evoluti mentre per i 
piccoli uffici si tratta certamente di 
un buon investimento che si ripa¬ 
gherà molto rapidamente. • 
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Anteprima di Paolo Marelli 


PERIFERICHE 


NV3 e NVIO: nuove visioni 
nel mercato delle compatte 


Le nuove proposte di Samsung uniscono un design 
accattivante con un innovativo sistema di controllo. 

Il tutto accompagnato da un'elevata cura nei dettagli. 


N egli ultimi anni Samsung ha 
profuso ingenti sforzi nel setto¬ 
re della fotografia digitale, sforzi 
che si sono concretizzati in svariati 
ed eterogenei modelli che sono an¬ 
dati a popolare l'offerta del mercato 
a diversi livelli. Gettando uno 
sguardo sul segmento prosu 
mer (professionale e consu¬ 
mer) annotiamo che ab¬ 
biamo avuto modo di 
apprezzare un apparec¬ 
chio di pregio come la 
Pro 815, senza dimenti¬ 
care che l'accordo com¬ 
merciale stretto con 

Pentax ha portato la - 

presentazione dei modelli reflex 
GX-1S e GX-1L, risalenti all'inizio 
del 2006. Mentre scriviamo il pre¬ 
sente articolo, è stata presentata la 
nuova D-Slr GX-10, reflex presti¬ 
giosa in grado di offrire 10 MPixel, 
stabilizzatore d'immagine, sistema 
di pulizia del sensore e alcuni modi 
di esposizione innovativi. Nel frat¬ 
tempo la casa ha studiato a fondo le 
esigenze del mercato consumer, in¬ 
seguendo un progetto ambizioso 
proteso alla realizzazione di una se¬ 
rie di fotocamere compatte esclusi¬ 
ve e di qualità. A luglio è stata così 
presentata la serie NV (New Vision) 
quale conseguenza di quanto sopra 
descritto, caratterizzata da tre mo¬ 
delli tutti innovativi e originali: NV7 
OPS, NV3 e NV10. Le ultime due 
della serie le abbiamo ricevute per i 
nostri consueti test durante i quali 
abbiamo avuto modo di apprezzare 
il nuovo carattere di questa inedita 
linea di apparecchi, caratteriz¬ 
zata da soluzioni all'avan¬ 
guardia, estetica accatti¬ 
vante e cura costruttiva 
molto attenta. 



NEL DVD 

TROVATE ALCUNE 
IMMAGINI DI PROVA 
DI QUESTI MODELLI 


Samsung NV10 

Con un corpo interamente in metal¬ 
lo anodizzato nero e con delle forme 
snelle, arrotondate ai lati e vaga¬ 
mente retro, la NV10 ci ha entusia¬ 
smato sotto il profilo estetico, senza 
dimenticare che il grado di fi¬ 
nitura è ai massimi livelli, 
come emerge ma¬ 
neggiando la fotoca¬ 
mera, o azionando la 
raffinata ghiera di se¬ 
lezione che sembra 
provenire dal corpo 
di una Leica M. 

- Il frontale è dominato 

dalla protuberanza della raffinata 
ottica Schneider-Kreuznach che co¬ 
me da tradizione accompagna le 
realizzazioni del marchio. Stiamo 
parlando di uno zoom Varioplan 35- 
105 mm equivalenti, dotato di aper¬ 
tura massima pari a f2.8-5.1. Questo 
zoom ha mostrato una certa morbi¬ 
dezza ai bordi estremi in posizione 
grandangolare, abbondantemente 
compensata da una performance 
molto buona in tele e comunque ec¬ 
cellente al centro. Sopra l'ottica vi è 
il vano flash a 
scomparsa, 
mentre poco 
sotto sono 
collocati sia il 
ricevitore del 


telecomando sia la lampada ausilia- 
ria del sistema autofocus. Quest’ul¬ 
timo, seppur non configurabile e 
privo del modo manuale, si è dimo¬ 
strato rapido, affidabile e in grado 
di operare anche in condizioni di lu¬ 
ce critica, giovandosi dell’ausilio 
dell'illuminatore, anche se in que¬ 
sto caso molto dipende dalla distan¬ 
za del soggetto nonché dalla sua vi¬ 
vacità cromatica. 

Le buone doti di reattività trasmes¬ 
se dall'efficiente autofocus, trovano 
conferma anche nelle prestazioni 
velocistiche globali della NV10, che 
ci sono parse sempre all'altezza del¬ 
la situazione e di buon livello. Sul 
top della NV10, oltre all'interruttore 
di accensione e al pulsante di scat¬ 
to, troviamo la citata ghiera di sele¬ 
zione: questa sfoggia un gradevole 
look anni '70 e ci presenta le varie 
modalità d’esposizione, dimostran¬ 
dosi soluzione più immediata ri¬ 
spetto alla navigazione a menu. 
Qui, oltre ai classici modi pre-impo- 
stati, meritano menzione l'Asr (Ad¬ 
vanced Shake Reduction), nonché 
un modo programmato flessibile e 
uno manuale. Circa la prima evi¬ 
denziamo che sfrutta l'innalzamen¬ 
to della gamma Iso onde spuntare 
tempi d'otturazione più rapidi come 
diffusamente visto in quest'ambito, 
mentre per quel che attiene la mo¬ 
dalità manuale è bene specificare 


Il design accattivante ha 
valso alla NV10 un premio 
EISA (European Imaging 
and Sound Award) 2006. 
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che consente d’impostare libera¬ 
mente tempi e diaframmi, anche se 
questi ultimi sono limitati a solo due 
valori (f2.8 o f7.1). Quest'ultima ca¬ 
ratteristica, in unione all’assenza 
della messa a fuoco manuale, costi¬ 
tuiscono due pecche agli occhi dei 
fotoamatori più evoluti. La vera no¬ 
vità introdotta dalla Samsung per 
questa fotocamera è costituita dal 
sistema di controllo, denominato 
Smart Touch Control System il cui 
ponte di comando ci appare non 
appena osserviamo il dorso. A pri¬ 
ma vista il sistema sembra abba¬ 
stanza misterioso, mostrando una 
serie di pulsanti allineati sia alla ba¬ 
se sia al lato destro del pannello 
Lcd. Sono sette sul lato lungo e sei 
su quello corto, non presentano al¬ 
cuna descrizione e sostituiscono il 
familiare controller a quattro vie 
che siamo soliti osservare in questa 
zona. Sebbene tale soluzione possa 
apparire complicata all'inizio, nel¬ 
l’uso si è rivelato pratico, consen¬ 
tendo di impostare i vari parametri 
mediante la pressione di due botto¬ 
ni. Il menu è abbastanza semplice e 
sfrutta le varie combinazioni riga- 
colonna: sullo schermo troviamo il 
simbolo descrittivo della funzione in 
corrispondenza di ogni bottone, alla 
cui pressione ci vengono mostrate 
(in linea o in colonna) le opzioni di¬ 
sponibili per quel comando. Ora è 
sufficiente azionare i pulsanti pre¬ 
senti nella riga o colonna opposta 
per poter selezionare la preferenza 
e confermarla. Il giudizio che ne 
diamo dopo averlo provato a fondo 
è positivo e consideriamo apprezza¬ 
bile lo sforzo profuso dalla casa nel 
tentativo di trovare apparati di con¬ 
trollo più razionali rispetto a quanto 
oggi disponibile. Dobbiamo comun¬ 
que segnalare che questo sistema 
viene usato anche per la navigazio¬ 
ne sia attraverso gli scatti catturati 
sia sulla superficie delle immagini 
ingrandite e in questo comparto 
non ha mostrato la stessa efficacia, 
rivelandosi più macchinoso e meno 
rapido. Per quanto concerne la qua¬ 
lità degli scatti, abbiamo voluto ac¬ 
costare i file della NV10 con quelli 
della Casio Z1000, già protagonista 
della comparativa che trovate su 
PCProfessionale 187. Dotate di si¬ 


mili sensori (Ccd da 1/1,8" con 10 
Mpixel) a bassi valori Iso hanno en¬ 
trambe sfoggiato file di qualità otti¬ 
ma anche se la Samsung ci ha più 
convinto sotto il profilo della fedeltà 
cromatica e della gamma dinamica, 


mentre si sono equivalse sul piano 
della pura risoluzione. Quasi super¬ 
fluo aggiungere che, salendo con la 
sensibilità, le cose cambiano radi¬ 
calmente e il livello di rumore di¬ 
venta un problema evidente. 


Le caratteristiche 


= SI • = No 


Samsung NV10 

Samsung NV3 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 

399,00 

349,00 

Dimensioni (Lx Ax P) mm: 

97x60x 19 

95x57x18 

Peso (con batteria) g: 

190 

155 

Specifiche tecniche: 



Risoluzione massima (pixel): 

3.648x2.736 

3.072 x2.304, 

3.072x 1.728 

Rapporto d’immagine: 

4:3 

4:3/16:9 

Risoluzione max/ effettiva (MPixel): 

10,3/10 

7,4/7,1 

Sensore (tipo / fattore di forma): 

Ccd/1/1,8” 

Ccd/1/2,5” 

Matrice dei colori: 

R-G-B 

R-G-B 

Lunghezza focale (equivalente 35mnV 

35-105 

38-114 

Zoom ottico/digitale: 

3X/5X 

3X/5X 

Stabilizzatore (software / hardware): 

•lo 

• / o 

Apertura massima (wide / tele): 

f 2.8 -5.1 

f3.5-4.5 

Autofocus/tipo: 

• / multizona 

• /multizona 

Fuoco manuale: 

o 

o 

Dist. di messa a fuoco 
minima /macro (cm): 

80/4 

80/1 

Sensibilità Iso relativa: 

auto, manuale 
da 100 a 1.000 

auto, manuale 
da 100 a 1000 

Bilanciamento del bianco: 

auto, manuale, 

5 preimpost. 

(luce diurna, nuvo¬ 
loso, tungsteno, 

2 fluorescente) 

auto, manuale, 

5 preimpost. 

(luce diurna, nuvo-, 
loso, tungsteno, 

2 fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): 

da 15 a 1/1.500 

da 2 a 1/2.000 

Flash integrato / potenza: 

• /fino a 3,2 m 

• / fino a 3,4 m 

Modalità flash: 

auto, on, off, 
riduzione occhi 
rossi, slow sync 

auto, on, off, 
riduzione occhi 
rossi, slow sync 

Compensazione dell’esposizione: 

+/- 2 Ev a passi 
di 1/3 Ev 

+/- 2 Ev a passi 
di 1/3 Ev 

Bracketing: 

•, 3ftg, ±1/3 Ev 

•, 3ftg, ±1/3 Ev 

Misurazione esposimetrica: 

multizona, centrale, spot 

multizona, spot 

Modalità di scatto: 

auto, manuale, 12 scene 
preimpost. (paesaggio, 
ritratto, sport, notturno, 
tramonto, alba, controluce, 
fuochi d’artif., spiaggia/neve, 
bambini, macro, testo) 

auto, 12 scene 
preimpost. (paesaggio, 
ritratto, sport, notturno, 
tramonto, alba, controluce, 
fuochi d’artif., spiaggia/neve, 
bambini, macro, testo) 

Scatti in sequenza: 0, 

8 fps illimit. /1,5 fps max 3 ftg 

0,8 fps illimitati 

Formato video 
(risoluzione /frequenza): 

640 x 480 / 30 fps 

640 x 480 / 30 fps, 

720 x 480 / 20 fps 

Autoscatto (secondi): 

•,2,10 

•,2,10 

Formato file immagine: 

superfine, fine, normale 

superfine, fine, normale 

Livello di qualità Jpeg: 

Jpeg 

Jpeg 

Mirino: 

Lcd sui dorso 

Lcd sul dorso 

Dimensioni Lcd (pollici): 

2,5’’ 

2,5” 

Risoluzione Lcd (pixel): 

230.000 

230.000 

Tipo di interfaccia con il Pc: 

Usb 2.0 High Speed 

Usb 2.0 High Speed 

Scheda di memoria supp. / inclusa: 

SD / 20 MByte interna 

SD /15 MByte interna 

Batteria / carica batteria: 

ioni di Litio (800 mAh) / sì 

ioni di Litio (860 mAh) / sì 

Autonomia (scatti in standard Cipa): 

n.d. 

n.d. 

Software a corredo: 

Digimax Master 

Digimax Master, 

Digimax Converter 
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PC Samsung NVIO 

LAJB ^ uro 399,00 Iva inclusa 


Estetica affascinante e unica 
Qualità dei file ottima alle basse sensibilità 
Materiali e finiture di livello superiore 
Sistema di controllo Smart Touch innovativo 


Contro 


Presenza di rumore digitale negli scatti 
a 800-1.000 Iso 

Limitati controlli manuale per la classe 
dell’apparecchio 


m 


Samsung NV3 


jPjjPg Euro 349,00 Iva inclusa 


Estetica curata 

Qualità dei file ottima alle basse sensibilità 
Materiali e finiture di livello superiore 


Contro 


• Collocazione dell’ottica rivedibile 

Produttore: Samsung, Corea. Pagina Web: 
www.samsungcamera.it 

Distributore: Giliberto Fotoimportex, 

Via Ticino 12, 50019 Osmannoro (FI); 
tei. 055-375385, fax 055-311705. 

Pagina Web: www.samsungcamera.it. 
E-mail: info@samsungcamera.it 


Samsung NV3 

Questa ultra compatta si affianca, 
per proprietà di base, alla sorella 
Digimax i6 esaminata in occasione 
della comparativa di fotocamere da 
taschino, pubblicata sul numero 
scorso. Infatti le caratteristiche di 
queste due unità sono molto simili, 
anche se l'NV3 sfoggia un layout 
più intuitivo e una livrea più classi¬ 
ca e raffinata. Nonostante il design 
non sia ai livelli dell'NVlO, l’NV3 
presenta soluzioni estetiche molto 
piacevoh, come il top in argento sa¬ 
tinato dominato da cinque ghiere di 
varie dimensioni. Tra queste, le due 
agli estremi sono un riuscito vezzo 
estetico sotto cui si celano gli alto- 
parlanti incorporati, mentre le altre 
tre sono i comandi (più precisamen¬ 
te pulsante di scatto, tasto di accen- 


PERIFERICHE 


sione e ghiera di selezione). Proprio 
quest'ultima rappresenta un signifi¬ 
cativo elemento di distinzione dalla 
sorella i6, portando in dote alla NV3 
un maggior livello di velocità e di 
intuitività. Dando un'occhiata ai va¬ 
ri modi operativi emerge il carattere 
giovanile ed estroso di questa foto¬ 
camera, dato che vi troviamo inclu¬ 
si il modo Mp3, il modo video (con 
supporto a Xvid ed Mpeg4) e quel¬ 
lo testo, con cui è possibile leggere 
documenti. Tra le modalità operati¬ 
ve classiche si evidenziano quella 
programmata (sia automatica sia 
flessibile), l'immancabile sequenza 
di scene pre-impostate, nonché la 
funzione anti-shake proprietaria 
Asr che provvede ad innalzare la 
sensibilità per limitare il più possi¬ 
bile l'eventualità di uno scatto mos¬ 
so. Il contrasto cromatico tra il top 
dell'apparecchio ed il corpo intera¬ 
mente in nero anodizzato, è molto 
attraente e lo si apprezza osservan¬ 
do il frontale della fotocamera. Qui, 
circondata da una ghiera blu, l'otti¬ 
ca si presenta collocata in una posi¬ 
zione insolitamente decentrata, an¬ 
dando ad occupare l'angolo supe¬ 
riore destro di questa superficie. 
Segnaliamo che tale collocazione ci 
è parsa non molto felice sotto l’a¬ 
spetto funzionale, poiché troppo vi¬ 
cina al lato dal quale si sorregge 
l'apparecchio con la mano sinistra e 
questo ha spesso causato l'involon¬ 
taria copertura della lente con le di¬ 
ta. Pensiamo comunque che con l'a¬ 
bitudine sia possibile eliminare 
questo inconveniente, anche se una 
disposizione così estrema sarebbe 
stata da evitare, seppur sospinta da 
ragioni di natura estetica. La lente è 


una produzione proprietaria (NV 
lens) con escursione 38-114mm 
equivalenti e, in sintonia con la na¬ 
tura della fotocamera, esegue la va¬ 
riazione di focale aH'interno dei vo¬ 
lumi dell'apparecchio, sfruttando 
uno schema a periscopio. 

A tale riguardo evidenziamo che il 
sistema autofocus ha sfoggiato un 
comportamento pressoché identico 
a quello mostrato dalla NV10, esi¬ 
bendo velocità e precisione in alta 
luce e soffrendo invece un poco in 
bassa luce a causa dell’eccessiva 
morbidezza dell'illuminatore ausi¬ 
liario. L'NV3 non offre l'innovativo 
sistema di controllo della sorella 
maggiore NV10, ma utilizza i cano¬ 
nici comandi disposti a destra del 
pannello Lcd. Quest’ultimo riveste 
un ruolo ben più importante rispetto 
a quello svolto su di una fotocamera 
convenzionale, poiché attraverso di 
esso sono veicolati i vari tipi di file 
multimediali che la periferica è in 
grado di riprodurre. Stiamo parlan¬ 
do di un'unità da 2,5" a 230.000 
pixel che, seppur molto ben attrez¬ 
zata per la visione delle immagini e 
l'inquadratura, c'è parsa inadegua¬ 
ta per i filmati. 

Il sensore di cui è dotata l'NV3 è si¬ 
mile a quella installata sulla i6, ma 
dotata di 7 MPixel in luogo dei 6 di 
quest'ultima. Comparando gli scatti 
delle tre Samsung (NV10, NV3 e 
Digimax i6) rileviamo senz'altro 
maggiore qualità negli scatti delle 
due NV e, nello specifico, un'eccel¬ 
lente risultato da parte della NV3 
che va a sfiorare la risoluzione della 
sorella maggiore, pagando invece 
qualcosa in termini di fedeltà cro¬ 
matica e gamma dinamica. • 


Fotocamera, lettore Mp3, player video 
Mpeg 4 e riproduttore di testi: l'NV3 
fa della versatilità il suo punto di forza. 
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Stampe A3+ professionali 
con la nuova inkjet di HP 


La Photosmart Pro B9180 entra 
nel mercato delle unità inkjet 
fotografiche professionali proponendosi 
come la rivale più accreditata della 
Stylus Photo R2400 di Epson. 


I l mercato delle stampanti a getto 
d'inchiostro di formato A3+ per 
fotografi e grafici professionisti co¬ 
stituisce un segmento di nicchia a 
elevata redditività in cui Epson, fino 
a questo momento, ha saputo con¬ 
quistarsi una posizione egemonica. 
La Stylus Photo R2400, introdotta 
nel maggio 2005 e basata sul set 
d'inchiostri a pigmenti UltraChro- 
me K3 a 8 colori, rappresenta un si¬ 
curo punto di riferimento in ambito 
"prò" per la qualità e longevità del¬ 
le stampe a colori e in bianco e ne¬ 
ro, ottenibili su un'ampia gamma di 
carte e supporti fine art. In attesa 
che anche Canon introduca una 
coppia di unità A3+ con inchiostri a 
pigmenti annunciate la scorsa pri¬ 
mavera, è HP a lanciare per prima 
un pesante guanto di sfida al pro¬ 
duttore giapponese con la nuova 
Photosmart Pro B9180, un prodotto 
realizzato per contrastare in modo 
diretto proprio la R2400. La gesta¬ 
zione della nuova unità è durata 
ben tre anni, durante i quah HP si è 
avvalsa della consulenza di un team 
di fotografi professionisti per indivi¬ 
duare prima e concretizzare poi un 
prodotto che potesse dar corpo al 
concetto di "stampante fotografica 
ideale" per un target d'utenza par¬ 
ticolarmente esigente come quello 
cui si rivolge. Dopo le prove effet¬ 
tuate in laboratorio, riteniamo che 
HP abbia compiuto un lavoro note¬ 
vole sul piano strettamente tecnolo¬ 
gico, supportando il nuovo prodotto 
con una pohtica di marketing molto 
aggressiva per favorirne la penetra¬ 
zione nel mercato. Questo potrebbe 
essere un elemento decisivo per il 



successo del 
prodotto per¬ 
ché, accertata 
l'eccellente 
qualità e longe¬ 
vità delle stampe sia a colori sia 
in bianco e nero, la Photosmart 
Pro B9180 è proposta a un prezzo di 
listino di 699,00 euro Iva inclusa, in¬ 
feriore di circa 300 euro alla R2400. 
È un prezzo che può risultare molto 
attraente non solo per una clientela 
professionale, ma anche per un 
pubblico di fotoamatori esigenti che 
desiderano stampare in A3 e A3+ i 
propri scatti preferiti. Robustezza e 
qualità della costruzione sono le 
prime doti che si apprezzano della 
periferica. Le misure sono 673 x 429 
x 241 mm (L x P x A), il peso è 17,1 
Kg, il design sobrio ed elegante. Di¬ 
versamente dai modelli fotografici 
di orientamento consumer, manca¬ 
no i tipici componenti per la stampa 
autonoma a Pc spento: slot per 
schede di memoria, porta PictBrid- 
ge, display Lcd a colori. Sul fronta¬ 
le, a sinistra, è collocato il pannello 
di controllo, costituito da un display 
Lcd monocromatico, sei pulsanti e 
una spia luminosa. L'uso è intuitivo: 
premendo il pulsante Menu si può 
riprodurre una pagina di prova o 
una foto campione, impostare i pa¬ 
rametri di rete, eseguire la pulizia e 
Lallineamento delle testine, effet¬ 
tuare la procedura di calibrazione 
del colore e visualizzare la percen¬ 
tuale residua del livello d'inchio¬ 
stro. Eventuali errori che richiedono 
un intervento da parte dell'utente 
sono segnalati dal lampeggio della 
spia attenzione. A unità inattiva, lo 


schermo visualizza graficamente il 
livello d'inchiostro presente in ogni 
cartuccia. Sotto il pannello di con¬ 
trollo vi sono il pulsante di accensio¬ 
ne e lo sportello di alloggiamento 
dei serbatoi d'inchiostro. Per quanto 
riguarda la gestione dei supporti di 
stampa, la B9180 è dotata di due 
sorgenti di alimentazione frontali, 
compatibili con tutti i formati fino 
all'A3+ (329 x 483 mm). Il cassetto 
principale a caricamento automati¬ 
co - completamente rimovibile dal 
corpo dell’unità - accetta carta co¬ 
mune, fotografica e supporti per 
belle arti non rigidi (il percorso car¬ 
ta è a U, con il lato stampabile rivol¬ 
to verso il basso) di grammatura 
non superiore a 220 g/mq. Il vassoio 
per supporti speciali a inserimento 
manuale accoglie fogli singoli di 
ogni tipologia e con spessore massi¬ 
mo di 1,5 mm (come la carta per 
belle arti HP di Hahnemùhle), 2 
mm in più rispetto alla R2400. Poi¬ 
ché in questo caso il percorso della 
carta è diretto, il lato stampabile 
dev'essere rivolto verso l'alto, aven¬ 
do cura di alhneare in modo preciso 
il foglio alla guida tratteggiata per 
caricarlo correttamente nell'unità 
(durante le prove, abbiamo notato 
che se questa operazione non è ese¬ 
guita con sufficiente precisione, le 
stampe al vivo possono presentare 
ai bordi linee bianche non inchio- 
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strate). Il vassoio di raccolta è a se¬ 
zioni estensibili, sufficientemente 
robusto e anch'esso completamente 
rimovibile per consentire l’accesso 
al cassetto di alimentazione princi¬ 
pale sottostante. Nella parte poste¬ 
riore sono collocate le due interfac¬ 
ce di connessione, Usb Hi-Speed ed 
Ethernet 10/100, che consentono di 
collegare l’unità sia a una postazio¬ 
ne di lavoro individuale sia alla rete 
locale, al servizio di un gruppo di 
lavoro. 

La Photosmart Pro B9180 utilizza ot¬ 
to cartucce separate d'inchiostro a 
pigmenti Vivera, ognuna con capa¬ 
cità di 27 mi, nei colori Nero foto¬ 
grafico (ottimizzato per carte con fi¬ 
nitura lucida), Nero matte (per sup¬ 
porti fine art e con finitura opaca), 
Grigio chiaro, Ciano, Ciano chiaro, 
Magenta, Magenta chiaro e Giallo. 
La gestione degli inchiostri costitui¬ 
sce un importante elemento di di¬ 
versificazione rispetto alla Stylus 
Photo R2400. Anche quest'ultima 
adotta un sistema di stampa a 8 co¬ 
lori, ma disponendo di un serbatoio 
supplementare sempre installato 
d'inchiostro grigio (Grigio chiaro¬ 
chiaro), costringe l’utente a sostitui¬ 
re la cartuccia del nero in base alla 
finitura della carta utilizzata (opaca 
o lucida). A ogni cambio, perciò, l'u¬ 
nità esegue un ciclo d'inizializzazio- 
ne della cartuccia che comporta, in 
maggior o minor misura, un certo 
spreco d'inchiostro per spurgare gli 
ugelli dai residui del precedente, al 
fine di evitare l’inquinamento delle 
stampe successive. D’altro canto, la 
tonalità aggiuntiva di grigio per¬ 
mette all'unità di Epson di riprodur¬ 
re una gamma tonale leggermente 
più estesa nelle stampe in bianco e 
nero. 

Gli inchiostri a pigmenti Vivera svi¬ 
luppati per la B9180 non sono com¬ 
patibili con le carte fotografiche con 
rivestimento polimerico, come la 
HP Photosmart Premium Plus Photo 
paper utilizzata dai modelli di fascia 
consumer basati su inchiostri dye. 
Per la propria unità professionale, 
HP ha sviluppato una versione otti¬ 
mizzata della carta microporosa ad 
assorbimento rapido Advanced 
Photo Paper da 250 g/mq, disponi¬ 
bile nei formati A3 e A3+ con finitu¬ 
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ra lucida e satinata-opaca. A questa 
si affianca una gamma di quattro 
supporti per belle arti con texture, 
grammature e finiture adatte a sod¬ 
disfare le esigenze creative di grafi¬ 
ci e fotografi per eseguire riprodu¬ 
zioni a colori e in bianco e nero di 
grande impatto. Tutte le carte sono 
disponibili in formato A3+ e sono 
direttamente supportate nel driver 
di stampa HP. Produttori terzi do¬ 
vrebbero mettere a disposizione en¬ 
tro breve tempo i profili Icc dei pro¬ 
pri supporti di stampa, gestibili at¬ 
traverso il software HP Color Cen- 
tre fornito in dotazione. La B9180 
usa quattro testine di tipo Scalable 
printing technology, il nome della 
tecnologia più recente sviluppata 
da HP per garantire alte prestazioni 
e ottimizzare la distribuzione e il 
consumo degli inchiostri. Ciascuna 
testina, dotata di 2.112 ugelli, gesti¬ 
sce due colori e, pur essendo pro¬ 
gettata per durare l'intera vita della 
stampante, è facilmente installabile 
e sostituibile in caso di deteriora¬ 
mento, non essendo integrata in 
modo permanente nell’unità. Le 
particelle d’inchiostro a pigmenti 
hanno una densità superiore a 
quella degli inchiostri dye (50-150 
nm contro 2 nm), perciò possono 
ostruire più facilmente gli ugelli. 
Anche le cartucce Vivera, pertanto, 
devono essere agitate alcune volte 
prima di essere inserite nei rispetti¬ 
vi alloggiamenti per favorire la di¬ 
stribuzione delle particelle coloran¬ 
ti aH'interno. La formulazione è sta¬ 
ta accuratamente studiata per pre¬ 
venire la formazione di coacervi: i 
pigmenti sono incapsulati in una re¬ 
sina protettiva che, oltre a conferire 
una lucentezza uniforme alle stam¬ 
pe su un’ampia gamma di supporti, 
è caricata negativamente per gene¬ 
rare un effetto mutuamente repulsi¬ 
vo e antiaggregante. In aggiunta, 
un sistema automatico di monito- 
raggio delle testine (Nedd, New 
electrostatic drop detection) è in 
grado di rilevare il blocco degli 
ugelli e di compensare ogni avaria 
reindirizzando la fornitura d'inchio¬ 
stro a un altro iniettore per evitare 
la presenza di linee bianche sulle 
stampe. La Photosmart Pro B9180 
incorpora anche un sistema di cali¬ 


brazione che garantisce una ripro¬ 
duzione dei colori coerente, accura¬ 
ta e costante su tutti i tipi di carta 
compatibili. L'unità è sottoposta a 
un primo processo di calibrazione in 
fabbrica; durante la prima installa¬ 
zione, quando le cartucce sono so¬ 
stituite oppure a richiesta dell'uten¬ 
te, la B9180 riproduce su un foglio 
di carta fotografica un campione di 
blocchi di colore che viene poi letto 
da un densitometro interno. In caso 
di variazioni della densità dei colori 
rispetto ai parametri di riferimento, 
l'unità esegue una ricalibrazione 
delle testine a ciclo chiuso che ripri¬ 
stina la consistenza cromatica origi¬ 
naria. Il controllo del processo di 
stampa e del colore sono semplifi- 


|lg HP Photosmart Pro B9180 

PROFESSIONALE Euro 699,00 Iva inclusa 

LAB 


Cartuccia d’inchiostro pigmentato HP Vivera n. 
38, nera opaco, nero fotografico, grigio chiaro, 
ciano, ciano chiaro, magenta, magenta chiaro, 
giallo, 36,20 euro cadauna. 

HP Advanced Photo Paper lucida (250 g/mq), 25 
fogli A4, 13,80 euro. HP Advanced Photo Paper 
lucida (250 g/mq), 20 fogli A3, 32,76 euro. HP 
Advanced Photo Paper lucida (250 g/mq), 25 fo¬ 
gli A3+, 46,80 euro. HP Advanced Photo Paper 
satinata-opaca (250 g/mq), 25 fogli A3+, 46,80 
euro. Carta per belle arti HP acquerello (240 
g/mq), 25 fogli A3+, 66,60 euro. Tela canvas 
opaca per artisti (380 g/mq), 25 fogli A3+, 95,40 
euro. Carta liscia per belle arti HP di Hahnemule 
(265 g/mq), 25 fogli A3+, 102,60 euro. Carta HP 
Watercolour di Hahnemule (210 g/mq), 25 fogli 
A3+, 90,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 


» Pro 


• Eccellente qualità di stampa a colori 
e in bianco e nero. 

• Stampe monocromatiche neutrali. 

• Longevità delle stampe. 

• Costruzione robusta e porta Ethernet 
integrata. 

• Prezzo di listino favorevole rispetto 
ai modelli concorrenti. 


» Contro 


• Bronzing nelle stampe in bianco e nero 
su carte lucide e semilucide. 

• Opzioni limitate per la regolazione fine 
delle stampe monocromatiche. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, 
via G. di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 
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Il plug-in HP Photosmart Pro per Adobe 
Photoshop accorpa in un'unica finestra 
di dialogo le opzioni del driver della 
B9180 e di "Stampa con anteprima" del 
software di Adobe, semplificando la 
scelta delle impostazioni di stampa e di 
gestione del colore. 

cati dal plug-in per Photoshop, che 
viene installato di default se l'appli¬ 
cazione di Adobe è rilevata in fase 
di setup della periferica. Questo 
strumento, accessibile alla voce Au¬ 
tomazione del menu File di Photo¬ 
shop, accorpa in una singola fine¬ 
stra di dialogo le opzioni incluse nel 
driver HP e in " Stampa con antepri¬ 
ma" del software di fotoritocco, 
consentendo di impostare da un'in¬ 
terfaccia utente centralizzata tutti i 
diversi parametri (risoluzione, ge¬ 
stione del colore, orientamento del¬ 
la pagina, tipo e formato della car¬ 
ta) senza necessità di ricorrere ad 
altre voci di menu. 

Come accennato, le prove di labo¬ 
ratorio hanno confermato l'eccel¬ 
lente quahtà del prodotto. Sul piano 
della velocità di esecuzione, la 
B9180 si è dimostrata leggermente 
più lenta (circa il 15%) della Epson 
Stylus Photo R2400 (vedi PC Profes¬ 
sionale n. 183, mese di Giugno 
2006). Utilizzando le impostazioni 
predefinite del driver per la ripro¬ 
duzione fotografica (risoluzione Ot¬ 
timale), la Photosmart Pro B9180 ha 
richiesto in media 4 minuti e 4 se¬ 
condi per una foto A4, 8 minuti e 53 
secondi per una stampa A3+ a colo¬ 
ri, 7 minuti e 4 secondi per una foto 
A3+ in bianco e nero (utilizzando i 
soli inchiostri grigi). Alla massima 
risoluzione (max Dpi, 4.800 x 1.200 
dpi) sono stati necessari 12 min e 8 
secondi per una foto A3+ a colori. 
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Le immagini di prova sono state 
stampate senza bordi utilizzando 
tutti i supporti di stampa HP attual¬ 
mente disponibili, sia con finitura 
lucida sia con finitura opaca e fine 
art. Sul piano qualitativo, il risultato 
del confronto con la R2400 di Epson 
può considerarsi sostanzialmente 
un pareggio ad alto livello: entram¬ 
be le unità producono immagini di 
qualità superlativa. Le immagini a 
colori su carta HP Advanced glossy 
e satinata-opaca mostrano un ele¬ 
vato livello di dettaglio, sfumature 
morbide, tinte vivide e naturah e un 
gamut esteso. Non abbiamo osser¬ 
vato fenomeni di metamerismo, ma 
solo qualche lieve variazione della 
lucentezza delle stampe su carta 
glossy, in base alle condizioni di il¬ 
luminazione dell'ambiente. Le 
stampe in bianco e nero su carte 
opache e supporti fine art ottenute 
utilizzando i soli inchiostri grigi esi¬ 
biscono un livello di dettaglio estre¬ 
mamente elevato e sfumature gra¬ 
duali. Nella stampa in toni di grigio, 
il driver di HP non offre quelle fun¬ 
zionalità avanzate di controllo dei 
parametri di luminosità, contrasto, 
tonalità ombre/alte luci e densità 


Particolare della scansione a colori a 
1.200 ppi di una stampa in bianco e 
nero su carta Hahnemùhle Smooth 
Fine Art. Si può notare la 
disposizione dei punti a grana di 
pellicola, anziché a microlinee. 
Utilizzando i soli inchiostri grigi e 
supporti con finitura opaca, la 
Photosmart Pro B9180 produce 
stampe di alta qualità, dettaglio e 
neutralità, prive dei difetti di 
bronzing presenti invece su carte 
con finitura lucida o satinata. 



ottica, presenti invece nel driver 
Epson. Tutte le regolazioni, perciò 
devono essere eseguite nel softwa¬ 
re di fotoritocco. L'osservazione del¬ 
le stampe a forte ingrandimento 
mostra una neutralità superiore de¬ 
gù inchiostri Vivera rispetto agh Ul- 
traChrome K3 di Epson e un diver¬ 
so approccio nel posizionamento 
dei punti. Mentre la R2400 e altre 
unità inkjet utilizzano un fitto pat¬ 
tern a microlinee (visibile solo all'e¬ 
same con una lente d'ingrandimen¬ 
to), la B9180 adotta una trama ine¬ 
dita, posizionando le microgocce 
d’inchiostro come la grana di una 
pellicola fotografica. Le fotografie in 
bianco e nero su carte con finitura 
lucida o satinata mostrano qualche 
problema di bronzing (un riflesso 
metallico, di colore simile al bronzo) 
quando le si osserva da un'angola¬ 
zione non perpendicolare al foglio, 
difetto assente su carte con finitura 
opaca e per belle arti. 

Buone notizie anche sul fronte della 
stabilità delle stampe. I test condot¬ 
ti nei laboratori della Wilhelm Ima- 
ging Research (www.wilhelm-re- 
search.com) hanno dimostrato che 
gli inchiostri a pigmenti Vivera, in 
combinazione con i diversi supporti 
di stampa HP, mantengono una sta¬ 
bilità elevata in qualunque condi¬ 
zione di esposizione (alla luce, con 
e senza protezione in vetro, agli 
agenti inquinanti dell'aria e in al¬ 
bum). Le stampe a colori superano i 
100 anni di stabilità se direttamente 
esposte alla luce, raggiungendo 230 
anni se protette da vetro e 250 anni 
in album; le immagini in bianco e 
nero, anche non incorniciate, si 
mantengono inalterate per almeno 
200 anni se esposte alla luce e per 
250 anni se conservate in album al 
buio. Inoltre, le stampe eseguite su 
carta Advanced Photo Paper sono 
completamente impermeabili al¬ 
l'acqua. 

In conclusione, crediamo che la Sty¬ 
lus Photo R2400 abbia finalmente 
trovato una degna rivale. Probabil¬ 
mente, l’ingresso della Photosmart 
Pro B9180 costringerà Epson a ri¬ 
toccare il suo prezzo di listino per 
mantenere competitiva l'unità sul 
versante economico, ora piuttosto 
sbilanciato a favore di HP. 
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Sony HDR-HC3E HDV 
rèmi 10801 Handycam 

LAB 

Euro 1.500,00 Iva inclusa 


’ Incredibile qualità video 
' Audio eccellente 

' Ottime prestazioni anche in condizioni 
di luce critica 


Contro 


• Nessun software in dotazione 

• Menu migliorabili 

• Costo ancora superiore ai modelli 
Standard Definition 

Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 
20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 


Anteprima di Terry Sullivan 
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Salvare i video-ricordi, 
ma in alta definizione 


Estremamente compatta e 
leggera (meno di 600 grammi), 
l'HC3E porta l'alta definizione 
nel segmento consumer. 


Con la HDR-HC3E Sony 
introduce un nuovo 
standard di riferimento 
per il video HD 
in ambito consumer 

1 libri di storia dell'arte riportano 
che i visitatori dell'epoca, di 
fronte al dipinto murale "L'ultima 
cena" di Leonardo da Vinci, erano 
talmente colpiti dal realistico sen¬ 
so dello spazio e dalLintensità dei 
dettagli che, dopo averlo ammira¬ 
to, non potevano più guardare le 
altre opere con gli stessi occhi. Da 
Vinci aveva quindi dettato nuove 
regole per l’interpretazione del 
realismo nelle immagini. 
Guardare un filmato realizzato 
con la Sony HDR-HC3E HDV 
1080i Handycam sullo schermo di 
un televisore ad alta definizione 
può provocare la stessa reazione. 
La qualità video offerta da questa 
videocamera, in pratica, ridefini¬ 
sce gli standard video del mercato 
consumer. Non stiamo affermando 


che la videocamera sia un capola¬ 
voro in sé ma, nel complesso, 
Sony ha migliorato il suo primo 
modello HD consumer, l'HDR- 
HC1E HDV 1080i Handycam, 
rendendo LHC3E ancora più ma¬ 
neggevole e accessibile in termini 
di prezzo. 

Questa videocamera miniDV è 
sorprendentemente compatta tan¬ 
to da ricordare le dimensioni di al¬ 
cuni modelli di camcorder su mini 
Dvd di fascia alta, come la 
DVD505 della stessa Sony. Con i 
suoi 78x82x139 mm, per circa 600 
grammi di peso (cassetta e batte¬ 
ria incluse), la HC3E risulta como¬ 
da da maneggiare e da trasporta¬ 
re. Come la HC1E, anche la HC3E 
è dotata di uno zoom ottico Cari 
Zeiss 10X e di un ampio 
display Lcd da 2,7 


pollici di tipo touch screen. 
Sebbene sulla carta possa sem¬ 
brare immutato anche il sensore 
(sempre di tipo Cmos) quello pre¬ 
sente sull'HC3E è un'evoluzione 
del precedente modello. Infatti in 
questo caso il colosso giapponese 
ha introdotto una nuova tecnolo¬ 
gia proprietaria, denominata 
ClearVid. Rispetto a un sensore 
tradizionale cambia sia la disposi¬ 
zione dei fotodiodi (non più dispo¬ 
sti a scacchiera ma con uno sche¬ 
ma a nido d'ape) sia il filtro dei 
colori (con una maggiore predo¬ 
minanza dei pixel verdi rispetto 
alla canonica matrice verde-rosso- 
verde-blu). 

Secondo le dichiarazioni della ca¬ 
sa questo tipo di Cmos, combinato 
con il nuovo processore di im¬ 
magini, porta a 
immagini più 
luminose e 
definite, an¬ 
che in condi¬ 
zioni di luce 
critica. 
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L'HC3E scatta anche foto, che è possibile salvare su nastro 
o Memory Stick Duo. La qualità, seppur sufficiente, è 
inferiore alle aspettative. Ciò in parte è dovuto al processo 
di interpolazione, che porta l'immagine a 4 MPixel. 


Tra le migliorie introdotte da Sony rispetto alla precedente 
HC1E, spicca il sensore Cmos: grazie a fotodiodi più ampi 
e a una matrice maggiormente sensibile al verde, le 
immagini risultano più luminose e definite . 


Dal punto di vista del layout dei 
comandi segnaliamo che manca la 
ghiera per la messa a fuoco ma¬ 
nuale, presente invece sul model¬ 
lo precedente. Al suo posto Sony 
ha introdotto un'efficace ghiera 
CAM CTRL e un pulsante Marmai 
nella parte frontale, proprio da¬ 
vanti al perno dove mota l'Lcd. Il 
pulsante consente di cambiare le 
impostazioni nei menu, non solo 
per controllare la messa a fuoco, 
ma anche l'esposizione e il bilan¬ 
ciamento del bianco. Questo siste¬ 
ma comunque non raggiunge il 
grado di precisione offerto dalla 
ghiera dedicata per la messa a 
fuoco manuale. 

Le sequenze video riprese sia in 
laboratorio sia nel mondo reale 
hanno mostrato un'eccezionale 
resa dei dettagli e delle texture 
più sottili riscontrabile sia dallo 
schermo di una Tv ad alta risolu¬ 
zione sia dal monitor di un com¬ 
puter. Utilizzando la HC3E du¬ 
rante un safari in Kenia abbiamo 
apprezzato come la videocamera 
sia stata in grado di restituire con 
precisione tutte le sfumature di 
colore della savana e i dettagli 
dei diversi animali, fino a distin¬ 
guere i singoli fili d'erba o le più 
sottili ciocche di peli. La videoca¬ 
mera, inoltre, ha prodotto risultati 
eccellenti quando è stata puntata 
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verso il cielo 
proprio mentre 
una nuvola scu¬ 
ra copriva il sole. 

Una situazione di 
illuminazione estrema 
che spesso si traduce in un 
video male esposto, ma che 
la HC3E ha registrato per 
intero. Siamo rimasti 
piuttosto impressio¬ 
nati sia dalla velocità 
sia dalla qualità del¬ 
l'esposizione automati¬ 
ca messa a punto da 
Sony. 

La HC3E ha mostrato anche 
una buona capacità di adatta¬ 
mento in condizioni di scarsa illu¬ 
minazione. Quando ci siamo tro¬ 
vati in un ambiente buio e abbia¬ 
mo puntato la videocamera sia 
verso l’interno che verso la luce 
proveniente dall’esterno, la HC3E 
ha tenuto il passo, regolando ra¬ 
pidamente tanto l'esposizione 
quanto la messa a fuoco. Le ripre¬ 
se realizzate all'interno si sono ri¬ 
velate leggermente granulose, 
ma con dettagli sempre nitidi e 
ben definiti, un aspetto che ha 
stupito perché la videocamera di¬ 
spone di un solo sensore. Le vi¬ 
deocamere con tre sensori, infatti, 
si comportano di solito meglio in 
ambienti scarsamente illuminati. 


L'HC3E utilizza le 
miniDV su cui, grazie a una 
compressione Mpeg-2, è possibile 
registrare fino a 1 ora di video HD. 


La HC3E salva le sequenze video 
su una cassetta miniDV nel for¬ 
mato 1080i (quando è impostata 
alla massima qualità), che equi¬ 
vale a una ripresa all'incirca di 60 
campi interlacciati al secondo, o 
di 30 fotogrammi circa al secon¬ 
do. È possibile impostare la vi¬ 
deocamera per registrare alla de¬ 
finizione video standard, ma il 
nostro consiglio è di usare sempre 
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la qualità HD massima e poi 
eventualmente riconvertirla se 
dovete masterizzare un Dvd SD 
(Standard Definition). 

La HC3E è dotata di molte delle 
tradizionali funzioni Sony, tutte 
collaudate e ben funzionanti. La 
modalità Nightshot, per esempio, 
ci ha permesso di registrare video 
uniformi e senza striature, seppu¬ 
re quasi in bianco e nero come 
d'altronde tutte le modalità pro¬ 
gettate per riprendere in ambien¬ 
ti scarsamente illuminati. Abbia¬ 
mo inoltre trovato interessante la 
modalità di registrazione unifor¬ 
me al rallentatore (Smooth Slow 
Ree): introdotta nel modello 
DVD505, permette di filmare 
azioni e soggetti in movimento 
per circa 3 secondi, senza il con¬ 
tributo audio, al fine di ottenere 
un effetto "slow-motion". 

Nei test di laboratorio, la videoca¬ 
mera ha mostrato l’eccellente ri¬ 
soluzione di 700 linee, che sebbe¬ 
ne non siano al livello delle 750 
linee della HC1E, sono ben oltre 
la media delle videocamere 
consumer che si 
fermano a 300- 
400 linee. Il tem¬ 
po di avvio ci ha 
impressionati 
meno perché la 
HC3E necessita 
più di 8 secondi per 
essere pienamente operativa. 
Abbiamo valutato la qualità della 
HC3E anche come fotocamera di¬ 
gitale e, in questo tipo di test, le 
prestazioni sono state mediocri 
evidenziando dei significativi ri¬ 
tardi nello scatto, un difetto non 
insolito per una videocamera. La 
HC3E può scattare foto alla riso¬ 
luzione di 4 megapixel, ma la 
qualità delle immagini non ci ha 
impressionati. La videocamera 
Canon DC40, anch'essa con riso¬ 
luzione da 4 megapixel, si è com¬ 
portata decisamente meglio, sia 
nei test con flash sia in quelli alla 
luce del giorno, e le immagini 
prodotte sono risultate più nitide 
e dai colori più brillanti rispetto a 
quelle dalla HC3E. 

Questo difetto è dovuto principal¬ 
mente al sensore Cmos della 


HC3E da 2,1 megapixel reali che 
raggiunge i 4 MPixel solo tramite 
interpolazione. 

Sotto molti aspetti l'HC3E è l'evo¬ 
luzione della HC1E, ma dobbiamo 
annotare che la casa giapponese 
non ha fatto molto per rimediare 
ad alcuni dei difetti riscontrati nel 
precedente modello. Tanto per co¬ 
minciare, la HC3E è venduta sen¬ 
za alcun software in bundle. Que¬ 
sto è un aspetto che francamente 
sorprende visto che il programma 
Vegas 6 di Sony permetterebbe di 
acquisire e fare editing di video 
ad alta definizione. Sarebbe stato 
sufficiente includere, se non la 
suite completa, almeno una ver¬ 
sione "lite" di Vegas 6. 

Inoltre la struttura dei menu non 
ha subito alcune modifica rispetto 
alla HC1E. Non sarebbe stata una 
cattiva idea se Sony avesse impor¬ 
tato in questa Handycam gli ulti¬ 
mi e ben riusciti menu della fami¬ 
glia delle fotocamere Cyber-shot. 
Sebbene la HC3E rappresenti un 
grande salto in avanti nel mercato 
delle videocamere consu¬ 
mer, non possiamo 
considerarla né un 
prodotto prosumer 
né tanto meno di li¬ 
vello professionale. 
Ciò non toghe che 
questo modello sia 
perfetto per i registi 
in erba, che vogliono immor¬ 
talare un matrimonio o un evento 
speciale. La HC3E non è esente 
da difetti e il più grave, a nostro 
parere, è che questa videocamera 
offre pochi controlli esterni (è pri¬ 
va, per esempio, della messa a 
fuoco manuale). Inoltre non è pre¬ 
sente un'entrata audio per colle¬ 
gare un microfono esterno e quin¬ 
di è impossibile migliorare la qua¬ 
lità dell'audio registrato. E questo 
è un dettaglio assolutamente da 
non sottovalutare. 

Per ovviare a questo inconvenien¬ 
te, Sony ha tra le opzioni, un nuo¬ 
vo modello di microfono Blue- 
tooth, l'ECM-HWl. 

Pensato proprio per l'impiego con 
la famiglia di videocamere 
Handycam, questo microfono ha 
un costo di circa 130 euro. Ma 


1 


Le caratteristiche tecniche 


Sony HDR-HC3E 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 1.500,00 
Dimensioni (L x A x P) mm: 139 x 79 x 82 
Peso (con batteria) g: 590 

Specifiche tecniche 
Risoluzione massima video (pixel): 

1.920x 1.080 

Risoluzione massima foto (pixel): 2.304 x 1.296 
(16:9)/2.304x1.728 (4:3) 

Rapporto d’immagine: 16:9/4:3 
Sensore (tipo / fattore di forma): Cmos/1/3”. 
Risoluzione dichiarata / effettiva (pixel): 

2.103.000 /1.434.000 (16:9) /1.076.000 (4:3) 
Matrice dei colori: R-G-B 
Livelli di qualità: foto: due livelli - video: 
due livelli 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 41 - 485 
Zoom ottico / digitale: 10X / 8X 
Apertura massima (wide / tele): fi ,8 / 2,9 
Sensibilità Iso relativa: n.d. 

Illuminazione minima (lux): 5 / 0 (in modalità 
NightShot) 

Stabilizzatore immagine (software / hardware): 

• lo 

Fuoco manuale: • 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale e 2 
modalità preimpostate (esterni, interni) 

Velocità otturatore (secondi): da 1/2 a 1/425 
Flash integrato / portata: si, fino a 2,5 metri 
Mirino: oculare Evf + schermo Lcd ruotabile 
Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 2,7” / n.d. 
Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 21 1 .200 / 123.200 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0, iLink 
Uscita video / tipo: 

• / S-Video, component, Hdmi 
Supporto di registrazione video: miniDV 
Supporto di registrazione immagini: Memory 
Stick Duo 

Batteria: NP-FP60 agli ioni di Litio, (1.000 mAh) 

Autonomia con batteria in dotazione: 55 minuti 
Carica batteria: • 

Software a corredo: o 
Accessori: telecomando RMT-831 

• = Si o = No 


dobbiamo comunque sottolineare 
che si tratta di un prodotto per il 
mercato consumer e non un mi¬ 
crofono di qualità professionale. 

In definitiva l'ultima nata della ca¬ 
sa giapponese rappresenta un'ot¬ 
tima scelta per studenti e registi 
dal budget limitato e, nonostante 
alcuni limiti, riteniamo che la 
HC3E HDV 1080i Handycam sia 
al momento, per la sua incredibile 
qualità video, la miglior videoca¬ 
mera nella fascia di consumer. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Andrea De Bernardi 


PERIFERICHE 


Rokit RP5, un due vie 
potente da KRK 

Un monitor near-field adatto a studi di piccole 
dimensioni che non convince in gamma bassa. 


K RK è un'azienda statunitense 
presente ormai da diversi an¬ 
ni sul mercato dei diffusori a uso 
professionale: molti dischi di suc¬ 
cesso sono stati mixati con moni¬ 
tor KRK e alcuni modelli sono 
considerati un punto di riferimen¬ 
to negli studi di registrazione di 
tutto il mondo. Con la serie Rokit, 
KRK ha voluto proporre la propria 
filosofia costruttiva e la propria 
esperienza a una platea decisa¬ 
mente più ampia. 

La serie è composta da tre model¬ 
li: Rokit Powered 5 (RP5), RP6 e 
RP8. In prova ci è giunto il più pic¬ 
colo dei tre, un sistema attivo a 
due vie, composto da un woofer 
da 5 pollici in lana di vetro com¬ 
posita (una tecnologia esclusiva 
del produttore) e da un tweeter da 
1 pollice al neodimio raffreddato 
al ferro fluido. Ogni diffusore è 
biamplificato: il woofer è pilotato 
da un amplificatore da 30 watt, il 
tweeter per le alte frequenze da 
un'unità da 15 watt. La risposta in 
frequenza è compresa tra 53 Hz e 


Rokit Powered 5 


FKSMi Euro 270,00 Iva inclusa 

(singolo diffusore) 

• Pro 


• Ottima qualità costruttiva 

• Bassa distorsione ad alti volumi. 

• Ricca dotazione di connettori di ingresso. 


» Contro 


• Risposta alle basse frequenze non 
ottimale. 


Produttore: KRK Systems, USA. 
Pagina Web www.krksys.com. 


Distributore: MidiWare, via Cassia 1081, 

00189 - Roma; tei. 06-3036 3456, fax 06- 
3036 3382. Pagina Web: www.midiware.com. 


20 KHz. La qualità costruttiva è 
ottima e il design pulito e moder¬ 
no, caratterizzato da angoli smus¬ 
sati e dalla gradevole finitura del 
legno. Il peso e le dimensioni sono 
abbastanza contenute e rendono 
questa soluzione ideale per un 
ambiente desktop. 

Il pannello posteriore racchiude 
tutti gli interruttori, gli ingressi e i 
controlli necessari al funziona¬ 
mento del diffusore. Una manopo¬ 
la a controllo continuo regola la 
sensibilità d'ingresso (da - 30dB a 
+ 6dB) e un selettore a quattro po¬ 
sizioni permette una taratura pre¬ 
cisa delle alte frequenze. Oltre al¬ 
la posizione 0 (nessuna alterazio¬ 
ne) è possibile incrementare le al¬ 
te frequenze di ldB oppure atte¬ 
nuarle di ldB o 2 dB. Sono pre¬ 
senti tutte le connessioni più co¬ 
munemente usate: un Xlr Cannon 
bilanciato, un jack Trs anch'esso 
bilanciato, e un Rea sbilanciato. 
L'ampia disponibilità di ingressi 
permette di integrare le RP5 in 
ogni situazione professionale o 
amatoriale, senza necessità di ri¬ 
correre a scomodi adattatori. L'in¬ 
terruttore di accensione è posto 
sul retro come in molti modelli 
professionali, anche se si tratta di 
una posizione piuttosto scomoda 
nell'uso pratico. 

La prova delle KRK è stata effet¬ 
tuata in uno studio di registrazio¬ 
ne la cui acustica molto curata ha 
messo in evidenza pregi e difetti 
del sistema. Innanzitutto la poten¬ 
za e il volume ottenibile sono de¬ 
cisamente notevoli per diffusori di 
queste dimensioni; anche spin¬ 
gendo le RP5 al massimo il suono 
rimane compatto e definito. A li¬ 
vello timbrico è ottima la risposta 
della gamma media e medio-alta, 
che permette di riprodurre la voce 
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Le RP5 hanno un design accattivante: 
il woofer giallo, tipico dei diffusori 
KRK, le rende molto eleganti. 


umana con buona naturalezza. 
Qualche perplessità sorge invece 
in gamma bassa, decisamente en¬ 
fatizzata e poco realistica. Questo 
comportamento, che a un primo 
ascolto potrebbe essere conside¬ 
rato un pregio, porta invece a ot¬ 
tenere mix poveri di bassi nella ri- 
produzione su altri sistemi. Anche 
un'acustica non ottimale dell'am¬ 
biente d'ascolto potrebbe peggio¬ 
rare ulteriormente questo difetto. 
La situazione diventa meno grave 
se si utilizzano le RP5 per audio o 
video all'interno di un sistema 
multicanale. È un peccato, però, 
che questi diffusori non siano do¬ 
tati di regolazioni per le basse fre¬ 
quenze che consentano di adat¬ 
tarle meglio al proprio gusto e al¬ 
l'ambiente d'ascolto. L'impressio¬ 
ne che se ne ricava è che le RP5 
possano non essere del tutto ade¬ 
guate come unico sistema di mo¬ 
nitoraggio in uno studio musicale, 
a causa della loro inaccuratezza in 
gamma bassa, mentre l’ottima de¬ 
finizione in gamma media e alta le 
rende sicuramente indicate per un 
uso in postproduzione audio/vi¬ 
deo, dove verranno apprezzate le 
dimensioni ridotte e la buona po¬ 
tenza erogata. • 


















FIRST LOOKS 


Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


Una Internet radio per tutti 


Dal progetto Noxon 2, 
Terratec ha derivato 
un apparecchio più 
semplice da utilizzare 
e rivolto a un pubblico 
più ampio. 

D opo l'introduzione del ricevi¬ 
tore multimediale Noxon 2 
(PC Professionale n. 180, mese di 
marzo 2006), Terratec si è impe¬ 
gnata nello sviluppo di una ver¬ 
sione del prodotto di matrice più 
consumer electronics, in grado di 
ricevere emittenti Web senza ne¬ 
cessità di un computer. Non che 
Noxon 2 già non lo fosse, ma la 
complessità di alcuni menu e 
l’assenza di un qualsivoglia tipo 
di amplificazione interna aveva¬ 
no di fatto relegato questo pur ot¬ 
timo prodotto in un settore pres¬ 
soché esclusivamente informati¬ 
co. Per allargare il bacino d'uten¬ 
za di questa categoria di disposi¬ 
tivi, potenzialmente molto ampio 
data la diffusione di connessioni 
Internet a banda larga, è nata 
Noxon iRadio, semplificata nel¬ 
l’uso e ora dotata di un altopar¬ 
lante integrato. Il design del nuo¬ 
vo apparecchio è stato radical¬ 
mente rivisto rispetto al passato, 
prendendo chiaramente ispira¬ 
zione dalle radio da tavolo della 


m Noxon iRadio 

PROFESSIONALE Euro 209,00 Iva inclusa 

LAB 

• Pro 


• Semplicità d’uso. 

• Buona qualità audio. 

• Amplificazione interna. 


» Contro 


• Scarsa potenza del diffusore. 

• Prezzo elevato. 

Produttore: Terratec Italia, via Barnaba Oriani 
30/2, 20156 Milano (MI); tei. 02-33494052, 
fax 02-33494052. Pagina Web: www.terra¬ 
tec.it. E-mail: info@terratec.it. 


nota Tivoli Audio e scegliendo 
una colorazione inequivocabil¬ 
mente "bianco iPod". Il risul¬ 
tato, sebbene non originale, è 
gradevole sia sul piano esteti¬ 
co sia su quello ergonomico. 
Sul pannello frontale, oltre al 
diffusore e all'ampio display a 
due colori, prendono posto cin¬ 
que pulsanti per la memorizza¬ 
zione di altrettante stazioni, men¬ 
tre più a destra sono collocati i 
classici controlli d'esecuzione, il 
tasto d'accensione, la manopola 
di regolazione del volume e quel¬ 
la per la navigazione dei menu. 
Queste operazioni sono facilmen¬ 
te eseguibili anche utilizzando il 
telecomando a raggi infrarossi 
fornito nella confezione. Sempre 
sul frontale, in basso a sinistra 
prende posto la presa mini-jack 
per le cuffie, mentre sul retro so¬ 
no presenti le altre uscite: una 
stereo analogica per la connes¬ 
sione a un amplificatore Hi-Fi o a 
un sistema di altoparlanti autoa¬ 
limentati, un connettore di rete 
RJ-45, la presa di alimentazione 
da 12V e il pulsante di reset. 
Sempre sul lato posteriore è col¬ 
locata l'antenna Wi-Fi ruotabile e 
un foro per la risonanza delle 
basse frequenze. L'estrema linea¬ 
rità del progetto è replicata all'in¬ 
terno. Una volta aperto l'appa¬ 
recchio, infatti, si nota una sche¬ 
da madre essenziale, in cui spic¬ 
ca il chip Bridge BCOIC DM850- 
CQL. Si tratta di un processore 
molto particolare che, di fatto, co¬ 
stituisce il cuore pulsante dell'u¬ 
nità, occupandosi sia dell'inter¬ 
facciamento Wi-Fi, Ethernet e 
Usb sia del playback dei file au¬ 
dio, che non trascura la gestione 
dei contenuti protetti (è suppor¬ 
tato lo standard Microsoft Win¬ 
dows Media Drm 10 per tracce 
Wma). A questo integrato si af¬ 
fiancano il chip Broadcom 
BCM4318KFBG, per la gestione 
del protocollo Wi-Fi in standard 
802.11b/g, e l'altoparlante da 5 
Watt con impedenza di 4 Ohm. 
L'installazione è molto semplice: 



è sufficiente attivare la propria 
rete wireless (o, in alternativa, 
collegare l'apparecchio a una re¬ 
te Ethernet), accendere l'unità ed 
eseguire la procedura d'inizializ- 
zazione, basata su menu essen¬ 
ziali ma chiari che tradiscono una 
chiara provenienza linuxiana. 
Prima che venga stilato l'elenco 
completo delle Web radio dispo¬ 
nibili è necessario attendere 
qualche minuto. A questo punto, 
iRadio può essere utilizzata sele¬ 
zionando il tipo di sorgente (In¬ 
ternet oppure rete locale, nel ca¬ 
so in cui si volessero ascoltare i 
brani memorizzati sul proprio Pc) 
e la locazione geografica delle 
emittenti desiderate. La ricezione 
delle stazioni selezionate non è 
sempre immediata, anzi talvolta 
si deve attendere qualche decina 
di secondi prima che venga effet¬ 
tuata, a prescindere dalla velo¬ 
cità della connessione Internet. 

A collegamento avvenuto, co¬ 
munque, iRadio rivela una buona 
qualità sonora, con uno strea¬ 
ming fluido, solo raramente in¬ 
certo, e una definizione di discre¬ 
to livello, limitata solo dalla scar¬ 
sa potenza acustica supportata 
dal diffusore. Per una migliore 
qualità d'ascolto, perciò, è prefe¬ 
ribile collegare il ricevitore a una 
coppia di diffusori amplificati o a 
un sistema Hi-Fi. 

In conclusione, grazie all'imme¬ 
diatezza dei suoi menu e alla buo¬ 
na qualità audio, riteniamo che 
iRadio abbia raggiunto l'obiettivo 
di aprirsi al mercato di massa. Re¬ 
sta un piccolo neo: il prodotto 
emula le radio Fm di Tivoli Audio 
non solo nell'aspetto, ma anche 
nel prezzo, ben 209,00 euro. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Mike Kobrin 


PERIFERICHE 


iPod Nano, i miglioramenti 
della seconda generazione 


Con un nuovo telaio in alluminio anodizzato 
e un display più luminoso, il nuovo player di Apple 
ha una maggiore autonomia ed è in grado di 
riprodurre tracce consecutive senza stacchi. 


L o scorso 12 settembre Apple 
ha presentato la seconda ge¬ 
nerazione del lettore Mp3 iPod 
Nano, il best seller dell'azienda 
di Cupertino. Grazie al guscio in 
alluminio anodizzato, il nuovo 
modello ricorda molto l’ormai ob¬ 
soleto iPod mini, in confronto al 
quale è però decisamente più 
sottile. L’elenco dei miglioramen¬ 
ti rispetto alla prima generazione 
include uno schermo più brillan¬ 
te, una batteria di durata superio¬ 
re e la riproduzione gapless (sen¬ 
za stacchi tra tracce successive). 
La versione da 2 GByte è disponi¬ 
bile unicamente in color argento, 
mentre quella da 4 GByte anche 
in verde, blu e rosa; solo nero, in¬ 
vece, il Nano da 8 GByte. Sono 
ancora assenti le funzioni di radio 
Fm (compensata, ma a un costo 
extra, dall'accessorio Apple Ra¬ 
dio Remote), registrazione vocale 
e riproduzione video, che trovia¬ 
mo in altri prodotti della concor¬ 
renza. Questi, però, a loro volta 
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non supportano la riproduzione 
gapless né i formati audio con 
compressione lossless e Audible 
per gli audiolibri. In ambiente 
Windows, in aggiunta, l'iPod Na¬ 
no è anche in grado di sincroniz¬ 
zare la rubrica dei contatti di Ou¬ 
tlook 2003. Il modello che abbia¬ 
mo provato è quello da 8 GByte, 
la cui finitura nera opaca, pur¬ 
troppo, rende piuttosto evidenti 
le impronte digitali. Il nuovo let¬ 
tore misura 90 x 40 x 65 mm (A x 
L x P) e pesa 40 grammi, risultan¬ 
do leggermente più piccolo del 
precedente anche per via dei 
bordi smussati. Il display Lcd 
mantiene la stessa dimensione 
(1,5") e risoluzione (176 x 132 
pixel) del Nano di prima genera¬ 
zione, ma Apple afferma che la 
luminosità è aumentata del 40%, 
caratteristica che possiamo con¬ 
fermare dopo aver affiancato 
vecchio e nuovo modello. La 
ghiera cliccabile non è stata mo¬ 
dificata, se non per il fatto che il 


pulsante centrale di selezione è 
ora leggermente concavo. L'in¬ 
terruttore Hold è ancora nella 
parte superiore, così come il con¬ 
nettore dock e l'uscita cuffia re¬ 
stano nella base inferiore. Nuove, 
invece, la confezione (una picco¬ 
la scatola di plastica trasparente) 
e le cuffie, sempre bianche ma un 
po' più piccole e di aspetto più 
tradizionale. A corredo sono in¬ 
clusi anche l'adattatore per la 
dock universale e il cavo Usb per 
la connessione al Pc e la ricarica 
della batteria, mentre mancano 
sia una custodia protettiva sia il 
Cd-Rom con il software iTunes, 
caricabile gratuitamente dal sito 
Web di Apple. Il sistema di navi¬ 
gazione dell’iPod rimane ancora 
il migliore in assoluto per fluidità 
delle operazioni di accesso ai me¬ 
nu e di scorrimento degli elenchi. 
Alla voce Musica è stata ora ag¬ 
giunta la nuova funzione di ricer¬ 
ca, eseguibile per caratteri o pa¬ 
role chiave. All'inserimento di 
una specifica stringa, artisti, al¬ 
bum, tracce, audiolibri e podcast 
che la contengono sono visualiz¬ 
zati in un unico elenco, identifi¬ 
cati da icone diverse (a esclusio¬ 
ne delle tracce singole, che ne 
sono prive). Il menu Giochi con- 






Tutti i colori del nuovo iPod Nano. Il modello nero è solo nella versione da 8 GByte. 
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FIRST LOOKS 


Il nuovo iPod Nano 
è disponibile in tre 
modelli da 2, 4 e 8 
GByte di capacità. 

tiene ancora gli stessi elementi 
della precedente versione e non 
è compatibile con i nuovi titoli di¬ 
sponibili per l'iPod da 30 e 80 
GByte. 

Come tutti i lettori della Mela, il 
nuovo Nano funziona unicamen¬ 
te con iTunes per Mac e Pc. In 
modalità disco è possibile trasfe¬ 
rire dati tramite drag and drop, 
ma musica, foto e audiolibri de¬ 
vono essere caricati da iTunes. Si 
tratta comunque di un software 
di eccellente qualità, anche se la 
nuova versione 7.0 ha manifesta¬ 
to qualche problema che ha ri¬ 
chiesto un pronto aggiornamento 
alla versione 7.0.1.8. Quando si 
collega l'iPod per la prima volta, 
è probabile che un messaggio av¬ 
verta della necessità di aggiorna¬ 
re il firmware; questa operazione, 
come pure quella di ripristino, è 
eseguita ora all'interno di iTunes 
invece che attraverso un'utilità 
esterna. L'iPod Nano riproduce 
tracce audio Aac (protette e non), 
Apple Lossless, Mp3, Aiff, Wav e 
Audible. Supporta anche i formati 
d'immagine Jpeg, Bmp, Tiff, Png, 
Gif e Psd (solo su Mac), ottimiz¬ 
zando i file in iTunes prima di tra¬ 
sferirli sul lettore. La capacità di 
creare e salvare playlist multiple 
direttamente dal dispositivo è 
molto comoda, anche se sarebbe 
stato preferibile poterle rinomina¬ 
re in modo autonomo, senza biso¬ 
gno del Pc. Come gli iPod prece¬ 
denti, il Nano entra in pausa se si 
rimuovono gli auricolari durante 
la riproduzione. Abbiamo messo a 
confronto il nuovo modello da 8 
GByte con il Nano di prima gene¬ 
razione e con il Sansa e280 di 
SanDisk, usando sia le cuffie in 
dotazione sia le eccellenti Etymo- 
tic ERA MicroPro (circa 260,00 eu¬ 
ro, Iva inclusa). La qualità di ri- 
produzione soggettiva dei Nano 
di prima e seconda generazione è 


PERIFERICHE 


virtualmente identica; buoni bas¬ 
si, medi dettagliati, alti precisi. Ri¬ 
spetto al Sansa e280, il nuovo iPod 
mostra maggiore presenza in 
gamma alta e bassa. Non abbiamo 
percepito alcun difetto audio du¬ 
rante la riproduzione delle tracce 
di test e, per quanto riguarda il 
confronto tra vecchi e nuovi auri¬ 
colari, la differenza ci è parsa mi¬ 
nima: nei più recenti, bassi e alti 
sembrano godere di un’estensione 
leggermente più ampia. Entram¬ 
bi, però, non sono all'altezza delle 
economiche ma valide Sennheiser 
MX 500 (circa 25,00 euro). 

Le modalità di equalizzazione 
predefinite non sono particolar¬ 
mente efficaci e tendono a pro¬ 
sciugare la batteria un po' più ra¬ 
pidamente di quando sono disatti¬ 
vate. Diversamente da molti altri 
player Mp3, manca ancora un 
equalizzatore personalizzabile. La 
risposta in frequenza è molto simi¬ 
le a quella del modello preceden¬ 
te, con solo una piccola differenza 
in gamma bassa che migliora in 
modo quasi impercettibile il suono 
nell'ottava più bassa udibile dal¬ 
l'orecchio umano. Il segnale audio 
proveniente dall'uscita cuffia è 
molto pulito fino a 4/5 della scala, 
dopodiché inizia a introdursi un 
po' di distorsione armonica. Ai vo¬ 
lumi d'ascolto più elevati ciò dete¬ 
riora sensibilmente il segnale, che 
può essere ulteriormente peggio¬ 
rato da eventuali effetti di equa¬ 
lizzazione. Per evitare questo pro¬ 
blema si dovrebbero usare aurico¬ 
lari di buona efficienza, in modo 
da non dover alzare il livello del 
volume oltre i 3/4 della scala. Il 
Nano, peraltro, può raggiungere 
una pressione sonora molto eleva¬ 
ta: abbiamo misurato un valore 
sostenuto di 110 dB, con un picco 
di 115 dB, sufficienti per provoca¬ 
re danni all'udito. Consigliamo 
perciò di utilizzare la funzione di 
limitazione del volume, imposta 
ad Apple dal governo francese. 
Sul nuovo display Lcd da 1,5 polli¬ 
ci la qualità di visualizzazione 
delle fotografie è buona, ma le 
funzioni di panning e zoom non 
sono state ancora implementate. 
Si possono effettuare presentazio- 



iPod Nano 8 GByte 


jjjjjjj Euro 249,00 Iva inclusa 


Versione da 2 GByte, 149,00 euro. Versione da 4 
GByte, 199,00 euro. La confezione include auri¬ 
colari, cavo Usb 2.0, adattatore per dock univer¬ 
sale, guida rapida all’installazione. 


» Pro 


• Telaio sottile e robusto, schermo luminoso. 

• Ottima qualità del suono. 

• Nuova funzione di ricerca. 

• Riproduzione continua senza stacchi 
fra le tracce. 

• Autonomia elevata della batteria. 


» Contro 


• Assenza delle funzionalità di radio Fm, 
registrazione vocale e riproduzione video. 

• Batteria non rimovibile. 


Produttore: Apple Computer, via Milano 
150, 20093 - Cologno Monzese (MI); tei. 
02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 


ni con un sottofondo musicale ap¬ 
plicando diversi tipi di effetti di 
transizione. Apple dichiara che la 
seconda generazione di Nano of¬ 
fre un'autonomia della batteria di 
24 ore (10 in più rispetto alla pri¬ 
ma versione), un valore ben supe¬ 
riore alla media dei player basati 
su memoria flash oggi sul merca¬ 
to. Va tenuto presente che l'acces¬ 
so ai menu, l'attivazione della mo¬ 
dalità di riproduzione casuale e 
dell'equalizzazione possono ridur¬ 
re sensibilmente la durata di ri- 
produzione continua. Avremmo 
preferito l'impiego da parte di Ap¬ 
ple di batterie rimovibili, poiché 
molti utenti hanno segnalato qual¬ 
che problema con i loro iPod nel 
tempo. In conclusione, il nuovo 
iPod Nano è un prodotto eccellen¬ 
te. È sottile, attraente, robusto, fa¬ 
cile da utilizzare e si integra per¬ 
fettamente con iTunes. Le caratte¬ 
ristiche più importanti sono l'otti¬ 
ma qualità del suono (fino a quan¬ 
do non si spinge il volume al limi¬ 
te), il supporto alla compressione 
lossless, la riproduzione gapless e 
l'autonomia elevata della batteria. 
Un'ulteriore conferma della qua¬ 
lità dei riproduttori audio digitali 
di Apple. 

Copyright © 2006 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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BREVI 


• La patch 
che mancava 

Zeroday Emergency Respon- 
se Team (Zert, http://zert. 
isotf.org) ha rilasciato una 
patch che risolve un bug cri¬ 
tico di Windows anche sulle 
versioni non più supportate 
da Microsoft. Questa patch 
può essere utilizzata sui si¬ 
stemi Windows 98, Millen¬ 
nium, 2000 e 2000 Server 
per bloccare la vulnerabilità 
causata da un componente 
chiamato vgx.dll. Sfruttando 
questa DII necessaria per la 
gestione del linguaggio Vml 
(Vector Markup Language), 
un utente malintenzionato 
potrebbe infatti caricare del 
codice pericoloso attraverso 
un sito Web o un messaggio 
di posta elettronica. 

• Window Vista 
contro i pirati 

Vista integrerà una serie di 
nuove tecnologie per la pro¬ 
tezione dalla pirateria chia¬ 
mate collettivamente Softwa¬ 
re Protection Piatform. L’atti¬ 
vazione del sistema diventerà 
obbligatoria per tutti i tipi di 
licenza, ma le aziende po¬ 
tranno utilizzare un nuovo si¬ 
stema di gestione centraliz¬ 
zato chiamato Volume Acti- 
vation 2.0. Inoltre, dopo un 
periodo di 30 giorni, i sistemi 
Vista non attivati, oppure con 
un product key non valido (o 
apparentemente manomes¬ 
so), passeranno in Reduced 
Functionality Mode, una mo¬ 
dalità di lavoro che di fatto 
prevede solo la possibilità di 
usare il browser predefinito 
per un periodo massimo di 
60 minuti. 


Di Maurizio Bergami 


Computer chiuso 
per sospetta pirateria 



D a tempo Microsoft ha rilasciato Win¬ 
dows Genuine Advantage (Wga), uno 
strumento che controlla la legittimità del si¬ 
stema operativo e impedisce di scaricare gli 
aggiornamenti - tranne quelli di sicurezza - 
in caso di mancata validazione. Il nome sarà 
anche un po' ipocrita, dato che i "vantaggi" 
di Wga sono più per Microsoft che per gli 
utenti, ma la casa di Redmond ha tutto il di¬ 
ritto di combattere la pirateria e l'uso di 
Wga a questo fine ci sembra pienamente le¬ 
gittimo. Qualche mese fa, però, i controlli 
sono diventati più severi grazie a un modu¬ 
lo aggiuntivo, fatto passare per un aggior¬ 
namento critico, che fornisce avvisi più in¬ 
vadenti e colloquia con i server di Microsoft 
in un modo che a molti ha ricordato lo 


spyware. Con Vista le cose peggioreranno: 
come potete leggere a fianco, la versione 
di Wga integrata nella prossima release di 
Windows potrà addirittura bloccare quasi 
tutte le funzioni del sistema operativo. Uno 
scenario inquietante, dato che Wga non è 
affatto infallibile e basta una visita ai forum 
Microsoft (http://forums.microsoft.com/ ge¬ 
nuine) per verificarlo. Il numero di utenti 
che si scontrano con il fallimento dell'attiva¬ 
zione, pur avendo una copia originale di 
Windows, non è affatto irrilevante. Con Vi¬ 
sta, questi stessi utenti potrebbero ritrovarsi 
con un sistema inutilizzabile! Lo ripetiamo: 
Microsoft ha tutto il diritto di combattere la 
pirateria. A patto che nel farlo non danneg¬ 
gi gli utenti legittimi. • 


Aggiornamenti importanti 


• Opera 9.02 

Sono stati risolti i problemi delle funzionalità di ricerca al- 
l'interno della pagina, il Client e-mail integrato permette di 
salvare le immagini allegate a un messaggio e ora si possono 
riprodurre i clip musicali presenti su Amazon. 


• Skype 2.6 Beta 

La release 2.6 beta di Skype include un indicatore della ban¬ 
da disponibile che permette all'utente di tenere sotto control¬ 
lo lo stato della rete. Inoltre il programma ora integra i con¬ 
trolli per la gestione degli Skypecast. 


• Thunderbird 1.5.0.7 

Questo upgrade del Client di posta elettronica di casa Mozil¬ 
la risolve diversi problemi di sicurezza considerati critici e al¬ 
cuni errori di visualizzazione dell'anteprima di stampa, in 
aggiunta, promette una maggiore stabilità nella gestione 
delle cartelle Imap. 


54% 

da! 

□ercentuale di spam rilevata 

Symantec nei primi sei mesi del 2006. 

L’ultimo rapporto di Symantec sulle minacce di internet segnala anche 


un drastico aumento dei messaggi di phishing, che sono cresciuti dell’84% 
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• Parallels 
Workstation 2.2 Re 

Parallels ora gestisce 
Windows Vista (Beta 1, 
Beta 2 e Rei) come siste¬ 
ma guest e offre un sup¬ 
porto migliorato alle peri¬ 
feriche Usb (in particolare 
per la connessione a pal¬ 
mari e cellulari con Win¬ 
dows Mobile 2005) e alle 
tecnologie per la virtua- 
lizzazione integrate nei 
processori Intel e Amd. 
Sono stati risolti anche i 
problemi di lentezza de¬ 
gli Shared Folders. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Adobe Acrobat 8.0 Professional 

La famiglia 
Acrobat cresce 


Adobe rinnova Acrobat aggiungendo funzioni di 
collaborazione e nuovi componenti lato server 
derivati dalla tecnologia di Macromedia Breeze. 


M on solo versioni migliorate e 
potenziate delle varie edizio¬ 
ni di Acrobat, ma anche nuovi pro¬ 
dotti lato server. Adobe, nel pre¬ 
sentare Acrobat 8, ha annunciato 
il nuovo Acrobat Connect, un 
prodotto che offre soluzioni di 
Web conferencing basate sulla 
tecnologia di Breeze (sviluppata 
in origine da Macromedia, so¬ 
cietà acquisita nel 2005). Acrobat 
Connect sarà offerto in due ver¬ 
sioni: come pacchetto autonomo 
e come servizio in hosting. 
Abbiamo provato una pre-release 
di Acrobat 8 Professional, in lin¬ 
gua inglese, già completa a livello 
di funzionalità e anche abbastanza 
stabile; purtroppo non abbiamo 
potuto valutare Acrobat Connect, 
che attualmente è accessibile in 
modalità di prova solo negli Stati 
Uniti. La versione definitiva di 
Acrobat sarà disponibile in ingle¬ 
se dal mese di novembre e dalla 
fine di gennaio 2007 in italiano. 
Nei prossimi mesi - secondo 
Adobe - Acrobat Connect verrà 
attivato anche in Europa. 
L'interfaccia di Acrobat 8 Profes¬ 
sional è stata completamente ridi¬ 
segnata. Ora oltre ai menu tradi¬ 
zionali in alto viene visualizzata 
una barra strumenti con 8 menu 
che danno accesso alle principali 
funzioni del pacchetto: Create 
Pdf, Combine Files, Export, Start 


meeting, Secure, Sign, Forms e 
Review & Comment. Il menu 
Combine Files offre l'accesso a 
una funzionalità già presente nel¬ 
le versioni passate, ma compieta- 
mente rivista in questa release. 
Ora Acrobat non si limita a unire 
le pagine di documenti diversi in 
un nuovo Pdf, ma può anche crea¬ 
re un Pdf Package, ovvero un for¬ 
mato speciale di Pdf che contiene 
più documenti separati. I file di 




GETTING STARTED WITM 
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Da dove iniziamo? 

All'apertura, Acrobat presenta una chiara 
finestra da cui si può accedere rapidamente 
alle funzionalità principali del software. 


Un nuovo look 

Acrobat 8 ha un'interfaccia grafica completamente rinnovata 
e offre diversi menu integrati nella toolbar principale. 
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Come ti impacchetto i file 

Tramite lo strumento Combine si possono 
creare i nuovi Pdf Packages, pacchetti che 
contengono due o più file Pdf indipendenti. 


Un designer per i moduli 

Acrobat Professional integra un nuovo tool, 
denominato LiveCycle Designer, dedicato alla 
creazione di moduli. 



Collaborazione più facile 

La gestione dei commenti è stata potenziata: 
basta una risorsa di rete condivisa perché gli 
elementi di un gruppo di lavoro possano 
partecipare contemporaneamente. 


Un "bianchetto" che funziona 

L'inedito Redaction Tool permette di rimuovere 
completamente da un Pdf le informazioni 
riservate dai documenti Pdf e verifica la 
presenza di metadati. 


questo tipo non sono compatibili 
con le precedenti release di Acro¬ 
bat e Adobe Reader, ma possono 
includere una copertina - visibile 
anche se viene usata una vecchia 
versione di Acrobat - con le istru¬ 
zioni per il download del nuovo 
Reader. I Pdf Packages sono molto 
utili anche per archiviare le e- 
mail: Acrobat 8 può infatti espor¬ 
tare direttamente in un unico pac¬ 
chetto l'archivio della posta di Ou¬ 
tlook o di Lotus Notes (ma non di 
Outlook Express o di altri Client). 
Adobe ha migliorato anche le 
funzionalità di esportazione di 
Acrobat. Nelle nostre prove, il 
salvataggio in formato Word è 
riuscito senza problemi quando 
abbiamo utilizzato un file effetti¬ 
vamente generato dal pacchetto 
di Microsoft, anche se Acrobat ha 


creato caselle di testo per ogni 
blocco di testo della pagina. Il 
tentativo di esportare nello stesso 
formato un file Pdf con un artico¬ 
lo della rivista non ha dato invece 
buoni risultati; Acrobat 8 si è 
comportato meglio della versione 
precedente, ma ha generato an¬ 
cora interi riquadri di testo rap¬ 
presentati come immagini e ha 
avuto grossi problemi di sovrap¬ 
posizione tra gli elementi della 
pagina. Come in passato, Acro¬ 
bat può esportare anche nei for¬ 
mati Jpeg, Tiff, Html, Xml e Png. 
Le funzionalità di conferencing in¬ 
tegrate sfruttano la piattaforma 
Adobe Connect, basata sul Web e 
sulla tecnologia Flash. Novità an¬ 
che sul fronte della sicurezza; in 
particolare, è stato migliorato il si¬ 
stema di gestione delle firme digi¬ 


tali. Ora anche chi 
usa il Reader può 
firmare i documenti 
in Pdf (se questa 
funzionalità è stata 
abilitata con Acro¬ 
bat 8 dal creatore 
del file). Le impo¬ 
stazioni di accesso 
e di sicurezza pos¬ 
sono poi essere ge¬ 
stite anche tramite 
il LiveCycle Policy 
Server, uno stru¬ 
mento lato server di 
Adobe. 

Il componente per 
la gestione dei mo¬ 
duli (Form) è stato 
completamente ri- 
disegnato; Acrobat 
8 offre un tool po¬ 
tente per la raccol¬ 
ta di dati senza l'al¬ 
lestimento di strut¬ 
ture lato server. 
Adobe Reader può 
essere usato per 
compilare moduli e 
può salvare all'in¬ 
terno dello stesso 
file Pdf i dati inseri¬ 
ti. Acrobat può 
analizzare il docu¬ 
mento e trovare i 
campi di inseri¬ 
mento in modo au¬ 
tomatico a partire da qualsiasi file, 
anche quando si tratta di un sem¬ 
plice modello su carta acquisito 
con uno scanner; una volta termi¬ 
nata questa operazione il software 
crea i campi necessari e lancia Li¬ 
veCycle Designer, un'applicazio¬ 
ne installata insieme ad Acrobat 
Professional e che offre tutti gli 
strumenti necessari per la modifi¬ 
ca e la personalizzazione dei form. 
Si possono creare all'interno del 
documento i pulsanti per l’invio 
delle informazioni inserite nel mo¬ 
dulo e si possono modificare i sin¬ 
goli campi, cambiandone l'eti¬ 
chetta o ridimensionandoli. Inoltre 
si può richiedere la compilazione 
obbligatoria di alcune caselle e si 
possono definire anche campi cal¬ 
colati automaticamente in base ai 
dati inseriti. Nella gestione dei 
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PO Adobe Acrobat 
PROFESM Professional 8.0 

Euro 670,80 Iva inclusa 


La versione Standard costa euro 419,76 Iva inclusa. 
Acrobat Elements costa 49 euro Iva inclusa. 


Nuova interfaccia grafica 

Ottimo sistema di gestione di moduli 

Strumenti di collaborazione migliorati 


Contro 


• Funzionalità di conversione 
in formato Doc non all’altezza 

Produttore: Adobe Systems Italia, via Colleoni 
5, 20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039-65501; 
fax 039-655050; pagina Web www.adobe.it. 


moduli Adobe utilizza solo file in 
formato Pdf: questo rende più 
semplice la gestione per chi è me¬ 
no esperto. Persino i file di tipo 
dataset che raccolgono tutti i dati 
vengono salvati in formato Pdf. Se 
si apre un modulo compilato con 
Adobe Acrobat viene fornita im¬ 
mediatamente la possibilità di 
scegliere il data set in cui salvare 
le informazioni raccolte. 

Una delle novità più significative 
di questa release è sicuramente il 
sistema di gestione di commenti e 
revisioni, completamente ridise¬ 
gnato. Ora si può usare anche il 
solo Adobe Reader per aggiun¬ 
gere commenti e - attraverso gli 
shared reviews - tutti i membri di 
un gruppo di lavoro possono ve- 


SOFTWARE 


dere i commenti degli altri mem¬ 
bri del team utilizzando sempli¬ 
cemente una cartella di rete con¬ 
divisa, uno spazio di lavoro con¬ 
diviso su un server SharePoint o 
persino una cartella su un Web 
server. Purtroppo nelle nostre 
prove abbiamo riscontrato qual¬ 
che instabilità di questa funzio¬ 
ne, e non siamo quindi riusciti a 
valutarne attentamente le carat¬ 
teristiche. Speriamo che la relea¬ 
se definitiva risolva il problema. 
Conscia del fatto che in passato 
molti utenti hanno utilizzato in 
modo improprio gli strumenti di 
marcatura grafica per tentare di 
rendere illeggibili informazioni 
che invece rimanevano perfetta¬ 
mente accessibili (basti pensare 
agli omissis del famoso "rapporto 
Calipari"), Adobe ha aggiunto ad 
Acrobat 8 Professional un nuovo 
strumento, chiamato Redaction 
Tool, che permette di eliminare 
effettivamente informazioni riser¬ 
vate da un Pdf. Il tool Search and 
Redact consente poi di rimuovere 
rapidamente tutte le ricorrenze di 
una stringa specifica. Una novità 
interessante, che riguarda solo 
chi lavora con AutoCAD, è il mi¬ 
glioramento della velocità di 
creazione di Pdf a partire da que¬ 
sto programma. Non solo: Acro¬ 
bat 8 Professional permette di tra¬ 
sformare in Pdf i file Dwg anche 
su computer sui quali AutoCAD 
non è installato, grazie alla pre¬ 
senza di un motore di conversio¬ 


ne diretta in grado di generare un 
layer separato per ogni layer del 
documento originale. 

Non mancano alcune novità inte¬ 
ressanti per chi si occupa di grafica 
e di prestampa. Acrobat 8 supporta 
lo standard Jdf (Job Definition For¬ 
mat) per controllare e automatizza¬ 
re la creazione dei Pdf, offre funzio¬ 
ni di Preflight con correzioni auto¬ 
matiche, ha strumenti di editing mi¬ 
gliorati ed estende il supporto agli 
standard Pdf-X e Pdf-A. Come in 
passato, il software è disponibile in 
quattro edizioni. Elements include 
solo il driver di stampa per la crea¬ 
zione di Pdf (con crittografia a 128 
bit inclusa), Standard offre anche le 
funzionahtà di Combine, include la 
gestione di commenti e revisioni e 
supporta nativamente Outlook, In¬ 
ternet Explorer, Access, Publisher e 
Lotus Notes. Inoltre include funzio¬ 
nalità di Ocr e può gestire firme e 
certificati digitali. La versione Pro¬ 
fessional, esaminata in questo arti¬ 
colo, supporta anche AutoCAD, Vi¬ 
sio e Project, offre funzioni di ge¬ 
stione e creazione di moduli tramite 
LiveCycle Designer, include il Re¬ 
daction Tool, può abilitare gli utenti 
di Adobe Reader alla gestione di 
commenti e revisioni e può prepa¬ 
rare i Pdf Package. Infine la versio¬ 
ne Acrobat 3D supporta anche la 
conversione in formato 3D a partire 
dai principali programmi Cad e of¬ 
fre tutti gli strumenti per la gestione 
e creazione di documenti con ele¬ 
menti in tre dimensioni. • 


Ora basta Adobe Reader per inserire commenti in un 
documento Pdf generato da Acrobat Professional, a 
patto che l'autore abbia abilitato questa funzionalità. 


Acrobat può convertire i file di Autocad anche sui 
computer non dotati di questa applicazione, 
rispettando i diversi layer del file originale. 
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Anteprima di Nicola Vigano 


SOFTWARE 


Feed Rss a portata di mouse 


Tutto quello che serve 
per la gestione dei feed 
Rss in un unico 
programma che riesce a 
coniugare brillantemente 
facilità di utilizzo e 
funzionalità avanzate. 


I l formato Rss (Really Simple 
Syndication) è adottato da un 
numero sempre più ampio di siti 
Web come metodo per l’esporta¬ 
zione dei propri contenuti. 

Rss permette di rendere disponi¬ 
bile il materiale di un sito tramite 
un cosiddetto feed : un flusso di 
dati che trasporta i contenuti del 
sito, man mano che vengono 
pubblicati. Dal punto di vista del¬ 
l'utente finale, Rss evita il fastidio 
di dover visitare uno a uno i siti 
di proprio interesse per verificare 
la presenza di nuovi contenuti: 
basta sottoscrivere i relativi feed 
per ricevere, a orari predefiniti o 
su richiesta, tutte le novità rac¬ 
colte in un programma apposito - 
chiamato feed leader. 

A dimostrazione dell'importanza 
di Rss, tutti i browser moderni - 
come le versioni più recenti di Fi- 
refox, Internet Explorer e Opera - 


integrano almeno le funzioni di 
base per la sottoscrizione e la let¬ 
tura dei feed Rss. Quando i feed 
seguiti sono molti, il materiale in 
arrivo rischia però di diventare 
facilmente incontrollabile a meno 
di non ricorrere a un programma 
che offra funzionalità flessibili e 
avanzate di lettura e gestione. 
Uno dei lettori di feed commer¬ 
ciali più noti e apprezzati è Feed- 
Demon 2.0, di cui ci occupiamo in 
questo articolo. Presenta un costo 
tutto sommato contenuto (circa 
25 euro, al cambio attuale 
euro/dollaro) e si distingue per il 
livello di organizzazione, la sem¬ 
plicità di utilizzo e la completez¬ 
za delle funzioni: è un peccato 
che al momento sia disponibile 
solo in lingua inglese. 

La prima volta che si avvia il pro¬ 
gramma, un wizard per la confi¬ 
gurazione offre la possibilità di 
cercare nuovi feed attraverso 
l’aggregatore Web gratuito New- 
sGator (www.newsgator.com), un 
servizio dello stesso produttore di 
FeedDemon. La creazione di un 
account su NewsGator è infatti 
obbligatoria per poter installare 
FeedDemon e utilizzarlo senza li¬ 
mitazioni; chi è già utente di 
NewsGator apprezzerà comun¬ 
que la perfetta sincronizzazione 
con FeedDemon e i vantaggi in 


termini di velocità e di funziona¬ 
lità offerti da quest'ultimo rispet¬ 
to al servizio on-line. 

È possibile aggiungere a Fee- 
dReader i feed già monitorati tra¬ 
mite altri programmi utilizzando 
un file in formato Opml (Outline 
Processor Markup Language, un 
file Xml usato per scambiare liste 
di feed RSS tra aggregatori) o in¬ 
serendone gli indirizzi Web, a 
mano o selezionandoli - se pre¬ 
senti - nella lista di feed racco¬ 
mandati. FeedReader consente 
anche di importare rapidamente i 
feed sottoscritti tramite NewsGa¬ 
tor oppure Bloglines (un servizio 
on-line simile e molto diffuso). 
L'interfaccia del programma, 
molto intuitiva e pulita, ricorda 
dai punti di vista grafico e fun¬ 
zionale quella di Microsoft Ou¬ 
tlook 2003 ed è costituita da una 
barra dei menu e da due finestre 
affiancate, ognuna provvista di 
una propria barra degli strumen¬ 
ti. Nella finestra di sinistra, deno¬ 
minata feed bar, vengono mo¬ 
strati tutti i feed suddivisi in car¬ 
telle e sottocartelle secondo una 
pratica struttura ad albero. 

Le cartelle hanno lo scopo di or¬ 
ganizzare i feed in categorie, per 
agevolarne l'individuazione e la 
gestione; un numero tra parente¬ 
si posto accanto a ogni cartella 


FeedDemon raccoglie tutti gli strumenti per una gestione 
ottimale dei feed Rss in un'interfaccia pratica e intuitiva. 
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personalizzare il software in base alle proprie esigenze. 
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SOFTWARE 
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La possibilità di controllare tutte le funzioni 
di FeedDemon tramite scorciatoie da 
tastiera personalizzabili a piacere permette 
di lavorare molto rapidamente. 


indica quanti documenti devono 
ancora essere letti. Sono presenti 
anche due utili strumenti: il pri¬ 
mo, denominato Watch, effettua 
una ricerca all'interno dei feed, 
dopo lo scaricamento, per indivi¬ 
duare i documenti che contengo¬ 
no - nel titolo o nel testo - le pa¬ 
role chiave immesse dall'utente e 
li sposta automaticamente in una 
cartella apposita. In questo modo 
è possibile, ad esempio, racco¬ 
gliere in un unico punto tutti gli 
articoli inerenti a un argomento 
di interesse particolare. Il secon¬ 
do strumento, News bins, consi¬ 
ste in un archivio in cui racco¬ 
gliere manualmente una copia 
dei documenti che si desidera 
conservare. 

Selezionando una cartella dalla 
feed bar, nella finestra di destra 
(newspaper) compaiono gli artico¬ 
li in essa contenuti: la loro dispo¬ 
sizione è chiara e funzionale, ed è 
personalizzabile scegliendo lo sti¬ 
le grafico preferito (tra i cinque di¬ 
sponibili), il tipo di visualizzazio¬ 
ne dell'articolo (solo il titolo, un 
estratto o l’articolo intero), l'ordi¬ 
ne (per data, per feed, per titolo). 
Non manca la possibilità di filtrare 
i contenuti in base alla data o allo 
stato (ad esempio: gli articoli non 
ancora letti o quelli che sono stati 


marcati con una bandierina). Tra¬ 
mite una serie di pulsanti, gli arti¬ 
coli ricevuti possono essere inol¬ 
trati via e-mail, copiati negli ap¬ 
punti di Windows, inseriti in un 
blog o copiati nel news bin. Sem¬ 
pre con la semplice pressione di 
un pulsante è possibile archiviare 
su Del.icio.us (uno dei più cono¬ 
sciuti e utilizzati siti di social 
bookmarking) il link di un artico¬ 
lo. Praticamente tutte le funzioni 
del programma sono richiamabili 
anche tramite scorciatone da ta¬ 
stiera completamente personaliz¬ 
zabili, una caratteristica davvero 
apprezzabile. 

FeedDemon di default controlla 
ogni 30 minuti la presenza di 
nuovi contenuti nei feed sotto- 
scritti; questo valore non è fisso 
ma può variare da 1 minuto a cir¬ 
ca 17 ore. L'apparizione di un'i¬ 
cona nella barra delle applicazio¬ 
ni e un suono notificano l'arrivo 
di nuovi articoli. 

Purtroppo l’operazione di con¬ 
trollo e download dei nuovi con¬ 
tenuti a volte risulta lenta, so¬ 
prattutto quando il numero di 
sottoscrizioni è elevato. 

Una volta letti, gli articoli scom¬ 
paiono dalla finestra newspaper, 
ma sono recuperabili cliccando 
sull’icona Show News Items, che 
ne mostra l'elenco completo: il ti¬ 
tolo in grassetto e il disegno di 
una busta chiusa consentono di 
individuare a colpo d’occhio 
quelli che devono ancora essere 
letti. Uno strumento di pulizia, 
configurabile a piacere, cancella 
(di default dopo 60 giorni) il ma¬ 
teriale ricevuto, fatta eccezione 
per gli articoli ancora da leggere 
o contrassegnati con una bandie¬ 
rina. Praticamente ogni azione 
all'interno del programma può 
essere eseguita tramite una com¬ 
binazione di tasti, configurabile 
tramite un pannello dedicato. 
FeedDemon integra un browser 
Internet: i siti possono essere rag¬ 
giunti sia facendo clic sui link 
contenuti nei file Rss sia digitan¬ 
do i corrispondenti Uri nella bar¬ 
ra degli indirizzi. 

È comunque possibile sfruttare 
all'interno del programma anche 


il browser usato abitualmente, se¬ 
lezionandolo nel menu delle op¬ 
zioni. Quando si visita un sito 
contenente un link a feed Rss a 
cui non si è iscritti, si illumina 
un'icona arancione nella barra 
degli strumenti: basta un clic per 
lanciare un wizard che guida l'u¬ 
tente nella procedura di sottoscri¬ 
zione, controllando preventiva¬ 
mente il corretto funzionamento 
del feed e permettendo di sce¬ 
gliere impostazioni come il nome 
da assegnargli, la cartella di de¬ 
stinazione e le modalità di archi¬ 
viazione e aggiornamento. 

Un altro modo per aggiungere feed 
consiste nel premere il bottone 
Subscribe-, anche in questo caso 
una procedura guidata facilita il 
procedimento, che può essere por¬ 
tato a termine inserendo l’Uri del 
feed o del sito Web oppure effet¬ 
tuando una ricerca mediante paro¬ 
le chiave, utilizzando uno dei dieci 
motori di ricerca proposti. 

Per concludere, segnaliamo che 
oltre a FeedDemon la procedura di 
installazione carica in automatico 
un'altra applicazione, utilizzabile 
anche separatamente. Si tratta di 
FeedStation, un'utility che gesti¬ 
sce automaticamente il download 
di podcast audio o video (podcast) 
e il loro trasferimento su lettori 
portatili. I file scaricati possono es¬ 
sere aggiunti a playlist create con 
iTunes o Windows Media Player, 
supportati nativamente. • 


FeedDemon 2.0 

W Dollari Usa 29,95 
LAB 


• Gestione completa dei feed Rss 
in un unico programma 

• Più pratico e ricco di funzioni 
rispetto ai reader on-line 

• Facile da usare e corredato 
di numerosi wizard 


» Contro 


• Richiede obbligatoriamente 
un account su NewsGator 

• A volte lento nel download dei feed 

• Solo inn lingua inglese 

Produttore: NewsGator Technologies, Usa; 
pagina Web: www.newsgator.com 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Il controllo remoto 
secondo Danware 

L'ultima versione di Netop Remote Control 
conferma le doti di questo programma e 
porta con sé varie novità di notevole interesse. 


D anware realizza da più di 10 
anni una delle soluzioni per il 
controllo remoto più complete sul 
mercato. La release 9.0, annuncia¬ 
ta durante l'estate, non stravolge 
la proposta della software house 
danese, ma include miglioramenti 
che la rendono ancor più comple¬ 
ta e funzionale. NetOp Remote 
Control viene sviluppato per siste¬ 
mi Windows, Linux, Unix, Macin¬ 
tosh, Solaris e OS/2. Da guesta 
versione è stato escluso il suppor¬ 
to ai sistemi Pocket Pc: per guesta 
piattaforma Danware ora dispone 
di un prodotto separato chiamato 
NetOp Mobile Host. Noi abbiamo 
provato solo la soluzione per Win¬ 
dows, poiché le versioni per gli al¬ 
tri sistemi sono state rilasciate do¬ 
po la chiusura dei test. 

Netop Remote Control è una solu¬ 
zione tradizionale di controllo re¬ 
moto che richiede l'installazione 
del software sia sul Pc che deve es¬ 
sere controllato (chiamato host), sia 
sul Pc da cui si effettua il controllo 
(guest). Purtroppo NetOp non offre 


la possibilità di collegarsi all'host 
tramite un semplice browser, anche 
se dispone di un modulo guest ba¬ 
sato su ActiveX (e perciò utilizzabi¬ 
le solo in Internet Explorer) che 
può essere facilmente trasportato 
su una chiavetta Usb. L'uso di que¬ 
sto modulo non può comunque co¬ 
stituire una soluzione per rispar¬ 
miare sui costi di licenza, visto che 
richiede comunque la disponibilità 
di una licenza Guest. 

Oltre ai due moduh Guest e Host, il 
Cd del prodotto contiene anche Ga¬ 
teway, Security Server e Name Ser¬ 
ver. Questi tre moduli sono stati 
concepiti per l’utilizzo su infrastrut¬ 
ture di rete più complesse e richie¬ 
dono una licenza separata. Il modu¬ 
lo Gateway sostanzialmente si oc¬ 
cupa di fare il routing (l’instrada- 
mento) del traffico di Netop su reti 
diverse, il modulo Name Server può 
essere utilizzato per la risoluzione 
dei nomi dei computer da collegare, 
mentre il Security Server può gesti¬ 
re la sicurezza delle connessioni e 
le autorizzazioni agli accessi tramite 
un meccanismo 
centrahzzato. 

Le interfacce dei 
componenti host e 
guest sono distinte 
e completamente 
diverse. L'host di¬ 
spone di una fine¬ 
stra di piccole di¬ 
mensioni con di¬ 
verse schede.In 
alto a sinistra sono 
presenti i tasti per 
avviare, fermare e 
riavviare il servi¬ 
zio. Nelle diverse 
schede invece 
vengono presenta¬ 
te le informazioni 


Per localizzare tutte le macchine host disponibili sulla rete 
basta premere il tasto Sfoglia sul pannello del modulo Guest. 




La barra degli strumenti di Netop 
comprende anche i pulsanti necessari 
per avviare con un solo clic le 
principali funzionalità accessorie, ad 
esempio quella di trasferimento file. 


sullo stato corrente, le connessioni, 
la cronologia, i servizi abilitati (ci¬ 
fratura, Name server, Security ser¬ 
ver), i profili di comunicazione, i 
nomi e i messaggi ricevuti dalle 
macchine guest. Il componente 
guest invece ha dimensioni più 
ampie. La scheda principale visua¬ 
lizzata all'apertura è Connessione 
rapida che presenta tutti i comandi 
necessari per instaurare una con¬ 
nessione. Premendo il tasto Sfoglia 
si lancia la ricerca di tutti gli host 
Netop disponibili sulla rete locale. 
Sulla destra si può scegliere inve¬ 
ce il profilo di comunicazione da 
utilizzare. Il profilo scelto per la 
connessione deve ovviamente es¬ 
sere supportato dall’host. 

Le periferiche di comunicazione 
supportate da Netop sono numero¬ 
se: Netbios, Ipx, Isdn (Capi 2.0), Se¬ 
rial, Modem di Windows, Tcp/Ip, 
Tcp/Ipv6, Gateway e Infrared. I 
profili di comunicazione presenti 
sono basati su queste periferiche 
ma sono ancora più numerosi, per¬ 
ché presentano le stesse periferiche 
con parametri differenti. Ad esem¬ 
pio è disponibile il profilo Http, ba¬ 
sato su Tcp/Ip, che utilizza però la 
porta 80 (viene usata appunto per il 
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Netop Remote Control 9.0 

èfessiìle Euro 238,80 Iva inclusa 

LAB 


Licenza per 1 guest e 1 host. La licenza del mo¬ 
dulo Gateway costa 480,00 euro, del Name 
Server 810,00 e del Security Server 1.620,00. 
Prezzi Iva inclusa. 


Soluzione completa e avanzata 
per II controllo remoto 
Supporta diversi protocolli 
di comunicazione 
Include ampio manuale In Pdf 
in lingua italiana 


Contro 


• La release 9.0 non include più il supporto 
alla piattaforma Pocket Pc 

• Bisogna installare un modulo software 
anche sulle macchine guest 

• Prezzo elevato 

Produttore: Danware Data, Danimarca; 
pagina Web www.netop.com. 

Distributori: Software Solutions; pagina Web 
www.softsol.it. Sistemi 2000; pagina Web 
www.sistemi2000.net. Enterprise Internatio¬ 
nal; pagina Web www.ei-europe.com. 


servizio Http) per evitare i problemi 
di connessione causati da eventuali 
firewall molto restrittivi. 

Tra le novità più significative della 
release 9.0 vi è senza dubbio il sup¬ 
porto alle Smart Card come forma 
di autenticazione. Dal modulo Host 
si può accedere al pannello Stru¬ 
menti / Sicurezza di accesso guest/ 
Smart Card per impostare questo si¬ 
stema di autenticazione. Anche la 
lunghezza massima delle password 
è stata aumentata da 16 a 64 carat¬ 
teri. Sempre a livello di sicurezza è 
interessante la possibilità di gestire 


SOFTWARE 


gli accessi e i permessi anche in 
ambito Active Directory con il mo¬ 
dulo Security Server. Durante il 
controllo remoto il prodotto di 
Danware offre diversi strumenti uti¬ 
li: si può chattare via tastiera o tra¬ 
mite voce, e ora si può anche utiliz¬ 
zare una Webcam per vedere diret¬ 
tamente l'operatore remoto. Poi si 
possono inviare singoli messaggi di 
testo, ascoltare l'audio del computer 
controllato e trasferire la clipboard 
da e verso il computer host. Si pos¬ 
sono anche utilizzare evidenziatori 
colorati per segnare o disegnare 
sullo schermo. Questa possibilità è 
particolarmente utile, insieme alla 
funzionalità di chat audio e video, 
per quanti vogliono utilizzare la 
connessione remota per fini didatti¬ 
ci. Un'altra funzione che può essere 
molto apprezzata a fini didattici è la 
possibilità di registrare le sessioni di 
controllo remoto sotto forma di vi¬ 
deo in un formato proprietario. La 
Gestione Remota e l'Inventario so¬ 
no altre due funzionalità originali 
incluse in Netop. Tramite la finestra 
di Gestione Remota si può tenere 
sotto controllo la situazione dei di¬ 
schi di sistema, aprire il Visualizza¬ 
tore eventi, il Task manager e il Re¬ 
gistro di Windows, accedere al 
pannello dei Servizi e delle Cartel¬ 
le Condivise e al Prompt dei co¬ 
mandi. L'Inventario invece offre la 
possibilità di visualizzare diversi 
dati sulle macchine remote. Vengo¬ 
no fornite informazioni molto detta¬ 
gliate sull’hardware del computer 
(sistema, processore, memoria e 
tutti i componenti collegati) e an¬ 
che sul sistema operativo, sulle hot- 
fix e sul software installato. La sem- 
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Per conoscere 
le caratteristiche 
delle macchine 
remote basta 
utilizzare la 
funzione 
Inventario di 
Netop Remote 
Control, che ne 
fornisce un 
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dettagliato. 
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L'interfaccia del modulo Host di Netop 
Remote Control è molto semplice ed è 
organizzata a schede, ciascuna 
dedicata a una specifica categoria di 
informazioni. 

plicità con cui si può accedere a 
queste informazioni, per tutte le 
macchine della rete su cui è in ese¬ 
cuzione il componente host di Ne¬ 
top, rende questo strumento parti¬ 
colarmente utile per gli ammini¬ 
stratori di sistema, che devono te¬ 
nere sotto controllo computer con 
configurazioni molto diverse. 

Ora Netop può essere usato anche 
in Kiosk mode, sui computer situa¬ 
ti in luoghi pubblici: sia la discon¬ 
nessione sia il passaggio dalla vi¬ 
sualizzazione a schermo intero a 
quella a finestra richiedono infatti 
l'inserimento di una password se 
questa modalità è attivata. Gli am¬ 
ministratori di sistema infine ap¬ 
prezzeranno il meccanismo di 
scripting integrato nel program¬ 
ma, utile per lanciare automatica- 
mente procedure ripetitive. 

Sul Cd di Netop Control si trova¬ 
no anche diversi manuali. Il ma¬ 
nuale utente, di 450 pagine, è tra¬ 
dotto in lingua italiana mentre il 
manuale amministratore (344 pagi¬ 
ne) è disponibile solo in lingua in¬ 
glese. La confezione comprende 
anche una guida rapida all’installa¬ 
zione, in lingua inglese (18 pagine). 
Questa guida è disponibile anche in 
Pdf sul Cd, tradotta in italiano. A 
nostro parere, molte funzioni di 
Netop purtroppo sono scarsamen¬ 
te intuitive in fase di configurazio¬ 
ne: i manuali dunque possono es¬ 
sere molto utili e conviene tenerli 
a portata di mano. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Animazioni 3D professionali 
grazie all'open source 


L'ultima versione 

di Blender è dotata 

di tool molto sofisticati 

e permette di ottenere 

risultati di qualità 

sorprendente 

per un prodotto gratuito 


B lender è un software open sour¬ 
ce per la modellazione 3D, il 
rendering fotorealistico e l'anima¬ 
zione. È disponibile per Windows, 
Mac Os X, Linux, Irix e Solaris, ed è 
scaricabile gratuitamente dal sito 
www. blendei3d. org. 

Lo sviluppo di Blender è stato ini¬ 
ziato nel 1995 da Ton Roosendaal, 
cofondatore della società di anima¬ 
zione NeoGeo e successivamente 
fondatore di Not a Number. L'evo¬ 
luzione di Blender è stata segnata 
da gravi problemi finanziari, al pun¬ 
to che il programma ha rischiato di 
essere abbandonato definitivamen¬ 
te. Nel 2002, grazie a cospicue do¬ 
nazioni, Roosendaal ha creato la 
Blender Foundation, un'organizza¬ 
zione non profit dedita allo sviluppo 
e alla distribuzione di Blender se¬ 
condo i termini della Gnu General 


Public License. Le novità della re¬ 
cente release 2.42a sono numerose 
e molto significative a dispetto del 
piccolo incremento del numero di 
versione: Blender ormai può essere 
tranquillamente preso in considera¬ 
zione anche per applicazioni 
professionali. Per avere un'i¬ 
dea dei risultati che per¬ 
mette di ottenere, vi 
consigliamo di guardare 
il cortometraggio di ani¬ 
mazione Elephants 
Dream, realizzato inte¬ 
ramente con Blender e _ 

rilasciato con licenza 
Creative Commons (lo potete trova¬ 
re sul Dvd allegato). 

Tra le innovazioni più importanti di 
Blender 2.42 citiamo il raggruppa¬ 
mento degli oggetti e le nuove op¬ 
zioni per definire i materiali, tra cui 
un più ampio set di variabili per le 
ombre e la possibilità di generare ri¬ 
flessi anisotropi e l’effetto trasluci¬ 
do. Ora sono disponibili nuovi stru¬ 
menti per assegnare mappe Uv a 
oggetti con una superficie comples¬ 
sa. È migliorata anche la simulazio¬ 
ne dei fluidi, grazie all'impiego del¬ 
le particelle come liquido e alla pos¬ 
sibilità di animare gli elementi 3D 
che interagiscono con il fluido. Infi¬ 
ne, il motore di rendering è stato ri- 



NEL DVD 

LA VERSIONE DI PROVA 
E IL FILM ELEPHANTS DREAM 


Blender offre, oltre alle classiche forme 3D di 
base, le superfici Nurbs e le metaforme, entità 
che si fondono l'una nell'altra. 


La suddivisione delle superfici con l'algoritmo 
Catmull-Clark permette di "levigare" in pochi 
clic del mouse le forme grezze e spigolose. 



scritto; genera l’effetto mosso con 
un algoritmo vettoriale e produce 
immagini suddivise su più livelli 
per tenere separate riflessioni, om¬ 
bre, trasparenze e così via. 
Passando a un'analisi più dettaglia¬ 
ta del programma, notiamo 
che l’interfaccia è visualiz¬ 
zata esclusivamente 
tramite le routine di 
accelerazione grafi¬ 
ca OpenGL, che per¬ 
mettono di ridimen¬ 
sionare e di riconfi¬ 
gurare non solo le 
aree 3D ma anche i 
pannelli con i pulsanti. È però ne¬ 
cessario usare una scheda grafica 
con una Gpu veloce, per evitare 
un'eccessiva lentezza. 

L'area di lavoro ha un aspetto molto 
particolare e assai diverso da quello 
degli altri applicativi di animazione 
3D. Di default lo schermo è occupa¬ 
to quasi interamente da un'unica 
vista della scena 3D, con al di sotto 
una zona in cui appaiono i pannelli 
degli strumenti. Essendo pratica- 
mente impossibile lavorare in uno 
spazio 3D con una sola vista, biso¬ 
gna subito suddividere a mano l'an¬ 
teprima in più parti in modo che la 
scena sia visibile da diverse angola¬ 
zioni. Ogni pannello così creato può 

_ mostrare non 

solo gli oggetti 
3D ma anche le 
palette con le 
opzioni, secon¬ 
do una disposi¬ 
zione totalmen¬ 
te personalizza¬ 
bile ma che di 
primo acchito 
appare assai di¬ 
sordinata. 
L'assetto degli 
elementi dell'in¬ 
terfaccia cambia 
in base ad alcu¬ 
ni preset, cia¬ 
scuno pensato 
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per una fase di lavoro: model¬ 
lazione, assegnazione materia¬ 
li, animazione, rendering e così 
via. Ogni riguadro in cui è sud¬ 
diviso lo schermo è dotato di 
una propria barra menu, che a 
sua volta cambia a seconda del 
set di strumenti visualizzato. 

Il disorientamento iniziale è 
aggravato dal ricorso massiccio 
ai pulsanti, ciascuno distinto da 
una scritta non sempre com¬ 
prensibile. Ogni strumento è 
regolabile tramite una pletora 
di tasti e di variabili numeri¬ 
che, che rischia di mettere in 
crisi il principiante. L'utente 
esperto, invece, può trarre il 
massimo beneficio da questa ric¬ 
chezza di regolazioni. Se non altro, 
lo scopo di ogni singolo tasto divie¬ 
ne più chiaro grazie al tooltip che 
appare lasciando il cursore del 
mouse sopra il pulsante per un paio 
di secondi. 

I termini usati nell'area di lavoro so¬ 
no disponibili in diverse lingue, tra 
cui l'italiano. Soltanto i pannelli 
principali, tuttavia, sono tradotti 
nella nostra lingua; molte palette 
specifiche degli strumenti sono in 
inglese. La documentazione è uno 
dei talloni d'Achille di Blender: di¬ 
sordinata e lacunosa, è solo parzial¬ 
mente in italiano. L'help in linea è 
accessibile unicamente tramite pa¬ 
gine Html da visualizzare in se¬ 
quenza sul sito mediawiki.blen¬ 
der. org e i manuali scaricabili sono 
dispersivi e non includono le fun¬ 
zioni più recenti. 

Per quanto riguarda gli strumenti 
disponibili, cominciamo con il dire 
che il programma importa ed espor¬ 
ta le scene nei formati Dxf, Obj, 3ds, 
Lwo, Stl e Cob (truespace). In più 
apre anche gli archivi Slp di Pro- 
Engineer. Il documento di lavoro è 
organizzato su 20 livelli, utili anche 
per nascondere gli oggetti che non 
devono apparire nel rendering. I so¬ 
lidi già pronti comprendono le for¬ 
me classiche: piano, cubo, cerchio, 
sfera, cilindro, tubo e cono. Molte di 
queste sono disponibili anche come 
superfici Nurbs e come metaforme, 
ovvero solidi 3D che si fondono uno 
nell'altro in tempo reale quando so¬ 
no vicini. Naturalmente non man- 



Le luci disponibili nel programma simulano il 
Sole e lampade di vario tipo. La gestione delle 
ombre proiettate però è piuttosto limitata. 


cano le funzioni per disegnare cur¬ 
ve e cerchi, di tipo sia Bezier sia 
Nurbs, e per compiere le classiche 
operazioni booleane di somma e di 
sottrazione delle forme 3D. Ancora, 
è possibile manipolare direttamen¬ 
te la posizione dei vertici, dei bordi 
e delle facce che compongono i so¬ 
lidi, anche con la deformazione del¬ 
le zone adiacenti non selezionate, 
come se l'oggetto fosse fatto di una 
gomma molto elastica. Notiamo poi 
che la modellazione in Blender fa 
affidamento sulla suddivisione del¬ 
le superfici in base all'algoritmo 
Catmull-Clark, che con pochi clic 
consente di trasformare una forma 
grezza e spigolosa in una sagoma di 
tipo organico, ricca di superfici cur¬ 
ve. Gli altri strumenti di modellazio¬ 
ne includono l'estrusione con rota¬ 
zione o lungo una curva qualsiasi, 
la deformazione di un oggetto in 
modo che aderisca alla superficie di 
un altro e lo smusso degli spigoli. 
Quest'ultima operazione è in realtà 
ottenibile percorrendo due strade 
diverse: con lo strumento Bevel si 
arrotondano in un colpo solo tutti gli 
spigoli dell'oggetto selezionato, 
mentre per impostare smussi diver¬ 
si è necessario ricorrere alla suddi¬ 
visione delle superfici, selezionare 
le facce della forma originale e au¬ 
mentare il fattore che stabilisce il li¬ 
vello di integrità delle facce primiti¬ 
ve. Quest’ultimo sistema è decisa¬ 
mente laborioso. 

Per scolpire in tempo reale un og¬ 
getto è disponibile lo script BBrush, 
un set di istruzioni scritte con il lin¬ 


guaggio Python, supportato 
alLinterno di Blender. Anche 
in questo caso bisogna com¬ 
piere diverse operazioni pri¬ 
ma di cominciare a lavorare: 
si carica lo script, lo si attiva e 
poi se ne regolano i parame¬ 
tri. La preparazione dei ma¬ 
teriali si scontra con un altro 
limite di Blender: la mancan¬ 
za di una libreria in cui me¬ 
morizzare i diversi preset. Per 
conservare un materiale bi¬ 
sogna assegnarlo a un ogget¬ 
to, e per attribuirlo a un'en¬ 
tità 3D in un'altra scena è ne- 
_ cessano aprire il file conte¬ 
nente il primo oggetto. Per 
fortuna Blender consente di tenere 
aperte più scene: si può quindi sal¬ 
tare da una all'altra per copiare i 
materiali necessari. 

Nell'editor dei materiali troviamo 
un’anteprima e una lunga serie di 
pulsanti e di cursori, necessari per 
stabilire l'aspetto superficiale. Per 
creare texture complesse si adope¬ 
rano bitmap oppure trame procedu¬ 
rali, generate con formule matema¬ 
tiche. In più è possibile far apparire 
effetti luminosi come aloni, anelli e 
raggi, che circondano l'oggetto nel 
rendering. Il programma offre pure 
le opzioni per creare i tipici riflessi 
dovuti alle lenti di un obiettivo 
quando nell’inquadratura appare 
una sorgente luminosa intensa. 
Segnaliamo inoltre l'algoritmo 
Toon, che produce tinte piatte e 
bordi evidenziati da un filetto di 
spessore regolabile, utili per imitare 


I I 1 
I I L. 

-j r 


Blender 2.42a 


ìfehme Gratuito 

LAB 


> Gratuito e open source 
• Strumenti di livello professionale 
' Ampia dotazione di effetti 


Contro 


• Interfaccia poco comprensibile 
e troppo stratificata 

• Manca una libreria dei materiali 

• Documentazione insufficiente 

Produttore: Blender Foundation, Olanda; pa¬ 
gina Web www.blender3d.org. 
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Il motore di generazione delle particelle consente 
di simulare anche erba e capelli. Le linee guida 
permettono di creare acconciature complesse. 



Per le animazioni Blender offre una Timeline 
con i fotogrammi chiave e un pannello in cui 
appaiono le curve di trasformazione dell'oggetto. 


10 stile dei disegni animati. Per 
l’assegnazione delle coordinate 
Uv, il programma prevede sia i 
preset classici (coordinate sferi¬ 
che, piane ecc.) sia un'interfac¬ 
cia dedicata in cui si può defini¬ 
re una linea di taglio e appiatti¬ 
re un oggetto complesso su un 
piano, così da ridurre al minimo 
le distorsioni superficiali. 

Nella scena si possono inserire 
luci di tipo omnidirezionale, 
spot e semisferico; a queste si 
aggiungono le luci di area e 
una sorgente con raggi paralle¬ 
li, che imita il Sole. Le ombre 
proiettate sono calcolate con 
l'algoritmo raytracing oppure in 
base a bitmap. La scelta di un 
tipo o di un altro è vincolata dal 
tipo di sorgente: la luce spot 
contempla tutte e due le va¬ 
rianti, mentre omnidirezionale, 
area e Sole hanno solo ombre 
raytracing. La luce semisferica, 
in cui i raggi arrivano da ogni 
direzione, non genera ombre ri¬ 
portate. Solamente lo spot è in 
grado di produrre luci e ombre 
volumetriche, per ottenere ren¬ 
dering realistici con scene in 
cui c'è nebbia o pulviscolo so¬ 
speso nell'aria. 

11 pulviscolo e altri effetti simili 
sono ottenibili con il motore che 
genera le particelle, emesse 
dalla superficie del solido selezio¬ 
nato. Questo motore permette an¬ 
che di simulare capelli ed erba, da¬ 
to che i corpuscoli possono apparire 
non solo come punti ma anche co¬ 
me segmenti - più o meno lunghi - 
che seguono linee guida deforma¬ 
bili a piacere. Si possono ottenere 
risultati molto reahstici grazie all'in- 
terpolazione tra una guida e quella 
adiacente, ma bisogna tener pre¬ 
sente che i capelli non reagiscono 
agli eventi della scena. 

Un altro modulo molto interessante 
è quello per la simulazione dei flui¬ 
di. Per usarlo è necessario definire il 
dominio in cui il software effettuerà 
i calcoli, un oggetto che sarà il flui¬ 
do vero e proprio e, solo se necessa¬ 
ri, un generatore e un assorbitore di 
liquidi, che faranno le veci di un ru¬ 
binetto e di uno scarico reali. Il flui¬ 
do reagisce con gli oggetti circo¬ 


stanti assegnati, come contenitori, 
bottiglie e bicchieri. Terminato il Se¬ 
tup della scena, si lancia il calcolo e 
il software genera la simulazione 
del liquido che scorre. Le caratteri¬ 
stiche fisiche del fluido, come la vi¬ 
scosità, sono però definite a livello 
di dominio, non di liquido, quindi 
non è possibile far interagire in una 
simulazione fluidi fisicamente di¬ 
versi. Blender permette anche di 
creare di una struttura ossea com¬ 
plessa e gerarchica, con la regola¬ 
zione delle zone di influenza e un 
pennello per dipingere i pesi di in¬ 
fluenza dei vertici della forma 3D 
collegata allo scheletro. Le giunture 
prevedono l'assegnazione di vincoli 
e i movimenti sono calcolati in base 
alla cinematica inversa. 

Come abbiamo anticipato, anche la 
fase di preparazione di un'anima¬ 
zione dispone di un’area di lavoro 


configurata ad hoc, in cui è 
visibile una Timeline con i 
key frame e un pannello con 
le curve di trasformazione 
dell'oggetto selezionato. 
Blender consente di mischia¬ 
re in maniera graduale diver¬ 
si blocchi di animazione, per 
produrre scene complesse, 
come un manichino che cam¬ 
mina, salta e poi riprende a 
camminare. Inoltre è disponi¬ 
bile un motore per la simula¬ 
zione della dinamica fisica, 
con il calcolo degli urti dei 
corpi rigidi e deformabili. 

Per il rendering sono disponi¬ 
bili due motori: oltre a quello 
nativo si può usare YafRay 
(www.yafray.org) , un modulo 
gratuito pensato per la visua¬ 
lizzazione degh effetti più so¬ 
fisticati - come le caustiche - 
e l'uso delle immagini Hdri 
ad alta dinamica per l'illumi¬ 
nazione della scena. 

Con Blender è possibile otte¬ 
nere rendering panoramici a 
360° e attivare gli algoritmi 
Ambient Occlusion e Radio- 
sity, adatti alla creazione di 
immagini con luci e ombre 
estremamente realistiche. Il 
software è in grado di simu¬ 
lare l’effetto mosso degli og¬ 
getti in rapido movimento, 
ma non calcola le sfocature dovute 
alla profondità di campo. Nei test 
abbiamo notato che anche con le 
scene più semplici i tempi di ren¬ 
dering sono lunghi, soprattutto se 
confrontati con quanto è in grado 
di fare la concorrenza. 

In conclusione, abbiamo apprezza¬ 
to la ricchezza di strumenti e di op¬ 
zioni, assolutamente all'altezza del¬ 
le esigenze di un professionista. Ci 
siamo però scontrati con un inter¬ 
faccia disordinata e troppo stratifi¬ 
cata. Per usare Blender anche solo 
in maniera elementare servono pa¬ 
recchie ore di apprendimento e 
un'abbondante dose di curiosità, 
necessaria per sperimentare le va¬ 
rie funzioni. In ogni caso non biso¬ 
gna dimenticare una caratteristica 
molto importante di questo pac¬ 
chetto: il rapporto prestazioni/prez¬ 
zo non teme confronti! • 


258 

PC Professionale - novembre 2006 




























FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Ingrandimenti di qualità 
con PhotoZoom Pro 2.0 

Questa utility offre numerosi algoritmi 
per ringrandimento delle foto digitali 
ed è in grado di produrre zoom dettagliati e nitidi. 


P hotoZoom Pro 2.0 è un soft¬ 
ware pensato per un solo com¬ 
pito: aumentare la risoluzione del¬ 
le immagini in formato elettronico, 
principalmente quelle ottenute 
tramite una fotocamera digitale. 
La particolarità di questo pro¬ 
gramma è l'impiego di un algorit¬ 
mo di interpolazione sviluppato 
da Shortcut stessa e basato sulle 
curve spline, un tipo di linea che 
è generata tra due punti termina¬ 
li ed è definita tramite due tan¬ 
genti, una per ogni estremità. Il 
termine spline risale al 1756 e 
deriva dal nome dato a una stri¬ 
scia sottile di metallo o di legno, 
usata per disegnare linee curve 
nei campi architettonico e nava¬ 
le. Rispetto ai classici sistemi bili- 
neare e bicubico, le curve spline 
consentono un'interpolazione più 
fedele della figura, poiché pre¬ 
servano e mantengono ben defi¬ 
niti i dettagli più minuti della foto 
originale. Le novità della versio¬ 
ne 2.0, disponibile in italiano, 


International 

i» PhotoZoom Pro 2.0 
LAB 

Euro 149,00 Iva inclusa 




' Facile da usare 

Molto efficace l’algoritmo S-Splìne XL 


Contro 


• Manca il filtro per ridurre il rumore di fondo 

• Impossibile definire un’area di lavoro 
più piccola dell’anteprima 

Produttore: Shortcut Software International, 
Usa; pagina Web www.shortcutinc.com. 

Distributori: Technochip, via di Fontana Vec¬ 
chia 4a, 00044 Frascati (Roma); tei. 06- 
940.15346; fax 06-940.16218; pagina Web 
www.technochip.it. 


consistono nella possibilità di 
usare il programma anche come 
plug-in per Photoshop (o softwa¬ 
re compatibili) e nella disponibi¬ 
lità degli strumenti per ritagliare 
l'immagine, specchiarla e ruotar¬ 
la con incrementi di 90°. In più, 
questa release può elaborare 
gruppi di foto in modalità batch e 
offre il nuovo algoritmo S-Spline 
XL, un'evoluzione del preceden¬ 
te S-Spline. 

L'interfaccia di PhotoZoom è mol¬ 
to semplice e suddivide in due 
parti lo schermo: a sinistra si tro¬ 
vano i riquadri con i menu a ten¬ 
dina e con i cursori per regolare 
le opzioni di interpolazione, a de¬ 
stra l'anteprima, aggiornata con¬ 
tinuamente oppure a seguito del¬ 
la pressione di un tasto. Purtrop¬ 
po non è possibile definire un'a¬ 
rea di selezione per lavorare solo 
su una parte della figura, al fine 
di ridurre i tempi di attesa di ridi¬ 
segno dell'anteprima. 

Il software consente di impostare 
la nuova dimensione in centime¬ 
tri (o pollici) e Dpi oppure in 
pixel, e offre numerosi algoritmi 
di interpolazione, dal più sempli¬ 
ce Lineare al più sofisticato S- 
Spline XL, passando per Bilinea- 
re, Catmull-Rom, Bicubico e 
Lanczos. Ogni algoritmo è com¬ 
pletato da una Maschera di Con¬ 
trasto, regolabile in intensità e 
raggio d'azione. Inoltre, con le 
due varianti S-Spline e S-Spline 
XL sono disponibili diversi preset 
e alcune regolazioni, utili per ot¬ 
tenere l'interpolazione migliore 
nei casi più difficili. Le immagini 
elaborabili sono nei formati Tiff, 
Targa, Jpeg, Png, Bmp e Gif. Nel 
caso di Tiff e Targa la profondità 
colore può essere di 24, 48 oppu¬ 
re 64 bit. Purtroppo PhotoZoom 


M « 


O J 



PhotoZoom Pro 2.0 consente di impostare 
con precisione l'ingrandimento 
delTimmagine digitale e offre numerosi 
algoritmi di interpolazione: il più efficace 
è il nuovo S-Spline XL, basato sulla 
tecnologia proprietaria di Shortcut. 


non riconosce i file Jpeg2000 né i 
diffudi formati fotografici digitali 
Raw e Dng. 

Messo alla prova, PhotoZoom Pro 
si è rivelato un ottimo strumento. 
La superiorità dei due algoritmi 
basati su curve spline è netta, in 
particolar modo se si confrontano 
i risultati ottenibili con S-Spline 
XL e con i metodi più tradizionali, 
come Bicubico e Lineare. S-Spli¬ 
ne XL, infatti, non solo produce 
immagini dai contorni netti, ma 
elimina quasi tutte le seghettatu- 
re visibili nei bordi inclinati, un'o¬ 
perazione che nessun altro algo¬ 
ritmo disponibile in PhotoZoom 
Pro riesce a fare. Da notare, però, 
che il nuovo algoritmo non offre 
miglioramenti significativi con 
Jpeg molto compattati, dato che il 
programma considera gli artefatti 
dovuti alla compressione alla 
stessa stregua dei dettagli del- 
Timmagine. A questo proposito, 
abbiamo sentito la mancanza di 
un filtro antirumore, che risulte¬ 
rebbe molto utile nelle immagini 
fotografiche per eliminare la gra¬ 
na di fondo, che con elevati in¬ 
grandimenti diviene assai eviden¬ 
te. In effetti, Shortcut ha in cata¬ 
logo un filtro di questo tipo, Pho- 
toClean Express, che è venduto 
separatamente come modulo del¬ 
la suite PhotoMagic. • 
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Di Valeria Camagni 

Nel cuore dell'Europa 
alla scoperta di Strato 

Dietro il successo del provider tedesco c'è un data 
centre con le migliori garanzie di sicurezza e un cali 
centre a servizio dei clienti nella loro lingua madre. 



L o scorso giugno Strato è stato 
nominato il miglior provider di 
web hosting in Germania da parte 
dell'Associazione per le aziende 
Internet tedesche. È l'ultimo rico¬ 
noscimento ottenuto dal secondo 
Internet provider europeo, posse¬ 
duto da Freenet.de, azienda Inter¬ 
net e di tic quotata in Borsa che in 
Germania è uno dei principali for¬ 
nitori di Adsl. Con un milione di 
clienti Strato è stato anche il primo 
provider a mettere on line un do¬ 
minio commerciale .eu, all'indo- 
mani del lancio del nuovo suffisso 
europeo, del quale l'azienda tede¬ 
sca ha registrato ben due milioni di 
domini. Da aprile poi il provider è 
presente anche in Italia, Francia, 


Spagna, Inghilterra e Olanda con 
un'offerta di web hosting associati 
alla vendita dei domini, che nel gi¬ 
ro di sei mesi ha fatto crescere il 
fatturato del gruppo del 25%. 

La chiave del successo e il punto di 
forza dei servizi erogati da Strato, 
in un mercato quale quello del 
web hosting, caratterizzato da una 
concorrenza fortissima e da prezzi 
sempre più stracciati, sta nel back¬ 
ground tecnologico dell’azienda e 
nella competenza del suo customer 
centre che dalla Germania segue i 
clienti di tutte le nazionalità. Lo 
abbiamo potuto verificare diretta- 
mente durante una visita agli 
haedquarter di Berlino, dove si tro¬ 
va il cali centre, e a uno dei suoi 


due data centre. Il servizio clienti è 
interamente gestito a distanza, per 
telefono con numero verde inter¬ 
nazionale e via Internet, con e-mail 
e Faq. Il cali centre assorbe circa la 
metà dei 450 dipendenti e gestisce 
oltre 500.000 chiamate all'anno ri¬ 
spondendo a circa 300.000 e-mail. 
Inoltre si occupa di gestire anche 
una parte delle vendite di prodotto 
(circa il 30%) mentre il restante 
70% viene fatto via Internet. Le 
200 persone impegnate nel cali 
centre parlano la lingua originale 
di chi chiama e questo permette al 
cliente di interfacciarsi con Strato 
senza accorgersi di avere a che fa- 
i re con un'azienda tedesca. 

La media è di 50.000 contatti a set¬ 
timana che vengono smistati su 
quattro diversi numeri telefonici a 
seconda della tipologia di doman¬ 
da. Naturalmente le maggiori ri¬ 
chieste riguardano l'uso del web 
hosting (e-mail ed Ftp) che assorbe 
l'85% delle chiamate, mentre per 
chi utilizza i server dedicati c’è un 
altro canale di supporto on line 
gratuito e a pagamento. In genere, 
ci spiegano dagli uffici di Berlino, il 
supporto telefonico ai clienti viene 
suddiviso tra un primo e secondo 
livello di chiamate, ed è importan¬ 
te riuscire ad evadere le richieste 
entro il primo livello per ridurre i 
costi di intervento. Anche per que¬ 
sto si è sviluppato un sistema di 
Faq (Frequently Asked Questions) 
dove l'utente può trovare risposta 
ai quesiti più ricorrenti. Interna¬ 
mente all'azienda, invece, per il 
personale che lavora al cali centre, 
è stato sviluppato un sistema di ge¬ 
stione delle e- mail, che è incluso 
nel database, e che permette per 
ogni contatto di visualizzare la hi- 
story delle chiamate, i quesiti posti 
e risolti, aiutando in questo modo 
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gli operatori ad avere sempre sotto 
mano la situazione aggiornata per 
ogni cliente che chiama o manda 
una e-mail. Ancora più sofisticato è 
il Sistema di gestione delle infor¬ 
mazioni interne (SIMS) realizzato 
da Strato sul modello delle reti 
wiki e di wikipedia: ciascun opera¬ 
tore del cali centre può inserire in 
tempo reale nel sistema nuovi que¬ 
siti posti dai clienti con la relativa 
soluzione, in modo tale che altri 
possano interrogare il database 
delle voci e verificare se ci sono so¬ 
luzioni già pronte a un problema. Il 
sistema è utilizzato anche per la 
formazione interna come strumen¬ 
to di aggiornamento parallelo alla 
formazione in aula. 

I risultati danno ragione: il SIMS 
viene utilizzato circa 8.000 volte al¬ 
la settimana, il che significa per il 
cali centre avere 8.000 contatti in 
meno da gestire. 

Un data centre 
made in Germany 

L'altro punto di forza è come detto 
l’infrastruttura tecnologica dei due 
data centre da cui è gestito il traf¬ 
fico Internet e di hosting dei clien¬ 
ti di tutta Europa. Quello da noi vi¬ 
sitato è il data centre di Berlino, 
che ospita i siti realizzati su server 
dedicati, mentre a Karlsruhe nel 
cuore della Germania viene gesti¬ 
to tutto il traffico web hosting che 
arriva anche dai Paesi in cui Strato 
è presente (come ad esempio l'Ita¬ 
lia). Entrambi i data centre sono 
collegati e assicurano una ridon¬ 
danza completa dei dati. Grazie a 
un'architettura di server a carico 
bilanciato Strato è in grado di ga¬ 
rantire a tutti i suoi clienti alte pre¬ 
stazioni anche in caso di picchi ne¬ 
gli accessi ai siti web. Inoltre l'a¬ 
zienda è stato il primo provider 
europeo a ricevere ben tre diverse 
certificazioni TUV ISO 27001:2005 
per l'affidabilità, la sicurezza e di¬ 
sponibilità dei suoi centri di elabo¬ 
razione. 

Complessivamente lo spazio di¬ 
sponibile è di oltre 43.000 server e 
1.210 terabyte di data, per una 
piattaforma di web hosting capace 
di gestire fino a otto milioni di do- 


In alto la sala del data centre da cui 
viene gestita l'operatività dei server. 
In basso le batterie di riserva. 


mini. Il volume di traffico mensile 
è pari a 2,5 terabyte. Quattro sono 
i principali partner tecnologici per 
Linfrastruttura tecnologica e di re¬ 
te: Sun Microsystems per il web 
hosting in ambiente Linux, Ne- 
TApp per i sistemi di Storage che 
consentono di creare automatica- 
mente fino a dieci diversi backup 
per lo stesso dato, a intervalli di 
tempo che vanno da alcune a ore a 
giorni, fino a settimane prima; Ci¬ 
sco Systems di cui a Berlino è visi¬ 
bile uno degli investimenti più 
grandi mai realizzati come appa¬ 
rati di routing (Cisco Routing CRS- 
1) , e infine AMD, che con le nuo¬ 
ve architetture dei processori Op- 
teron ha dimostrato di saper ga¬ 


rantire una maggiore efficienza 
nel risparmio energetico. 

Come per tutti i data centre infatti, 
il costo operativo più alto da soste¬ 
nere è il consumo energetico che 
nel caso del data centre di Berlino, 
ci dicono essere pari al consumo 
energetico di ben settanta famiglie 
in un mese. Come estensione la 
server farm è grande 6.000 metri 
quadri, ed è suddivisa in sei stanze 
abilitate a ospitare 8.000 server 
ciascuna, su quattro piani. Quella 
da noi visitata ne ospitava circa 
6.500 e come detto erano tutti ser¬ 
ver dedicati, ovvero ciascuna mac¬ 
china viene utilizzata da un solo 
cliente, un'offerta che in Italia non 
è ancora disponibile ma che lo 
sarà a breve. 

Il sistema di backup control messo 
a punto da Strato si basa sui rack 
di Network Appliance che grazie 
alla tecnologia snapshot include 
nei backup automatici anche i da¬ 
ti dei database MySQL come indi¬ 
rizzi dei clienti, dati di fatturazio¬ 
ne. Il cliente tramite server Ftp può 
accedere alla raccolta delle ultime 
dieci copie di backup e recuperare 
facilmente singoli file o cartelle, 
senza dover mai arrestare il data¬ 
base stesso. 

Tre unità di alimentazione del pe¬ 
so di 3 tonnellate ciascuna e ridon¬ 
danti gestiscono la parte di alimen¬ 
tazione elettrica mentre due gene¬ 
ratori in grado di produrre 1 me¬ 
gawatt ciascuno sono situati in un 
locale a parte dotato di appositi si¬ 
stemi di ventilazione. 

Le certificazioni TUV ottenute da 
Strato impongono all'azienda di 
garantire il funzionamento del da¬ 
ta centre per un mese, nel caso di 
black-out e durante la nostra visita 
abbiamo potuto vedere interi corri¬ 
doi di batterie che vengono cam¬ 
biate ogni tre anni, indipendente¬ 
mente dal fatto che siano state usa¬ 
te o meno. 

Il data centre di Berlino gestisce 
circa il 75% del traffico di Strato, i 
server ospitati sono al 50% di 
clienti business, tipicamente picco¬ 
le e medie imprese, e per un altro 
50% di clienti privati. Di questi ul¬ 
timi, ci dicono l'80% utilizza tali 
macchine come game server. • 
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Nei paesi con più di 1 milione di abbonati (2q 2006) 


E l'Europa a guidare 
la crescita dell'Adsl 

Gli ultimi dati deH'International Dsl Forum 
mettono l'Italia al settimo posto per numero 
di abbonati e penetrazione sulle linee telefoniche 


C on una crescita del 45% nel¬ 
l'ultimo anno, l’Europa è l’a¬ 
rea geografica con il maggior nu¬ 
mero di abbonati alla banda lar¬ 
ga, più di 56 milioni, pari al 34% 
del totale di abbonati su scala 
mondiale. Il vecchio continente 
nell'ultimo anno ha visto aumen¬ 
tare di oltre 17 milioni il numero 
di utilizzatori sia business sia 


I paesi con il maggior 
numero di abbonati Adsl 

al 30 giugno 2006 

Nazione 

Abbonati Q2 2006 

Cina 

33.305.000 

USA 

23.174.650 

Giappone 

14.861.686 

Germania 

11.675.000 

Francia 

11.082.000 

UK 

8.718.329 

Italia 

7.190.300 

Sud Korea 

6.376.294 

Spagna 

4.582.700 

Taiwan 

3.835.000 

Brasile 

3.796.000 

Canada 

3.570.500 

Australia 

2.686.200 

Olanda 

2.656.000 

Messico 

2.087.000 

Turchia 

2.080.457 

India 

1.537.000 

Polonia 

1.534.955 

Svezia 

1.432.800 

Belgio 

1.385.906 

Svizzera 

1.253.000 

Finlandia 

1.136.000 


Fonte: dati fomiti per DLS Forum 
da Point Topic (www.point-topic.com) 


consumer delle tecnologie a ban¬ 
da larga su doppino telefonico. I 
dati arrivano dall'ultimo Interna¬ 
tional Dsl Forum e sono relativi al 
30 giugno 2006. 

L’Italia nella classifica mondiale 
si trova al settimo posto sia per 
numero di abbonati (7.190.300 al 
30 giugno 2006, con quasi due 
milioni di nuovi utenti) sia come 
penetrazione sul numero delle li¬ 
nee telefoniche: il 26,2% delle 
nostre linee supporta l'Adsl. A li¬ 
vello mondiale, negli ultimi dodi¬ 
ci mesi, la crescita nel numero di 
utilizzatori di linee Adsl è stata di 
48 milioni, portando così a 164 
milioni il numero globale di ab¬ 
bonati broadband. 

A guidare la classifica mondiale 
c'è la Cina con 33 milioni di ab¬ 
bonati (piùl 1,6 milioni nell'ulti¬ 
mo anno), seguita dagli Stati Uni¬ 
ti (23 milioni) che storicamente 
hanno avuto una crescita più 
contenuta sull'Adsl a causa del¬ 
l'enorme diffusione della Tv via 
cavo, e dal Giappone (14 milioni). 
L'area del Sud-est asiatico rap¬ 
presenta da sola il 22% del nu¬ 
mero globale di abbonati e tra i 
paesi emergenti compaiono an¬ 
che l'America latina con tre mi¬ 
lioni di nuovi abbonati, il Messi- 
co e il Brasile (altri due milioni). 
Tassi di crescita di oltre il 100% 
riportano paesi come il Vietnam, 
la Russia e il Marocco che si af- 


Nazione Penetrazione Dsl/100 

linee telefoniche 


FINLANDIA 

FRANCIA 

TAIWAN 

SUD COREA 

BELGIO 

OLANDA 

ITALIA 


UK_ 

SPAGNA 

SVIZZERA 

SVEZIA 

GERMANIA 

GIAPPONE 


39,9% 

32,6% 

29,3% 

27,4% 

27,0% 

26,6% 

26,2% 

25,4% 

24,8% 

24,5% 

23,5% 

21 , 8 % 

21,7% 

20,9% 


facciano solo ora al mondo della 
larga banda. 

Otto sono le nazioni in cui la pe¬ 
netrazione dell'Adsl sulle linee 
telefoniche supera il 25%: al pri¬ 
mo posto c’è la Finlandia con il 
40%, seguita dalla Francia dove 
un terzo delle linee supporta 
l'Adsl, da Taiwan e dalla Corea 
del Sud. 

È interessante notare come la 
Germania, la nazione europea 
con il maggior numero di abbo¬ 
nati Adsl (11 milioni e 600.000) 
abbia un tasso di penetrazione 
sulle linee inferiore a quello del¬ 
l'Italia: 21,7% contro il nostro 
26,2%. 

Questo dipende naturalmente dal 
numero di linee telefoniche attive 
in ciascun paese e dal numero di 
abitanti. In Finlandia per esem¬ 
pio la penetrazione dell'Adsl è 
altissima (40%) ma il numero di 
abbonati supera di poco il milio¬ 
ne (1.136.000). 
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Fastweb fa concorrenza ad Alice 
con la nuova offerta Easy 


Annunciato il primo decoder multipiattaforma 
che integra il digitale terrestre di Sky ai contenuti 
video già disponibili sulla Iptv di Fastweb 




F astweb parte all'attacco del 
mercato di massa. Dopo aver 
indirizzato per anni la propria offer¬ 
ta di triple play (Internet, voce e 
Tv) all'utenza tecnologicamente 
avanzata con un profilo di spesa 
elevato, oggi il secondo operatore 
di tic in Italia va alla conquista del 
popolo di Alice e lo fa puntando su 
due asset diversi. Da un lato un'of¬ 
ferta dual play, ovvero Internet e 
voce, estremamente semplice da 
usare, autoinstallante, in grado di 
fornire una linea telefonica e un 
collegamento a Internet; dall'altro il 
potenziamento dell'offerta video, 
con il lancio di una nuova famiglia 
di prodotti triple play basati sul 
nuovo decoder Unico, predisposto 
per l'alta definizione, che è attual¬ 


mente l'unico sul mercato in grado 
di trasmettere contenuti di tutte le 
piattaforme televisive esistenti, sia 
analogiche che digitali. 

Per quanto riguarda l'offerta dual 
play Fastweb Easy, si tratta dichia¬ 
ratamente di un'alternativa ad Ali¬ 
ce di Telecom Italia, con in più la 
voce: il kit include un modem e un 
telefono cordless che garantiscono 
una linea telefonica e un collega¬ 
mento a Internet per un solo Pc, an¬ 
che in modalità wireless, con una 
velocità di navigazione che va da 6 
Mbps in download e 1 Mbps in 
upload e arriva fino a 20 Mps (op¬ 
zione quest'ultima che richiede una 
una tantum di 19 euro in più). Fa¬ 
stweb ha cercato di soddisfare tutti 
i profili di spesa, individuando le 


Il nuovo decoder Unico è il primo a 
integrare l'offerta di contenuti per la 
televisione digitale terrestre con quella 
dell'Iptv di Fastweb. E' predisposto per 
l'alta definizione. 


necessità basilari: ad esempio con 
Tutto Ricaricabile si hanno costi fis¬ 
si zero, e la navigazione Internet 
più la voce sono a consumo con 
carte ricaricabili. Chi usa poco sia 
Internet che il telefono può sceglie¬ 
re Parla&Naviga (13 euro al mese) 
che a un prezzo inferiore al canone 
base di Telecom Italia offre la navi¬ 
gazione Internet a consumo (1,50 
euro all'ora) più la fonia a consumo. 


Vodafone lancia il fisso-mobile con Fastweb 


A l momento è solo un accordo commerciale che non ri¬ 
guarda l'integrazione delle reti tra i due operatori, ma 
quello tra Vodafone e Fastweb potrebbe diventare molto 
più di un agreement su un prodotto. Vodafone negli ultimi 
mesi non ha certo tenuta nascosta la volontà di scendere 
in campo anche sui servizi broadband di rete fissa, lan¬ 
ciando prima l'offerta Vodafone Casa 
Zero e stringendo poi un accordo con 
British Telecom sul mercato inglese 
per l'accesso al broadband su rete fis¬ 
sa. Ora la stessa cosa ha deciso di fare 
in Italia con Fastweb. Le due società 
hanno infatti annunciato una partner¬ 
ship commerciale che porterà entro fi¬ 
ne anno al lancio di due servizi inte¬ 
grati fisso-mobile per il mercato con¬ 
sumer, a cui seguiranno poi quelli per 
il mondo business. I due servizi an¬ 
nunciati sono Vodafone Casa Fa¬ 
stweb e Vodafone Infinity Fastweb. Il 
primo è attivabile in qualsiasi punto 
vendita della rete Vodafone e consen¬ 
te di utilizzare da casa il telefonino 


per tutte le chiamate ai numeri fissi e mobili con la con¬ 
venienza del telefono fisso (Vodafone Casa) fornendo un 
modem Adsl per l'accesso alla banda larga sulla rete di 
Fastweb con una velocità fino a 20 megabit al secondo. Il 
secondo, Vodafone Infinity Fastweb, è l'offerta conver¬ 
gente per le chiamate tra i numeri mobili di Vodafone e 
quelli di rete fissa Fastweb. Come 
detto, si tratta di una convergenza a 
metà, in quanto le reti dei due ope¬ 
ratori non sono integrate e anche i 
rispettivi servizi mantengono una 
fatturazione separata come bolletta: 
il traffico dati sulla rete fissa viene 
corrisposto a Fastweb, mentre quel¬ 
lo su rete mobile a Vodafone. 
"Quello dell' MVNO (mobile Virtual 
network operator) è sicuramente un 
passo importante che faremo” ha 
commentato Andrea Conte, diretto¬ 
re della divisione business e resi¬ 
denziale di Fastweb. "Ma non è det¬ 
to che sarà con Vodafone". La con¬ 
vergenza fisso-mobile avanza. 



vo datori» 


Il modem Adsl che viene fornito nel 
kit Vodafone Casa Fastweb e che 
consente l'accesso alla rete Fastweb 
con una velocità di 20 Mbps. 
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Il menu della nuova Iptv Fastweb. 



Il modem e il telefono cordless inclusi 
nell'offerta dual play Fastweb Easy: 
Internet più telefono 


Chi usa più Internet del telefono 
fisso può scegliere Naviga Sempre, 
un Adsl fiat a 6 Mbps (costo 45 eu¬ 
ro al mese) con navigazione illimi¬ 
tata 24 su 24 e una linea telefonica 
sempre libera a consumo. E infine 
per chi vuole un'unica offerta fiat 
sia per la voce che per Internet, c'è 
Parla&Naviga Sempre che costa 54 
euro al mese. 

Le formule fiat sono disponibili 
sull'80% del territorio, grazie all’u- 
tilizzo dell'infrastnittura dell'in- 
cumbent e alla copertura Wholesale 
che Fastweb fornisce nelle aree 
geografiche dove non arrivava con 
la propria rete. Quest'ultima è lun¬ 
ga oramai 22.000 Km e serve le pri¬ 
me 50 aziende top in Italia che sono 
tutte clienti Fastweb insieme alla 
Pubblica Amministrazione, dove 
l'azienda è diventata il fornitore 
numero uno. I ricavi, in crescita del 
37% anno su anno, arrivano per il 
58% dalle aziende e per il 42% dal¬ 
le famiglie. 

Ma è soprattutto la parte dei servizi 
video a dare i risultati più entusia¬ 
smanti: "oggi ci attestiamo su una 


richiesta di un milione e mezzo di 
video al mese" racconta Paolo 
Agostinelli, direttore della divisione 
Media Tv, di cui la metà sono titoli 
per ragazzi. I film a pagamento sca¬ 
ricati ogni mese sono 100.000 e 
complessivamente la Tv di Fa¬ 
stweb ha la più alta penetrazione 
sul parco clienti (25%) tra gli ope¬ 
ratori che fanno Iptv in Europa (Sky 
con la sua Tv digitale ha 4 milioni 
di abbonati in italia e si attesta su 
un 20%) . 

A fronte di questi risultati l'azien¬ 
da ha deciso a settembre di pre¬ 
sentare una nuova offerta TV, de¬ 
nominata FastwebTV, che per 14 
euro al mese (da aggiungere ai 19 
euro di canone base per il triple 
play) dà accesso oltre che ai con¬ 
tenuti specifici della TV di Fa¬ 
stweb (video on demand, film, car¬ 
toni animati, musica, videoregi¬ 
strazione digitale di programmi) 
anche a quelli del digitale terre¬ 
stre. E questo grazie al nuovo de¬ 
coder multipiattaforma, fornito in 
comodato d'uso gratuito, che è 
abilitato a leggere le carte Media- 
set e TIM per i contenuti Premium. 
Il decoder inoltre è dotato di uscita 
digitale Hdmi (High Definition 
Multimedia Interface) per la visio¬ 
ne ad alta definizione. Con Sky 
Fastweb ha concluso un accordo 
che copre l'intera offerta televisiva 
(i canali Premium già disponibili e 
Sky-Mondo) e che in cambio pre¬ 
vede che gli utenti Sky possano 
usufruire dei pacchetti voce e In¬ 
ternet di Fastweb. I canali Pre¬ 
mium di Sky prevedono vari bou¬ 
quet: calcio (28 euro mensili); sport 
(16 euro); cinema (16 euro) oppure 
in un unico pacchetto a 46 euro al 
mese. Il tutto senza dover installa¬ 
re la parabola. 

Fastweb ha potenziato anche l'of¬ 
ferta video per i bambini sia con il 
corso Disney's Magic English (6 
euro a episodio), sia con un nuovo 
format di apprendimento, Fa- 
stkids, realizzato insieme alla so¬ 
cietà Infobyte. Infine con Leader, 
nome storico nel settore dei video¬ 
giochi, è stato aperto il canale Fa- 
stgame, che consente di acquista¬ 
re sia la singola partita (0,25 euro) 
o l'abbonamento mensile (5 euro). 


Con questi numeri Fastweb rilan¬ 
cia la sfida a Telecom Italia, in un 
momento in cui però tutte le telco 
stanno puntando sul video su Ip, 
come alternativa al business della 
fonia e in alcuni casi (vedi Tele¬ 
com Italia) anche a quello del 
broadband. Vedremo chi avrà la 
meglio. Valeria Camagni 


* Le due anime 
di Cube media 

C ube Media è una giovane azienda 
dell'hinterland milanese che realiz¬ 
za servizi di web design e web hosting 
attraverso l’infrastruttura tecnologica del 
data centre di via Caldera, punto nevral¬ 
gico dell'Internet del nord-Italia, nonché 
sede del MIX, il principale peering point 
italiano insieme al NAMEX di Roma. I 
servizi offerti da Cubemedia spaziano 
dall'hosting condiviso e dedicato alla co- 
location vera e propria e sono erogati 
tramite server proprietari in partnership 
con Seeweb. Tre sono le diverse propo¬ 
ste in materia di hosting condiviso e tut¬ 
te sono su piattaforma Linux/apache, 
con diverse opzioni in termini di spazio 
web (da minimo 300 MByte a max 1 
Gbyte) e diversi costi annuali di gestio¬ 
ne. Per l'hosting dedicato i server ven¬ 
gono configurati in base alle esigenze 
del cliente e forniti con un pannello di 
controllo da cui si può gestire la macchi¬ 
na in sicurezza. Tutto ciò che riguarda 
l'aggiornamento del software e della si¬ 
curezza della macchina viene svolto da 
tecnici specializzati. Le macchine sono 
coperte da assicurazione totale e, in caso 
di problemi hardware, vengono sostitui¬ 
te in 12 ore lavorative. Tutti i prodotti a 
marchio Cube Media hanno tre anni di 
garanzia con assistenza on site. Accanto 
a questa attività di web hosting Cube 
media sta lanciandosi anche in una nuo¬ 
va avventura con l'apertura di un cash 
and carry al pubblico, rivolto all'utenza 
consumer. Si tratta di punti vendita al 
dettaglio dove saranno venduti i prodot¬ 
ti delle migliori marche e che saranno 
identificati da un marchio diverso da 
Cube Media, proprio per tenere separa¬ 
te le due attività. Attualmente stanno 
per aprire due negozi, uno a Milano e 
uno a Varese città, oltre a quello di Sere- 
gno, in provincia di Milano. 
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Jajah porta il Voip su cellulare 


Con la Mobile Suite basta 
un Sms o un applet Java 
per risparmiare r80% 
sul traffico internazionale 

P er la prima volta la telefonia via 
Internet viene messa a disposi¬ 
zione di quanti utilizzano il cellula¬ 
re, rendendo molto più economico 
fare chiamate internazionali dal 
proprio telefono mobile. Jajah, do¬ 
po aver semplificato l'uso del Voip, 
liberandolo dalla dipendenza dal 
PC con il servizio di chiamata gra¬ 
tuita da telefono fisso attivabile via 
web, oggi estende lo stesso concet¬ 
to anche al mondo della telefonia 
mobile. Con la nuova Mobile suite, 
secondo Jajah si possono ottenere 
risparmi fino aU'87% sul traffico in¬ 
ternazionale, rispetto alle tariffe 
praticate da TIM, Vodafone, Wind e 
3: ad esempio una chiamata di 10 
minuti tra Milano e New York costa 
1,725 Euro (IVA inclusa e senza ad¬ 
debito di scatto alla risposta), rispet¬ 
to ai 6,5 euro con Vodafone, TIM o 


WIND e ai 4 Euro con 3. 

Le tariffe diventano particolarmen¬ 
te vantaggiose se entrambi gli uti¬ 
lizzatori (chi chiama e chi viene 
chiamato) sono membri della comu¬ 
nità Jajah. Per utihzzare Jajah Mo¬ 
bile Suite basta scaricare una sem¬ 
plice applicazione dal sito 
www.jajah.com o inviare un Sms. In 
questo modo Jajah Mobile Suite è 
in grado di operare su qualsiasi te¬ 
lefono cellulare, indipendentemen¬ 
te dall'ubicazione geografica, dalla 
compagnia telefonica o dalla marca 
del cellulare tesso. Non è richiesta 
nessuna carta prepagata o abbona¬ 
mento a lungo termine. Chi dispone 
di uno smartphone con Symbian co¬ 
me ambiente operativo basta che 
digiti direttamente sulla tastiera il 
numero di telefono internazionale 
che desidera chiamare e Jajah indi¬ 
rizza automaticamente la chiamata 
attraverso il suo network. In questo 
caso l'integrazione avviene diretta- 
mente con la rubrica del cellulare. 
Per i cellulari con supporto Java è 
sufficiente scaricare un'applicazio¬ 
ne dal sito www.jajah.com e instai- 


Alice tutto incluso, il triple play abbordabile 


C on un euro al giorno si può navigare in banda larga e telefonare senza 
limiti di tempo, e con un euro in più c'è anche l’Iptv. 

Quasi in risposta alle nuove offerte consumer di Fastweb (di cui parliamo 
su questo numero) Telecom Italia vara Alice Tutto Incluso, una nuova for¬ 
mula di abbonamento fiat per gli utenti consumer che include l'Adsl a 2 
Mbps con il modem wi-fi (per questo è richiesta una una tantum di 69 eu¬ 
ro), la fonia fissa illimitata e il telefono cordless Voip Aladino al prezzo di 
30 euro al mese Iva inclusa (cioè il tanto reclamizzato 1 euro al giorno). La 
velocità della connessione Internet come si vede è stata portata a 2 Mbps 
dagli iniziali 640 Kbps dell'offerta entry level, mentre per quanto riguarda 
la telefonia, nel canone mensile sono incluse chiamate locali e interurbane 
illimitate verso i numeri fissi di Telecom Italia. Aggiungendo un altro euro 
al giorno (quindi per 60 euro mensili) si ha a disposizione una linea Adsl a 
20 Mbps che dà accesso ai contenuti base dell'Alice Home TV, nelle zone 
dove il servizio è già attivo. 

Per chi è cliente TIM esiste un'altra offerta che per 3 euro al giorno inclu¬ 
de fino a 150 minuti di telefonate al mese oppure per 4 euro al giorno 300 
minuti di conversazione e 300 Sms al mese. Infine per catturare nuovi 
clienti nella fascia più bassa del mercato Telecom Italia ha pensato anche a 
un incentivo per l'acquisto del PC portatile: attivando Alice Tutto Incluso si 
può acquistare un notebook di ultima generazione anticipando solo 99 eu¬ 
ro e pagando il resto a rate di 8 euro al mese, con consegna e installazione 
gratuita. 


L'home page di Jajah, da cui si attivano 
le chiamate su rete fissa. 


larla sul telefonino. Le chiamate ef¬ 
fettuate con la Mobile Suite saran¬ 
no gestite come tutte le altre: basta 
digitare il numero da chiamare e 
schiacciare il tasto di invio. Per tutti 
gh altri tipi di cellulare si può invia¬ 
re un Sms a Jajah Mobile Suite, in¬ 
dicando nel messaggio il proprio 
numero di telefono e quello che si 
desidera chiamare e Jajah metterà 
in connessione i due apparecchi. 
Oppure si può accedere alla Mobile 
Suite anche tramite il browser Inter¬ 
net del proprio cellulare, collegan¬ 
dosi al sito di Jajah.com e inserendo 
il numero che si desidera chiamare, 
così come si fa normalmente per il 
servizio Jajah di fonia fissa. Il tutto 
senza cuffie, microfono e PC, con la 
semplicità che contraddistingue 
questo servizio che oggi detiene cir¬ 
ca un milione di utenti in tutto il 
mondo. Di certo un numero lontano 
dagli oltre cento milioni di utenti 
Skype, ma quest'ultima è in ritardo 
sul mondo della fonia mobile: la 
tanto attesa versione per Symbian 
del software di comunicazione Sky¬ 
pe non è ancora pronta e al mo¬ 
mento è disponibile solo una versio¬ 
ne per PocketPC. In questi mesi 
Skype ha più volte detto di voler 
stringere accordi con i vari operato¬ 
ri mobili per estendere il Voip an¬ 
che al mondo dei cellulari (vedi la 
collaborazione con 3 Italia annun¬ 
ciata la scorsa primavera) ma fino a 
oggi un Client Skype sui cellulari 
non si è ancora visto. V. Ca. 
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I nuovi servizi di Ask.com 
arrivano anche in Italia 

Rilasciata la toolbar per l'accesso ai risultati 
di ricerca dal browser. Successo per il blog search 


S i sta popolando di nuove fun¬ 
zioni il pianeta di Ask.com, il 
motore di ricerca di proprietà di 
IAC Search & Media, che l’Econo- 
mist qualche mese fa definì "la 
Apple delle tecnologie di ricerca", 
contrapponendola a Google, per 
molti diventata la Microsoft del 
XXII secolo. 

In Italia Ask. com è arrivata con il 
motore di ricerca in italiano lo 
scorso mese di aprile, ma già da 
un anno era operativo il centro di 
ricerca e sviluppo di Pisa, espres¬ 
samente voluto in Italia dal team 
di Ask.com, e guidato da Antonio 
Gullì, figura chiave dell'Internet 
italiana, visto che a lui si deve lo 
sviluppo di Arianna, il primo mo¬ 
tore di ricerca italiano, e di Ideare, 
la tecnologia che per qualche tem¬ 
po Tiscali fece propria. Il centro di 
Pisa ha il compito di sviluppare 
prodotti per il mercato europeo e 
mondiale e lavora a stretto contat¬ 
to con gli altri di ricerca Ask.com 
sparsi nel mondo (due negli USA 
in California e nel New Jersey, 
uno a Tokio e un altro in Cina). Da 
Pisa ad esempio sono usciti il mo¬ 
tore di ricerca per immagini e 
quello per i blog, due dei prodotti 
di maggior successo, ci dicono An¬ 
tonio Gullì e Miguel A Acosta, 
quest'ultimo vice president Euro- 
pean Business Development di 
Ask.com. In particolare il motore 
di ricerca per blog e feed, ha ri¬ 
scontrato un'ottima accoglienza in 
Italia. Basandosi sull'algoritmo 
proprietario ExpertRank, che è 
quello sviluppato da Ask.com per 
l’indice di ricerca, e sui dati di sot¬ 
toscrizione a Bloglines ( il princi¬ 
pale feed reader), il nuovo motore 
per blog e feed garantisce risultati 
di rilevanza e consente di trovare 
notizie, post e feed nell'universo 
della blogosfera. Questo perché 
da un lato sfrutta la funzione di 


analisi della reputazione dei siti 
presso l'utenza web e dall'altro 
unisce la popolarità dei dati prove¬ 
nienti dalla community di Blogli¬ 
nes. 

L'altra nuova funzione introdotta 
sul mercato europeo e in Italia è la 
toolbar per l'accesso ai risultati di 
ricerca direttamente dal browser, 
che può essere utilizzata anche 
per le ricerche nei blog e nelle im¬ 
magini. Inoltre con MioAsk si pos¬ 
sono salvare le pagine web trovate 
nel corso della navigazione diret¬ 
tamente dal browser. 

Ask.com non rilascia dati sul nu¬ 
mero di utilizzatori della versione 
italiana del suo motore, ma parla 
di crescita esponenziale: +120%, 
anche se bisogna considerare che 
si parte da zero. Negli Stati Uniti 
in poco tempo è diventato è il ter¬ 
zo motore di ricerca utilizzato. 


Certo il mercato, inutile nascon¬ 
derlo, è dominato da Google che 
in Italia assorbe l'80% delle query. 
Ad Ask.com però non interessa di¬ 
ventare il numero uno, ma essere 
una valida alternativa per chi vuo¬ 
le un approccio diverso alla ricer¬ 
ca, che aiuti a sfatare il claim per 
cui "se non sei su Google non esi¬ 
sti". A differenza del principale 
search engine e dei suoi competi- 
tor (Yahoo, MSN) il focus per 
Ask.com resta solo la ricerca, e 
anche gli investimenti futuri sono 
concentrati tutti in quest'area. Ad 
esempio, sta per aprire un nuovo 
centro di ricerca e sviluppo in Eu¬ 
ropa ad Amburgo, altra location 
storica per Internet, visto che qui 
nel 1998 venne fatto il primo mo¬ 
tore di ricerca tedesco (prima an¬ 
cora di Lycos), mentre a Dublino 
c'è il data centre che gestisce tutto 
il traffico Internet generato dalle 
query dei siti europei. A proposito, 
ci racconta Gullì, che inizialmente 
si era pensato anche a Pisa come 
sede del data centre, ma i costi di 
connettività, tre volte superiori a 
quelli dell’Irlanda, hanno dissuaso 
dal continuare con il progetto. 

Valeria Camagni 


Torna "Vola con Internet" 


C ontinua anche sotto la nuova legislatura, l'iniziativa del bonus per il 
computer destinato a chi compie sedici anni nel 2006. Quest'anno "Vola 
con Internet" viene varata dal Ministro per le Riforme e L'innovazione nella 
Pubblica Amministrazione, Luigi Nicolais e dal Ministro per le Politiche gio¬ 
vanili Giovanna Melandri. Ai giovani nati nel 1990 viene riservato un bonus 
di 175 euro per l'acquisto di un nuovo Pc, portatile o da tavolo abilitato alla 
connessione Internet ed equipaggiato con modem integrato. Il bonus viene 
detratto dalla spesa per l'acquisto del Pc e come nelle precedenti edizioni di 
"Vola con Internet" sul sito www.italia.gov.it sono pubblicati i nomi dei ri¬ 
venditori che aderiscono all'iniziativa. La cifra complessiva stanziata dal go¬ 
verno è di 8 milioni di euro e il numero di ragazzi potenzialmente interessa¬ 
ti all’acquisto è di 585.000. Il bonus può essere utilizzato fino al 20 marzo 
2007 o fino all’esaurimento dei fondi a disposizione. Il nuovo Governo ha de¬ 
ciso di confermare per quest'anno l’iniziativa così come era stata concepita 
dalla precedente legislatura, ma per il prossimo anno è previsto un amplia¬ 
mento anche al tema dell'alfabetizzazione informatica. Ai ragazzi verrà quin¬ 
di data l'opportunità di utilizzare il bonus anche per imparare a usare le nuo¬ 
ve tecnologie e aggiornarsi su di esse, oltre che per acquistarle, visto e con¬ 
siderata la rapida evoluzione a cui vanno soggette. Per informazioni su come 
usufruire del buono si può contattare il numero 840.000.160 allestito dal Mi¬ 
nistero per le Riforme e l’Innovazione, o consultare il sito Internet www.ita- 
lia.gov.it. Per i rivenditori è attivo un numero dedicato ad addebito ripartito 
(840.000.550) e una casella di email volaconinternet@sogei.it. 
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Gruppi di continuità 
e alimentatori con Pfc attivo 

La corrente in uscita da Ups di fascia economica 
potrebbe creare problemi con i nuovi alimentatori. 


H o acquistato da poco un nuovo 
Pc e, cercando in Internet infor¬ 
mazioni utili per la mia configura¬ 
zione, ho letto di una presunta in¬ 
compatibilità tra i gruppi di conti¬ 
nuità e gli alimentatori con Pfc atti¬ 
vo. Secondo quanto appreso, si po¬ 
trebbero danneggiare sia l'alimen¬ 
tatore sia l'Ups stesso. Poiché ho un 
Ups Trust da 600VA, non so se col¬ 
legarlo o meno al mio Pc equipag¬ 
giato con un alimentatore Hantol da 
600 watt. Corro davvero il rischio di 
danneggiare qualcosa o ciò che è ri¬ 
portato su Internet non è vero? 

Angelo, via Internet 

A partire dal mese di gennaio 
2001, in tutta l'Unione Europea, 
per gli apparecchi che consumano 


più di 70 watt è obbligatorio l'uti¬ 
lizzo di alimentatori dotati di un 
circuito Pfc (Power factor correc- 
tion, correzione del fattore di po¬ 
tenza). Questa regolamentazione, 
spesso disattesa, ha lo scopo di 
rendere più efficiente l'utilizzo 
della corrente elettrica da parte 
dei dispositivi elettronici ad alto 
consumo, tra cui i personal com¬ 


puter. La corrente alternata, infat¬ 
ti, può fornire la piena potenza so¬ 
lo guando tensione e corrente so¬ 
no in fase. In caso di disallinea¬ 
mento delle due componenti (la 
cui misura è solitamente definita 
con un angolo), questa discrepan¬ 
za deve essere corretta per ottene¬ 
re l'efficienza ottimale. 

Il circuito Pfc esegue questa ope¬ 
razione: rimettendo in fase tensio¬ 
ne e corrente, l'alimentatore può 
sfruttare la piena potenzialità del¬ 
la linea elettrica cui è collegato. 
Questo risultato può essere otte¬ 
nuto mediante circuiti passivi o at¬ 
tivi. I primi, che consistono prati¬ 
camente in una bobina avvolta su 
un nucleo di ferrite, sono partico¬ 
larmente semplici da implementa¬ 
re, ma la loro efficienza non è pa- 


C'è onda e onda 


n 



I gruppi di continuità più economici 
non sono in grado di fornire in uscita 
un'onda perfettamente sinusoidale. 
Questo può avere influenze negative 
sugli alimentatori con Pfc attivo. 


Alimentazione necessaria 
grafica GeForce FX5600 


per la scheda 



L'installazione di schede grafiche 
ad alte prestazioni in sistemi 
obsoleti può portare a 
incompatibilità tali da rendere 
sconsigliabile l'operazione. 


H o un Pc costituito da un proces- . ' 
sore AMD Athlon a 1 GHz, 
scheda madre MSI K7T Pro2-A (MS- 
6330) con Bios ver.3.6, due dischi fissi 5 ", 

Maxtor (uno da 160 GByte e un altro da 40 “"w 

GByte), scheda grafica GeForce MX420, let- 
tore di Dvd-Rom e masterizzatore, il tutto colle- 
gato a un alimentatore da 250 watt. Ho la possi¬ 
bilità d'installare una scheda grafica Abit Siluro 
GeForce FX5600 Agp 8x, vista la compatibilità sia elettri¬ 
ca sia meccanica. Il mio unico dubbio riguarda la corren¬ 
te erogata dall'alimentatore: 250 watt sono sufficienti a 
garantire il corretto funzionamento del sistema? 

Albanese Emiliano, via Internet 


L'installazione della Abit Siluro GeForce FX5600 è teori¬ 
camente possibile, ma per questa operazione bisogna te¬ 
ner presente le caratteristiche dell'hardware in cui la 
scheda grafica andrà ad integrarsi. La motherboard MSI 
K7T Pro2-A è basata sul chipset VIA KT133 e può sup¬ 
portare memorie Sdram PC100/PC133. Il bus Agp del chi¬ 
pset è in grado di gestire la modalità 4x, ma spesso sono 
state segnalate incompatibilità per le quali potrebbe esse- 
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ragonabile ad altre soluzioni più 
raffinate. I più complessi circuiti 
Pfc attivi richiedono l'utilizzo di 
diodi, integrati e Fet (Field effect 
transistor), ma consentono di otte¬ 
nere livelli di efficienza elevatissi¬ 
mi, anche vicini al 95%. Dal punto 
di vista dell'utilizzo della corrente, 
quindi, l'efficienza di conversione 
raggiunta da un alimentatore do¬ 
tato di Pfc attivo consente di pro¬ 
lungare la durata della batteria di 
un gruppo di continuità dal mo¬ 
mento in cui viene a mancare la 
corrente proveniente dalla rete 
elettrica. I problemi nell'utilizzare 
in maniera abbinata un gruppo di 
continuità e un alimentatore con 
Pfc attivo non sono quindi dovuti 
all'unità power supply o alla corre¬ 
zione del fattore di potenza, ma 
piuttosto a una peculiarità della 
maggior parte dei gruppi di conti¬ 
nuità, in particolare quelli di fascia 
economica. 

L'alimentazione in uscita da questi 
dispositivi è caratterizzata da una 
forma d'onda che, pur approssi¬ 
mando quella sinusoidale tipica 
della corrente alternata, non è al¬ 
trettanto precisa. Molti produttori 
di Ups definiscono questa forma 
d'onda modified sine wave (onda 
di seno modificata). La maggior 
parte dei dispositivi può utilizzare 
la corrente fornita sotto questa for¬ 
ma senza alcun problema e, elimi¬ 


nando la complessità progettuale 
necessaria a ricreare una vera e 
propria onda sinusoidale, consen¬ 
te di immettere sul mercato gruppi 
di continuità a prezzi molto conte¬ 
nuti. I prodotti più costosi per uti¬ 
lizzo professionale (tipicamente a 
doppia conversione) sono invece 
in grado di fornire un'onda sinu¬ 
soidale perfetta, virtualmente 
identica a quella fornita dalla rete 
elettrica. Il circuito Pfc attivo del¬ 
l'alimentatore potrebbe non esse¬ 
re in grado di funzionare a causa 
dell'onda di seno modifica in in¬ 
gresso, portando in casi estremi al 
malfunzionamento dell'alimenta¬ 
tore. Vogliamo precisare che nella 
quasi totalità dei casi non sono sta¬ 
ti segnalati problemi di alcun tipo 
nell'utilizzo combinato di alimen¬ 
tatori con circuiti Pfc attivi e grup¬ 
pi di continuità a onda di seno mo¬ 
dificata. 

L'unico produttore che informa in 
maniera esplicita i propri clienti ri¬ 
guardo a possibili incompatibilità 
è Coolergiant (Enermax). Ritenia¬ 
mo comunque che i produttori di 
gruppi di continuità, una volta ri¬ 
scontrata la possibilità che si pre¬ 
sentino incompatibilità come quel¬ 
la descritta, provvederanno presto 
ad aggiornare i loro Ups per ga¬ 
rantirne la piena interoperabilità 
anche con gli alimentatori più sen¬ 
sibili. 


re necessario adottare una scheda grafica Agp 2x o addirittura lx. Inoltre, 
il bus Agp della scheda madre non è di tipo Pro, il che non garantisce l'e¬ 
rogazione della corretta alimentazione alle schede grafiche caratterizzate 
da un consumo elettrico elevato. Nonostante la GeForce FX5600 non sia 
uno dei modelli più esigenti sotto questo aspetto, è lecito chiedersi se la 
MSI K7T Pro2-A sia in grado di fare fronte alle sue necessità elettriche. 
Infine, l'alimentatore da 250 watt pone una seria ipoteca sulla possibilità 
di ottenere, dopo l'installazione della nuova scheda, un sistema in grado 
di funzionare con sufficiente affidabilità. Infatti, la configurazione descrit¬ 
ta comprende già due dischi fissi e altrettante unità ottiche che contribui¬ 
scono ad aumentare l'assorbimento elettrico complessivo. La sostituzione 
della scheda grafica potrebbe compromettere il già delicato equilibrio del- 
l'hardware. È probabilmente preferibile mantenere l'attuale composizione 
del sistema in quanto il lieve aumento di prestazioni ottenibile installando 
una scheda grafica GeForce FX5600 è poco significativo rispetto alle pro¬ 
blematiche che si dovrebbero affrontare. 
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Driver per lettore 
di schede SD Texas 
Instruments PCIxx21 


H o un portatile Acer Aspire 
1692WLMÌ con un lettore di 
schede Sd Texas Instruments 
PCIxx21. Avendo anche un palma¬ 
re, mi è capitato più volte di usare 
schede Sd da 256, 512 MByte e 1 
GByte senza problemi. Alcuni me¬ 
si fa ho provato a leggere una 
scheda Sd da 2 GByte, ma il letto¬ 
re non ha dato segni di vita. Al 
momento mi ero ripromesso di stu¬ 
diare la situazione, ma poi me ne 
sono dimenticato. In vacanza ho 
acquistato un'altra memoria Sd da 
2 GByte sperando che quello ri¬ 
scontrato in precedenza fosse solo 
un problema isolato. Come teme¬ 
vo, però, anche la nuova card non 
è stata riconosciuta. Su Internet ho 
saputo che servivano nuovi driver 
per supportare schede Sd da 2 
GByte e con velocità di 10 MBy- 
te/sec. Dopo varie peripezie e ri¬ 
cerche infruttuose sui siti di Acer e 
Texas Instruments, ho scaricato il 
software aggiornato dal sito di 
Packard Bell, all'indirizzo 
ftp://ftp.packardbell.com/pub/ite 
mnr/7046650100/pcixx21_ v2000. e 
xe. Packard Bell, infatti, commer¬ 
cializza notebook dotati dello stes- 



HARDWARE 


Il portatile Acer Aspire 1692WLMÌ integra un lettore 
di schede di memoria Texas Instruments PCIxx21. 
Per leggere schede Sd di grandi dimensioni 
è necessario installare un driver 
aggiornato, non disponibile però 
sul sito del produttore. 


so lettore 
Sd e, a differenza 
di Acer, ha messo a di¬ 
sposizione degli utenti i driver più 
recenti della periferica. Una volta 
installati, il problema è stato risol¬ 
to. Come mai solo Packard Bell ha 
pubblicato gli aggiornamenti? 
Texas Instruments non ha avvisato 
tutti i clienti della necessità di un 
aggiornamento? 

Fabio Cavallero, via Internet 

La scelta di pubblicare la nuova 
versione di un driver sul sito dedi¬ 
cato al supporto tecnico è sempre 
soppesata con grande cautela dai 
produttori. La distribuzione di un 
file attraverso i canali ufficiali im¬ 
plica l'impegno a garantirne la 
piena funzionalità, in tutte le di¬ 
verse configurazioni hardware e 
software, e a fornire l'assistenza 
tecnica. Ciò richiede l'esecuzione 


di una batteria di test basati su si¬ 
stemi operativi diversi con una se¬ 
rie di esemplari del dispositivo e, 
se possibile, anche in combinazio¬ 
ne con i pacchetti software più dif¬ 
fusi quali, per esempio, la suite Of¬ 
fice. Completata questa fase di ve¬ 
rifica, gli addetti al supporto tecni¬ 
co devono essere informati della 
disponibilità di questo aggiorna¬ 
mento e istruiti su tutte le proble¬ 
matiche che si potrebbero incon¬ 
trare durante l'installazione. Come 
si può vedere, per un produttore la 
scelta di rendere disponibili driver 
aggiornati è tutt'altro che banale e 
impegna risorse umane non indif¬ 
ferenti. È per questo motivo che, 
specialmente per i prodotti non 
più in commercio o per quelli or¬ 
mai prossimi alla sostituzione, non 
vengono più forniti aggiornamenti 
di alcun tipo: il produttore concen¬ 
tra le proprie risorse sulla certifica- 


Problemi con Pen Drive MyFlash di A-Data 


H o un problema con un Pen Drive MyFlash da 1 GByte 
di A-Data, il modello 534DASO-1G. Tutto è iniziato con 
la copia di alcuni dati sul Pc di casa per trasferirli sul com¬ 
puter dell'ufficio. Al momento del collegamento, un mes¬ 
saggio mi ha informato che il disco rimovibile non era leggi¬ 
bile, proponendomi di formattarlo. Ovviamente non ho ese¬ 
guito l'operazione per non perderne il contenuto e, per re¬ 
cuperare i dati, ho usato il software RecoverySoft DataRe- 
scue v2.0; l'operazione è andata a buon fine. Il Pen Drive, 
però, ha iniziato a darmi problemi anche dopo la riformatta¬ 
zione, probabilmente a causa della corruzione del Master 
boot record. Ho tentato di risolvere con il disco d'installazio¬ 
ne di Windows XP, ricreando la tabella delle partizioni in 
modo che il sistema operativo potesse procedere alla for¬ 
mattazione. Così facendo il Pen Drive sembrava essere tor¬ 
nato alla normale funzionalità, ma nell'uso quotidiano sto 
ancora incontrando grossi problemi: file e cartelle sono rino¬ 
minati con caratteri strani e, quando ciò avviene, i dati van¬ 
no persi. Qual è la causa? Simeone Ambrosino, via Internet 


In linea generale, non è consigliabile eseguire la for¬ 
mattazione e il partizionamento delle memorie flash con 
gli strumenti messi a disposizione dal sistema operativo, 
specificamente progettati per dischi fissi a tecnologia 
magnetica. 

Per eseguire la formattazione o altre operazioni di ge¬ 
stione sulle chiavi Usb è opportuno utilizzare il software 
specifico fornito dal produttore. Nel caso del lettore, 
presso il sito di supporto tecnico di A-Data, all'indirizzo 
www.adata.com.tw/adata_en/support.php è disponibile 
una serie di file dedicati. Sarà sufficiente identificare 
con esattezza il proprio modello e procedere al down¬ 
load del relativo pacchetto. 

Con questi strumenti si potrà ripristinare l'unità ed ese¬ 
guire le analisi diagnostiche necessarie a verificarne il 
corretto funzionamento. In caso di anomalie della me¬ 
moria flash, se ne potrà richiedere la sostituzione secon¬ 
do i termini previsti dalla garanzia che, nel caso di A- 
Data, sono molto favorevoli per i clienti. 
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A causa di limitazioni del gestore della memoria 
integrato nei processori Athlon per Socket 754, 
con l'utilizzo di più moduli Dimm può verificarsi 
un abbassamento della frequenza operativa. 


zione e rifinitura dei prodotti 
di prossima introduzione. È 
per questo motivo che solo gli 
utenti più esperti riescono 
spesso a reperire driver, 
firmware e altri aggiorna¬ 
menti adeguati per il proprio 
hardware non direttamente 
forniti dal produttore. Questa 
problematica riguarda in ma¬ 
niera particolare i computer 
portatili, in quanto la mag¬ 
gior parte delle periferiche 
utilizzate per il loro assem¬ 
blaggio è sviluppata in ma¬ 
niera specifica e i driver ne¬ 
cessari al loro utilizzo non so¬ 
no distribuiti pubblicamente, 
ma vengono forniti solo al 
produttore. Ciò complica la ri¬ 
cerca degli aggiornamenti at¬ 
traverso altre fonti: è spesso ne¬ 
cessario scoprire un prodotto equi¬ 
valente venduto sotto un altro 
marchio oppure rivolgersi a siti 
che curano l'assistenza tecnica per 
altri computer portatili, i cui pro¬ 
duttori possono aver scelto di inte¬ 
grare gli stessi componenti (e for¬ 
nire quindi i driver necessari). Co¬ 
munque, nonostante le motivazio¬ 
ni dei produttori di hardware, ca¬ 
piamo perfettamente la frustrazio¬ 
ne del lettore che, dopo aver speso 
del denaro, si aspetta che gli ven¬ 
ga fornito tutto il supporto tecnico 
necessario. 

Configurazioni 
di memoria per Cpu 
Athlon per socket754 

H o un Pc basato su una scheda 
madre Asus K8N-E DeLuxe con 
processore Athlon 64 3400+ (New- 
castle) e due banchi di memoria 
PC3200 a doppia faccia: fino alla 
versione 1009 del Bios funzionava¬ 
no a 400 MHz, ora, con il Bios 1012 
(e anche con il 1011), sono imposta¬ 
ti a 333 MHz. Sul sito del supporto 
tecnico di Asus è riportato che il 
problema si manifesta per una logi¬ 
ca di funzionamento legata alla 
Cpu. Mi chiedo allora come mai pri¬ 
ma di tale aggiornamento l'utilità 
Cpu-Z indicava il corretto funziona¬ 
mento delle memorie. Perché un 
computer gemello di un amico, con 


lo stesso processore e Ram, funzio¬ 
na correttamente con una scheda 
madre Asus K8V-X SE? Il problema 
era nella Cpu o nel chipset? 

Paolo, via Internet 

La necessità di ridurre la frequenza 
operativa delle memorie non è do¬ 
vuta a un cambiamento della mo¬ 
dalità di gestione dei moduli, ma al 
fatto che, collegando un numero 
maggiore di Dimm, le linee che 
compongono il bus utilizzato per 
trasferire i dati verso il processore 
sono affette da maggior rumore 
elettrico. Per compensare questo 
fenomeno e mantenere la piena in¬ 
tegrità dei dati, le specifiche tecni¬ 
che formalizzate da AMD prevedo¬ 
no la riduzione della velocità con 
cui i segnali transitano sul bus. Ciò 
implica, di conseguenza, un abbas¬ 
samento della frequenza operativa 
delle memorie. L'impostazione dei 
parametri operativi appena descrit¬ 
ti avviene attraverso il Bios della 
scheda madre. È per questo motivo 
che con una versione obsoleta del 
Bios era possibile mantenere la 
massima frequenza di clock delle 
memorie anche in presenza di con¬ 
figurazioni non certificate da AMD. 
Purtroppo, la hmitazione che impo¬ 
ne l'abbassamento della frequenza 
operativa è intrinseca all'architettu¬ 
ra del processore e non vi è modo 
di aggirarla. Ricordiamo che negli 
Athlon di ultima generazione il 


controller della memoria 
non è più parte del chi¬ 
pset, ma è integrato di¬ 
rettamente nella Cpu. Se 
questo da una parte ha 
consentito un netto au¬ 
mento delle prestazioni 
complessive, dall'altro 
ha ridotto in misura si¬ 
gnificativa le differenze 
tra le varie piattaforme 
hardware. La limitazione 
è presente in tutte le 
schede madri che adotta¬ 
no questa tipologia di 
processore. Se poi alcuni 
produttori scelgono di 
non implementare le spe¬ 
cifiche di AMD lo fanno a 
proprio rischio e pericolo, 
mettendo a repentaglio 
l'affidabilità del sottosistema delle 
memorie. L'unico metodo, e anche 
il più semplice, per risolvere il pro¬ 
blema consiste nel sostituire i due 
moduli attualmente installati con 
un unico modulo di capacità mag¬ 
giore. Così facendo si otterrà la 
massima frequenza operativa man¬ 
tenendo sia l'affidabilità sia il 
quantitativo di memoria disponibi¬ 
le. Utilizzare un solo modulo di 
Ram invece di due non comporterà 
riduzioni nelle prestazioni del siste¬ 
ma, perché i processori Athlon per 
socket 754 non sono dotati di un 
controller di memoria a doppio ca¬ 
nale. Gli accessi a due moduli di 
memoria avvengono quindi sempre 
tramite lo stesso canale, senza al¬ 
cun beneficio nella banda comples¬ 
siva disponibile al processore. Le 
specifiche tecniche di AMD posso¬ 
no essere consultate all'indirizzo 
www. amd. com/us-en/assets/con - 
ten t_ type/whi te_papers_an d_ te - 
ch_docsZ26094.pdf. Le configura¬ 
zioni di memoria previste sono de¬ 
scritte alle pagine 175-176. 

Più moduli 
di memoria Ram, 
più rumore elettrico. 
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Sostituzione di memoria 
e processore per Shuttle XPC SN95G5 

T empo fa ho acquistato un barebone 
Shuttle XPC SN95G5 con processore 
AMD Athlon 64 3000+, disco fisso Max¬ 
tor da 250 GByte Serial Ata-11, due ban¬ 
chi di memoria Cruciai da 512 MByte 
PC3200 con latenza Cas 2, lettore di Dvd- 
Rom e scheda video. 11 tutto ha funziona¬ 
to correttamente senza alcun problema 
fino a quando la Cpu è stata aggiornata 
con un Athlon 64 4000+. Da allora la 
macchina funziona solo con un banco di 
memoria. Con due banchi inseriti il Pc si 
accende, ma la ventola di raffreddamento 
va solo alla massima velocità e lo scher¬ 
mo resta nero. Ho provato a sostituire i 
banchi di memoria con due Cruciai da 
512 MByte PC4000 con latenza Cas 2,5, 
ma la situazione non è cambiata. 

Mauro Casalini, via Internet 

Lo Shuttle XPC SN95G5 è stato prodotto in tre configurazioni diverse, 
identificabili esaminando la scheda madre all'interno o l'adesivo che ripor¬ 
ta l'identificativo di sistema (in inglese, System Id) sul retro del telaio. Se il 
circuito stampato è la revisione l.x o il quinto numero del System Id è 1, si 
tratta di un XPC SN95G5 (FN95V1.X); se la revisione del Pcb è 2.x o le ul¬ 
time due cifre del System Id sono 2x, si tratta di un XPC SN95G5 
(FN95V2.0); infine, se il circuito stampato riporta una versione 3.x oppure 
le ultime due cifre del System Id sono 3x l'XPC in questione è un SN95G5 
V3 (FN95V3.X). L’intera procedura di identificazione è riportata anche sul 
sito del produttore all'indirizzo http://web.shuttle.com/share/fae/hq/down- 
load/ope/sn95g5_ope.htm. Una volta identificato il modello sarà possibile 
consultare la lista dei processori e dei moduli di memoria supportati all'in¬ 
dirizzo http://global.shuttle.com/Support/SupportList_Brb.asp. Per l'ag¬ 
giornamento del Bios, che potrebbe risultare necessario per ottenere il cor¬ 
retto funzionamento del nuovo processore, si deve fare riferimento alla pa¬ 
gina http://global.shuttle.eom/Download/Download_Brb.asp#socket939. 



Lo Shuttle XPC SN95G5 è 
disponibile in tre diverse 
configurazioni. Per eseguire 
l'aggiornamento del Bios e 
conoscere la lista dei 
processori e delle memorie 
supportate è necessario 
identificare con precisione 
la propria versione. 


Masterizzatore 
Matsushita UJ-831S 
e supporti Dvd 
a doppio strato 

U n anno fa ho comprato un 
notebook Acer TravelMate 
8104WLMÌ che, nella configura¬ 
zione base, è equipaggiato con 
un'unità Dvd-R multistandard 
Matsushita Dvd-Ram UJ-831S. Ho 
provato diverse volte a masteriz¬ 
zare Dvd+R Doublé layer utiliz¬ 
zando sia il software Nero Bur- 
ning Rom 6 Ultra Edition sia NTi 
Cd&Dvd Maker Gold (fornito di 
serie col notebook), utilizzando di¬ 
verse combinazioni di supporti e 
modalità di scrittura. 
Puntualmente, a metà registrazio¬ 
ne - presumibilmente nel passag¬ 
gio dal primo al secondo strato - il 
processo si interrompe con un er¬ 
rore, rendendo inutilizzabile il 
supporto. Tutto funziona perfetta¬ 
mente in lettura da qualsiasi sup¬ 
porto e in scrittura su dischi a stra¬ 
to singolo. Ho cercato senza suc¬ 
cesso un aggiornamento del 
firmware presso il supporto Acer 
(che per le periferiche rimanda 
agli specifici produttori), sul sito 
Web di Matsushita e in vari siti In¬ 
ternet. Avete qualche informazio¬ 
ne utile? 

Luigi Giovannelli, via Internet 

Il Dvd recorder Matsushita UJ- 
831S è stato adottato da diversi 
produttori, tra cui Panasonic 
(brand con il quale i prodotti Mat¬ 
sushita vengono commercializzati 
in Europa e negli Usa), Nec e 
Sony. Sul sito di Ricoh è confer¬ 
mata la compatibilità del drive 
con i supporti dual layer a partire 
dalla versione 1.04 del firmware 
(la lista di compatibilità è consul¬ 
tabile all’indirizzo www.ricoh. 
com/media/dvd/comp/dvd+rdl2.4 
x_it.html). Purtroppo, come per 


molte altre periferiche destinate 
all'assemblaggio dei computer 
portatili, il firmware non è dispo¬ 
nibile per gli utenti, ma solo per i 
produttori che lo hanno adottato. 
Dopo una ricerca approfondita 
siamo stati in grado di reperire al¬ 


cune versioni modificate del 
software (non ufficiali) per aggira¬ 
re le protezioni regionali dei Dvd- 
Video. Abbiamo anche trovato un 
firmware aggiornato per gli stessi 
drive personalizzati da Sony e 
Nec, disponibile all'indirizzo 
http://121 ware.com/support/dow 
nload/005/uj831bl04.exe. Non 
siamo in grado di garantire, per¬ 
ciò, che questo firmware sia in¬ 
stallabile anche sul drive del letto¬ 
re e che, dopo l'aggiornamento, il 
masterizzatore continuerà a fun¬ 
zionare in modo corretto. 



Il drive Matsushita UJ-831S 
richiede l'aggiornamento del 
firmware alla versione 1.04 
(o successive) per scrivere in 
modo affidabile supporti Dvd 
a doppio strato. 
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RUBRICHE 


Packard Bell Store 
& Play e schede 
di memoria Sd 

V orrei segnalare una strana 
anomalia che ho riscontrato 
nel disco fisso Packard Bell Store 
& Play da 60 GByte. Acquistato 
nel maggio 2006 per salvare le 
foto scattate durante i viaggi, ha 
sempre funzionato bene con una 
scheda di memoria Sd da 256 
MByte. Ho poi deciso di acquista¬ 
re una scheda Sd da 512 MByte 
che, durante le vacanze estive, 
ho riempito e scaricato due volte, 
per un totale di 1.000 foto. Al ri¬ 
torno a casa l'amara sorpresa: en¬ 
trambe le volte erano state salva¬ 
te solo le prime 255 foto, le altre 
sono andate perse. 

Lo stesso fatto è successo a mio 
cognato, che con il proprio Store 
& Play aveva utilizzato una sche¬ 
da da 1 GByte, perdendo così 3/4 
delle immagini archiviate. È evi¬ 
dente perciò che non stiamo par¬ 
lando di un singolo dispositivo 
malfunzionante, ma di un grave 
difetto di fabbrica o della fraudo¬ 
lenta omissione di informazioni 
sulle caratteristiche del prodotto 
da parte di Packard Bell. 

Chiara Gambacurta, via Internet 



riprodurre un gran numero di 
formati audio/video. Purtroppo 
alcune imperfezioni del firmware 
pregiudicano gravemente alcune 
funzionalità. 


POSTA 


HARDWARE 



Il firmware per il 
masterizzatore di 
Dvd LG GSA-4082B è 
disponibile solo attraverso 
alcuni siti internazionali e 
non tramite il supporto tecnico 
ufficiale per l'Italia. 


L'unità Store & Play di Packard 
Bell prevede, sulla carta, il sup¬ 
porto a un gran numero di forma¬ 
ti multimediali audio/video. È 
possibile riprodurre tracce Mp3 e 
Wma fino alla versione 9, file vi¬ 
deo Mpeg-1, Mpeg-2, XviD e 
DivX dalla versione 3.11 alla ver¬ 
sione 6 del codec. Le immagini 
sono supportate nei formati Jpeg 
e Bmp. Sono stati segnalati molti 
problemi nell'esecuzione di fun¬ 
zioni specifiche: in particolare, 
sembra che l’archiviazione delle 
foto funzioni correttamente solo 
con schede Compact Flash, men¬ 
tre con le card Secure Digital l'o¬ 
perazione può bloccarsi apparen¬ 
temente senza motivo. Alcuni 
utenti hanno segnalato di aver ri¬ 
solto guesto problema riformat¬ 
tando le schede di memoria Sd 
con il file System Fatl6. Inoltre, il 
lettore durante la copia ignore¬ 
rebbe i file di cui non riconosce 
l'estensione. Perciò, se la scheda 
di memoria contenesse, ad esem¬ 
pio, file Raw, questi potrebbero 
non essere archiviati sul disco. 
Sono state segnalate incompati¬ 
bilità anche nella riproduzione di 
file specifici nonché situazioni ri- 
producibili in cui l'unità si blocca 
e deve essere scollegata per ri¬ 
pristinarne il funzionamento. 
Queste problematiche potrebbe¬ 
ro essere risolte con un aggiorna¬ 
mento del firmware, al momento 
non disponibile. 

Alla pagina di supporto tecnico 
(http://support.packardbell. com/i 
t/item/index.php?i=platform_sto- 
reandplay ) è disponibile una se¬ 
rie di risposte alle domande più 
frequenti e altre informazioni sul- 
l'hardware. Alla lettrice sugge¬ 
riamo di rivolgersi al Customer 
Contact Center di Packard Bell 
attivando la garanzia per prodot¬ 
to difettoso. 


Firmware 

B er il masterizzatore 
Gl GSA-4082B 

H o un masterizzatore di Dvd 
LG HL-DT-ST DVDRAM 
GSA-4082B con firmware A201. 
Poiché mi sono imbattuto in pro¬ 
blemi di scrittura con alcuni spe¬ 
cifici dischi Dvd vorrei aggiorna¬ 
re l'unità. Dal supporto tecnico 
di LG non ho ricevuto informa¬ 
zioni utili al riguardo, mentre in 
un forum di discussione in Inter¬ 
net ho trovato una versione ag¬ 
giornata del firmware (la A209) 
che però non ho osato installare 
perché non risulta essere ufficia¬ 
le. Potete aiutarmi? 

Lettera firmata, via Internet 

Gli aggiornamenti per il maste¬ 
rizzatore GSA-4082B non sono 
presenti né nel sito LG italiano 
né in quello americano, molto 
spesso più aggiornato. Dopo al¬ 
cune ricerche riteniamo che si 
tratti di un modello per i mercati 
asiatici e che probabilmente non 
è mai stato importato in Italia at¬ 
traverso i canali ufficiali. Il 
firmware aggiornato per questo 
Dvd recorder è disponibile sul 
sito indiano di LG, all'indirizzo 
h ttp://in. lgservice.com. 

Il sito in questione è di facile 
consultazione in quanto è possi¬ 
bile visualizzare le pagine in lin¬ 
gua inglese. 

Dalla pagina iniziale basta fare 
clic sull'icona Device driver, se¬ 
lezionare come categoria di pro¬ 
dotto Dvd-Rom writer e indicare 
nel campo Subject il modello 
specifico per effettuare una ri¬ 
cerca degli aggiornamenti di¬ 
sponibili: per questo prodotto il 
firmware più recente è la versio¬ 
ne A208. 
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POSTA 


HARDWARE 


Rumori sospetti dal disco fisso 

H o acquistato un disco rigido Maxtor Serial Ata DiamondMax 10 e, dopo 
un po' di tempo e senza apparente motivo, ha iniziato a emettere strani 
suoni (il rumore è quello tipico del parcheggio delle testine, udibile anche po¬ 
co prima dello spegnimento del Pc). Dopo questo, il computer si blocca o fun¬ 
ziona a scatti, richiedendo il riawio della macchina. Non sempre questo basta 
a risolvere il problema, perché il controller integrato nella scheda madre tal¬ 
volta informa che non ci sono dischi fissi collegati. Lo stesso strano comporta¬ 
mento si verifica con un nuovo disco, acquistato pensando che il primo fosse 
difettoso. La configurazione del mio Pc è questa: scheda madre Asus P4V800- 
X, disco fisso Maxtor DiamondMax 9 Serial Ata da 120 GByte, disco fisso 
Maxtor DiamondMax 10 Serial Ata-II da 250 GByte, scheda audio SoundBla¬ 
ster Audigy 2, scheda grafica GeForce 6600 con 256 Mbyte di memoria video, 
1 GByte di Ram (due moduli da 512 MByte), processore Pentium 4 a 3,2 GHz, 
sistema operativo Windows XP con SP2. 

Carlo Colatosti, via Internet 

Rumori come quelli descritti dal lettore di solito sono prodotti durante la rica¬ 
librazione delle testine, che awiene quando il disco incontra problemi di let¬ 
tura/scrittura. Gli errori rilevati durante il funzionamento possono dipendere 
da imperfezioni sulla superficie dei piattelli magnetici oppure da cavi malfun- 
zionanti. Per risolvere il problema è necessario come prima cosa scaricare il 
software diagnostico messo a disposizione dal produttore della periferica. L’u¬ 
tilità PowerMax, disponibile nell'area Software downloads del sito www.max- 
tor.com, è in grado di gestire senza problemi sia dischi rigidi Parallel Ata sia 
Serial Ata. Dopo la creazione dell’apposito floppy disk, sarà possibile avviare 
il sistema diagnostico ed eseguire un test di funzionalità della periferica, se¬ 
guito da una scansione completa della superficie. In caso di problemi durante 
l’esecuzione dei test sarà necessario sostituire l’hard disk ed esercitare i propri 
diritti secondo i termini previsti dalla garanzia. Se la diagnostica PowerMax 
non evidenziasse malfunzionamenti, il comportamento erratico dell'unità po¬ 
trebbe dipendere dall'alimentazione fornita dal Pc: se non fosse adeguata al¬ 
la richiesta di corrente del disco oppure non fosse in grado di assicurare la sta¬ 
bilità delle tensioni, l'unità potrebbe riavviarsi continuamente, producendo 
ogni volta il tipico rumore di parcheggio delle testine. In questo caso la solu¬ 
zione consiste ovviamente nel sostituire l’alimentatore. Consigliamo comun¬ 
que di eseguire tutte le verifiche necessarie quanto prima, per evitare danni 
continuando a utilizzarlo nelle condizioni descritte. 


Chipset Intel 
e processori Core 2 Duo 

H o un Pc composto da una 
scheda madre Asus P4C800, 
Cpu Pentium 4 a 3 GHz (socket 
478) e due dischi fissi: uno Serial 
Ata da 80 GByte e uno Parallel 
Ata da 120 GByte. Ho deciso di 
aggiornare la mia attuale confi¬ 
gurazione passando a un proces¬ 
sore Core 2 Duo, scheda video 
Pei Express e due dischi fissi da 
250 GByte in configurazione Raid 
1. Le domande sono le seguenti: 


conviene installare ex-novo il si¬ 
stema operativo Windows XP Pro¬ 
fessional oppure utilizzare il di¬ 
sco esistente e installarlo diretta- 
mente nel nuovo hardware? Sarà 
in grado di riconoscere la nuova 
configurazione o dovrò comun¬ 
que riformattare il tutto? 

Per la scelta della sche¬ 


da madre sono indeciso tra la 
Asus P5W DH Deluxe e la Asus 
P5B DeLuxe che, a parte la predi¬ 
sposizione della prima per l'ar¬ 
chitettura Crossfire, sono basate 
su due chipset differenti, l'i975X 
nel primo caso e il P965 nel se¬ 
condo. Qual è il più performante 
tra i due? 

Asus informa che per la prima 
potrebbe essere necessario dover 
effettuare un aggiornamento del 
Bios per ottenere il pieno suppor¬ 
to alla nuova architettura Intel 
Core 2 Duo. Io vorrei scaricare il 
nuovo Bios subito, ma sarà possi¬ 
bile effettuare l'aggiornamento 
sulla scheda madre prima di av¬ 
viarla, non avendo ovviamente 
un processore socket 775 diverso 
per farla funzionare prima di in¬ 
stallare il Core 2 Duo? 

Giampiero Carmagnola Vlettl, via Internet 

La scheda madre Asus P4C800 è 
basata sul chipset Intel Ì875P, 
mentre le schede madri P5W DH 
Deluxe e P5B Deluxe adottano ri¬ 
spettivamente l’i975X e il P965. 
Inoltre la scheda P4C800 è carat¬ 
terizzata da una architettura 
Agp/Pci, mentre le altre due 
adottano il bus Pei Express. 
Queste differenze impediscono di 
fatto il trasferimento di Windows 
XP Professional tra le due confi¬ 
gurazioni hardware e, anche am¬ 
messo che si riesca a far ricono¬ 
scere la nuova piattaforma all'in¬ 
stallazione precedente, il sistema 
probabilmente risulterebbe insta¬ 
bile. È inevitabile quindi esegui¬ 
re un'installazione fresca di Win¬ 
dows XP, completa di tutti i dri¬ 
ver necessari alla corretta confi¬ 
gurazione delle nuove periferi¬ 
che, sia quelle integrate on- 


La scheda madre Asus P5B 
Deluxe è compatibile con i nuovi 
processori Intel Core 2 Duo. 
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L'aggiornamento 
della scheda madre 
richiede una nuova 
installazione 
di Windows XP. 


board sia quelle installate negli 
slot di espansione. La scelta tra le 
due schede madri non può che 
essere basata sulle peculiarità 
dei due chipset: l'Intel Ì975X per¬ 
mette di configurare il bus Pei 
Express per ottenere uno slot 16x 
oppure due slot 8x, configurazio¬ 
ne ideale per l'installazione di 
due schede video ATI in modalità 
Crossfire. 

Il chipset P965, invece, consente 
di impostare il bus Pei Express in 
modo da ottenere uno slot 16x e 
uno slot 4x oppure uno slot 16x e 
uno slot 2x. Sembra comunque 
che anche questa configurazione 
possa sostenere l’utilizzo di sche¬ 
de grafiche multiple all'interno 
dello stesso sistema. 

Il chipset P965 offre anche un ot¬ 
timo supporto alle memorie Ram 
ad alta velocità e il nuovo South- 
bridge ICH8 fornisce sei porte 
Serial Ata II, la tecnologia Matrix 
Storage, dieci porte Usb, audio 
ad alta definizione e supporto Gi- 
gaLan. È stato invece eliminato il 
supporto alle periferiche Parallel 
Ata, che però possono essere col¬ 
legate grazie ai controller ag¬ 
giuntivi. Entrambe le schede ma¬ 
dri sono in grado di ospitare i 
nuovi processori Core 2 Duo di 
Intel. Se si deciderà per l'acqui¬ 
sto di una delle due è molto pro¬ 
babile che il Bios preinstallato sia 
già compatibile con i nuovi pro¬ 
cessori Intel. 

Non ci risulta comunque che, an¬ 
che con un Bios più datato, la 
funzionalità del sistema sia pre¬ 
giudicata a tal punto da non con¬ 
sentire 1'aggiornamento della fla¬ 
sh Eprom attraverso l'apposita 
utility eseguibile da Dos. 





RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


Memoria virtuale 
insufficiente 

1 1 mio Pc continua a presentare il 
messaggio d'errore "Memoria 
virtuale del sistema insufficiente. 
Windows sta aumentando le di¬ 
mensioni del file di paging. Le ri¬ 
chieste di memoria per alcune ap¬ 
plicazioni potrebbero essere nega¬ 
te. Per ulteriori informazioni vede¬ 
re la Guida". Tutto ciò avviene no¬ 
nostante il computer sia dotato di 
1 GByte di Ram. Per quale motivo 
viene visualizzato questo messag¬ 
gio? 

Francesco Palmiotto, via Internet 

La memoria virtuale è una espan¬ 
sione della memoria Ram fisica- 
mente presente nel computer. Il si¬ 
stema operativo Windows, quando 
si verifica una condizione di ca¬ 
renza di Ram, scarica parte del suo 
contenuto sul disco fisso in un file 
d'appoggio (chiamato file di scam¬ 
bio o, in inglese, swap file). La 
Ram liberata diventa disponibile 
per le altre applicazioni. Nel mo¬ 
mento in cui il programma tenterà 
di accedere nuovamente alle 
informazioni scaricate sul file, il si¬ 
stema provvederà a ricaricarle in 
memoria e a renderle disponibili. 
Si può facilmente comprendere 
che la quantità di memoria virtua¬ 
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In caso di spazio su disco limitato, 
Windows può non riuscire a 
gestire correttamente il file di 
scambio della memoria virtuale. 


le è determinata dalla dimensione 
del file ad essa dedicato. Windows 
offre la possibilità di gestire in ma¬ 
niera dinamica questo file (au¬ 
mentandone o diminuendone la 
dimensione secondo le necessità) 
oppure di fissare lo spazio ad esso 
dedicato sul disco rigido. Entram¬ 
be le modalità di funzionamento 
hanno i loro prò e contro. Nel pri¬ 
mo caso la gestione del file di 
scambio diventa più complessa, 
può portare a rallentamenti nell'e¬ 
laborazione e inoltre la continua 
variazione della dimensione del fi¬ 
le può causare la frammentazione 
del disco. Nel caso in cui si scelga 
di bloccare il file di scambio esiste 
sempre la possibilità che, in condi¬ 
zioni di elaborazioni molto pesan¬ 
ti, la memoria virtuale non sia suf¬ 
ficiente a soddisfare le necessità 
delle applicazioni, causando errori 
o la chiusura improvvisa dei pro¬ 
grammi in esecuzione. Il messag¬ 
gio riportato dal lettore informa 
che il sistema operativo ha rilevato 
che la memoria virtuale disponibi¬ 
le non era sufficiente e sta provve¬ 
dendo ad aumentare la dimensio¬ 


ne del file di scambio. Questo 
messaggio, in condizioni normali, 
non indica un malfunzionamento, 
ma solo un avvertimento che si è 
verificata una situazione particola¬ 
re e che il sistema ha dovuto com¬ 
piere un adeguamento per farvi 
fronte. L'avviso viene visualizzato 
perché, prima che Windows riesca 
a rendere disponibile la memoria 
addizionale, è possibile che qual¬ 
che applicazione abbia risentito 
della carenza, con conseguente 
malfunzionamento. Si tratta quin¬ 
di di un invito a verificare che tut¬ 
te le applicazioni attualmente in 
esecuzione stiano ancora operan¬ 
do normalmente e, in caso contra¬ 
rio, a prendere le adeguate contro- 
misure. È buona norma infatti, 
quando si presenta questo mes¬ 
saggio, procedere appena possibi¬ 
le al un riavvio del sistema. 

Se invece il messaggio si ripre¬ 
sentasse frequentemente potrebbe 
indicare una condizione d’errore, 
il più delle volte dovuta alla man¬ 
canza di spazio sul disco fisso: il si¬ 
stema operativo tenta di ampliare 
il file di swap, ma la capacità della 


Costi telefonici generati da dialer abusivi 


M entre usavo il computer, collegato in Rete via mo¬ 
dem analogico, la connessione è stata reindirizzata 
senza che me ne accorgessi a un numero 892. Grazie a 
StopDialer i collegamenti abusivi sono durati solo pochi 
secondi, ma quello che mi ha colpito è che per una con¬ 
nessione di un solo secondo mi è stato addebitato nella 
fattura Telecom un importo di ben cinque euro. Come 
posso fare per evitare che si ripeta quanto accaduto? Ci 
sono antidialer che non permettono il collegamento 
abusivo neppure per un secondo? Al 187 mi è stato det¬ 
to che per disabilitare i numeri 892 dovrei richiedere un 
pin segreto pagando un'attivazione di 13 euro e un ca¬ 
none mensile di 2,13 euro. 

Antonio Grazioli, via Internet 

I dialer sono particolari cavalli di Troia che, una volta in¬ 
filtrati nel sistema, reindirizzano la connessione verso 


un numero a loro scelta. Solitamente si tratta di numeri 
dedicati a servizi telefonici a valore aggiunto, con una 
tariffazione molto elevata. Purtroppo, con la disponibi¬ 
lità delle numerazioni telefoniche a valore aggiunto con 
importo prefissato la situazione si è aggravata: contat¬ 
tando questi numeri viene addebitata una cifra al mo¬ 
mento dello scatto alla risposta e il costo non è più lega¬ 
to alla durata della conversazione. Ciò ha reso pratica- 
mente nulla l'utilità di molti programmi per il blocco dei 
dialer, in quanto i tempi d'intervento non sono tali da 
eliminare i pochi secondi di connessione sufficienti a 
generare l'addebito in bolletta. Con l'introduzione della 
possibilità di bloccare le numerazioni 144, 166, 899 e 
709, i pirati informatici hanno aggiornato i loro malware 
per dirottare le chiamate verso numeri non ancora com¬ 
presi nelle black-list ufficiali. Tra questi uno dei più dif¬ 
fusi (e che sta causando la maggior parte dei danni) è si- 
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memoria di massa è insufficiente. 
In questo caso, l’unica soluzione 
consiste nel liberare spazio sulla 
partizione dedicata al sistema ope¬ 
rativo oppure, in alternativa, nel 
modificare le impostazioni della 
memoria virtuale in modo che il fi¬ 
le di scambio risieda su un altro di¬ 
sco o partizione. Un'altra causa del 
problema è l’eccessiva frammen¬ 
tazione del file di scambio: i tempi 
richiesti per l'accesso ai dati pos¬ 
sono superare la massima latenza 
ammessa dal sistema, portando 
così a condizioni di errore. Per ri¬ 
solvere questo problema è neces¬ 
sario deframmentare il disco con 
un programma di utilità che sia in 
grado di eseguire l’operazione an¬ 
che sul file di scambio (l’utilità di 
deframmentazione fornita a corre¬ 
do di Windows XP non offre que¬ 
sta funzione). Il programma più 
diffuso per questo scopo è sicura¬ 
mente DisKeeper di Executive 
Software. Una soluzione alternati¬ 
va consiste, anche in questo caso, 
nello spostare il file di scambio su 
una diversa partizione. Così facen¬ 
do il file sarà ricreato ex-novo, eli¬ 
minando l'eccessiva frammenta¬ 
zione. Se il problema dipende dal 
fatto che è stato impostato un va¬ 
lore fisso per la dimensione della 
memoria virtuale, è possibile ripri¬ 
stinare dal Pannello di controllo la 


gestione automatica del file da 
parte del sistema operativo (lan¬ 
ciare l'applet Sistema, selezionare 
la scheda Avanzate e, nel riquadro 
Prestazioni, premere Impostazioni-, 
nella finestra Opzioni prestazioni 
fare clic sul segnalibro Avanzate 
e, nel riquadro Memoria virtuale, 
premere Cambia e spuntare la vo¬ 
ce Dimensioni gestite dal sistema). 
Sarà necessario riavviare il Pc per 
attivare le nuove impostazioni. Se 
anche dopo questa operazione il 
problema persistesse, verificare 
nel Registro di configurazione la 
chiave Hkey_Local_Machine\Sy- 
stem\Controlsetxxx\Control\Ses- 
sion Manager\Memory Manage¬ 
ment. Qui si trova la chiave Pa- 
gingFiles che contiene l’indicazio¬ 
ne della posizione in cui è memo¬ 
rizzato il file di scambio, seguita 
da due numeri che indicano la mi¬ 
nima e la massima dimensione 
della memoria virtuale. Non è con¬ 
sigliabile modificare manualmente 
questi valori, ma l’ispezione di 
questa chiave può essere interes¬ 
sante per individuare la presenza 
di impostazioni errate. Non biso¬ 
gna comunque sottovalutare la 
possibilità che l’errore non dipen¬ 
da da una errata impostazione dei 
parametri operativi di Windows, 
ma piuttosto dalla presenza all’in- 
terno del computer di un virus o 


I dialer più recenti e le numerazioni 
telefoniche a valore aggiunto con 
importo prefissato sono una seria 
minaccia per gli utenti che si 
collegano a Internet con un modem 
analogico tradizionale. 

curamente l'892, ora utilizzato per tutti gli abusi in precedenza perpe¬ 
trati mediante il prefisso 899. Esistono comunque cavalli di Troia che 
reindirizzano le chiamate anche verso altri numeri internazionali. Co¬ 
me insegna il proverbio "fatta la legge trovato l'inganno’’, appena vie¬ 
ne individuato ed eliminato un numero o un prefisso telefonico i pirati 
informatici sono pronti a trovarne di nuovi e sempre diversi. L'unico 
metodo per essere sicuri di non incorrere in queste disavventure è eli¬ 
minare il modem per linea telefonica analogica con un modem o router 
Adsl. I collegamenti stabiliti con queste periferiche non sono sensibili 
all'azione dei dialer e rendono nulle le azioni dei malware. 
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RUBRICHE 


altro malware che sta monopoliz¬ 
zando le risorse del sistema. Con¬ 
sigliamo quindi di eseguire una 
scansione con gli usuali strumenti 
per la rilevazione delle infezioni 
virali e degli spyware. 

L'invasione 
dei cavalli di Troia 

Z oneAlarm Security Suite mi 
ha segnalato che l'eseguibile 
Mdtol.exe ha un comportamento 
sospetto. Ho bloccato l'attività del 
file e sono andato a cercare dove 
fosse archiviato sul disco: l'ho tro¬ 
vato nelle cartelle Windows\Temp 
e Windows\Prefetch come file Pf. 
Ho eliminato entrambe le copie, 
cancellando anche tutti i riferi¬ 
menti nel Registro di configurazio¬ 
ne, ma il problema si ripresenta. In 
precedenza, TaskManager visua¬ 
lizzava Mdtol.exe come un pro¬ 
gramma utente e che poteva esse¬ 
re chiuso, mentre ora lo riporta co¬ 
me programma di sistema, impe¬ 
dendone l'arresto. Si tratta di un fi¬ 
le innocuo oppure deve essere ri¬ 
mosso (e come)? 

Vito Pujia, via Internet 

D al mese di agosto, ZoneA¬ 
larm, a ogni accensione del 
Pc, segnala il tentato accesso a In¬ 
ternet da parte del file Agcvl.exe. 
Ho potuto accertare che questo fi¬ 
le si era insinuato a mia insaputa 
tra i programmi in Esecuzione au¬ 
tomatica. Ho negato l'autorizzazio¬ 
ne, ho eliminato il file dai pro¬ 
grammi di avvio e l'ho eliminato 
anche dalla chiave di registro 
Hkey_Local_Machine\Software\M 
icrosoft\Windows\Currentver- 
sion\Run. Dopo questa operazione 
non ho più avuto avvertimenti da 
parte del firewall. Tuttavia nella 
directory WindowsXTemp, dove ho 
eliminato l'eseguibile in questione 
e i relativi file, continuano a ri¬ 
crearsi giornalmente dei file di 
Log che segnalano errori (per 
esempio, la mancata esecuzione 
del programma). Evidentemente, 
da qualche parte esiste una istru¬ 
zione in tal senso, che però non so¬ 
no riuscito a individuare. Vorrei 
sapere se esista un sistema per ov- 


POSTA 


SOFTWARE 


Rallentare il processore 
per i videogame più datati 

H o un Pc con processore Pentium 4 a 3,2 GHz installato su una scheda 
madre Asus P4P800. Sono un appassionato di vecchi giochi e attual¬ 
mente sono alle prese con Microprose GP2 (credo risalga al 1996). L'ecces¬ 
siva velocità del computer rende impossibile giocare. Posso in qualche mo¬ 
do ridurne la frequenza di calcolo? In questo modo, oltre che al risparmio 
energetico, riuscirei a giocare anche con i giochi più vecchi. 

Daniele Santacroce, via Internet 


L'efficienza dei processori at¬ 
tuali è tale che, anche riducen¬ 
do a un quarto la frequenza di 
clock, la velocità di esecuzione 
resterebbe comunque di diver¬ 
si ordini di grandezza superio¬ 
re rispetto a quella disponibile 
10 anni fa. Riteniamo quindi 
impossibile raggiungere lo 
scopo desiderato intervenendo 
sui parametri operativi della 
Cpu. Il problema del lettore, 
peraltro, è condiviso da molti 
altri estimatori dei videogame 
vintage. Sono quindi state svi¬ 
luppate diverse utilità per otte¬ 
nere questo scopo, molte delle 
quali utilizzano linee di azione completamente diverse. In alcuni casi si è 
scelto di creare una macchina virtuale che emulasse un intero computer 
basato sull'architettura x86, completo dei sottosistemi audio, video, in¬ 
put/output e tutto il necessario per l'esecuzione dei software ludici. Un'al¬ 
tra utilità invece tenta di tenere sotto controllo la velocità di esecuzione ca¬ 
ricando il processore in maniera selettiva con elaborazioni multi-threaded. 
Un'altra strategia consiste invece nel prendere possesso delle Api (Appli¬ 
cation programming interface) della libreria DirectX e utilizzarle per inse¬ 
rire i cicli di ritardo necessari a ottenere il corretto funzionamento dei pro¬ 
grammi più datati. Infine, un altro programma tenta di controllare la velo¬ 
cità dell’elaborazione facendo leva sulle prerogative di risparmio energeti¬ 
co ormai integrate in tutti i processori. Tutti questi software sono stati pa¬ 
zientemente raccolti e catalogati da un appassionato sul proprio sito perso¬ 
nale, accessibile alLindirizzo www.geocities.com/kuIhain. Invitiamo a usa¬ 
re cautela nell'uso di questi programmi in quanto le fonti non sempre sono 
note e verificate. 



Microprose GP2, come molti altri 
videogiochi pubblicati diversi anni fa, non 
è utilizzabile sui computer odierni a causa 
della potenza di calcolo troppo elevata 
delle attuali Cpu. 


viare all'inconveniente in modo ra¬ 
dicale. È possibile che questo pro¬ 
blema sia nato durante l'installa¬ 
zione di alcuni aggiornamenti di 
Windows Update? 

Luigi Magugllanl, via Internet 

Le ultime vulnerabilità di Internet 
Explorer hanno portato a una 
grande diffusione di cavalli di 


Troia e altri malware nei sistemi 
di molti utenti che non hanno 
avuto la prontezza di installare 
immediatamente gli aggiorna¬ 
menti di Microsoft. Abbiamo scel¬ 
to di pubblicare le esperienze di 
un paio di lettori, ma le segnala¬ 
zioni che ci sono pervenute sono 
state molto numerose. La notevo¬ 
le proliferazione di cavalli di 
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POSTA 


SOFTWARE 


Firewall interni ed esterni 

H o un computer Acer RC900 con Windows XP Home Edition aggiorna¬ 
to al Service Pack 2. Da quando ho cambiato gestore telefonico pas¬ 
sando a FastWeb, ho un problema nel riuscire a far funzionare la porta 6112 
per ospitare una partita in Internet del gioco Warcraft III da battle.net. In 
vari siti dedicati si suggeriva di impostare il firewall per lasciare libera la 
porta 6112, ma questo non ha risolto il problema. In altri forum ho trovato 
istruzioni su come accedere al router per modificare le impostazioni e 
sbloccare la porta 6112, ma quando ho tentato il collegamento è stato vi¬ 
sualizzato solo un errore di pagina non trovata. Devo fare qualcosa prima di 
impostare il router o forse ne scrivo l'indirizzo Ip in modo errato? Ho anche 
disattivato il firewall di Windows XP, ma non è servito. 

Lettera firmata, via Internet 

Il firewall è uno strumento per la protezione di un computer o di una sotto¬ 
rete e la sua azione consiste neU'esaminare i pacchetti che transitano su 
una determinata connessione, bloccando il traffico non desiderato. Nel col- 
legamento tra due computer possono essere presenti più di un firewall: uno 
può essere installato sul computer dell'utente, un altro integrato nel router 
che stabilisce il collegamento alla Rete, ma anche il provider che fornisce la 
connessione può, a sua volta, mettere in atto politiche di controllo del traf¬ 
fico. L'utente può quindi agire sulle protezioni che sono al proprio capo del¬ 
la linea, ma non può influenzare la gestione del traffico posta in essere a 


Se Internet Explorer 
non è tenuto 

costantemente aggiornato 
per correggere le sue 
vulnerabilità, si dà libero 
accesso ai sempre più 
numerosi Cavalli di Troia. 

Troia rende anche evidente che la 
maggior parte dei software antivi¬ 
rus non riesce a sostenere con 
successo questa ondata continua 
di attacchi. L'utilizzo di un fi¬ 
rewall è ormai fondamentale per¬ 
ché, anche nel caso in cui non rie¬ 
sca a impedire l'accesso nel siste¬ 
ma di un malware, riesce quasi 
sempre a evidenziarne l'azione e 
ad allertare l'utente in modo che 
possa prendere le dovute contro- 
misure. I cavalli di Troia stanno 
infatti diventando sempre più dif¬ 
ficili da individuare. Spesso il no¬ 
me con cui si memorizzano nel si¬ 
stema è composto da caratteri 
scelti casualmente, complicando 
in maniera notevole la loro iden¬ 
tificazione. I forum di discussione 
Usenet sono meno utili a reperire 
le informazioni necessarie alla ri¬ 
mozione. In questo scenario l'uni¬ 
co strumento che può individuare 
i software maliziosi è un program¬ 
ma di scansione continuamente 
aggiornato. Ultimamente abbia¬ 
mo notato che i più noti applicati¬ 
vi antivirus sono sempre molto at¬ 
tenti nei confronti dei worm diffu¬ 
si oltreoceano, mentre le opera¬ 
zioni di schedatura e rilevazione 
dei virus e trojan horse europei è 
spesso carente o del tutto assente. 
Per questo motivo può essere 
consigliabile valutare l'utilizzo di 
suite di sicurezza prodotte nel no¬ 
stro continente che, nonostante 
siano meno blasonate e pubbli¬ 
cizzate rispetto alle loro contro¬ 
parti americane, possono talvolta 
offrire una migliore protezione 
contro le minacce nostrane. Infi¬ 
ne, per ultimo ma non in ordine di 
importanza, consigliamo l'utilizzo 
di browser alternativi a Internet 
Explorer. Esistono ormai da tem¬ 


po ottime alternative che non 
hanno nulla da invidiare al pro¬ 
gramma di navigazione di Micro¬ 
soft e offrono una maggiore resi¬ 
stenza all'infiltrazione di software 
indesiderati. 

Driver per controller 
HighPoint 

HFT370/372 integrato 

I l mio computer è costituito da 
un processore Pentium 4 a 1,5 
GHz (socket 423), 384 MByte di 
memoria Rambus, disco fisso da 
40 GByte, scheda grafica ATI Ra- 
deon All-in-Wonder con 32 MBy¬ 
te di memoria, scheda audio 
SoundBlaster Live! 5.1. Resisten¬ 
do alla corsa all'ultima novità ho 
finora mantenuto installato Win¬ 
dows 98, ma ormai sempre più 
spesso mi imbatto in programmi o 
funzioni incompatibili. Prima di 
migrare a Windows XP ho voluto 
fare qualche prova, che mi riser¬ 
vato una spiacevole sorpresa. La 
scheda madre è una Abit TH7 
Raid (chipset Intel 850), dotata di 
un controller HighPoint 370/372 
integrato che uso come estensio¬ 


ne (non Raid) del controller Ide 
per superare la limitazione di 
quattro unità Ide. Tutto ha sempre 
funzionato bene in Windows 98. 
Con Windows XP SP2 il compo¬ 
nente è rilevato come controller 
Raid Scsi, ma in Gestione perife¬ 
riche non appare correttamente 
installato. Ho poi scoperto che per 


I driver aggiornati del controller 
HighPoint HPT370/372 per Windows 
XP, Windows XP x64 e Windows 2003 
sono disponibili sul sito 
www.highpoint-tech.com. 
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monte della propria connessio¬ 
ne. È possibile che il blocco della 
porta necessaria al funziona¬ 
mento del software ludico non 
sia dovuto a impostazioni locali, 
quanto a una decisione del pro¬ 
vider. Questa scelta ha partico¬ 
larmente senso per le connessio¬ 
ni a banda larga bidirezionale, 
come quelle fornite da FastWeb. Infatti, mentre con un collegamento Adsl 
le possibilità che un utente possa fornire servizi a terzi sono rese nulle dal 
fatto che la banda in uscita è assai più limitata rispetto a quella in entrata, 
con un collegamento a banda larga bidirezionale l'utente potrebbe facil¬ 
mente configurare il proprio computer casalingo in modo da agire da ser¬ 
ver. Questo, oltre ad appesantire il traffico sulla connessione, impedirebbe 
ovviamente al gestore di vendere i propri servizi. Quindi, per evitare forme 
di concorrenza, il provider può scegliere di bloccare le porte in entrata ver¬ 
so l'utente, in modo che questo possa accedere liberamente ai dati disponi¬ 
bili sulla Rete (come Client) ma non possa ricevere connessioni dall’esterno 
(agendo da server). Solitamente la possibilità di ricevere connessioni ester¬ 
ne è fornita come servizio aggiuntivo, per il quale è necessario pagare un 
canone mensile. 


far funzionare il controller è con¬ 
sigliabile caricare i driver in fase 
d'installazione di Windows XP 
premendo il tasto F6 durante l'av¬ 
vio. Ripetuta l'installazione, in 
Gestione Periferiche ho trovato fi¬ 
nalmente il controller Hpt 370 
Udma/AtalOO Raid senza segna¬ 
lazioni di errore. Mi sono accorto, 
però, della mancanza della voce 
Hpt Rem Device, presente invece 
in Windows 98, e ciò rende inac¬ 
cessibile il masterizzatore colle¬ 
gato. Ho notato che nel file 
Hptxx.inf le righe relative a que¬ 


sto device sono state commentate, 
in modo che siano ignorate du¬ 
rante l'installazione. Perché? 

Michele Pesce, via Internet 

La configurazione hardware del 
Pc è in grado di supportare Win¬ 
dows XP, ma va tenuto presente 
che la quantità di Ram e la dimen¬ 
sione del disco fisso potrebbero li¬ 
mitare l'efficienza del sistema ope¬ 
rativo. Anche la scheda grafica, 
pur essendo adeguata per applica¬ 
zioni office, multimediali e di gra¬ 
fica 2D, non offre alcun supporto a 


livello hardware alle ultime revi¬ 
sioni delle librerie DirectX per la 
grafica tridimensionale. In base al¬ 
l'uso che si intende fare del com¬ 
puter si dovrà quindi valutare se 
queste limitazioni potrebbero cau¬ 
sare problemi. 

Per quanto riguarda l'installazione 
del sistema operativo, consigliamo 
di utilizzare tutte le nuove versioni 
dei driver, invece di quelle fornite 
a corredo dell'hardware. Per il 
controller HighPoint HPT370/372 
si può fare riferimento al sito Web 
del produttore, all'indirizzo 
www .highpoin t-tech. com/USA/ 
bios_rrl33.htm. Il controller Pei 
RocketRaidl33 utilizza lo stesso 
integrato presente sulla scheda 
madre Abit TH7 ed è quindi possi¬ 
bile utilizzare i driver forniti sul si¬ 
to di HighPoint invece di quelli, 
ormai obsoleti, forniti da Abit. In 
particolare, i driver necessari per 
la configurazione hardware e 
software del lettore sono scaricabi¬ 
li all'indirizzo www.highpoint-te- 
ch.com/BIOS%20%2B %,20Dri- 
ver/rrl 33/Win/hpt3xx-v2351 - 
0105.zip. Ripetendo la procedura 
di installazione con questo pac¬ 
chetto di driver certificati per Win¬ 
dows XP i problemi dovrebbero 
essere risolti. Ricordiamo comun¬ 
que che è buona norma utilizzare i 
controller Ata/Raid addizionali 
presenti sulle schede madri esclu¬ 
sivamente per il collegamento di 
dischi fissi. Le unità ottiche, per 
garantire la massima compatibi¬ 
lità, dovrebbero essere sempre 
collegate al controller Ide integra¬ 
to sulla scheda madre. 
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LEGGE E BIT 


A cura di Andrea Monti PO STA 

Caso Telecom: 
niente intercettazioni, 
ma molta confusione 

Le indagini riguardano l'accesso non autorizzato 
a database privati a uso aziendale, di per sé leciti. 


I l clamore suscitato dal caso Te¬ 
lecom Italia, e relativo a presun¬ 
ti coinvolgimenti di manager del¬ 
la sicurezza in attività non autoriz¬ 
zate di messa sotto controllo di un 
numero rilevante di persone, ha 
impedito di inquadrare corretta- 
mente i fatti e le implicazioni che 
ne derivano. Le indagini non ri¬ 
guardano casi di intercettazioni 
abusive, ma di accesso non auto¬ 
rizzato a data-base privati o addi¬ 
rittura confidenziali. E nessuno ha 
posto l'accento su due questioni. 
La prima: come è stato possibile 
per i malintenzionati entrare in 
questi sistemi senza lasciare trac¬ 
ce? La seconda: cosa hanno fatto, 
in dieci anni, le autorità di control¬ 
lo e in particolare il Garante per i 
dati personali? 

Andiamo con ordine. 

Le indagini della procura di Mila¬ 
no - questo si legge nel provvedi¬ 
mento di custodia cautelare emes¬ 
so dal giudice per le indagini pre¬ 
liminari (GIP) - non riguardano in¬ 
tercettazioni telefoniche abusive. I 
magistrati stanno indagando sul¬ 
l'accesso non autorizzato ai sistemi 
di contabilizzazione del traffico te¬ 
lefonico. In altri termini, i pubblici 
ministeri contestano "semplice- 
mente" agli indagati di avere ac¬ 
ceduto illecitamente a banche dati 
aziendali realizzate per fini asso¬ 
lutamente leciti (fatturazione, ge¬ 
stione delle ricariche). In secondo 
luogo, come si desume sempre da¬ 
gli atti della magistratura pubbli¬ 
cati sul sito di un quotidiano, una 
parte rilevante delle attività illeci¬ 
te sarebbero state commesse da 
appartenenti alle forze di polizia 
che accedevano abusivamente al¬ 
le banche dati riservate che con¬ 
tengono dati sui precedenti penali, 


sui pernottamenti negli alberghi, 
sulla situazione fiscale e patrimo¬ 
niale delle persone, per poi riven¬ 
dere a investigatori privati il risul¬ 
tato delle loro "query". Dunque i 
dati provenienti “lato Telecom" 
sarebbero relativamente meno 
"interessanti" , o comunque una 
parte non rilevante, di tutte le altre 
informazioni che venivano reperi¬ 
te accedendo ai sistemi informativi 
del ministero della giustizia. 
Queste considerazioni ci portano 
direttamente alla prima domanda: 
come mai sistemi informatici pri¬ 
vati, ma soprattutto pubblici, era¬ 
no costruiti senza una particolare 
attenzione al logging degli acces¬ 
si, consentendo, quindi, l'estrazio¬ 
ne di informazioni senza lasciare 
tracce? Scarterei Tipotesi “com- 
plottista”, secondo cui "qualcuno" 
li ha costruiti "apposta" per facili¬ 
tare azioni abusive. Mi sembra più 
ragionevole concludere che quan¬ 
do si trattò di progettare il sistema 
informatico di controllo dei pernot¬ 
tamenti in albergo, per esempio, 
nessuno si pose concretamente il 
problema della sicurezza. Tanto, 
come si sente ripetere sempre nel 
settore, cosa volete che succeda? 
Già, cosa volete che succeda... è 
proprio questo approccio una delle 

Come mai sistemi 
informatici privati 
e pubblici sono stati 
costruiti senza 
attenzione al logging 
degli accessi? 


principali cause della situazione di 
grande vulnerabilità dei nostri si¬ 
stemi informativi. Il mercato della 
sicurezza informatica è fondamen¬ 
talmente legato alla vendita di 
"scatole nere" (firewall, antivirus 
ecc.) e la clientela (che non sa o 
non vuole sapere) preferisce affi¬ 
darsi alle "scatole" piuttosto che 
investire in analisi e ristrutturazio¬ 
ne dei processi aziendali in modo 
da orientarli alla sicurezza delle 
informazioni. E questo sarebbe (ed 
è) estremamente necessario, visto 
che per l'ennesima volta è giunta 
la prova che i pericoli per la sicu¬ 
rezza arrivano innanzitutto da di¬ 
pendenti infedeli piuttosto che da¬ 
gli "eker” cattivi. Fatto sta che in 
ambedue i casi, la speranza comu¬ 
ne è che non succeda mai "nulla 
di grave" e che quindi non si sarà 
mai chiamati a dare conto delle 
scelte compiute. Basta scrivere 
quattro pagine scopiazzando la 
legge sui dati personali e tutto va 
a posto. 

Ed è proprio la legge sui dati per¬ 
sonali - o meglio, chi dovrebbe ap¬ 
plicarla, cioè il Garante per i dati 
personali - a doversi assumere una 
parte non banale di responsabilità 
per quello che è successo in Italia 
negli ultimi dieci anni nel campo 
della sicurezza informatica. Mi pa¬ 
re infatti abbastanza riduttivo, da 
parte dell'Autorità, affrontare il 
"caso Telecom" dicendo "già da 
dicembre 2005 avevamo iniziato i 
controlli", quando in dieci anni si è 
scrupolosamente evitato di pren¬ 
dere misure efficaci contro le pras¬ 
si di mercato della sicurezza infor¬ 
matica, consentendo quindi di ar¬ 
rivare alla classica goccia che fa 
traboccare il vaso. 

E nemmeno ci si potrebbe giusti¬ 
ficare con la solita scusa del "sia¬ 
mo a corto di risorse". Visti gli in¬ 
teressi in gioco, la razionalizza¬ 
zione dei mezzi scarsi imporreb¬ 
be di dedicarsi prima ai fatti ma¬ 
croscopici dando meno urgenza 
alle minuzie, o comunque alle co¬ 
se di minor rilevanza. Ma questo 
non è accaduto, e si è preferito - 
nel corso degli anni - occuparsi 
di altro. Tanto, cosa volete che 
succeda... 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale . 


USB 2.0. o Usb 1.1? 
Questo è il problema 


C irca un anno fa, e più esatta¬ 
mente il 5 di marzo 2005, An¬ 
drew Brown compra presso il 
Computer Discount di Brescia un 
CDC Premium 4756D, un desktop 
replacement di fascia alta. Fino a 
poco tempo fa, non possedeva al¬ 
cun dispositivo da collegare alle 
porte Usb: 4 in totale e tutte Usb 
2.0. Guastatosi però il masterizza- 
tore interno, e con un hard disk da 
soli 40 GByte, decide di acquista¬ 
re un disco e un masterizzatore 
esterni, rispettivamente un Lucie 
Mobile Hard Drive di 40 GB e un 
THX multi super DVDRW, entram¬ 
bi garantiti per lo standard USB 
2.0. Collega i dispositivi al note¬ 
book che li riconosce correttamen¬ 
te. Li usa senza preoccuparsi tanto 
della velocità: il disco funzionava 
e il masterizzatore leggeva i di¬ 


schi. 1 problemi iniziano quando 
decide di masterizzare. Appena 
dopo l'inizio della scrittura il pro¬ 
cesso si interrompeva con una se¬ 
gnalazione di errore da parte di 
Nero. Ha provato con CD e DVD 
ma il risultato è lo stesso: la ma¬ 
sterizzazione non andava comun¬ 
que a buon fine. 

Cerca di capire quale possa esse¬ 
re il problema e scopre che tutte 
le porte Usb del suo notebook so¬ 
no di tipo 1.1, che ‘‘lo sappiamo, 
permette il flusso di dati fino a 
12Mbit/s, che equivale più o me¬ 
no con la velocità di scrittura pari 
a x4". Dopo svariati tentativi di 
aggiornare il sistema operativo 
(Windows XP Home con SP2), e i 
relativi driver Intel "in tutti i modi 
tradizionali e no", gli viene il so¬ 
spetto che CDC gli abbia veduto 
un portatile dichiaran¬ 
do delle porte Usb 2.0, 
quando in realtà erano 
1.1. Continua con i 
suoi test finché non gli 
viene in mente che il 
problema potesse es¬ 
sere in qualche errata 
impostazione del Bios. 
Non trova “quasi 
niente da modificare 
tranne, ovviamente, la 
data e l'ora, qualche 
impostazioni base re¬ 
lativa ai controller 
IDE, il Boot Sequence, 
qualcosa per i settaggi 
ACPI, e le password". 
Inoltre, nessuno dei 
programmi di diagno- 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


stica utilizzato riesce a individua¬ 
re il modello o il produttore della 
scheda madre, né tanto meno 
quello del Bios. 

A questo punto il nostro lettore 
inizia a perdere la pazienza e 
chiama l'assistenza tecnica di 
CDC “per chiarire un po' le cose". 
Gli rispondono che “non sono in 
grado di offrirgli assistenza tecni¬ 
ca e che deve rivolgersi al negozio 
dove ha comprato il computer". 
Chiama allora il numero del Com¬ 
puter Discount di Brescia, riporta¬ 
to sullo scontrino, che purtroppo 
risulta inesistente. Telefona quindi 
al numero verde dell'Assistenza 
tecnica di Computer Discount, e 
un operatore lo informa che “il 
Computer Discount di Brescia non 
c'è più e che lui non può fare 
niente": deve recarsi al negozio 
del Computer Discount più vicino. 
Cerca il numero del Computer Di¬ 
scount di Bergamo e chiama. Gli 
rispondono che, poiché le porte 
Usb non sono guaste, non possono 
fare molto e che non era mai suc¬ 
cesso che un prodotto dichiarato 
Usb 2.0 poi non lo fosse. 

Andrew Brown adesso si ritrova 
con un masterizzatore interno 
guasto e uno esterno che non può 
usare, un hard disk da 40 GByte e 
una CPU che scaldano “oltre la 
soglia normale di temperatura" e 
fuori garanzia, e si chiede "a chi 
deve rivolgersi per risolvere que¬ 
st'inconveniente con le porte 
USB". Lo abbiamo chiesto diretta- 
mente a CDC che ci ha gentilmen¬ 
te risposto. 


Andrew Brown ha acquistato il notebook CDC 
Premium 4756D da Computer Discount: le porte Usb 
2.0 funzionano come se fossero Usb 1.1 
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La risposta: 

Nel ringraziare il signor Andrew 
Brown innanzitutto per la segnala¬ 
zione, siamo a fornirgli chiarimen¬ 
ti in merito alla problematica illu¬ 
strata. Siamo sorpresi che il nume¬ 
ro verde e il PdV contattati non 
siano stati di aiuto per la soluzione 


della problematica, a nostro avviso 
molto semplice e intuitiva. Dettia¬ 
mo, pertanto, le istruzioni per un 
corretto settaggio del notebook 
con le quali potrà riconfigurare a 
dovere le porte Usb che certifico 
essere 2.0. Molto probabilmente 


collegando dei prodotti esterni al 
notebook è stata variata la corretta 
configurazione come uscita dalle 
nostre fabbriche. Per ripristinare i 
valori ottimali del notebook CDC 
deve accedere al setup, premendo 
il tasto Cane durante la fase di 
boot, e successivamente premere 
il tasto F9 per impostare i parame¬ 
tri di base e quindi premere il tasto 
FIO per salvare la configurazione 
e uscire. Così facendo le sue porte 
Usb saranno nuovamente configu¬ 
rate come 2.0. 

Flavio Catelani - Direttore Qualità, 
Ambiente, Ass. Tecnica 
e Customer Service - CDC Spa 

Un anno o due anni 
di garanzia? 

W el marzo 2005 Emanuele Ren¬ 
na acquista un notebook 
Fujitsu-Siemens Amilo equipag¬ 
giato con piattaforma Centrino 
(735). Nel maggio 2006 si accorge 
che il modem interno da 56K non 
funziona più: "la macchina addi¬ 
rittura non lo rileva proprio, come 
se non fosse installato". 

Lo ha usato fino al novembre 
2005 ma poi è passato all'Adsl. 
Ma poiché usa il notebook per la¬ 
voro, il modem gli serve per l'in¬ 
vio e ricezione di fax. Si attiva per 
avvalersi della garanzia ma ini¬ 
ziano i problemi. 

Chiama il Centro Clienti Fujitsu- 
Siemens che gli dice di rivolgersi 
al negozio dove ha acquistato il 
computer (PC City di Acerra in 
provincia di Napoli). Sicuro di ot¬ 
tenere la riparazione in garanzia 
si reca al negozio che però lo 
informa di "avere chiare disposi¬ 
zioni da parte di Fujitsu-Siemens 
di ritirare solo macchine con me¬ 
no di un anno: per loro la garan¬ 
zia termina allo scadere del primo 
anno di vita della macchina". 
Emanuele Renna si rivolge a noi 
per sapere se la garanzia è davve¬ 
ro di due anni o "può essere rico¬ 
nosciuta per un periodo arbitrario 
dalla casa costruttrice". Lo abbia¬ 
mo chiesto direttamente a Fujitsu- 
Siemens che ci ha gentilmente ri¬ 
sposto. 


Ritardi nella consegna 

S i rompe il televisore proprio alla vigilia di ferragosto e Paolo Tomiato pen¬ 
sa che "sarebbe stato più facile trovare un apparecchio sostitutivo trami¬ 
te venditori telematici piuttosto che perdendosi tra gli scaffali delle grandi ca¬ 
tene distributive". Detto fatto. E “già che c'è", decide anche di acquistare un 
registratore combinato Dvd-Vhs. Fa qualche ricerca in Internet per “identifi¬ 
care marca e modello dei prodotti aderenti alle sue necessità" e cerca un ne¬ 
gozio Online che li venda entrambi e li abbia a magazzino. Trova PIXmania. È 
il 14 agosto e ordina il televisore Samsung CW29Z408T 4/3 da 29 pollici e il 
LG Combi lettore registratore DVD/DivX/Videoregistratore RC7300. Per acce¬ 
lerare le cose sceglie di pagare con carta di credito. Riceve regolare conferma 
dell'ordine e del pagamento via 
posta elettronica. 

Lascia passare ferragosto e il 16 
agosto controlla a che punto è la 
spedizione. 11 televisore sarebbe 
stato disponibile solo il giorno 
successivo, mentre il Dvd Re¬ 
corder è dato come "momenta¬ 
neamente indisponibile". Deci¬ 
de di chiamare il servizio assi¬ 
stenza. Un'operatrice gli spiega 
che purtroppo "il server dell'e- 
commerce non è collegato con il 
server del magazzino e quindi 
la disponibilità non è in tempo 
reale ma viene aggiornato la se¬ 
ra e quindi avendo fatto l'ordine 
nel tardo pomeriggio abbiamo subito il gap tra l'aggiornamento della sera pri¬ 
ma e tutti gli ordini del giorno in corso". Gli conferma che il televisore era in 
consegna ma che "non si sa esattamente guanto tempo ci vorrà per il riassor¬ 
bimento" del Dvd Recorder. Gli assicura però che i due prodotti sarebbero sta¬ 
ti inviati, appena disponibili, separatamente e senza ulteriori costi di spedi¬ 
zione da parte sua. Il 7 settembre gli consegnano a casa il Dvd Recorder, quel¬ 
lo "momentaneamente indisponibile", ma il televisore che doveva arrivare 
quasi subito adesso è in consegna il 15/09/2006. 

La risposta: 

Purtroppo il cliente è incappato in una situazione non dipendente dalla nostra 
volontà. La data indicata sul sito al momento dell'ordine è quella comunicata 
dal nostro fornitore di prevista consegna. In questo caso, fortunatamente non 
frequente, la data è slittata notevolmente e d'abitudine preferiamo rimborsa¬ 
re l’articolo non consegnato invece di attendere la fornitura dopo un mese, ef¬ 
fettuando anche un gesto commerciale per l'eventuale nuovo ordine. Proba¬ 
bilmente il cliente ha accettato di attendere, ma al momento della prepara¬ 
zione, a causa di un problema tecnico che ha causato l'ulteriore breve ritardo, 
ha richiesto un rimborso, immediatamente effettuato. 

Luca Gerini - Responsabile Marketing Sud Europa - PIXmania.COM 
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| A A—**. | 


W d* «VM* yr«D( «l« d. P ( 

MN Tttnam *1 ÌT \7ì a* CHnSMVT 





. 


Il televisore Samsung CW29Z408T 4/3 da 
29 pollici acquistato da Paolo Tomiato sul 
sito di PIXmania 
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Tormentone Adsl 


V incenzo Solvetti il 5 settembre del 2005 aderisce al 
contratto Adsl a consumo di Tiscali che "nel tempo di¬ 
venta sempre più oneroso per via del maggiore utilizzo an¬ 
che da parte degli altri componenti della famiglia". Decide 
allora di trasformare il contratto da Adsl a consumo ad Adsl 
Fiat con abbonamento ma purtroppo Tiscali gli risponde 
che "non c'era copertura sul mio numero telefonico". 

Il 13 agosto 2005 disdice quindi il contratto con Tiscali per 
aderire a un'offerta dell'operatore Wind fnfostrada che 
prevedeva l’Adsl a 4 Mega e dichiarava il suo numero co¬ 
perto. Bene. Solo a dicembre, dopo una serie interminabi¬ 
le di telefonate, il suo numero di linea è reso disponibile 
da Tiscali e il 17 dicembre Wind Infostrada impegna la li¬ 
nea facendogli pensare che sarebbero passati pochi giorni 
per l'attivazione dell'Adsl. Passano i giorni e non riceve al¬ 
cuna comunicazione. Decide allora di telefonare al 155 di 
Wind che gli risponde di aver inoltrato sollecito. Passano i 
mesi e non riesce a venire a capo del problema. Il 3 aprile 
2006, “stanco e indignato" disdice anche l'abbonamento 
Adsl a Infostrada "per mancata attivazione". Dopo qual¬ 
che giorno riceve la telefonata di un operatore del provi¬ 
der che gli promette l'attivazione nel giro di qualche setti¬ 
mana e facendogli annullare la disdetta. Non accade nul¬ 
la e il 20 aprile richiede nuovamente la disdetta chiedendo 
“la massima celerità nel rendere disponibile il numero di 
linea comunque impegnato". 

Comincia un'altra serie di telefonate all'155 questa volta 


per sollecitare la disdetta e il disimpegno della linea. Un 
operatore gli comunica che la linea sarebbe stata libera il 
14 maggio, un altro che non poteva fare niente, un altro 
ancora che la sua linea era libera. Il massimo è stato un 
operatore che gli dice che "la disattivazione sarebbe stata 
fatta subito dopo l'attivazione". La redazione ha contatta¬ 
to entrambe le società, Tiscali e Wind. Ecco la risposta di 
Tiscali per quanto riguarda la prima parte dell'odissea Ad¬ 
sl di Vincenzo Solvetti. 

La risposta: 

Ci scusiamo innanzitutto dei disagi che il signor Solvetti 
dovesse aver subito. Il contratto in oggetto scadeva in da¬ 
ta 15 dicembre 2005. Tiscali ha ricevuto la richiesta di di¬ 
sdetta il 13 agosto 2005 e di conseguenza il contratto non 
veniva rinnovato. Normalmente è il cliente che comunica 
la volontà di cessazione immediata del contratto, e, dato 
che ciò non è avvenuto, abbiamo provveduto a fornire re¬ 
golarmente il servizio al signor Solvetti, fino alla cessazio¬ 
ne naturale del contratto. Successivamente, essendo stati 
sollecitati dall'utente, abbiamo provveduto a cessare il 
contratto in data 12 dicembre; Telecom ha inoltre confer¬ 
mato la liberazione della linea il giorno successivo. I suc¬ 
cessivi problemi riscontrati dal signor Solvetti nell'attiva¬ 
zione della sua utenza Adsl, sono relativi a un altro opera¬ 
tore e quindi non di competenza di Tiscali. 

Servizio Clienti Tiscali 


La risposta: 

Ringrazio il signor Emanuele 
Renna per l'opportunità dataci 
per fare chiarezza su un tema 
spesso un po' confuso come quel¬ 
lo della garanzia fornita dal pro¬ 
duttore. Innanzitutto dobbiamo 
distinguere tra "garanzia legale" 
e “garanzia commerciale": la pri¬ 
ma copre solo difetti di confor¬ 
mità già esistenti al momento 
della consegna, mentre la secon¬ 
da è una garanzia di buon funzio¬ 
namento che viene data dal pro¬ 
duttore. 

La garanzia di 2 anni di cui parla 
il signor Renna è la "garanzia le¬ 
gale" disciplinata dalle disposi¬ 
zioni di legge in vigore quali gli 
art. 1.490, 1.495 e 1.512 del Codi¬ 
ce Civile e dal Decreto Legislati¬ 
vo del 2 febbraio 2002 n. 24, rela¬ 
tivo alle garanzie sui beni di con¬ 
sumo destinati all'uso non profes¬ 
sionale da parte dell'utente fina¬ 


le. Relativamente agli utenti fina¬ 
li con attività professionali e ri¬ 
venditori (chi acquista con Partita 
IVA), il periodo di garanzia è co¬ 
munque fissato in mesi 12. Tale 
garanzia per difetti di conformità, 
o vizi o mancanza di qualità pro¬ 
messe, riguarda un problema che 
il bene ha presentato sin dall'ori¬ 
gine. In questo caso, il consuma¬ 
tore può invocare la garanzia per 
difetto di conformità di due anni, 
prevista dalla legge. 

La garanzia di buon funziona¬ 
mento, "garanzia commerciale", 
ha, invece, un oggetto diverso: 
non garantisce l'assenza di vizi 
originari, ma il fatto che non si 
presentino vizi per effetto dell'u¬ 
so protratto nel tempo, insomma, 
tutela il consumatore dalle usure 
per effetto del funzionamento. 

Si tratta quindi di una distinzione 
fondamentale: un prodotto, per 
esempio, può godere di una ga¬ 


ranzia di conformità di due anni e 
di buon funzionamento di un an¬ 
no o anche sei mesi. 

Questo significa che, se il consu¬ 
matore si accorge, entro due anni, 
che il prodotto non presenta le ca¬ 
ratteristiche promesse all’origine, 
può attivare la garanzia per difet¬ 
to di conformità. Invece se il pro¬ 
dotto ha sempre funzionato cor¬ 
rettamente ma si rompe dopo ol¬ 
tre un anno, lo stesso deve essere 
riparato a spese del consumatore. 
Nel caso del signor Renna il pro¬ 
dotto non presenta un difetto di 
conformità all'origine ma un di¬ 
fetto di funzionamento quindi 
dobbiamo rifarci a quanto previ¬ 
sto dalla garanzia commerciale 
del prodotto. In questo caso il no¬ 
tebook è coperto da garanzia Col- 
lect&Return di 12 mesi, questo 
vuol dire che se la garanzia è atti¬ 
vata entro i 12 mesi dall'acquisto 
del prodotto, contattando l’help 
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desk di Fujitsu Siemens Compu- 
ters al numero 199.407407 (nume¬ 
ro unico su tutta Italia), il note¬ 
book verrà ritirato e riconsegnato, 
una volta riparato, direttamente 
presso l'indirizzo dell'utente, a 
spese dell’azienda. 

Ci rincresce ma dal momento che 
il notebook del signor Renna è 
stato acguistato a marzo 
2005, la garanzia di 
funzionamento è sca¬ 
duta a marzo 2006. Pur¬ 
troppo il malfunzionamento è 
stato rilevato in data successiva 
allo scadere della garanzia, cioè a 
maggio 2006. In questo caso 
quindi il prodotto, ormai senza 
garanzia, deve essere riparato a 
spese del consumatore, che può 
contattare direttamente il nostro 
centro assistenza Sirpel (tei. 
0125/239954) per farsi rilasciare 
un preventivo di riparazione op¬ 
pure rivolgersi a un qualsiasi ri¬ 
paratore esterno. 

Ci rincresce per l'accaduto ma 
speriamo di aver fatto chiarezza 
in materia. 

Elena Bellini - Ufficio Stampa 

Fujitsu Siemens Computers 


In arrivo da Taiwan... 

C ristiana Sguazzino, un riven¬ 
ditore della provincia di Udi¬ 
ne, ci scrive per una "situazione 
incresciosa creatasi con il centro 
assistenza notebook Asus". Nel 
mese di agosto un suo cliente, do¬ 
po “accurati confronti e ripensa¬ 
menti", decide di ordinare un no¬ 
tebook Asus modello A7TC. Il 21 
agosto consegna il notebook an¬ 
cora sigillato al cliente che però 
torna il giorno successivo lamen¬ 
tando problemi di riavvio improv¬ 
visi che gli impediscono di porta¬ 
re a termine l'inizializzazione del 
sistema. L'avverte di aver già 
provveduto a contattare il centro 
assistenza Asus che gli ha consi¬ 
gliato una procedura di ripristino. 
La procedura non va a buon pun¬ 
to e il notebook parte per l'assi¬ 
stenza. Asus garantisce il ritiro e 
la consegna a domicilio entro 5 
giorni ed è uno dei motivi per cui 


Il notebook 
Asus A7TC 
acquistato dal 
cliente di 
Cristiana 
Sguazzino 



11 cliente della nostra lettrice ha 
scelto un portatile Asus. Infatti 
non passano due giorni che si 
presenta il corriere a ritirare il 
pacco: tra richiesta di assistenza e 
spedizione non sono passati più 
di 4 giorni. 

Dopo 3 o 4 giorni il suo cliente ve¬ 
rifica lo stato della riparazione sul 
sito Asus dove è specificato che 
"sono in attesa del pezzo di ri¬ 
cambio (scheda madre) da 
Taiwan". Non sarà sicuramente in 
arrivo da Taiwan, pensano. E in¬ 
vece la nostra lettrice ci scrive il 

12 settembre che “il portatile non 
si è ancora visto". Decide anche 
di inviare un'e-mail di "prote¬ 
sta/sollecito" ad Asus in qualità 
di rivenditore a cui l'azienda ri¬ 
sponde in un "italiano stentato 
che sono ancora in attesa del fa¬ 
moso pezzo di ricambio da 
Taiwan". 

Il suo cliente è ormai disperato e 
pensa ad altre vie per rientrare in 
possesso del suo notebook. Cri¬ 
stiana Sguazzino, invece, ha delle 
questioni da sollevare alTindiriz- 


L'intervento sui 
prodotti in garanzia 
avviene solitamente 
entro cinque giorni. 


zo di Asus. Non 
ritiene "ammissi¬ 
bile che un utente 
acquisti un note¬ 
book e, non avendo¬ 
lo mai usato prece¬ 
dentemente, presenti 
difetti palesi di funzio¬ 
namento". Inoltre, con¬ 
sidera ancora “meno am¬ 
missibile che il notebook 
non venga sostituito (es¬ 
sendo rientrato entro 7 gior¬ 
ni) come sarebbe corretto 
con un altro modello identico" ma 

10 si trattenga oltre i termini indi¬ 
cati per la restituzione e "senza 
sapere oltretutto quanto questi 
tempi saranno lunghi". Il suo 
cliente, continua la nostra lettrice, 
"si ritroverà con un notebook la 
cui garanzia su uno dei compo¬ 
nenti più importanti del computer 
è di soli 30 giorni". 

La risposta: 

Con riferimento al caso prospetta¬ 
to dalla signora Sguazzino, preci¬ 
siamo quanto segue. Nelle condi¬ 
zioni generali di garanzia Asus si 
specifica espressamente che l'in¬ 
tervento di riparazione del pro¬ 
dotto in garanzia avverrà, nor¬ 
malmente, entro 5 giorni lavorati¬ 
vi di permanenza del notebook in 
laboratorio esclusi i tempi neces¬ 
sari per l'approvvigionamento di 
eventuali componenti compro¬ 
messi. 

11 rallentamento nelle operazioni 
di riparazione è, nel caso del no¬ 
tebook del suo cliente, principal¬ 
mente imputabile a problemi le¬ 
gati allo sdoganamento delle par¬ 
ti da sostituire e, quindi, non di¬ 
pendenti dalla nostra volontà. 
Comprendiamo lo stato d'animo 
del suo cliente ma vogliamo affer¬ 
mare con forza che è nostro pri¬ 
mario interesse garantire un ser¬ 
vizio efficiente, rivolgendoci al 
cliente con la massima disponibi¬ 
lità e cortesia. Ringraziamo la re¬ 
dazione di PC Professionale per 
averci dato l'opportunità di spie¬ 
gare l'accaduto e rimaniamo a di¬ 
sposizione per qualsiasi ulteriore 
chiarimento. 

Customer Service ASUS Italy 
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Microsoft DirectX 10 in Vista 

Un'anteprima sulle novità in merito alla grafica nelle prossime librerie Direct3D. 


L e librerie DirectX sono una 
parte integrante dei sistemi 
operativi Microsoft Windows e 
raccolgono una collezione di Api 
(Application Programming Inter¬ 
face) che ne costituisce la piat¬ 
taforma di sviluppo software 
standard per accedere e sfruttare 
le caratteristiche dell'hardware 
installato. In particolare il compo¬ 
nente Direct3D è quello che for¬ 
nisce gli strumenti per la gestio¬ 
ne delle funzionalità delle mo¬ 
derne schede grafiche e sarà 
l'oggetto di questa nostra analisi. 
Windows Vista sarà l'unico siste¬ 
ma operativo che disporrà della 
prossima versione 10 delle Di¬ 
rectX; queste sono infatti state 
pensate per integrarsi con la nuo¬ 
va architettura dei driver, com¬ 
pletamente differente da quella 
utilizzata in Windows XP. Micro¬ 
soft non rilascerà quindi alcun ti¬ 
po di aggiornamento per le pre¬ 
cedenti versioni dei propri siste¬ 
mi operativi. Le novità presenti 
nelle DirectX 10 sono moltissime, 
ma in questa occasione focalizze¬ 
remo la nostra attenzione sul 
comparto grafico e quindi sul 
componente Direct3D 10. Il pri¬ 
mo elemento su cui vogliamo 
porre l'attenzione è la modifica 
alla struttura intrinseca della pi¬ 
peline grafica; per comprendere 
al meglio di cosa stiamo parlan¬ 
do, ripercorriamo brevemente 
l'organizzazione della pipeline 
Direct3D 9 per poi evidenziare i 



Digitando dxdiag nella 
linea di comando di 
Windows Vista si 
accede al pannello 
informativo delle 
DirectX. La versione 10 
sarà disponibile solo 
ed esclusivamente 
nella nuova versione 
del sistema operativo 
di Microsoft. 


cambiamenti introdotti con la 
versione 10. Durante la costruzio¬ 
ne di una scena 3D la Cpu di si¬ 
stema invia alla Gpu la geome¬ 
tria su cui lavorare e altre infor¬ 
mazioni necessarie al rendering. 
A questo punto i vertex shader 
processano la geometria e inol¬ 
trano i dati appena elaborati al¬ 
l'unità di rasterizzazione che 
provvede a generare i triangoli 
da inviare ai pixel shader. Questi 
eseguono quindi il rendering dei 
singoli pixel che compongono la 
scena e inviano il risultato alle 
unità Rop. Queste determinano 
infine il colore e le proprietà fina¬ 
li del pixel prima di effettuarne il 
salvataggio all'interno del frame 
buffer; quest'ultimo contiene le 
informazioni necessarie a ripro¬ 
durre a video la scena appena 
calcolata. 

Per la creazione di una scena 3D, 
l'applicazione provvede a inviare 


Confronto degli overhead generati dalle DirectX 9 e 10 

DirectX 9 overhead {Api + driver) 
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DirectX 10 overhead (Api + driver) 
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Execution Time 
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alla Api i dati degli oggetti che 
devono essere generati e quindi 
visualizzati a video; l’Api a sua 
volta passa le informazioni al dri¬ 
ver grafico che si occupa di co¬ 
municare in modo diretto con 
l'hardware. Questo doppio pas¬ 
saggio determina un overhead 
per ogni singolo oggetto trattato, 
ovvero tempo di calcolo speso 
non per generare la scena, ma 
per preparare e trasmettere le 
informazioni necessarie alla Gpu. 
Poiché gli overhead sono gene¬ 
ralmente a carico del processore 
è facile comprendere che all'au- 
mentare della complessità e della 
risoluzione utilizzata si possa 
raggiungere un limite di foto¬ 
grammi al secondo determinato 
dalla saturazione della potenza di 
calcolo della Cpu e non solo da 
quella della scheda grafica. 

Gli obiettivi delle nuove librerie 
Direct3D 10 comprendono da un 
lato un'estensione 
della programmabi- 
lità della pipeline gra¬ 
fica e dall'altro una ri¬ 
duzione degli 

overhead tipici del- 
l’implementazione 
Direct3D 9. Come evi¬ 
denziato dallo sche¬ 
ma presente in queste 
pagine, a parità di og¬ 
getti presenti nella 
scena, la riduzione 


H 
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Pipeline grafica conforme alle Direct3D 9 
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Vertex Shader 
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Pixel Shader 


Pipeline grafica conforme alle Direct3D IO 
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Vertex Shader 
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Gometrv Shader 
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Pixel Shader 


La versione IO delle DirectX prevede raggiunta di uno stadio di elaborazione 
in grado di modificare e manipolare in tempo reale la geometria. 


degli overhead determina un mi¬ 
nor tempo di calcolo per la gene¬ 
razione della scena. Questo può 
tradursi sia in un maggior nume¬ 
ro di fotogrammi generati per 
unità di tempo oppure, a parità di 
fotogrammi al secondo, permet¬ 
tere la visualizzazione di un mag¬ 
gior numero di oggetti a tutto 
vantaggio del realismo. 

Per quanto riguarda le modifiche 
aH'architettura della pipeline 
grafica, le Direct3D 10 prevedono 
l'aggiunta di un nuovo stadio di 
elaborazione denominato Geo- 
metry Shader che, lasciando poco 
spazio alla fantasia, si occuperà 
di eseguire in hardware la mani¬ 
polazione della geometria degli 
oggetti. 

Il nuovo stadio di elaborazione, 
che sarà presente solo nei pro¬ 
cessori grafici di prossima gene¬ 
razione, trova posto tra quello dei 
vertex shader e quello di rasteriz- 
zazione. Le unità di elaborazione 
della geometria saranno in grado 
di generare e distruggere vertici 
a partire da una geometria esi¬ 
stente per crearne di compieta- 
mente differenti; tutte le opera¬ 
zioni saranno eseguite in tempo 
reale direttamente sul processore 
grafico. Gli sviluppatori di giochi 
e applicazioni 3D avranno quindi 
accesso a una maggiore capacità 
di manipolazione dei vertici, sen¬ 
za che la geometria debba essere 
palleggiata tra la Gpu e la Cpu. 
La programmabilità dell'intera 
pipeline grafica è stata ampliata 
e con l'introduzione delle specifi¬ 
che Shader Model 4.0 sarà possi¬ 
bile trattare una maggiore va¬ 
rietà di dati; il set di istruzioni, 

Le istruzioni presenti 
nello Shader Model 4.0 
permetteranno 
di trattare in modo 
elegante anche la fisica 
e la cinematica degli 
oggetti 3D. 


unificato per tutti gli stadi di ela¬ 
borazione (Vertex, Geometry e 
Pixel Shader), dovrebbe inoltre 
permettere di incrementare l’effi¬ 
cienza sulle future architetture a 
shader unificati. Per shader unifi¬ 
cati si intende un'unità di calcolo 
in grado di elaborare vertici, geo¬ 
metri e pixel in base alle richieste 
dell' applicazione. 

Con le DirectX 10 spariscono an¬ 
che i flag che identificano le fun¬ 
zioni supportate dall'hardware. 
Di fatto le schede grafiche saran¬ 
no suddivise in due grandi fami¬ 
glie: quelle compatibili DirectX 
10, che supportano le specifiche 
Shader Model 4.0, e quelle non 
conformi al nuovo standard. 

Il set di istruzioni presente nelle 
specifiche Shader Model 4.0 per¬ 
metterà inoltre di trattare in mo¬ 
do elegante anche la fisica e la 
cinematica degli oggetti. Questo 


garantirà agli sviluppatori 
software di offrire un maggiore 
livello di realismo senza doversi 
appoggiare a librerie esterne co¬ 
me quelle Havoc. 

Ciò incrementerà inoltre le possi¬ 
bilità di utilizzare in modo più ef¬ 
ficiente la prossima generazione 
di processori grafici per scopi 
scientifici. Oggi sono infatti mol¬ 
tissimi gli esempi di applicazioni 
scientifiche che possono essere 
accelerate attraverso l'utilizzo 
delle architetture parallele dei 
processori grafici piuttosto che 
quelle delle Cpu. 

Come sempre la transizione ver¬ 
so queste nuove Api richiederà 
non solo l'arrivo di Windows Vi¬ 
sta e il rilascio di hardware 
conforme alle nuove specifiche, 
ma anche lo sviluppo di software 
capace di sfruttarne a fondo le 
potenzialità. • 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Il software costa caro? E chi l'ha detto! 


Audio, grafica. Internet, sicurezza, tempo libero, 
ufficio e video: oltre 100 soluzioni a costo zero 
per lavorare, divertirsi e proteggere il computer. 


P er ogni attività che si 
vuole svolgere al com¬ 
puter c'è sicuramente una 
soluzione a costo zero che 
non ha nulla da invidiare ai 
più blasonati programmi 
commerciali. Dalle applica¬ 
zioni per l’ufficio agli stru¬ 
menti per la grafica, dai 
tool audio e video ai pro¬ 
grammi per Internet e la si¬ 
curezza, senza dimenticare 
il tempo libero, il libro ri¬ 
sponde a tutte le tue esi¬ 
genze, con oltre 100 


software scelti tra le miglio¬ 
ri proposte freeware e open 
source attualmente in cir¬ 
colazione. Per ogni pro¬ 
gramma è presente un tu- 
torial che permette di en¬ 
trare subito in azione, rife¬ 
rimenti alla lingua del pro¬ 
gramma, alla compatibilità 
con i sistemi operativi Win¬ 
dows e il livello di difficoltà 
neU'utilizzo per iniziare su¬ 
bito a sperimentare i nuovi 
prodotti. Tutti i software in¬ 
clusi nel libro sono conte- 


Le Base Class Library 
escono allo scoperto 


I l sottotitolo del libro è " Tec¬ 
niche di programmazione 
con le classi base del Microsoft 
.NET Framework 2.0". Non si 
tratta quindi del solito manuale 
su Microsoft .NET ma di un ap¬ 
profondimento mirato a una 
delle sue caratteristiche meno 
conosciute. Molti sviluppatori 
sono infatti convinti che tutto 
quello che serve per scrivere ot¬ 
time applicazioni è avere fami¬ 
liarità con il .NET Framework e 
le tecnologie correlate, tra cui 
Microsoft Windows Forms e 
ASP.NET, oltre ovviamente a 
una adeguata conoscenza del 
linguaggio di programmazione 

preferito. Non è esattamente così per l'autore che individua 
una sorta di "cono d'ombra" tra il linguaggio e gli oggetti 
di alto livello del Microsoft .NET Framework, come i form o 
le pagine Web ASP.NET. Le classi .NET, tra cui i valori nu¬ 
merici e data, gli array e le collection, ricadono in questa 
zona intermedia, così come le collection generics. La stessa 
cosa vale per i tipi che permettono di gestire i file e gli 
stream, di creare componenti legacy COM, e di lavorare 
con le risorse stringhe e binarie. Se non si ha familiarità con 
questi tipi, si perde molto del potenziale offerto dal .NET 
Framework. L'obiettivo di questo libro è di colmare questa 
lacuna offrendo una guida di riferimento essenziale per 
sfruttare al meglio la Base Class Library del .NET Fra¬ 
mework. 


programmare 

VISUAL C# 2005 
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Programmare 
Microsoft Visual C# 2005 
Autori Francesco Balena 
Editore Mondadori 
Informatica 
Pagine 648 

Euro 70,00 Iva inclusa 
Ishn 88-04-54197-0 


L J 


TUTTO 

SOFTWARE 

GRATIS 


Tutto software gratis 
Autore Silvia Ponzio 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 224 

Euro 12,00 Iva inclusa con Cd-Rom 
Isbn 88-04-54251-9 



nuti anche nel Cd-Rom al¬ 
legato. La filosofia è un po' 
questa: si legge il tutorial e 
si inizia subito a usare il 
programma. Il Cd-Rom ri¬ 
calca quindi la struttura in 


categorie del libro (Audio, 
Grafica, Internet, Sicurez¬ 
za, Tempo libero, Ufficio e 
Video) e ogni programma 
è corredato dal nome, il 
settore di attività, una bre¬ 
ve descrizione, la compati¬ 
bilità a livello di sistema 
operativo, la lingua e il col- 
legamento al sito del pro¬ 
duttore. 


In attesa della nuova 
suite di Microsoft 

C /è ancora da aspettare qualche mese, ma Microsoft Of¬ 
fice 2007 è in "dirittura" di rilascio. Intanto la casa di 
Redmond ha messo a disposizione la beta della suite per chi 
volesse provarla in anteprima. Il libro, scritto nella fase ini¬ 
ziale dello sviluppo della beta, offre una panoramica sui 
cambiamenti e i miglioramenti che Microsoft Office intro¬ 
durrà nei vari programmi che la compongono. E le novità di 
certo non mancano. La nuova versione di Office si presenta 
con una nuova interfaccia utente semplificata, una maggio¬ 
re integrazione fra le applicazioni, il supporto per i formati 
di file Pdf e Xps e caratteristiche in grado di rendere più 
sempbce e sicura la condivisione 
del lavoro. Passano gli anni e 
cambiano le esigenze. Se la prima 
versione di Word, rilasciata nel 
1989, aveva soltanto due barre 
degli strumenti, adesso il word- 
processor di Microsoft permette di 
pubblicare direttamente blog sul 
Web. E Outlook, strumento ormai 
vitale per chiunque, si arricchisce 
della nuova barra To-Do Bar per 
avere a colpo d'occhio una pano¬ 
ramica di tutte le attività e gli ap¬ 
puntamenti imminenti. La soglia 
tra lavoro e vita privata è labile, 
ma grazie alla possibilità di con¬ 
trassegnare i messaggi e organiz¬ 
zarli in categorie la gestione del 
proprio tempo diventa certamen¬ 
te meno caotica. 


Introduzione a 
Microsoft Office 2007 
Autori Katherine Murray 
Editore Mondadori 
Informatica 
Pagine 224 

Euro 30,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54238-1 
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I plus del pinguino 
per gestire e indicizzare 
i documenti digitali 

Per non annegare nel mare delle informazioni ecco 
una serie di utili strumenti per il desktop e per la Rete 


Di Marco Fioretti 

M olte piccole e medie aziende, 
singoli professionisti, associa¬ 
zioni e dipartimenti universitari 
producono e devono tenere sotto 
controllo, per uso interno, grandi 
quantità di documenti digitali. 
Qualunque sia il campo d’attività, 
le esigenze di tutte queste organiz¬ 
zazioni non cambiano: i documenti 
devono innanzitutto essere sempre 
facilmente reperibili e indicizzati 
secondo diversi criteri. I file corri¬ 
spondenti possono accettati nell'ar¬ 
chivio solo se contengono abba¬ 
stanza metadati da permettere tale 
indicizzazione. Il sistema deve es¬ 
sere inoltre ugualmente raggiungi¬ 
bile sia in rete locale sia attraverso 
Internet. 

L'accesso a ogni file o classe di file 
deve essere consentito, anche al¬ 
l'interno dell'organizzazione, sol¬ 
tanto a chi è autorizzato e ha effet¬ 
tivamente bisogno, date le sue 
mansioni, di conoscere il contenuto 
di certi documenti. Tutte le opera¬ 
zioni, dall'apertura di un file a 
qualsiasi modifica o autorizzazione 
di nuovi permessi, devono essere 
registrate insieme al nome di chi le 
ha effettuate. Le varie versioni di 
uno stesso documento devono co¬ 
munque rimanere distinte e acces¬ 
sibili separatamente. 

Un'altra funzione utile, soprattutto 
in aziende con più piccoli uffici 
sparsi in diverse città o quartieri, è 


la possibilità di integrare la gestio¬ 
ne dei documenti con i messaggi 
che i vari utenti si scambiano per 
commentarne il contenuto o prepa¬ 
rare insieme delle nuove versioni. 

Quando i Cms 
non sono adatti 

A prima vista i servizi appena 
elencati potrebbero essere forniti 
con un qualsiasi sistema di gestio¬ 
ne dei contenuti (Content Mana¬ 
gement System o Cms): i prodotti 
di questo tipo non mancano di cer¬ 
to, sia proprietari sia Open Source, 
e parecchi sono estremamente ro¬ 
busti e completi. In realtà un Cms 
tradizionale non è adatto in casi 
come quelli discussi in questo arti¬ 
colo. Un primo problema, anche se 
non grave, è che molte funzioni 
dei Cms potrebbero rivelarsi sol¬ 
tanto complicazioni superflue da 
gestire. Creazione di newsfeed 
Rss, gestione di visitatori anonimi, 
versioni di ogni pagina in diverse 
lingue, sondaggi e via dicendo so¬ 
no spesso inutili in un archivio 
aziendale. 

L'ostacolo più grande, comunque, 
è il fatto che i Cms sono apposita¬ 
mente progettati per creare comu¬ 
nità aperte a tutti o pubblicare di¬ 
rettamente su Internet contenuti 
nuovi, magari creandoli proprio al¬ 
l'interno di un browser. Un sistema 


Beagle è il motore di ricerca per desktop 
Gnu/Linux più comune, essendo già 
incluso in tutte le distribuzioni più 
popolari, e molto flessibile: la figura 
mostra il pannello di configurazione in 
cui è possibile escludere dall'indice, per 
ragioni di privacy o sicurezza, intere 
cartelle, archivi e-mail o categorie di file 
con un nome o un'estensione definiti 
dall'utente. 


di gestione dei documenti azien¬ 
dali ha scopi quasi opposti: tanto 
per cominciare, i file da gestire so¬ 
no quasi tutti preesistenti o creati 
esternamente al sistema stesso, 
con word processor tradizionali o 
altri programmi: quando un utente 
si collega al sistema deve poter 
sincronizzare le copie più recenti 
dei suoi documenti e quelle già 
presenti nel database centrale. Il 
sistema dovrebbe anche essere in 
grado di impedire a due utenti di 
modificare simultaneamente le lo¬ 
ro copie locali di uno stesso docu¬ 
mento. 

In secondo luogo, spesso una con¬ 
versione completa in Html non è 
né possibile né richiesta, anche 
quando il catalogo dei documenti 
deve essere accessibile via Inter¬ 
net. Per alcune aziende la maggior 
parte dei documenti potrebbe non 
essere nemmeno costituita da te¬ 
sto, immagini o altri formati diret¬ 
tamente visualizzabili con un 
browser: si pensi, ad esempio, a 
uno studio d’ingegneria. 

I sistemi di Document Manage¬ 
ment Open Source più completi, 
adatti anche per situazioni specia¬ 
li, sono brevemente descritti in 
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Gestione documentale 
secondo la tradizione Unix 

F in dalla loro nascita negli anni '70, un grosso pregio dei sistemi Unix 
e, in seguito, Gnu/Linux, è stata la capacità di costruire soluzioni so¬ 
fisticate per qualsiasi problema combinando pochi strumenti relativa¬ 
mente semplici. Questa possibilità esiste anche nel campo della gestione 
documentale, almeno per gli utenti esperti. È infatti possibile costruire 
archivi sicuri locali o distribuiti, con controllo di accessi e versioni, re- 
poiting completo e manutenzione quasi nulla con gli stessi programmi 
usati per gestire le migliaia di file sorgente di progetti come Linux, Ope- 
nOffice o Mozilla. L'unico serio svantaggio di questo approccio, oltre al¬ 
la competenza necessaria per metterlo in pratica, è che la sua utilità è 
sensibilmente ridotta quando è necessario gestire file in formati binari 
come quelli di Microsoft Office. 

Questo non significa che le soluzioni di questo genere siano adatte sol¬ 
tanto a chi non ha bisogno di documenti ben formattati. Dal punto di vi¬ 
sta della qualità del risultato finale, creare testi assai complessi con soli 
caratteri Ascii o Unicode non è certo un problema o una novità. Anche 
ignorando l'Html e limitandosi alle soluzioni più comuni nel mondo 
Gnu/Linux, standard di markup come Latex o Docbook sono stati creati 
proprio per descrivere qualsiasi formattazione avendo a disposizione un 
qualsiasi editor di testo. Un altro loro vantaggio è la possibilità di gene¬ 
rare automaticamente varie versioni (OpenDocument, Pdf o Htrnl) a par¬ 
tire da un unico file sorgente. 

Creare documenti in questi formati è molto meno complesso di quanto 
non fosse anche solo pochi anni fa. I front-end grafici per Latex come 
Lyx ( www.lyx.org ) sono ormai inclusi in tutte le distribuzioni e anche i 
file OpenDocument di OpenOffice possono essere convertiti automatica- 
mente in vari dialetti Xml. 

Se è possibile usare soltanto Latex, Docbook o, in generale, qualsiasi for¬ 
mato Xml, il problema della gestione documentale viene dunque ricon¬ 
dotto a quello della gestione di testo semplice, uno scenario per cui esi¬ 
stono già centinaia di soluzioni, script e tutorial. In particolare, qualsiasi 
sistema Open Source per il controllo delle versioni di codice software po¬ 
trà contenere e gestire allo stesso modo, regolando l'accesso ai file, an¬ 
che altri tipi di testo. In questo campo le soluzioni più comuni sono sub- 
version ( http://subversion.tigris.org/) , rcs (www.gnu.org/software/ 
rcs/rcs.html) e git ( http://git.or.cz/ ): alcuni hanno anche interfacce web 
che ne riducono notevolmente la complessità d'utilizzo, almeno per gli 
utenti finali. Normalmente, per creare nuove versioni di un applicativo 
ricompilando solo i file sorgenti modificati dopo la versione precedente si 
usano programmi come make. In un ambiente di gestione documentale di 
questo tipo make può essere invece usato per effettuare pubblicazione su 
Web, notifiche, backup e così via. Le ricerche sui singoli file possono esse¬ 
re svolte con i programmi descritti alla fine di questo articolo. 



L'interfaccia utente di Beagle è molto 
semplice ed efficace. Il programma può 
indicizzare indifferentemente 
applicativi, documenti dell'utente e 
bookmark. I risultati vengono 
presentati divisi per categoria e 
ognuno è associato alle informazioni 
più rilevanti per quel tipo di risultato: 
Uri per i bookmark, data e numero di 
pagine per i testi o descrizione della 
funzione principale nel caso di 
programmi software. 


una pagina a parte. Nel resto di 
questo articolo descriveremo inve¬ 
ce come gestire i casi più comuni 
in ambito Gnu/Linux: quello in cui 
tutti i documenti appartengono a 
un solo utente e quello in cui l'uni¬ 
ca esigenza davvero importante è 
indicizzare una collezione etero¬ 
genea di testi o pagine Web. 

Quando 

c'è solo un desktop 

Un singolo professionista o utente 
domestico non ha normalmente 
bisogno di coordinare con altre 
persone l'accesso ai suoi docu¬ 
menti. Quando si ha un solo com¬ 
puter, magari portatile, anche la 
possibilità di consultare l'indice 
dei propri file via Internet potreb¬ 
be non avere alcuna utilità. Fortu¬ 
natamente esistono anche pro¬ 
grammi Open Source concepiti 
proprio per questi scenari e ormai 
sufficientemente maturi da essere 
inclusi nelle distribuzioni Gnu/Li¬ 
nux più comuni: si tratta di Beagle, 
GlsCube e Tracker. 

Il primo, la cui home page è 
http://beagle-project.org/ utilizza 
la libreria per motori di ricerca Lu- 


cene (http://lucene.apache.org/). 
Grazie a Lucene Beagle, che è 
un'applicazione Mono, costruisce 
e mantiene aggiornato un databa¬ 
se Sqlite che può essere consultato 
con qualsiasi Client, non soltanto 
quelli ufficiali del progetto. I for¬ 
mati di testo riconosciuti vanno da 


quelli da ufficio di Microsoft Offi¬ 
ce e OpenDocument a Pdf, Html e 
codice sorgente. Oltre a questi file 
Beagle riconosce anche caselle 
postali, conversazioni Im, new- 
sfeed Rss, metadati contenuti in 
immagini o file audio. 

L'altro ambiente per ricerche su 
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desktop basato su Lu- 
cene è GlsCube 
( www.glscube. orgZ), 
che permette di cata¬ 
logare e ritrovare te¬ 
sti, immagini e video 
associando a ognuno 
di essi speciali eti¬ 
chette. Il database uti¬ 
lizzato per conservare 
l'indice è PostGreSql. 

Il problema maggiore 
di Beagle e GlsCube, 
a parte l'installazione 
da sorgente se dovesse mancare 
un pacchetto binario per la propria 
distribuzione, sono le prestazioni. 
Questo problema è assente in 
Tracker ( http://freedesktop.org/ 
wiki/Software/Tracker) , intera¬ 
mente scritto in C e basato su una 
versione di MySQL ottimizzata per 
occupare solo 1Mb di Ram. 

Indicizzazione 

Se quel che serve a un'organiz¬ 
zazione non è un flusso completo 
di gestione documentale ma sol¬ 
tanto l'indicizzazione di una 
gran quantità di documenti più o 
meno stabili la soluzione più 
semplice è un programma come 
ht://Dig (www.htdig.org) o Swish- 
E ( http://swish-e.org / ). 

L’unico serio limite del primo è che 
la versione distribuita è compatibi¬ 
le soltanto con file Html o puro 
Ascii. Per analizzare file in formato 
PostScript, Pdf, Microsoft Office o 
Xml è necessario scaricare e in¬ 
stallare separatamente diversi 
pacchetti come Catdoc o Xpdf (ve¬ 
di box Risorse). 

Da tutti gli altri punti di vista 
ht://Dig è un programma molto 
completo, capace di indicizzare in¬ 
differentemente sia il disco locale 
sia una combinazione di server su 
Internet. Nel secondo caso 
ht://Dig è in grado di visitare an¬ 
che siti protetti, se se ne conosce la 
password: in tutti i casi viene ov¬ 
viamente rispettato il protocollo di 
esclusione dei robot (www.robot- 
stxt. org/wc/norobots.html). 
ht://Dig è capace di ricerche molto 
complesse: tutti gli algoritmi di ri¬ 
cerca noti al programma possono 



La pagina di partenza del 
motore di ricerca ht://Dig è 
estremamente semplice, ma 
l'elenco dei parametri e il modo 
in cui verranno ordinati e 
presentati i risultati possono 
essere modificati agendo 
direttamente sul codice 
sorgente del modulo Html 
mostrato nella figura. 


essere configurati separatamente 
e combinati in un'unica interroga¬ 
zione. L'elenco dei risultati rile¬ 
vanti può essere ulteriormente ri¬ 
stretto a singoli siti, sezioni di un 
sito, oppure solo a pagine il cui in¬ 
dirizzo Internet ha un formato pre¬ 
stabilito. È possibile anche inserire 
keywords nascoste nelle pagine 
Html più importanti, per farle ri¬ 
sultare sempre in testa alle varie 
ricerche. 

ht://Dig è costituito da due gruppi 
ben distinti di programmi: quelli 
che effettuano la scansione dei file 
e ne scrivono i risultati in un data¬ 
base e quelli che interrogano lo 
stesso database secondo le richie¬ 
ste dell'utente. I primi, insieme al 
database da essi creato, possono 
essere collocati in qualsiasi cartel¬ 
la del file System o su altri compu¬ 
ter accessibili via Nfs (Network Fi¬ 
le System). L'applicativo che inter¬ 
roga il database deve invece esse¬ 
re collocato nella cartella per pro¬ 
grammi Cgi del server Web. Il 
vantaggio principale di quest'ar¬ 
chitettura è la possibilità di distri¬ 
buire il carico totale (indicizzazio¬ 
ne e interrogazione) su più com¬ 
puter. La posizione di ogni pro- 


Dig e Swish-e sono 
ottimi alleati quando 
è sufficiente 
l'indicizzazione 
dei documenti e non 
un'archiviazione 
complessa. 


gramma deve essere dichiarata 
durante la configurazione inizia¬ 
le, che si effettua lanciando lo 
script configure dalla linea di co¬ 
mando. Tutti i parametri imposta¬ 
ti in questa fase vengono scritti in 
un file Ascii chiamato htdig.conf. 
L’indirizzo da cui iniziare la pro¬ 
cedura di indicizzazione, ad 
esempio, viene definito nella va¬ 
riabile " start_url ". Anche i tipi di 
file da ignorare, gli algoritmi di ri¬ 
cerca più adatti ai propri docu¬ 
menti, la banda usata nelle con¬ 
nessioni remote o la dimensione 
massima del database vengono 
definiti nello stesso modo. 
L’aggiornamento periodico del da¬ 
tabase si imposta invece configu¬ 
rando l'utility di sistema cron per¬ 
ché lanci con la cadenza desidera¬ 
ta il programma rundig. 

Il modulo Html con cui effettuare 
ricerche viene installato nella po¬ 
sizione specificata dalla variabile 
-with-search-dir. Il contenuto dei 
suoi campi e lo stile, nonché la 
presentazione dei risultati, posso¬ 
no essere controllati modificando¬ 
ne direttamente il codice sorgente: 
in questo modo si possono confi¬ 
gurare, fra le altre cose, il numero 
di risultati per pagina e tutti i cri¬ 
teri di ricerca e ordinamento dei ri¬ 
sultati. La descrizione completa di 
tutte le variabili di ht://Dig si trova 
all'indirizzo www.htdig.org/con- 
findex.html 

Gli unici parametri del modulo che 
non possono essere modificati ar¬ 
bitrariamente sono l'indirizzo spe¬ 
cificato nel campo ACTION e 
quello chiamato “words 1 ’. Il primo 
deve corrispondere all'Uri del pro¬ 
gramma htsearch che va collocato, 
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automatizzano la configurazione 
e manutenzione del motore di ri¬ 
cerca, da alcuni template Html 
personalizzabili e da una Api 
(Application Programming Inter¬ 
face) utile per creare front-end in 
qualsiasi altro linguaggio, da 
C/C++ a Perl o Asp. Dopo l’in¬ 
stallazione iniziale, ConfigDig 
permette anche di definire la fre¬ 
quenza di indicizzazione di ogni 
sito e registra tutte le operazioni 
in un log file comune. 


Questa pagina dell'Associazione 
Italiana Biblioteche mostra le capacità 
di ricerca del motore Swish-e. L'utente 
può escludere dall'elenco dei risultati i 
documenti creati in un qualsiasi 
intervallo temporale o il cui nome o Uri 
non hanno una determinata struttura. È 
possibile anche limitare la ricerca al 
titolo dei documenti. 


come abbiamo già visto, nella 
cartella Cgi del server. Il secondo 
è il nome del campo in cui scrive¬ 
re le parole da cercare, che non 
può essere diverso dal valore di 
default . 

La documentazione di ht://Dig 
spiega anche come indicizzare 
indipendentemente più di un sito 
con una sola installazione del 
programma: oltre che per i provi¬ 
der di hosting, questa capacità è 
particolarmente utile in siti scola¬ 
stici o universitari dove ogni stu¬ 
dente o dipartimento deve avere 
uno spazio Web separato dagli 
altri. Una prima soluzione consi¬ 
ste nell'installare un unico data¬ 
base e assegnare, in ogni modulo 
di ricerca, valori diversi alle va¬ 
riabili che limitano l’estensione 
della ricerca stessa. 

L'alternativa è associare a ogni 
sito un database e un file di con¬ 
figurazione diversi, passando 
questi ultimi come opzioni al pro¬ 
gramma htsearch. 

L'installazione di ht://Dig può es¬ 
sere notevolmente facilitata dal¬ 
l'utility ConfigDig (http://config- 
dig.sourceforge.net/. Questa uti¬ 
lity è composta da script Perl che 


La soluzione 

più flessibile: Swish-e 

Anche se molto semplice da in¬ 
stallare e configurare, ht://Dig ri¬ 
chiede una mole non indifferente 
di lavoro aggiuntivo per diventa¬ 
re una soluzione di indicizzazio¬ 
ne completa. Il suo concorrente 
principale, Swish-e (www.swish- 
e.org/) non soffre di questa limi¬ 
tazione e può gestire raccolte di 
qualsiasi dimensione di pagine 
Web o altri documenti. Grazie a 
un'ampia collezione di filtri, Swi¬ 
sh-e può catalogare una gran va¬ 
rietà di file: testo semplice, Mi¬ 
crosoft Office, Pdf, Html, Xml 
plain text, e-mail o interi archivi 
compressi. 

La sua caratteristica più impor¬ 
tante è comunque la possibilità di 
gestire come documento da ana¬ 
lizzare anche l'uscita di un qual¬ 
siasi programma: in pratica que¬ 
sto permette a Swish-e di indiciz¬ 
zare anche interi database rela¬ 
zionali o siti Web remoti. 

Speciali etichette chiamate Meta- 
Names possono essere associate 
alle parole chiave più importanti, 
per facilitarne il ritrovamento. Le 
ricerche possono anche essere ri¬ 
strette a tali etichette o a singole 
parti di un file, ad esempio il tito¬ 
lo o il corpo (body) delle pagine 
Html. 

La potenza di Swish-e dipende in 
buona parte dalla disponibilità di 
un parser Xml adeguato. Anche 
se la distribuzione ne contiene 
uno, gli stessi autori consigliano 
fortemente di usare libxml2 
(http://xmlsoft.org/). Il motivo è 
semplicemente che quest'ultimo 
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è molto più completo e robusto di 
quello interno a Swish-e, soprat¬ 
tutto per documenti Html o Xml. 
Come per ht://Dig, anche la di¬ 
stribuzione di Swish-e include 
un'interfaccia Web sotto forma di 
script Cgi. 

Il primo (swish.cgi) contiene un 
maggior numero di opzioni ed è 
quindi quello normalmente in¬ 
stallato dalla maggior parte degli 
amministratori. 

L'altro (search.cgi), più semplice, 
è più adatto come punto di par¬ 
tenza per chi volesse costruire 
un’interfaccia completamente 
personalizzata. • 


Risorse 


L a pagina http://nat.org/demos 
contiene diversi filmati in for¬ 
mato Flash che dimostrano l'uso di 
Beagle. Due articoli in italiano sul¬ 
le caratteristiche di questo pro¬ 
gramma si trovano agli indirizzi 
h ttp://lin ux.html.it/articoli/leggi/ 
1623/beagle-il-desktop-search-per- 
linux/e www.ossblog.it/post/1127Ai- 
nux-ed-il-desktop-search-engine. 
La pagina http://reverendted.word- 
press.com/2006/06/22/beagle-brow- 
sing-and-protecting-confidential- 
information discute invece come 
escludere le informazioni confiden¬ 
ziali dal database di Beagle. Le 
esperienze degli utenti finali e i 
trucchi da essi adottati con succes¬ 
so si trovano su http://beagle- 
project. org/Testimonials. 

Oltre alla documentazione ufficiale, 
la migliore introduzione alla confi¬ 
gurazione di Swish-e è l'articolo del 
Linux Journal "How to Index 
Anything " ( www.Un uxjourna1. com/ 
article/6652). Per quanto riguarda 
ht://Dig si può invece partire dai 
due tutorial www.devshed.com/c/ 
a/A dminis tra tion/Si te-Search - wi th - 
HTDIG/ e http://applications.li- 
n ux. com/ article.pl ?sid=04/11/10/15 
38259. Il secondo, in particolare, 
contiene istruzioni dettagliate su 
come installare i vari programmi 
ausiliari necessari per indicizzare 
pagine Pdf o Microsoft Office. 
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Di Massimo Nicora 



Un gestionale ideale 
per gli amanti della storia 

Dalle origini all'apogeo dell'Impero Romano: CivCity 
Roma: un viaggio ricco di notizie e curiosità. 



F rutto della collaborazione tra 
Firaxis Games e Firefly Studios, 
CivCity Roma è un classico gestio¬ 
nale ambientato ai tempi di Roma 
antica nel quale il giocatore, par¬ 
tendo da un semplice villaggio, de¬ 
ve costruire una grande città che 
celebri degnamente la gloria di un 
Impero che ha saputo conquistare il 
mondo intero. La meccanica di gio¬ 
co è quella tradizionale con un li¬ 
vello di difficoltà e complessità che 
cresce gradualmente durante la 


CivCity Roma 

ÌfessbIlÉ Euro 39,90 Iva inclusa 

LAB 



Genere: Gestionale 


Molto dettagliato 

Intelligenza Artificiale di buon livello 
Manuale di gioco molto curato 


Contro 


• Mancanza di originalità 

• Doppiaggio migliorabile 

Produttore: 2K Games 
(Firexis/Firefly). Pagina Web: 
www. 2kgames. it/civcityroma 

Distributore: Take Two Interactive Italia, Lar¬ 
go Buffoni 3, 21013 Gallarate (VA); tei. 0331 - 
716000, fax 0331-716099. Pagina Web: 
www.take2.it. E-mail: info@take2.it 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium IV a 1.6 GHz o 

equivalente 

Memoria (MByte): 512 
Scheda grafica / memoria (MByte): compati¬ 
bile Direct 3D (DirectX 9.Oc) / 64 
Spazio libero su disco (GByte): 2,5 


partita. Il primo passo consiste nel 
posizionare il centro della città che 
svolge la funzione di polo di attra¬ 
zione per la forza lavoro la quale 
deve essere impiegata nel re¬ 
perimento delle materie 
prime, nella costruzione di 
edifici e in generale 
nel soddisfacimento di 
tutti i bisogni primari 
dell'individuo. Con la 
crescita delle città le 
esigenze mutano e di¬ 
ventano più articolate. 

È dunque necessario istituire rotte 
commerciali, prevedere strade, ma¬ 
gazzini, nonché un'adeguata fortifi¬ 
cazione delle mura. 

Raggiunto infine il livello di svilup¬ 
po tecnologico necessario è possibi¬ 
le costruire le cosiddette '‘Meravi¬ 
glie", ossia edifici celebri come il 
Colosseo o il Circo Massimo che 
hanno un'importanza fondamenta¬ 
le. Come la storia stessa insegna, 
infatti, un buon governante deve 
anche provvedere affinché siano 
soddisfatti non solo i bisogni ali¬ 
mentari della popolazione, ma an¬ 
che quelh più frivoli legati al diver¬ 
timento e alla mondanità. 

Tra le caratteristiche più apprezza¬ 
bili del gioco vi è inoltre la possibi¬ 
lità di monitorare fin nei minimi 
particolari le esigenze di ogni sin¬ 
golo abitante, nonché di togliere il 
tetto agli edifici per gettare uno 
sguardo al loro interno. I riferimenti 
dotti abbondano come pure la pre¬ 
senza di personaggi storicamente 
esistiti quali Giulio Cesare, Nerone 
o Vercingetorige prodighi di consi- 


NEL DVD 

LE RECENSIONI DI QUATTRO 
NUOVI GIOCHI 


I negozi sono importanti per un corretto 
andamento dell'economia cittadina. 

gli per tutti i giocatori. Interessante 
l'implementazione della Civilope- 
dia, una sorta di enciclopedia con 
interfaccia multimediale grazie alla 
quale scoprire molti stucchevoli 
particolari della vita quotidiana dei 
Romani. Non è un caso quindi che il 
gioco sia stato utilizzato da alcune 
scuole proprio per questa sua va¬ 
lenza educativa sostituendo 
per le vacanze estive i più 

\ _ canonici libri di testo. 

Un esempio di come si 
possa imparare diver¬ 
tendosi. Come in altri 
generi è poi presente 
un Editor di scenari 
che si distingue per la 
facilità d’uso e la versatilità. La rea¬ 
lizzazione grafica è buona e in linea 
con il livello medio delle produzioni 
del genere. Il pannello delle opzioni 
consente di intervenire manual¬ 
mente su molti parametri (Dettaglio 
Texture, Shader, Bump Mapping e 
così via) al fine di trovare il miglior 
compromesso grafico in proporzio¬ 
ne alla potenza della propria confi¬ 
gurazione hardware. Il gioco è infi¬ 
ne tradotto e doppiato compieta- 
mente in itahano anche se la recita¬ 
zione, a tratti, appare un po' imper¬ 
sonale e priva di partecipazione. • 

Tra le meraviglie che si possono costruire 
ci sono il Colosseo e il Circo Massimo. 



306 

PC Professionale - novembre 2006 







































